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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Khomeini 
rinvia 
il ritorno 
in Iran 

IN ULTIMA 

La DC ha logorato la maggioranza 

Oggi il vertice 
prende atto 
della crisi 

Inevitabile la caduta del governo anche per PSI e PSDI - La discus
sione nella Direzione socialista - Martedì dimissioni di Andreotti? 

ROMA — Toccherà al verti
ce dei cinque partiti — que
sta mattina a Montecitorio — 
prendere atto dell'esistenza 
della crisi che investe la 
maggioranza e il governo. 
Che la crisi sia, sostanzial
mente, già aperta è stato ri
conosciuto in modo esplicito 
sia dalla Direzione del PSI, 
sia da quella socialdemocra
tica (nell'un caso come nel
l'altro, si è parlato infatti 
soprattutto di ciò che dovreb
be accadere dopo l'apertura 
della crisi). 

Anche il calendario della 
crisi è già definito nelle sue 
grandi linee. Lunedì alle 12 
Andreotti riunirà il Consiglio 
dei ministri e poche ore dopo, 
alle 17, si presenterà dinanzi 
alla Camera — cosi come 
vuole il presidente Pertini — 
per fare il punto sulla situa
zione alla luce delle nrese di 
posizione dei partiti della 
maggioranza. Un'ora dopo il 
presidente del Consiglio ripe
terà il suo discorso al Se
nato. Il breve dibattito sulle 

dichiarazioni del governo do
vrebbe svolgersi martedì mat
tina a Montecitorio: si trat
terà di un dibattito politico 
nei vero senso della Darola, 
che avrà lo scopo di fissa
re. di rendere ufficiale, nella 
sede parlamentare l'attegg-a-
mento delle forze politiche; 
la discussione sul piano trien
nale — in programma per 
questa stessa data — viene 
cosi rinviata. E' facile quindi 
prevedere die Andreotti po
trà recarsi al Quirinale per 
rassegnare il mandato nella 
stessa giornata di martedì. 

La successione, scarna ma 
eloquente, delle scadenze po
litiche dei prossimi giorni 
fornisce una « fotografia » 
dello sbocco inevitabile di 
uno stato di cose che ha vi
sto il progressivo logoramen
to delle basi dell'intesa del 
16 marzo, per le responsabi
lità preminenti della Demo
crazia cristiana. E' questa 
una realtà che i comunisti 
sono stati i primi a cogliere 
e a denunciare, ma che ades-

Due arrestati per 
la fuga di Ventura: 

amica e fratello 

Il fratello di Giovanni Ventura, Luigi, è stato arrestato 
sotto l'accusa di aver fornito al congiunto un documento 
falso utilizzato poi per espatriare. L'arresto è avvenuto a 
Roma, mentre a Catanzaro è stata arrestata l'amica della 
famiglia Ventura Rina Papello accusata di favoreggia
mento: avrebbe coperto Luigi Ventura che. « trasformato » 
con un abile camuffamento in Giovanni, avrebbe portato 
fuori pista gli uomini della scorta. E' stata la donna a 
raccontare agli inquirenti come è stata organizzata « la 
scomparsa » dell'imputato per la strage di piazza Fontana. 
il quale, ora. secondo alcune notizie sarebbe in Sud Ame
rica. Il « Gazzettino > di Venezia, però, afferma che fino 
a lunedì l'editore e Franco Freda erano in un cottage vicino 
Monaco. Nella foto: Luigi Ventura con la sorella Marian
gela. A PAG. S 

so è riconosciuta anche da 
altri partiti. 

e II logoramento della si
tuazione politica è in atto da 
tempo*, ha sottolineato ieri 
Craxi aprendo i lavori della 
Direzione socialista. Ed ha 
aggiunto (pur dicendo di non 
concordare al cento per cento 
con i giudizi del PCI) che 
all'indebolirsi del quadro com
plessivo hanno contribuito .sia 
le « inadempienze e gli er
rori» del governo, sia, anche. 
« resistenze, immobilismi e in
terpretazioni diverse degli ac
cordi ». 

Ma con quali posizioni van
no al vertice i socialisti? 
Craxi ha detto che occorre 
€ assumere una nuova inizia
tiva socialista per favorire 
la ricostituzione di un quadro 
politico di collaborazione e di 
unità nazionale*. E in che 
cosa dovrebbe consistere que
sta « iniziativa »? Dal dibat
tito nella Direzione socialista 
appare evidente che il gruppo 
dirigente del PSI si muove 
lungo due binari: il e no» 
alle elezioni anticipate (e un 
" no " sottolineato tre volte ». 
ha detto un esponente della 
segreteria), e la ricerca di 
Un equilibrio post-crisi. I so
cialisti. in altre parole, fis
sano come obiettivo priorita
rio della loro azione quello 
di evitare lo scioglimento an
ticipato delle Camere, e ad 
esso subordinano ogni altro 
scopo. Da qui fanno discen
dere la ricerca di una solu
zione governativa che però 
noa-̂ vada oltre i .« vìncoli » 
proclamati dalla DC nei con
fronti della partecipazione di 
rappresentanti c"».Munis:i al 
governo (così ha detto Signo
rile). 

Manca ha parlato della ne
cessità di ricercare e una for
mula di compromesso 9 nel 
caso in cui i de continuino a 
rifiutare un governo organico 
di solidarietà nazionale. Mar
telli ha riconosciuto che i mar
gini di manovra sono ridotti. 
ma ha aggiunto che. a suo 
giudizio, essi esistono tuttora 
e € configurano un'ipotesi di 
governo non monocolore rap
presentativo nella sua strut
tura e nei suoi uomini della 
DC e dell'insieme dei partiti 
di maggioranza ». Cicchitto r.a 
prospettato un € raccordo fra 
i partiti laici e di sinistra per 
dare risposta alte tendenze 
egemoniche e moderate emer
genti nella DC*. Mancini ha 
respinto ipotesi tipo triparti
to DC-PSDI-PRI. sostenendo 
che occorrono soluzioni e che 
rappresentino realmente una 
novità ». 

L'intervento di De Martino 
ha toccato una tematica più 
ampia. L'ex segretario socia
lista ha affermato che e il so
lo modo serio di restituire va
lidità atta politica di unità 
nazionale è quello di perse
guire la formazione di un go-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Anche ieri scioperi per l'assassinio del compagno Rossa 

Genova prepara solenni funerali 
Il compagno Berlinguer sarà presente con Natta e Pecchioli - Delegazioni di lavoratori da 
tutta Italia - Parleranno Lama, Benvenuto, Macario - Tutta la Liguria si fermerà per 
quattro ore - Infame volantino dei brigatisti rivendica l'assassinio del nostro compagno 

Il ferro della nuova bar
barie è penetrato nelle car
ni della classe operaia e 
del partito. Ma colpendo 
qui è accaduto qualcosa che 
fa riflettere molto. Non sol
tanto i due organismi — 
partito e classe — hanno 
reagito in una sintonia im
pressionante, quasi come 
uno solo, ma è accaduto 
che un'Italia vastissima si 
sentisse colpita, diretta
mente, come per un morto 
suo. In qualche modo si è 
riprodotta, rovesciata, la 
stessa situazione del 16 
marzo quando fu colpito 
l'uomo più significativo del
la borghesia democratica 
Ci siamo guardati dentro e 
attorno, abbiamo sentito sa
lire sentimenti e riflessio
ni. La prima è che questa 
Italia non è allo sbando. 
Questa democrazia imper 
fetta, bisognosa di crescita, 
ha radici profonde. Un gior
nale < alla sinistra del 
PCI », antesignano della 
teoria del riflusso, è co
stretto a riconoscere, osser
vando le strade di Genova, 
che sono possenti, « terribi
li > dice, le risorse di que
sto paese politicizzato. 

Riflessioni 
su una morte 
Quando ieri, riandando 

al tessuto quotidiano della 
vita di Guido Rossa, to ab
biamo indicato come un 
operaio che ha difeso dav
vero, non a chiacchiere, lo 
Stato democratico e Io ab
biamo chiamato « eroe dei 
nostri tempi », temevamo 
che saremmo stati soli a 
dire questa verità. Non è 
stato così: da tante parti 
si è detta la stessa cosa. 
Ma perchè c'è stato biso
gno del sangue, della sua 
terribile testimonianza, per 
riconoscere una verità co
sì semplice, così evidente? 

Ci si deve credere se po
niamo questa domanda non 
per spirito settario. E* che 
sentiamo il bisogno di mi
surare tutta l'inutilità, il 
danno — e la vacuità — 
di certe battaglie poterli 
che in cui la democrazia 
italiana si è logorata. Ri
pensiamo a Rossa. Anche 

egli, quand'era vivo e fin
ché lo è stato, ha mastica
to amaro: quando si cerca
va di screditare il suo im
pegno democratico chia
mandolo « vigilantes » (se 
non spìa, un compagno col 
K), quando lo si accusava, 
anche a sinistra, di orga
nizzare una difesa < di par
te » della democrazia; quan
do lo si sottoponeva a pe
tulanti esami di democra
zia chiedendogìi abiure e 
tabule rase di storia glo
riosa e di pensiero; quan
do lo si invitava a rintrac
ciare nell'« album di fami
glia » le paternità dell'ever
sione e del terrorismo. E 
lui, con i fatti, più che con 
le parole, replicava inascol
tato — troppo spesso — 
che la biografia della clas
se operaia è la biografia 
stessa della democrazia e 
che le Br non sono un ca
scame di quella storia di 

classe ma ne sono la nega
zione, il nemico mortale. 

Non ricordiamo questo 
per spirito polemico ma 
per accostarci con spirito 
di verità ad una riflessio
ne più di fondo sulla que
stione capitale che torna 
in discussione in questi 
giorni di tensione e di scol
lamento della maggioranza 
e della politica di solida
rietà; la questione della 
sorte della nostra demo
crazia. Lo sappiamo: c'è 
nel paese una preoccupa
zione diffusa, per quello 
che potrà accadere se si 
rompe l'accordo del 16 
marzo, se il PCI sarà co
stretto a uscire dalla mag
gioranza. E' una preoccu
pazione legittima che tro
va alimento anche nel fat
to che il PCI viene colpi
to dal terrorismo proprio 
nel momento in cui pone il 
problema di un chiarimen
to di fondo sugli obiettivi, 
sui contenuti, sulle condi
zioni politiche perché una 
politica di solidarietà, cosi 
logorata e contraddetta dal 

(Segue in penultima) 

Genova si prepara a tributare un omaggio straordinario alla 
memoria del compagno Guido Rossa, operaio, delegato sin
dacale, assassinato dalle brigate rosse. Per i funerali, che si 
svolgeranno domani — mentre in tutta la Liguria il lavoro si 
fermerà per 4 ore — giungeranno tante delegazioni di lavora
tori da tutto il Paese, la Federazione sindacale sarà rappre
sentata da Lama, Benvenuto. Macario (che pronunceranno 
l'orazione funebre) e inoltre da Marianetti e Trentin. Do
mani a Genova, a testimoniare il dolore e la combattività 
dei comunisti italiani, sarà una delegazione ufficiale del PCI 
con i compagni Enrico Berlinguer, Alessandro Natta e Ugo 
Pecchioli. Il cordoglio, la rabbia, l'impegno dei lavoratori a 
continuare la battaglia per la quale Guido Rossa è stato vil
mente assassinato, si sono concretizzati ieri in una grande, com
posta adesione allo sciopero generale: ovunque, dalle 9 alle 11, 
le attività sono state interrotte e i lavoratori si sono riuniti 
nelle assemblee, contemporaneamente airitalsider — dove 
Guido Rossa lavorava — e in tutto il Paese. In serata, poi, lo 
sdegno dell'intera opinione pubblica ha avuto un nuovo sussulto 
quando, con un infame e canagliesco messaggio fatto ritrovare 
a Sampierdarena e di cui ha dato notizia la TV. le Brigate 
rosse, hanno rivendicato l'atroce uocisione. 

I fascisti delle Br, nella lunga missiva, tentano di giu
stificare in qualche modo l'agguato e l'omicidio, evidente
mente colpiti dalla reazione di rabbia e di emozione di tutto 
il Paese. Essi scrivono fra l'altro, con una ferocia tipica
mente nazista. « Sebbene da sempre, per principio, il prole
tariato abbia giustiziato le spie annidate al suo interno, era 
intenzione del nucleo limitarsi a invalidare la spia come prima 
ed unica mediazione nei confronti di questi miserabili: via 
l'ottusa reazione opposta dalla spia ha reso inutile ogni me
diazione e pertanto è stato giustiziato ». 

n messaggio si dilunga poi in un esame delle presunte 
e colpo del compagno Rossa accusandolo di aver difeso la 
democrazia in fabbrica. Il messaggio contiene poi tutta una 
serie di invettive contro le e spie berlinguerìane al servizio 
del padrone» e formula altre minacce di morte contro gli 
€ uomini del PCI». ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Un mazzo di fiori sul suo banco di lavoro 

«Chi era Guido? Ecco i suoi attrezzi» 
Tanti piccoli strumenti di precisione a testimonianza della passione per la propria professione - La commossa e combattiva as
semblea sul piazzale dell'ltalsider - Temeva un attentato, per questo andava in fabbrica con l'auto e spesso mutava percorso 

GENOVA — La commozione coglie alcuni compagni di lavoro di Guido Rossa, durante la 
assemblea di ieri mattina sul piazzale dell'ltalsider. 

Conversazione con Giovanni Paolo II in volo verso l'America Latina 

Papa Wojtyla: «Il primo giornale che leggo è l'Unità» 
« Occorre conoscere innanzitutto le critiche perché possiamo essere autocrìtici » - e La Chiesa mira al bene co
mune e a favorire l'unità * - t Sono sempre stato vicino agli operai » ha detto, riferendosi all'assassinio di Genova 

Dal Rostro inviato 
SANTO DOMINGO - Dieci 
ore è durato il nostro viag
gio con il Papa da Roma a 
Santo Domingo. Qui dopo es
sere stato accolto all'aeropor
to dal presidente della Repub
blica Antonio Guzman. dalle 
autorità civili, militari e re
ligiose — tra cui il cardinale 
Antonio Beras, arcivescovo 
di San Domingo — Giovanni 
Paolo II si è recato in catte
drale ed è stato salutato mi
la piazza da una folla multi
colore di circa 300 mila ar
sone. La strada cte costegg-.i 
il mare (u" psreorso di 27 chi
lometri dall'aeroporto alla cit
tà di Santo Domingo) era pe
rò eompletam*inte deserta. 
Nella Repubblica Jamenr\ana, 
che ha rego.ari rapporti con 
la Santa Sede in base ai con
cordato stipulato il 16 giugno 
1954. i cattolici sono il 95 Vi 
della popolazione anche se la 
Chiesa lamenta una insuffi

ciente istruzione religiosa nel
le masse popolari e un indif
ferentismo diffuso circa la 
pratica della vita cristiana. 
Sono in diminuzione i matri
moni religiosi e c'è scarsità di 
sacerdoti (uno per mille abi
tanti) anche se negli ultimi 
due anni il numero dei vesco
vi è raddoppiato da 6 a 12 e 
quello delle diocesi è passato 
oa 5 a 8. C'è però una gran
de religiosità popolare che lo 
arrivo del Papa vestito di 
bianco ha largamente risve
gliato e questo è già un pri
mo segnale di un viaggio non 
facile, in un continente com
plesso e difficile. 

La prima tappa del viag
gio è stata intanto caratteriz
zata da una interessante e 
cordiale conversazione del 
papa con i giornalisti am
messi sull'aereo papale, un 
DC 10 dell' Alitali* particolar-
m«nte attrezzato per acco
gliere passeggeri di tale ri
guardo. Dopo il decollo, pa

pa Wojtyla ha fatto visita al 
personale di bordo e poi si è 
soffermato per un'ora e ven
ti minuti con i giornalisti ri
spondendo con affabilità alle 
domande postegli da ciascuno 
di loro. 

Ha parlato del suo viaggio 
in Messico come di una gran
de speranza per la Chiesa e 
per le popolazioni di quel con
tinente. affermando che non 
mancherà con i suoi discorsi 
di dare gli « orientamenti roo-
damentali> tenendo conto di 
aueUo che diranno i vescovi 
latino americani ma ha ag
giunto che spetterà a questi 
ultimi, che conoscono le si
tuazioni diverse dì quell'area 
geografica, dare risposte pa
storali ai problemi vivi di giu
stizia sociale e di promozio
ne umana. E qui ha fatto un 
accenno alla teologia della 
liberazione non per condan
narla ma per rilevarne i li
miti nel senso che una teo
logia, ha detto, devo guar

dare all'uomo partendo da 
Dio. Inoltre, ai colleghi ame
ricani ha dichiarato che non 
esclude un suo prossimo viag
gio negli Stati Uniti: € Sup
pongo che sarà necessario 
anche se bisognerà fissare 
una data ». E non è stato un 
caso che mentre l'aereo si 
avvicinava a Santo Domingo 
c'è stato uno scambio di mes
saggi tra il papa ed il pre
sidente americano Carter. 

Papa Wojtyla ha salutato 
con molta cordialità anche 

l'inviato deìl'Unità dicendo. 
anzi, che legge prima di tutto 
tla stampa di sinistra a co
minciare da l'Unità ». Ed ha 
aggiunto: e Tuffi i giornali 
parlano del Papa, ma occorre 
conoscere innanzi lutto le cri
tiche perchè noi possiamo e* 
sere autocritici». Ha preci
sato. mentre le telecamere di 
varie televisioni filmavano la 
nostra conversazione, di es 
sere in Vaticano da poco più 
di cento giorni e quindi di 
non essere « in grado > di co

noscere a fondo la complica
ta situazione italiana. « Perciò 
leggo molto e prima di tutto 
la stampa di sinistra, il suo 
giornale*. Mentre viaggiamo 
verso il Messico, lasciandoci 
alle spalle l'Italia con una si
tuazione grave e preoccupan
te, ho chiesto al Papa che 
cosa può fare la Chiesa, il 
Papa stesso per favorire 
l'unità, la solidarietà nazio-

Alcesfa Santini 
(Segue in penultima) 

Cordiale incontro Berlinguer-Gromiko 
ROMA — Il compagno Andrej Gromiko, mi
nistro degli esteri dell'Unione Sovietica e 
membro dell'ufficio politico del Comitato cen
trale del PCUS, ha avuto un incontro con il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCL Durante l'incontro, che si è 
svolto in un'atmosfera cordiale e da compa
gni, si è proceduto ad uno scambio di idee su 

problemi di reciproco interesse per i due par
titi e sulle questioni relative alla lotta per la 
distensione, per il disanno, per la coopera
zione fra i paesi europei. All'incontro hanno 
partecipato i compagni Paolo Bufalini e Ge
rardo Chiaromonte, della direzione del PCI. 
e Nikita Ryjov, ambasciatore deH'Unione So
vietica in Italia, membro della OCR del PCUS. 

Dal nostro invitto 
GENOVA — e Compagni, par
lare è difficile... *. Il discor
so, appena iniziato, s'inter
rompe. Un lungo attimo di si
lenzio passa tra i volti immo
bili. Gabbi, il segretario del
la FLM di Cornigliano ha vol
tato le spalle al microfono, 
nasconde le lacrime. Poi dal 
grande piazzale alberato che 
si apre davanti a palazzo 
Bombrini si, alza un applauso 
forte, rabbioso. 

Gabbi riprende a parlare: 
«Quando sei mesi fa le bri
gate rosse colpirono Lamber
ti, un dirigente dell'azienda, 
noi scendemmo in sciopero 
compatti. Lamberti era un 
uomo della controparte, un 
avversario. Ma noi avevamo 
capito che chiunque fosse la 
vittima prescelta, l'attacco 
dei terroristi era rivolto con
tro il movimento operaio, con
tro di noi. Avevamo visto giu
sto *. Ora ogni maschera è 
caduta, gli assassini hanno 
cessato di percorrere strade 
tortuose, puntano dritto sullo 
obiettivo. Hanno ammazzato 
Guido Rossa, l'operaio, il co
munista Guido Rossa. Il com
pagno Rossa. Gli hanno spa
rato «al buio e alle spalle». 
Parlare è difficile, ma Gabbi 
questa verità la ripete due, 
tre volte. La grida. E dal 
piazzale si leva un altro ap
plauso. Ancora più forte, an
cora più rabbioso. 

Sono le nove. Un sole palli
do si affaccia dietro la lun
ga fila delle ciminiere, appe
na oltre la gigantesca sago
ma del gasometro. Lo spiazzo 
davanti al Crai dell'ltalsider, 
a ridosso del grande recinto 
dello stabilimento, è pieno del 
grigio-verde dei giubbotti anti
fiamma degli operai della 
fonderia. Dall'Ansaldo e da 
altre fabbriche vicine sono 
arrivati grossi cortei. L'au
ditorium del Crai non avreb
be mai potuto contenere tan
ta gente. E poi al suo inter
no sono già cominciati i la
vori di allestimento per la ca
mera ardente. L'assemblea la 
si fa all'aperto. davanti alla 
scalinata àt villa Bombrini. 

Parla un operaio dell'Ansal
do, parla il vicepresidente 
deU'ANPI. « Di fronte a que
sti delitti — dice — c'è an
cora chi si attarda a disqui
sire sui "compagni che sba
gliano". Compagni di chi, se 
sparano sugli operai? ». Par
lano altri lavoratori e dico
no: non ce la faranno a fer
marci, non riusciranno ad im

pedirci di cambiare le cose. 
L'assemblea termina alle 

dieci e mezza. I giornalisti 
presenti si aggirano per i 
capannelli, chiedono agli o-
perai se avessero conosciu
to Rossa, vogliono conoscere 
la sua personalità, j suoi at' 
tegg'iamenti, quello che in 
gergo si chiama « ti lato uma
no». 1 membri del consiglio 
di fabbrica tagliano corto: 
volete sapere chi era Guido 
Rossa? Venite con noi nel 
suo reparto. 

Il tempo di compilare un 
modulo giallo in portineria, e 
poi si entra in fabbrica. L'I-
talsider, come tutte le ac
ciaierie, è una sorta di gi
gantesco mostro metallico, 
un inestricabile intreccio di 
tubi aerei che trasudano un 
vapore bianco e denso. Più in 
là, verso levante, l'imponen
te struttura degli altiforni. 
Accompagnati dai rappresen
tanti del Consiglio attraver-

Sciopero 
generale 

in Sardegna: 
40 mila 

in corteo 
Quarantamila lavoratori 

sardi hanno sfilato lori 
par lo vie di Cefliari con
cludendo cosi un arano* 
sciopero ragionala por il 
lavoro, lo sviluppo, por la 
soluzione dalla crisi chi
mica. I giovani, lo donno, 
gli operai, i disoccupati 
orano lori in tosta al cor
teo, Hanno sfilato in mo
do ordinato o severo, con 
parole d'ordine notte con
tro il terrorismo: « Com
pagno Rossa, siamo al tuo 
fianco: il tot coi Inno non 
passa» si Isggeva sugli 
striscioni, lari in Sarde
gna non si sono formato 
soltanto lo fabbi lino ri
masto in piedi ma anche 
lo miniere, gli uffici, lo 
scuoto, i n sgoal. Uno gior
nata di lotta che ha ri
specchiato lo complesse 
realtà sarda: unm regione 
ssgnata dalia crisi, ma vi
tato, che lotta o compatta, 
niente affatto in ginoc
chio. La wonlfoot odono si 
è conclusa con II comMo 
di Giorgio Benvenute. 

A PAGINA • 

siamo rotaie e spiazzi fango
si fino al grande capannone 
dell'officina centrale, U re
parto di Rossa. 

E* una visita polemica. La 
approssimazione con la quale 
alcuni organi di stampa han
no descritto il compagno ca
duto hanno amareggiato ed 
offeso. Qualche imbecille 
ha addirittura cianciato di « o-
perai che sparano ad operai ». 
Altri — ma si tratta dei aoli
ti mascalzoni — hanno defi
nito Rossa un € cittadino mo
dello*. così tra virgolette, 
con agghiacciante ironia. E 
pòi ci sono t ricordi brucian
ti dei giorni del processo: 

«A leggere alcuni giornali — 
dice un operaio — sembrava 
che l'eroe fosse quell'altro. 
quello che andava in giro di 
nascosto a mettere i volanti
ni delle BR>. 

Nell'officina centrale fl la
voro non è ancora ripreso. E' 
in corso una discussione ani
mata: molti avrebbero volu
to che la camera ardente ve
nisse allestita a palazzo Bom
brini nétta sala degli arazzi 
e si era diffuso il sospetto — 
infondato — che la direzione 
non avesse voluto concederla. 
Poi tutto si chiarisce. 

Rossa era riparatore attrez
zista e lavorava in un bugi
gattolo di vetro a lato del 
grande capannone. Uno dei 
delegati ci porta al suo ta
volo. «Guido era uno che la
vorava di fino: il suo era 
un banchetto da orologiaio». 
Tanti cassettinì pieni àt pic
coli attrezzi, strumenti di pre
cisione. Al centro un grande 
mazzo di garofani rossi e po
co più in là il cappellino ver
de con la visiera che Guido 
portava sul lavoro, -eli suo 
compito era quello di ripa
rare gli strumenti di preci
sione. Sapeva fare di tutto. 
Era tornitore, fresatore, e la
vorava sodo. Non ha mai ap
profittato del suo ruolo di de
legato ». 

Parlano di lui. gli operai 
dell'officina centrale, ed han
no tutti gli occhi lucidi. Le 
parole escono a fatica, le 
frasi si interrompono. La 
rabbia di non riuscire a trat
tenere 3 pianto davanti a de
gli estranei si aggiunge all'al
tra rabbia, più profonda e 
dolorosa, per quell'assassinio 
infame. Dicono soltanto: 
«Era un fratello... scrivete 
che hanno ucciso una parte di 
noi... era il migliore, l'ave-

Massimo Cavallini 
(Seguo in penultima) 
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Da tutto il Paese grandiosa risposta al terroris 

GENOVA — Il compagno 
Guido Rossa è stato assassi
nato perché ha combattuto 
da comunista la sua batta
glia contro l'eversione. Il 
suo assassinio fa parte d'un 
più vasto piano di intimida
zione e di « annientamento > 
che le Br vogliono scate
nare contro il nostro partito, 
contro la lotta sindacale nel
le fabbriche. -,. ' ' 

Nel volantino firmato dalle 
Br e fatto trovare, ieri, do
po una telefonata in un ce
stino di rifiuti, ancora una 
volta viene ribadita la logica 
infame e di terrore che vie
ne perseguita dai criminali 
i quali dettano altre « diret
tive >, indicano altri sangui
nosi obiettivi nel tentativo di 
colpire quelli che essi con
siderano i loro più grandi ne
mici, i lavoratori che denun
ciano ogni collusione e ogni 
infiltrazione eversiva nel mo
vimento democratico. 

e Era intenzione — è scrit
to quasi in testa al comu
nicato firmato da un « nu
cleo armato delle brigate ros
s o — d i limitarsi a inva
lidare la spia come prima 
e unica mediazione nei con
fronti di questi miserabili: 
ma l'ottusa reazione opposta 
dalla spia ha reso inutile 
ogni mediazione e pertanto 
è stato giustiziato*. E" in 
questa frase tutta la ferocia 
nazista che arma la mano 
dei criminali. 

Il volantino prosegue nella 
spiegazione — se cosi si può 
dire — dei fatti che hanno 

Un volantino Br 
firma l'assassinio 

del compagno Rossa 
Spudorato cinismo sul coraggio del nostro compagno: « L'ot
tusa reazione opposta dalla spia — è detto testualmente — ha 
reso inutile ogni mediazione e pertanto è stato giustiziato » 
Il piano criminale per intimorire i lavoratori e colpire il PC! 

portato le Br al più com
pleto isolamento all'interno 
delle fabbriche dove il no
stro partito e il sindacato 
hanno saputo suscitare e or
ganizzare quello che i bri
gatisti chiamano € il coro ge
nerale di deprecazione e di 
condanna » delle loro infa
mi azioni. 

«Una riconferma di tutto 
ciò — prosegue il comunica
to Br — viene dall'Ansaldo 
dove come già successo alla 
Fiat e alla Siemens, i ber-
linguerianì hanno consegna
to alla direzione una lista coi 
nomi di operai " presunti bri
gatisti " compilata anche in 
base agli interventi fatti nel
le assemblee precontrattua
li ». Contro questa che viene 

definita « l'essenza della po
litica berlingueriana » i bri
gatisti minacciano di scate
nare la loro € risposta ar
mata ». 

« Come Silvano Girotta 
(frate spia) anche Rossa 
— dice ancora il volantino 
Br — ha cercato consensi 
al suo sporco lavoro vantan
dosene pubblicamente e co
prendolo con le logore ar
gomentazioni della propagan
da borghese e revisionista 
in difesa dello Stato dei pa
droni. La sua dichiarazione 
al ' processo contro Berardi 
ne è una conferma: "Ho 
denunciato Berardi perché 
voglio che ogni fenomeno di 
eversione in fabbrica sia 
stroncato " ». 

La cieca ferocia dei ter
roristi. dunque, definisce la 
coraggiosa opera di denun
cia dei comunisti <un enor
me apparato che si infiltra 
in ogni luogo di lavoro, in 
ogni quartiere per svolgere 
le sue funzioni che da sem
pre svolgono le spie: quella 
della controguerriglia psico
logica verso le masse pro
letarie e quella di spianare 
la strada con la delazione 
all'interno dei mercenari in 
divisa contro le avanguar
die ». * 

Si vuole dunque estendere 
la minaccia mortale a tutti 
i lavoratori che conducono la 
stessa battaglia del compa
gno Guido Rossa, che la con
ducono a viso aperto, senza 

nascondersi e tendere ag
guati mortali nel buio come 
quello atroce di cui è stata 
vittima l'operaio comunista 
dell'Italsider. 

Il comunicato non usa 
mezzi termini nelle sue frasi 
finali, che sono vere e pro
prie direttive di assassinio 
fascista. In esse è detto che 
« l'unico rapporto possibile 
fra il proletariato e le spie 
è un rapporto di guerra. 
Pertanto la prospettiva del
le spie è quella di essere 
giustiziate *. « Alla fine — 
si aggiunge — niente resterà 
impunito ». Così, annuncian
do un disegno aberrante si 
dice che l'obiettivo prossimo 
delle Br è quello di « tra
sformare i controllori in con
trollati! », di « individuare, 
smascherare e colpire le spie 
infiltrate nelle fabbriche e 
nei quartieri ». In pratica di 
assassinare coloro che lotta
no per « chiudere ogni agibi
lità politica del movimento 
di resistenza proletario of
fensivo » come le Br si au
todefiniscono. 

Il criminale piano già reso 
noto nel comunicato strate
gico di ottobre delle Br non 
poteva avere più infame 
conferma. Gettata la ma
schera, le Br precisano i li
neamenti d'un volto già no
to. rivendicando nella loro 
logica criminale assassinii 
tanto premeditati quanto vi
gliaccamente perpetrati con
tro la classe operaia e il 
PCI. 

Quarantamila ieri in piazza a Bologi 
Treni speciali e pullman per i funerali 

Dal solo capoluogo emiliano partiranno domani in ottomila per Genova - Imponenti manifestazioni 
in tutti i centri della regione - Appelli alla vigilanza e alla difesa delle istituzioni democratiche 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tutta l'Emilia 
Romagna è scesa in piazza. 
Decine di cortei, centinaia di 
migliaia di persone sono sfi
late nella città — mercoledì 
e ieri — per protestare con
tro il nuovo, orrendo crimine 
delle brigate rosse, per ma
nifestare lo sdegno di operai, 
donne, studenti, di tutta la 
società civile. La quasi to
talità dei negozi ha abbassa
to le saracinesche. 

Una risposta immediata, 
dunque, e di massa. In piaz
za Maggiore, a Bologna c'e
rano ieri mattina oltre 40.000 
persone (hanno parlato Ama
ro, Bergamaschi e Franchi a 
nome delle segreterie provin
ciali della federazione sinda
cale unitaria CGIL-CISL-UIL). 
Sul palco il sindaco, compa
gno Zangheri, il presidente 
della Provincia Rimondini, 
segretari di tutti i partiti 
democratici, i capigruppo del
le assemblee elettive. I lavo
ratori dì numerosissime azien
de. che già si erano fermati 
mercoledì pomeriggio, non ap
pena appresa la notizia del
l'assassinio del compagno Gui
do Rossa, sono tornati in piaz
za anche ieri mattina. Assem
blee si sono svolte nelle scuo
le. nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro. 

La Giunta regionale con una 
dichiarazione del suo vicepre
sidente. Renzo Santini, ha ri
volto un appello alle popola
zioni dell'Emilia Romagna per
ché accrescano la loro vigi
lanza e si stringano intomo 
agli istituti della democrazia. 
Analoghe iniziative sono sta
te prese dagli enti locali della 
regione. 

La confederazione sindaca
le unitaria ha già organizza
to 50 pullman per Genova; 
oltre 8.000 persone parteci
peranno domani ai funerali 

del compagno Guido Rossa. 
A questi pullman vanno ag
giunti due treni speciali. 
sempre con partenza da Bo
logna. organizzati dalla Fe
derazione bolognese del PCI e 
dal sindacato. Altri treni e 
pullman partiranno da tutti i 
capoluoghi della regione. 

Una risposta altrettanto fer
ma e unitaria è venuta dal 
Ravennate dove si sono svol
te, ieri mattina, tre manife
stazioni comprensoriali (in 
piazza Kennedy a Ravenna, 
in largo della Repubblica a 
Lugo e nella piazza Centrale 
a Faenza) con la partecipa
zione complessiva di quasi 
30.000 persone. 

Anche nel Ferrarese l'ade
sione allo sciopero nazionale 
è stata massiccia. La fede
razione provinciale del PCI ha 
poi deciso di trasformare la 
manifestazione che era pre
vista per domenica prossi
ma in occasione del 58. anni
versario della fondazione del 
partito, in un momento dì lot
ta contro il terrorismo e re
versione. Vi parteciperà il 
compagno Alfredo Reichlin. 

Tutta Imola era ieri matti
na in piazza Caduti per la 
Libertà: un corteo di migliaia 
di persone si è snodato at
traverso il centro cittadino 
dopo le decine di scioperi 
spontanei di mercoledì pome
riggio, dopo le assemblee nel
le fabbriche e nelle scuole di 
ieri mattina (alla grande ma
nifestazione hanno partecipa
to anche i lavoratori e ì cit
tadini di Castel S. Pietro e 
di altri comuni del compren
sorio knolese). 

I lavoratori di Rimini si 
sono riuniti al palazzetto dello 
sport mentre gli studenti so
no sfilati per le strade del 
centro, confluendo poi nel
l'aula magna dell'istituto pro
fessionale e Alberti ». Analo
ghe iniziative si sono svolte 
• Reggio Emilia, a Parma, a 

Modena, a Piacenza e a For
lì — dove già nell'immediato 
pomeriggio di mercoledì si 
erano svolte manifestazioni 
popolari unitarie. 

Nevio Galeati 

ROMA — E' anche oggi un 
susseguirsi ininterrotto di no
tizie: offrono il quadro di un 
paese che si ribella alla bar
barie assassina, addolorato 
ma lucido nella sua reazione 
ferma, unitaria. Impossibile 
— perdo — rendere conto di 
tutte le prese di posizione. 
delle iniziative che a migliaia 
sono organizzate o nascono 
spontaneamente in ogni parte 
d'Italia per rendere omaggio 
al compagno Rossa e ribadire 
che i suoi assassini non pie
gheranno i lavoratori. 

Da tutto il paese 
ai funerali 

Ci sono anche le notizie sul
la partecipazione ai funerali: 
fanno capire che saranno 
migliaia e migliaia a giun
gere domani a Genova da tut
to il paese con treni e pull
man speciali da Roma. Bo
logna: 10 mila arriveranno 
da Torino. Il sindacato ha 
dato alcune disposizioni per 
le delegazioni: per quelle che 
giungeranno in treno si con
siglia di scendere alla stazio
ne Brignole. di fronte a piaz
za deOa Vittoria: per quelli 
che verranno in pullman il 
centro di raccolta è previsto 
nel piazzale Kennedy, a po
che centinaia di metri dalla 
piazza. 

Attestati di cordoglio giun
gono ancora da esponenti po
litici e da organizzazioni. Ieri, 
aH'iniao dei lavori della Di
rezione socialista. Nenni e 
Craxj hanno letto un mes
saggio invialo ai familiari di 
Guido Rossa. Il cordoglio di 
60 milioni dì lavoratori ade
renti aBa CISL intemaziona

le è stato espresso in un tele
gramma del presidente Otto 
Kersten. Condanna per il bar
baro assassinio viene riaffer
mata dall'Uni. 

Regioni contro 
la violenza 

Da Torino — una delle cit
tà maggiormente bersagliate 
dai terroristi — viene la pro
posta. avanzata unitariamen
te dal Piemonte. Lazio. Ca
labria e Umbria, affinché tut
te le Regioni abbiano presto 
un incontro sull'ordine demo
cratico e preparino una gran
de manifestazione per il 25 
aprile. Le Regioni propongo
no anche un incontro con il 
presidente Pertini. 

Assemblee nelle 
fabbriche ferme 

Massiccia anche ieri la par
tecipazione dei lavoratori al
lo sciopero e alle assemblee. 
Si è fermata la FIAT Mira-
fiori e si è fermata anche 
la FIAT di Cassino dove si 
è svolta un'assemblea: due 
pullman condurranno una de
legazione delo stabilimento 
ai funerali. A Torino sono 
rimasti deserti anche i can
tieri edili; a Bussi (Pescara) 
si è fermata la Montedison; 
ai Cantieri navali di Ancona 
si sono ritrovati assieme ope
rai e studenti : ha parlato an
che il sindaco repubblicano 
Monina. Nel Pesarese assem
blee si sono svolte nelle sale 
dei consigli comunali e nelle 
fabbriche. La protesta è sta
ta ferma, unitaria anche nel
le regioni e nei centri più 
piccoli. Valgano le testimo
nianze della Lucania (anche 
da qui partiranno delegazio
ni per Genova): del Molise, 
dove i lavoratori della FIAT 
di Termoli hanno percorso in 
corteo i reparti dello stabi
limento. E poi W fabbriche 

di Bari, della Calabria, della 
Campania, della Sicilia e del
la Sardegna. Ad Alcara Li-
fusi, piccolo paese dei Ne-
brodi. la popolazione ha ma
nifestato il suo sdegno presi
diando il Comune. 

In Toscana chiusi 
anche i negozi 

Serrande abbassate a Fi
renze e in altre città della re
gione. Ieri sera c'è stata una 
manifestazione a Palazzo Vec
chio ma nel corso della gior
nata iniziative si sono svolte 
in ogni angolo della Tosca
na. Ieri mattina c'erano 30 mi
la persone in piazza a Livor
no: i piaggisti di Pontedera 
sono sfilati insieme agli stu
denti. 

Da Arcavacata 
no alla violenza 

Netta la presa di posizione 
degli studenti dell'università 
calabrese durante un'assem
blea svoltasi ieri per inizia
tiva della FGCI e del Nucleo 
giovanile socialista. Il delit
to di Genova, la violenza dei 
brigatisti sono stati condan
nati senza riferve. A Bari ope
rai e giovani si sono uniti in 
corteo raggiungendo gli stu
denti nella facoltà di Lettere. 

Nella foto. Uno scorcio dello 
migliaia di manifestanti in 
piazza Maggiore a Bologna 

I funerali 
in diretta 
sul TG 2 

ROMA — n TG2 trasmet
terà domani mattina In 
diretta i funerali del com
pagno Guido Rossa, n col
legamento con Genova 
muderà alle 10,30 e si pro
lungherà fino alle 12,30. 

GENOVA — Un mazzo di garofani rossi sul banco da lavoro 
del compagno Guido Rossa 

GENOVA — L'Ingresso dell'Italsider, con gli ordini del giorno 
dei sindacati e il manifesto funebre 

Dalla nostra redazione ' 
GENOVA - La rabbia, la 
protesta, la nuova volontà di 
lottare contro il terrorismo 
che si erano immediatamente 
espresse in una grande mani
festazione di massa l'altro ie
ri, appena appresa la tremen
da notizia dell'uccisione del 
compagno Guido Rossa, han
no animato anche ieri una 
mobilitazione vastissima in 
tutte le fabbriche genovesi e 
liguri, in ogni posto di la
voro. nelle scuole, all'univer
sità. 

« Nemici mortali della clas
se operaia »: questa afferma
zione è stata ripetuta in de
cine di assemblee tenute dai 
lavoratori genovesi nel porto 
— dove tutte le categorie si 
sono riunite nella grande sala 
chiamata della compagnia u-
nica — all'Ansaldo, all'Ital-
cantieri, nelle altre grandi e 
piccole fabbriche metalmecca
niche del ponente genovese. 
nelle aziende di progettazio
ne come la Nira-Amn e l'Ita-
limpianti, nei centri produttivi 
del levante — i cantieri di 
Riva Trigoso. la FIT di Se
stri — e l'elenco potrebbe 
continuare molto a lungo, com
prendendo tanti altri stabili
menti in tutto il territorio li
gure. 

e Non siamo qui solo per 
commemorare un compagno 
caduto — ha detto Otta
viano Dal Turco, della FLM 
nazionale, aprendo l'assem
blea svoltasi in porto —. ma 
anche per riflettere sul per
chè della sua morte, sul si
gnificato del messaggio che 
il compagno Guido Rossa ha 
lasciato a tutti i lavoratori ». 

Un messaggio che i lavora
tori del porto hanno dimo
strato di aver capito e ac
colto contestando con decisio
ne l'unico intervento in cui 
si cercava di introdurre qual
che e distinguo > sul terro
rismo e lo Stato, e Solo con 
la mobilitazione di massa — 
ha concluso un delegato del-
l'OARN —'i terroristi, i loro 
mandanti, gli strateghi del
l'eversione potranno essere 
sconfitti ». 

La classe operaia ha dun
que reagito con energia, e si 
sta organizzando per danne 
una grande prova domani a 
Genova. Ma non è stata sola: 
già nella sera di mercoledì 
le vetrine spente dei-cinema 
chiusi e la scarsità dei locali 
pubblici aperti davano il se
gno di un'adesione totale del
la città al moto di protesta 
seguito all'omicidio. Ieri que
sta adesione è stata confer
mata in tutte le iniziative che 
si sono svolte nei luoghi di 
lavoro e tra i giovani. Non 
si tratta solo della valanga 
di prese di posizione che so
no state assunte dai diversi 
organismi democratici, dai 
consigli di circoscrizione, dai 
consigli di distretto scolasti
co. da singoli consigli di isti
tuto. In tutte le scuole geno
vesi. praticamente, si sono 
svolte assemblee e alcune 
centinaia di studenti, docen
ti e personale universitario, si 
sono riuniti in un'aula della 
facoltà di matematica: qui. 
diversamente da quanto era 
successo all'indomani del ra
pimento di Aldo Moro, non 
si è fatta sentire la voce di 
chi allora aveva sostenuto: 
«Né con Io stato né con le 
brigate rosse ». 

Anche nelle scuole superio
ri la stragrande maggioran
za degli studenti ha votato le 
mozioni presentate dai giova
ni comunisti che. tutte, riba
divano la condanna del ter
rorismo. la scelta per la de
mocrazia. la decisione di par
tecipare in massa ai funerali 
di Guido Rossa domani mat
tina. Tra i giovani però c'è 
stato un dibattito sofferto. 

Da parte degli operai che 
sono intervenuti nelle as
semblee. è stato riproposta 
con forza e con severità, in 
un momento, come questo, la 
necessità di una scelta chiara 
e netta a fianco della classe 
operaia e per la democrazia. 

Si tratta comunque, come 
abbiamo detto, di posizioni 
largamente minoritarie tra gli 
studenti genovesi che ieri 
hanno deciso nella quasi to
talità di aderire allo sciopero 
di domani. A questo proposito 
le segreterie provinciali dei 
sindacati confederali della 
scuola hanno deciso di riman
dare a domani lo sciopero 
precedentemente deciso a li
vello nazionale per oggi pro
prio per consentire a tutto il 
personale scolastico di parteci
pare ai funerali 

L'assassinio dell'operaio co
munista ha suscitato reazioni 
anche tra i lavoratori del Pa
lazzo di Giastizia dove si è 
svolta ieri un'assemblea alla 
quale sono intervenuti nume
rosi avvocati e alcuni magi
strati: è stato letto un docu

mento della giunta distret
tuale dell'Associazione dei ma
gistrati che esprime l'indigna
zione di tutti i giudici per la 
uccisione di Guido Rossa, si 
afferma la solidarietà con la 
sua famiglia, si ricorda il 
« grande impegno civile » de! 
nostro compagno. 

Alberto Leiss 

GENOVA — Poche le novità 
nelle indagini della Dlgos 
sull'assassinio dell'operalo 
dell'Italsider Guido Rossa 
per mano dei sicari delle Br. 

Sono stati cercati testimoni 
al delitto, ma senza succes
so. Nelle mani degli Inqui
renti è rimasto il camioncino 
rinvenuto poco lontano e sul 
quale, presumibilmente, gli 
assassini hanno trascorso la 
notte in attesa. Appartiene 

ad un esercente al quale è 
stato rubato una decina di 
giorni fa. Aveva le targhe 
false, riproducenti quella del
l'auto di un ufficiale- dei ca
rabinieri, e quella anteriore 
era applicata con nastro ade
sivo nero. I numeri erano 
stati poi riportati maldestra
mente con un pennarello sul 
bollo e sul tagliando dell'assi
curazione, rubati ad una 
« 500 », sovrapposti a quelli 
originali scritti a macchina. 

All'interno del camioncino 
gli inquirenti avrebbero, tra 
l'altro, trovato un berretto, 
una barba finta, una borsa 
e due coperte. 

Ieri è stata anche compiu
ta l'autopsia sul corpo del 
compagno Rossa: sei colpi lo 
hanno raggiunto, quattro al
le gambe, nella parte alta, e 
due al petto, di cui uno, quel
lo mortale, al cuore. 

Gli ipocriti, i vili e i cialtroni 
Lo sdegno e la protesta r 

per l'assassinio del compa
gno Rossa sono stati cosi 
vasti e sinceri, cosi eviden
te è apparso il significato 
politico di questa nuova 
tappa dell'escalation terro
ristica contro la democra
zia e il movimento operaio, 
che non varrebbe neanche 
la pena raccogliere le poche 
eccezioni. 

Ma qualcosa queste ecce
zioni significano e proprio 
chi avverte la portata e la 
qualità dell'emozione e del
lo sdegno popolari ha il do
vere di segnalarle. 

A cominciare da Giorgio 
Bocca che si destreggia in 
acrobazie fra il dire e il 
non dire e in insinuazioni 

' indecenti (« la lotta al PCI 
passa a mezii non ignoti 
alla storia del PCInt e di 
fronte all'assassinio di Ge
nova non trova mente di 
meglio da dire che a un ros
so uccide un rosso, un ex 
operaio che uccide un ope
raio » (lui, naturalmente sa 
che il terrorista è un a ex 
operaio ned spiegherà nel 
prossimo libro che è un 
cotto-comunista ) . 

L'ipocrisia, il « mal di 
pancia ». il condannare e il 
non condannare accomuna 
« Lotta Continua r> e ti neo
nato « Ottobre » che, alla 
prima uscita impegnativa 
rivela subito di che stoffa 
sono i suoi creatori. 

« Lotta continua ». pur 
esperta per la lunga prati
ca farisaica, non riesce pe
rò a mascherare con effi
cacia la propria vergogno
sa e vile soagezione alla lo
gica terroristica: cosi quel
la delle Br è una « logica 

di ferro » che a arriva a 

uccidere un operaio in 
quanto spia-» (mascalzo
ni!); « Lama alla TV invita 
a sragionare e a colpire al
la cieca». E nel titolo il 
compagno Rossa viene 
qualificato «cittadino mo
dello» fra virgolette. Sì, 
cittadino, uomo, operaio e 
comunista esemplare e mo
dello tanto da non poter 
essere neanche compreso da 
chi si dibatte in tanta mi
seria morale e intellettuale. 
Va poi segnalata e fatta 
conoscere a tutti una sorti
ta, davvero ignobile, dell'ex 
senatore socialdemocratico 
Averardi. il quale non ha 
avuto pudore a far dira
mare attraverso una agen
zia alcuni brani di un arti
colo che apparirà questa 
mattina sul/'Umanità. Li 
pubblichiamo perchè, data 
la scarsa diffusione dell'or
gano socialdemocratico, la 
viltà e la cialtroneraia dt 
questo signore rischierebbe-
ro di non essere conosciute 
come invece mentano. Se
condo VAverardi « sono i fi
gli che sparano sui padri, 
ET la nuova generazione di 
antifascisti comunisti (sic) 
che tenta di assassinare la 
vecchia. Ora questo è il 
senso vero e più profondo 
dell'assassinio di Genova ». 
Di qui una domanda reto
rica: «£* vero che la mi
scela esplosiva è formata 
dull'ideologia nazista e sta
linista e leninista? Quale 
lezione — aggiunge — ci 
viene dalla storia! E quale 
dramma per tutti noi, so
cialisti, socialdemocratici, 
antifascisti di tutto le ma
trici ideologiche: abbiamo 
vinto, in trent'anni di Re
pubblica democratica, tutte 

le battaglie e rischiamo di 
perdere la guerra contro il 
nostro mortale nemico ». 

Averardi conclude chie
dendo «al compagno (Ndr 
a quale titolo, Averardi, 
questo appellativo?) Berlin
guer un atto di alta, vera. 
suprema responsabilità ver
so la classe lavoratrice e 
il paese: di riprendere in
sieme il cammino che sem
bra interrotto affinchè la 
Repubblica usi in tempo 
tutte le sue armi». 

Fin qui VAverardi, al qua-
le crediamo giungeranno 
molti inviti per argomenta
re le sue tesi in assemblee 
operaie. Noi. nonostante il 
ribrezzo, ci sforziamo di 
formulare una domanda po
litica. Delle due l'una: o 
egli crede davvero in quello 
che scrive e allora è del 
tutto incomprensibile per 
quale ragione chieda poi a 
Berlinguer di « riprendere 
insieme il cammino inter
rotto » (a meno che non 
pensi di realizzare la politi
ca di unità nazionale aven
do al fianco un .padre o un 
fratello degli assassini), op
pure — come è molto più 
probabile — egli non crede 
affatto in quello che scrive 
e tutta l'argomentazione 
non è che una meschina e 
vile strumentalizzazione 
propagantistica e anticomu
nista. In questo caso siamo 
di fronte ad un esempio cla
moroso del modo in cui cer
te forze lavorano per logo
rare e sabotare la politica 
di unità nazionale facendo 
propri, in questo caso, per
fino gli argomenti usati dai 
fascisti del Secolo («com
pagno ammazza compa
gno»). 

« saremo sempre con voi 
TL FATTO di non avere ; 
**• potuto l'altro ieri, co
strettivi da cause di for
za maggiore, scrivere la 
nostra solita nota quoti
diana, ci consente ora di 
dedicare queste righe al
la perdita del compagno 
Guido Rossa abbandonan
doci esclusivamente alla 
nostra pena. I giornali di 
ieri hanno detto tutto 
quanto c'era da dire sul 
terribile evento e vi han
no ragionato sopra con 
esauriente ampiezza. Pa
re a noi che, da parte no
stra, non ci resti che espri
mere quello che senz'om
bra di retorica possiamo 
ben cliiamare il nostro 
strazio. Nessuno tra gli 
assassinii compiuti finora 
dai terroristi, per quanto 
in alto ne fossero le vit
time, per quanto illustri 
o importanti o note ap
parissero, ci ha procura
to un dolore profondo e. 
se non stiamo attenti, di
sperante, come questo che 
ci viene dalla uccisione 
del compagno Rossa, il 
più grave, il più esecran
do. il più crudele, U più 

lacerante delitto perpetra
to fino a oggi. 

Perché Guido Rossa era 
un operato e un sindaca
lista. Egli apparteneva 
dunque alla classe di co
loro ai quali ci sentiamo 
più vicini, perché in que
sta sua duplice qualità di 
operaio e di sindacalista 
rappresentava la democra
zia. era la democrazia. Le 
altre vittime dei terrori
sti, profondamente rim
piante, costituivano, del
la democrazia, garanzia e 
presidio, difesa e soste
gno, vigilanza e tutela, 
ma il compagno Rossa ne 
era la essenza e la sostan
za. I colpi che lo hanno 
abbattuto hanno colpito. 
come ha giustamente scrit
to « l'Unità » ieri, « il cuo
re della democrazia »: 
nessuno, tra quanti ne 
sono echeggiati in passato. 
sebbene crudelissimi, ha 
avuto una mira più di
retta t più spietata. La 
storia, del resto, ci ha 
sempre insegnato con ter
ribile costanza che la de
mocrazia ha retto finché 
hanno retto il movimento 

operaio e l'organizzazione 
sindacale, supreme e de
cisive forze dt ogni reggi
mento popolare. Esse 
hanno sempre rappresen
tato l'ultimo baluardo da 
abbattere, vinto il quale 
la lotta era finita: non 
c'erano più. sul campo de
vastato. né democrazia né 
popolo. 

Ma chi ha assassinato 
il compagno Guido Rossa. 
operaio e sindacalista, ha 
fatto male i suoi conti. 
Chi ha creduto di com
piere una condanna defi
nitiva ha pronunciato la 
condanna definitiva di se 
stesso e di un movimento 
eversivo che. con questo 
gestc, aevf aver decretato 
il suo trenonto. Ce ne 
nnde certi la fermezza 
della classe operaia ita
liana e del suo sindacato. 
ai quali va Vespressione 
del nostro dolore incan
cellabile. da intendersi co
me una promessa di so
lidarietà. fraterna e fe
dele. che non verrà mai 
meno. 

rertaaraccio 

V A 
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Pubblico i) 

I beni informati ' assicu
rano che da qui a poco ver
rà organizzato un convegno, 
definito di risistemazione 
ideologica, sul tema: « pub-
blico e privato nel settore 
petrolifero ». Si fanno già 
i nomi di alcuni dei prin
cipali relatori, scelti in una 
rosa di esperti come An-
dreotti, Ferrari Aggradi, 
Giacinto Bosco, Preti, Val-
secchi, Ferri. Questi do
vrebbero informare sugli 
aspetti per così dire tecnici 
del problema. Della filoso
fia sarebbero invece chia
mati a occuparsi personag
gi dotati di più solido ba
gaglio teoretico, t cui no
mi però al momento ven
gono tentiti segreti (sem
brano certi solo quelli di 
Luciano Pellicani e Paolo 
Flores D'Arcais). E ciò allo 
scopo^ di evitare l'assalto 
dei giornalisti, e quindi una 
prematura pubblicità, che 
potrebbe sminuire l'interes
se intorno a quello che si 
presenta come un avveni
mento di vera e propria 
svolta culturale. 

Qualcosa tuttavia è tra
pelato. Si sa per esempio 
che la recente decisione 
presa dalla Commissione 
Inquirente (con una mag
gioranza DC-PSl) di non 
riaprire i procedimenti a 
carico di rina serie di ex
ministri per lo scandalo dei 

nel settore 
petrolifero 

petroli viene considerata di 
importanza basilare. E più 
ancora la motivazione che 
ne è stata data. Infatti solo 
una idea arretrata e « asia
tica » del diritto penale, 
una idea da veterogiuristi, 
che non hanno mai letto 
Proudhon, o non l'hanno 
capito, avrebbe potuto con
siderare reato di corruzio
ne il ricevere denaro dai 
petrolieri. E perché? Per
ché tale denaro — volgar
mente detto bustarelle, in 
francese pot-de-vin — non 
era dai ricevuti utilizzato 
nel « privato », ma da essi 
girato ai rispettivi partiti, 
nella fattispecie DC-PS1-
PSDI-PRI: i quali — così — 
si liberavano, a loro vol
ta, da una funzione trop
po « totalizzante », troppo 
« pubblica ». In qualche 
modo si convertivano final
mente al privato. 

Di qui, sostiene chi ha 
potuto dare un'occhiata a 
certe bozze di stampa, si 
parte per un' innovazione 
ancora più ardita: quella 

di depenalizzare ogni ope
razione finanziaria finora 
considerata illecito penale, 
come ad esempio la truffa, 
la frode, l'appropriazione 
indebita, sempre nel caso, 
però, che ricorrano le cir
costanze suddette. Cioè, in 
poche parole, se chi truf
fa, froda, si appropria in
debitamente può afferma
re di averlo fatto non per 
il suo interesse personale 
ma per scopi più alti e più 
elevati, come sarebbero 
quelli di aiutare la propria 
corrente, il proprio partito, 
ecc. Naturalmente, occorre
rà che quell'associazione e 
quel partito dichiarino uf
ficialmente di assumersene 
la responsabilità, e chieda
no 'in modo formale che 
non si parli più del caso 
(come è avvenuto alla Ca
mera). Dopo di che, la pra
tica verrà archiviata. E non 
basta: sembra addirittura 
che la proposta preveda la 
formulazione di scuse so
lenni e il rilascio di atte
stati di merito, da valere 
per i pubblici concorsi, i 

quali — così — anch'essi 
tenderebbero a riconver
tirsi in privati. 

E' tutta una nuova etica 
che nasce, così ci viene ga
rantito da fonti attendibili. 
Contemporaneamente, sem
bra che le stesse persone, 
gli stessi ministri, gli stes
si filosofi, le segreterie de
gli stessi partiti daranno 
vita ad un altro convegno, 
questa volta sul tema: 
« crisi della politica e ri
flusso nel privato ». Chi ha 
visto, sia pure di sfuggita, 
i documenti in preparazio
ne, dice che si parlerà mol
to di un crescente distacco 
delle masse dai partiti di 
una profonda delusione dei 
giovani, dovuta principal
mente al fatto che i comu
nisti — anche loro! — si 
sono lasciati incapsulare 
dal sistema; della superio
re vitalità della società ci
vile, nella quale si guarda 
con disgusto ai piccoli tat
ticismi, alla corruzione e 
al clientelismo che impera
no nella vita politica. Gra
zie a speciali congegni elet
tronici, i relatori potran
no trasferirsi rapidamente 
da un convegno all'altro. 
Un computer appositamen
te approntato provvederà a 
espungere dai loro discor
si due parole: ridicolo, e 
vergogna. 

m. gh. 

Il 1945- '49 secondo gli studiosi sovietici 

Il mondo tra guerra 
e «guerra fredda» 

Quando è cominciata ad ap
parire in Italia la Storta uni
versale dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS, l'attenzio
ne della critica cadde soprat-
tutto sulla novità dell'impian
to, rispetto ad altri consimili 
tentativi, più o meno recenti, 
propri della storiografia oc
cidentale. Si tratta, come è no
to, di dieci grossi volumi coor
dinati da E.M. Zukov, che ri
percorrevano e ricostruivano 
il cammino dell'umanità, per 
così dire, dalle vicende più re
mote fino a tutto il secondo 
conflitto mondiale. Di questa 
opera, già tradotta anche nel 
Giappone e nel Messico, vale 
a dire in paesi aperti o piò 
sensibili, per varie circostan
ze e ragioni ad una proble
matica di tipo < socialista », 
si dà ora il primo dei tre vo
lumi di aggiornamento, inte
ramente dedicato agli anni 
1945-1949 (606 pagine, centi
naia di illustrazioni, redazio
ne e coordinamento di Massi
mo Massaro. Teli editore). 

E' nostra opinione che ope
re di tal genere vadano esa
minate con grande cautela. 
Sono note le obiezioni in pro
posito della scuola idealisti
ca. E tuttavia, rimane al fon
do di ogni lavoro storiografi
co una aspirazione all'univer
salità, che può essere rag
giunta solo a condizione di in
tegrare con sufficiente dutti
lità e respiro l'apporto delle 
singole scienze umane. Ad 
esempio, il volume sull'ulti
mo periodo dell'età moderna. 
sul passaggio all'età contem
poranea (1S71-1917) riusciva 
a condensare l'idea dello svi
luppo storico con il quadro so
ciale in una unità altamente 
persuasiva; ma appunto per
ché poteva concentrarsi sul
l'imperialismo. come forza 
unificante. 

In che modo gli stessi pro
blemi di struttura e di arti
colazione, sono stati affronta
ti e risolti, su un periodo as
sai più recente e breve, per 
il quinquennio 1945-1949? Dia
mo innanzi tutto conto della 
ripartizione della materia: 
formazione del sistema socia
lista mondiale, < il mondo ca
pitalistico* negli anni sopra 
indicati, il movimento di libe 
razione all'inizio della disgre
gazione coloniale, le relazioni 
internazionali fra la guerra e 
la € guerra fredda ». una ri
cognizione sul movimento co
munista e operaio internazio
nale. Tutti argomenti scottan
ti. controversi, di piena e 
spesso non risolta attualità. 
strettamente dipendenti, an
che in sede storica da un de
terminato punto di vista so
ciale e politico. 

Per quanto riguarda i nes
si fra una parte e l'altra del 
volume, diremo soltanto che 
ne\ contesto dell'opera e dei 
suoi assunti più generali, del 
metodo già sperimentato, una 
tale ripartizione ci sembra 
fondata e convincente: un 
gran numero di eventi per sé 
assai diversi, apparentemen
te separati, vengono infatti ri
condotti ad uno svolgimento 
unitario, concorrendo a resti
tuirne l'ossatura originaria e 
di fondo. In un certo senso si 
tratta di tre movimenti: la 
espansione e riorganizzazio
ne, in dimensioni più vaste, 
del socialismo, che appunto 
diviene o sta divenendo in 
questo momento un e siste
ma mondiale »; le modijkazio-

Le analisi di un periodo decisivo 
per la determinazione dei complessi 

equilibri e dell'attuale assetto 
economico, sociale e politico 

Berlino, 1*45: bandiera rossa sul Reichsfag 

ni che investono e di cui è 
protagonista, d'altra parte. U 
mondo e il mercato capitali
stico; la crisi incipiente del 
colonialismo e il primo, dif
fuso risveglio dei popoli so
prattutto afroasiatici. Di qui 
una serie di rapporti e pro
ve di forza che diremo € oriz
zontali» fra quelli che siamo 
abituati a chiamare i due 
blocchi, che riconfermano, at
traverso scontri acutissimi (il 
problema tedesco; ma anche 
l'emergente problema cinese, 
la cui trattazione è forse in
sufficiente) la dialettica spe
cifica degli equilibri usciti 
dalla sconfitta del fascismo. 

Un aspetto più degli altri 
solleva però non secondari in
terrogativi: è possibile racco
gliere e introdurre le tensio
ni e le tendenze capitalistiche 
del 1945-1949 nello schema di 
una « nuova fase della crisi 
generale del capitalismo >? E' 
in altre parole possibile, oggi. 
conservare in sede storio
grafica. una prospettiva ana

loga o aderente a quella che 
in sede politica ha prevalso 
nell'Unione Sovietica e nella 
cultura politica che ne di
scenderli negli ultimi anni 
della guerra e nei primi del 
dopoguerra? Non si può certo 
negare la brusca « contrazio
ne della sfera di dominio del
l'imperialismo » a ridosso del 
primo conflitto mondiale: e 
ciò vale non soltanto su un 
piano strettamente territoria
le (geopolitico ed economico) 
ma anche, a nostro avviso. 
per gli orientamenti delle 
grandi masse e della cultura. 
E' vero che si parla poi de
gli Stati Uniti come * poten
za indiscutibilmente dominan
te in un mondo capitalista in
debolito » dalla guerra, ed è 
vero che quella crisi viene an
che ricondotta, nei suoi li
neamenti generali, alla cre
scita del movimento democra
tico. nonché alla e politica di 
reazione » e alle contraddizio
ni interne allo schieramento 
occidentale. 

Movimenti rivoluzionari 
e posizione dominante degli USA 

Ma almeno su uno o due 
punti sarebbe oggi utile una 
visione più congrua: da un 
lato non sì può negare che U 
pensiero (e la prassi) occi
dentale nel governo e nella 
condotta dell'economia sì è 
potuto avvalere — dalla cri
si degli anni trenta e quindi 
nel dopoguerra — di un suo 
certo sviluppo, tanto che le 
tecniche di programmazione 
hanno contribuito a restitui
re. al di là della crisi, della 
guerra, delle grandi rivolu
zioni delle masse, un'area, 

ricca di contraddizioni quan
to si vuole, non esente di una 
sua propria dinamica espan
siva. Dall'altro non si può del 
pari negare che, per quanto 
la posizione dominante degli 
Stati Uniti abbia in seguito 
(già negli anni cinquanta) su
bito diverse oscillazioni, han
no continuato a sopravvive
re e funzionare meccanismi di 
coordinamento, ài controllo, di 
integrazione impensabili pri
ma della guerra. Ci sarebbe 
dunque da domandarsi se una 
maggiore penetrazione criti

ca su questo punto chiave, che 
indùbbiamente richiede più di 
un progresso nella prospetti
va generale, nella analisi del
l'imperialismo contemporaneo 
non rafforzerebbe, anziché in
debolire, un punto di vista che 
complessivamente ci appare 
— nella valutazione dell'eco
nomia e ' della politica mon
diali — non squilibrato. 

L'interrogativo è poi giu
stificato dal taglio. a nostro 
avviso troppo descrittivo, e 
compiaciuto, con cui si guar
da allo sviluppo dei paesi so
cialisti. Oltre l'inquadramen
to generale, come si è detto 
molto articolato — e talvolta in 
modo eccellente, regione per 
regione, paese per paese — la 
parte che risulta per nói ita
liani la più ricca di dati e 
una delle più estese e docu
mentate riguarda il cosiddet
to « terzo mondo >: ma per 
fortuna non vi è nulla qui che 
autorizzi o sfiori nemmeno lon
tanamente una tale impropria 
ed equivoca accezione. Anche 
l'esposizione relativa all'e
spandersi e alle crisi di riget
to del movimento comunista 
nel 1945-47 e nel 1947-49. seb
bene non sufficientemente 
problematica ai nostri occhi, 
risulta molto ampia e costitui
sce uno dei pregi di questo 
lavoro collettivo. 

Il tratto iniziale del presen
te € aggiornamento », dunque, 
ci conferma, di come si deb
ba entrare nel merito degli 
schemi e dei punti di vista 
che specialmente nelle « sto
rie universali » si riflettono e 
si esprimono. Esse valgono, di 
tempo~in tempo, a riassume
re i risultati di una determi
nata cultura storiografica, e 
consentono di porre a con
fronto diverse culture. Che le 
opposizioni sociali, politiche 
ed economiche si siano ac
centuate e inasprite, partico
larmente dopo il secondo con
flitto mondiale, non può si
gnificare che gli sforzi per 
una più stringente compren
sione scientifica debbano es 
sere diluiti, al contrario. Ora, 
l'opera prodotta dall'Accade
mia delle Scienze dell'URSS 
sposta e rimuove i vecchi 
problemi propri di ogni < sto 
ria universale», e li ricondu
ce e rilancia nell'alveo del 
marxismo. Con un impianto in 
linea di principio scientifico. 
ma non senza assunti forte 
mente didattici (e ufficiosi) si 
rinnova la difficoltà, anche 
per un gruppo di studiosi be
ne attrezzalo, di rendere il 
senso dei mutamenti genera
li. delle situazioni e dello svi 
luppo di cui e tutto il mondo » 
è coralmente protagonista. 
Non si sfugge all'impressio
ne, nemmeno in questo caso. 
che il quadro dei contenuti uni
versali rivesta un significato 
essenzialmente propedeutico. 
proprio di un e sommario ». di 
un'opera di vasta consulta
zione; essa può servire a cor
reggere alcuni luoghi comuni 
di altre scuole storiografiche, 
ma al tempo stesso sembra 
richiedere un confronto criti
co con altre opere analoghe, 
individuali e collettive, e con 
quei contributi particolari, an
che sovietici, i quali, per lo
ro natura, possono e debbono. 
in un certo senso, essere pia 
veritieri, più ricchi di sfu
mature. 

Enzo S*nt»r»Hi 

La Chiesa e lo Stato nel giudizio di un cattolico 

H vero bersaglio 
è proprio l'aborto? 

Nella polemica contro la legge alcuni settori dell'episcopato riaffacciano argomenti che sem
bravano superati - Un tentativo di influire in senso conservatore sulla situazione politica italiana 

Sono profondamente con
vìnto che sviluppo democra
tico della società italiana e 
crescita della Chiesa in fe
deltà al Vangelo siano due 
processi non solo storica
mente necessari ma in qual
che modo convergenti: tali, 
cioè, da giovarsi l'uno del
l'altro. Fui confermato in 
tale convinzione, pochi me
si or sono, quando Paolo 
VI, con la sua lettera agli 
uomini delle Brigate Rosse 
e poi con la preghiera del 
Laterano, operò, per ricono
scimento di credenti e non 
credenti, secondo un'ispira
zione perfettamente evange
lica, la sua propria, e al 
tempo stesso contribuì alla 
ricomposizione sociale e po
litica della Repubblica nella 
resistenza al terrorismo an
tidemocratico. 

Le polemiche di questi 
giorni mettono a prova la 
mia convinzione. Toni e ar
gomenti che si potevano ri-
tenere superati sono . im
provvisamente ricomparsi. I 

rapporti fra Chiesa e Sta
to sembrano minacciati da 
un ritorno all'indietro, ver
so la contrapposizione e il 
conflitto. Una situazione tan
to più paradossale in quan
to il sereno dibattito svolto
si in dicembre al Senato a-
veva aperto la strada alla 
< fase conclusiva > delle trat
tative concordatarie, con vo
to unanime, o quasi. E pro
prio su questo terreno, im
prevedibilmente, nei giorni 
scorsi, si è parlato dì va
riazioni al testo richieste 
dalla Sede Apostolica che, se 
le informazioni sono esatte, 
molto difficilmente potreb
bero giudicarsi componibili 
con la mozione votata dal 
Senato. 

L'ipotesi di un qualche di
segno conservatore, se non 
addirittura di restaurazione, 
con la politica di unità na
zionale come bersaglio di 
fondo, e aborto e Concorda
to come strumenti, appare 
dunque non del tutto infon
data. Occorre allora il mas

simo autocontrollo perché 
la ragione prevalga, e non 
le passioni. A questo auto
controllo i comunisti italiani 
sono avvezzi; e ne stanno 
dando prova, mi pare, an
che in questi giorni. 

Non sarà certo a colpi di 
denunce penali, e di even
tuali sentenze di tribunali, 
che si potranno fissare l 
confini dell'intervento della 
Chiesa sulle leggi dello Sta
to. La sinistra laica e marxi
sta ha combattuto memora
bili battaglie contro decisio
ni del Parlamento: ricorde
rò soltanto quella, vittoriosa, 
del '53 sulla « legge-truffa ». 
Che una qualsiasi associa
zione — e la Chiesa, da un 
punto di vista laico, è una 
libera associazione, vasta, 
antichissima, radicata nella 
società italiana e per que
sto tutelata in modo parti
colare dalla Costituzione — 
possa agire, nei modi pre
visti, per contrastare e abro
gare una legge dello Stato, 
deve rimanere un diritto in-

Una mostra, un film e nuovi programmi 

Parliamo tanto 
di Zavattini 

ROMA — Cominciò senz'al
tro cosi, probabilmente quan
do era ancora un bambino: 
cominciò inventandosi la sua 
faccia. Anzi la testa. E' que
sto • crapùn », qneslo com
patto uovo sodo dipìnto in 
tulle le tinte, che più colpi
sce sfilando davanti ai tren
ta quadri che Zavattini espo
ne alla Galleria Vittoria di 
Roma: si affaccia da ogni 
tela, grande o piccola, come 
da una finestra e in effetti è 
lui che guarda tulle quelle 
persone importami e meno 
che sfilano alla inaugurazio
ne della mostra, non vice
versa. 

Come sempre del resto. I n 
un'epoca in cui tanto sì di
srute di pubblico e di pri
valo. di personale e di poli
tico si può ben dire che pro
prio Zavattini, questo « zio » 
vispo e instancabile degli ita
liani, fu in qualche modo 
l'anticipatore di quel tema, 
l'inventore primo della for
mula per cui un privatissimo 
egocentrismo diventava esplo
livo intervento politico. « Par
liamo tanto dì me • è del *32 
e di quegli anni di bolsa re
torica fascista, sono libri co
me « I poveri sono matti » o 
e Io sono il diavolo » (uscito 
nel pieno della guerra), sog
getti di film come e Quattro 
passi fra le nuvole ». In que
gli anni esce «Toiò il buo
no » che sarà poi, nel dopo
guerra, i l materiale con etri 
Vittorio De Sica costruirà il 
suo e Miracolo a Milano ». 
E ancora, inutile ricordarlo, 
è Zavattini che fornisce latti 
i mattoni per il migliore neo
realismo cinematografico pro
dotto fra la fine degli anni 
'40 e gli anni 'SO. 

I I e partire da me » fn in
ventato dunque da lui e gli è 
servito per costruire un mon
do e piccolo » (per «coprirlo) 
che con protervia, lucidità, 
tenacia morderà a sangue il 

mondo « grande » dei sopru
si, delle ingiustizie. 

L'attuale mostra romana di 
quadri suoi, rispecchia bene 
questo Zavattini ora . in ve
ste . di angioletto demoniaco 
e ora in veste di demonietto 
angelico. Spunta da ogni an
golo della tela, si riflette nel
la « Crocefìssione », nel « Ca
ronte », nei quadratini delle 
«e Autobiografie », nel « Man
giatore di cocomero luzzarc-
se », nell'c Autoritratto in 
croce », perfino in un angolo 
di « Papa morto ». E anche 
se sono produzione recente 
e recentissima, quei quadri 
vengono da lontano, sono sto
ria di italiani giovani ma an
tichi, come € zio Za » che a 
76 anni sembra un eterno 
nato ieri, vecchio e robusto 
come una quercia ma pieno 
di germogli. 

E la sua lezione l'ha sa
puta dare. La diede con fe
roce ironia ai tempi del fa
scismo, l'ha data sempre con 
i suoi «r poveri » pazzi e fe
ltri (un'altra anticipazione 
del m prendiamoci la vita ») 
colpiti all'improvviso da cu
pe melanconie da Bassa pa
dana. Nel m Ricordo di L i -
gaboe » di questa mostra. 
qnella melanconia si legge 
bene. E' rontinuamenle — 
in tutta l'opera di Zavattini 
— come se dicesse: • Ridete 
tanto, ma ricordatevi che non 
c'è niente da rìdere ». 

E in la] senso c'è da chie
dersi : abbiamo mai capito ve
ramente Zavattini? Certo lat
ti hanno rìso, tutti hanno an
che sentilo la sofferenza, po
niamo, di e Umberto D » ma 
forse nessuno ha veramente 
capito la lezione di an mo
ralismo severo, quasi quac
chero, da pioniere, che Za
vattini ha seminato ancoran
dosi costantemente ai valori 
veri, originari. Sìa che parli 
di un suo Lambnrsco lazza-
rese di annata sia die descri
va la povertà, • la bontà, e 
la severità di uà» stuardo mi 
te. In questo senso Zavattini 

• ha finito per essere una vi
gile coscienza nazionale: da
va soggezione anche vederlo 
mercoledì sera alla Galleria 
Vittoria, mentre allungava 
pacche sulle spalle di Marco 
Ferreri o di Ruggero Or
lando o di Gianni Toti o di 
Gaio Fratini. Cordiale, ami
cone, lo zio allegro, ma dava 
soggezione: perchè non c'è 
mai, non c'è mai slato un 
briciolo di frivolezza o di 
vanità in tutto quello che 
ha dello, scritto, filmalo, di
pinto. E' in sostanza un Nar
ciso che non si specchia, ma 
guarda attraverso Io specchio 
gli altri. 

I n una recente intervista 
(a e Epoca ») Zavattini ha 
detto: « Se oggi avessi venti 
anni? Sarei di sinistra ». 
m Ma quale sinistra — gli 
hanno chiesto — fra le lame? 
Sempre col PCI? ». « Sì, ma 
senza inibirmi un atteggia
mento crìtico. Accetto tulle 
le posizioni responsabili... 
Tutti quelli al dì qua della 
violenza sono olili e neces
sari ». 

Attualmente sta lavorando, 
per la prima volta come re
gista, a un film che — come 
sempre sostiene — •contribui
sca a fare chiarezza, perchè è 
di chiarezza che c'è bisogno». 
E su questa linea ha avanza
to la proposta di un vocabo
lario che dovrebbe essere edi
to dalla Cooperativa scrittori, 
distribuito gratis nelle edico
le e negli spacci dei negozi 
cooperativi e nel quale grap
pi di scrittori e intellettuali 
*i cimentino nello spiegare 
« con chiarezza » alcune pa
role decisive come e demo
crazia » e libertà », « coope
razione », a lavoro ». 

Non è un'idea stravagante, 
è una idea di Zavattini (una 
Bibbia laica e popolare), una 
idea baona e chiara. Ma ap
punto, ehi intende e ascolta 
veramente lo aio Za? 

Ugo Badi». 

contestabile. Ci si può tut
tavia domandare, e qualcu
no se lo sta domandando, 
se un regime concordatario, 
coi vantaggi legali che ne 
provengono alla Chiesa, non 
debba implicare certe limi
tazioni a quel diritto, il qua
le, se esercitato in sedi e 
momenti specifici (per e-
sempio l'omelia della Mes
sa), può assumere una for
za ineguagliabile e quindi 
determinare una situazione 
ineguale. 

Questa domanda, discutì
bile ma non illegittima, ac
quista tanto maggior vigore 
quando il diritto in questio
ne venga sostenuto con la 
tesi che la sovranità dello 
Stato non è assoluta per
ché al di sopra di esso c'è 
una legge morale naturale a 
cui devono conformarsi le 
leggi positive; e che custo
de e promulgatrice di quel
la legge naturale è la Chie
sa, destinata, per questo, a 
controllare e giudicare l'o
perato statale. Questa tesi 
di sapore indubbiamente re
moto viene avanzata, come 
è noto, nell'ultimo numero 
della Civiltà Cattolica. 

Ora, che lo Stato non sia 
un assoluto, che quando la 
coscienza — o, per i creden
ti, Dio — dice no si debba 
dire no anche alle leggi del
lo Stato, è cosa che abbia
mo imparato non sui libri 
ma dall'esperienza del na
zismo; e ne siamo stati vac
cinati contro ogni malattia 
statolatria. Ma sul concetto 
stesso di legge naturale mi 
sembra che la cultura con
temporanea (anche quella 
teologica, si badi; e della 
teologia sicuramente orto
dossa) abbia accumulato 
dubbi, riserve, problemi, in
segnandocene, non foss'altro, 
una certa dimensione stori
ca, e quindi relativa ai tem
pi, ai luoghi, alle situazio
ni. Appare per lo meno ar
rischiato, dunque, prendere 
quel concetto a fondamento 
di una conclusione cosi den
sa di conseguenze: tale da 
negare, di fatto, il plurali
smo ammesso a parole. 

Ce di più. Ho sempre a-
vuto l'impressione che iden
tificare messaggio cristiano 
e legge naturale fosse una 
indebita riduzione del Van
gelo:'una sua secolarizzazio
ne ante litteram. Prendiamo 
il matrimonio e il divorzio. 
Se l'indissolubilità si potes
se davvero ricavare dalla 
< natura » umana, e quindi 
lo Stato dovesse tradurla 
per forza in legge positiva, 

i dove andrebbe a finire la 
originalità e l'assolutezza, 
qui si, della chiamata di 
Cristo? A me pare che solo 
in nome di questa chiamata 

! si possa chiedere al coniu-
! gè abbandonato, per esem

pio, di caricarsi sulle spalle 
la croce e di ritenersi legato 
per sempre. 

Quanto all'aborto — a par
te l'ovvia considerazione che 
il « non uccidere », legge na
turale, ha subito e subisce 
eccezioni non meno gravi — 
la domanda che non ci dob
biamo stancare di rivolgere 
alla Chiesa, dal di dentro e 
dal di fuori, è la seguente: 
si vuole combattere l'aborto. 
o la legge? Una domanda 
autorizzata, mi sembra, da 
una serie di riflessioni. 

1. Nessun dubbio sul di
ritto-dovere, per la Chiesa, 
di proclamare che l'aborto 
è peccato gravissimo, da 
scomunica (c'era già, nel 
diritto canonico; non è sta
ta tirata fuori ora). Ma, fin
ché quella realtà dolorosa è 
rimasta nell'ombra della 
clandestinità, sulla gravita 
del peccato e sulla relativa 
scomunica la Chiesa intera, 
non soltanto i vescovi, ha ta
ciuto: salvo richiami gene
rici come per cosa scontata. 

Nessuna 
autocrìtica 

Con l'aborto tabu izzato 
dalla società e sanzionato 
dalla legge penale, la Chie
sa conviveva senza preoccu
parsi né di un'azione pasto
rale costante per promuove
re la lotta contro le cause 
che lo determinavano, soli
tudine, emarginazione, mise
ria, anche ignoranza, né del
la totale inefficacia della 
legge sia a prevenire sia a 
educare sia a punire. Sembra 
quasi che la clandestinità di 
un peccato riduca la neces
sità di opporvisi, nella pre
dicazione e nella pratica. 
Tanto è vero che il documen
to della CEI pubblicato in 
dicembre parla degli aborti 
clandestini una volta sola, 
dì sfuggita, e li definisce nn 
fenomeno « ìncresciof -, 
Un aggettivo francamente 
sconcertante, se confrontato 
con quelli, tanto più pesan
ti osati per qualificare la 
legge. Ma un aggettivo rive

latore di una mentalità. La 
stessa, mi sembra, che sta 
dietro la ragione addotta 
della Civiltà Cattolica per 
giustificare il silenzio, o la 
non preoccupazione di ieri: 
« la coscienza comune » con
dannava l'aborto come un 
male morale. E ciò bastava. 

2. Questa mentalità risul
ta molto distante da una cer
ta « coscienza comune », og
gi, anche fra ì cattolici: che 
non vuol più saperne di 
principi non realizzati e re
spinge d'istinto le contrad
dizioni fra parole e fatti. 
Un uomo e un sacerdote dì 
solito molto attento ed equi
librato, il padre Sorge, si 
lascia cogliere anche lui dal
l'abbaglio che sia stata la 
legge a provocare gli abor
ti e non viceversa. Egli ha 
scritto (Il popolo, 24 dicem
bre) che nel 1978 si è ri
petuto e il dramma antico 
di Erode: per paura di ac
cogliere Cristo si finisce col 
massacrare ì bambini inno
centi nel grembo delle loro 
madri ». 

Cause 
determinanti 

Il dramma, il massacro, e* 
sistevano ben prima del 
1978. Ma lo si tace; e non 
si fa nessuna autocritica, o 
esame di coscienza. In tren
ta anni i cattolici al potere 
hanno ignorato il problema 
e non hanno apprestato nes
suno strumento per tentare 
di risolverlo. Ciò rende me
no limpida la testimonianza 
attuale della Chiesa contro 
l'aborto e fa dubitare i non 
credenti della sua sincerità. 

3. Se la via cattolica al re
ferendum è impraticabile 
(un'abrogazione popolare sa
rebbe una vittoria di Pan-
nella: vuoto legislativo, a-
borto libero e selvaggio), e 
se questa constatazione, co
me pare, sta facendosi stra
da allora bisogna tenace
mente puntare su un'opera . 
lenta di persuasione, affin
ché, modificandosi poco per 
volta quella mentalità, pos
sa cambiare anche il giudi
zio sulla legge. Che vuol es
sere, ed è, uno strumento 
di lotta contro l'aborto. In
fatti, questo rimane reato 
quando non avviene secondo 
le procedure previste, volte 
a « rimuoverne le cause » 
(mi risulta che anche me
dici di fiducia non obiet
tori, consapevoli dell'Inten
zione del legislatore, sono 
riusciti in qualche caso ad 
evitare l'aborto: dunque 
€ lo esasperato individuali
smo» denunciato dai vesco
vi non corrisponde alla 
realtà). 

4. Di conseguenza, va ri
badito con forza che la leg
ge non dichiara in alcun 
modo la liceità morale e giu
ridica dell'aborto (e proprio 
per questo i radicali la o-
steggiano); quindi non è 
contraria, in linea di prin
cipio, alla legge naturale. 

5. Se il fine è quello di 
combattere il fatto e, al 
limite, di liberare le don
ne dalla « piaga », o trau
ma, dell'aborto, il conflit
to si riduce alla valutazio
ne dei mezzi. Basterebbe ri
conoscere questo per svele
nire l'aria. E allora si de
ve dar tempo alla speri
mentazione della legge, per 
giudicarne l'efficacia ri
spetto al fine. Senza preten
dere di bloccarla con l'obie
zione generalizzata. Senza 
gridare alla persecuzione e 
alla repressione se lo Stato 
si difende da questa prete
sa e i suoi giudici condan
nano chi vuol realizzarla 
con pressioni illecite. Dovrà 
pur tutelare, lo Stato, quel 
28 per cento di medici non 
obiettori, cirenei della si
tuazione, sottoposti a una 
pressione opposta, costretti 
spesso a fare solo aborti, 
con danno anche professio
nale. 

Dirò, per concludere, che 
la legge, sulla base dell'e
sperienza, potrà essere mo
dificata, integrata, resa più 
limpida e coerente nella sua 
logica. Ma per far questo, 
occorre la massima chia
rezza sulle intenzioni: si vuol 
lottare contro l'aborto alla 
luce del sole, e non ricac
ciarlo nell'ombra. L'impe
gno della Chiesa in positivo 
— quale comincia a deli
nearsi nel documento della 
CEI — può essere prezioso. 
A patto però che si rinun
ci a sfruttare l'aborto per 
scopi diversi e a predilige
re comunque strumenti se
parati E a condizione, da 
parte di tutti i fautori del
la legge, di non cedere, ma
gari per ritorsione, agli en
tusiasmi radicaleggianti sul 
• diritto» di aborto. 

Mario Gozzini 
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NAPOLI: un raffronto statistico tra il 77 e il 78 
•*•*• 

Uguale il numero dei bambini morti 
ma è diverso il male che li uccide 

Informazione del direttore dell'ospedale Santobono- Concrete misure del Comune per combattere 
il «male oscuro»: pediatri nelle 22 condotte mediche cittadine - Nuove iniziative parlamentari 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Complessiva
mente — dice il professor No-
cerfno, direttore dell'ospeda
le Santobono — i decessi av
venuti nell'ambito dell'ospe
dale durante lo scorso anno 
— il '78 — sono numerica
mente uguali a quelli del '77. 

« Va però precisato — ag
giunge — che è aumentata 
la quota dei bimbi morti al 
reparto di rianimazione e que
sto particolare induce al so
spetto che possa aver agito 
nell'ultimo anno nelle cause 
delle malattie delle vie re
spiratorie un virus che anco
ra non è stato identificato >. 

Insomma i bambini di Na
poli muoiono nello stesso nu
mero degli anni precedenti. 
non vi è alcun incremento 
statistico, anche se l'angoscia 
per il « male oscuro » ha la 
sua ragion d'essere nel fatto 
che ancora non si è capito «co
me» muoiono. Dando prova di 
un altissimo senso di respon
sabilità. i tecnici di radiolo
gia e di laboratorio in sevi
zio presso l'ospedale Santo

bono. nonostante tutti i loro 
colleghi degli altri nosocomi 
siano in sciopero per motivi 
di natura contrattuale, sono 
rimasti al loro posto in con
siderazione della situazione di 
eccezionalità, in cui si trova 
il presidio per il susseguirsi 
di ricoveri e decessi di bimbi 
a causa del « male oscuro >. 
Sono rimasti al loro posto, 
svolgendo tutto il lavoro ne
cessario. senza marcare però 
il cartellino per cui si vedran
no trattenuta la giornata di 
paga. Questo comportamento 
conferma anche che ancora 
siamo in uno stato di emer
genza nonostante le notizie 
dell'ultima ora sulle condizio
ni del piccolo Stefano Bonar-
di (9 mesi, ancora in coma 
con una sintomatologia che 
può essere riferita al miste
rioso morbo) inducano a un 
cauto ottimismo. Nel pome
riggio è stata ricoverata una 
bimba di 22 mesi. Francesca 
Tardi abitante ad Acerra. in 
via Cima rosa in stato di tor
pore per una sindrome respi
ratoria acuta. 

La dimensione del fenome

no di recrudescenza di affe
zioni dell'apparato respirato
rio è ancora preoccupante e 
da oggi prende il via il primo 
dei provvedimenti adottati 
dall'Amministrazione comu
nale per fronteggiarlo: l'isti
tuzione presso tutte le 
ventidue condotte mediche 
cittadine di un servizio di 
pediatria sociale che si avvale 
di specialisti già utilizzati 
presso la medicina scolastica 
e che funzionerà dalle ore 9 
alle 14 di tutti i giorni feriali 
effettuando visite sia ambu
latoriali sia domiciliari, for
nendo indicazioni farmaceuti
che (e agli assistiti dal Co
mune saranno forniti anche i 
farmaci), funzionando da col
legamento con il centro di 
coordinamento degli Osnedali 
Riuniti oer bambini, curando 
il trasporto, se necessario. 
con le autoambulanze del co
mune. I consigli di quartiere 
sono stati impegnati nell'ope
ra di sensibilizzazzione della 
cittadinanza in modo che fac
cia ricorso a questo servizio 
al minimo accenno di affe

zione dell'apparato respirato
rio nei bimbi al di sotto di 
un anno, ma anche di auelli 
più grandicelli (due anni). 
N*>llo stesso tempo sono stati 
organizzati interventi straor
dinari per quanto riguarda la 
nettezza urbana, le fognatu
re, la bonifica del territorio 
e la vigilanza alimentare con 
particolare riferimento alle 
zone più degradate della città. 
Anche questi servizi vengo
no organizzati con la colla
borazione dei consigli di quar
tiere. In questo quadro di so
lidarietà e di reazione della 
cittadinanza si colloca l'ini
ziativa di un gruppo di sena
tori comunisti e della Sinistra 
indipendente (di cui abbiamo 
dato già notizia) che ha pre
sentato una interpellanza al 
presidente del consiglio per 
sapere quali misure urgenti 
ci si appresta ad adottare 
per combattere efficacemen
te il terribile male. 

Questo intervento dimostra 
chiaramente come ci si trovi 
di fronte a un avvenimento 
che costituisce solo un aspetto 

di quella più generale emer
genza che colpisce Napoli e 
la Campania anche per quan
to riguarda le strutture civili 
e l'occupazione. Appare dun
que chiaro che non basta so
lo la forza di reazione della 
città, dei suoi amministratori. 
Per Napoli occorrono un im
pegno e una solidarietà che 
si esprimano con la destina
zione di risorse alla soluzione 
dei suoi maggiori problemi. E 
appare altrettanto evidente 
che queste risorse hanno bi 
sogno di una gestione unita
ria se si vuole che realmente 
conseguano lo scopo della loro 
destinazione. 

Lunedì, infine, i parlamen
tari che hanno firmato mesi 
fa una mozione per lo svilup
po civile e produttivo di Na
poli si incontreranno prima 
con il sindaco Valenzi e poi 
con la giunta regionale e ciò 
al fine di mettere a punto 
nuove forme di intervento che 
si avvalgano soprattutto del
l'impegno del governo. 

Sergio Gallo 

Ignorando proteste e riserve del Parlamento 

Bisaglia decide: 
via le cartiere 

La cessione delle aziende pubbliche al monopolio Fabbri ver
rebbe formalizzata nei prossimi giorni - L'opposizione del PCI 

ROMA — Le firme sotto 
Tatto di compravendita do 
vrebbero essere messe in una 
delle prossime settimane ma 
sul fatto che l'operazione ora
mai è decisa sembrano sus
sistere pochissimi dubbi: il 
ministro Bisaglia avrebbe 
autorizzato in via definitiva. 
senza tener conto delle oppo
sizioni e delle riserve espres
se in Parlamento, le Parte
cipazioni statali a «liberar
si » delle loro cartiere per 
venderle al gruppo Fabbri. 
Insomma il settore pubblico 
si « chiama fuori » e lascia 
a un gruppo privato il con
trollo pressocché totale di un 
intero settore produttivo che 
ha implicazioni decisive nel 
campo dell'Informazione 

L'affare e esploso nell'au
tunno scorso quando si seppe 
che Fabbri aveva messo gli 
occhi sulle due cartiere a ge
stione pubblica, CIR e CDRM. 
produttrici della carta rosa 
utilizzata soprattutto dalla 
«Gazzetta dello sport» e da 
« Il Sole-24 Ore » completan
do una spregiudicata opera
zione concentrazionistica che 
lo porterebbe a controllare 
quasi al 100% la produzione 
di carta per quotidiani. 

Molte venivano da pulpiti 
interessati e tutt'altro che 
abilitati a farsi portavoce di 

una diversa politloa delle 
partecipazioni statali. Il che 
non toglieva però valore al 
problema posto: affidare a 
un solo gruppo 11 monopolio 
della carta significava, tra 
l'altro, mettere una grossa 
ipoteca sulla reale possibili
tà di evitare pesanti condi
zionamenti ai giornali. Che 
ne sarà — ci si chiede tra 
l'altro — della stessa riforma 
dell'editoria se e quando ver
rà approvata? Senza contare 
le proposte — avanzate an
che dai sindacati — per una 
presenza pubblica (vedi il 
piano di settore) in grado di 
esaltare le potenzialità prò 
duttive del nostro paese (fo
restazione, produzione di pa 
sta, presenza non subalterna 
sui mercati esteri) e di agi
re come elemento equilibra
tore del mercato. 

Ma Bisaglia avrebbe deci
so diversamente. Dj questo 
comportamento il PCI — co
me si legge in una dichiara
zione del compagno Marghe-
ri. responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
per la ristrutturazione Indu
striale e le partecipazioni sta
tai} — chiederà conto al go 
verno. Al di là della fuga 
precipitosa e fallimentare 
delle PP.SS. dal settore del
la carta — afferma Marghe-

ri — c'è una questione di 
metodo e di rapporti istitu
zionali tra governo e Par
lamento. 

Bisaglia. se ne infischia. In 
sostanza, delle opposizioni 
comuniste e delle riserve e-
spresse da tutte le altre for
ze politiche sull'operazione 
di svendita delle cartiere. 
Per di più non è stata an
cora firmata la delibera del 
CIPI per l'approvazione del 
programma di settore che re
sta cosi un oggetto miste
rioso. 

Ma — dice 11 compagno 
Margheri — c'è un quesito de
cisivo: in un settore cosi im
portante si può tranquilla
mente assistere allo scacco 
imprenditoriale delle aziende 
pubbliche? 

Comunque — conclude Mar
gheri — quella di Bisaglia è 
una scelta molto grave che 
noi non condividiamo assolu
tamente giacché riproponia
mo l'obiettivo di un impegno 
organico delle imprese pub
bliche in collaborazione fon 
tutti i gruppi privati grandi e 
piccoli in una precisa logica 
di programmazione. Ed è que
sto che il PCI chiederà nuo
vamente al governo. 

a. z. 

Per il contratto 

Tipografi 
in lotta: 
giovedì 
senza 

quotidiani 
ROMA — Giovedì. 1. feb
braio, non usciranno l gior
nali per uno sciopero nazio
nale di 24 ore proclamato 
dal poligrafici. Lo sciopero 
era stato già indetto, dopo 
la rottura delle trattative con 
gli editori, per mercoledì; era 
stato revocato per neri la
sciare il paese senza infor
mazioni dopo il barbaro at
tentato di Genova. I sinda
cati hanno deciso anche la 
sospensione degli straordina
ri (a partire già da ieri) e 
un « pacchetto » di 6 ore di 
scioperi articolati che saran
no gestiti in maniera auto
noma provincia per provincia. 

Le nuove iniziative di lotta 
sono state prese dalla Fede-
razicne poligrafici in una riu-
nicne tenutasi ieri mattina. 
La FULPC ha dichiarato Inol-
tre piena disponibilità a in
contrarsi con gli editori — 
che l'altra sera avevano sol
lecitato 1 sindacati in tal 
senso — martedì 30. 

La rottura delle trattative 
è avvenuta dopo tre giorni 
di confronto sul nuovo con
tratto. Poligrafici ed editori 
non hanno trovato, per ora, 
un terreno d'Intesa sulle nuo
ve tecnologie. 

Nostro servizio 
NOCERA — Antonio Della 
Sala, 25 anni; Maria Della 
Sala, 80 anni. Non sono pa
renti, nonostante il cognome. 
Avevano in comune, tuttavia, 
due cose: hanno vissuto una 
vita da ^.malati mentali» — 
ricoverati allo psichiatrico 
€ Materdomini » di Nocera —-
e sono entrambi morti (lui 
di cirrosi epatica, lei dopo 
un coma prolungato) in quel
l'ospedale da giorni abban
donato al caos ed all'anar
chia. 

Dal 19 gennaio, esattamen
te; da quando cioè la-CISAL 
ha proclamato uno sciopero 
selvaggio che ha — di fatto 
— paralizzato la vita dell'in
tero ospedale e ridotto ad 
un vero e proprio inferno la 
esistenza quotidiana per gli 
oltre 600 ricoverati. Nessuno 
è in grado di dire se per i 
due malati si poteva fare 
qualcosa o se sarebbero mor
ti comunque; nessuno può 
dire se un estremo tentativo 
o cure appropriate avrebbero 
potuto salvarti. Tuttavia è 
certo che questo tentativo non 
è stato fatto: nei reparti do
ve il giovane e l'anziana don
na sono morti non c'era nes
suno, perché per lo sciopero 
del personale paramedico 
molti medici non entrano nem
meno nei reparti dove la lo
ro incolumità non sarebbe 
garantita. 

L'altro giorno nel e Mater-
domini> è scoppiata una vio
lenta rissa tra i ricoverati 
del reparto « irrequieti ». al
cuni dei quali sono rimasti 
leggermente feriti. In quel 
momento c'era un solo infer
miere. che non ha potuto im
pedire gli incidenti. Insom
ma — nonostante la legge 180 
— i malati mentali continua
no ad essere cose, mentre 
vivono e quando muoiono. 

Nessuno si è sentito in do
vere di intervenire in que
sti giorni al « Materdomini ». 
Lo sciopero è cominciato il 

Durante uno sciopero «selvaggio» dei paramedici 

Muoiono due ricoverati 
nel manicomio di Nocera 

Un giovane e una anziana donna spirati mentre nei reparti della 
«Materdomini» il personale era assente - Situazione insostenibile 
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19 e da allora l'ospedale psi
chiatrico è precipitato nella 
confusione più drammatica: 
malati disorientati che vagano 
smarriti per tutti i reparti; 
assemblee continue ed a tutte 
le ore convocate a ripetizio
ne dagli « autonomi » della 
CISAL; sporcizia dappertut
to ed assistenza ormai asso
lutamente inesistente. Nello 
psichiatrico, insomma, nessu
no controlla più nulla. 

La protesta violenta degli 
autonomi è scattata quando 

si i trattato di distaccare — 
a < rotazione » — parte del 
personale ai centri di assi
stenza psichiatrica istituiti (se
condo quanto previsto dalla 
180) nell'ospedale di Avellino 
e ad Ariano Irpino. Di fronte 
a questa nuova « organizza
zione » del lavoro, di fronte 
a questi nuovi e più impe
gnativi compiti, la reazione 
della CISAL è stata istanta
nea: € Ariano Irpino è trop
po lontana da Nocera — han
no detto — e poi qui siamo 

in pochi: non possiamo dare 
personale a quei due cen
tri». Da questa premessa. 
cosi lontana dalle esigenze 
dei malati e da uno spirito 
di e servizio pubblico», sono 
arrivati poi a chiedere l'im
mediata chiusura dei due « di
staccamenti* ed a proclama
re quindi uno sciopero i cut 
effetti nrm hanno tardato a 
farsi sentire. 

Se l'ospedale in qualche mo
do regge ancora, se si riesce 
ancora a « tenere », lo si de

ve solo ai dipendenti iscritti 
ai sindacati confederali che 
AI" stonno sobbarcando una 
mole incredibile di lavoro fa
cendo turni di ventiquattro 
e. addirittura, trentasei ore. 

Di fronte a questo stato di 
cose, inesistente è stata la 
reazione della direzione sa
nitaria, dell'amministrazione 
provinciale di Avellino (dalla 
quale dipende l'ospedale) e 
della Regione Campania, il 
cui presidente dimissionario 
ha disertato un incontro che 
era stato fissato proprio per 
discutere la questione. Solo 
ieri mattina — dopo diversi 
fonogrammi inviati dalle or
ganizzazioni sindacali — il 
medico provinciale si è deci
so a chiedere al direttore sa
nitario la lista del personale 
da precettare, per garantire 
almeno l'emergenza nel t Ma
terdomini ». E ancora ieri, di 
fronte ad una situazione che 
va atto sfascio, il direttore 
esitava a compiere il passo 
ed accettava un nuovo incon
tro con i sindacalisti e auto
nomi ». 

Vn dato ' appariva chiaro. 
ieri mattina, visitando lo pst-
chiatrico: l'ospedale non reg
gerà a lungo se non si inter-

i viene immediatamente e con 
decisione per ripristinare l'as
sistenza ai malati e accetta
bili condizioni igienico sanita
rie. Il rischio di possibili in
fezioni diventa sempre più 
incombente col passare dei 
giorni, ed i ricoverati comin
ciano a risentire (la rissa 
dell'altro giorno ne è un se
gnale) negativamente del caos 
che li circonda. 

Ma, al di là dell'emergenza. 
questa vicenda allucinante ri
propone la necessità e l'ur
genza di una piena applica
zione della lepge 180. che pre
vede la scomparsa dei reclu
sori per € morti viventi » e 
intende aiutare in modo civile 
chi ha bisogno di assistenza 
psichiatrica. 

Federico Geremicca 

Indetto dai sindacati confederali 

Per il contratto oggi 
sciopero nelle scuole 

Si profila una schiarita dopo gli incontri con il governo 
Le trattative interessano circa un milione di lavoratori 

Accordo culturale 
tra gli Uffizi 
e l'Hermitage 
di Leningrado 

ROMA — La Galleria de
gli Uffizi di Firenze e 
l'Hermitage di Leningrado 
avviano da oggi un pro
ficuo scambio di espe
rienze tecnico-scientifiche. 
Lo ha sancito ufficialmen
te ieri un protocollo fir
mato dal ministro Forlani 
e da Gromiko al ministero 
degli Esteri, nel quadro 
più generale degli accordi 
culturali fra Italia e Unio
ne Sovietica. Il documento 

• è stato siglato alla pre
senza delle delegazioni dei 
due paesi che. in questi 
giorni. In occasione del-

' l'arrivo di Gromiko in Ita
lia stanno svolgendo con
tatti diplomatici, degli as
sessori al Comune di Fi
renze Franco Camarlinghi 
e del dottor Spalletti. del
la direzione degli Uffizi 
di Firenze, del dottor Ro 
mano, direttore del settore 
cooperazione tecnico-scien
tifica del ministero. Sono 
previste conferenze scien
tifiche bilaterali su temi 
di comune interesse di 
storia e cultura • dei due 
paesi e mostre realizzate 
in comune su temi e pe
riodi storici più significa
tivi delle due realtà nazio
nali. 

ROMA — Oggi nelle scuole si 
attua lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati con
federali CGIL-CISL-UIL. Le 
iniziative di lotta continueran
no — hanno precisato i sin
dacati confederali — fino a 
quando il contratto della scuo
la, che interessa circa un mi
lione di lavoratori, non sarà 
definitivamente concluso. 

Intanto si profila una schia
rita nella trattativa, dopo l'in
contro di mercoledì al mini
stero del Tesoro, al quale 
hanno partecipato i ministri 
Pandolfi. Pedini e Scotti, i 
segretari confederali della 
CGIL, della C1SL e della 
UIL Giovarmini, Crea e Bugli 
per la Federazione unitaria, e 
i rappresentanti dello SNALS. 

Il fatto più importante — 
affermano i sindacati confe
derali — è la caduta della 
pregiudiziale governativa mi
rante a spostare le richieste 
sindacali all'apertura della 
nuova contrattazione triennale 
1979 '81. Il governo ha infatti 

deciso di collocare i * punti » 
dei sindacati nella « coda » ai 
vecchi contratti, accettando 
quindi la proposta della Fe
derazione unitaria che punta
va su questo riconoscimento 
per - salvaguardare raccordo 
siglato il fr novembre scorso 
per le altre categorie del 
pubblico impiego. 

Il governo si è cosi orien
tato, almeno in linea di prin
cipio, a riconoscere ai lavo
ratori della scuola la pere
quazione con gli altri lavora
tori del pubblico impiego e 
il riconoscimento delle anzia
nità pregresse. 
' Il governo, dopo una pausa 
di riflessione di ventiquattro 
ore chiesta alla fine della 
riunione di mercoledi, ieri se
ra si è incontrato nuovamen
te con i sindacati per pro
cedere nelle trattative. An
che Io SNALS. pur rilevando 
la disponibilità del governo, 
manterrà le agitazioni, tra le 
quali l'annunciato blocco de
gli scrutini fino alla chiusura 
del contratto. 

A Palermo convegno PCI 
su energia e Mezzogiorno 

PALERMO — Si aprono sta
mane, alle ore 10. a Palermo 
(teatro Biondo) i lavori del 
cenvegno nazionale del PCI 
su « Il metano, il Mezzogiorno 
e una nuova politica energeti
ca ». Il dibattito, che sarà 
aperto da una relazione in
troduttiva del compagno Lo
dovico Maschiella, responsabi

le della commissione energe-
gia del PCI (tema: e La pro
duzione, l'approvvigionamen
to e la previsione delle fu
ture utilizzazioni energeti
che») occuperà l'Intera gior
nata di oggi e la mattinata 
di domani, sabato, fino alle 
conclusioni del compagno on. 
Luciano Barca. 

Misure per 
gli sfratti 
chieste al 

governo da 
Cgil-Cisl-Uil 

ROMA — Misure immedia
te contro gli sfratti sono sta
te chieste al governo dalla 
Federazione sindacale unita
ria. I segretari Lama. Maca
rio e Benvenuto hanno in
viato un telegramma al pre
sidente del - Consiglio An-
dreotti in cui fanno presente 
« l'estrema gravità della si
tuazione sociale die con la 
esecuzione degli sfratti si 
verrebbe a determinare nel
le principali città» e consi
derato che «fi semplice slit
tamento della loro esecuzio
ne non garantirebbe un'ac
cettabile soluzione » chiedo
no che vengano recuperati 
gli sfratti per finita loca
zione o per morosità sana
ta; che siano graduati e at
tentamente verificati gli 
sfratti per necessità del lo
catore; che siano prolunga
ti i termini di inizio della 
azione per il rilascio del
l'alloggio da parte dei nuo
vi acquirenti, ad esempio, 
nei casi di vendite fraziona
te; che vengano attribuiti 
ai Comuni poteri di inizia
tiva e intervento diretto per 
la sistemazione a equo ca
none delle famiglie sfratta
te in alloggi tenuti da tem
po sfitti. 

Il consiglio del ministri 
che avrebbe dovuto appro
vare il decreto legge di pro
roga degli sfratti, non si ter
rà oggi come previsto, ma 
lunedi prossimo. 

Per discutere sugli sfrat
ti una delegazione delI'UPPI 
(Unione piccoli proprietari) 
composta dal presidente Ma
rino. dal segretario Manni-
no e da Patta e Boldorini 
della segreteria, si è incon
trata ieri con il ministro 
della Giustizia. 

Nella seconda giornata del congresso del Partito liberale 

Il PSI risponde (ma non troppo) alle «avance» di Zanone 
ROMA — Tutto l'interesse alla 
seconda giornata di questo 
XVI congresso liberale è sta
to calamitato dagli interven
ti di esponenti degli altri par
titi. In mattinata hanno par
lato il vicesegretario de Ga-
spari e U capo dei demona
zionali. Delfino. Nel pomerig
gio Terrana. repubblicano. Ma 
l'intervento senz'altro più at
teso ed ascoltato è stato quel
lo di Claudio Signorile, dal 
quale il congresso si aspetta
va una risposta chiara alle 
avance di Zanone. che l'altro 
giorno aveva parlato di « pos
sibili convergenze tra PLI e 
socialisti >. D'altra parte tut
to il dibattito tra i delegati si 
è fino a questo momento con
centrato proprio sulla posizio
ne dei rapporti con il PSI: e 
si è avuta l'impressione di un 
consenso molto ampio alla li
nea del segretario nazionale. 
seppure con sfumature diver
se e interpretazioni hi parte 
contrastanti. 

Costa (uno dei capi della pic
cola minoranza di destra) ha 
Imitato il congresso ad una 
maggiore prudenza nella for 
mutazione della linea per i' 

« area laica >. Lo stesso Ma-
lagodi. e' ire si è schiera
to dalla ! di Zanone. ha 
parlato ai dissidi ideologici 
e di coìlocazione sociale di
versa tra liberali e socialista. 
Bettizza ha ipotizzato un rav
vicinamento tra i due partiti. 
che passi però attraverso uno 
spostamento a destra dei so
cialisti, e non già un avanza
mento del PLI. 

Signorile non ha voluto da
re con il suo discorso risposte 
troppo nette alle domande po
ste al PSI dal congresso libe
rale. E si è guardato bene dal 
parlare di e area laica >. Ha 
anzi sottolineato tutte le dif
ferenze profonde che dividono 
i due partiti: «posizioni di
verse sul terreno politico e 
ideologico — ha detto - . Vi
sioni diverse dello sviluppo so
ciale: legami e ancoraggi di
versi con la società». «Tut
tavia — ha soggiunto — qual
cosa di molto concreto ci uni
sce: il senso fortissimo del 
valore dell'impegno politico co
me espressione piena dell'uo
mo libero. Il ruoto dei liberali 

— ha detto il vicesegretario 
del PSI — va oltre la loro 
specifica rappresentanza so
ciale. e si colloca nel cuore 
del problema di una nuova 
democrazia. Quanto a noi. da 
tempo ci battiamo per una 
democrazia di alternanza, che 
significhi fine delle formule 
tutte incentrate sul principio 
della centralità e della inamo
vibilità della Democrazia cri
stiana. Le prossime settimane 
e i prossimi mesi — ha con
cluso Claudio Signorile — sa
ranno duri e difficili. Attra
verso di essi cominceranno a 
prendere forma le linee ed i 
rapporti di un nuovo scenario 
politico. Siamo convinti del 
ruolo che i liberali hanno svol
to e potranno svolgere ». 

Segni di apprezzamento per 
la collocazione politica e la 
linea liberale erano venuti an
che da Gaspari e da Terrana. 
Mentre nel pomeriggio il lun
go applauso che ha accolto la 
presenza in aula del leader 
radicale Marco Pannerà è 
sembrato un segno del nuovi» 
corso di Zanone, aperto, per
sino con spregiudicatezza, alla 

collaborazione con le forze 
laiche. 

Si diceva delie differenti in
terpretazioni da questo nuovo 
corso venute da alcuni inter
venti del dibattito. I dissensi. 
più che altro di sfumatura, da 
parte di Malagodi (e pare 
certo che il piccolo gruppo di 
malagodiani si schiererà con 
Zanone. al momento deile vo
tazioni'). Più netti per quel 
che riguarda Costa: che però 
ha contestato non tanto i con
tenuti della linea Zanone. quan
to il metodo, troppo centrali-
stioo a suo giudizio, di gestio
ne dH partito. In sostanza Co
sta ha rivendicato più spazio 
per le minoranze e l'opposi-
zione interna. 

Oggi la terza giornata con
gressuale sarà in gran parte 
dedicata ad una «tavola ro
tonda > sull'Europa (tema che 
è tornato più volte, nella rela
zione del segretario come ne
gli interventi dei deJegatì) 
con la partecipazione di rap
presentanti dei partiti liberali 
stranieri. 

pi. S. 

Convocato 
il Consiglio 

generale della P.S. 
ROMA — La riforma della 
polizia continua ad essere al 
centro di una serie di ini
ziative politiche e parlamen
tari. Il punto a cui è giunto 
il confronto tra le forze poli
tiche. verrà fatto dal Con
siglio generale per il sinda
cato unitario di PS, convo
cato a Roma per i giorni 3 
e 4 febbraio, per esaminare 
anche l'attività svolta dal 
movimento dal maggio scor
so ad oggi e definire le azioni 
da promuovere nell'immedia
to futuro. 

Le preoccupazioni nella po
lizia per restrema lentezza 
con cui si procede alla defi
nizione della riforma e per 
l'incerta situazione politica, 
non sono poche. Sono state 
espresse anche dal presiden
te della commissione Interni 
della Camera, in una dichia
razione alla ADN-Kronos. 

Su terrorismo, situazione politica e tesi congressuali 

Manifestazioni in tutto il Paese 
organizzate dal PCI e dalla FGCI 
ROMA — Manifestazioni e assemblee sono 
state indette dal PCI e dalla FGCI in tutto 
il Paese per protestare energicamente con
tro il barbaro assassinio a Genova del 
compagno Guido Rossa e per reclamare 
misure più adeguate contro la violenza. Le 
manifestazioni, cui partecipano compagni 
della Direzione e del Comitato centrale del 
Partito e della Federazione giovanile, so
no anche la sede di un ampio confronto 
dei comunisti con i cittadini, i lavoratori. 
i giovani sui maggiori temi del momento: 
la situazione politica del paese, le propo
ste dei comunisti per avviare un profondo 
cambiamento, le tesi per il XV congresso 
nazionale del Partito. 
OGGI 

Firenze: Cervetti; Napoli: Cossutta: Mo
dena: Macaluso; Reggio Calabria: Napo
litano; Brescia: Quercioli; Padova: Tor-
torella: Alessandria: Chiarante; Pordeno
ne: C. Chiovini; Terni: G. D'Atena ; Diano 
Marina (Imperia): D'Alessio: Sondrio: Gia-
dresco: Napoli: Gruppi; Lucca: Manghet-
•j; Fiesso (Venezia): Olivi; Arezzo (Terra-
nuova): Orilia; Bolzano: L. Perla; Gros
seto: G. Tedesco. 
DOMANI 

Palermo: Barca; Arezzo: Cervetti; Po
tenza: Chiaromonte: Catanzaro: Cossutta: 
Livorno: Minucci; Reggio Calabria: Na
politano; Bologna: Pecchioli; Ferrara: 

Reichlin: Bolzano: Gouthier; Nuoro: Pa-
volini; Arezzo: Braccitorsi; Lecco: Chia
rente; Terni (Sez. Montedison): G. D'Ale-
oia; Gif foni Valle Piana (Salerno): Di Ma
rino; Baiardo (Imperia): Dulbecco; Chi-
vasso (Lancia): Libertini: Savona: Mac-
ciotta; Viareggio: Manghetti; Piombino: 
Margheri; Piazza Armerina (Enna): Me 
:hini; Verbania (Villa d'Ossola): Oliva: 
Grosseto (Roccastrada): G. Tedesco; Na
poli (Sez. Mattino): Valenza. 
DOMENICA 

Roma (Sez. M. Alicata): Bufalini: Melfi 
(Potenza): Chiaromonte; Roma: Macalu
so: Ferrara: Reichlin: Palermo: Seroni; 
Roma (N. Magliana): Terra ani; Bolzano: 
Gouthier; Nuoro: Pavolini; Monza: An-
telli; Battipaglia: Bassolino; Cori (Latina): 
Gensini; Massa Lombarda (Ravenna): 
Giadresco; Racconigi (Cuneo): Libertini; 
Enna: Mechini; Venafro (Isernia): Rapa-
relli; Sesto S. Giovanni (Sez. Comunale): 
Rodriguez; Poggio Renatico (Ravenna): 
Rubbi; Grosseto (Follonica): G. Tedesco; 
Torino (Sez. Bortolotti): Terzi; Arzano 
fNaooIi): Valenza. 
LUNEDI' 

Catanzaro: Cossutta: Palermo: Occhet-
to; Pavia: Quercioli; Taranto: Fredduzzi; 
Torino (Politecnico): Libertini: Borgo Ti
cino (Pavia): Milani; Ravenna: Rubbi; 
Firenze: Valenza. 

«Via libera» 
delle Regioni 
al palinsesto 
della 3° rete 

ROMA — I rappresentanti 
delle Regioni hanno dato ieri 
sera un sostanziale assenso 
al palinsesto — vale a dire 
la programmazione settima
nale — della 3a rete messa 
a punto 24 ore prima da un* 
commissione nominata un 
mese fa dal consiglio di am
ministrazione. Le modifiche 
apportate l'altra sera — a 
quel che si sa — trovereb
bero consenzienti anche i 
rappresentanti del PSI che 
avevano chiesto una maggio
re caratterizzazione della 
nuova rete in senso educati
vo e culturale. Questa esi
genza dovrebbe aver trovato 
accoglimento grazie a una 
maggiore presenza del dipar
timento scolastico nella pro
grammazione deila 3. rete. 
Le Regioni hanno comunque 
ribadito l'esigenza di una con
sultazione continua sui conte
nuti dei programmi e la ve
rifica — a scadenza ravvi
cinata — del palinsesto spe
rimentale. 

Qualche riserva — stando 
a indiscrezioni — sarebbe 
stata espressa dalla direzione 
della 3. rete che teme un ap
pannamento della caratteri
stica « regionale » della 3. re
te e un potenziale « appesan
timento» dei programmi. 
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Con il fratello del terrorista arrestata anche una donna 

L'amica di famiglia ha confessato come 
hanno fatto fuggire Giovanni Ventura 

Rina Papello avrebbe collaborato per la sostituzi one di persona - Luigi Ventura per 2 giorni ha im
personato il congiunto ormai all'estero - Rifugio comune con Freda? - Segnalazione dal Sud America 

ROMA — Giovanni Ventura è 
a Buenos Aires e gli inqui
renti, che. a quanto pare, fi
nalmente hanno capito come 
ha fatto a fuggire, hanno ar
restato il fratello Luigi, e 
l'amica di famiglia Caterina 
(Rina per gli amici) Papello: 
per il primo l'accusa è di 
aver fornito al fuggiasco un 
documento di identità falsifi
cato, per la seconda di favo
reggiamento. 

Dunque adesso tutto sem
bra chiaro: la scoila si è fat
to scappare l'imputato della 
strage di piazza Fontana sot
to il naso. Il fratello Luigi lo 
ha sostituito per alcuni gior
ni. portando a spasso i poli
ziotti e lui con il documento 
falso se ne è andato prima in 
Svizzera poi. pare, in RFT 
dove si è incontrato con Fre
da. ospite di camerati, e poi 
in Sud America. Ammesso 
die le cose siano andato co
me dicono ora gli inquirenti. 
è evidente che Ventura ha 
goduto dell'appoggio di una 
grossa organizzazione che Io 
ha preso « in consegna » non 
appena sfuggito al controllo 
della scorta. Molte cose re
stano da chiaiire e un tenta
tivo in questa direzione sarà 
fatto sabato quando Luigi 
Ventura, arrestato ieri matti
na a Roma, mentre faceva 
rientro nella sua abitazione 
in via Valmarana. sarà mes;o 
a confronto con la donna ar
restata a Catanzaro • 

Il personaggio cardine del
lo sviluppo dell'inchiesta sul
la clamorosa fuga è proprio 
Caterina Papello. 36 anni, in-
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Caterina Papello arrestata per la fuga di Ventura 

segnante elementare, nativa 
di Locri, abitante nell'appar
tamento attiguo a quello do
ve abitava Giovanni Ventura. 
Da tempo la donna era di
ventata amica di sua moglie. 
Pier Angela Baietto e della 
sorella Mariangela tanto che 
l'imputato per la strage di 
piazza Fontana si era fatto 
tagliare il telefono e si face
va arrivare le comunicazioni 
in casa della donna e le ave
va affidato anche il cane 
Poncho, un bassotto. La Pa
pello subito dopo la fuga a-
veva dichiarato di aver visto 
fino a lunedì sera Ventura 
alla finestra della sua abita
zione: ciò non era possibile 
perchè almeno fin dal sabato 

precedente egli era lontano 
da Catanzaro. Interrogata ri
petutamente sulla circostanza 
la donna ha finito per cedere 
e ha raccontato tutto, o qua
si. al sostituto procuratore 
Fernando Bova che conduce 
l'indagine. 

Ha detto di essere stata 
messa al corrente della fuga 
dalle due donne di casa Ven
tura e di essersi prestata so
lo a coprire con il suo corpo 
il fratello dell'editore Luigi 
quando è uscito dall'abitazio
ne per infilarsi nell'auto gui
data tìalla cognata. Poi sa
rebbe stata convinta a dire 
di aver visto l'imputato fino 
a lunedì. 

La « scomparsa » sarebbe 

stata così organizzata. Ventu
ra è uscito di casa sabato 
pomeriggio in compagnia del
la moglie e della sorella. I 
tre dopo aver preso posto a 
bordo di una 127 celeste di 
loro proprietà si sono diretti 
verso l'hotel S. Antonio di 
Gagliano, una frazione a due 
chilometri dal centro di Ca
tanzaro. Ventura nella hall 
dell'albergo si è incontrato 
con un suo amico. Benito Di 
Leo. centralinista dell'ospeda
le Ciaccio di Catanzaro e 
tecnico della ditta di frigori
feri industriali di cui è pro
prietario il consigliere pro
vinciale della DC Pino Alba 
no. Presso questa ditta fino a 
pochi giorni fa era impiegata 
la moglie dell'editore. Le due 
donne dopo essersi allontana 
te hanno fatto ritorno in al
bergo e insieme a Giovanni 
Ventura sono risalite in auto. 

Durante il tragitto di ritor
no a casa sarebbe avvenuta 
la sostituzione. Le due donne 
si erano infatti recate in un 
altro albergo della zona e a-
vevano fatto salire nell'auto 
il fratello Luigi. Lo avevano 
nascosto in auto mettendogli 
addosso alcuni vestiti. Duran
te il tragitto dall'hotel S. An
tonio a via Stretto Cappucci
ni. favorito dall'oscurità. Lui
gi avrebbe preso il posto di 
Giovanni che. a sua volta, si 
è nascosto sotto i vestiti. La 

'127 è stata parcheggiata a ri
dosso di una curva sotto ca
sa e le due donne con Luigi 
Ventura che si era fatto 
crescere la barba e con la 
Papello che li attendeva vici

no al portone hanno raggiun 
to casa. 

Dopo circa mezz'ora Ma 
riangela Ventura è scesa di 
casa e con l'auto, non seguita 
dalla scorta, ha portato il 
fratello nel luogo dove altri 
complici attendevano con u-
n'auto. Poi è stato tutto 
semplicissimo. Luigi Ventura 
aveva provveduto a falsifica 
re un documento: pare si 
tratti di un passaporto o di 
una carta di identità nuova 
con il timbro che la rende 
valida all'espatrio. Con quel 
documento l'editore ha var 
calo il confine. Ora la ma
gistratura sta cercando di 
accertare se la falsificazione 
è stata compiuta da Lilia; 
Ventura o se addirittura 
qualche uflìcio pubblico, una 
questura o un comune ha ri
lasciato il documento fidan 
dosi della dichiarazione che 
le foto esibite erano quolle di 
Luigi Ventura. In realtà si 
trattava di quelle di Giovan
ni. 

Sicuramente la frontiera è 
stata varcata tra domenica e 
lunedi quando l'allarme non 
era stato ancora dato. Se
condo il Gazzettino di Vene
zia la mattina di lunedi 22, 
cioè una settimana dopo la 
fuga l'editore era in un cot
tage a cinque chilometri di 
distanza dal centro turistico 
di Bad Tolz, nella Bassa Ba
viera. il luogo dove da tempo 
risiederebbe anche Freda. 

Ma la Papello ai giudici ha 
detto che ora l'editore è a 
Buenos Aires. 

Sentenza contraddittoria a Pescara 

Niente sesso a 
scuola: condanna 
per l'insegnante 

Tre mesi alla professoressa che fece 
svolgere una ricerca ai suoi allievi 

PESCARA — La professoressa condannata 

PESCARA — «... tenuto conto delle attenuanti costituite 
dalle circostanze di particolare valore sociale, Gabriella 
Capodiferro è giudicata colpevole ai sensi dell'art. 528 
del codice penale ed è condannata alla pena di mesi 3 
di reclusione col beneficio della sospensione condizio
nale, al pagamento di una multa di lire 40 mila e a 
un anno di interdizione dai pubblici uffici)). 

Con questa sentenza, decisamente contraddittoria, 
letta a voce bassa, quasi inintellegibile, dal presidente 
Salvia, si è concluso ieri, davanti al tribunale di Pe
scara, il processo a carico di Gabriella Capodiferro, 
36 anni, insegnante di disegno presso il liceo scientifico 
Galilei di Pescara, accusata di « circolazione e diffu
sione di pubblicazioni oìcene» nell'ambito di una ri
cerca su « mass-media e sessualità » promossa dagli stu
denti della II D e da lei avallata e guidata. 

La richiesta del Pubblico Ministero, dottor Oronzo 
(lo stesso magistrato che nel giugno dello scorso anno 
fece imprigionare per cinque giorni la Capodiferro dopo 
una denuncia del preside del Galilea era stata di quat
tro mesi. « Se assolverete la Capodiferro — aveva escla
mato alla fine della sua requisitoria rivolgendosi ai giu
dici — renderete lecita la circolazione della pornografia 
nella scuola di stato ». 

La sentenza è stata accolta con sorpresa e stupore 
dal pubblico (studenti, giovani, molte donne) che affol
lava una piccola aula del palazzo di giustizia di Pescara. 
C'era in molti la convinzione della «inevitabilità» della 
assoluzione. « Non è possibile che nel 1979 si condanni 
per una ricerca scolastica », si sentiva dire nel lungo 
intervallo che ha preceduto la lettura della sentenza. 
Lo stesso Pubblico Ministero sembrava a disagio. « Che 
volete farci — diceva conversando con i giornalisti du
rante l'attesa della sentenza — le leggi sono quelle che 
sono. Noi magistrati dobbiamo applicarle, spetta al legi
slatore modificarle ». 

// P.M. ha soprattutto insistito sulla presenza di una 
foto particolarmente scabrosa che la Capodiferro ha sem
pre negato di aver visto. 

Al termine della requisitoria del PM, vi è stato un 
piccolo colpo di scena. Il presidente Salvia ha letto una 
lettera del professor Francesco Desiderio, il preside del 
Galilei che mise in moto il « caso Capodiferro :> con un 
esposto alla Magistratura. Nella missiva il docente torna 
su alcune questioni già affrontate da lui nel corso della 
prima udienza del processo, fornendone una versione pia 
« innocentista ». Ribadito il suo giudizio sulle ottime 
quatta morali, culturali e didattiche della Capodiferro, 
egli scrive: « In quanto all'accusa rivolta alla signora 
di avere esposto quel materiale in luogo pubblico, mi 
sembra non possa sussistere, in quanto un'aula scola
stica e la stessa aula dei professori non possono essere 
considerate sic et sempliciter luogo pubblico)). La let
tura della lettera è stata accolta da un applauso del 
pubblico. 

La parola è quindi passata agli avvocati difensori 
Milia e Pellecchia (si è poi saputo che Gabriella Capo
diferro aveva detto « no » a Marco Palmella che tempo 
addietro le aveva proposto di farsi patrocinare dall'avvo
cato Guiso, difensore delle Br al processo di Torino). 
« Non abbiamo voluto che questo procpsso diventasse un 
"caso" —• ha esordito l'avvocato Mitia, subito raffor
zando le perplessità di molti su una linea difensiva ap
parsa fin dalla prima udienza rinunciataria e subalterna 
alla impostazione esclusivamente tecnico-giuridica del 
PM — abbiamo voluto conservare un atteggiamento di
staccato, neutrale, di fronte alle tante implicazioni di 
questo processo». 

Anche l'avvocato Pellecchia ha ribadito le argomen
tazioni del collega dimostrando, m particolare, che « non 
si può sostenere l'accusa di oscenità puntando l'atten
zione sulla singola foto: la ricerca va vista nel suo com
plesso ». 

Alle 11.20 i giudici sono entrati in camera di consi
glio per uscirne due ore dopo con la sentenza di con-
danm- Francesco Di Vineemo 

Si era pensato alla prigione di Moro 

» Un rifugio per «clandestini 
il casale sui monti di Rieti 

Vi si sarebbero nascosti « autonomi » latitanti - Nessun 
provvedimento contro il proprietario - La scoperta 

Dal nostro inviato 
RIETI — Il luogo è più che 
adatto: se Aldo Moro fosse 
stato effettivamente rinchiuso 
in questo casolare sperduto 
tra le montagne del Reatino. 
nessuno se ne sarebbe accor
to. Tantomeno le forze di po
lizia, che nella primavera del
l'anno scorso non perlustraro
no mai la zona, più isolata 
che impervia. L'ipotesi più 
azzardata e suggestiva, tutta
via. sembra svanita. A venti
quattro ore dalla clamorosa 
operazione del procuratore 
capo di Roma. De Matteo. 
piombato l'altra notte nei bo
schi di Montenero con i so
stituti Vitalone e Sica, accom
pagnato da cinquanta poliziot
ti. gli inquirenti avrebbero 
raggiunto questa conclusione: 
il casolare sevviva da rifugio 
per « clandestini >. Fino a po
co tempo fa vi si sarebbero 
nascosti personaggi ricercati 
dalla polizia, che avevano bi
sogno di sparire dalla circo
lazione per un po', senza pe
rò allontanarsi troppo dalla 
capitale. 

- Il proprietario del fabbri
cato è stato identificato. E' 
Marco Ligini, collaboratore 
saltuario alla RAI. personag
gio molto attivo e conosciuto 
nella cosiddetta area dell'cau-

tonomia », collaboratore anche 
di e Radio Onda Rossa ». 1' 
emittente romana che inneg
gia alle gesta dei « pitrentot-
tisti ». In passato l'uomo fu 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria del giudice 
torinese Caselli, nell'ambito 
dell'inchiesta sulle BR. ma 
poi fu prosciolto da ogni ac
cusa. 

Per la vicenda del casolare 
di Montenero. fino a questo 
momento la magistratura non 
ha preso alcun provvedimento 
nei suoi confronti. L'uomo ha 
fatto sapere, attraverso l'av
vocato Edoardo Di Giovanni. 
di essere disposto a testimo
niare. 

La donna con cui vive. Vir
ginia Onorato, regista, ieri 
mattina ha raccontato ai gior
nalisti che fu lei a comprare 
il casolare quattro anni fa. e 
che non registrò il passaggio 
di proprietà dal notaio per 
risparmiare soldi. « Non c'è 
alcun mistero — ha aggiunto 
— in quel fabbricato ci sono 
solo due brande e qualche 
brocca per l'acqua. Mi sem
bra davvero fantastico pensa
re alla prigione di Moro, o a 
cose del genere. La porta. 
comunque, rimane sempre a-
perta: potrebbe entrare 
chiunque, in qualsiasi mo
mento ». 

Come spiegare, allora, un'o-
operazione giudiziaria come 
quella dell'altra notte, alla 
quale ha ritenuto di dover 
partecipare, assieme a due 
dei magistrati che seguono il 
caso Moro, anche il procura
tore capo De Matteo? L'in
terrogativo è ancora aperto. 
Forse gli inquirenti puntava
no a qualcosa di più impor
tante di un semplice rifugio 
per latitanti. 

AI casolare di Montenero. 
a quanto si è saputo da in
discrezioni. ci sono arrivati 
dopo l'interrogatorio di un 
€ autonomo ». Giacomo Salvi, 
arrestato a Roma per pos
sesso di armi, ricettazione e 
simulazione di reato. Nella 
sua auto, di cui aveva denun
ciato il furto, c'era una pi
stola con i numeri di matri
cola limati. Dopo due setti
mane di latitanza, il giovane 
lunedi scorso è stato bloccato 
per caso e ha dichiarato di 
essere stato nel casale, assie
me ad altri amici. 

La gente di Montenero rac
conta che il fabbricato sper
duto nel bosco era spesso mè
ta di gruppi di giovani che ar
rivano da Roma. Erano dav
vero latitanti in fuga? E' un 
sospetto tutto da verificare. 

Sergio Criscuoli 

Sulla linea Napoli-Procida-lschia 

«Pirati» attaccano il traghetto 
Bottino rapinato: 80 milioni 

Quattro armati e mascherati si sono impadroniti di sette plichi postali - Ag
gredito il comandante - La fuga sul classico motoscafo blu dei contrabbandieri 

— Il comandante della motonave 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Audace rapina 
ieri mattina poco dopo le 7.30 
su un traghetto della linea 
Napoli-Procida-lschia; un ve
ro e proprio atto di «pirate
ria». per il modo in cui è 
stato portato a termine. Quat
tro giovani armati e masche
rati, saliti clandestinamente 
a bordo della motonave « Cit
tà di Meta»., hanno rapina
to 7 plichi postali contenenti 
80 milioni, custoditi in due 
furgoni che erano a bordo 
della nave. 

Il traghetto aveva da poco 
lasciato il molo Beverello. 
quando il comandante. Alberto 
Geremicca, è stato improvvi
samente aggredito a pugni e 
costretto a fermare la nave 
sotto la minaccia delle armi. 

Subito dopo, i rapinatori si 
sono fatti consegnare le chia
vi dei furgoni dai quattro 
messaggeri di scorta. Senza 
alcuna difficoltà, quindi, han
no asportato i plichi, mentre 
un grosso motoscafo blu. di 
quelli che solitamente usano 
i contrabbandieri, si avvici
nava alla nave. 

Lo scafo si allontanava quin
di in direzione di Portici, con 

a bordo i rapinatori e i pli
chi. Sono illesi i 18 membri 
di equipaggio e i 30 passeg
geri: € Siamo proletari — 
hanno gridato i banditi — non 
ce l'abbiamo con voi ». Al
cuni. però, sono stati chiusi 
in un gabinetto, e altri obbli
gati a stendersi per terra. I 
rapinatori hanno abbandona
to la nave, solo quando sono 
riusciti ad interrompere tutte 
le comunicazioni con la terra. 
L'allarme, infatti, è stato da
to solo qualche tempo dopo 
dallo stesso comandante della 
nave. Con un megafono ha 
avvertito l'aliscafo «Alco» e 
la motonave « Città di Abba
zia » che transitavano sulla 
stessa rotta. Sono stati i co
mandanti di queste due im
barcazioni ad owertire la 
capitaneria di porto di Na
poli. la questura e la Guar
dia di Finanza. 

Alcune unità della marina 
si sono lanciate immediata
mente alla ricerca dello scafo 
dei rapinatori, ma senza rag
giungere alcun risultato. Sono 
anche stati istituiti dei con
trolli in tutti i porti del gol
fo di Napoli. Intanto la e Cit
tà di Meta » ha ripreso la 

navigazione verso Procida. 
dove è arrivata alle 8,15 cir
ca. Tra i quattro uomini di 
scorta solo uno — Alfonso 
d'Acunto — è stato ricovera
to all'ospedale di Procida per 
trauma emotivo. 

La nave per i danni subiti 
alle apparecchiature di bor

do è stata costretta a fermar
si nel porticciolo di Procida 
dove sono anche cominciati 
i lavori di riparazione agli 
impianti. Si è anche saputo 
che i plichi rubati conteneva
no gli stipendi di alcuni di
pendenti di enti pubblici di 
Ischia e Procida. 

Dieci 
italiani 

arrestati 
a Lugano 

LUGANO — Dieci cittadini 
italiani, dei quali non viene 
rivelata l'identità, sono stati 
arrestati in un appartamento 
di Lugano, in seguito alla 
scoperta di armi e documen
ti falsi da parte della poli
zia elvetica. 

Funzionari di polizia han
no dichiarato che non si trat
ta di terroristi e che non 
c*è « assolutamente nessun 
rapporto» tra gli arrestati e 
qualsiasi organizzazione ter
roristica. Si tratterebbe di 
persone ricercate in Italia 
per reati comuni. 

Diamanti per 
un miliardo 
scomparsi 
a Zurigo 

GINEVRA — Sedici diamanti. 
per un valore di un miliardo 
e 250 milioni di lire, sono 
scomparsi alla fine della 
scorsa settimana dall' aero
porto Kloten di Zurigo. La 
merce, contenuta in un pac
co postale, proveniva da Gi
nevra ed era diretta ed una 
banca di Zurigo. 

La polizia ha per ora sta
bilito che il prezioso pacco 
è effettivamente giunto all' 
aeroporto Kloten e che esso 
è stato spedito come un nor
male invio postale, invece che 
con la denuncia dei valori 
che conteneva. 

A Palermo i capigruppo dei partiti denunciano carenze e insufficienze 

L'Assemblea regionale accusa Punta Raisi 
Dalla nostra redaxione 

PALERMO — Due fonti auto
revoli tornano a sbugiardare, 
a 23 giorni dal disastro, il 
ministro dei Trasporti Vitto
rino Culomho per il suo *tut-

Vitalone querela 
colleglli di e MD » 
ROMA — Il sostituto procu
ratore Claudio Vitalone. ha 
querelato per i reati di dif
famazione e calunnia un 
gruppo di colleghi apparte
nenti alla corrente di « Ma
gistratura democratica ». L'i
niziativa si riferisce ad un 
documento di «MD», letto 
recentemente In un'assem
blea di magistrati, nel quale 
si affermava che l'applica 
sione di Vitalone alla precu
ra generale era un espedien
te per «pilotare» l'inchiesta 
Moro «nel senso gradito ad 
una ben determinata fazio
ne della DC con la quale 
Vitalone non ha mai nasco
sto di avere strettissimi la 
gami». 

to ok » su Punta Raisi. V 
Assemblea regionale siciliana 
ha varato, ieri notte, un im
portante ordine del giorno (a 
firma dei capigruppo di PCI. 
DC. PSI e PR1Ì. che si apre 
con una precisa denuncia: 
€ Nell'aeroporto palermitano 
le attrezzature strumentali ri
mangono carenti e i soccorsi 
a mare inefficienti ». Tali fat
ti — si osserva — tennero 
denunciati fin dal 1972. dopo 
la sciagura di Montagna Lon-
ga. Ma non si è * provveduto 
adeguatamente a rimuovere 
tali carenze*. 

Da qui quattro impegni che 
vengono reclamati dall'ARS 
al governo centrale: 1) indi
viduare anzitutto <le respon
sabilità di tali ritardi »: 2) 
adeguare oli aeroporti sicilia
ni, e Punta Raisi in particola
re. alle esigenze di una «mì-
gliore agibilità*: 3) rispetta
re le scadenze che lo stesso 
ministro, smentendo l'ottimi-
smo delle sue prime dichiara
zioni. ha iovuio fissare l'al

tro giorno per l'installazione 
di alcune, pur minime. « as
sistenze* mancami a Punta 
Raisi; 4) prendere in consi
derazione la richiesta di chiu
dere l'aeroporto ai voli not
turni, avanzata, oltre che dal 
PCI. dalle organizzazi&i dei 
piloti. 

L'altra voce che è tornnta 
a levarsi ieri per contrasta
re con estrema durezza ogni 
manovra volta ad offuscare 
la verità su Punta Raisi. è 
appunto quella del sindacato 
dei piloti, aderente alla CGIL. 
il F1PAC. In un loro dossier 
sulla tragedia i piloti della 
CGIL mettono in chiaro al
cune circostanze relative al 
teatro di cause e concause 
che è all'origine del disastro. 

ti documento contiene an
che una rivélaziìne inedita: 
il co-pilota Nicola Bonifacio, 
perito nella sciagura, 9 22 
dicembre era entrato in ser
vizio alle 15.30. ti DC 9 Isola 
di Stromboli precipitò a mare 

alle 0,40. L'uomo era al la
voro già da 9 ore. 

Il sindacato prende ad e-
sempio tale circostanza per 
denunciare « la pericolosità di 
una logica che scambia salu
te e sicurezza per merce di 
contrattazione » tra l'Alitai ta 
e il sindacato autonomo A.V-
PAC, che è l'unico interlo
cutore contrattuale scelto dal
la compagnia, la quale — so
stiene la FIPAC — usa tale 
metodo per realizzare « bassi 
costi di gestione*, offrendo 
in cambio ampie concessioni 
salariali e l'incentivazione di 
stressanti € straordinari ». 

Una € politica deflazionisti
ca*. che ha cosi prodotto r 
abbassamento ogni giorno più 
veloce dei € termini di sicu
rezza » del volo, bloccando so
prattutto U settore delicatissi
mo dell'addestramento del 
personale. Ed ancora una vol
ta la storia dell'equipaggio 
del tragico DC 9 offre in pro
posito esempi illuminanti: il 
secondo pilota Bonifacio lasciò 
7 anni fa l'Aeronautica mi

litare con il grado di colonnel
lo. Ma rAlitalia, dopo averlo 
assunto, to utilizzò per tutto 
questo periodo solo come «na-
cigatore * e. poi. come « mo 
torista*. Fino a tre mesi 
fa. quando Bonifacio venne 
improvvisamente < catapulta
to * nella cabina dei DC 9. 

Intanto, ieri, i familiari di 
Giuseppe, Adele, Claudio, Fe
derico e Maria Giocatone, di 
Santa Ninfa (Trapani) periti 
nel disastro del 22 dicembre. 
hanno presentato, attraverso 
U loro avvocato, un esposto 
alla Procura della Repubblica 
in cui chiedono che vengano 
perseguite le responsabilità 
del direttore generale dell'A
viazione civile, del direttore 
di Punta Raisi. del coman
dante della Capitaneria di 
Porto per le « gravi omissio
ni » che hanno determinato V 
inefficienza degli interventi 
dei mezzi della Marina nel 
luogo in cui U DC9 si ina
bissò. 

Vincenzo Vasile 

Dopo la testimonianza di Donat Cattin sugli appalti 

Nuova inchiesta sulla mafia a Gioia Tauro 
ROMA — Aperta una inchie
sta sulle accuse di Donat 
Cattin per gli appalti di Gioia 
Tauro: gli atti inviati dalla 
magistratura di Reggio Ca 
labria a Roma (si tratta dei 
verbali dell'interrogatorio del 
l'ex ministro dell'industria te
ste al processo contro > boss 
calabresi nei quali si chiama 
in causa Giacomo Mancini) 
sono stati affidati dal procu
ratore capo De Matteo al so
stituto procuratore Pasquale 
La padura. 

II magistrato avvicinato ieri 
mattina ha detto di aver per 
ora solo il fascicolo e che nei 
prossimi giorni esaminerà il 
da farsi. Sicuramente sarà 
nuovamente interrogato come 
testimone Donat Cattin e poi 
si vedrà. Si apre comunque 
un nuovo capitolo nell'indagi
ne sulle forme di sottogover
no che hanno condizionato e 
condizionano non poche ini
ziative economiche ed indu
striali. soprattutto nel Sui 
La magistratura di Reggio 
Calabria, concludendo il pro

cesso contro 60 boss mafiosi. ! 
ha riconosciuto che negli ap
palli del porto di Gioia Tau
ro per il V centro siderurgi
co la presenza della mafia è 
stata determinante. Ora si 
tratta di sapere se l'atti vi Là 
della 'ndrangheta è stata fa 
rorita dalle compiacenze, dai 
silenzi e dalle collusioni di 
oommi e settori dell'apparato 
pubblico. Questa è la sostan
za dell'inchiesta che prende lo 
avvio a Roma. 

Donat Cattin deponendo da
vanti ai giudici di Reggio in 
missione a Roma per l'occa
sione aveva fatto delle pre
cise accuse e fornito alcuni 
elementi di riscontro: egli dis
se che l'importo presunto per 
i lavori marittimi per il por
to di Gioia Tauro era di 100 
miliardi e che un consorzio 
si aggiudicò la gara per set
tantaquattro miliardi. L'ex 
ministro dell'Industria nella 
sua deposizione ha sostenuto 
che si trattò di un ribasso 
fittizio per sconfiggere la con
correnza « che successiva

mente intervennero degli ag
giustamenti degli adeguamen
ti del prezzo che finirono per 
raddoppiare, di fatto, quei 
74 miliardi. 

Con questo sistema fu bat
tuta la Italstat una società 
pubblica che opera nel setto
re e altre imprese che succes
sivamente presentarono una 
impugnazione per quella ga
ra. II magistrato dovrà anche 
accertare perchè la società 
pubblica ad un certo punto 
« si convinse » a non andare 
avanti con l'opposizione ai ri
sultati dell'aggiudicazione del
l'appalto. Ci furono intimida
zioni? E da parte di chi? 

E andiamo avanti. Il Con
sorzio che si aggiudicò i la
vori, sempre secondo la depo
sizione di Donat Cattin ora al
l'esame del sostituto procura
tore Lapadura. al momento 
della gara non aveva neppu
re le draghe necessarie per 
svolgere i lavori di sterro e 
per sistemare il fondo mari
no. Secondo la legge italia
na solo le navi battenti ban

diera italiana possono fare 
quel tipo di lavoro. Allora: la 
società appaltatrice non ave
va le draghe ma vinse l'ap
palto; successivamente di
chiarò di aver stipulato un 
contratto di acquisto per na
vi straniere. Ma anche que
sto non avrebbe consentito 
di lavorare perchè la legge 
vieta l'impiego di navi bat
tenti bandiera di altro paese. 
Eppure negli uffici ministe
riali italiani tutto fu passato 
sotto silenzio. Anzi, avvenne 
qualcosa di più grave: il mi
nistero della marina mercan
tile accettò come congrua la 
cifra di 14 miliardi per l'ac
quisto di tre navi-draga, men
tre chiunque sia un po' esper
to di prezzi avrebbe potuto 
dire che si trattava di cifra 
irrisoria e quindi di un ac
quisto fittizio. Questa com
prensione per avvantaggiare 
il Consorzio? Ora la parola 
spetta al magistrato. 

P- 9-
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Quarantamila in corteo a Cagliari 
In testa gli operai delle fabbriche chimiche sull'orlo della chiusura - Il governo non ha saputo trovare una solu-
2ione alla crisi dei poli di sviluppo - Le ambiguità della Democrazia cristiana - « Non è più tempo di aspettare » 

Porto Torres non si ferma: 
la Sir compra materie prime 
ROMA — La direzione delift Sir di Porto 
Torres ha deciso di evitare la fermata degli 
stabilimenti Bardi: concentrerà. Infatti, tutti 
i mezzi liquidi disponibili per l'acquisto delle 
materie prime necessarie a mantenere In 
marcia il complesso petrolchimico che da 
oggi avrebbe dovuto iniziare la sua graduale 
fermata. La decisione — ha precisato la 
Sir — è stata presa In quanto era previsto 
per oggi rincontro, presso la sede dell'IMI. 
degli istituti di credito 

Sul piano governativo, nel corso della 
riunione di Ieri con 1 rappresentanti sin
dacali, il ministro dell'industria, Prodi, ha 
confermato che 11 decreto per l'ammini
strazione straordinaria dei gruppi in crisi 
sarà presentato nella prossima riunione del 
consiglio del ministri. E sembra che Prodi 
abbia affermato di essere favorevole alla 
approvazione di questo decreto anche nel 
caso di una eventuale crisi di governo. Ma 
6ulle misure del governo per quanto riguarda 
i casi della Liquichimica e della Ma midi. 
cioè sull'a amministrazione straordinaria » 
(un modo come un altro per non dire liqui

dazione coatta), ci sono molte perplessità, 
Queste perplessità sono state ribadite ieri 

dal compagno Macciotta, il quale, polemiz
zando con le dichiarazioni dell'altro giorno 
di Prodi sul ruolo avuto dal PCI nella vi
cenda chimica, ha affermato che i comunisti 
hanno « indicato l'esigenza di coUivolgere 
nell'operazione di risanamento le banche 
attraverso il consorzio. Qualora questa stra
da si rivelasse impossibile — ha proseguito 
Macciotta — per il mancato accordo tra le 
banche o per il rifiuto degli attuali impren
ditori a procedere ad una drastica riduzione 
del capitale e ad una sua ricostituzione con 
presenza quasi totalitaria del consorzio, il 
PCI ha indicato la strada della amministra
zione controllata speciale ed ha contribuito 
alla formulazione di un testo in sede parla
mentare. 

« Certo non rispondono alla finalità di 
colpire chi ha sbagliato, risanando nel con
tempo gli impianti e salvaguardando l'oc
cupazione né l'ipotesi di un accordo socie
tario IMI-SIR né il testo liquidatorio fatto 
circolare da Prodi». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Erano più di 
40 mila e mai tanto uniti. 
In Sardegna lo sciopero ge
nerale e la manifestazione 
regionale di protesta sono co
minciati così: tutti i settori 
produttivi fermi (non solo le 
fabbriche rimaste in piedi. 
ma le miniere, gli uffici, le 
scuole, i negozi) ed un grosso 
concentramento a Cagliari. Si 
è formato un corteo ordinato 
e severo nella sua imponen
za. Un corteo senza allegria. 
i visi scuri die mostravano 
apertamente quale sia la real
tà drammatica della Sarde
gna di oggi. Cartelli tracciati 
in fretta durante la notte, 
con rabbia e con commozio
ne per ricordare il compagno 
Rossa, deiritaflsider. ucciso 
dalle Br: € Compagno lavo
ratore, siamo al tuo fianco: 
il terrorismo non passa*. Ed 
ancora altre ferme parole 
d'ordine, di chi crede nella 
lotta di massa ed è deciso 
a battere, su questo terreno, 
ogni tipo di provocazione. 

I giovani per primi assu
mono l'impegno dell'unità. So
no migliaia di quei 36 mila 
iscritti nelle liste speciali. 
quelli che giorno per giorno 
lottano per costruirsi in Sar
degna un avvenire migliore. 
inventando camping, forman
do gruppi per la difesa del 
beni culturali, società brac
ciantili per lo sfruttamento 
delle terre incolte, coopera
tive agro pastorali e di con
sumo. 

Ci sono le donne. Non uni
te sotto i vecchi striscioni 
delle fabbrica a manodopera 
femminile. Quelle fabbriche 
sono tutte chiuse. E* rimasta 
soltanto, a testimoniare del 
passato, una sparuta schiera 
di ragazze deirAersarda, le 
ultime a sperare di mante
nere un posto di lavoro nel
l'industria. Ma anche quelle 
« senza fabbrica » hanno ma
turato una esperienza fonda

mentale: sanno cosa signifi
ca lavorare fuori casa, scon
trarsi col padrone e sanno 
quanto valga la lotta popo
lare. unico strumento per spe
rare in un futuro in cui an
che le dame abbiano un ruo
lo produttivo. Ci sono poi le 
giovani, quelle che avevano 
un lavoro, le studentesse, mol
te delle quali impegnate nel 
movimento femminista. Insom
ma, è un corteo che rispec
chia tutta la complessa real
tà sarda, una regione du
ramente segnata dalla crisi 
ma vitale, combattiva, niente 
affatto inginocchiata. > 

I lavoratori dei comparti 
chimico, metalmeccanico, tes
sile sono i principali anima
tori degli slogans. della ten
sione che anima l'intermina
bile corteo. E" chiaro a tutti 
che la prima battaglia da vin
cere oggi in Sardegna è di 
impedire il tracollo degli im
pianti di Porto Torres, di Mac-
chiareddu. di Ottana. di Vil
la cidro, di Portovesme. pra
ticamente l'intera struttura 
portante dell'economia indu
striale isolana. A questa co
scienza se ne aggiunge però 
un'altra, più profonda e mag
giormente tesa verso il fu
turo, tendente a portare a 
galla i nodi insoluti della 
questione sarda. Non si trat
ta solo di difendere l'indu
stria esistente, ma di batte
re gli avversari della rina
scita della Sardegna sul ter
reno più complessivo dello 
scontro: la trasformazione 
delle campagne, l'uso serio 
delle risorse naturali, la fine 
della politica di rapina da 
parte dei monopoli assistiti 
dallo Stato. Ed è per queste 
ragioni che in molti, a mi
gliaia. applaudono i minatori 
che chiudono il corteo, chie
dendo che nuovamente si va
da ad usare il carbone sardo 
per produrre energia. 

La folla esprime la volontà 
di cambiare con forza e de
cisione. *Non è più tempo 
di attese, né tempo di rin

vìi », si legge in un eloquen
te striscione, che coglie bene 
il senso della manifestazione. 
Lo avverte Giorgio Benvenu
to, quando comincia a par
lare dal palco del largo Carlo 
Felice. Il corteo è ancora in 
corso, si snoda sempre lungo 
la città, dalla periferia al 
centro storico. Dall'alto dei 
bastioni, la visione è impres 
sionante. Ecco gli operai di 
Macchiareddu che avanzano 
al ritmo dei tamburi, gridan
do « A fora, a fora sa classi 
isfruttadora » (fuori gli sfrut
tatori). Gli operai di Ottana 
replicano: «S« populu sardu 
esti straccu de faghere sem
pre su tzeraccu * (il popolo 
sardo è stanco di fare sem 
pre il servo). E' un « sardi
smo gramsciano ». non sepa
ratista. che ispira questi con
cetti. Non è giusta la netta 
demarcazione: nell'isola tut
ti gli amici, al di là del mare 
tutti nemici. I nemici sono 
anche tra noi. ed è necessa
rio individuarli, batterli. Non 
serve l'unanimismo senza fac
ciata. La DC sarda, per esem
pio. si dà da fare in vista 
delle prossime elezioni, ma 
continua a sostenere di fatto 
Rovelli e. quindi, non chiude 
il triste capitolo della indu
strializzazione di rapina. Ciò 
mentre ai vertici nazionali 
della DC e anche dentro il 
governo le resistenze a scio
gliere questo nodo rischiano 
ancora di paralizzare ogni in
tervento. 

Invece, ora t è arrivato il 
momento di fare, non solo di 
dire*, come ha sottolineato 
Benvenuto. « Quale che sia 
la sorte del governo — ha 
aggiunto il segretario della 
UIL — dobbiamo fare in mo
do che la vita del Paese non 
si fermi, che le cose urgenti 
già stabilite vengano fatte*. 
Anche per questo Benvenuto 
si è detto contrario, in que
sta fase, ad elezioni antici
pate. 

Giuseppe Podda 

Una delusione dopo l'altra per il Mezzogiorno 
Ridimensionati gli impegni per la Sicilia - Si discute se fare lo sciopero generale nel caso di crisi del governo 

ROMA — <Incontro deluden
te*, €un altro passo indie
tro », € niente di nuovo », e le 
idee restano confuse»: que
sti i giudizi espressi dai rap
presentanti sindacali al ter
mine delle riunioni col gover
no sugli interventi pubblici 
nelle singole regioni del Mez
zogiorno. Due settimane do
po la decisione della Federa
zione Cgil. Cisl. Uil di indire 
uno sciopero generale di 4 
ore per Ù 2 febbraio, la pro
va d'appello concessa al go
verno è sostanzialmente falli
ta. La risposta complessiva 
resta, infatti, del tutto nega
tiva. Anche nell'incontro di 
ieri sulla Sicilia il governo ha 
ulteriormente ridimensionato 
gli impegni precedentemente 
assunti. E le dichiarazioni 

del ministro Prodi prefigura
no il fallimento pure dell'o
dierno vertice sui drammati
ci problemi economici della 
Sardegna. 

Lo sciopero generale, dun
que, resta lo strumento per 
ribaltare una politica subal
terna ai processi di ristruttu
razione dell'apparato indu
striale. Lo sciopero, inoltre, 
esprime un preciso giudizio 
sull'operato del governo An-
dreotti. 

Sullo sciopero generale aleg
gia, però, l'ombra della cri
si del governo. Nel caso che 
Andreotti presenti le dimis
sioni, è opportuno o no con
fermare l'iniziativa di lotta 
che ha questo governo come 
controparte? n dibattito è a-
perto rivelando già una di

somogeneità di valutazioni, 
non sempre di carattere pret
tamente sindacale. Luciano 
Lama, nell'intervista radiofo
nica, ha detto che lo sciopero 
si farà e sicuramente », a me
no ce/te nella situazione po
litica attuale non ci sta una 
svolta radicale», nel senso, 
cioè, che non si apra la cri
si: e in questo caso non a-
vremmo interlocutore e, quin
di, non avremmo contropar
te». Gli ha fatto eco Do
menico Buttinelli, segretario 
confederale della Uil: lo scio
pero — ha detto — non a-
vrebbe € alcuna logica in 
mancanza di un governo ». 
Opposto, invece, il parere di 
Spandonaro. della Cisl: e non 
abbiamo alcuna ragione per 
sospendere lo sciopero, an

che in presenza di una cri
si politica. Se non servirà a 
questo governo — ha soste
nuto — servirà al programma 
di quello che verrà dopo». 
Hanno detto la propria anche 
due esponenti della FLM, 
Bentivogli e Mattina. Il pri
mo sostiene che lo sciopero 
serve anche per < premere 
sulle forze politiche... altri
menti c'è il rischio che con 
un po' di fumo, le cose resti
no come prima». Analogo il 
parere di Mattina: lo sciope
ro « può essere il modo che 
ci consente di portare al ta
volo del confronto tra i par
titi anche questi temi». 

Su questo problema, comun
que, discuterà oggi la segre
teria della Federazione uni
taria. La riunione dovrebbe 

durare l'intera giornata: in 
mattinata si esamineranno le 
proposte che Marianetti avan
zerà nella prossima riunione 
dei consigli generali sull'uni
tà; nel pomeriggio si farà 
il punto degli incontri regio
ne per regione fin qui svol
tisi a palazzo Chigi. 

In quello di ieri sulla Si
cilia sono state ripetute le so
lite previsioni per i cantieri 
navali di Palermo, l'utilizza
zione delle risorse minerarie, 
alcune aziende specializzate. 
Per la chimica, invece, il go
verno fa addirittura orecchie 
da mercante al progetto del 
sindacato per l'area integra
ta. Ancora interventi qui e là 
dunque. Per la Liquichimica 
di Augusta sarebbe stato rag

giunto un accordo che dovreb
be consentire la ripresa del
l'attività produttiva. L'Anic 
ha annunciato che non effet
tuerà il turn-over per alme
no un anno, mentre 1.800 di
pendenti degli appalti resta
no in cassa integrazione. La 
Montedison ha ipotizzato la 
piena funzionalità del nuovo 
cracking di Priolo entro il 
1980, ma non si è chiarito co
me sarà utilizzata l'etilene 
prodotta. L'unica nota positi
va riguarda l'approvazione 
della cassa per il Mezzogior
no del progetto dell'etileno-
dotto. Ma a cosa potrà servi
re visto che ogni gruppo chi
mico continua a tirare per 
proprio conto? 

p. C. 

Muore la spinta egualitaria 
se non e9è la programmazione 

ROMA — Dove vanno le re
lazioni industriali? C'è trop
pa autonomia contrattuale 
nel nostro Paese? L'egualita
rismo è stato un « incidente 
sul lavoro» del sindacato o 
può essere ancora oggi un 
obiettivo? Come si combi
nano contratti, politica egua
litaria e politica di program
mazione? 

Sono questi alcuni degli in
terrogativi — tutti di grande 
attualità — nati discutendo 
delle € trasformazione indu
striali e la politica eguali
taria ». Nel corso di una ta
vola rotonda organizzata dal
la Cisl. protagonisti il mini
stro del Lavoro Scotti. Igi
nio Ariemma responsabile 
della sezione problemi del la
voro del PCI. Sergio Garavi-
ni e Pierre Camiti. Paolo 
Annibaldi direttore delle re
lazioni sindacali della Conf in
dustria. l'economista Paolo 
Leon, due sociologi: Tiziano 
Treu e Gian Primo Cella. 
e Pretesto > dell'iniziativa 1' 
ultimo libro di Cella e Ugua
glianza e rivendicazione » 
(Edizioni Lavoro). 

e Rinasce oggi una cultu
ra antiegualitaria» — dice 
Leon; *E" indubbio l'affer
marsi di un'alternativa indi
vidualistica e "imprendito-
rialistica" », aggiunge Gara-
vini; € l'egualitarismo rende 
sempre più difficile la ge
stione delle imprese», la
menta Annibaldi e Camiti 
ribatte: «non si va avanti, 
non si esce dalla crisi con ìa 
"fiducia nel passato" », men
tre Ariemma sottolinea e ia 

preoccupante carenza di ri
flessione sui temi della poli
tica egualitaria mentre si sta 
avviando il piano triennale ». 

L'egualitarismo ha vissu
to la sua stagione d'oro a ca
vallo tra gli anni sessanta e 
settanta quando il movimen
to operaio consolidò alcune 
conquiste che rompevano con 
l'arbitrio padronale: la di
pendenza della retribuzione 
dal rendimento individuale e 
collettivo: la dequalificazio
ne salariale dell'operaio-mas-
sa; la gerarchia delle qua
lifiche. Ma oggi? si è chie
sto Garavini. < La questione 
è come da queste basi si 
porta avanti un progetto del 
sindacato con un'ispirazione 
egualitaria e secondo un 
principio generale di solida
rietà. E come si ripropone 
cosi — è ancora Garavini — 
un'alternativa all'affermarsi 
indubbio di una tendenza in
dividualistica ed imprendito-
rialistica, al carattere, in 
parte almeno, di rottura dei 
princìpi di solidarietà che 
ha l'affermazione détta prio
rità del "privato" sul "so
dale". al riproporsi di spin
te di gruppo, non legate a 
criteri di più vasta solida
rietà, che possono andare e 
vanno anche esplicitamente 
in direzione corporativa». 

Ma una politica egualita
ria quali punti di riferimento 
deve avere? La risposta la 
fornisce il compagno Ariem
ma riferendosi anche alle 
Tesi congressuali del PCI: 
« l'autonomia contrattuale del 
sindacalo ai diversi livelli e, 
secondo punto di riferimento, 

la politica di programmazio
ne democratica. In questi 
anni si sono avuti risultati 
lungo la linea egualitaria. 
ma sono emersi anche limiti 
e contraddizioni proprio per
ché mancava una politica di 
programmazione ». E qui e-
splode la contraddizione « og
gettiva * — come la ha defi
nita Ariemma — del padro
nato. il quale « non può pe
rorare il collegamento tra 
salario e produttività e pro
fessionalità e poi sferrare 
gli attacchi sui diritti e i li
velli di contrattazione*. 

Da qui al piano triennale 
il salto è breve. Lo compie 
ancora Ariemma rilevando 
la stessa contraddizione nel 
documento del governo il 
quale e basa la sua ipotesi 
centrale sul costo del lavoro 
per ora lavorata e non, come 
sarebbe opportuno per svol
gere una reale e non vellei
taria politica di eguaglianza. 
sul costo del lavoro per uni
tà di prodotto ». 

Scotti difende il piano trien
nale (e Annibaldi lo lega ai 
«vincoli europei»). Dice il 
ministro: e il problema del
l'eguaglianza détte opportuni
tà offerte ai cittadini è stret
tamente condizionato dalla 
soluzione del nodo detta de
stinazione dette quote aggiun
tive di reddito reale: se cioè 
occorra destinarle a creare 
nuovi posti di lavoro per i 
giovani ed U Mezzogiorno o 
a maggiori consumi degli oc
cupati e spesa pubblica as
sistenziale per i disoccupa

ti ». Ma — ribatte Leon — 
sono cresciute « le disegua
glianze delle opportunità (la 
disoccupazione, ad esempio, 
è aumentata) e per il futuro 
esistono fondati elementi che 
cresceranno ancora. E pro
prio il piano triennale offre 
un esempio: promette 500 mi
la posti di lavoro in settori 
diversi (il terziario) da quel
li sui quali vuole intervenire 
(l'industria) e lascia inva
riata la disoccupazione com
plessiva. In un'economia che 
ha voluto la disoccupazione, 
il piano mostra di volerla 
mantenere ». 

Occupazione, riforme, svi
luppo: se queste sono le 
priorità conclamate — ag
giungono Camiti e Garavi
ni — è proprio da questo 
punto di vista che va fatta 
« una critica pregiudiziale al 
piano triennale che presen
ta come obiettivo 3 confrollo 
dei salari e del disavanzo 
pubblico, che dovrebbero de
terminare come effetti svi
luppo di investimenti e occu
pazione », « quando — ripren
diamo Garavini — la que-
stione è proprio la chiarez
za con la quale si presenti 
l'obiettivo di investimenti e 
di occupazione come dato 
orioritario per tutti ». *Ma è 
proprio questa la questione 
che il programma non risol-
?e per cui — come diceva 
Garavini — fi programma 
non è tale e per cui Yap-
proccìo del sindacato a que
sto progetto non può che es
sere fortemente critico*. 

G. F. M*nn«Ra 

Scotti 

Dove vanno le 
relazioni 
industriali? 
I ritorni al 
« privato » e il 
« progetto » del 
sindacato 
Tavola rotonda 
alla CISL 

Cerniti Annibaldi 

Confindiistria: bene il piano 
triennale perché valorizza l'impresa 

La commissione consultiva dei rapporti economici 
ed il Comitato nazionale per il Mezzogiorno della Con 
findustria si sono riuniti in seduta comune per un esame 
del programma triennale 1979-81. Le due commissioni 
hanno espresso un giudizio positivo sull'impostazione 
generale del programma dal momento che esso « rico
nosce il ruolo essenziale deWimpresa e del mercato nel 
meccanismo di ripresa dello sviluppo economico del 
paese». 

Se è stata sottolineata l'importanza attribuita dal do
cumento di governo al problema delle « compatibilità • 
ai fini dell'impiego economico delle risorse, le due com
missioni non hanno mancato di manifestare « perples
sità » sull'adeguatezza degli strumenti amministrativi. 
chiamati a realizzare le azioni programmatiche. 

Oli imprenditori hanno dichiarato la loro disponi
bilità a svolgere un mruolo attivo» nei confronti del 
programma, considerandolo una « occasione ed una pro
posta politica * perché l'impresa possa, attraverso la sua 
rappresentanza organisata, esprimere quella potenzia
lità operativa « che non soltanto U programma, ma tut
to U paese oggi ritiene necessaria ». 

emigrazione 
Il dibattito tra I compagni di Francoforte 

Come in una sezione 
all'estero si discute 
per il XV Congresso 
FRANCOPORTE — Dopo 
tre serate dedicate allo stu
dio delle tesi del PCI per 
il suo XV Congresso alle 
quali ha preso parte un nu
trito numero di compagni, 
si è tenuta al Circolo «Di 
Vittorio » di Francoforte, 
organizzata dalla locale se
zione del PCI, un'assemblea 
pubblica con lo scopo di 
una piii larga divulgazione 
delle proposte del comuni
sti e per aprire quel dibat
tito che la sezione si pro
pone di sviluppare attraver
so altre riunioni, di cui al
cune di caseggiato, oltre 
che con i compagni iscritti 
con tutti 1 lavoratori emi
grati. Questo dibattito pre
cederà la convocazione del 
congresso della sezione: e 
i dati che sono finora emer
si e che emergeranno tro
veranno riscontro nella re
lazione che la segreteria 
uscente presenterà. 

La sezione di Francofor
te, coi suoi 300 iscritti, è 
la più grossa delle sezioni 
della Federazione di Fran
coforte ed è una sezione 
che ha al suo attivo nume
rose iniziative; questa del 
dibattito sulle tesi assume 
particolare importanza per 
il grande numero di com
pagni e simpatizzanti che 
riuscirà a coinvolgere e per 
Il contributo che 1 comu
nisti e i democratici di 
Francoforte daranno all'ela
borazione delle scelte che 

usciranno dal XV Congres
so del PCI. 

Il segretario della sezio
ne, compagno Michele Gen-
co, nel presentare le tesi 
all'assemblea ha tenuto con
to dell'ampio dibattito del
le tre giornate di studio, 
con particolare riguardo ai 
temi direttamente collega
ti al lavoro e alla vita di 
fiartito in emigrazione. Col-
egandosi al tema fonda

mentale della battaglia per 
la costruzione del sociali
smo in Europa e nel mon
do, è stato messo in risal
to l'Impegno dei comunisti 
italiani per le prossime ele
zioni a suffragio universale 
del Parlamento europeo e 
i compiti specifl che ne 
deriveranno per l'organizza
zione del partito all'estero. 

Il compagno Genco, in 
apertura, aveva sottolinea
to il valore del dibattito in 
corso in tutto il partito e 
nell'ampio confronto con le 
altre forze politiche. Le te
si sono la dimostrazione di 
uno sforzo di ricerca in
novatrice, senza rinunce al
la propria storia e senza 
cristallizzazioni dogmatiche. 

Alla presentazione delle 
tesi è seguito un ampio e 
appassionato dibattito che 
troverà ampio spazio assie
me alle indicazioni che usci
ranno dalle altre assemblee 
in programma nei congres
si della sezione e della Fe
derazione. 

Tra gli Italiani del bacino minerario di Longey 

Perché il successo di 
un Festival del cinema 

Per otto giorni Villerupt, 
piccola città di 13.000 abi
tanti situata nel bacino si
derurgico e minerario di 
Longey, al confini con il 
Lussemburgo, è stato un 
centro della lingua e della 
cultura italiana attuali. Il 
terzo Festival del cinema i-
taliano organizzato dalla 
«Maison des Jeunes et de 
la Culture» con il concorr 
so attivo dell'importante 
Circolo AFI locale ha co
nosciuto un clamoroso suc
cesso battendo tutti i re
cord di affluenza. Circa 20 
mila spettatori sono accor
si dalla città, ma anche da 
Longey, Aboué, Thionville 
e persino dal Lussembur
go, dal Belgio e dalla RFT. 
Operai, casalinghe, giovani, 
insegnanti, pensionati, per 
la maggior parte di nazio
nalità o d'origine italiana, 
ma anche di altre naziona
lità, sono venuti gli uni 
per ritrovare le radici cul
turali e linguistiche del pae
se natio, gli altri per rece
pire brani di stona, avve
nimenti politici • sociali, 
paesaggi e costumi regiona
li dello sconosciuto paese 
del loro padre o del loro 
compagno di lavoro, tutti 
perché interessati ai film di 
Vancini, Scola, Comencini, 
venuti da Roma per discu
tere con il pubblico. 

Certo l'ambiente locale 
era un elemento che pote
va facilitare il successo: in
fatti la popolazione di Vil
lerupt è in maggioranza di 
origine italiana, come an
che il suo sindaco Armami 
Sacconi e il suo deputato 
Antoine Porcu. Ma questo 
non è sufficiente per spie
gare l'ottima riuscita, vi
sto che altri, in altre re
gioni a forte densità di ita
liani e con importanti mez
zi finanziari a disposizione, 
hanno organizzato manife
stazioni culturali che han
no fatto scarsa presa sul 
pubblico. Allora come mai 
un successo cosi stupefa
cente, ottenuto senza nes
suna sovvenzione governa
tiva? 

Gli organizzatori lo spie
gano dicendo di non aver 
avuto « la pretesa di fare il 
festival più grande del mon
do, ma il festival più popo
lare di Francia* e questo 
fare un festival per il po

polo, per la gente umile. 
per i lavoratori troppo 
spesso esclusi dalla cultu
ra, è stato lo spirito che 
ha permesso II successo. 
Nella sua organizzazione, 
un importante aiuto è sta
to dato dalla municipalità 
che ha messo a disposizio
ne i mezzi tecnici senza i 
quali il festival non pote
va esistere, e dalle orga
nizzazioni • le associazioni 
della zona (tra i quali, mol
to attivi, i circoli AFI) e 
dalla popolazione stessa in 
questa preparazione si è 
sentita subito coinvolta. 

Il Festival, il suo succes
so, lo spirito con il quale 
è stato organizzato menta
no certamente profonde ri
flessioni da parte di coloro 
(autorità, centri di cultu
ra) che, incaricati della 
questione e investiti di 
mezzi finanziari per lo svi
luppo della cultura italia
na in Francia, riservano 
troppo spesso le loro ini
ziative ad una « élite », sen
za uno sforzo necessario 
verso la massa dei lavora
tori italiani. 

AMOS FORNACIARI 

La crisi e i 
problemi 
degli italiani 
in Olanda 

In preparazione delle ma
nifestazioni organizzate dal
la FILEF per il 4 febbraio 
nei Paesi della Comunità 
europea, si sono tenute riu
nioni dei comitati direttivi 
della FILEF a Rotterdam, 
Amsterdam ed Enschede: in 
queste r.unioni, alle quali 
ha partecipato il presiden
te della FILEF. Cianca, so
no stati puntualizzati I pro
blemi riguardanti I lavora
tori emigrati e l'esigenza 
che tali problemi siano ri
chiamati all'attenzione di 
tutte le forze politiche e 
sociali particolarmente nel 
corso delle prossime elezio
ni per il Parlamento euro
peo. 

Le conseguenze della cri
si anche in Olanda rendo
no più acuti I disagi e le 
difficolto, degli emigrati e 
mettono ulteriormente a 
nudo le gravi carenze del 
governo italiano che si e 
sottratto finora agli impe
gni assunti alla Conferenza 
nuzionale dell'emigrazione. 

E' stato In particolare po
sto l'nccento sui problemi 
della scuola per i figli de
gli emigrati e dei permessi 
di lavoro che non vengono 
rilasciati dalle autorità olan
desi, come invece stabilito 
dagli accordi comunitari. 
favorendo in tal modo il 
fenomeno del lavoro nero. 

Un contributo alla prepa
razione delle manifestazio
ni promosse dalla FILEF 
sta venendo anche dalle or
ganizzazioni del PCI in 
Olanda, parallelamente al
l'attività che esse stanno 
sviluppando in preparazione 
del prossimo Congresso na
zionale del partito. La cam
pagna di tesseramento pro
segue con buoni risultati, 
con la costituzione di grup
pi organizzati anche in nuo
ve località come Enschede 
e con un aumento degli 
iscritti in altre. 

Da segnalare un successo 
nella lotta che ii PCI por
ta avanti per la democra
tizzazione dei Comitati con
solari: in quello di Utrecht 
è entrato a far parte un 
rappresentante del Partito 
comunista italiano, riba
dendo cosi il diritto delle 
organizzazioni all'estero dei 
partiti italiani a farvi parte. 

Suicidio ! 
« La partecipazione del 

partiti (nei Comitati conso
lari) potrà essere eventual
mente ampliata solo a quei 
partiti che sono riconosciuti 
nei Paesi in cui si svilup
pano. Ci sono dei limiti pre
visti da alcuni Paesi ospi
tanti, dei quali dovremo te
ner conto ». 

Questa affermazione, in 
cui si denota un disinvolto 
concetto di democrazia «e-
lastica» l'abbiamo letta su 
un settimanale dell'emigra
zione che si stampa nella 
RFT. E' attribuita al re
sponsabile dell'Ufficio Emi
grazione del PSDI. L'abbia
mo riletta perchè non cre
devamo ai nostri occhi, vi
sto che nella RFT vengono 
riconosciuti rappresentanti 
nelle assemblee elettive 
(Parlamento, Regioni, Co
muni) solo i partiti che ot
tengono il 5 per cento dei 
voti. Il PSDI con il suo 
3.38 per cento resterebbe 
fuori! Un suicidio politico 
premeditato dunque, ma a 
vantaggio di chi? 

Manifestazioni col PCI 
a Basilea e a Baden 
BASILEA — La grande par
tecipazione di lavoratori e-
migrati alle manifestazioni 
organizzate in occasione del 
58° anniversario della fon
dazione del PCI a Basilea 
e a Baden ha dimostrato 
ancora una volta l'attacca
mento verso il nostro par
tito e la stima che esso go
de fra i lavoratori emigrati. 

A Basilea, dove ha parla
to il compagno Borelli, se
gretario della Federazione, 
vi sono stati una grande at
tenzione e un interesse non 
solo verso gli aspetti sto
rici, ma anche verso le cose 
dette in riferimento alla si
tuazione attuale e al discor
so sulla prospettiva e su 
tutta la tematica affrontata 
nelle tesi. La situazione po
litica attuale in Italia su
scita l'interesse dei lavora
tori emigrati che danno un 
giudizio positivo sulle posi

zioni espresse dal nostro 
partito col comunicato del
la Direzione. Infatti, dopo 
le vacanze di fine d'anno, 
numerosi sono coloro che 
hanno riportato un quadro 
molto preoccupato della 
gravissima situazione esi
stente nel Mezzogiorno, zo
na da cui la maggior parta 
degli emigrati proviene; • 
la mancanza di un impegno 
adeguato sul problema me
ridionale, risultante dal pia
no triennale presentato dal 
governo, non può che ac
centuare le critiche verso la 
DC che non rispetta gli im
pegni assunti quando si for
mò l'attuale maggioranza. 

Un grande interesse han
no suscitato i capitoli delle 
tesi che riguardano l'Euro
pa, e questo non soltanto 
fra i lavoratori emigrati ma 
anche tra le forze politiche 
locali. 

brevi doli 'estero 
• Domenica 28 gennaio ti 
riunisce il Comitato federa
le della Federazione del PCI 
di STOCCARDA con la par
tecipazione del compagno 
Giuliano Pajetta. 
• D compagno Leardi, del 
Comitato federale di Roma, 
parlerà ai compagni del cir
colo * Labriola > di TORON
TO (Canada) sabato 27 gen
naio e a quelli del circolo 
«Di Vittorio» di MON
TREAL il giorno successivo. 
• Sotto la presidenza del 
compagno Russo si è riu
nito il 21 gennaio il Comi
tato di coordinamento delle 
organizzazioni del PCI in 
Gran Bretagna. E' stato fis
sato 11 calendario dei con
gressi delle sezioni in vista 
del congresso costitutivo 
della Federazione che si ter
ra a LONDRA i giorni 1718 
marzo. 
• L'on. CUudJo Cianca pre
siederà il 4 febbraio pros

simo a SERAING la mani
festazione unitaria promos
sa dalla FILEF in Belgio. 
• Si riunisce domenica 
prossima il Comitato fede
rale della Federazione del 
PCI di FRANCOFORTE a 
cui parteciperà il compagno 
Baldan. 
• Domani si terranno as
semblee precongressuali o 
congressuali a MONACO, 
WEILINDORF e HAIDEL-
BERG, nella Federazione di 
Stoccarda. 
• Incontri e riunioni con 
lavoratori Italiani emigrati 
sono stati organizzati nello 
scorso fine settimana dai 
compagni della Federazione 
di Colonia a LEVERKU-
SEN, DORTMUND • DUS
SELDORF. 
• Domani e dopodomani si 
terranno assemblee precon
gressuali a GROSS UM 

STADT, KASSKL, DARM
STADT e NORIMBERGA. 
• Per domenica 28 è con
vocato il Comitato federa
le della Federazione del PCI 
di COLONIA a cui parteci
perà un compagno della Fe
derazione di Pavia. 
• Venerdì 26 gennaio as
semblea congressuale della 
sezione di ARBON aue ore 
20, assemblea congressuale 
20, assehmblea congressuale 
a WIL. 
• Sabato 27 gennaio, a BA-
7.ENIIEID, assemblea con
gressuale; alla sezione CEN
TRO ZURIGO, alle ore 16. 
dibatti'o sul progetto di 
tesi. 
• La sezione di KLOTEN 
ha raggiunto il 100 per cen
to degli iscritti con 27 re
clutati. 
• La sezione di ARBON an
nuncia il raggiungimento del 
100 per cento degli iscritti. 
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+ 57,5 nel 7 8 la Cassa 
integrazione straordinaria 

Come la usano i padroni 
Gli ultimi dati sugli in

terventi della Cassa integra-
l'ione guadagni segnalano una 
forte ascesa delle ore di la
voro indennizzate nel 1978. Il 
1979 è iniziato con la sospen
sione dal lavoro di 12 mila 
dipendenti del gruppo Zanus-
si, un'azienda che pareva fi
no a ieri non aver risentito 
della crisi di questi ultimi 
anni e che anzi sembrava in 
espansione. Ma questo non 
è in contraddizione con le 
più recenti dichiarazioni sul
la € ripresina » dell'economia 
italiana? Le cifre senza dub
bio sono sconcertanti. Sem
bra di essere tornati quasi ai 
disastrosi livelli del 1975 
quando furono pagate dal-
l'INPS quasi 350 milioni di 
ore lavorative con un balzo 
del 121% rispetto all'anno 
precedente: ebbene nel 1978 
si è raggiunto un livello di 
intervento integrativo, a fa
vore degli operai dipendenti 
da aziende industriali sospesi 
dal lavoro o colpiti da riQu 
zione di orario, di quasi 325 
milioni di ore, con un aumen
to del 27,2% rispetto al '77. 

Sono chiare, come è noto. 
le finalità che hanno i tipi 
di intervento della Cassa. 
L'intervento ordinario si pro
pone l'obiettivo di far fronte 
a momentanee difficoltà di 
gestione delle imprese dovu
te ad eventi transitori ovve
ro determinate da situazioni 
temporanee di crisi di mer
cato. Assolve, quindi, una 
funzione strettamente anti
congiunturale permettendo a-
gli imprenditori di mantene
re la disponibilità di mano
dopera e agli operai di non 
perdere il posto di lavoro. 

L'intervento straordinario è 
ammesso, invece, in presen
za di crisi settoriali o loca
li, ovvero in caso di ristrut
turazione o riconversione a-
ziendale. 

Ebbene, la prima forma 
di intervento ha avuto, dopo 
il boom del '75, un onda 
mento oscillante, attestando-

Imprenditori del Centro Nord 
hanno utilizzato la sospensione del 

lavoro per riorganizzare 
le aziende, oppure per smaltire 

le scorte e avviare 
nuove spericolate iniziative 

si sui 140 milioni di ore in
tegrate, mentre la seconda 
forma — che, per sua stessa 
definizione, dovrebbe avere 
carattere più occasionale in 
quanto concerne soprattutto 
fatti € interni » all'organizza-
zione dell'impresa -— dal '73 
ad oggi è in continua ascesa. 
Nell'ultimo anno ha fatto un 
balzo in avanti del 57.5% 
raggiungendo quasi i 111 mi
lioni di ore integrate. 

Il ricorso alla CIG è au
mentato più al Centro (+31.9 
per cento) e nelle regioni 
nordorientali (+37,3%) di 
quanto non sia aumentato nel 
Meridione (+25.8%). e tutti 
sanno invece in quali condi

zioni si trovino le nostre in
dustrie meridionali. 

I settori che nel biennio 
hanno chiesto e ottenuto un 
massiccio intervento della 
CIG sono quelli alimentari 
(con un incremento del 104,3 
per cento rispetto al '77), 
metallurgici (+99,4%) e mec
canici (+40,8%), attività, 
queste, che vengono svolte 
soprattutto al Nord, mentre 
un settore spaventosamente 
in crisi come la chimica di 
base — con industrie dislo
cate per il 70% al Sud e as
solutamente bisognevoli di 
una diversificazione produt
tiva sia per ragioni di mer
cato sia per la nocività di 

certi suoi prodotti — ha re
gistrato un aumento delle ore 
di integrazione salariale di 
appena il 5,8%. In altre pa
role: il massiccio ricorso al
la Cassa integrazione è stato 
utilizzato dalle imprese per 
ristrutturarsi, coprendosi con 
i soldi pubblici. 

A questi fenomeni non so
no certo estranei i ritardi — 
più volte denunciati dai co 
munisti — nell'applicazione 
della legge 675 del 1977 per 
la riconversione industriale 
che ha ampliato le possibilità 
dell'intervento pubblico alle 
aziende in crisi la cui par
ticolare rilevanza sociale ed 
economica sia stata ricono
sciuta dal C1PI. Né sono inin
fluenti i ritardi con i quali 
vengono emanati i decreti in
terministeriali di autorizza
zione all'intervento straordi-
ìuirio. Ma il problema è un 
altro. Il fatto è che ormai 
l'attuale legislazione che re
gola la concessione dell'inte
grazione guadagni lascia a-
perti ampi margini all'abu
sivismo, se non addirittura 
alle manovre preordinate. Sa
rebbe infatti interessante po
ter accertare quante volte 
la riorganizzazione aziendale 
nasconde un semplice smal
timento di scorte di magaz
zino, accumulate magari a 
causa dell'eccessivo prezzo 
di vendita, quando addirit
tura non è dovuta all'avven
turismo di certi cosiddetti 
manager, a parole profeti 
(falsi) dell'industrializzazio
ne forzata, in realtà pionieri 
(veri) della disoccupazione 
forzosa. 

Gli appigli cui si presta 
l'attuale formulazione legi
slativa per la concessione del 
beneficio della cassa integra
zione hanno contribuito non 
poco a questa nuova espan
sione dell'integrazione sala
riale e ciò a tutto discapito del 
relativo bilancio a carico del
la collettività. All'inizio di 
quest'anno la gestione pre 
senta infatti un deficit di 

ORE AUTORIZZATE PER CLASSI 
DI ATTIVITÀ' INDUSTRIALE 

Gestione ordinaria (Interventi ordinari e straordinari) e 
Gestione speciale edilizia 

Classi di attività Anno 
industriale 1977 

Anno 
1978 

Variazioni 
percentuali 

19781977 

GESTIONE ORDINARIA: 
INTERVENTI ORDINARI 
E STRAORDINARI 

Estrazione di minerali 
metalliferi e non 
Legno 
Alimentari 
Metallurgiche 
Meccaniche 
Tessili 
Vestiario, abbiglia 
mento e arredamento 24 
Chimiche 
Pelli e cuoio 
Trasformazioni 
minerali 
Carta e poligrafiche 
Tabacchicoltura 
Altre e varie 
Totale 

GESTIONE SPECIALE 
EDILIZIA 

Complesso 

3.557.677 
4.998.973 
6.442.894 
5.363.397 

46.938.706 
34.732.136 

24.672.892 
21.449.767 
8.368.073 

11.996.701 
6.617.511 
1.001.312 

11.465 386 
187.605.425 

67.524.367 

255.129.792 

2.360.008 
8.492.245 

13.159.616 
10.695.520 
66.072.114 
42.898.255 

35.304.143 
22.684.858 
9.640.928 

16.281.323 
7.000.082 

746.889 
16.386.067 

251.722.048 

72.780 105 

324.502.153 

— 33,7 
69,9 

104,3 
W,4 
40,8 
23,5 

43,1 
5,8 

15,2 

35,7 
5,8 

- 2 5 , 4 
42,9 
34,2 

7,8 

27,2 

quasi 1000 miliardi che, si 
prevede, diventeranno 1398 
alla fine del '79. Ed anche 
se verranno approvate le in
novazioni normative propo
ste recentemente dal Gover
no, il risultato negativo di 
esercizio potrebbe ridursi al 
massimo da 417 a 222 miliar 
di, portando a fine '79 ad 
un passivo patrimoniale di 
1203 miliardi. 

Con ciò non si intende af
fatto sostenere, come qual
cuno ha fatto, che la Cassa 
integrazione è un istituto che 
deve morire di morte natu
rale. Tutt'altro. La Cassa ha 
svolto un ruolo importante 
in questi ultimi anni e mclti 
operai devono ad essa la ca
pacità di resistere e alla cri
si e agli errori di gestione 
aziendale, anche perché il 
salario integrato corrisponde 
quasi al 90% della paga, che 
avrebbe dovuto essere cor
risposta dal datore di lavoro. 
Ma quello che deve essere 
evitato è che questa conqui
sta sociale si trasformi in 
una rendita fissa e continua 

tiva per un tipo di mano
dopera che poi va a incre
mentare il lavoro nero o, peg
gio ancora, in un comodo 
escamotage per riversare 
sulla finanza pubblica i ri
schi dell'impresa di cui, pe
raltro, una certa classe im
prenditoriale (non tutti per 
fortuna) mena gran vanto 
quando si tratta di ottenere 
agevolazioni, fiscalizzazioni 
etc. Un esempio lampante di 
queste distorsioni sono i due 
anni e mezzo di integrazione 
guadagni della Singer e i 5 
anni della Vallesusa S.p.A. 

Proprio per questo è im
portante che certi automati
smi legislativi siano corretti 
e che, soprattutto, l'iter bu
rocratico della richiesta di 
sussidio sia preceduto da un 
esame socio-economico della 
situazione aziendale, al fine 
di dare non solo garanzie al
le maestranze ma anche nuo
vi orientamenti produttivi. 
programmi di formazione e 
proposte di investimento. 

Paolo Cascino 

Cee: Giscard di nuovo all'attacco 
delle cifre per il fondo regionale 

Manovre dei francesi per modificare quella parte del bilancio votata dal 
Parlamento europeo che stanziava 1200 miliardi di lire per i paesi più deboli 

Dal corrispondente 

BRUXELLES — Tirato per i 
capelli ad aderire ad un ac
cordo monetario a condizioni 
che non fanno certo gli inte
ressi della economia italiana 
(e neanche delle altre, a giu
dicare dallo scompiglio che 
prima ancora di nascere il 
« serpentone » ha gettato nel
l'organizzazione dell'agricol
tura comunitaria) il governo 
italiano corre ora il rìschio di 
vedersi togliere con la sini
stra quel poco di compensa
zioni che gli sono state solen
nemente offerte con la destra 
nel consiglio europeo del 4 e 
5 dicembre scorso. I 220 mi
liardi che. secondo le decisio
ni del « vertice » dovrebbero 
essere divisi quest'anno tra 
Italia e Irlanda come bonifi
co di interessi sui prestiti co
munitari. rischiano ora. at
traverso un meschino gioco di 
bussolotti, di essere iscritti 
nel bilancio della CEE in so
stituzione dell'aumento del 
fondo regionale (pari a 530 
miliardi) votato dal parla
mento europeo contro il pare
re del « vertice ». 

La vicenda vai la pena ài 
essere segnalata anche per
chè dimostra che cosa stia 
dietro la cortina di mistero 
che nasconde al controllo de
mocratico certe trattative in
ternazionali come quella dello 
SME. Come si ricorderà, a 
provocare la prima reazione 
negativa di Andreotti nel 
« vertice » di Bruxelles, fu 
l'esiguità dei fondi che i no
stri partners erano disposti 
a mettere a disposizione dei 
paesi più deboli — Italia e 
Irlanda — per aiutare a su
perare gli squilibri economici: 
l'arrogante rifiuto di Giscard 
d'Estaing all'aumento degli 
stanziamenti del fondo regio
nale. già votato dal parlamen
to europeo, era compensato 
solo dall'offerta di prestiti 
agevolati, con abbuoni di in
teresse per un totale di 1109 
miliardi in cinque anni, poco 
più di 220 miliardi all'anno. 
Ma con un atto di grande si
gnificato politico, il parlamen
to europeo, dieci giorni dopo 
fl no di Giscard. ribadì 1' 
aumento de! fondo regionale 
da 6B0 a 1200 miliardi, adot
tando un bilancio superiore 
a quello voluto dal consiglio 
dei ministri della CEE. 

Umiliato nella pretesa di 
dettar legge nslla comunità. 
il presidente francese ha im
pegnato da allora il suo go
verno in una lunga « tortuo

sa manovra per far riman
giare ai deputati di Strasbur
go una coraggiosa decisione 
sul fondo regionale. Su ispi
razione francese, il consiglio 
dei ministri prima ha tenta
to di far passare la tesi della 
illegalità della procedura at
traverso la quale il bilancio 
è stato adottato; poi ha mi
nacciato di denunciare alla 
corte di giustizia la commis
sione esecutiva, che nel frat
tempo aveva, come è suo do
vere. dichiarato di adottare 
e rendere esecutivo il bilan
cio trasmesso dal Parlamento. 
- Fallita su ambedue questi 
terreni, ora lo manovra pren
de una strada più tortuosa. 
Da una parte, il governo fran

cese ha fatto sapere che a 
partire da febbraio non ver
serà nelle casse della comu
nità la sua parte di contri
buti stabilita per quest'anno. 
ma si limiterà arbitrariamen
te a versare mese per mese 
quote pari a un dodicesimo del 
contributo totale pagato l'an
no scorso. Inoltre, con la com
piacenza di uno dei 13 mem
bri della commissione, il con
servatore inglese Tugendhat, 
responsabile del controllo fi
nanziario, si vorrebbe far pre
sentare ' dall'esecutivo una 
rettifica del bilancio, che 
manterrebbe nel complesso la 
massa di stanziamenti decisa 
dal Parlamento europeo, ma 
decurterebbe quelli per il 

Oggi a Berlino 
i ministri 
dell'agricoltura 

BERLINO — Oggi i ministri ddragricoltura dei Nove arri 
vano qui per visitare la Settimana verde ed incontrare il mini
stro dell'agricoltura della Germania Federale Joseph Erti. 
Questa volta, però, non avranno molto da soffermarsi in com
plimenti sui successi agricoli tedeschi. Lo stesso Erti, in di
chiarazioni rilasciate ieri, ha ribadito che i tedeschi non sono 
disposti a rinunciare ad una frazione dei vantaggi che hanno 
acquisito in seno «Ila Comunità europea. Ha detto che gli agri
coltori tedeschi hanno subito una erosione dei redditi, in seguito 
alla rivalutazione del marco come se questa eccezionale riva
lutazione sia stata imposta da qualcuno e non rappresenti. 
invece, parte integrante del € successo > tedesco. 

Erti si è spinto più in là dicendo, ironicamente, che non 
si aspetta certo la stabilità dei prezzi in Europa dopo l'entrata 
in funzione del Sistema monetario e che « certi meccanismi ór. 
compensazione » non siano più necessari. 'Insomma, i tedeschi 
non sono d'accordo per abolire i e montanti», cioè quei dazi 
che favoriscono i loro esportatori. Non sono molto sensibili 
né alle proteste dei laburisti inglesi — che denunciano l'au
mento del costo dell'alimentazione nel loro paese — né alla 
richiesta di tirare le somme della politica agricola europea 
che viene da più parti, e dall'Italia in particolare. 

Dati provenienti da Bruxelles mettono in evidenza che l'Ita
lia pagherebbe un grosso prezzo aderendo aBo SME senza un 
mutamento di politica agricola. L'incidenza ddragricoltura 
sul valore aggiunto nazionale è deH'8.6 per cento in Italia ri
spetto al 4 per cento della media CEE e al 2.5 per cento della 
Germania. Quando la politica comunitaria sacrifica una lira 
l'incidenza per l'Italia è tre Tolte maggiore e la risente un 
numero ancora maggiore di persane, dato che i lavoratori agri
coli sono in Italia il 15,6 per cento. La Germania ha un'agricol
tura del 2,5 per cento ed esportazwai agricole che incidono per 
il 5,2 per cento sul totale; l'Italia al contrario ha una percen
tuale di esportazioni deU'8,3 per cento, cioè inferiore all'inci
denza dell'agricoltura sul prodotto. Con meno produzione agri
cola. i tedeschi esportano in proporzione molto di più. L'Ita
lia ha importazioni agricole che incidono sul totale più che 
per la Germania — il 23,3 per cento — pur avendo un'econo
mia meno industrializzata di quella tedesca. Sono dati che 
dovrebbero indurr* i tedeschi, s* vogliono k> SME, ad essere 
più realisti. 

fondo regionale, riportandoli ai 
primitivi 680 miliardi: ad essi 
verrebbero aggiunti, con un 
piccolo trucco contabile, i 220 
miliardi di abbuoni di inte
resse decisi dal e vertice»; 
gli altri 310 miliardi verrebbe
ro divisi a pioggia con picco
li aumenti su alcune voci del
la politica sociale e industria
le. Ciò dovrebbe servire da 
una parte ad aggirare il rifiu
to del parlamento di tornare 
sulle sue decisioni in mate
ria di bilancio; dall'altra par
te si darebbe soddisfazione 
a Giscard nel suo rifiuto in
transigente all'aumento del 
fondo regionale. Come conclu
sione. risulterebbe sconfessa
ta proprio la scelta politica 
compiuta dal parlamento eu
ropeo e ne uscirebbero umilia
te la dignità e le prerogative 
dell'assemblea. 

Contro questa manovra si 
sono schierati, a quanto si sa. 
i due commissari italiani Gio-
litti e Natali, pare con la so
lidarietà del tedesco Brun-
ner. A sua volta, il presiden
te Jenkins ha preso tempo. 
rinviando a mercoledi prossi
mo la discussione nell'esecu
tivo. Intanto, corrono voci 
inquietanti di pressioni su] pre
sidente del parlamento euro
peo Emilio Colombo, per in
durlo a recedere dalla dovero
sa posizione fin qui assunta 
in difesa di una decisione so
vrana della assemblea, e di 
tentennamenti da parte dei so
cialdemocratici e dei liberali 
tedeschi, fin qui convinti di
fensori dell'aumento del fon
do regionale. 

Evidentemente, nel parla
mento europeo siedono forze 
capaci di fame rispettare le 
scelte e quel poco di poteri 
democratici che gli sono pro
pri. E infine, qualcosa da 
dire lo avrà pure il governo 
italiano. 

Intanto, c'è un impegno im
mediato che i deputati euro
pei Spinelli e Sandri per il 
gruppo comunista. Lezzi per 
a PSI e Granelli per la DC 
hanno sollecitato con una in
terrogazione al governo ita
liano: quello di presentare con 
la massima urgenza i proget
ti da finanziare con il con
corso del fondo regionale eu
ropeo. in modo da smentire 
l'accusa che l'Italia comun
que non sa spendere il dena
ro che e generosamente » Bru
xelles le concede. 

V«r« Wgttti 

Giscard d'Estaing Antonio Giolittl 

Critiche 
del PCI 
e del PSI 
alla 
politica 
agraria 
del governo 

ROMA — Si è svolto presso la 
Direzione del P.S.I. un incon-
tro fra le Sezioni Avarie àvlìe 
Direzioni ilei P.C.I. e «lei 
P.S.I., presiedine dai rispetti
vi responsabili On. Pio La 
Torre ed On. Elvio Salvato
re, per una verifica dello sta-
lo di attuazione del program
ma di governo per l'agri
coltura. 

Una valutazione fortemente 
preoccupala è emersa per il 
rilardo con il quale si è pro
ceduto nell'affrontare le solu
zioni legislalhe dei problemi 
oggetto del programma di go-
\erno, Oltre alla nota vicen
da della legge sui patti agrari 
che solo ora è pronta per pas
sare all'esame dell'Aula di 
Montecitorio, c'è un gra\e 
ritardo nel varo del piano a-
gricolo-alimentare a cui si col
lega la riforma del Ministero 
dell'Agricoltura, della ricerca 
scientifica e sperimentazione 
agraria quali strumenti essen
ziali di una polìtica di pro
grammazione. Analogo rilardo 
si riscontra nella riforma del 
credito agrario, delPAIMA e 
della Fcdercon«orzi e nel ri-
finanziamento delle leggi sulla 
Montagna e sulle calamità na
turali. 

Nel corso della riunione si 
è esaminalo anche lo sialo e 
i modi di attuazione di alcuni 
importanti provxedimcnti legi
slativi già approvali dal Par
lamento: legge quadrifoglio, 
recupero delle terre incolte 
e legge «lille associazioni dei 
produttori. Si manifesta un di
vario preoccupante fra il mo
mento di definizione legislativa 
e i moili di attuazione di que
ste leggi che segnano ritardi 
ingiustificati e anche tentativi 
di distorsione applicativa che 
ne travisano i contenuti ritmo-
\atori. Particolarmente clamo
roso è il ca-o della legge co
stitutiva delle associazioni dei 
produttori attorno alla quale 
si stanno s\Ìlnppando mano
vre antiunitarie che, ripren
dendo vecchi metodi, si ripro
pongono la divisione delle for
ze più rappresentative dei col
tivatori, in contrasto con il 
lavoro unitario svolto dalle 
forze comuniste, socialiste e 
democristiane in Parlamento. 
Particolarmente grave è il 
tentativo di coinvolgere la 
Federconsorzi in questa im
postazione discriminatoria e 
in difesa del vecchio sistema 
di potere democristiano nelle 
campagne, mentre contempo
raneamente, se ne impedisce 
la riforma democratica previ
sta dal programma di gover
no. Tali comportamenti mentre 
ostacolano la realizzazione di 
una politica di programma
zione in agricoltura, contribui
scono al logoramento dei rap
porti politici fra i parliti del
la maggioranza. 

Dalla riunione è emerso 
l'impegno dei due partili a so
stegno dell'iniziativa unitaria 
per la costruzione delle asso
ciazioni dei produttori, stru
meni i essenziali per fare avan
zare la politica di program
mazione in agricoltura. 

// Donegani diventa una società 
della Montedison per la ricerca 

NOVARA — La Montedison 
ha presentato ieri alla stam
pa la nuova società per la 
ricerca « Istituto Guido Do
negani ». che sarà presiedu
ta da Ezio Colombo. La so
cietà dovrebbe indirizzare la 
sua attività in due direzioni: 
sviluppo della ricerca scien
tifica e applicata per conto 
del gruppo (che come la 
Fiat si sta trasformando in 
holding, in un insieme cioè 
di settori separati), collabo
razione con le piccole e me
die imprese, spesso non in 
grado di dotarsi di strumenti 
di ricerca autonoma. Queste, 
almeno, le dichiarazioni uf
ficiali. riconfermate dal pre

sidente senatore Medici, du
rante una conferenza stam
pa. « Costituire la società 
per !a ricerca nel settore chi
mico — ha sottolineato con 
foga il senatore — non equi
vale per noi ad affievolire il 
nostro impegno nella ricerca. 
Consideriamo anzi questa 
branca indispensabile per lo 
sviluppo della sua attività ». 

Ma i consigli di fabbrica e 
il sindacato sono di diverso 
avviso. Che ceca obiettano? 
Andando contro quella che è 
la tendenza di quasi tutti i 
grandi gruppi chimici del 
mondo, che assegnano alla 
ricerca * centralizzata » una 
posizione di primissimo pia

no, inserendola all'interno 
anche dei massimi livelli de
cisionali — dicono — Monte
dison vara oggi un'operazio
ne senza precedenti, sepa
rando la ricerca centralizza
ta da quelle divisionali e pò 
nendola non già sopra le s o 
cietà di settore con funzioni 
propulsive, strategiche e di 
coordinamento dello svilup
po. ma invece a lato, con 
funzioni subordinate. E quan
to alle piccole e medie im
prese? Il gruppo, rispondo 
no. non si è nemmeno preoc
cupato di fare una ricerca 
di mercato sulle esigenze di 
consulenza scientifica dei 
piccoli imprenditori. 

Ciampi: 68 % al settore pubblico 
nella intermediazione del denaro 

ROMA — Entro la fine di 
febbraio la commissione Bi
lancio del Senato presenterà 
le conclusioni dell'indagine 
sul finanziamento delle im
prese industriali. L'indagine 
è durata un anno e mezzo. 
Si è conclusa ieri con l'audi
zione del direttore generale 
della Banca d'Italia Carlo 
Ciampi. Egli ha detto che il 
6 8 ^ dei finanziamenti cre
ditizi transitano per il set
tore pubblico cosiddetto «al
largato », che comprende 
aziende naztonalizaate come 
l'ENEL e le Ferrovie, con un 
cospicuo aumento rispetto 
alla media del 56,1^ negli 
anni 1973-77. Oli stessi ope

ratori privati, cioè, utilizzano 
in sempre più larga misura 
la intermediazione pubblica 
per accedere ai finanziamen
ti: il caso estremo è quello 

. dell'agricoltura dove oltre 
rsó^ del credito viene agevo
lato dallo Stato. Altro feno
meno generale, ha detto, 

; Ciampi, è quello della prefe-
' renza delle famiglie per im

pieghi liquidi. Egli attribuisce 
le difficoltà di finanziamento 
delle imprese industriali ed 
il costo elevato del denaro 
che pagano (quando ricorro
no al mercato Ubero) al fat
to che presentano insuffi
ciente capitole proprio. I tas
si di interesse, tuttavia, sono 

influenzati anche dalle «a-
spettative di inflazione» ed 
anche da fattori fiscali. L'o
pinione di Ciampi è che 1 co
sti della intermediazione di
pendano molto da fattori 
esterni alle banche, in defi
nitiva dalla redditività delle 
imprese utilizzatrici e dalle 
loro prospettive. Anzi, gli 
squilibri delle imprese ri
schiano di comunicarsi alle 
banche. Per cui ha chiesto 
che i consorzi bancari per 
acquisire partecipazioni in
dustriali siano delimitati in 
modo da corrispondere, in 
sostanza, alle aspettative di 
«ritorno» sui capitali Impie
gati. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La fuga di Ventura 
è un'altra condan
na per il governo 
Cara Unità, 

la vergogna continua: t 
morti dì piazza Fontana a di
stanza di 10 anni sono stati 
uccisi ancora una volta e le 
istituzioni ridicolizzate. 

Chi pagherà per questo mo
struoso assassinio? Forse nes
suno Sono d'accordlssimo 
con l'Unità la quale dice che 
nessuna giustificazione potrà 
apparire accettabile. Di fatto 
la fuga dei fascisti Freda e 
Ventura equivale ad una con
cessione di impunità, la loro 
salvezza jera il prezzo del lo
ro silenzio. Personaggi trop
po in alto avrebbero rischia
to e quindi si è preferito la
sciarli scappare scavando an
cor di più un solco fra le 
istituzioni e i cittadini gene
rando ulteriore sfiducia. 

Di chi è veramente la col
pa? Su quali organi dell'ap
parato statale gravano le più. 
pesanti responsabilità? Come 
ha giustamente affermato il 
compagno Pecchloll, il gover
no e la magistratura sono 
chiamati in prima persona a 
risponderne. Questo governo 
si è dimostrato inetto a ri
solvere i piti gravi problemi 
del Paese e la fuga di Fre
da e Ventura è un'ulteriore 
conferma di quanto sia inef
ficace l'azione che, fra ten
tennamenti, ripensamenti, rin
vìi sta portando avanti. Il 
governo (e potremmo dire 
DC) non merita la nostra fi
ducia; come ha detto il com
pagno Franco Cersosimo 
(«Lettere aHTJnità» del 17 
gennaio) elencando tra l'altro 
diversi validi motivi, la DC 
ha utilizzato il nostro senso 
dello Stato e la politica del
l'intesa per coinvolgerci e far
cì apparire per quelli che 
non siamo. 

Pur comprendendo le mol
te difficoltà e il delicatissimo 
momento che attraversiamo, 
non vi pare giunto compagni 
il momento di dire basta? 
Molti compagni sì pongono 
questo interrogativo. 

ARTURO BONAZZOLA 
(Castelnuovo B. - Siena) 

Altre lettere su questo ar
gomento ci sono state invia
te dai lettori Salvatore CA-
NU di Jemappers (Belgio), 
Enzo GUAGLIONE di Milano, 
Alieto RANDI di Imola, Au
gusto ROZZANI di Genova, 
Elio DATTORRE di Roma. 

Preferiscono i 
sondaggi ai dati 
elettorali veri 
Caro direttore, 

il TG2 ttStudio Aperto» 
delle ore 19,45 del 16 gennaio 
si è a lungo soffermato, tra 
i vari argomenti, a commen
tare certi sondaggi fatti da 
alcune agenzie estere e ita
liane sui risultati che si a-
vrebbero in Italia nelle pros
sime elezioni europee. Guar
da caso, tutti questi sondag
gi danno un forte calo del 
PCI e un'avanzata del PSI. 

Chi ha teletrasmesso i ri
sultati di questi sondaggi, 
ricavati dall'avere interpella
to solo alcune centinaia dì 
cittadini, ha del tutto igno
rato, guarda caso, quali in
vece sono stati i reali risul
tati elettorali usciti dal voto 
di domenica 14 gennaio, at
traverso il quale si sono e-
spressi 36.000 cittadini di 
quattro comuni di varie zo
ne del nostro Paese. 

E' bene dire subito che il 
TG2 non ha trasmesso af
fatto, accanto ai sondaggi 
che danno un calo del PCI, 
i risultati di quelle elezioni 
per non permettere ai tele
spettatori di poter fare un 
confronto immediato e con
creto tra la fantasia di gior
nalisti poco scrupolosi e la 
realtà. Eppure al TG2 vi so
no anche dei giornalisti one
sti. E' possibile che essi non 
abbiano niente da dire di 
fronte ad un fatto vergogno
so come questo? 

ARMANDO NUOCI 
(Siena) 

La « rabbia » di una 
giovane donna 
che lavora e studia 
Cara Unità, 

a proposito delta questioni 
sull'aborto, vorrei esprimere 
la mia stima ed ammirazio
ne per la compagna Giglio 
Tedesco che su Rinascita ha 
pubblicato un articolo molto 
chiaro in risposta all'attacco 
alla legge sull'aborto da par
te della Chiesa cattolica. 

Nel nostro Stalo dovrebbe
ro esistere l cittadini: ma
schi e femmine. Non citta
dini di prima e di seconda ca
tegorìa, ma cittadini con egua
li diritti e eguali doveri. Il 
diritto di avere dei figli: fi
gli maschi e figli femmine 
e il diritto di allevarli nel ri
spetto delle proprie e delle al
trui libertà. Sembra invece 
che t figli maschi possano 
diventare padri, preti, arci
vescovi, ecc.; le figlie femmi
ne possono diventare madri, 
mogli, meretrici, monache (di 
asilo, di ospedale, di clausu
ra). 

I figli maschi fanno l'amo
re ogni tolta che vogliono, 
con chi vogliono e decidono 
quando e con chi avere un 
figlio/a. Le figlie femmine ri
cevono il seme così ideologiz
zato e lo curano, lo nutrono 
e lo partoriscono non avendo 
diritto ad altra funzione te 
non quella di « incubatrice ». 
Penso che te lo Chiesa cat
tolica poteste, farebbe a me
no di questa donna per la 
riproduzione. 

Noi donne-incubatrici, vo
gliamo diventare invece per
sone; vogliamo decidere in ar
monia con il mondo che ci 
circonda quando e con chi 
avere un figlio (sia esso ma
schio o femmina); vogliamo 
diventare cittadini secondo la 
Costituzione della Repubbli
ca. Vogliamo, nei nostri rap
porti privati, la stima, l'ami

cizia, l'amore dei nostri uomi
ni e non l'indifferenza e l'odio 
che viene alimentato ad arte 
in questa apparente lotta tra 
i sessi per nascondere i ve
ri motivi di scontro sociale. 

Cari compagni, scusatemi 
per la lunghezza, ma è un pro
blema questo che mi appas
siona molto. Vivo a Latina, 
una città amministrata dal
la DC dove le donne per otte
nere il consultorio hanno do
vuto occupare i locali dell'ex 
ONMI per avere la sede del 
consultorio stesso. 

Sono una donna di trenta
due anni che lavora dall'età 
di sedici e sempre in occu
pazioni subalterne, diplomata 
dattilografa in una scuola pri
vata (rate mensili), diploma
ta ragioniera in una scuola 
pubblica (dopo aver fatto i 
quattro anni privatamente e 
pagando alta scuola privata 
salate rate mensili); adesso 
faccio l'università (primo an
no) e non ho il diritto al 
presalario perché lavoro e non 
sono ammessa al corso per 
lavoratori perché non ho pre
senze: tutto, in auesto Stato 
dove l'istruzione è gratuita e 
di massa, e che comunque bi
sogna difendere contro tutti 
gli attacchi da qualsiasi par
te vengano. 

Vi prego di correggere • 
tagliare dove lo riterrete op
portuno ma non dimenticate 
che se avessi potuto avrei 
raccontato meglio la mia 
« rabbia » di donna. 

LUCIA APPETITO 
(Latina) 

Gli statali onesti 
e preparati 
ma discriminati 
Cara Unità, 

vi sono dipendenti dello Sta
to cólti, preparati e capaci, 
ma discriminati ed emargina
ti nel corso di una vita inte
ra per ragioni politiche, per 
i quali non emerge dalle tt no
te caratteristiche», redatte a 
fine di ogni anno, il rendi
mento reale che essi avrebbe
ro potuto offrire. E sono or
mai a fine carriera: non han
no possibilità di recupero. Ed 
è noto che le « note caratte
ristiche » costituiranno la « so
la base» di giudizio per l'at
tribuzione delle « qualifiche 
funzionati» ai dipendenti det
to Stato, nel quadro più ge
nerale della riforma della 
pubblica amministrazione. 

Domando agli esperti: la 
«Commissione unica pariteti
ca di inquadramento», che 
dovrà, secondo l'« Ipotesi di 
accordo governo-sindacati», in
quadrare nei profili professio
nali i detti dipendenti dello 
Stato (a legge varata), come 
si regolerà? 

Coloro che, senza merito, 
solo per scelta politica, han
no potuto imperversare per 
trentacinque anni nell'ammini
strazione dello Stato, che han
no goduto di incarichi impor
tanti e di ogni sorta di favo
ri, continueranno ancora, an
che in questa sede, a trovarsi 
avvantaggiati rispetto ai dipen
denti onesti, seri, cólti, prepa
rati e capaci, ma di fatto im
pediti di manifestare appieno 
tutte le loro capacità natura
li e culturali? 

SEVERINO S. MATTELIQ 
(Dipendente civile nell'Ospe

dale militare di Udine) 

Pensa ai Parchi 
nazionali 
come a «santuari» 
Caro direttore, 

vorrei fare alcune osserva
zioni prendendo spunto dal
l'articolo del 14 gennaio di 
Gennaro De Stefano, «Nel 
Parco d'Abruzzo anche l'uo
mo va difeso». Oltre che di 
letterature e giornalismo, mi 
occupo di ecologia. Sto ulti
mando per la Longanesi, as
sieme a Osvaldo Langini e 
Massimo Rossi, un volume sui 
Parchi nazionali italiani. Quin
di la questione del Parco d'A
bruzzo non mi è ignota. 

Il sindaco di Pescasseroli, 
Palmiro Costrini, non dice che 
a fermare la speculazione e-
dilizia è stato il direttore del
l'Ente Parco, dr. Franco Tas
si, lottando spesso da solo 
contro l'opposizione delle co
munità locali. 

La situazione dei Parchi na
zionali italiani da qualche an
no a questa parte è andata 
peggiorando. La maggioranza 
della nostra popolazione è o-
stile-a una lotta per la con
servazione di quegli scampo
li di natura che ancora ri
mangono. Stelvio, Gran Para
diso, Abruzzo si vanno degra
dando fra indifferenza e osti
lità. C'è l'eccezione del Parco 
del Circeo, che è difeso dalla 
Forestale. Ma i teppisti rie
scono egualmente a spaccare 
t cartelli segnaletici! 

Noi italiani, come contadini 
poveri inurbati, non amiamo 
piante e animali, questi buoni 
soltanto da mangiare: il godi
mento estetico è lasciato ai tu
risti stranieri II nostro terri
torio. gravato da 56 milioni 
di abitanti, è uno dei più sfrut
tati del mondo, pattumiera 
delle multinazionali europee e 
della speculazione edilizia no
strana 

Vogliamo, come propone Co
strini. la difesa dell'ambiente 
in una concezione globale e 
antropologica? O «un utilizzo 
razionale, controllato « limi
tato dei boschi», come scrive 
il prof. Tabet, « che signifi
cherà all'atto pratico la di
struzione e saccheggo dei bo
schi stessi? D'accordo, ma non I 
chiamiamoli più Parchi nazìo- I 
noli, osservando le direttive 
dellVNESCO. 

In tutti i Paesi all'avanguar
dia nel campo della difesa del
la natura, URSS inclusa, i 
Parchi nazionali sono santua
ri, nei quali vivono flora e 
fauna che precedono la com
parsa dell'uomo, più fragili e 
rari e irripetibili di un'opera 
d'arte, di esclusiva competen
za dello Stato, sottraili ai sa
cri egoismi degli individui o 
delle comunità 

FRANCO FLOREANINI 
(Milano) 
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Novità 
e difficoltà 
nelle alleanze 
della classe 
operaia 

Dal Progetto di Tesi esce fuori 
con notevole chiarezza il quadro dram
matico offerto dalla situazione ita
liana: il livello acutissimo raggiunto 
dallo scontro di classe, il valore della 
posta in gioco. 

L'estrema asprezza dei contrattac
chi scatenati da parti diverse ma tutti 
direttamente o indirettamente rivolti 
contro di noi e su tutti i terreni è tale, 
che anche il compagno in certi mo
menti più incerto e dubbioso sul conte
nuto rivoluzionario di una grande poli
tica di unità e di solidarietà democra
tica resa possibile dal 20 giugno oggi 
può toccare direttamente con mano il 
rilievo, l'importanza storica del tra
guardo tanto contrastato per il quale 
combattiamo. 

L'avversario e esiste», eccome! E 
colpisce sempre più duramente. 

La maschera del terrorista, la dema
gogia dell'autonomo, il fantasma della 
rottura degasperiana del '47 anche re
centemente evocato da Donat Cattin, 
convergono oggettivamente verso lo 
stesso obbiettivo: sbarrare ancora la 
strada alla soluzione di quello che ri
mane il vero, il reale problema della 
democrazia italiana e della sua incom
piutezza, il superamento cioè della di
scriminazione che per trent'anni ha 
tenuto lontano dalla guida politica del 
Paese il maggior Partito della classe 
operaia. 

Nell'ambito stesso della solidarietà 
democratica, il contrasto appare al li
mite di rottura: per noi comunisti, 
quella solidarietà è indispensabile al 
Paese per superare la crisi attraverso 
un profondo rinnovamento; per larga 
parte della DC, si tratta di una sco
moda via obbligata per affrontare una 
emergenza che qualcuno proclama 
stoltamente persino già superata, co
munque senza rinnovare nulla e pun
tando a logorare la forza del PCI. 

D'altra parte, il rapporto fra crisi 
• necessità del rinnovamento è dive
nuto talmente stretto che, o si realiz
zano — subito e non domani — risultati 
corposi per risanare apportando in
novazioni radicali negli indirizzi di 
fondo del governo del Paese (riforma 
democratica dello Stato, programma
zione economica), o il pericolo di un 
arretramento generale del quadro po
litico e dell'intero schieramento demo
cratico impegnato in questa grande 
lotta — primi fra tutti noi comunisti — 
diventa sempre più reale. 

E poiché l'ansia, le preoccupazioni, 
le proteste, i problemi dei comunisti 
sono quelli stessi della gente — lavo
ratori, disoccupati, giovani, donne — 
se le forze che combattono con ogni 
mezzo per ricacciare indietro il PCI 
riuscissero a prevalere, a pagare du
ramente sarebbero le stesse grandi 
masse popolari e lavoratrici. Se mai 
c'è stato quindi un momento nel quale 
maggiormente è emersa la necessità 
— com'è ormai consuetudine per il 
nostro Partito — di spalancare le porte 
delle migliaia e migliaia di Cellule e 
Sezioni per sollecitare contributi al di
battito a masse grandi di lavoratori 
e cittadini, altre forze politiche demo
cratiche, organizzazioni di massa, 
mondo della cultura, ebbene, il mo
mento è questo. 

Le sorti dello scontro in atto saranno, 
come sempre, decise dai rapporti di 
forza. Ora, se come si afferma nelle 
Tesi, la politica di unità rimane una 
scelta strategica per l'avanzata verso 
il socialismo, nella elaborazione e nel 
dibattito occorre dare il massimo di 
attenzione e di approfondimento — an
che teorico — attorno a € tutto ciò 
che ancora divide » ed ostacola ed a 
«tutto ciò che invece può unirei ed 
aggregare nella lotta per il rinnova

mento. Si tratta perciò di non limitare 
l'analisi solo a quelli che sono gli at
tuali rapporti fra le forze politiche ma 
di ampiare la ricerca a campi ben più 
vasti e complessi: ad esempio, attorno 
allo stato delle alleanze sociali della 
classe operaia, agli sviluppi del rap
porto non solo politico ma ideale e 
culturale fra comunisti e cattolici, ecc.. 
valutando in modo oggettivo la por
tata di processi profondi di muta
mento che sono intervenuti. 

Sul problema delle alleanze della 
classe operaia credo che siano da re
gistrare le difficoltà più preoccupanti 
ed anche arretramenti. Alla loro orì
gine stanno indubbiamente sia la na
tura della crisi che l'incerta e ina
deguata azione del governo che non 
offre — a fronte di una richiesta di 
austerità quasi sempre indirizzata uni
camente ai lavoratori — segni tangi
bili di reale cambiamento. Ma l'ana
lisi attorno ad un certo restringimento 
di quelle alleanze non credo possa 
esaurirsi qui. n fatto è che stanno 
venendo avanti problemi e contrad
dizioni nuove che almeno nelle dimen
sioni nelle quali oggi si manifestano 
non potevano essere previste, e che 
sicuramente attengono all'avvio di un 
grande processo di trasformazione del
lo Stato — aspramente contrastato, ma 
in atto — da «assistenziale» a sem
pre più realmente « democratico > a ma
no a mano che con la lotta si per
viene a conquistare l'attuazione di 
decisive norme costituzionali. 

Si tratta di difficoltà oggettive, non 
sempre prodotte dalla diretta controf

fensiva reazionaria (anche se su 
quelle l'avversario non manca certo le 
occasioni per innestare l'azione provo
catrice), ma che esprimono «resi

stenze di massa» al nuovo: resisten
ze di ceti e intere categorie prò» 
tette e privilegiate rispetto ad altre. 
spinte corporative e settoriali disgre
ganti particolarmente e non a caso 
nel settore dei servizi, che si sommano 
a pericolose manifestazioni localistiche. 
municipalistiche (il successo di alcune 
liste autonome nelle amministrative par

ziali). Si tratta di elementi di divisioni 
profonde. 

All'ondata di lotte e di successi per 
la conquista di nuovi spazi ai diritti 
civili e alle libertà (referendum sul 
divorzio die ha preceduto il 15 e il 
20 Giugno) ed alla massiccia mobili
tazione popolare in difesa della demo
crazia contro l'attacco eversivo, non 
s'è affiancato un altrettanto possente 
movimento di lotta attorno agli ob
biettivi della programmazione, dell'occu
pazione, del Mezzogiorno, Non può cer
to essere sottovalutato il fatto che — 
nonostante l'imperversare della crisi — 
la classe operaia in primo luogo e l'in
sieme dei lavoratori siano riusciti a 
mantenere intatto e in taluni casi ac
crescere il potere contrattuale, salva
guardare le condizioni di vita e in 
generale i livelli d'occupazione. S'è 
trattato però di lotte — per lo più di 
categoria — «per difendere e mante
nere ». 

Ma oggi, e questo è il problema. 
per i lavoratori, «mantenere l'esisten
te » non significherebbe altro che man
tenere l'antico stato complessivo di 
subordinazione, mantenere appunto gli 
attuali rapporti di classe. 

Ebbene, nella coscienza di strati an
cora larghissimi di lavoratori e quindi 
nelle lotte di questi ultimi anni è man
cato il grande balzo dagli obbiettivi 
del proprio contratto a quelli di un 
ben più grande «contratto», non più 
solo di categoria, ma della classe lavo
ratrice. Fondamentalmente, si continua 
ancora a guardare al sindacato solo 
come allo strumento di difesa del « pro
prio » salario, della « propria » condi
zione di lavoro, mentre fuori, nelle 
manifestazioni e nei cortei di lotta, 
centinaia di migliaia di giovani innal
zano i loro striscioni « Il nuovo contrat
to è l'occupazione ». Ecco, un pericolo 
di divaricazione serio. Fortissimo, an
cora, particolarmente nei settori non 
operai permane l'angusto spirito di 
categoria. 

Di qui il valore della «linea dell'EUR». 
Se quella linea dovesse esser travolta. 
si perirebbe il più grave pericolo per 
la democrazia: la divisione fra occu
pati e disoccupati, fra Nord e Mezzo
giorno. Ed a giocare questa partita 
non sono, come potrebbe sembrare. 
solo il sindacato e le sue controparti; 

al tavolo, dietro il sindacato c'è la de
mocrazia, il 20 giugno, il quadro poli
tico; dietro agli altri, ci sono forze e 
presenze che spingono a riportare la 
situazione indietro ed a rendere ingo
vernabile il Paese. 

Si parla tanto di «svolta» dell'EUR, 
ma quando il Paese ha bisogno che 
a svoltare non sia solo la classe ope
raia ma altri milioni e milioni di la
voratori. ebbene, s'impone ai comuni
sti un compito eccezionale che forse 
non è stato avvertito con la necessaria 
tempestività e sul quale non risulta 
comunque ancora concentrato il mas
simo degli sforzi: quello cioè di por
tare su tutti i posti di lavoro, ed in 
modo più incisivo e massiccio laddo
ve più profonde sono le radici corpo
rative, un'azione politica, formativa e 
culturale nostra — autonoma dall'ini
ziativa sindacale e laddove necessario 
anche eventualmente contrastante -
volta a fare acquisire un più alto li
vello di consapevolezza su quelli che 
sono gli interessi reali e generali dei 
lavoratori. 

Ebbene, se questo sforzo ancora non 
s'è prodotto in modo generalizzato, 
non si sfugge all'impressione che la 
ragione vada ricercata nel sussistere. 
in modo più diffuso di quanto non si 
creda, in equivoci ed incomprensioni 
anche in non pochi nostri quadri at
torno ad una verità molto semplice. 
Attorno al fatto, cioè, che in un Paese 
come il nostro, l'avanzata verso il so
cialismo condurrà ovviamente a con
dizioni di maggiore giustizia sociale, 
ma non certo al mantenimento «per 
tutti di tutto quanto già posseduto» 
bensì, nel quadro di una diversa qua
lità della vita, ad una maggiore au
sterità e forse ancora a sacrifici. E 
certo, nell'equità di talune rinunce e 
nell'abolizione di privilegi, ma pur 
sempre rinunce, in uno sforzo solidale 
per risanare, riequilibrare tutto quan
to è stato in trent'anni guastato e squi
librato, per colmare gli ab'ss: che il 
capitalismo ha scavato fra protetti ed 
emarginati, occupati e disoccupati, cit
tà e campagna: per riunificare vera
mente il Paese. 

Mario Mancini 
(del C F . di Roma 

Presidente delia C.R.C. d«l Lazio) 

Interventi in breve 
Numerosi sono I contributi dei compa
gni, di molti di essi siamo obbligati a 
dare necessariamento solo un riassunto. 

Linguaggio 
popolare 
FRANCESCO DAINO (Afflano); una 
delle condizioni per l'affermazione del
la prospettiva indicata nelle tesi e per 
la realizzazione della « terza via > é 
quella di saperla tradurre in un lin
guaggio adeguato (popolare) e di sa
perla diffondere in modo capillare co
sicché diventi un grande patrimonio 
comune, si faccia cioè coscienza (e 
qwrd: anche forza) delle più vaste 
masse popolari. In questo quadro una 
attenzione particolare deve essere ri
volta ai mezzi di informazione, con un 
meggione riguardo verso quelli che e-
pereno nei luoghi di lavoro. 

Parliamo anche 
del disarmo 
BRUNO GRAZIOSI (Piumazzo - Mo
dena): «A proposito del leninismo vo
glio solo consigliare le forze politiche 
a basare le loro valutazioni sulla sto
ria, a tener conto dei fattori da cui 
il leninismo è nato. Cosi forse trove
ranno le giuste risposte». H problema 
principale che le forze politiche devo
no affrontare è quello del disanno. 
«Occorre sfatare l'ipotesi diffusa che 
la pace si difenda con l'equilibrio 
armato delle due superpotenze, coi 
blocchi militari. In questo modo non 
si affronta il problema nella sua real

tà, ma si nascondono invece gli inte
ressi nazionalistici e particolari delle 
multinazionali che agiscono sfruttan
do i paesi più deboli». 

Le responsabilità 
della Cina 
PL1AMO PENNECCHI (Milano): L'at
teggiamento del gruppo dirigente ci
nese è da ritenersi « antiprogressista » 
e contrario alla distensione. Suo obiet
tivo sembra solo quello di «coalizzare 
il maggior numero possibile di potenze 
capitalistiche » contro il mondo socia
lista. «Ritengo pertanto che fl nostro 
partito dovrebbe assumere in propo
sito una più precisa posizione e non 
limitarsi a registrare con tono alquan
to distaccato le iniziative avventuri
stiche degli attuali dirigenti cinesi che 
rappresentano un autentico pericolo 
per le sorti dell'intera umanità». 

Noi, la DC 
e U 20 giugno 
ROBERTO SCALI (Firenze): Occorre 
tener conto del travaglio della DC do
po il 20 giugno. Non sì può dimenti
care che il partito di maggioranza si 
era presentato ai suoi elettori con k> 
slogan: «No ad ogni accordo col 
PCI ». Pertanto «andrei piano nel con
siderare una farsa furbesca l'appa
rente unita della DC, ma prenderei 
più in considerazione quanto possa 
aver inciso la nostra linea unitaria e 
la nostra pressione politica ». 

*Terza via», 
partiti 
politici e 
istituzioni 
culturali 

Ogni progetto umano e anche po
litico cerca una definizione il più pos
sibile precisa e corrispondente a dati 
riconoscibili e riscontrabili in una 
certa realtà. Nel momento in cui il 
progetto prende corpo già incombe il 
pericolo di un suo svuotamento, di un 
imbalsamarsi formale che gli sottrae 
sangue e vitalità. Così è anche per 
una terza via, non socialdemocratica 
o autoritaria di costruzione del socia
lismo. E' possibile seguire « vie ine
splorate » nella progettazione cultura
le cercando di mettere ordine e uo
mini migliori o supposti tali nel qua
dro delle istituzioni esistenti? 

Non vale la pena di rimescolare le 
carte, vecchie carte e altre novissi
me, che la « routine » della distribu
zione partitica ignora per difetto di 
miopia o per presunzione di guardare 
lontano? 

Bando a chi dipinge, oggi l'arte è 
un'altra cosa. E perché mai, chi ha 
deciso clie il partito comunista, di 
fatto, dichiarazioni a parte sulla estra
neità da deleghe e lottizzazioni, si met
ta in fila con gli altri, magari per 
« salvare » la Biennale di Venezia? 
Nella « terza via » dovrebbe trovare 
posto una diversa concezione, non 
clientelare o autoritaria, del rapporto 
fra partiti politici e istituzioni cultu
rali e più in generale tra politica e 
ricerca, tra partito e specialisti. Fac
cia ognuno la sua parte, singoli e isti
tuzioni. senza confusione tra impegno 
e conformismo professionale, tra spi
rito di partito e culto del mediocre. 

Personalmente ho riscontrato in qua
si quarant'anni che dipingo e che so
no comunista l'impossibile subordina
zione dell'esperienza creativa ad una 
scelta di vita al di fuori di una con
tinua tensione e profondo travaglio. 

Ernesto Treccani 

Riformare 
profondamente 
la scuola 
per rinnovare 
lo Stato 

Il progetto di tesi presentato per il 
nostro XV Congresso dà il giusto peso 
alla questione della scuola e del suo 
rinnovamento, che ritengo fondamen
tale per uscire in positivo da questa 
crisi e per la riaffermazione e il con
solidamento di un processo di demo
cratizzazione delle strutture scolastiche 
dal quale non si può tornare indietro. 
I cambiamenti e le novità che in 
questi ultimi anni hanno in parte mu
tato il volto tradizionale e autoritario 
della scuola devono essere ascritti a 
merito del nostro partito, delle sue 
lotte e di quelle di un più vasto movi
mento che ha visto protagonisti inse
gnanti, genitori, studenti e utenti in 
genere di questo fondamentale ser
vizio pubblico. 

I nuovi organi collegiali voluti, non 
dimentichiamolo, dal più vasto movi
mento dei lavoratori, sono stati senza 
dubbio un elemento positivo per le 
possibilità che aprivano ed aprono per 
una gestione più diretta e democra
tica della scuola ma soprattutto come 
terreno di confronto, di iniziativa e 
di lotta sul terreno sia del rinnova
mento culturale e metodologico sia sul 
terreno della trasformazione dello 
Stato in uno dei settori fin qui ge-

.stito nella maniera più verticistica. 
autoritaria e burocratica. 

Le resistenze a questa trasforma
zione sono state e sono potenti e bene 
organizzate, sono presenti in un arco 
di forze assai vario ed articolato, da
gli ambienti più retrivi e reazionari 
fino a posizioni « radical-distruttive » 
che hanno fatto di tutto per svuotare 
di contenuto il pur minimo tentativo 
di procedere verso la proposizione di 
soluzioni positive. L'ultima tornata 
elettorale, anche se non in modo cata
strofico, è chiaramente un indice di 
caduta di tensione su questi temi, un 
riflusso di interesse e di attenzione 
che ci deve preoccupare. D'altra parte 
la debolezza del movimento per la ri
forma nel suo complesso, in tutte le 
sue istanze (Sindacati, partiti, movi
menti dei genitori, insegnanti, stu
denti) e. occorre pur dirlo, anche la 
scarsa attenzione che, fino a qualche 
tempo fa e. attualmente anche in peri
feria, fl nostro partito ha dimostrato 
verso questo problema, hanno impe
dito che si creassero in varie occa
sioni, da quelle elettorali a quelle di 
gestione, di proposte di rinnovamento 
culturale ecc.. momenti realmente uni
tari per essere armati a condurre 
battaglie vincenti su un terreno cosi 
delicato per le sue varie e vaste im
plicazioni. 

Non è stato e non è agevole contrap
porsi ed ostacolare le spinte corpora
tive, le chiusure individualistiche, le 
barriere ideologiche che nella scuola 
appaiono addirittura insormontabili, le 
spìnte irrazionali e il disimpegno che. 
in modo a mio avviso coerentemente 
e consapevolmente eversivo, puntano 
alla distruzione del servizio pubblico 
perchè prolifichi e si impingui nel 
nostro Paese l'istruzione privata, con
fessionale e laica. 

Gravissime sono in questa situazione 
di scollamento e di disgregazione le 
responsabilità di chi ha diretto i dica

steri della Pubblica Istruzione e della 
Democrazia Cristiana che ne è sempre 
stata l'espressione. La permanenza 
parallela e il predominio pressocchè 
assoluto, accanto ai nuovi organi col
legiali, degli organismi burocratici e 
ministeriali è stata la causa prima e 
istituzionalizzata dello svuotamento di 
potere, del disimpegno, della caduta di 
interesse e di tensione democratica. 
La riforma dell'ordinamento scola
stico, la cui necessità storica e la cui 
urgenza in rapporto ad un progetto di 
società nuova sono cosi chiaramente e 
sinteticamente esposte nelle tesi, non 
può non intaccare le strutture di questo 
Stato. 

E' da chiedersi come è possibile, 
per quanto riguarda i consigli di classe, 
di circolo e d'istituto, conciliare questi 
nuovi organismi di gestione di base 
col potere del funzionari statali. Come 
è possibile fare in modo che decisioni 
democraticamente prese diventino effi
cacemente ed ( efficientemente opera
tive. Come è possibile su un altro 
piano, più complesso a mio avviso. 
quello del Distretto, fare in modo 
che si abbiano orientamenti che, da 
un lato valorizzino al massimo le 
istanze di partecipazione dal basso e, 
dall'altro lato, permettano che questo 
organismo di studio, di proposizione, 
di coordinamento sviluppi, senza creare 
intralci o ulteriori ostacoli e pastoie 
burocratiche, un rapporto positivo con 
le autonomie locali a cui non va ap
punto intaccata l'« autonomia » che 
molto spesso ha dato buona prova di 
sé e si è mostrata aperta ai problemi 
dell'educazione e della scuola 

A me pare dunque importante ri
spondere positivamente ai quesiti sopra 
esposti e credo che obiettivo priori
tario del nostro partito e di tutto il 
movimento per la riforma della scuola 
debba essere quello di aver chiaro il 
compito di riforma e di democratiz
zazione delle strutture dello Stato bat
tendoci per la trasformazione della 
scuola per far si che in modo profon
damente diverso dal passato questo 
servizio essenziale per i lavoratori e le 
masse popolari possa essere intanto 
salvato dallo sfascio e quindi reso 
veramente strumento di approfondi
mento culturale, di elaborazione scien
tifica, di formazione umana e di pre
parazione professionale. 

Rosario Fiore 
Sezione e P. Togliatti » - Messina 

Ci siamo 
dimenticati 
che esiste 
una «questione 
fiscale» ? 

Ho letto con molto interesse il Pro
getto di tesi per il prossimo congresso 
del Partito, sia perché volevo riscon
trare in concreto il raggiungimento di 
una tappa ulteriore verso il progres
sivo adeguamento della strategia a 
una situazione come quella del nostro 
paese, sia perché volevo verificare se 
la questione fiscale vi aveva trovato 
una qualche collocazione adeguata. Sul
la prima questione posso dire di es
sere del tutto soddisfatta. Sulla se
conda, purtroppo ho dovuto notare che 
essa non pare sia stata ritenuta degna 
di essere inserita, tranne per qualche 
brevissimo accenno nel n. 48 del Pro
getto, laddove si dice che «il divario 
fra la crescita della spesa pubblica e 
il mancato adeguamento delle entrate 
fiscali — che è comune a tutti i paesi 
industrialmente sviluppati — esplode 
ih Italia, mentre i servizi sociali e i 
consumi collettivi, da un lato, e le en
trate fiscali dello Stato, dall'altro, sono 
ancora relativamente bassi ». Tutto qui. 

Mi pare inoltre che questo problema 
non trovi sufficiente considerazione e 
attenzione nei nostri dibattiti ideologici 
e politici, come se esso fosse di im
portanza secondaria e non costituisse. 
invece, come dirò dopo, una spia fon
damentale della crisi dello Stato nelle 
cosìdette democrazie moderne e occi
dentali. Eppure si dovrebbe sapere 
che il tipo e le caratteristiche di ogni 
sistema tributario testimoniano lo sta
to dei rapporti fra le varie classi so
ciali. almeno per quanto riguarda la 
questione della ripartizione del carico 
fiscale fra quelle classi. E proprio a 
questo proposito si deve riconoscere 
che. almeno per il momento, l'organiz
zazione de] sistema tributario italiano, 
la sua realizzazione concreta, conten
gono una ripartizione del carico fiscale 
del tutto sperequata a danno dei lavo
ratori a reddito fisso. 

Orbene, se tutto questo è vero, tutto 
il problema, a mio avviso, non poteva 
mancare di avere una propria giusta 
collocazione nel dibattito congressuale. 
Temo che proprio una nostra insuffi
ciente attenzione al problema, anche 
prima dell'inizio del dibattito congres
suale, abbia contribuito alla discrimi
nazione di cui parlavo sopra. Sbaglie
rebbe chi dicesse che il Partito o il 

' nostro giornale non si battano su que
sto problema. Non mi pare. però, che 
si conduca una intensa e giusta lotta 
politica su di esso per ottenere una 
ripartizione perequata del carico fi
scale. 

L'entrata del Partito nella nuova 
maggioranza gli ha consentito di ren
dersi conto assai di più e assai meglio 
di come non si facesse prima dei pro
blemi dello Stato, anche se scontiamo 
un ritardo teorico e politico che è 
proprio di tutta la tradizione marxista. 
Ebbene, uno degli aspetti fondamen
tali della questione dello Stato è costi
tuito proprio dall'attività svolta dagli 
organ! di quest'ultimo per il prelievo 
fiscale. Non è il caso di ripetere che 
B forte aumento della spesa pubblica 
degH ultimi vent'anni non è sufficien
temente seguito da un corrispondente 
e proporzionale aumento delle entrate 
tributarie. Di qui l'insufficienza di ri
sorse da destinarsi al servizi sociali e 
ai consumi collettivi; di qui la insuf

ficienza di risorse da destinarsi agli 
Investimenti pubblici per la lotta alla 
disoccupazione; di qui le difficoltà di 
uscire dalla crisi. In un'epoca in cui 
il privato preferisce non investire o 
preferisce portare i capitali all'estero. 
l'intervento di forti investimenti pub
blici rappresenta o può rappresentare 
un elemento trainante dell'economia 
del nostro paese. 

Deriva da queste constatazioni la do
manda: come mai e perché non si 
riesce a ottenere un aumento delle en
trate fiscali proporzionale alla crescita 
della spesa pubblica? E' noto che il 
fenomeno non è solo italiano, ma è dì 
quasi tutte le democrazie occidentali. 
E tuttavia vi è una variante italiana, 
perché nel nostro paese il divario fra 
le entrate fiscali e la spesa pubblica 
è più forte che negli altri paesi del
l'area europeo-occidentale. A questo di
vario è collegata, come ho già detto. 
la constatazione di una pressione fi
scale sul lavoro dipendente superiore 
a quella degli altri paesi dell'area eu
ropeo-occidentale, e ciò a causa della 
incapacità di riuscire a far pagare le 
tasse agli altri settori della società ita
liana. Allo stesso divario sono legate 
le difficoltà della crisi. Il discorso, na
turalmente, è da mettere in relazione 
anche con la capacità del Partito di 
incidere sull'attività politica ed ammi
nistrativa del Governo allo scopo di 
ottenere una seria inversione di ten
denza che dia al cittadini ed elettori 
la sensazione che le cose vanno cam
biando seriamente. 

Alla domanda che ponevo sopra, a 
mio avviso, va data una risposta sem
plice e complicata al tempo stesso. 
Trent'anni di potere democristiano han
no portato l'amministrazione delle Fi
nanze, e non solo essa,1 al completo 
sfascio. Sfiducia dei contribuenti sulla 
gestione del denaro pubblico, disorga
nizzazione degli uffici finanziari, fru
strazione quasi totale del personale, sti
pendi di fame e ricerca di un secondo 
lavoro in un settore tanto delicato da 
richiedere emolumenti clie dovrebbero 
essere assai elevati, corruzioni e clien
telismi, scandali, ecc. ecc. Sono le so
lite cose che troviamo un po' dapper
tutto e poi ci sono quelle tipiche del 
campo fiscale. Ho detto che si tratta 
di una risposta semplice ma anche com
plicata. E infatti, trent'anni di sfasciu
me non si modificano da un momento 
all'alto. Ed ecco perchè non siamo an
cora all'inversione di tendenza, le cose 
continuano a peggiorare e su questo 
il Partito e tutti i suoi militanti do
vrebbero impegnarsi a intervenire con 
tutta la forza e l'energia possibili. 

Laddove esistono, le cellule dei finan
ziari devono impegnarsi seriamente. 
entrando nel concreto dei problemi del 
l'applicazione della riforma tributaria 
e della lotta per la modifica di quelle 
norme del sistema die si sono rive
late ingiuste e classiste. Laddove non 
esistono, le cellule dei finanziari an
drebbero create. E tuttavia esse non 
possono limitarsi a fare semplice opera 
di propaganda della nostra linea poli
tica generale, ma entrare nel vivo del
l'attività fiscale degli uffici, anclie at
traverso il Coordinamento del Fisco 
che si è creato nella Federazione degli 
Statali. La lotta per il socialismo si 
conduce anche qui. 

Sopra ho detto che la crisi fiscale è 
una spia fondamentale della crisi degli 
Stati delle democrazie occidentali, lad
dove sì 'riscontra, negli ultimi venti 
anni, un progressivo divario dell'anda
mento della spesa pubblica rispetto al
l'andamento delle entrate fiscali. Ciò 
dimostra che anche gli Stati più avan
zati e meglio organizzati del nostro 
non riescono a. risolvere adeguatamen
te il problema fiscale. Il discorso sa
rebbe molto lungo ed è impossibile 
affrontarlo in questa sede, né io ri
tengo di essere capace di farlo. Qual
cosa però vorrei dire anche in rela
zione alla necessità per il Partito di 
attrezzarsi su questa questione. A mio 
avviso è fortemente cresciuto lo spes
sore della società civile, sono sorti 
da molti decenni i giganti dell'econo
mia. si sono moltiplicate le multinazio
nali. sono sorti autentici stati nello 
Stato, di fronte ai quali quest'ultimo 
è incapace oggi anche dal punto di 
vista fiscale e lo sarà anche domani 
con una migliore organizzazione buro
cratica. Vi è qualcosa di più: vi sono 
ancora oggi troppi legami fra gli in
teressi dei grandi monopoli e l'orga
nizzazione dello Stato. A mio avviso 
non basterà una più efficiente orga
nizzazione dello Stato, anche se è del-
tutto necessario possederla. Occorrerà 
qualcosa di più e di meglio che deve 
consìstere nella creazione e moltipli
cazione dì organi di partecipazione po
polare fuori e dentro i giganti econo
mici dì cui park» sopra. moHiolicare i 
modi e mezzi di partecipazione de
mocratica che devono avere come 
obiettivo di ricondurre nell'ambito del
la legge, anche quella tributaria, que
sti grandi organismi economici che 
oggi sono in grado di neutralizzare a 
loro vantaggio la forza della legge. 
Ma questo significa che il vecchio 
Stato burocratico, anche il più effi
ciente non basta più. ha fatto il suo 
tempo e dovrà essere riformato nel 
senso dì fornirgli dei supporti di de
mocrazia dì base che portino alla crea
zione di una democrazia reale e non 
più solo formale. Anche questi sono 
quegli elementi di socialismo di cui 
si parla nei nostri documenti. 

Gina Tomassini 
Cellula Finanziari - Napoli 

A tutti 
i compagni 

I l numero dagli interventi a « Tri
buna congressuale» è in conti
ne* aumento. Onde consentire la 
pubMkaiiono del maggior nume
ro possibile di contributi si invi
tano I compagni a non superare 
lo spazio di TRE CARTELLE DI 
M RIGHE CIASCUNA. Gli Inter-
venti devono ossero indirizzati o 
« Tribuna Congressuale », direzio
no PCI, via Botteghe Oscuro, 4 • 
Roma. 

Il pericolo \ 
di una frattura 
fra giovani, 
lavoratori 
e democrazia 

Non è da oggi che abbiamo com
preso qual è la portata « reale » e 
dirompente della cosidetta questiono 
giovanile. Tuttavia mi sembra che, 
nonostante in questi ultimi tempi essa 
sia diventata un momento di più at
tento studio e riflessione da parte del 
partito, non siamo ancora arrivati a 
porre con la dovuta forza e con il 
dovuto peso questa questione all'in
terno della nostra strategia comples
siva. E da queste considerazioni par
ie la mia convinzione che il rapporto 
che intercorre fra partito e federa
zione giovanile sia ancora troppo fre
quentemente impregnato di paterna
lismo, immettendo nel già difficile 
rapporto ulteriori elementi di fro-
strazione. 

Credo opportuna questa premessa 
per il buono sviluppo delle riflessioni 
successive. La prima riguarda quella 
che definirei la « proposta-puntualiz
zazione », molto importante, che Ber
linguer ha fatto durante il comizio 
di chiusura del Festival di Genova 
e che. in diversa misura e con di
verse approccio di analisi, era scatu
rito anche dal XXI congresso nazio
nale della FGCI. e cioè quello che 
è.stato definito il nuovo blocco di al
leanza della classe operaia: l'emargi
nazione giovanile, la seconda società, 
per usare la definizione di Asor Rosa. 
Questo, secondo me. è uno dei punti 
su cui devono essere indirizzati gran 
parte degli sforzi del partito e della 
federazione giovanile affinché sia con
cretamente affrontata quella che è sta
ta definita « la crisi della ragione del 
capitalismo » e che si identifica nel 
rifiuto del lavoro (die, però, troppe 
volte è ristretto a quella parte di la
voro produttivo a cui viene contrap
posto il lavoro nel pubblico impiego, il 
lavoro impiegatizio etc...), nel rifiuto 
della cultura, nell'accettazione della 
violenza come metodo di vita. E quan
do parlo di violenza intendo non solo 
la violenza che viviamo quotidiana
mente. quella fatta di sparatorie, di 
bastonature, di intimidazioni, che ri
cordano tempi, per fortuna, tanto lon
tani dalla realtà e dalla coscienza ci
vile della popolazione, ma anche del
l'altra faccia della medaglia, quella 
della violenza strisciante e meschina 
della droga, la cui aumentata circola
zione nel nostro paese ha assunto for
me così massicce da rischiare di dive
nire una vera e propria piaga sociale. 

Quindi diverse tematiche all'interno 
di una sola questione e conseguente
mente le differenziazioni del nostro 
metodo di analisi che dobbiamo tener 
sempre presenti. C'è, per la parte dei 
giovani clie sì identificano nelle defi
nizioni sopra citate, il rischio che la 
gestione borghese della società diventi 
crisi della gestione razionale della so
cietà, con il pericolo di un ritorno al-
l'indietro, di un riflusso moderato, della 
incapacità di comprendere, o volontà 
a non voler comprendere, di quelle 
che le Tesi chiamano « difficoltà og
gettive. resistenze aperte e tenaci, in
toppi, controffensive rivolte a blocca
re, a logorare la logica e gli obiettivi 
di rinnovamento » che ì comunisti por
tano avanti: è quella parte di giovani 
che si possono inquadrare fra gli illu
si. eroici fautori del «tutto e subito». 

Da qui il pericolo di una frattura. 
di un capovolgimento dei valori del 
"68. il pericolo di una frattura insana
bile con la democrazia. Quindi ricerca 
prioritaria di un rapporto nuovo giova
ni-democrazia-movimento operaio, per 
fronteggiare quella che Fabio Mussi ha. 
direi in modo molto efficace, definito 
«la crisi che ha investito e in parte 
cominciato a travolgere quelle masse 
di giovani che sono arrivate alla matu
rità o alla adolescenza dal '70 ad oggi. 
uroducendo effetti profondi anche se 
non univoci ». Mi pare che anclie e 
«worattutto in questa direzione debba 
essere incanalata la nostra discussio 
ri* e la nostra elaborazione sulla « tex-
•/a ria »: una « terza vìa » che non SJ 
limiti soltanto ad un'opera di ripristino 

. delle condizioni di normalità, ad una 
onera di gestione passiva dell'esistente. 
ma che affronti il problema di una 
trasformazione della qualità politica e 
culturale del paese. 

Il XV Congresso del partito può es
sere un momento per iniziare un'analisi 
di questo tipo e per individuare certe 
priorità di azione oggi indispensabili 
per dare una risposta razionale alla 
crisi in generale e a questa, scusate 
il gioco di parole, crisi nella crisi. Bi
sogna cercare all'interno della nostra 
analisi di sviluppare un quadro com
plessivo delle condizioni materiali di 
vita e degli orientamenti dei giovani. 
C'è il bisogno, direi vitale, di un accre
scimento della presa di coscienza da 
parte del partito della centralità della 
questione giovanile all'interno della cri-
ai che stiamo vivendo, del bisogno di 
accumulare gli sforzi fra partito e fe
derazione giovanile perché venga meno 
quella difficoltà, che purtroppo si è 
in diverse occasioni registrata, a prò 
durre iniziative che siano in grado d! 
far sentire i giovani veramente prota
gonisti del cambiamento, di restituire 
loro il gusto di « pesare » concretamen
te nella società. 

E' anche questo uno dei compiti cui 
siamo chiamati nella nostra elabora
zione di una via nazionale, autonoma. 
originale al socialismo, per superare 
quelli che sono stati definiti «sguardi 
incantati » che rischiano di non esser
lo solo per noi ma per tutta la demo
crazia. 

(Circolo FGCI 

Marco Pelini 
Fiylino V. - Firenio) 
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Più di 15 mila le telefonate alla televisione 

olocaust»: choc salutare 
per i tedesco-occidentali 

Dal nostro corrispondente 
BKHUNO — La centrale di Colonia della 
rete televisiva WDR che ha messo in onda le 
imitate della .serie Jlolocaust sullo sterminio 
degli ebrei e le atrocità del nazismo, è stata 
.sommersa e messa in crisi da una valanga 
di telefonate, più di 15 mila in Ire giorni. Il 
ninnerò degli apparecchi telefonici e dei tele 
fonisti piedispo-iti per raccogliere le doman 
de e le omnioni dei telespettatori è stato 
raddoppiato e triplicato, ma non è bastato. 
Dalle 9 di mattina e fino a tarda notte, i 
telefoni della WDR non conoscono soste. E 
ci vogliono ore di tentativi per riuscire ad 
imbroccare un numero libero. Si calcola che 
per la seconda puntata, quella di martedì 
.sera, circa la metà degli apparecchi televi
sivi della Germania federale fossero sinto
nizzati sul tento programma. Un fenomeno 
senza precedenti. Un fenomeno che dà la 
misura della manipolazione dell'opinione pub
blica operata nella RFT dai mezzi di comu
nicazione di massa. 

Si é sempre sostenuto che i tedeschi voglio
no dimenticare, anzi che rifiutano di cono 
scere gli sconvolgenti avvenimenti della loro 
stona tra le due guerre mondiali. La tra
smissione di Holocaust, nonostante i difetti 
e le lacune delki serie televisiva, sta dimo
strando che, in realtà, sono i manovratori 
dell'opinione pubblica che non hanno permesso 
fino ad ora che i tedeschi sapessero. E' 
bastala una smagliatura nella cortina del 
silenzio (e la WDR è stata aspramente criti
cata per aver messo in onda la trasmissione 
anche se solo sul terzo programma), perché 
il clichè venisse rovesciato e si manifestasse. 
invece. \m interesse e una curiosità vivissima. 
Contrastanti sono le stime circa il carattere 
delle opinioni espresse dai telespettatori. C'è 
chi sastiene, come il quotidiano « Die Welt ». 
che la maggioranza dà un giudizio negativo 
di ripulsa del film e della trasmissione. Altri. 

come la « Frankfuerter Rundscliau », calco 
lano che almeno i due terzi delle telefonate 
siano di approvazione. Ma non è questa cata
logazione di « prò » e di « contro » ciò che 
importa. Il fatto importante è che migliaia e 
migliaia di tedesclù abbiano posto agli esperti 
che conducevano il dibattito dopo la trasmis
sione domande come queste: ma è stato dav
vero così atroce? Le scene di annientamenti 
in massa di uomini donne e bambini corri 
.spondono alla verità? Come è potuto avvenire 
tutto questo? La gente, la popolazione tede-
sessi. sapeva quanto avveniva nei ghetti degli 
ebrei, nei campi di sterminio? Ci sono stati 
episodi di resistenza? Perché tanto accani
mento contro gli ebrei? C'erano solo gli ebrei 
nei campi di concentramento? I dibattiti, dopo 
le due trasmissioni, si sono protratti fino a 
quasi la 1 di notte (due ore e mezza ciascu
no). ravvivati sempre dall'arrivo di nuove se
rie di domande. Non si può certo dire che 
gli esperti abbiano risposto a tutti gli inter
rogativi, ma almeno sono state poste alcune 
basi di conoscenza. I critici della trasmissio
ne sostengono che il film crea troppe emo
zioni e lascia poco spazio alla riflessione. 
Non si può piangere e riflettere allo stesso 
tempo, dicono i critici. Lo choc al quale viene 
sottoposta l'opinione pubblica della Germania 
federale è certamente grande. Ma era ora 
che ciò avvenisse, che si incominciasse a 
piangere, dopo più di trent'anni, anche nella 
RFT. sui sei milioni di ebrei annientati e 
sui lutti, le sciagure e le rovine provocate 
dal nazismo. Quando, poi, si saranno cai 
mate le emozioni, si avrà modo anche di riflet
tere. Dopo la pausa di ieri, la terza puntata 
della .serie andrà in onda questa sera. Domani 
sera ci saranno la conclusione e il dibattito 
finale. 

Arturo Barioli 
NELLA FOTO: un momento dalla tratmls-
• ion. televisiva « Holocautt » 

Aumenta un certo tipo di reati «giustificati» dal codice Rocco 
ROMA — Sono aumentati i 
delitti, mascherati dall' ana 
cronistica formula dell'onore. 
In realtà si tratta di un aspet 
to dell'aumento della vio 
lenza. Negli ultimi sei an
ni si è assistito ad una vera 
escalation. Questo dicono le 
statistietw. Il « delitto d ono 
re » nelle sue forme più eia 
morose (quello per intenderci 
del film di Germi « Divorzio 
all'italiana »), com'è previsto 
nell'articolo 587 del codici-
Rocco si manifesta sempre 
più raramente. Ma l'onore co
me attenuante di un crimi
ne percorre ancora, purtrop 
pò il codice penale, e ten
ta di dare veste di dignità 
giuridica ad una serie di via 
lenze, soprattutto contro le 
donne. 

Nel 1972 i delitti cosiddetti 
« d'onore * erano stati 12, nel 
1973 23, l'anno successivo 32, 
nel 1975 59. L'anno scorso, ma 
il dato non è ancora ufficiale, 
i casi sono stati quasi cento. 
Cento episodi di violenza dei 
quali molto spesso vittime s» 
no le donne, anche se non 
mancano, nell'elenco, uomini 
come vittime. Dati preoccu
panti, in contraddizione con 
un costume tanto mutato e con 
una nuova coscienza dei rap 
porti familiari cresciuta anche 
tra le masse popolari. 

Ma è qui il punto. Dice la 
deputata comunista Angela 
Bottari, relatrice della propo 
sta di legge per * l'ubrogazio 
ne della rilevanza penale della 
causa d'onore » alla Camera 
(al Senato la legge è già 
passata alla fine del 1977): 
« L'onore, inteso nella acce
zione del vecchio legislatore 
non c'entra niente con que 
sii delitti. Si tratta invece di 
una giustificazione a poste
riori di un fatto di pura 
violenza, è la dimostrazisne 
di quell'intreccio, purtroppo 
più volte emerso in questi ul
timi tempi, che esiste tra pra 
tica della violenza e motivi 
culturali, o pseudo culturali. 
Vecchi strumenti, mai disin 
nescati utilizzati in situazioni 
nuove ». 

Nella relazione alla commis 
sione giustizia, dove la prò 
posta di legge giace da qual
che tempo dopo l'approvazio 
ne al Senato si legge: «• Le 
spiegazioni di questo aumento 
dei delitti d'onore vanno ricer
cate nel più generale discorso 
sulla violenza, sulla sua mio 
va qualità. La pratica del de 
litto e lesioni d'onore proprio 
perché nasce da una profon 
da sottovalutazione del moven 
te e del fine criminosi, una 
volta immessa nel circuito del
la nuova violenza, per Pavan-

Ma che cosa c'entra 
l'onore con il delitto? 

Le anacronistiche norme non ancora abrogate in difesa dei protagonisti di episodi di pura 
violenza - Una escalation che dura dal 1972 - La discussione alla Commissione giustizia 

/.amento del costume, perde 
sempre più la caratteristica di 
effetto di un codice morale 
e diventa sempre più espres 
sione della violenza pura, sen 
/a aggettivi ». Succede cioè 
spesso che chi commette un 
delitto, per non jxigare il prez 
zo che si deve pagare alla so
cietà (carcere) del suo com
portamento. si trincera die
tro gli strumenti legislativi 
arcaici che ancora sono in 
vita. La compagna Bottari co 
sì riassume il problema: * Pa 
radossalmente si potrebbe di
re. meno onore, molto più de
litto. molta più violenza ». 

L'esempio più significativo 
è quello dell'infanticida a 
causa d'onore. Una volta 
la soppressione del neo

nato era quasi sempre il n 
sultato di un complesso di in 
ter venti di volontà: il padre, il 
fratello, i familiari intervem 
vano per sopprimere il « fruì 
to della colpa ». Essi tendeva 
no a coprire quella che ve 
niva ritenuta colpa ancor pi» 
grave dell'omicidio: aver prò 
creato fuori del matrimonio 
Oggi, con la mutata condizio 
ne della donna rispetto alla 
famiglia e alla società, l'atto 
di sopprimere un neonato si 
rivela, nei casi presi in esame. 
quasi sempre conseguenza di 
un dramma individuale. Si 
tratta infatti in genere di don 
ne abbandonate che partori
scono in solitudine e trovano 
la soluzione più tragica per » 
loro problemi insoluti. Qui. è 

evidente, la causa d'onore non 
c'entra. Il discorso è un altro 

Ma gli esempi potrebbero es 
sere altr'r le violenze in fa 
miglia; i mariti che picchiano 
e seviziano le mogli perchè. 
diranno poi ai giudici, « guar 
dava un altro ». Anacronismi? 
Certo, ma non per i nostri tri 
bunali dove si continuano ad 
applicare le norme del codice 
Rocco costruite su una imma 
ghie a senso unico: l'uomo 
padrone che decide, e la don 
na succuba che deve ubbidire. 
Si potrebbe anche parlare — 
continuando con gli esempi — 
iella « comprensione » che fi 
'•egistra. non solo nelle aule di 
)iustizia, per la violenza di 
jruppo nei confronti delle don 
•le È non sempre sono solo gli 

uomini a difendere o a gin 
ìtificare in qualche modo i 
•;io/e;itafori Lo provano quel 
e studentesse di Genova che. 
i proposito di alcune giovani 
nttime di una violenza, hanno 
icritto in un compito in classe 
:he esse « se l'erano cercata » 
iccettando il passaggio m au 
•o offerto da uno sconosciuto 

Certo c'è anche, alla base. 
in discorso culturale ancora 
'utto. o quasi, da fare, ci sono 
'•iflussi individualistici, cosi 
;ome vi sono realtà sociali do 
oe vecchie concezioni <iono più 
dure a morire Ma allora la 
domanda: poiché esistono que
ste « saccìie » di arretratezza. 
il diritto può continuare a ri
flettere vecchie gerarchie di 
calori? 

Più di 725 milioni per abbonamenti all'Unità 
A poco più di due mesi dal suo inizio, la campagna ab 
bonamenti all'Unita registra un andamento che possili 
mo ritenete complessivamente positivo, infatti la somma 
raccolta al 15 gennaio supera i 725 milioni con 73 milioni 
versati in più rispetto alla stessa data dell'anno scorso, 
mentre la percentuale sull'obiettivo nazionale è pari al 
35'/(. Questa situazione é stata indubbiamente favorita 
dalla celerità con cui molte federazioni hanno impostato 
ed avviato 11 lavoro per il rinnovo e la sottoscrizione di 
nuovi abbonamenti. E' vero altresì che in alcuni casi 
l'attività stenta ancora ad avviarsi pienamente. A tale 
proposito ci sembra che l'occasione dei congressi possa 
costituire un momento di ricerca di iniziative concrete 
per portare avanti la campagna abbonamenti. Inoltre, 
in relazione ai più recenti sviluppi della situazione poli
tica. e necessario compiere un ulteriore sforzo affinché 
— attraverso la diffusione organizzata domenicale e fé 
naie — il nostro dibattito congressuale abbia una eco 
più vasta possibile fra le grandi masse popolari. Pub 
buchiamo di seguito la graduatoria per federazioni al 
15 gennaio, riferita all'Unità* 

39,85 
38,85 
38,58 
37.68 
37.67 
37,66 
37.33 
37,29 
36.77 
36.35 
36.20 
35.84 
35.72 
35.68 
35,25 
34.56 

Federazione 

Benevento 
Imola 
Milano 
Reggio Emilia 
Napoli 
Cremona 
Lecco 
Venezia 
Treviso 
Bologna 
Modena 
Verbanla 

sull'obiettivo 
°4 

101.14 
54.93 
52,56 
48.15 
47.89 
47.37 
44.68 
44,59 
44.19 
42.98 
41.38 
40.68 

Tonno 
Crema 
Placenta 
Parma 
Prato 
Novara 
Mantova 
Ancona 
Savona 
Ferrara 
Bergamo 
Rovigo 
Gorizia 
Avezzano 
Brescia 
Trieste 

Macerata 34,45 
Valle d'Aosta 34.06 
Como 33.31 
Asti 33,31 
Pistoia 32.53 
Trento 31,45 
Enna 31,20 
Ravenna 31,19 
Verona 30,17 
Terni 29.86 
L'Aquila 29.70 
Prosinone 29,60 
Massa Carrara 29,46 
Cuneo 28,32 
Siena 28.06 
Pordenone 28.05 
Rtmln! 27.90 
Foggia 27.81 
Pisa 27,79 
Pesaro a Urbino 27,39 
Roma 26,33 
Genova 26.32 
Forlì 25,67 
Cagliari 25.48 
Alessandria 25.41 
La Spezia 25,40 
Vercelli 25,38 
Varese 25,25 
Grosseto 24,96 
Chicli 24.87 
Vicenza 24.44 
Lecce 23.69 
Pavia 23.17 
Biella 21,94 
Avellino 21.79 
Campobasso 21.60 
Teramo 21.57 
Messina 20,90 
Padova 20.75 
Belluno 20.63 

Arezzo 20,16 
Udine 20,05 
Isernia 19.83 
Imperia 19,64 
Potenza 19.31 
Pescara 18.87 
Firenze 18.75 
Caserta 18,70 
Lucca 16,72 
Sondrio 16,48 
Bolzano 15,80 
Salerno 15,05 
Nuoro 12.83 
Ascoli Piceno 12.11 
Agrigento 12,00 
Perugia 11,82 
Viterbo 11.38 
Reggio Calabria 8.50 
Sassari 6.75 
Brindisi 6.66 
Livorno 5.90 
Bari 5.64 
Rieti 5.48 
Catania 5,20 
Matera 4.77 
Cosenza 4.40 
Trapani 3,33 
Palermo 2,86 
Catanzaro 2,33 
Ragusa 2.11 
Latina 2.11 
Taranto 2,02 
Viareggio 1,93 
Croton* — 
Capo d'Orlando — 
Caltanissetta — 
Siracusa — 
Carbonia — 
Oristano — 
Tempio Pausama — 

Il ministro Bonifacio al S« 
uato. quando fu carata la leg 
gè che abrogava la discritni 
nanfe tdell'onore* affermò: «Il 
fatto che in talune zone del 
paese sussistano antichi e per 
sistenti pregiudizi non può giù 
stificare alcun favorevole ri 
lievo ad essi, giacché compi 
*o della legge è di sollecitare 
e consolidare le spinte sociali 
volte verso traguardi più mo 
derni di civiltà Per sgom 
berare il campo da qualsiasi 
obiezione di fondo è del resto 
sufficit-vite riflettere sulla ri 
piinnsnte gerarchia di valori 
in cui si traduce l'irrisorietà 
della pena per il delitto di ono 
re: avviene infatti elio, per la 
legue l'onore sessuale diven 
ta un valore prevalente rispet
to alla stessa vita umana ». 

C'è da chiedersi allora per 
che la proposta di legge già 
passata al Senato non rede 
concluso il mo iter Nella so 
stanza i depntati in Commi* 
sione sono Raccordo Eccetto 
su un punto' l'infanticidio N 
codice penale (articolo 578) 
afferma: « Chiunque cagiona 
la morte di un neonato imme 
citatamente dono il parto, ov
vero il foto durante il parto, 
per salvare l'onore proprio o 
di un prossimo congiunto è 
punito con la reclusione da 
tre a dieci anni... ». Come si 
vede, per il codice Rocco lo 
stesso trattamento deve esse 
re riservato alla donna che 
partorisce e sopprime il figlio. 
e aali altri che l'aiutano o che 
addirittura uccidono contro la 
sua volontà La norma rìfor 
mata dal Senato distinmie in 
vece tra la donna e gli altri 
Onesti ultimi dervno rispon
dere di omicidio, ver la donna 
bisogna invece che il giudice 
valuti 1e condizioni in etti ha 
partorito. Così prevedono del 
resto quasi tutte le legislazio 
ni straniere più avanzate. 

Non si tratta, ovviamente, di 
pensare ad una nuova € esi
mente ». come l'infermità men 
tale colleaata al momento del 
parto Bisogna militare ari 
che dal punto di vista legi 
stativo con sensibilità la con 
dizione nella quale spesso mol
te donne Mrtariscono. nella 
disperazione e nella solitudi
ne. E bisogna studiare la far 
mutazione di un reato a se 
stante che consideri tutti gli 
aspetti di questo delicatissimo 
problema. E qui nascono le 
difficoltà perché si tratta di 
soluzioni che coinvolgono le 
coscienze individuali. In com
missione vi sono pareri discor-
danti e la legge, nel suo com 
plesso, rimane bloccata. 

Paolo Gambescia 

1 U l ì ì t à campagna abbonamenti 

A tutti gli abbonati annuali e semestrali a 5,6,7, 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" 
di Giovanni Verga illustrato da Renato Guttuso 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 • 5 numeri 22,500 
j ^ + » — »- v . 
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Splendida e ] 
casta fanciulla 
Risulta sempre più diffi

cile accettare il metodo adot
tato dalla RAI allorquando 
arbitrariamente suddivide in 
« puntate » programmi pen
sati e realizzati come un tut
to unitario. Succede sempre 
più di frequente. Il caso più 
clamoroso — in tempi non 
lontani — fu la divisione in 
due parti del Gabbiano di 
Marco Bellocchio, indubita
bilmente un film trattato al
la stregua di uno sceneggia
to alla Majano. Il caso più 
recente —intervenuto martedì 
e mercoledì sera — è quello 
della Casta fanciulla di 
Cheapslde, la commedia di 
Middleton frantumata in due 
tronconi con un'operazione 
chirurgica premeditatamen
te mutilante. 

In tal modo si è cercato 
semplicemente di dissolvere 
il carattere unitario del la
voro compiuto dal regista 
Ugo Gregorettt, dal tradutto

re Renato Oliva, dallo sceno
grafo Eugenio Guglielmot
ti, da tutti gli attori e dai 
bravissimi tecnici. Determi
nando inoltre — quel che è 
più grave — anche una di
visione fra il pubblico, una 
parte del quale presumibil
mente, pur dopo aver assi
stito martedì alla prima par
te della Casta fanciulla, pre
ferendola a TG2 Gulllver, 
può essere stato attratto la 
sera successiva dai racconti 
di fantascienza diretti da 
Blasetti che facevano stre
nuamente concorrenza alla 
commedia elisabettiana. 

Non ne ha comunque sof
ferto la qualità del lavoro di 
Gregorettt che, in sé, era tale 
da poter subire qualunque 
maltrattamento da parte dei 
programmisti. In un certo 
senso, per portare il discorso 
alle estreme conseguenze, si 
è trattato di una sorta di 
sfida fra intelligenza (quella 

Se un giovane 
si ammazza 

Esiste il «suicidio politi
co »? In fondo la domanda 
da cui è partita la rubrica 
Primo Piano (Rete due) è 
•questa. Domanda forse al
larmante, sicuramente dif
ficile, che ritorna a più ri
prese ogni volta che s'am
mazza un militante, o uno 
che militante era stato, ma 
forse malposta. Ammesso 
che siano questi i termini 
della questione, sarà sem
pre impossibile orizzontarsi 
nel coacervo di motivazioni 
che spezza un equilibrio, rin
tracciare e soppesare quan
to e cosa di personale e quan
to di politico, quanto di pri
vato. di strettamente indi
viduale, e quanto invece di 
generazionale e/o sociale 
conti nella scelta di chi de
cide di uccidersi. 

I curatori di Dietro un sui
cidio, Sandro Jovinelli e Do
nata Gallo, non hanno cor
so comunque il rischio di tuf
farsi in un'operazione del ge

nere, cercando di ricostruire 
la vita di un'Isabella, o di 
un Maurizio, o di un Marco, 
che si sono uccisi. Non han
no parlato di loro, diretta
mente, per rispetto forse, o 
per paura di fare dello «scia
callaggio giornalistico », co
me dice Donata Gallo, per 
non cadere nella retorica, o 
nel sociologismo, o nei faci
li giudizi. 

La scelta, onesta, è stata 
quella di dar la parola agli 
amici di chi si è suicidato, 
o a chi gli può essere « si
mile », a chi si trova dalla 
stessa parte, ai compagni del
le organizzazioni giovanili 
della sinistra, ai giovani del
l'» area del movimento », ri
fluiti, o meno, nel « privato ». 
E di farli parlare della mor
te. Ci si è trovati così di fron
te ad una serie di interviste 
che i curatori si sono oppor
tunamente ben guardati dal 
commentare. 

Ne è scaturito il quadro di 

di Gregoretti e dei suoi col-
laboratori) e superficialità < 
(quella di chi ha valutato 
l'opportunità — tutta econo
mica, poiché con un solo pro
gramma si riempiono due se
rate — di spezzettarlo). • 

La giustezza delle scelte re
gistiche fatte da Gregoretti 
è apparsa evidente fin dalle 
prime battute della comme
dia di un autore finora con
siderato, a torto, uno dei mi
nori del teatro elisabettiano. 
Come giuìta è stata la scelta 
di curarne la rappresentazio
ne. Questo lavoro di Middle-
ton, come è noto, non era 
mai stato presentato in Ita
lia; e l'ultima messa in sce
na risale, a quel che ci risul
ta, al '66, ad opera di un tea
tro londinese. 

Come si è mosso Gregoret
ti? Con lo stile a lui con
sueto (ma che qui dimostra 
di aver ulteriormente affina
to) ha scelto la strada della 
ironica lettura in filigrana 
di un testo già di per sé ricco 
di ironia, talora sottile tal' 
altra più immediata, attri
buendogli una carica di mo
dernità e anzi di contempo
raneità senza minimamente 
forzare l'originale e i suoi si
gnificati. I fatti raccontati 
— convulsi e contorti solo 
in apparenza — confluivano 
in realtà in un insieme leg-

un malessere devastante del
le nuove generazioni: esem
plificato da frasi scontate e 
da affermazioni di chi dice 
che a può essere una scelta 
giusta », da facili schemati
smi che vogliono ai giovani 
divisi fra Travolta e lotta 
armata », e da chi spiega 
che « oggi non metterei la 
mia vita a repentaglio per 
una manifestazione. Sento 
la morte troppo vicina ». 

La frequentazione, la fami
liarità con l'idea della mor
te, del suicidio, insomma, è 
alta. Come spesso accade fra 
i giovani: non per questo 
una discussione e una ri
cerca su un fenomeno così 
drammatico, dovevano per 
forza cadere su certi toni da 
polemica liceale in cui la 
trasmissione a tratti dava la 
impressione di scivolare. Gli 
intervistati sembravano qua
si divisi fra i difensori del 
« partito della morte », e 
quelli della vita. « Mi sem
bra che ci sia almeno altret
tanto coraggio nello scegliere 
di vivere ogni giorno », ha 
dovuto dire una ragazza, 
« rimproverata » di avere un 
atteggiamento troppo «fred
do e razionale » sul suicidio. 

Ecco: non ci sembra che 
con le categorie di razionale 
e irrazionale si possa appro
fondire molto, non ci sem-

gibilissimo (e godibilissimo) 
inteso a > rappresentare uno 
spaccato di una certa so
cietà, quella inglese del '600. 
dai « rumori » fortemente as
sonanti con quelli di oggi. 

Uno «spaccato» reso effi
cace anche dalla scelta di 
far seguire tutte le azioni da- • 
gli «occhi» del popolo, uno' 
spaccato nel quale ciascuno 
spettatore poteva entrare o 
del quale riconoscersi parte, 
e testimone e protagonista. 
La lente del cannocchiale 
che di tanto in tanto isolava 
un particolare era il nostro 
occhio, non tanto critico 
quanto curioso. Mentre la ri
flessione, magari divertita, su 
questa o quella singola situa
zione veniva fornita dall'in
sieme dell'azione, retta peral
tro ottimamente da tutti gli 
interpreti, in una dimensione 
corale che raramente è stata 
vista in TV. Per uno come 
Gregoretti che si era sempre 
astenuto dal fare prosa in 
TV, l'esito non poteva essere 
più felice. Soprattutto perché 
ha perfettamente inteso tut
ta la differenza esistente fra 
il teatro televisivo e la tele
visione. Due cose che non 
hanno nulla a che fare fra 
loro. 

f. I. 

bra che la domanda « suici
dio razionale, meditato op
pure scelta irrazionale? », 
porti molto lontano. Se gli 
intervistatori hanno scelto di 
non commentare, potevano 
forse tentare di avviare la 
discussione su altri binari. 
Data per scontata la « scon
fitta del '68 » (ma ne siamo 
sicuri?), ci si poteva inter
rogare se esista o meno, per 
esempio, un'ideologia diffu
sa della disperazione, un si
stema di miti antico e rin
novato ogni giorno, che si 
fa più forte — è un'ipotesi 
— con il riflusso nel privato. 
O nei periodi di instabilità 
politica. O altro ancora. 

Insomma, la trasmissione 
avrebbe forse potuto avere 
un taglio differente. Trasfor
mata da una ricerca sul «sui
cidio politico » in una sul-
l'« idea del suicidio fra i 
giovani », (che ci sembra tut-
t'altra cosa) approda alla fi
ne ad un'altra domanda: 
« chi si ammazza può essere 
un comunista? ». Rossana 
Rossanda risponde con cer
tezza di no, Gianni Borgna 
è meno certo, più problema
tico e dubbioso. Ma si trat
ta di una falsa domanda, 
che non può non avere, dun
que, che false risposte. 

gr. b. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1̂ 30 ARGOMENTI • L'America di fronte alla grand* crisi -

(C) . - • - - • "•-•»» - - - - - . -
13 OGGI LE COMICHE 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • I l francese 
17 TERRA INQUIETA - (C) 
18 ARGOMENTI • Industria, chimica e territorio - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE • Nord chiama sud • Sud chiama nord 

( C ) «•.• 
19,05 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
19,20 HAPPY DAYS - Telefilm - « Buon sangue non mente » -

(C) -
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 • (C) 
21.35 SEI REGISTI ITALIANI - < Una macchia rosa » - Film. 

(C) • Regia di Enzo Muzil ,- Con Giancarlo Giannini, 
Valerla Moriconi, Orchidea De Santis, Stefanella Gio
vannino Leopoldo Trieste, Della Boccardo - - ' 

23 PRIMA VISIONE - (C) 
23,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
« I libri » 

(C) 
(C) 

12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,40 L'UOMO E LA TERRA « (C) 
17 TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato 
17,05 SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccini 
17,30 SPAZIO DISPARI • Rubrica settimanale • (C) 
18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
18£0 BUONASERA CON LUCIANO SALCE - Telefilm « Aria 

di trasloco» - (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO : 

20,40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì • Condotto da 
Enzo Tortora - (C) 

21,50 L'ULTIMA SCENA - « H segreto di Eva» - Di Stefano 
-..-- Roncoroni • Protagonisti: Rina Pranchettt, Paolo Bor-

' boni. Patrizia Terreno 
22,55 TEATROMUSICA SPECIALE • Due Stravinsky per Fo -

(C) 
23,30 TG2 STANOTTE 

• TV Svìzzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: I nove orsi; 18: Ora G; 
18.50: Telegiornale: 19.05: Scatola musicale; 19,35: Dove sono 
le montagne di abeti...; 20,05: Il Regionale; 20,30: Tele
giornale; 20,45: Reporter; 21,45: Hets. Film; 23.25: Prossi
mamente. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20.35: Il treno della 
notte. Film; 22,05: Locandina; 22,20: Notturno pittorico. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 13.20: Pagina speciale; 13,35: 
Rotocalco regionale; 15: I diamanti del presidente; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Sam Se Sally; 23.57: 
Una vita. Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Telefilm; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorolo
gico; 21: La vera storia di Lucfcy Welsh. Film. 

OGGI VEDREMO 

Ugo Tognazzi, uno del protagonisti del film e II foderale» pre
sentato da Salce in « Bvoaasora con... » 

Buonasera con... 
(Rete due, ore 18,50) 

Fino al 9 febbraio Luciano Salce si presenta, ogni sera 
sui nostri teleschermi, con uno spezzone di uno dei suoi 
numerosissimi film (questa sera toccherà al Federale con 
Ugo Tognazzi), con qualche battuta ironica e un ospite. 
Salce, precedentemente, era apparso in TV negli Anni Ses
santa in Studio Uno e Sabato sera, ma non ha mai avuto 
un «suo» programma; l'unica eccezione fu La Conversazione 
continuamente interrotta di Flaiano, di cui curò la regìa 
teatrale. Abbinati all'appuntamento quotidiano con il regista 
sono i telefilm inglesi della serie Dottori in allegria, di cui 
stasera vedremo Aria di trasloco. 

Tarn tam 
(Rete uno, ore 20,40) 

Due capi religiosi alla ribalta, questa sera, nell'attualità 
del TG1. Con perfetto tempismo, infatti, i due servizi di 
Tam tam si occupano di due viaggi: quello di Giovanni 
Paolo II in Messico e quello dell'ayatollah Khomeini, che 
proprio oggi dovrebbe atterrare a Teheran nonostante l'occu
pazione dell'aeroporto da parte delle forze armate iraniane. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10,10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23; 5: Stanotte, stamane; i 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta-J 

notte, stamane; 7,45: La di-
ligema; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controluce; 11,30: Una 
regione alla volta: Marche; 
12,05: Voi ed lo "79; 14,06: 
Radiouno jazz "79; 14,30: Le 
canzoni usate; 15,05: Tribu
na politica; 15,56: Rally; 
16,30: Krreptuno; 17,06:, 
Trionfo e morte di un gwr-: 

riero; 17,25: Dischi « fuori > 

circuito; 18,05: Incontri mu
sicali del mio tipo; 18£6: 
Lo sai?; ' 19,20: In tema 
di-.; 19,35: Radiouno jazz 

r -79; 30,25: Le aentenae del 
' pretore; 21,05: Stagir*i« 

sinfonica pubblica; 22^0: 
Musica nella sera;! 23,15: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 1L30. 12^0, 
13,30, 15,30. 16̂ 30, 18,30, 19,30, 

«22,30. 6: Un altro giorno; 
< 7,48: Buon viaggio; 7,56: Un 

altro giorno; 8,48: Cinema: 

Ieri, oggi, domani; 9,32: 
Corieone; 10: Speciale 
GR-2; 10,12: Sala F; 11,32: 
Dal silenzio dei segni; 12,10: 
Trasmissioni r e g i o n a l i ; 
12,45: Hit parade; 13,40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui Radio Due; 
16,37: Qui Radio Due; 17,30: 
Speciale GR-2: 17,55: Chi 
ha ucciso Baby-Gate?; 18,33: 
Spazio X; 22^0: Panorama 
parlamentare. 

D Radio 3 
, GIORNALI RADIO: 6,45, 
730. 8.45, 10.48, 12,46. 13,48. 
18,45, 20,45, 23,55. 6: Prelu

dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8,15: n concerto del 

' mattino; 9: n concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro, 
donna; 10£5: Musica operi
stica; 11,55: Il dottor Cym-

. baius : 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR-3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: La letteratura 
e le idee; 17,30: Spazio tre; 
19.15: I concerti di Napoli; 
21: Nuove musiche; 21,30: 
Spazio tre opinioni; 22: In
terpreti a confronto; 23: n 

:jan; 22,48: B racconto di 
mezzanotte. 

ANTEPRIMA TV 

Il colore 
del dolore 
Sulla Rete uno (alle ore 21,30) il film 
« Una macchia rosa » di Enzo Muzii 
La Rete uno manda in on

da questa sera alle 21J0 Una 
macchia rosa, realizzato da 
Enzo Muzii nel 1970. Il film 
fu recensito sull'Unità, in oc
casione della sua uscita, dal
lo scomparso Tino Ranieri. 

La « macchia rosa » — scri
veva Tino Ranieri — è una 
delle seimila diapositive che 
il fotografo e documentari
sta Giancarlo ha riportato 
dal suo viaggio in India. 
Una macchia che fluttua sul
la superficie del Gange e 
nasconde uno dei tanti cada
veri alla deriva. 

Giancarlo è un giovanotto 
che non ignora il successo e 
dal successo, in fondo, non 
guastato; quell'itinerario in 
Oriente non intendeva esse
re né freddo né formale. Ve 
lo avevano spinto, oltre al 
mestiere, le scontentezze va
ghe e profonde della sua esi
stenza romana, anzi «roma
nesca» fatta di attività mi
stificanti, di amori lasciati 
e ripresi, di solitudini di grup
po. Laggiù, Giancarlo, l'ulti
mo discepolo dell'esotismo in 
nome del suo obiettivo Lei-
ca, pensa di sopire la priva
ta inquietudine in altre più 
pittoresche e fantastiche. Sa 
che troverà fame, lebbra e 
colera, e di tutto ciò vuol 
restituire nelle sue foto il 
colore: il colore del dolore. 
Ritorna con un prezioso ca
rico d'immagini, molto più 
pericoloso di quanto egli an
cora se ne renda conto, per
ché molto più denso di ri
velazioni. Soltanto a viaggio 
concluso, posto bruscamente 
di fronte a un fatto tragico 
e inatteso, il suicidio della 
sorella, Giancarlo intende 
che la traversata della dispe
razione è un fatto molto più 
vicino o più lontano dell'In
dia, ma non un problema di 
estetica, ma una chiamata 
in causa per tutti; e l'uomo 
che vuole chiarirsi a se stes
so non deve inseguire il co
lore della sofferenza, ma av
vertire la corresponsabilità. 

Nel suo secondo film, En
zo Muzii rielabora e ampli
fica il tema di Come l'amo
re, l'Inevitabilità del mondo 
che ci circonda e che noi 
troppo spesso guardiamo sen
za vedere, persuasi che ci 

Giancarlo Giannini 

basti intuirlo negli schemi 
d'un nostro sentimento, feli
ce o infelice che sia. Qui il 
risultato è probabilmente più 
completo, grazie alla figura 
del fotografo protagonista, 
che stabilisce tutto il senso 
del film in un rapporto di
retto tra occhio e coscienza, 
affascinante sempre, choc-
cante alla fine, quando noi 
soffriamo insieme con Gian
carlo il rovesciamento radi
cale della situazione: «Non 
eravamo noi a guardare l'In
dia, ma l'India a guardare 
noi». E a questo punto il 
velo rosa sul fiume sacro può 
coprire anche il cadavere del
la ragazza che s'è uccisa a 
Roma. Delle seimila foto. 
quella che conta davvero è 
la seimila e uno. non scat
tata sulla macchina ma den
tro di noi. 

Forse la diversità fra au
tocoscienza e autocontempla-
zlone che è in fondo la sto
ria del film, diventa in qual-
che momento della prima par
te smania egoistica del re
gista. 

Forse la recitazione dei gio
vani attori non è continua
mente alla pari. Ma fa pia
cere segnalare in Una mac
chia rosa l'accuratezza appas
sionata e intelligente, la fi
nitezza dei rapporti, una tec
nica (fotografica, musicale, 
di montaggio) che diventa 
sostanza stessa del raccon
to. Questa India, che vedia
mo per meno di dieci minu
ti, soltanto in immagini fo
tografiche, è assai più d'un 
documento e sconvolge più 
d'un dramma. 

Paola Borboni 

Di Eva 
ce n 'è una 
II telefilm di Roncoroni sulla Rete 2 

Dopo La morte al lavoro 
di - Gianni Amelio e Play 
back di Mario Chiari, tocca 
stasera al Segreto di Eva, 
terzo titolo della serie tele
visiva Ultima scena, in onda 
alle 21,50 sulla Rete 2. Regi
sta di questo originale tele
visivo è Stefano Roncoroni, 
un altro autore di educazio
ne cinematografica come 
Gianni Amelio. 

Difatti, come si potrebbe 
fare a meno di notare che 
Il segreto di Eva è. in real
tà, l'omaggio all'« ultra ci
nema * hollywoodiano? Pre
cisamente, al capolavoro di 
Joseph L. Mankievicz Eva 
contro Età (1950) con Bette 
Davis, Anne Baxter e Ma
rilyn Monroe, nei panni di 
tre attrici di Broadway che 
si « fanno le scarpe ». in 
successione, l'una sulla pel
le dell'altra. 

La nostra Eva televisiva 
è. appunto, una grande di
va dei passato, da tempo 
rintanata nella casa ingom
bra di spettrali ricordi. 
Quando muore H canarino e 
non resta ormai più anima 
viva nei paraggi, Eva riceve 
la visita di una ignota gio
vinetta, come un'apparizio
ne. Da dove viene, che co
sa vuole? La ragazza sogna 
i riflettori, brama la gloria. 
è divorata dal sacro fuoco 
dell'arte. Eva, stuzzicata, 
accende la miccia dell'antico 
impeto, per Improvvisare la 
lezione di Lady Macbeth. 
mentre la ragazza sta a 
guardarla con beata ammi
razione. La grande interpre
te. a questo punto, ricorda 
quando, adolescente, era lei 
a pendere dalle labbra del 
suo idolo da emulare, della 
«sua» Eva. Però, inaspetta
tamente. la fanciulla che le 
sta davanti fetta la candida 
maschera, per rivelarsi pre

gna di ben altri sentimenti. 
Chi è costei? Ce lo spiega 
un ritratto di Eva giovane, 
che l'anziana attrice prende 
tra le mani un attimo pri
ma di morire, in un finale 
che è doveroso non svelare. 

Alla parabola di Eva con
tro Eva, il regista Stefano 
Roncoroni e lo sceneggiatore 
Emanuele Vacchetto hanno 
impresso dunque quella svol
ta metafisica che era, del 
resto, già latente nel film di 
Manklewicz. Qui si gioca di 
fino col «doppio» (Eva e 
la sua reincarnazione, il mo
dello e la copia, il Vero e il 
Falso, l'ammirazione e l'in
vidia. l'omicidio e il suicidio, 
il delitto e il castigo, il Tea
tro e il Cinema), nelle zone 
d'ombra dei sapere e fra i 
bagliori dell'intuire, con no
tevole accortezza drammatur
gica. Tuttavia, c'è un piccolo 
inconveniente che mette a 
dura prova il mosaico di 
suggestioni e ambiguità pa
zientemente allestito dagli 
autori. Alludiamo agli impie
tosi scompensi che separano 
la vecchia, formidabile Paola 
Borboni dalla giovane, qua
si « ingessata » Patrizia Ter
reno. Se la prima potrebbe 
permettersi il lusso di pren
dere a schiaffi Bette Davis, 
la seconda non verrebbe cer
to mai assunta, neppure co
me chauffeur, a casa di An
ne Baxter. L'assolo di Paola 
Borboni, quindi, mette a re
pentaglio il «doppio». Ma 
come si può farne una colpa 
a-Patrizia Terreno? I giova
ni attori, purtroppo, ormai. 
si sa, sono disdicevoli. Per
ché? Perché Eva non esiste 
più, e non rinascerà certo in 
un consultorio. L'Eva futura, 
coi tempi che corrono, è 
Paolo Grassi. 

TEMPO LIBERO - Panorama vasto ma contraddittorio , 

E' tempo di scelte 
per i CRAL romani 
Alla ricerca di modi di organizzazione per favorire un 
processo basato sull'autogestione e sul rinnovamento > 

* g . 

ROMA — Diciamo subito che 
presentare le molteplici real
tà ed esperienze dei Circoli 
Ricreativi Aziendali di Roma 
(dei quali, peraltro, non si 
conosce l'entità numerica) è 
una impresa difficile. 

Si potrebbe cominciare con 
le testimonianze più diffuse, 
quelle del tipo: « Adesso noi 
lavoratori abbiamo capito 
che i finanziamenti dell'a
zienda alle attività ricreative 
e culturali sono un giusto di
ritto. uno strumento per con
tare di più nella società, non 
solo sul piano politico ed e-
conomico, ma anche sul pia
no civile e culturale... per 
questo stiamo cercando di 
dare ai nostri CRAL una im
postazione diversa... ». Tutte 
cose, in fin dei conti, tran
quillizzanti Der una realtà 
che, al contrario, pare non 
sia né particolarmente avan
zata, né del tutto priva di 
fermenti, di scontri politici. 
anche acerbi, e proprio sui 
concetti di "autogestione" e 
di "rinnovamento". E allora 
ci accontentiamo di sottoli
neare le ultime parole: a noi 
interessa entrare nel merito 
di questa "diversa imposta
zione". Come si differenzia 
dalla tradizionale, come si 
organizza. 

Alla FATME ci dicono che 
il Circolo è autogestito dal 
"72. Da allora ha iniziato le 
sue attività all'insegna della 
moralizzazione delle iniziative 
e. negli ultimi anni, persino 
dell'austerità. « Il nostro è un 
CRAL a carattere non maria 
geriale: non diamo premi ai 
lavoratori, nemmeno per le 
esposizioni d'arte figurativa 
che teniamo ogni anno all'in
terno dello stabilimento: non 
vendiamo prodotti, non ab
biamo sconti né affiliazioni a 
negozi. Siamo rigidi su que
ste cose, perciò ci scontriamo 
spesso con chi. in altri 
CRAL, mantiene vecchi privi
legi » (Luigi Vicini, il Presi
dente;. 

« In genere preferiamo 
contribuire al finanziamento 
delle gite, dei fine-settimana 
a carattere culturale. Abbia
mo abolito i grandi viaggi e 
tendiamo a pubblicizzare una 
o due località di soggiorno 
estivo ed invernale. Il nostro 
vuole essere un turismo ra
gionato che non crei discri
minazioni tra i lavoratori » 
(Domenico Albani, dello stes
so CRAL). Per il resto il Cir
colo pare attestarsi su posi
zioni consolidate: «A noi 
manca la capacità di rischia
re. Ormai abbiamo acquisito 
una certa esperienza, sap
piamo quello che i lavoratori 
richiedono. Ma, per stare al 
sicuro, rinunciamo ad inizia
tive sperimentali > (ancora 
Luigi Vicini). 

«Siamo in pochi a lavorare 
nel CRAL (qui normalmente 
è considerato un impegno di 
seconda categoria!), i finan
ziamenti sono limitati e allo
ra ripieghiamo sulle attività 
tradizionali, ma con un segno 
diverso: apertura a tutti, no 
all'agonismo nello sport, ag
gregazione. Ci dobbiamo ac
contentare? Forse ci manca 
l'inventiva» (Alberto Barba-
glia. del C.d.F. FATME). 

A proposito di sperimenta
zione. c'è chi dice che dai 
ceti medi giungono le spinte 
più avanzate. Prendiamo ad 
esempio le proposte del Cir
colo culturale dell'ISTAT. Mo
stre mercato del giocattolo 
educativo, colonie autogesti
te, giornalino interno, inizia
tive sulle arti visive con la 
presenza di pittori famosi, di
battiti e incontri su temi di 
attualità: il tutto in soli due 
anni, con l'impegno di un 
gruppo di volontari superatti-
vi e con un auto finanzia
mento che proviene dalla ven
dita di cartelle grafiche mes
se a disposizione da autori 
qualificati. 

«Eppure — dice Antonio 
Durante — nella nostra azien
da esistono due CRAL. uno 
autogestito con 650 iscritti, lo 
altro ancora legato all'ENAL, 
con 150 iscritti ». 

A questo punto le cose si 
complicano. Forse non è faci
le questo rinnovamento, nep
pure dalla parte delle for
ze dell'Associazionismo demo
cratico. Ne parliamo con Lu
ciano Rienzi. del CICA nazio
nale, e Raffaele Cecora. fun
zionario dell'ARCI pro
vinciale. 

« Per troppo tempo, noi ope
ratori, abbiamo presentato ai 
CRAL prodotti finiti. Tutte 
cose belle, pronte, già fatte. 
Adesso non funziona più: i 
Cìrcoli esprimono l'esigenza 
di individuare i bisogni ri
creativi e culturali dei lavora
tori, per poi magari mutar
ne la qualità e, gradualmen
te, sperimentare il nuovo ». 
E ancora: «A noi spetta il 
compito di riorganizzare que
sta domanda, in un proget
to che cerchi soprattutto il 
collegamento con gli Enti lo
cali. I mezzi privati dei Cir
coli (a Roma, pare che supe
rino in valore le decine di 
miliardi) non devono più ri
manere in mano a pochi: nei 
quartieri manca tutto! ». 

Un'enorme struttura e ben 
funzionante la possiede, ad 
esempio il Dopolavoro Fer
roviario. Qua, le cose mar
ciano già nel verso giusto. 
Mario Cavani, presidente del 
Circolo, ci fa l'elenco delle 
iniziative passate e future. Ne 
scegliamo due: "Il fantasti
co, l'avventura, il gioco", ras
segna di cinema per ragaz
zi, nata la scorsa primave
ra in collaborazione con la 
III Circoscrizione, con altri 
CRAL cittadini e con il Sin
dacato dei critici cinemato
grafici (8000 presenze in 8 
settimane, con turni, abbona
menti. schede esplicative per 
ogni film, insegnanti, genito
ri. ragazzi divisi per fasce 
d'età): un convegno sulla 
"corporeità" nello sport. 
« Abbiamo voluto fare il pun
to sul nostro impegno in que
sto settore: privilegiamo la 

salute, l'apertura delle strut
ture al territorio, la parteci
pazione delle donne e degli 
anziani, la formazione dei 
giovani. Da qui nasce la cen
tralità del corpo, dell'espres
sione attraverso l'attività 
motoria ». 

In più, una volta entrati, 
nello stabile di Via Bari 22. 
sede del D.L.F., si trova un 
po' di tutto: anziani signori 
che si scambiano, furtivi, pre
ziosi francobolli, spazi dedi
cati a radioamatori e, addi
rittura ad esperantisti, giova
ni suonatori di fisarmonica, 
maestri russi di canto lirico. 
patiti archeologi, gruppi di 
pittori, chi chiede dei viaggi... 
Un interminabile elenco di co
se vecchie e nuove, persino 
stravaganti: un'impostazione 
diversa anche qui? 

Marinella Guatferini 

Si apre domani a Roma 

Una mostra sulla 
avanguardia 

artistica polacca 
ROMA — Domani si apre al 
Palazzo delle Esposizioni una 
mostra sull'avanguardia po
lacca. programmata dall'as
sessorato alla cultura del Co
mune di Roma, con la colla
borazione dei Comuni di Ge
nova e di Venezia e del mi
nistero polacco della cultura. 

La mostra documenta alcu
ni momenti salienti dell'avan
guardia artistica dal 1910 ad 
oggi, mettendo in rilievo due 
componenti che per certi ver
si si proiettano anche sulla 
situazione attuale, quella da
daista - surrealista e quella 
costrutti vista. 

Alcuni settori di questa mo
stra sono stati già ospitati in 
altri paesi europei, ma l'espo
sizione romana è un avveni
mento inedito per il comples
so e il significato delle opere 
presentate. Si è voluto ten
tare, in questo caso, un con
suntivo dell'avanguardia po
lacca, attraverso un ampio 
confronto di tendenze e con 
la presentazione di materiali 
finora sconosciuti. 

La mostra inizia con la per
sonale di Stanislaw Ignacy 
Witkiewicz. composta di una 
serie di dipinti ad olio, di pan
nelli e ritratti prodotti dalla 
sua famosa e Ditta dei ritrat
ti ». Vengono esposte inoltre. 
per la prima volta, le sue 
esperienze fotografiche, stra
ordinaria anticipazione del 
lavoro di molti artisti d'oggi. 
Il settore della mostra de
dicato al costruttivismo po
lacco degli anni venti com
prende un'ampia selezione 
di opere di scultura e di pit
tura di Strzeminski, Kobro. 
Berlewi. Szczuka. Hiller e 
altri, oltre ad una significa
tiva documentazione storica 
di pubblicazioni, di materia
le tipografico e di fotografie 
che presentano l'attività del 
gruppo. 

A dimostrare la continuità 
di questa tendenza, si è orga
nizzata la personale dei la
vori realizzati nel dopoguer
ra da Henry Stazewski, uno 

dei protagonisti del costrut
tivismo. ancora oggi, ottan
tacinquenne, operante in Po
lonia. 

Sempre per quanto riguar
da le esperienze di questo 
dopoguerra, vengono presen
tati due aspetti diversi, .in
cora collegati ai filoni storici 
dell'avanguardia: da un lato 
il lavoro di raccolta e di do-
cumentazdone che il Museo 
di Lodz, diretto da Ryszard 
Stanislawski, compie sulla ri
cerca attuale, presentando 
un gruppo di dieci artisti con 
temporanei che operano in 
collegamento col Museo, uni
co nel suo genere nei paesi 
socialisti europei e per la 
sua collezione storica e per 
la sua sperimentazione at
tuale. 

Dall'altro lato si è voluto 
documentare il lavoro pitto
rico di Tadeusz Kantor e de
gli artisti che agiscono come 
attori nell'attività teatrale 
del gruppo Cricot 2, di cui a 
Roma si è potuto vedere re
centemente lo spettacolo e La 
classe morta ». Verranno do
cumentate inoltre le varie 
realizzazioni teatrali del grup
po diretto da Kantor, a par
tire dalle esperienze clande
stine del periodo della Resi
stenza fino ad oggi. 

Per l'occasione sarà pre
sentato a Roma in anteprima 
mondiale, il nuovo spettacolo 
di Tadeus Kantor dal titolo 
«Le cricotoge: où sont les 
neiges d'Antan ». Completerà 
l'esposizione una serie di 
films sperimentali polacchi 
realizzati nel dopoguerra da 
Polanski, Borowczyk, Lenica 
ed altri. 

Sempre nell' ambito della 
mostra avranno luogo tre 
seminari, dedicati all'opera 
pittorica e letteraria di Sta
nislaw Ignacy Witkiewicz. al 
costruttivismo polacco e a; 
suoi rapporti con l'avanguar
dia storica europea, e alla 
funzione del museo d'arte in 

1 Polonia. 

PANORAMA 
Polemiche per e Prova d'orchestra » < 
ROMA — La «Delmo cinematografica», che si ritiene an
ch'essa titolare dei diritti di Prova d'orchestra, è interve
nuta nella polemica sul film di Pellini con una dichiara
zione nella quale si sostiene che le pretese della «Rada 
film» sono gii state respinte dal Pretore il 27 dicembre 
del 1978 e che quindi, fino a che la vertenza non sarà 
esaminata dal Tribunale civile di Roma nessuna istanza 
di sequestro può essere proposta; afferma inoltie che 
«ogni anticipazione sull'esito di questo giudizio è, a dir 
poco, temeraria». 

La «Rada», dal canto suo, sostiene che il Pretore si è 
solo limitato a dichiarare «il proprio difetto di giurisdi
zione ». \ 

Intanto il compagno Antonello Trombadori ha chiesto, 
con una lettera al senatore Taviani, che la Commissione 
di vigilanza per la Rai-Tv sia convocata per esaminare la 
questione nel suo complesso. 

Concerto di Chuck Mangione a Roma 
ROMA — Questa sera, alle ore 21, ai Teatro Olimpico, si 
esibirà In un unico concerto italiano il famoso trombettista 
e pianista newyorchese Chuck Mangione (nella foto) con 
il suo quartetto. Cresciuto alla scuola di Dizzy Gillespie. 
alle soglie dei quarant'anni Mangione fa oggi un bilancio 
delle proprie esperienze, dal bop al rock, con tutto ciò che 
passa nel messo. 

Assemblee e incontri per gli attori 
ROMA — L'individuatane dei punti sai quali costruire la 
politica di unità tra la Società degli attori italiani (SAI) e 
la federazione dei lavoratori dello spettacolo, è il tema all'or
dine del giorno della riunione congiunta del comitato di lotta 
e del Direttivo nazionale della SAI convocata per lunedi 29. 

Dopo questa riunione, i rappresentanti degli attori si in
contreranno con i sindacalisti per verificare «la loro effet
tiva convergenza sui ponti individuati». Dopo tale verifica 
si procederi a fissare le date dello sciopero già fissato e 
rinviato per due volte. 

Damiani gira a Palermo 
PALERMO — Nelle vie di Palermo Damiano Damiani sta 
girando un altro suo film imperniato sulla mafia, L'ultimo 
nome con Michele Placido, Giuliano Gemma ed Eleonora 
Giorgi. 
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MILANO — Con Lea dernii-
rea ftancaillea di Jean-Pierre 
Lefebvre, presentato l'altra 
sera, la piccola Settimana del 
nuovo cinema canadese, in 
corso di sviluppo al teatrino 
San Marco della Cineteca Ita
liana, ha Indubbiamente toc
cato il suo momento poetico 
più alto. L'ultimo fidanza
mento, in questo film del 
1973 già apparso in televisio
ne, è quello di una coppia u-
nlta da mezzo secolo che gli 
angioletti portan via Insieme, 
dopo che 1 due tenaci inna
morati si sono accomiatati 
l'uno dall'altra quietamente, 
sulle loro poltrone a dondo
lo: un poemetto sulla vec
chiaia di un assoluto rigore. 
che recupera il meraviglioso 
come farebbe un artista naif, 
ed è invece musicalmente ar
ticolato da un cineasta raf
finatissimo. 

Partito nel suo primo pe
riodo, da Le révoliitionnalre 
(1065) a Les maudits sauvages 
(1970), come il Godard del 
Quebec, Jean-Pierre Lefebvre 
esplorò allora la tecnica e 
11 linguaggio da radiografo 
di Idee, sensazioni, fisionomie 
e da contestatore viscerale 
dell'immobilismo, della violen
za. della pornografia, della 
stessa Ipotesi rivoluzionaria 
della gioventù, se nevrotica 
e importata. Mn i suoi temi 
fondamentali, sempre presen
ti. li ha condotti a matura-
zlone in questi anni: lo stu
dio critico della so'ltudlne e 
la ricerca dell'Identità nazio. 
naie. 

Con Lei dernières fiancati-
les. egli dà l'addio all'ultima 
coppia «cristiana»: con L'a
mour blessé (1975), film da a* 
scoltare più che da vedere, 
analizzerà l'atroce Invadenza 
del mass media (telefono, ra
dio. tv) nella privacy d'una 
donna tremendamente sola. 
Ma né L'amour Messe, né Le 
vieux pays ott Rimbaud est 
mort (1976), viaggio in Fran
cia alla riscoperta delle ra
dici culturali e sentimentali 
(cosi come aveva fatto, nei 
suoi documentari a soggetto. 
l'altro grande cineasta del 
Quebec. Pierre Perrault). so
no ospitati dalla troppo pic
cola settimana canadese del
la Cineteca. 

La quale si e aperta martedì 
con un altro film del '73. Bar 
Saìon di André Porcier. in
triso di naturalismo e di ag
ghiacciante tristezza, sugli ul
timi sopravvissuti di un mon
do urbano che tenta di scon
giurare la sicura disparizione 
della propria razza umana. 
bevendo birra e pisciandola 
fuori: un film dove 11 vero 
protagonista è il UHI ter do-
set. e dove se una bimba ac
carezza gatti con amore, è 
per venderli a un cuoco ci
nese che provvedere, da par 
suo. a trasformarli In altre 
cose. 

SI vedrà nel prossimi gior
ni un altro lavoro di Porcier, 
più recente. L'enti . chaude 
reati frette (1976): mentre 
Réfeanne Padovani (1973) di 
Denys Arcand. che può defi
nirsi il corrispettivo canade
se delle Mani sulla città di 
Rosi, rappresenterà 11 cine
ma di tendenza politica In
sieme con Les ordres (1974) 
del rpglsta-ooeratore Michel 
Brault. premiato al festival di 
Cannes: ricostrurione-lnchle
sta su un<* situazione anoma
la d» ord'ne pubblico creatasi 
a Montreal negl'ottobre 1970. 
dopo il seouestro di due uo
mini politici, e che analizza la 
sororesa. l'umiliazione e l'In 
dignazione del cittadino co
mune. 

Quanto al cinema anglofo
no. 1 titoli scelti sono Wed-
dina in tohite (1972) di Wil
l e m Froet, sul matrimonio 
« In b'anro » e « rirwratore » 
cji nnn sedicenne violentata e 
Incinta con un vecchio uh^« 
cone. e The apprenVceshH) 
of Duddu Kravitz (1973) di 
Tcd Kotc»Wf. interpretato da 
Richard Drevfuss. che chiu
derà domenica la breve ras
segna. ma ha già avuto un 
successo intemazionale e an
che un titolo italiano: Soldi 
ad ogni costo. 

Neeli anni Sessanta la par
te più s'«rn!flcativa del cine
ma del Canari*, vai*» a dire 
quella francofona del Oué 
bec. si era aggregata di dirit
to alle « nuove ondate » e-
mergentl allora nel mondo: 
ma nel decennio successivo 
essa si è venuta scontrando 
con la realtà del Pa*>se. Un» 
realtà cinematoeraficimpnte 
coloniale, essendo 11 Canada 
Il mercato in assoluto p'ù a-
porto ai prodotti statuniten
si. e dove le prlnc'mll si'<» ' 
sono affidate ai monopoli I 
USA o nHle loro m"»ni. Ne ' 
derivava che il cinema nazio- i 
naie, nato e cresciuto su en- | 
tuslasml Individuali coniriun 
ti ma non organizzati meo- I 
D'ire dall'Office National du j 
Film), trovasse s**more me- i 
no spazio per sé. Donde una j 
arisi sempre più preoccu- ; 
pante. ella quale si è tentato 
ìnvono (perfino H<» oarte d*»l-
l'Offlce) di reagire con la ! 
Va meno DrMicahl1e. ouei'a i 
del na7ion«M<;mo romm*rt,<> -
le o dell'internazionalismo ! 
dH'e coproduzioni, presto fai " 
liment»re. | 

In un modo o ne'r*T»ro co ; 
munnue. I cineasti più noM 
da B'au't a Lefrtm*. da j 
0»"oulx f24 h'nrei ou nlus • 
1977) a Perr*»ult (Le goùt de 
la farine, 1976). hanno pro*e- ' 
gulto non senza es't' d| pre 
st'glo la loro attiviti. An
che se Claude Jutra. per e- j 
semoio. in Pour U meilleur et ( 
pour le pire (1975) non ha ' 
dato che una sorta di com- ' 
poslto rifacimento del suo ' 
vecchio e quasi classico A 
font pr*ndre (19*3): e anche 
se 11 solo Gilles Carle ha sa- | 
pnto conaulst*"e Insieme la * 
critica e 11 pubblico con La 
tète de ftormnnd* Saint-On-
gè. 11 film di maggior suc
cesso d*l '75. gmfle all'abile 
Inserimento di Ingredienti e-
rotico-psicAnalitlci e fantasti
ci. Manca alla settimana mi
lanese anche l'Interessante | 
J. A. Martin, photographe. 
evocazione dell'Inizio secolo 

Storie di gente sola 
Vecchiaia, solitudine, ricerca di radici culturali fra i 
temi principalmente trattati dai registi nordamericani 

di Jean' Beaudln, che rap
presentò Il Canada franco
fono al festival di Cannes 
del '77, Insieme col già ricor
dato film «francese» di Le
febvre. 

Nessun compromesso con 
l'Industria o col costume ac
cettano Invece I registi più 
giovani, né le donne che tra 
il 1973 e 11 '75 realizzarono 
sei Inchieste su problemi fem
minili. approdate poi ecce
zionalmente al piccolo scher
mo televisivo, anch'esso for

temente monopolizzato dagli 
americani o dai loro sistemi. 
Il settore relativamente più 
Ubero continua a essere 11 do-
cumentarismo del cinema-
direct, un settore dal glorio
so passato, che negli anni 
Settanta ha avuto il preci
puo merito di scoprire, con 
un ciclo di Arthur Lamothe e 
il film citato di Pierre Per
rault. la minoranza indiana 
a sua volta colonizzata dal 
Quebec, come 11 Quebec lo è 
dagli anglofoni, e costoro lo 

sono dagli USA. Ci si è av
vicinati In tal modo al temi 
sociali di fondo, trascurati 
dai film a soggetto nonostan
te le lodevoli eccezioni di Ar
cand e di Brault. E cosi il 
patrimonio culturale autocto
no e il problema della vec
chiaia e della solitudine, li
ricamente e criticamente sen
titi da Lefebvre. trovano nel 
etnèma-direct documentazioni 
ulteriori, precise e preziose. 

Ugo Casiraghi 

Realtà e poesia per 
un «cinema libero» 
ROMA — Si susseguono au
gii schermi del cineclub ro
mano Ftlmstudio, ove è in 
corso una rassegna dedicata 
a « Vent'anni di cinema in
glese », le immagini storiche 
del Free Cinema britannico. 
Net giorni scorsi, sono stati 
proiettati One potato, two 
potato (1957) di Lesile Dai-
ken, Amelia and the angel 
(1958) di Ken Russell, Nlce 
Time (1957) di Claude Garet
ta e Alain Tanner. In car
tellone troviamo ora Mom-
ma don't allow (1956) di Ka-
rel Reisz e Tony Richard-
son, O Dreamland (1953) di 
Lindsay Anderson, Together 
(1955) di Lorenza Mazzetti. 

Alla luce della riproposta 
odierna, quest'ultimo titolo 
ci pare in fin dei conti quel
lo degno di maggiore interes
se, e diciamo subito perché. 

Esempio 
concreto 

Disancorato da convenzio
nali schemi narrativi e schi
vo da consueti motivi spet
tacolari come voleva la sua 
natura « free », Together ri
sulta oggi, infatti, il primo 
concreto esemplo di un cine
ma che qttarda lontano. Del 
resto, vorremmo sottolineare 
la parola cinema, ricordan
do quale debito doveva pa
gare l'insorgente movimento 
di Anderson, Rlchardson e 
Reisz ai fratelli Leacock e, 
più in generale, all'alta 
scuola del « documentavamo 
lirico » inglese. 

Anche ' Together. come O 
Dreamland di Lindsay An
derson, opera capostipite del 
Free Cinema, porta la mac
china da presa fuori dagli 
studlos, in mezzo alla strada, 
fra volti anonimi e momen
ti picareschi. Però, c'è una 
sostanziale differenza tra 
Together e i suoi contempo
ranei. Together è frutto di 
un plot (si, vai proprio la 
pena di dare un nome hol
lywoodiano all'« intreccio »), 

e disegna un apologo lumi
nosissimo, tutto di finzione. 
Parola magica, amata e odia
ta. Ma finzione è sinonimo 
di cinema, non c'è realtà o 
demagogia che tenga. Se ne 
sono accorti, d'altro canto, 
dieci anni dopo Together, 
anche i vari Anderson. Rl
chardson e Reisz. Troppo 
tardi, forse, per imparare a 
resistere alle lusinghe del
l'industria culturale. 

Se Together, quindi, è di 
verso dalla a produzione me
dia » del primo Free Cine
ma, noti è tuttavia neppure 
assimilabile ai vari Morgan, 
matto da legare (Reisz), Sa
pore di miele (Richardson), 
Io sono un campione (An
derson), pagine celebri del 
« nuovo corso » narrativo. 

Storia di due sordomuti, 
metafora sull'impossibilità di 
comunicare, Together ricor
da, piuttosto, il cinema new
yorchese degli anni '60 e '70 
(vedi De Palma, Scprsese, 
Cassavetes), e il grigio e ma
leodorante ambiente portua
le di Londra somiglia singo
larmente ai docks della me
tropoli americana. 

Da questa prigione umida, 
fumosa, fredda, metallica 
{come un risvolto iperreali-
stico della Londra amata dai 
maestri dell'orrore), i prota
gonisti non usciranno mai. 
Anche quando mangiano, nel 
lercio appartamentino in 
subaffitto, le immagini sini
stre di un gran finestrone li 
riconducono a quell'inferno 
e a quel tanfo che si illudo
no di aver appena lasciato 
lavandosi le mani. 

Ma Eduardo Paolozzl e Mi
chael Andrews (uno sculto
re e un pittore, amici-inter
preti dell'occasione) possono 
ancora credere di vivere lon
tano dalla pazza folla. Li 
aiuta il silenzio, e un intimo 
linguaggio fatto dt gesti. 
Ogni giorno, però, una du
ra prova da affrontare: gli 
scherzi di uno sciame di pic
coli voyou, che sembrano ri
conoscere nei due buffi sor 
domuti, lo spauracchio del
l'eterno bambino. 

Quel silenzio che protegge
va Eduardo e Michael da 
ottusi e fastidiosi clamori li 
condannerà infine alla più 
netta e tragica separazione. 
Michael annaspa e affoga 
nel fiume, mentre Eduardo, 
pochi metri più su, lo sta 
aspettando ignaro. Il primo 
ìion può chiedere aiuto, il se
condo non potrebbe neppure 
sentire. Ecco l'ultimo, fata
le scherzo. 

Prepotente 
attualità 

Se pensiamo, per un atti-
tno, a quanti « diversi » si 
sono affacciati sugli schermi 
cinematografici nel presente 
decennio, balzerà agli occhi 
la prepotente attualità di un 
film come Together. Ma c'è 
dell'altro, se guardiamo allo 
slancio poetico di Lorenza 
Mazzetti (non sottomesso, ov
viamente. alle nuove regole 
di una industria cinemato
grafica appunto «diversa »). 
da un lato, e alla sorpren
dente maturità espressiva 
del film (certe soluzioni tec
niche, come la caduta di Mi
chael dal ponte, sono impec
cabili. all'altezza di un cine
ma di grandi mezzi, e a que
sto risultato complessivo ha 
contribuito certo Lindsay An
derson, qui in qualità di mon
tatore) dall'altro. 

Rivedendo, invece, un film 
molto apprezzato all'epoca 
come Momma don't allow di 
Reisz e Richardson, datato 
1956, si potrebbe pericolosa
mente ridimensionare il fe
nomeno Free Cinema. In que
sta registrazione fedele di 
un sabato sera danzante nel 
classico pub di periferia, san
guinano le stimmate di cine
giornali visti e stravisti, e 
qualche raro ammiccamento 
al folklore suburbano, o un 
accento sulla singola situa
zione emblematica nel muc
chio, non fanno cinema. 

David Grieco 

Parla Lorenza Mazzetti, regista di « Together » 
Per ricordare com'è na

to, vissuto e defunto il 
Free Cinema, abbiamo vo
luto interpellare Lorenza 
Mazzetti, che di quella 
stagione creativa fu pro
tagonista con U suo film 
Together (una delie pri
me opere del Free Cine
ma. la prima m 35 milli
metri, la sola che si con
quistò un riconoscimento 
« accademico ». al Festival 
di Cannes, negli « anni ar
rabbiati ») In cartellone 
nella rassegna organizza
ta al Filmstudio. 

Lorenza Mazzetti vive a 
Roma, ha da tempo di
sertato il cinema e. dopo 
una lunga e ricca paren
tesi letteraria, si dedica 
ora alla psicanalisi, che 
ha già costituito un po' 
il leitmotiv di tutte le sue 
passate esperienze. 

Perché Lorenza Mazzet
ti è tornata in Italia po
co dopo U successo di To
gether? 

«Per gli stessi motivi 
di Goretta e Tanner. per
ché nel cinema inglese — 
dice la cineasta-scrittrice 
— non c'è posto per gli 
stranieri. GII ostacoli che 
abbiamo incontrato noi, 
erano i primi sintomi del
la progressiva coercizione 
che ha strangolato il Free 
Cinema, annichilito dal
l'Industria, dalle superpro
duzioni. dai soldi ameri
cani. Non è un caso che 
il Free Cinema sia defi
nitivamente svanito con 
//_. di Lindsay Anderson. 
vincitore della Palma d* 
oro a Cannes. In quel 
film. Lindsay lanciava un 
giovane attore, Malcom 
McDowell, cosi come ave 
va fatto in Io sono un 
campione, trampolino di 
Richard Harris. Quando 
egli volle girare un altro 
film, parecchio tempo do
po //.... gli fu imposto Mal
com McDowell... >. • 

«Attorno al nome di 
Lindsay Anderson, critico 
appassionato e spregludi 
cato — prosegue Lorenza 
Massetti — nacque U Free 
Cinema, addirittura nel 
1947, in un breve prsam 
bolo andato in fumo. 
quando la rivista specia
lizzata Sequence veniva 
considerata un coro di 
cospiraafone. Nove anni 
dopo, nonostante quei fia 
sco. Lindsay Anderson. Ka-
rei Reisz. Tony Richard
son ed èo apparivamo al-

«Non c'era 
posto per 

gli stranieri 
a Londra» 

Lacerna Mattarti 

l'Improvviso nelle sale ci
nematografiche "ufficia
li", con le nostre opere co
si rudi e poco ortodosse. 
riscuotendo insospettabili 
consensi. Che cosa era suc
cesso. nel frattempo? Quel 
l'atmosfera da rivoluzione 
culturale si era creata, di 
botto, un po' ovunque, per 
che a Londra, soprattut
to negli anni '50. st vive 
va sotto una cappa. L'In 
ghilterra divisa in caste 
deteneva non soltanto il 
potere, ma anche la co 
skktetta qualità culturale. 
sempre più insulsa, peral
tro. Bastava dare un'oc
chiata al listini cinema 
tografici del mercato. Il 
Free Cinema rese esplici
to il rifiuto di ossequia
re ancora la classe domi
nante, il suo stile e 1 suoi 
messaggi. Il nostro cine
ma ostentava l'impronta 
del quotidiano, e parlava 
il cockney, vale a dire 11 
Ungnatyln dei poveri. Al
l'epoca, non asistevano cer
ti snobismi odierni. A Lon

dra. solo se parlavi in un 
certo modo eri qualcuno. 
Dovevi far capire che eri 
stato ad Oxford o a Cam
bridge. Da quei college 
provenivano, nauseati e 
"arrabbiati", appunto. An
derson. Reisz e Richard
son. Una rivolta degli "e-
letti". come quella degli 
studenti parigini del "mag 
gio *68". Io. invece, usci
vo dall'università, ove a-
vevo realizzato, in manie 
ra rocambolesca, un pri
mo film dalle Metamor
fosi di Kafka, usando "il 
legalmente" la pellicola e 
gli strumenti dell'istituto. 
Tuttavia, biscima dire ebe 
il boom del Free Cinema 
è stato reso possibile da! 
Britlsh Film Institute. m** 
cenate senza tornaconto 
del nostro entusiasmo di 
allora. Poi. come accen
navo prima, vennero i fi
nanziamenti privati e. con 
essi, i film sempre più 
sorvegliati du criteri com
merciali. E il cinema in 
glese si è spento a poro 
a poco, lasciando il passo 
ai Beatles, che sul piano 
di costume, almeno, han 
no toccato l'apice. Io. per 
fortuna, non ho assistito 
a questa agonia. Adesso 
11 cinema, vecchio o nuo
vo. Ubero o schiavo, si 
fa in America. Dno come 
Martin Scorsese. può es
sere benissimo l'equiva
lente odierno di noi pio
nieri del Free Cinema. 
Un film come Mean 
Streets. per esemplo, è il 
ritratto sputato delle no 
stre prime cose». 

• Aoerto allo scambio d: 
esperienze tra cineasti di 
differenti estrazioni e na 
zionalità. come indicato 
nel suo Manifesto del "56. 
il Free Cinema ha comun 
que suggerito a molti — 
conclude Lorenza Masret 
ti — la via da seguire 
Basterà pensare che ad 
una protezione privata ro 
marta di Together. nel 
195*. Pier Paolo Pasolini 
e Bernardo Bertolucci, i 
quali non avevano anco 
ra afferrato la macchimi 
da presa, rimasero sba
lord ì Quando seppero che 
avevo fatto II flhn con 
mille sterline. S'incaroml 
narono euforici verso ca
sa, facendosi l conti. Po 
co dopo, nacque Acati 
tane*. 

PROSA - « Esuli » di Joyce in scena a Roma 

Tra casa e chiesa 
uno strano dramma 

à. g. 

ROMA — Il cinquantenario 
delle, morte di Italo Svevo. 
da poco trascorso, ha pro
dotto un curioso effetto dt 
riflesso: la stessa compagnia 
che. l'anno passato, allestiva 
(e riprenderà nella stagione 
corrente) un trio di atti uni 
ci dello scrittore triestino 
(// matrimonio secondo Sve
vo, questo il titolo comples 
sivo attribuitogli) ha pensa 
to di affrontare la sola opera 
teatrale rimastaci del gran
de autore irlandese James 
Joyce, ben più famoso nel 
campo narrativo, e che di 
Svevo fu amico e sagace esti
matore. 

Sia come sia, Esuli, stam
pato nel 1018, ma di esecu
zione non troppo usuale, al
l'estero e In Italia, meritava 
la riscoperta: partita a 
ogni modo, in periodo abba 
stanza recente, dall'Inghil
terra e dalla Oermania, co
me il programma di sala 
scrupolosamente ci avverte. 
Mn sbaglia, lo stesso pro
gramma. nell'asserire che. da 
noi, Esuli non si rappresen
tava dal tempo della «prima» 
italiana. 1930: mentre è da 
ricordarne almeno l'edizione 
offertaci, a Roma, da una 
piccola coraggiosa formazio
ne. in epoca postbellica, nel 
1946. 

In breve, la trama: Riccar
do Rowan (i nomi sono Ita
lianizzati. nella versione), ro
manziere e poeta anticonfor
mista, che diede scandalo ai 
suol concittadini strappando 
alla famiglia e all'ambiente 
di lei la ragazza. Berta, poi 
divenuta sua moglie, è tor
nato In patria: Roberto 
Hand, suo vecchio compa
gno, e Influente giornalista. 
corteggia la donna, affer
mandosene innamorato, e 
Berta, pur non Insensibile a 
quelle premure, ne riferisce 
al marito. Riccardo, che dal 
suo canto (e al di là delle 
scappatelle di cui ha sempre 
informato Berta), pare at
tratto da una giovane cono
scente. Beatrice, quasi da 
nuova fonte d'ispirazione. 
ma è poi tortuosamente ge
loso della consorte, procla
ma a costei di ritenerla li
bera di comportarsi come 
crede; e lo stesso dice a Ro
berto. L'adulterio, dunque. 
si consuma, con l'obliquo 
assenso di Riccardo, ma per 
appena una notte. E sembra 
non lasciare tracce in Berta. 
che anzi' si riawlclna al co
niuge. superati gli antichi 
dissapori, con rinnovata pas
sione e fiducie. Tuttavia, la 
strana esperienza vissuta (e 
voluta?) segnerà a lungo, se 
non per sempre, il protago
nista. 

Nello schema del dramma. 
ohe generalmente si è con
venuto di dichiarare lbsenia-
no. s'insinuano invero moti
vi inquietanti, che apparten
gono piuttosto alla cultura 
(non soltanto teatrale) del 
Novecento. La smania Intro
spettiva di Riccardo echeg
gia problematiche psicanali
tiche; e del resto i lettori 
deU'Ulisse (e anche di Deda-
lus) sanno quale indagatore 
del subconscio fosse Joyce. 
Si aggiunga 11 conflitto, che 
pur affiora, tra morale cat
tolica, protestantesimo, mi
scredenza. in una situazione 
cosi particolare come quella 
dell'Irlanda, e attraverso un 
personaggio che espone non 
rari tratti autobiografici. 

Insomma, nel testo non 
manca il terreno ad appro-
rondimenti registici e inter
pretativi. Ma qui. l'unica in
venzione è l'impianto sceno
grafico (di Sergio D'Osmo. 
come i costumi). che evoca 
smaccatamente un interno 
di chiesa, con i suoi alti fine-
stroni. i candelabri, le sedie 
dalle spalliere a punta che 
somigliano a inginocchiatoi 
o a cose del genere. Il mor
bido clima da confessionale. 
che Joyce suggerisce, non va 
però oltre, nello spettacolo: 
il quale semmai pencola. 
per i primi due atti, dal iato 
della pochade, con venature 
spiritualistiche, e al terzo si 
rinserra nelle maniere rassi
curanti della commedia bor
ghese. accentuando in senso 
« positivo » l'ambiguo finale 
joyciano. mediante l'uso spre
giudicato della presenza dei 
figlioletto di Riccardo e 
Berta. 

E In ciò. almeno, si nota 
la mano di Diego Fabbri. 
che firma (sulla traduzione 
di Laura del Bono) l'adatta
mento di Esuli. La mano del 
regista Massimo De Franco-
vich si sente pochissimo, per 
contro Movimenti, gesti, re 
glstri vocali degli attori — 
lo slesso' De Francovich come 
Riccardo. Mila Vannucci co 
me Berta. Mano Erpichi ni 
come Roberto, Maria Teresa 
Sonni come Beatrice — sono 
dei più vaghi e sbadati, co
sicché, al confronto, la pro
va del piccolo Fabrizio VI-
dale (per quanto ricattatoria 
sia, in linea di massima e 
nel caso specifica la presen
za del bambini «Ila ribalta) 
rischia di porsi come un e-
sempio di rigore professioni
stico. 

Il pubblico del Valle, dove 
Esuli ha fatto mercoledì sera 
il suo esordio romano, ap
plaudiva comunque, lieto e 
Inconsapevole. 

Aggoo Savioli 

Cronache musicali 

Minkus all'Opera 
vince il teatrino 
delle marionette 

Il piccolo Fabrizio Vidale con Massimo De Francovich, In una 
scena di « Esuli » 

Questo « Cameade » della 
tnu.si?<t lcia pure di serie li». 
emerso alla ribalta In questi 
giorni, è l'autore del balletto 
Don Chisciotte, trionfante al 
Teatro dell'Opera. 

Nato nel 1827 a Vienna, af
fermatosi nel 1846 con 11 bal
letto Paquita, Minkus si tra
sferì in Russia, collaborando 
all'attività dei teatri imperia
li di Pietiobuigo e di Mosca. 
Nel 1869, fu l'artefice del 
successo di Don Chisciotte. 
Seguirono, sempre con coreo
grafie di Marlus Petlpa, 1 

i balletti Camargo (1872), La 
baiadera (1877), Zuraya 
(1881), Kalkobrino, rappresen
tato nel 1891, depo la morte 
del musicista (1890) a Pie
troburgo. 

Qui, a Roma, questo « Car-
netide » ha ottenuto un'acco
glienza sgarbata da parte di 
Illustri esperti di balletto. Per 
la musica del Don Chisciotte 
si sono trovate espressioni 
che ritenevamo riservate a 
Teodoro Celli quando « di
strugge » Mahler. 

Noi pensiamo, ni contrarlo, 
che si tratti di unu partitura 
perfetta ai fini del ballo, pre
ziosa per il coinvolgimento di 
tutto un corpo di ballo, oltre 
che Invogliarne, ammiccante 

Pirandello va per quartieri 
ROMA — Tre atti unici di 
Pirandello. V imbecille, Lu
mìe di Sicilia, Il dovere del 
medico, si aggirano, da qual
che settimana, nel quartieri 
periferici romani. A rappre
sentarli. in decentramento e 
per le scuole, a volte anche 
con tre spettacoli giornalieri, 
a partire dalle 11 del matti
no, è la Cooperativa teatrale 
« Del Tlndari » diretta da Ma
rio Landi e Ivano Staccioli. 
In questi giorni (sino a do
menica prossima), lo spetta
colo, dopo essere stato rap
presentato al teatro Orione 
(zona Appia). è in scena (si
no a domenica prossima) al
l'Esperò di via Nomentana 
Nuova (zona Monte Sacro). 
Successivamente questa ope
razione di decentramento pro
seguirà al Preneste (da mar-
tedi 30 a domenica 4 feb
braio), e al Palladium (Gar
batela, dal 6 all' 11 febbraio). 

Un Itinerario teatrale al
quanto vasto che, come si ac

cennava all'Inizio, ha toccato 
anche parecchi istituti sco
lastici. Una iniziativa indub
biamente interessante quin
di, al di là di quelli che pos
sono essere i criteri di alle
stimento del tre atti unici 
pirandelliani, del resto già 
più volte esaminati e discussi 
nel corso di animati dibattiti, 
avvenuti a sipario abbassato 
quando non direttamente nel
le aule di alcune scuole, con 
la partecipazione di insegnan
ti e studenti. 

Ne abbiamo parlato con 
Ivano Staccioli. anche regista j 
e Interprete dei tre allesti
menti (gli altri attori sono: 
Carla Calò. Diego Michelotti, 
Claudio Barletta. Anna Lip-
pl. Guglielmo Paia Lunga, 
Michela Tamburrino, Eva Va-
nlcek). « Trovo giusto ed im
portante portare un discorso 
teatrale quanto più è possi
bile autentico, proprio in 
quelle zone della città, nor

malmente tagliate fuori dui 
teatro, anche per ragioni eco
nomiche. Noi infatti abbiamo 
stabilito per i nostri spetta
coli un prezzo cosiddetto po
litico: 2500 lire al ponto. Cer
to, le difficoltà che incon
triamo sono tante. Rischiamo 
sempre in prima persona, ap
poggiati sinora solo dalle va
rie circoscrizioni comunali e 
dall'adesione del pubblico, a 
volte veramente entusiasman
te... ». 

Perché Pirandello, abbiamo 
poi chiesto a Staccioli. « 7,o 
ritengo uno degli autori più 
contingenti, tra i nostri con
temporanei. Inoltre abbiamo 
scelto questi tre atti unici, 
in quanto mi pare dimostrino 
assai efficacemente la fria
bilità di questa nostra socie
tà basata sul consumismo, e 
ciò vale in particolare per 
" Lumìe di Sicilia " ». 

n. f. 

e, all'occasione, anche ironica 
e spiritosa. Certo, lo spagno
lismo musicale, cui Minkus 
si ispira, non ha nulla da 
spartire con una originale ri
cerca folclorica. Ma è un pre
gio e comunque un tratto sin
golare che spesso lo spagnoli
smo scivoli in un clima di 
languore tzigano. C'è sempre 
l'eleganza, 11 ritmo, la tensio
ne ballettistica, oltre che l'an-
ticlpazlone del Claikovìkl au
tore di partiture per balletti. 
Il Lago dei cigni verrà nel 
1877. 

L'ironia di cui dicevamo 
raggiunge un vertice quando 
il romantico e « sacro » suo
no del corno servirà a San-
cio soltanto per chiamare al 
tavolo l'oste e non più per 
evovre climi fantastici. Ce 
n'è abbastanza, d.remmo, per 
sospingere il Minkus in serie 
A. anziché trascinarlo in gi
roni inferiori. 

Cosi siamo tornati al Don 
Chisciotte, per tener d'occhio 
la musica, e dare a Minkus 
quel che è di Minkus. C'è, 
però, un aitati motivo per 
indugiare su Don Chisciotte. 

Le ultime repliche sono af
fidate escluslvnxnante alle for 
ze indigene, le quali hanno 
acquisito unu fisionomia arti
stica e stilistica, espressa nel
la gamma più vasta: dal ra
gazzini della scuola di ballo 
ai nuovi «divi». Questi ulti
mi appaiono tanto più degni 
di meriti, in qunnto sono ar
rivati al vertici d'una carrie
ra faticosamente « sudata » in 
teatro, nt-lla quale si rileva 
U segno di una fedeltà al 
teatro, di una fiducia sem
pre mantenuta nella capacità 
del teatro di superare le orisi 
e di nvvlare concretamente 
una nuova fase. Diremmo, 
quindi, che nella folgorante 
esibizione di Margherita Par-
rilla e di Tuccio Rigano, pro
tagonisti delle ultime repliche 
(ce n'è ancora una domani) 
— aerea e intensa la prima, 
scattante e Incandescente l'al
tro — si sintetizza questa vo
lontà di rilancio manifestata 
dal Teatro dell'Opera. La 
scelta è stata buona, proprio 
per sgombrare subito il cam
po dai rischi di una donchi
sciottesca e astratta frenesia 
di sgambettare. Facendo pro
prio l'ardore di Don Chisciot
te (e, a proposito, Minkus an
ticipa anche l'intermezzo di 
De Falla), il canpo di ballo 
sembra aver definitivamente 
mandato in frantumi il teatri
no delle marionette. 

• . V. 

ramante 

Scegli la tua montagna. 
'A passi lentfo a sci unitii 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: discese'a sci unrti'senza essere 
in10.000infila per uno, itinerari alternativi 
"a passi ientr nella naturcLgiomi di relax con prezzi 
'dentro al bilancio1. 
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Un ampio schieramento democratico per la trasformazione dell'università 

Lista unitaria di sinistra 
* K 

t » * * 

alle elezioni nell'ateneo 
Vi partecipano FGCI, FGSI, Pdup, MI» e Mfd - Presentato ieri il programma nel corso di una conferenza stam
pa - L'esperienza del nuovo movimento e la battaglia contro le tentazioni astensioniste - Lotta per la riforma 

E' morto 
il prefetto 
Napoletano 

E' morto l'altra notte nella 
sua casa il prefetto di Roma, 
avvocato Gaetano Napoletano. 
Aveva 03 anni. 

Nato a Napoli, Gaetano Na
poletano era entrato nella 

pubblica amministrazione nel 
1940. Subito dopo la guerra, 
come commissario prefettizio, 
segui i lavori per la ricostru
zione di Cassino e Pontecor-
vo. Dopo un periodo passato 
ella direzione generale di 
pubblica sicurezza era stato 
prefetto di Trapani (negli 
anni del terremoto del Beli-
ce) e quindi di Latina. Era 
prefetto di Roma dal 1974. 

Per mantenere tale incari
co, lo scorso anno l'alto fun
zionario aveva rinunciato ad 
essere nominato segretario 
generale del Cesis (Comitato 
esecutivo per i servizi di in
formazione e sicurezza). 

I funerali di Gaetano Na
poletano si svolgeranno sta
mattina alle 11,30 nella chie
sa dei SS. Apostoli. 

« Lista unitaria di sinistra 
per la trasformazione del
l'università»: è questo il 
nome con cui le organizza' 
zioni democratiche si presen
tano alle elezioni d'ateneo 
che si svolgeranno il 14 e il 
15 febbraio. Anzi delle liste: 
perché gli studenti voteran
no, come si sa, per eleggere 1 
propri rappresentanti nei 
consigli di facoltà e nel con
sigli di amministrazione del
l'Università e dell'Opera uni
versitaria. In più quest'anno 
verrà istituito per la prima 
volta anche il consiglio per 
lo sport, che amministrerà il 
Cus. Ieri mattina, lo schiera
mento, e il programma su cui 
si presenta, sono stati illu
strati nel corso di una con
ferenza-stampa 

All'incontro con i giornali
sti erano presenti rappresen
tanti della FGCI, della FGSI, 
del Pdup, del Movimento la
voratori per il socialismo, e 
del Movimento Federativo 
Democratico, nato da « Feb
braio '74 ». Sono le forze che 
partecipano alla lista. Ed è 
il primo fatto nuovo di que
ste elezioni: non era mai 
stato raggiunto un accordo 
fra uno schieramento cosi 
largo nelle elezioni preceden
ti. Nel '75 e nel '76, «Unità 
democratica » (era questo il 
nome della lista di sinistra 
che riportò più del 50 per 
cento dei voti, ma su ima 

esigua percentuale di votan
ti, il 15 per cento degli aventi 
diritto) era formata soprat
tutto da comunisti e socia
listi. 

Oggi il fronte si è amplia
to. «Ma non è un cartello 
elettorale - » tengono a pre
cisare tutti — in realtà que
sto fronte, nasce da un'espe
rienza di lotta e di movimen
to nata, anche se faticosa-
n;?*ite, fin dal '77 ». Vengono 
ricordate le tappe della crea
zione delle leghe degli uni
versitari, aderenti a Cgil, 
Clsl, Uil, dei collettivi stu
dio-lavoro, delle cooperative, 
fino all'ultima esperienza di 
Pisa. In questi anni questo 
schieramento ha avuto, in
somma, pur mantenendo ogni 
forza ovviamente le proprie 
caratteristiche, pur fra diffi-

DOVE SI RACCOLGONO 
LE FIRME 

PER LE ELEZIONI 
Per facilitare la presenta

zione delle liste unitarie di 
sinistra alle elezioni univer
sitarie sono stati allestiti 
diversi punti di raccolta del
le firme (ne sono necessarie 
100 per ogni facoltà). Per 
oggi l'appuntamento è alle 
16 nella sezione del Pei di 
San Lorenzo, per domani, 
sempre in sezione, ma alle 
ore 10. 

colta, un'esperienza comune. 
La decisione di presentar

si alle elezioni non era per 
tutti scontata. Ma l'impor
tanza che si può attribuire, 
in questo momento di crisi, 
a un pur ridotto e distorto 
test, e la scelta di non la
sciar libero il campo alle 
forze dei moderatismo cat
tolico, hanno avuto il loro 
peso. Ed è anche su questo 
terreno che la lista chiama 
1 giovani a sconfiggere ten
tazioni astensioniste. Que
st'anno pare infatti che ci 
sarà una sola altra lista: 
frutto, per la prima volta, 
di un accordo fra il movi
mento giovanile de e Comu
nione e Liberazione. 

« Ma ci teniamo a dire che 
non vogliamo andare ad uno 
scontro, ad una contrapposi
zione di carattere ideologico. 
Per esempio fra cattolici e 
no. Un gruppo di matrice 
cattolica aderisce alla nostra 
lista, e poi non sono questi 
i termini della questione. In 
realtà si tratta di uno scon
tro politico, fra le forze del 
moderatismo e fra chi invece 
vuole portare avanti il pro
cesso di trasformazione e 
rinnovamento dell'ateneo ». 

Ecco dunque la decisione 
di non « lasciare il campo », 
di cogliere l'occasione, anche 
se questi organi collegiali 
restano (grazie alla caduta 
del decreto Pedini) quelli 

vecchi: esigue rappresentan
ze di studenti, che nei con
sigli di facoltà non hanno 
neanche diritto di voto. Ed è 
per questo che la « lista uni
taria di sinistra » nel pro
gramma ne chiede la sostan
ziale modifica perché le va
rie componenti (docenti, 
studenti, non docenti) siano 
rappresentati in modo pari
tetico, e perché abbiano tut-
ti gli stessi diritti. Nella con
sapevolezza, però, che la bat
taglia per la democrazia, la 
partecipazione, per stare e 
contare nel processi reali, 
non si limita, naturalmente 
ai consigli di facoltà, né vi 
trova il suo punto principale 
e più importante. 

D ' a l t r o n d e l'attenzio
ne principale con cui la « Li
sta unitaria di sinistra » si 
presenta alle elezioni è rivol
ta — l'abbiamo detto — al 
nuovo movimento, nella con
sapevolezza che solo una mo
bilitazione ampia e continua 
degli studenti può imporre 
una trasformazione radicale 
dell'Università. Ed è per que
sto che il programma segna 
una piattaforma politica com
plessiva e contiene obiettivi 
di fondo, e generali, e non 
solo richieste «minime»: 
per esempio i punti di rifor
ma dell'ateneo, come il tem
po pieno, la non titolarità 
della cattedra, l'fncompatibi-
lità, i dipartimenti. 

Un altro passo per l'avvio della riforma sanitaria nel Lazio 

L'ambulatorio dietro l'angolo 
dal primo marzo diventa realtà 
Dibattito ieri con gli amministratori regionali sul piano di « integrazione dei 
servizi sanitari sul territorio » - I mutuati potranno utilizzare tutti i presìdi 

Un'altra fetta della rifor
ma sanitaria diventa realtà: 
dal primo marzo scatterà 
« l'integrazione dei servizi sa
nitari sul territorio », in pa
role povere la possibilità per 
gli assistiti dalle mutue di 
utilizzare tutti gli ambulato
ri che si trovano nella loro 
zona a prescindere dall'ente 
assistenziale di appartenenza. 
Fra un mese, quindi, per fa
re un esempio, un assistito 
dall'ENPAS potrà utilizzare 
indifferentemente le struttu
re ambulatoriali dell'INAM, o 
viceversa. Nella sala tonda 
dell'INAM gremita di aggiun
ti del sindaco, dei rappre
sentanti delle mutue, l'asses-
sore regionale alla sanità, 
Ranalll, ha annunciato le li
nee fondamentali di questa 
innovazione che comporterà 
mutamenti profondi nell'or
ganizzazione sanitaria della 
città e getta le basi per la 
creazione delle « unità sani
tarie locali ». 

L'operazione avverrà in due 
fasi. Dal primo marzo par
tirà quella sperimentale che 
coinvolgerà Roma e, dal pri
mo maggio, l'unificazione sa
rà generalizzata a tutta la 
regione. 

Quali sono gli ambulatori 
che verranno messi a dispo
sizione di tutti i mutuati, 
riconoscendo come sottoli
neava Ranalli, a questi il di
ritto di utilizzare indifferen
temente tutte le strutture 

diagnostiche e assistenziali 
pubbliche? Per la prima fase 
saranno unificati i 41 presidi 
sanitari degli otto enti in 
via di scioglimento: INAM, 
ENPAS, ENPALS. INADEL, 
ENPDEP, Coldlretti, Artigia-
ni e Commercianti . Inoltre 
T ambulatorio dell' ACEA, i 
due della gente dell'aria, i 
35 degli ospedali. Per i tre
dici dell'ATAC ci sarà lunedi 
una riunione congiunta ccn 
il Comune e gli amministra
tori della municipalizzata per 
deciderne l'utilizzazione. Re
stano per ora fuori dal « cir
cuito » gli ambulatori di al
cuni ministeri (Interni, Ban
ca d'Italia) che operando 
proprio all'interno degli edi
fici rendono problematica 
un'utilizzazione razionale per 
gli abitanti del quartiere. 

L'altra novità « razionaliz-
zatrice » è quella del ricono
scimento della validità dei 
referti diagnostici (analisi. 
lastre, ricerche varie) per il 
ricovero in ospedale e la non 
ripetibilità all'Interno dei no
socomi delle analisi già ef
fettuate. L'innovazione ha 
due conseguenze di grande 
portata : riduce enormemen
te le degenze negli ospedali, 
dove adesso si attende a vol
te mesi per un'operazione, 
solo perché bisogna ripetere 
tutte le analisi. E' noto che 
l'Italia è uno dei paesi che 
ha più alti tassi di spesa 
per ricoveri ospedalieri, ri

spetto agli altri paesi della 
CEE. e questo non perché 
l'assistenza sia più eiiicien-
te, ma perché si accavallano 
e si ripetono ricerche già 
fatte moltiplicando i costi. 

Il presidente Santarelli, ha 
ricordato, concludendo il di
battito, la puntualità con la 
quale la giunta sta realizzan
do gli impegni programmati
ci presi in novembre. Impe
gni che vedevano il 1979 co
me un anno chiave per l'av
vio graduale della riforma 
sanitaria. L'altra scadenza 
si avrà in ottobre quando la 
Regione emanerà il piano sa
nitario con valore triennale. 
Numerosi gli interventi, tra 
i quali quello della compa
gna Mirella D'Arcangeli, as
sessore alla sanità del Co
mune di Roma, che ha ri
cordato il grande impegno 
che si chiede agli enti locali. 
quando verranno istituite le 
« unità sanitarie » che nella 
nostra città coincidono con 
le circoscrizioni. 

L'« ambulatorio dietro l'an 
golo », quindi, ncn è soltanto 
un servizio più efficiente of
ferto al cittadino, la diminu
zione dei disagi cui troppo 
spesso sono sottoposti i ma
lati, ma anche un importan
te passo verso la riforma sa
nitaria e la caduta di quelle 
« barriere ambulatoriali » che 
hanno sempre creato nel no
stro paese assistiti di serie A 
e assistiti di serie B. 

Oggi la firma 
della convenzione 
tra la Regione 
e l'Università 
La convenzione tra la 

Regione e l'Università per 
la didattica negli ospeda
li e l'assistenza sanitaria 
verrà siglata questa mat 
Una alle 12 nella sede del
la Regione di piazza SS. 
Apostoli. Si aprirà poi la 
fase delle convenzioni spe 
cifiche tra gli enti ospe 
dalieri territoriali e l'Uni 
versità. 

Intanto la tensione tra 
i medici ospedalieri va di
minuendo dopo l'incontro 
che si è svolto l'altro gior 
no tra i rappresentanti del 
la Regione e quelli del 
l'ANAAO e deU'ANPO. Le 
assemblee che si sono suc
cedute negli ospedali ieri. 
hanno accolto con soddi
sfazione i risultati scaturi
ti dall'incontro 

Grande adesione alla petizione del PCI mentre prosegue la campagna nella città 

Consegnate al governo 60 .000 firme 
per l'occupazione delle case vuote 

L'incontro di una folta delegazione di cittadini e lavoratori con Stanimati 
Il drammatico problema degli sfratti - Il decreto legge forse discusso lunedì 

Un programma presentato dai privati 

Con i soldi «europei» 
si costruiranno 

diecimila appartamenti 
Un finanziamento di 120 miliardi dal Con
siglio d'Europa - Una inversione di tendenza 

Diecimila alloggi da costrui
re nei prossimi due anni coi 
finanziamenti « europei », un 
credito di 120 miliardi da par
te del Consiglio d'Europa a 
tassi agevolatissimi per i co
struttori romani. La notizia 
è certo di grande importan
za in una città dove tanto 
profondo è il bisogno di abi
tazioni economiche e dove pe
sante è la crisi del settore 
edilizio. Proprio ieri mattina 
il sindacò Argan e altri rap
presentanti dell'amministra
zione capitolina hanno in
contrato i governatori del 
«Fond de Réétablissiment » 
(uno speciale organismo fi
nanziario nato per affronta
re i problemi dell'abitazione 
nelle grandi città e del so
vraffollamento) Roger Van-
den Branden e Charles-Henry 
Bonfils e alcuni esponenti 
dell'Isveur, il consorzio dei 
costruttori che aderiscono al-
l'Acer. 

Il piano prevede investi
menti complessivi per circa 
300 miliardi e servirà, come 
abbiamo detto, a realizzare 
circa 10 mila abitazioni nel
l'arco di un biennio. In que
sto modo (ed è una novità) 
gli imprenditori privati si in
seriscono nella realizzazione 
del piano complessivo del 
Campidoglio per la realizza-
zicne di 120 mila vani di edi

lizia economica. E vi si inse
riscono con i propri investi
menti e attraverso finanzia
menti (è il caso di questi 
del Consiglio d'Europa) otte
nuti anche a livello interna
zionale ad un costo compe
titivo. 

Il programma costruttivo 
elaborato dall'amministrazio
ne capitolina vuole rispon
dere in concreto al bisogno 
di abitazioni, a una doman
da che viene dai ceti più po
polari, da chi è costretto alla 
coabitazione, da chi vive in 
alloggi inadatti. Non era sta-
ta certo questa la strada se
guita sino ad ora dalla gran 
parte dei costruttori romani 
e a testimoniarlo c'è il fatto 
che per anni nella nostra 
città sono stati realizzati ap
partamenti sempre più gran
di, sempre più lussuosi e, al
la lunga, inutili. Ora questa 
iniziativa della Isveur (la 
stessa che ha realizzato gli 
alloggi del piano per ì senza
tetto) invece sì inquadra nel 
programma di costruire a 
bassi costi, su terreni e nei 
piani della 167. abitazioni di 
carattere economico. Un com
pito questo che non può es
ser colmato soltanto coi sol
di del Comune e dell'IACP: 
ben venga quindi l'impegno 
dei privati. 

Hanno firmato operai, im
piegati, inquilini dei quartieri 
popolari, gente delle borga
te. Hanno firmato in molti e 
altri stanno firmando per la 
legge d'occupazione d'urgenza 
degli alloggi sfitti, in calce 
alla petizione presentata dal 
PCI romano. Due settimane 
fa le prime 20 mila firme e-
rano state consegnate al mi
nistro della giustizia Bonifa
cio. ieri una delegazione fol
tissima ne ha portate altre 
60 mila al ministro dei lavori 
pubblici Stammati. 

La richiesta è semplice: 
bloccare la valanga di sfratti 
per finita locazione (ovvero 
non per necessità); interveni
re subito per tutti gli altri 
casi perché nessuna famiglia 
sia buttata in mezzo ad una 
strada; e farlo ricorrendo al 
grande patrimonio di alloggi 
non utilizzati, lasciati vuoti 

Della delegazione che ieri 
si è incontrata con Stammati 
facevano parte, assieme al 
compagno Tozzetti, lavoratori 
e compagni di 5 circoscrizio
ni (la I. H. IX. X e XX). cit
tadini di alcuni comitati di 
quartiere. Le 60 mila firme 

sono state raccolte in molti 
luoghi di lavoro (al Poligrafi
co, alla FATME, nei ministe
ri del centro, nelle banche, 
al CNEN. all'Italsiel, tra gli 
autisti dell'ATAC e dell'Aco-
tral di alcuni depositi) tra la 
gente di Cinecittà, del Flami
nio. tra gli occupanti della 
Calderini. nella borgata TOT 
Fiscale. 

Col ministro la delegazione 
ha affrontato il problema spi
noso della casa a Roma, l'ap
plicazione della legge per 
l'equo canone su cui pesano 
300 mila sfratti esecutivi che 
sono in calendario da qui a 
poche settimane. 

Tozzetti assieme ad altri tra 
i tanti partecipanti all'incon
tro ha illustrato la proposta 
dei comunisti: una legge che 
consenta ai sindacati di di
sporre degli alloggi inutiliz
zati da oltre sei mesi obbli
gando i proprietari ad affit
tarli a chi è senza casa a 
prezzo di equo canone. E' una 
soluzione certamente di emer
genza ma che pone mano (nel-
l'immediato) al problema del 
controllo sul mercato degli 
affitti. 

Col ministro si è parlato an
che del decreto governativo 
sugli sfratti di cui si era par
lato la settimana scorsa e la 
cui discussione sembra slitta
ta alla riunione di lunedi del 
consiglio dei ministri. Certo 
ha detto Tozzetti — se si 
tratta solo di una proroga di 
pochi mesi per gli sfratti la 
soluzione non è certamente 
quella auspicata né quella a-
deguata alla situazione. Biso
gna piuttosto per la gran mas
sa degli sfratti non necessa
ri tentare una ricomposi
zione (un blocco ed un rin
vio molto lungo). Gli sfratti 
necessari vanno eseguiti ma 
certo non possono comportare 
che famiglie siano messe in 
mezzo ad una strada. " 

Il ministro Stammati, riti
rando le 600 mila firme, ha 
riconosciuto che il problema 
degli sfratti è oggi grave e 
urgente riconoscendo anche 
che sia scandaloso che mi
gliaia di persone siano senza 
casa mentre ci sono alloggi 
sfitti da anni. La parola — 
ha detto — è al consiglio dei 
ministri di lunedi in cui si di
scuterà proprio di sfratti. 

Due compagni 
aggrediti 

dai fascisti 
ai Parioli 

Ancora un'aggressione fa 
scista ai Parioli. Due giovani 
compagni, iscritti alla FGCI. 
studenti del Tasso, Antonio 
Pettini e Goffredo Buccini, 
sono passati verso le dieci di 
ieri sera, in motorino, in piaz
za Ungheria. Un gruppo di 
cinque o sei fascisti, che sta
vano davanti alla sede mis
sina della piazza, li ha inse 
guiti a bordo di tre « vespo 
ni ». 

I due compagni sono stati 
raggiunti. pericolosamente 
« stretti » con le moto e co 
stretti a fermarsi in via!? 
Parioli. Qui gli squadristi li 
hanno circondati e picchiati 
con calci e pugni, fracassan
do gli occhiali che uno dei 
due aveva. Poi la squadrac
ela è fuggita. 

Antonio Pettini e Goffredo 
Buccini si sono recati al com
missariato e poi in ospedale 
per farsi medicare le ferite 

Il processo è soltanto all'inizio ma la Regione corre ai ripari con un grande depuratore 

Le alghe «soffocano» il lago di Bolsena 
Per carenza di ossigeno la vegetazione lacustre muore sprigionando sostanze tossiche - Già stanziati quattro 
degli undici miliardi necessari alla realizzazione del progetto - Per la gestione un consorzio tra i Comuni 

Chiesti nuovi 
atti istruttori 
per la morie 

di Giorgiana Masi 
Gli avvocati Franco De 

Cataldo e Luca Boneschi, le
gali della famiglia di Gior
giana Masi, la giovane uccisa 
durante una manifestazione 
il 12 maggio 1977, hanno pre
sentato al giudice istruttore 
Carlo D'Angelo una istanza 
con la quale sollecitano nuovi 
atti istruttori. 

I legali chiedono al giudice 
Istruttore la contestazione 
del reato di falso ideologico 
nel confronti dei funzionari 
che ebbero a fornire rapporti 
sui fatti, sia al superiori che 
all'autorità inquirente; che 
siano interrogati tutti quel 
funzionari che impartirono 
disposizioni e diressero le 
operazioni, nonché tutti gli 
agenti in borghese che par-
teciparcoo alla manifesta
zione. Infine sollecitano lo 
ascolto. In qualità di testi
moni, dell'ex ministro degli 
Interni Cossiga e del sotto
segretario Lettieri, perchè di
cano da chi ricevettero le no
tizie riferite alla Camera. 

Il lago di Bolsena soffre 
di « eccessiva vitalità ». Può 
sembrare un assurdo ma è 
proprio cosi. Il rapido svi
luppo della vegetazione e 
quindi di plancton hanno ri
dotto al nmimo la quantità 
di ossigeno e il bacino rischia 
d: trasformarsi anche se mol
to lentamente, in una grande 
fossa settica. Bisogna corre
re ai ripari, intervenire, per 
non vedere compromesso uno 
dei laghi più suggestivi d'Ita
lia (e ancora adesso tra i più 
limpidi e pescosi). A questa 
esigenza vuole rispondere la 
Regione che ha previsto la 
costruzione di un grande im
pianto di depurazione e che 
ha già stanziato quattro de
gli undici miliardi necessari. 

Ma vediamo « da vicino » 
le cause della lenta morte di 
quello che, con i suoi 114 
chilometri quadrati, è fl quin
to bacino lacustre d'Italia, TI 
fenomeno (che si presenta 
con segni di « eutrof inasta
ne») ha già colpito altri la
ghi come il Trasimeno, or
mai hi decadimento, e quello 
di Bracciano. Procede come 
una sorta di « erosione a ro
vescio». I concimi usati per 
le colture e non assorbiti 
(azotati e fosforati) finisco
no nell'acqua e provocano 
col tempo un eccesso di pro
duzione di alghe. Il plancton 
sottostante viene cosi sovrali
mentata L'effetto di questa 
reazione a catena è che l'os
sigeno diviene insufficiente. 
Le alghe muoiono e vanno a 
depositarsi sul fondo, subi

scono trasformazioni tossi
che mentre aumenta la den
sità del plancton. Alla fine 
— come è stato scritto — si 
giunge al disastro ecologico, 
alla morte dello specchio di 
acqua. S'impone, quindi, l'esi
genza di una battaglia per la 
tutela del lago. Unto più che 
esso ha un piccolo bacino 
imbrifero, un solo emissario. 
il fiume Marta, ed il suo 
tempo di ricambio è lunghis
simo: alcune fonti parlano 
di 120 anni, altre di ben 
quattro secoli. A tutto que
sto bisogna aggiungere l'azio- t 
ne deleteria delle « acque ne- 1 
re» scaricate dal comuni vi-
cinL 

I quattro miliardi già stan
ziati dalla Regione dovranno ! 
servire alla realizzazione dì j 
un primo stralcio funzionale i 
dell'impianto di depurazione. 
Le opere saranno eseguite 
da un consorzio di comuni 
gravitanti nel bacino del la
go. Questo organismo — già 
costituito e del quale fanno 
parte i rappresentanti della 
Provincia, dei Comuni di 
Montefiascone, Bolsena, San 
Lorenzo Nuovo. Grotte di Ca
stro, Gradoli, Capodimonte, 
Marta, Valentano. Bagnore-
gio e Latera — ha, secondo 
lo statuto, compiti importan
ti: prowederà alia esecuzio
ne ed alla gestione unitaria 
delle opere e di altri servizi, 
studierà I vincoli da inseri
re nei piani territoriali, pae
sistici ed urbanistici da sot
toporre alla Regione ed ai 
Comuni interessati. 

Spetterà, invece, alla Re
gione emettere il provvedi- I 
mento definitivo per prece- i 
dere alla « esecuzione di ope- ; 
re fognanti e di impianti di I 
trattamento delle acque re
flue nel comprensorio ». Il 
primo atto del Consorzio do
vrà essere senz'altro l'esame 
dei progetti di queste opere. 
Idee per l'intervento sono 
state avanzate. 

L'assessorato ai lavori pub
blici della Regione ha redat
to alcune note nelle quali si 
propone la costruzione di un 
depuratore centralizzato e di 
una fognatura circumlacuale 
costituita da due collettori 
con un impianto di epurazio
ne ubicato all'inizio dell'emis
sario, il Marta. 

Più recente II progetto re
datto dall'ingegnere Roberto 
Colosimo. presentato dal 
« Consorzio Acquedotti Alto 
Viterbese»: si intende affi
dare la difesa del lago « a 
collettori litoranei — è scrit
to nel progetto — che con-

Aoto rubata 
A una compagna è stata ru

bata una Mini Morris rossa 
targata Roma F21531. Nell'in
terno c'erano libri di medici
na e documenti personali im
portanti, ma di nessun valo
re commerciale. Chi ne aves
se notizia è pregato di rivol
gersi agli uffici Enpas di via 
Gaeta 8/A. 

vergono ad un unico emis
sario facente capo ad un im
pianto epurativo generale 
sempre all'inizio dell'emissa
rio del lago. 

E' chiaro che un interven
to di tutela «attiva» del la
go non può limitarsi alla di
fesa — pure importante — 
delle acque dall'inquinamen
to, ma deve essere volto alla 
tutela dell'ambiente e del ter
ritorio che circonda il lago. 
Nelle campagne abbandona
te, sulle colline che coronano 
lo specchio d'acqua con le 
loro foreste, la speculazione 
è strisciante. Sono numerose 
le richieste di realizzare vil
laggi turistici. 

Dice l'architetto Giuseppe 
Rebecchini, di «Italia No
stra»: «Occorre proporre 
una diminuzione dell'edifica
zione prevista dai piani co
munali. una edificazione con
trollata per residenze stagio
nali turistiche, il restauro 
e la salvaguardia dei centri 
storici, dotandoli dei servizi 
necessari ed utilizzando per 
il loro risanamento le leggi, 
gli strumenti vigenti, ed il re
cupero del patrimonio edili
zio sparso nelle campagne». 

E' anche necessario porre 
vincoli precisi sulle aree bo
schive. su quelle agricole, fa
re un inventario della ric
chezza culturale e dei beni 
archeologici. Si tratta di 
obiettivi che devono diventa
re patrimonio delle popola
zioni. 

Danilo Corbucci Una v«*it« éai lag* di B^sana 

Denuncia dell'AIED per gli ovuli «Patentex-

« Meglio della pillola » 
ma più di 200 donne 
sono rimaste incinte 

Duecentosedici gravidanze 
in dodici mesi: questo secon
do l'Aied (associazione italia
na educazione demografica) 
l'incredibile effetto degli ovu
li « anticoncezionali » Paten
tex messi in vendita da poco 
più di un anno. Eppure, se
condo la casa farmaceutica 
che li produce, hanno un'ef
ficacia (99 per cento) prati
camente pari a quella della 
«pillola» con il vantaggio, 
oltretutto, di non comportare 
alcuna modificazione nel si
stema ormonale e di poter 
essere usati in modo saltua
rio. Insomma, come dice la 
pubblicità, «anticoncezionali 
ideali, innocui e moderni ». 

Le prime ad accorgersi che 
le cose non stavano proprio 
COFÌ sono state le donne del 
consultorio San Lorenzo che 
hanno sporto una denuncia 
contro la casa produttrice, la 
Milanfarma, alla Pretura. A 
ruota, è seguita le denuncia 
deìl'Aied. Nella conferenza 
stampa che si è tenuta ieri 
nella sede dell'associazione il 
presidente deìl'Aied Luigi La-
ratta, ha spiegato i motivi 
dell'azione legate: « Propa
gandare in modo cosi martel
lante un prodotto anticonce
zionale che va usato con mil
le cautele attribuendogli un 
margine di sicurezza che non 
ha è secondo noi un'opera
zione illegale». 

A questo proposito, fa rile
vate l'Aied, c'è da registrare 
la singolare « indulgenza » 
della commissione pubblicita
ria del ministero delia Sanità 

che dovrebbe invece vaglia: * 
con attenzione le reclame 
delle varie case farmaceuti 
che ai I oro prodotti. «LÌ 
pubblicità — dice infatti l'ar 
txolo 2 del "codice di lealtà 
pubblicitaria" adottato in Ita
lia nel 1.974 — deve evitar; 
ogni dichiarazione che sia ta 
le da indurre in errore 1 
consumatori, anche per mez 
zo di omissioni, esagerazion 
e ambiguità ». Cosa fa invece 
la casa produttrice degli ovu 
li? Pa bella mostra, nella sua 
pubblicità, di un attestate 
della Federazione internazio 
naie per il controllo del! 
nascite, omettendone la part. 
finale, in cui si afferma eh 
tale attestato non ha nulla : 
che vedere con un certificai 
di approvazione. 

Una delle vittime d< 
l'« imbroglio » denunciato df-
l'associazione è una giovar) 
donm che ieri, davanti t 
giornalisti, ha raccontato 1 
sua personale esperienza 
« Gli ovuli — ha detto — n 
furono consigliati dal mio ? 
necoìogo, un primario d 
San Giovanni che me ne g 
rantl l'efficacia assoluta Sr 
no rimasta incinta subito d' 
pò. Insomma, un bel cons: 
glio». 

All'Aied confermano: par 
che negli ultimi tre mesi ne 
le virie sezioni dell'associa 
zione le richieste di aborte 
siano aumentate del 20 pt 
cento. E tra queste il 79 p-
cento proviene da donne che 
hanno fatto un uso regolar-
degli «anticoncezionali idea 
li». 
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Da oggi il litro costa 460 lire 

Per il latte spenderemo 
12 miliardi in più all'anno 

L'aumento deciso dal comitato provin ciale prezzi - A Roma il record dei con
sumi più bassi - Le richieste dei produttori - Si costruirà una «megacentrale» 

Da oggi il latte costa di 
> più. Le 60 lire di aumento 
I decise dal comitato provincia

le prezzi hanno portato • la 
! confezione tradizionale (il li-
, tro di latte intero pastorizza-
| to) a 460 lire. Il rincaro en-
I tra in vigore da questa mat-
i Una. La - « sorpresa » » era 

nell'aria sa tempo. I dossier 
; presentati dalle categorie In-
I teressate alla produzione e al 

commercio del prodotto gla-
! cevano al CPP da molti mesi. 
i Mercoledì sera la decisione 
I che accoglie, in parte, le ri

chieste degli allevatori, delle 
i centrali di pastorizzazlonet 

del lattai. E i consumatori? 
I consumatori si ritrovano 
con un'altra mini-stangatn 
che peserà, a conti fatti, sul
le tasche di ciascuno di noi 
per poco più di 2.800 lire an
nue. 

Al romani — è noto — 11 
latte piace molto meno del 
vino. Gran parte dei nostri 
47 litri che le statistiche ci 
riservano a testa ogni anno 
finiscono nei cappuccini. Da 
« solo », in bianco. II latte è 
considerato bevanda-alimento 
per bambini. Ciò nonastante 
per far fronte all'aumento 

1 deciso dal CPP spenderemo 
i in tutto la bellezza di 12 mi

liardi l'anno. Tre finiranno 
nelle casse della Centrale del 

; Comune, il resto sarà suddivi
so tra produttori e. in misu
ra molto minore, lattai. 

Che il consumo del latte a 
Roma sia tra i più bassi d* 
Europa può apparire un dato 
scontato. Più sorprendente è 
di confronto con il resto del 
Paese. Ogni Italiano beve In 
media 77 litri di latte l'anno. 
Noi. con i nastri 47 litri, sia
mo tra gli ultimi in classifi
ca. Ma — e qui è il bello — 
presto avremo la megacen
trale. Decisa in altri tempi 
.quando si pensava alla Ro
ma del futuro come ad una 
megalopoli di cinque milioni 
di abitanti, sfornerà — lavo
rando al 70 per cento — oltre 
700 mila litri al giorno. La 
produzione dell'attuale Cen
trale del latte non supera 1 
400 mila litri. 

Dove andrà a finire questo 
« fiume impetuoso »? La do
manda resta per ora senza 
risposta. Tra il gettare al 
vento decine di miliardi già 
spesi per la nuova struttura 
e la decisione di completar
la. è stata fatta una scelta 
coraggiosa, ma in parte ob
bligata. Certo la nuova cen
trale non potrà servire solo 
Roma, dovrà trovare &nche 
altri « mercati ». E non si li
miterà a produrre latte inte-

" ro pastorizzato, ma dovrà 
'• sfornare anche yogurt, budi

ni. confezioni di crema. Ce la 
' ' farà? Probabilmente si. se 
''riuscirà ad avere anche una 

funzione di stimolo per la pro-
' duzlone regionale. 

Oltre che ad avere consu
matori « difficili » la nostra 

..regione ha anche il record 
delle mucche avare e parsi
moniose. Soltanto II 4,57 per 

[ cento dell'intera produzione 
. nazionale è concentrato nel 
. Lazio. La frammentazione de-
-, gli allevamenti e la scarsa 
• « tradizione » nel settore ten-
r • gono le medie per capo al di 
, sotto dei 2.641 litri l'anno 

prodotti da o?ni singola muc-
rt\ «nazionale». Nei Paesi 
Bassi, ad esempio, si è or
mai ai 4.900 litri per capo. 

' Certo, le questioni non sono 
'-'cosi semplici: affidarsi alla 

« buona volontà » delle muc
che DUO non essere sufficien
te. I produttori (a cui vanno 
25 deltp 60 lire di aumento. 
più il 14 per cento d'IVA che 

" lo Stato rimborsa) hanno le 
loro buone ragioni. Ma I costi 
sono trnprjo alti e I rendi
menti troprjo bassi e il peso 
della situazione non mio scari
carsi solo sul consumatori. La 
sn°ran*a è che la me?a-cen-
trale non crei ulteriori DTO-
h'*»ml. se no l i favola che le 
proteine del latte restano otir 
5f-more oii*»l'e al oiù basso 
prezzo unitario risch'a di non 
poter «*=*ere mpr-ontata nep
pure più a bambini. 

Culla 
' E" nato Vladimiro, figlio dei 
- compagni Carla Cameni e Um

berto Rocca, della Sezione 
' Settecamlni. Ai genitori del 
• piccolo Vladimiro gli aueuri 

della Sezione, della Zona e 
' dell'Unità. 

Chiesto dol PCI 
un intervento 

di Andreotti per 
l'Ente EUR 

U deoreto di scioglimento 
dell'Ente Eur, nato da un 
accordo tra tutti i partiti 
democratici è rimasto lettera 
morta. E il passaggio delle 
funzioni, del personale, e di 
parte del patrimonio al Co
mune continua a essere ri
mandato. E' questa la de
nuncia che viene dai lavo
ratori. dai sindacati, dalla 
federazione comunista ro
mana. Si tratta di un ritardo 
grave, che deve essere imme
diatamente colmato. 

In un documento il PCI 
sollecita alla presidenza del 
consiglio, finora latitante su 
questo tema, « una imme
diata iniziativa per la solu
zione del problema ». 

Si fermano le 
fabbriche del 
settore legno 

per l'occupazione 
Tutte le fabbriche del set

tore legno si fermano oggi 
quattro ore per sostenere la 
vertenza aperta nella cate
goria. La Flc — il sindacato 
unitario di categoria — ha 
anche invitato 1 lavoratori a 
partecipare a un corteo che 
dalla sede della V circoscri
zione raggiungerà la via Tl-
burtina all'altezza dell'ex 
Incom. 

Fra 1 temi al centro del
l'iniziativa, c'è la difesa del
l'occupazione. L'attacco più 
grave viene alla Pizzetti, 
dove si prospettano 56 li
cenziamenti. Ma vanno ricor
date anche la « Cuoinabel-
la », la « Bruschi ». la Incom, 
la Scannaoieco. e tante altre. 
Ovunque si tenta di ridurre 
il personale. 

Domenica 
manifestazione 
con Macaluso 
all'« Impero » 

Domani e dopodomani nel 
cinema Impero a Torplgnat-
tara si svolgeranno una se
rie di manifestazioni indette 
dalle sezioni comuniste del
la VI circoscrizione. 

Per domani sono previsti 
dalle ore 19 spettacoli con 
Paolo Modugno, Adriana Mar
tino, il Complesso dell'Unio
ne musicisti romani e il Nuo
vo Canzoniere Metropolitano. 
Seguirà poi la prolezione del 
film di Bernardo Bertolucci 
« Novecento Parte prima ». 
L'incasso della giornata sa
rà devoluto alla ristruttura
zione della sezione del PCI 
di Torpignattara. 

Domenica si terrà un co
mizio con il compagno Ema
nuele Macaluso della Dire
zione del PCI. 

Un invito dell'Acea ai cittadini 

Evitiamo i «black-out» 
riducendo i consumi 
nelle ore di punta 

Quali • iniziative prendere, nell'immedia
to, per evitare (o almeno limitare) i 
« black-out » che in questi ultimi tempi 
hanno colpito molti dei quartieri della città? 
La domanda se la è posta l'Acea. 

La risposta dell'azienda capitolina è mol 
to semplice nei contenuti ma, forse, un po' 
più difficile nell'applicazione pratica. Si pro
pone infatti una riduzione dei consumi ener
getici, in particolar modo di quelli per uso 
domestico, almeno in quelle determinate ore 
della giornata che sembrano essere le più 
«critiche» in particolare tra le 9 e le 12 e 
tra le 16 e le 19. 

Secondo un esame fatto dall'Acea risulta 
che del 4 miliardi di Kilowatt consumati 
giornalmente a Roma, il 50 per cento viene 
assorbito dall'industria e dalle altre attività 
lavorative, mentre I restanti 2 miliardi ven
gono consumati dalle famiglie; 1 miliardo 
per l'illuminazione delle abitazioni e il re
stante per l'alimentazione degli elettrodo
mestici. 

Non potendo Intervenire sui consumi in
dustriali. si è deciso di sensibilizzare gli 
utenti affinchè si riducano almeno di un 
quarto i consumi energetici. Per questo la 
Acea si farà promotrice di una vera e pro
pria campagna pubblicitaria che avrà due 
obiettivi: il primo, diminuire i continui so
vraccarichi che sono la causa dei «black
out », il secondo, eliminare i disservizi che 
sono quasi sempre determinati dalla ecces 
siva richiesta dei cittadini. 

Una donna al secondo distretto 

Con documento falso 
« liquida » gli agenti 
ed esce indisturbata 
La polizia sta cercando una giovane donna 

che l'altra sera, dopo essere stata condotta 
al secondo distretto per accertamenti, ha 
mostrato un documento di identità falso. 
Gli agenti però se ne sono accorti soltanto 
dopo che la ragazza se ne era tranquilla
mente andata. : . 

La vicenda è Iniziata verso le nove nel 
cinema « Adriano » di piazza Cavour, dove 
si stava proiettando il film «Dove vai in 
vacanza? ». I dipendenti del locale hanno 
bloccato le proiezioni poco prima dell'ultimo 
spettacolo per protestare contro l'omicidio 
del compagno Guido Rossa compiuto a Ge
nova dalle BR nella mattinata. La donna 
secondo quanto ha poi dichiarato si era 
recata nel bagno e quando è uscita ha tro
vato luci spente, sala vuota e porte chiuse. 
E* restata nel cinema per due ore, poi gli 
agenti di una volante in servizio nella zona 
con l'aiuto del custode del cinema, l'hanno 
liberata e condotta al secondo distretto di 
polizia per accertamenti. 

La donna ha mostrato la « sua » carta 
di Identità, intestata a Giuliana Correali di 
25 anni residente a Firenze, ha salutato gli 
agenti in servizio ed è uscita. Ormai fuori 
dal posto di polizia ha chiesto un passaggio 
ad un automobilista ed è sparita. 

Soltanto più tardi al distretto si sono 
accorti che il documento era falso ed è 
stato dato immediatamente l'allarme per 
rintracciare la donna 

L'altra notte 
a Campo de' Fiori 

L'altra notte a Campo 
de' Fiori. Poca gente per 
la strada, per lo più gio
vani. La scena è quella 
solita a quell'ora, da quel
le parti Un gruppo è se
duto sotto la statua di 
Giordano Bruno, qualcuno 
è fermo di fronte all'uni
co bar aperto, a Scusami. 
hai cento lire. Sai - devo 
partire e vorrei prima 
prendere un caffè ». L' 
aspetto è trasandato, i ca
pelli e le mani sporche. 
Si regge in piedi con dif
ficoltà: « sai sono ubria
co ». dice quasi ridendo. 
Ma non puzza di vino. 
Anche questo è Campo de' 
Fiori a quell'ora. 

Arriva una a (Giulia ». 7 
Tre che sono a bordo 
scendono di corsa. Anche 
loro giovani, anche loro 
capelli lunghi e baffi. In 
un attimo sono sul <t que
stuante », e su un suo 
amico, anche lv* alla ri
cerca delie « cento lire ». 
Li prendono, li sbattono 
addotto all'auto e giù cal
ci. pugni, schiaffi, dap
pertutto. Di che si tratta? 
Regolamento di conti? 
Una partita di droga non 

pagata? 
Qualcuno interviene, 

prova a sottrarre i due 
al pestaggio. Ma le botte 
continuano. Solo alla fi
ne, davanti alle proteste. 
i tre si * presentano»: 
a siamo poliziotti». E chi 
critica il comportamento 
degli agenti viene preso 
anche lui, fermato e ac
compagnato al primo di
stretto. Solo qui si viene a 
sapere che l'accusa per i 
due pestati è di oltraggio: 
sembra Ima i giovani ne
gano) che abbiano rispo
sto male a un passante. 
un commissario in bor
ghese che non voleva dar
gli le « cento lire ». 

Forse ci sono estremi 
per un « fermo ». Ma le 
botte che c'entrano? Uno 
alla volta si subisce l'inter
rogatorio con l'intenzione 
di denunciare quello che è 
a tutti gli effetti un abu
so, se non una violenza 
gratuita. 

Prima delle domande. 
il solito rituale dell'iden
tificazione, Some, cogno
me, indirizzo e professio
ne. Alla parola « croni
sta ». il tono cambia. Nes

suno dice più « quelli so
no drogati e vanno pic
chiati », oppure, chi difen
de i drogati è « un terro
rista ». • 

Dopo cinque minuti di 
consultazioni fra una 
stanza di un dirigente e 
l'altra, nella sala d'attesa 
arriva uno dei due ragaz
zi picchiati. Chiede a tutti 
di non presentare denun
cia per abuso di potere 
perché « pare che se non 
ci sono grane ci rilascia
no, se no ci fanno finire 
in carcere ». E' un ricat
to. ma efficace. E' diffi
cile mandare in galera 
due diciassettenni, eppu
re cosi esce malconcio un 
principio di tutela per tut
ti, per le stesse forze del
l'ordine. 

La storia, iniziata a 
Campo de" Fiori e finita 
a piazza del Collegio Ro
mano, t tutta qui. Ma 
quante, simili, ne esisto
no? In quanti casi è an
cora questo il « rapporto » 
fra Ux polizia e la gente? 
Pestare due « sbandati » 
non serve di sicuro e ri
portare ordine nella città, 
né tantomeno ad aiutarli. 

Verso il congresso j pi partito^) 
ROMA 

O G G I I L C O M P A G N O PETRO-
SELLI A P O N T E M I L V I O . 

Al le 2 0 il compagno Luigi Pe-
troselli segretario regionale e mem-

' bro della Direzione. 
O G G I I L C O M P A G N O T E M A -

C I N I A L F O R L A N I N I . 
Alle 12 al teatro uomini del 

' Forlanini, organizzata dal coordina
mento politico delle cellule ospe
daliere Ente Montcverdc assemblea 
con il compagno Umberto Terra-
Cini membro della direzione. 

Alle 1 7 , 3 0 con il compagno Eu
genio Peggio del C C S I P alle 1 8 
in federazione (Balducci ) ; M A Z 
Z I N I e R A I - T V alle 2 0 . 3 0 (Vale
rio V e l t r o n i ) ; C A M P I T E L I . ! alle 1 8 
( D a m a ) : TUSCOLANO alla 1 8 

, ( M a l v o l e r t i ) ; V A L L E A U R E L I A 
alle 18 (Giansiracusa) ; L A T I N O 
M E T R O N I O «I le 1 8 ( P r o i e t t i ) ; 
S E Z I O N E O P E R A I A P R E N E S T I N A 
alle 1 7 . 3 0 ( D a i n o t t o ) ; C A V E alle 

•• 1 8 . 3 0 (Corchi lo) ; F E R R O V I E R I 
C E N T R O alle 1 7 a Esagitino (Car-

i lo F r e d d i m i ) ; A T A C N O R D alle 
1 7 . 3 0 a Trionfale ( C i a i ) ; I S T A T 
alle 17 a Statali Centro ( P i n n a ) ; 
V I T I N I A e l l e 18 ( M o n t i n o ) ; M A C -

CARESE alle 1 8 . 3 0 ( R o l l i ) ; 
T R I O N F A L E a ' e 18 (Ot tav iano) ; 
N U O V A G O R D I A N I alle 18 ( T u -
v è ) ; TOR DE S C H I A V I alle 1 8 . 3 0 
( M a n o M a n c i n i ) ; V I L L A A D R I A 
N A alle 1 9 . 3 0 (S. Micucci ) ; G U I 
D O N I A alle 17 cellula comuna
le (F i labozr i ) ; M O N T E R O T O N D O 
SCALO alle 1 9 . 3 0 (Becchell i ) ; 
C O L L E F I O R I T O alle 1 9 . 3 0 (Fila-
bozz i ) ; R I G N A N O alle 19 (Cer
a v a ) ; M O N T E S P A C C A T O alle 1 8 
( P e c c h i l i ) ; V A L M E L A I N A alle 18 
( M . Micucci ) ; TR IESTE alle 2 0 
(S imone) ; C O N T R A V E S alle 1 7 , 3 0 
a Ponte Mammolo (Gent i l i ) ; FER
R O V I E R I EST alle 1 7 . 3 0 a Por-
toraccio (P iccol i ) ; CELLULA D I 
FESA alle 15 a Salario; P I S O N I A -
N O alle 19 ( M e l e ) ; P A L E S T R I N A 
SCACCIATI alte 19 ; I P P O L I T O 
N I E V O alte 19 (Fracassi): N U O 
V O S A L A R I O alle 1 8 : PAR I O L I 
alle 1 8 . 3 0 ; F I D E N E alle 2 0 ; 

Congr iressi 
ENEL P A R I O L I al le 1 7 . 3 0 (Tro

v a t o ) : S C I O L A R I alle 1 7 . 3 0 a 
Ponte Mammolo (Spartani ) ; ACO-
T R A L OSTIENSE alle 15 (Ces-
t e l o n ) . 

j ROMA 
Alle 10 Comitato direttivo Odg: 

| situazione politica al Comune dì 
Roma; b. imcio ' 7 9 ( F a l o m i ) : vr r ìe . 

! ASSEMBLEE — N U V O O S T I A alle 
1 18 ( T r e n i n i ) ; S A N B A S I L I O alle 
J 1 8 . 3 0 unitaria ( P a r o l a ) : TORRE-

SPACCATA alle 1 7 ( V i c h i ) ; 
j S E Z I O N I D I L A V O R O — R I -
i F O R M A DELLO S T A T O alle 18 in 
! federazione ( M a r i n i ) ; S I C U R E Z Z A 
j S O C I A L E alle 17 in fed. attivo at-
' tuazione riforma sanitaria con il 

compegno Rubes Triva del CC e 
della Commissione sani t i della Ca
mera. Sono invitati a partecipare I 
resp. sanità e sicurezza sociale del
le zone, dei comitati polìtici cìrc.li. 
delle sezioni della città a delta pro
vincia. i capigruppo e i membri 
delle commissioni sanità delle cir
coscrizioni, gli amministratori co
munisti dei comuni della provincia. 
gli amministratori degli enti ospe
dalieri . !e cellule degli ospedali e 
dei servizi sociali e sanitari. 

Z O N C — C E N T R O ad Enti Lo
cali Portico d'Ottavia alle 1 7 , 3 0 
C P. I circ.ne (Cianci - V i t a l e ) : 
EST a Torello alle 1 8 . 3 0 riunione 
segretari della I V Cirene ( O r t i ) ; 

OVEST alle 18 ad Ostai Centro 
coordinamento scuola X I I I circ.ne 
( G r e c o ) ; N O R D ad Aureli» alle 
1 7 . 3 0 resp. organizzazione X V I I I 
circ.ne (Fugnanesi); C I V I T A V E C 
C H I A a «D'Onofr io» alle 2 0 grup
po consiliare e segreteria ( M i n -
micci ) ; 

C I R C O S C R I Z I O N I — G R U P P O 
V I alle 19 « Nuova Gordiani (Co
lai acomo) . 

F.G.CI. 
Federazione ore 16 Comitato 

Provinciale su: • Contributo della 
FGCI al congresso del partito » 
(Mongard in i ) : Cinecittà ore 17 
Conferenza d'organizzazione circolo 
( L e o n i ) ; N . Franche!lucci ore 1 8 
Att ivo sul lavoro (Fusco) . 

VITERBO 
L'Amministrazione Provincia

le di Viterbo ha organizzato 
P*r oggi 2 6 gennaio presso la 
Sala della Conferenza un I N 
C O N T R O - D I B A T T I T O su < G L I 
E N T I LOCALI dì fronte alla 
istituzione del Servii!o Sanita
rio Nazionale ». 

Pai iar ipaae. Giuseppa C o r b a 
(Assessore Sani t i Provincia di 
V i t e r b o ) . Giovanni Renali] (as
sessore Regionale S a n i t i ) , Gi 
rolamo Macheti! 

CONCERTI 
G A L L E R I A N A Z I O N A L E D'ARTB 

M O D E R N A (Val le Giulia - te
lefono 8 0 2 7 5 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala di 
V ia dai Greci • Te l . 6 7 9 3 6 1 7 ) 
Al le 2 1 concerto del violinista 
Salvatore Accardo e del piani
sta Jacques Klein (tagl . n. 1 0 ) . 
In programmo: Brahms, Brahms-
Dietrich Schumann. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit 
toria dalle 9 alle 13 e al bot
teghino di Via dei Greci dalle 
19 in poi. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A ( V i a dei Riari 

n. 8 1 • Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Baraccone di Pa
lermo presenta: • Uno dei mil
le a. Testi e regia di Bibi Bianca. 

AL CENTRALE (V ia Celia n. 6 -
Te l . 6 7 8 5 7 9 • Piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale n. 3 5 
Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 

Alle 2 1 , 3 0 la Coop. La Plau
tina presenta: « Scherzosamente 
Cechov > (l 'orso, il tabacco la 
male, Ivan chiede la mano) di 
A . Cechov. Regia di Sergio A m 
mirata. 

BORGO S. SP IR ITO (V ia del Pe
nitenzieri n. 11 - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Riposo 

BRANCACCIO (V ia Merulana, 2 4 4 
• Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta Giorgio Gaber 
In- « Polli di allevamento • di 
Gaber e Luporini Per Informa
zioni e vendita rivolgersi al bot
teghino del Teatro. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grotta-
pinta n. 1 9 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • Pippetto ha fatto se
ga », commedia bulla di Giggi 
Zanazzo. 

DELLE A R T I (Via Sicilia n. 5 9 -
Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 : « L e pillole d'Er
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile Delle Ar t i . Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE M U S E (Via Fori! n. 4 3 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 21 la C .T . I . pre
senta: « Delitto al vicariato », 
giallo in due tempi di A . Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

E T I • N U O V O P A R I O L I - (V ia G. 
Borsi n. 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Eflcgi s.r.l . 
e Nando Milazzo presentano: 
• V i te private » (la dolce inti
m i t à ) . Regia di Silverio Blasi. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mughe t 
t i n. 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 (abb. turno I I ) Car
melo Bene in: « Otello » da 
W . Shakespeare secondo Carme
lo Bene. Regia di Carmelo Bene. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Valle 
n. 23-a - Te l . 6 S 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 , 1 5 (abb. sp. 1 . turno) 
Coop. « Odéion » presenta: 
« Esuli » di J. Joyce. Regia di 
massimo De Francovich. 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 3 • Te
lefoni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alle 2 0 , 3 0 la Compagnia di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo, Romolo 

. Vall i in: « I l malato Immagina
rio » di Mol ière. Regia di Gior
gio De Lullo. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati. 4 
- Tel . 6 5 6 1 1 5 6 ) 

- Al le 2 1 : « A Pound on de-
mand > di Sean O'Casey. « A 
Penny a Day » di Peppino De 
Filippo. « A Jubilee » di An
ton Cechov. Regia di Frances 

• Reillyv 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
ang. V ia Genocchi - Telefono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: « E' nato i l Mes
sia » con GiuKa Mongìovino, 
G. Maestà. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 7 3 • 
Te l . 6 5 4 1 9 1 ) 
Al le 2 1 . 3 0 la Comp. Alfred 
Jarry presenta: « I Signor Pur-
ceaugnac » di Mol ière. Regia di 
M . Santella. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale, 
1 8 3 - Te l . 4 6 5 0 9 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 (abb. L / l ) la Com
pagnia di Prosa del Piccolo El i -

• seo diretta da Giuseppe Patro
ni Griff i presenta Mastelloni in: 
• Carnalità », novità assoluta di 
Leopoldo Mastelloni. 

POL ITECNICO (V ia G. B. Tiepolo 
n. 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Al le 2 1 . 1 5 : * I fanciulli divini » 

- dall'Oreste di Euripide. Regia 
di Gian Carlo Sammartano. 

'SALA B 
Alte 2 1 , 3 0 : «Trop ico di Mole
rà » di e con Antonio Petro-
celli . 

PORTA PORTESE (V ia N . Bettoni 
n. 7 , ang. Via E. Rolli - Tele
fono 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara n. 1 4 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 { 4 . mese) la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma: « Checco Durante » pre
senta: « M e o Patacca * due tem
pi di Enzo Liberti . Ispirato al 
poema di Giuseppe Berneri. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Al le 2 1 : • Classe di ferro • di 
Aldo Nicolai. Regia di Antonio 
Pierfederici. Presentato dalla 
Coop. Teatro in Trastevere 

T E A T R O S I S T I N A ( V i a Sistina 
n. 1 2 9 - Te l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 Garinei e Giovannini 
presentano: Rugantino. 

I T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina. 5 2 

Te l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 2 0 . 3 0 il Teatro Stabile di 
Torino preseita: « Verso Dama
sco » di A . Strindberg Regia di 
M . Missiroli . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo 
Stefano del Cecco n. 1 6 - Tele
fono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le 2 1 i l Centro Teatrale Bre
sciano • Compagnia della Log-
getta presenta: « Fantastica V i 
sione » di G. Scabd. Regia di 
M . Castri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V ì 
colo Meron i n. 3 - Telefono 
5 8 9 S 7 S 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 l 'M.T M . - M imo 
Teatro Movimento • presenta: 
« Le* boanes > di Genet. Regie 
di Marco Gagliardo. 
SALA B 
Al le 2 1 . 1 5 le Compagnia * I l 
Pantano » presenta: « I l Teatri
no delle meraviglie » di M . Cer
vantes. Regia di Claudio Frosi. 
SALA C 
Al le 2 1 . 1 5 la Cooperative Grup
po Teatro G. presenta: « You! 
ovvero M r . Puzz e Mi te O la * » 

T A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in- « Cyrano », 
commedia musicale in due tem
pi di R. Pazzaglia. 

T E A T R O G I U L I O CESARE (V ia 
Gial lo Cesare - Te l . 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « L'Opera de amorfa 
e ramate • di Elvio Porta. Regia 
di Armando Pugliese. 

T E A T R O C R I S O G O N O ( V ì a S e * 
Gallicano, S • P i a n e Spanino • 
Tel . 5 5 9 0 7 9 1 - 6 3 7 1 0 9 7 ) 
Alle 21 la Compagnia I I Pungi
glione presenta- «Un cavallo per 
sua maestà • tragicommedia in 
due tempi di Fortunato Pasqua
lino Regia di Barbara Olson. 

T E A T R O A L Q U A R T I E R E (Tende 
Pineta tacchetti - C n e Cornelia) 
Alle ore 21 il Canzoniere In
temazionale in: • V i ta , profe
zie e morte di Deride i a i i e i a l l i e 

psetiermi e rtoaroe' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• a Otello » (Quirino) 
• t Polli d'allevamento » (Brancaccio) 
• i Verso Damasco » (Argentina) 
• « Il signor Pourceaugnac » (Parnaso) 
• « Carnalità • (Ridotto Eliseo) 
• « Il malato Immaginario» (Eliseo) 
• « La storia di un soldato » (Tenda a Strisce) 
• « La finta ammalata » (Villa Lais) 
• « I fanciulli di Vivi > (Politecnico) 

C1NKMA 

Fon-

« Pollini Satyricon » (Ausonia) 
• Driver l'Imprendibile » (Alcyone, Esperia) 
« Taxi dilver » (Acida) 
* Mlnnle e Moskowltz » (Avorio) 
i La carica del 101 > (Capitol, Golden, Quattro 

tane, Induno) 
i Occhi di Laura Mars » (Capranica, NIR) 
• Il gioco della mela • (Capranichetta. Fiammetta) 
« L'Ingorgo » (Empire, Reale) 
a L'amico sconosciuto » (Gioiello) 
< Sinfonia d'autunno » (Le Ginestre, Trevi) 
e L'albero degli zoccoli » (Quirlnetta) 
i Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rex, Nuovo) 
a Ecce Bombo» (Palladium) 
« Rosemary's baby » (Planetario) 
t Totò, il medico del pazzi » (Euclide) 
« American graffiti » (Nomentano) 
< Vent'annl di cinema inglese » (Folkstudio 1) 
« Personale Barbaro-Chiarini » (Cineteca Nazionale) 
« Dtìrsu Uzala » (Centro Tufello) 

raccontate dal Prof. Lomborso 
con l'ausilio della Compagnia 
dei Malconci di Malavolti-Set-
t imell i . 

T E N D A A STRISCIE (Via C. Co
lombo ang. Accademia degli A-
giati - Te l . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Al le 21 il Teatro alla Scala • La 
storia di un soldato - Azione 
mimica di Dario Fo • Musiche 
di Igor Strawinski. Regia, scene 
e costumi di Dario Fo. Orchestra 
del Teatro alla Scala. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mel l ini . 3 3 -
Te l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Compagnia « I 
Lunatici » presenta Alfredo Pa
sti in: « O h ! Mamma! di R. Reim. 
Regia dì Riccardo Reim. 

ARCAR (V ia F.P. Tosti, 1 6 / E • 
Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 lo Coop. Teatroinaria 
presenta laboretorio su • Una 
vecchia fotografia di un cavallo 
a dondolo » dai frammenti di 
Novalis. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 • 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 

, Al le ore 2 1 , 1 5 < Il Grup
po Ottavia > presenta: « I l ca
priccio dell'innamorato ». di W . 
Goethe. Regia di Daniele Co
stantini. 

A L B E R G H I N O ( V i a Alberico I I , 
n. 2 9 - Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 George Peuget e 
Jack Mil let in: « You're sitting 
in I t ». Mimo-clown-improvvisa-
zione. 

BEAT 7 2 (V ia G. G. Belli n. 7 2 • 
Te l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 2 1 , 3 0 « Morte funesta • di 
Dario Bellezza. Ingresso L. 5 0 0 0 . 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i -
• ce, 3 2 - T e l . 7 3 3 . 6 0 1 ) -

Al le 2 1 , 1 5 : « L'Orso ». « I l fu
mo fa male », • Una domanda 
di matrimonio » di Anton Ce
chov. Regia di Dario Sanzò. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala n. . 6 7 • Te l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Aichè Nana in: • I 
f iori del male » di Baudelaire. 

• Ingresso L. 2 0 0 0 . Studenti Lire 
1 .000 . 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
ARCI ( V i a Carpineto. 2 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 il G.T.R. e la Linea 
d'Ombra d'intervento presentano: 
« Cicli » di S. Mastini e L. Ma
r ini . Ingresso L. 1 .000. 

5 A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiese Nuova, 1 8 • Telefono 
n. 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 21 il Living Thealre pre
senta:* Sette meditazioni sul sa
domasochismo politico». Bigliet
ti in vendita al botteghino del 
Teatro Alberico e al l 'ARCi di 
V ia Otranto tei. 3 5 3 2 4 0 - 3 8 1 9 2 7 . 

P O L I T E A M A ( V i a Garibaldi. 5 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Finale di partita » 
di 5. Beckett secondo Lauro 
Versari. Regia di Lauro Versari. 

S P A Z I O Z E R O - T E A T R O CIRCO 
(V ia Galvani • Testacelo - Tele
fono 5 7 3 0 8 9 • 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Dalle 1 6 , 3 0 prove-laboratorio di 
e Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

T E A T R O DEL P R A D O (V ia Sor», 
n. 2 8 - Te l . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 1 : primo concerto di poe
sia (curata da Elio Pecora). Leg
geranno le loro poesie Pietro 
Cimatti , Amelia Rosselli ed Al 
berto Tony. Alle 15: « I l gioca 
del Teatro » presenta • L'indif
ferente » da M . Proust. Alle 
1 7 . 3 0 : « I l Teatro Incontro » 
presenta: « I l canto del cigno » 
di Cecov. 

T E A T R O D I V I A L A M A R M O R A 
( V i a Lamarmora n . 2 8 • Tele
fono 7 3 7 2 9 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : La Cooperativa 
Nuovo Teatro presenta: « Ricor
di particolari » , due tempi di 
Giuseppe Giardina. Regia di 
Alessandro Ninchi. Novità asso
luta. 

T S D ( V i a della Paglia. 3 2 ) 
Al le 1 9 . 3 0 . «Cer te sere d'esta
te » di Carlo Montesi e Fabrizia 
Magnini . Prove aperte. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 
L A C H A N S O N - Largo Brancaccio 

n. 8 2 - Te l . 7 3 7 2 7 7 
Leo Gutlotte in: • ScJampo » di 
Di Pisa e Guardi . 

I L PUFF ( V i a G . Zanazzo n. 4 -
Te l . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 il Putì presenta 
Landò Fiorini in * I l Malloppo » 
di Marchesi. Regej d i Mar io 
Amendola 

M U S I C - I N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : Concerto del trom
bettista Ali Corv.n e il suo quin
tetto 

S A T I R I C O N ( V i a V a l di La iuo, 
1 4 9 - T e l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) , 
Alle 2 0 . 3 0 serata musicale con 
numerosi ospiti. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salami. 3 6 
• Te l . 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Cent, dalle 2 2 . 3 0 . 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 - Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 la Comp. « I l Graf
f io » presenta: «Successo», caba
ret in due tempi di Grazia Ma
ria Scuccimarra. 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O ( V i a C . Sacchi Ra

merò 3 • T e l . S S 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 1 0 . rassegna popo
lare di musica italiana: « Per 
ordine di Sua eccellenza i l Po-
dest i , popolo de lu perse »en-
l i te sentite >, recital dì Matteo 
Salvatore. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroll, 3 0 • 
T e l . M I 3 2 4 » ) 
Al la 2 0 . 3 0 Concerto jazz con 
Guido Mazzon ( t romba) . An
tonello Salis ( p i a n o ) . Apertura 
alle 2 0 , 3 0 . 

PENA DEL T R A U C O - ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Dakar folclori
sta peruviano e Carmelo cantan
te spagnolo. 

Z IEGFELD CLUB T E A T R O STU
D I O (V ia dei Piceni n. 2 8 - 3 0 -
Tel . 4 9 S 7 9 3 5 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 la Compagnia 
« La Grande Opera » presenta: 
« I l bevitore di vino di palma ». 
Ingresso L. 1 .500 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia Francesco Paolo To

sti n. 16-e - Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 17 ,30 lo Coop. < La Thy-
mele » diretta da Carlo Misia-
no presenta: * C'era ' i te 'volta ». 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Apple n. 
3 3 - 4 0 • Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 17 . Nel l 'Anno Mondiale 
del Fanciullo. Rsssegna di 10 
spettacoli per ragazzi e geni
tori . • Le avventure di Giovan
nino La Volpe » di Roberto 
Galve. Bambini L. 5 0 0 . 

GRUPPO DEL SOLE - CENTOCEL
LE ARCI (V ia Carpineto, 2 7 • 
Te l . 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Al le 17 c/o il Teatro Tenda 
(Circ. Cornelia) : « Sconcertino », 
pretesto per un intervento di 
animazione con bambini, geni
tori . insegnanti (prove aperte) . 

T E A T R O D I R O M A - T E N D A RA
G A Z Z I (V ia Paolo Albera - Tu-
scolano • Te l . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10 e alle 17: « La finta 
ammalata » di Goldoni. Prod.: 
Teatro di Roma. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 : 
- Al le 1 8 , 3 0 - 2 3 « I giovani emar

ginati del ' 7 8 e il nuovo cinema 
Italiano: • Passaggi • di Claudio 
Fragasso. 
S T U D I O 2 : 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : « Hero-
stralus » di Don Levy ( 1 9 6 7 ) . 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 17 . 2 1 : • Angst essen »ee-
le auf » (Tutt i gli altri si chia
mano A l i ) (RFT 1 9 7 4 ) di Rai-
ner Werner Fassbinder. Versio
ne originale con sottotitoli ita
l iani. 
Al le 19 . 2 3 : « Nachtschatten » 
(Ombre notturne) di Niklaus 
Schilling ( 1 9 7 1 ) . Versione ori
ginale con sottotitoli italiani. 

A U S O N I A 
Alle 1 6 ,3 0 , 2 2 , 3 0 : • Fellini sa
tyricon » ( 1 9 6 9 ) di F. Fellini. 

C INETECA N A Z I O N A L E - SALA 
B E L L A R M I N O ( V i a Panama, 1 3 
- Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Al le 1 8 . 1 5 , personale Barbaro-
Chiarini: « La locandiera » di 
Luigi Chiarini, 1 9 4 4 e un dise
gno animato di Antonio Rubino. 
Al le 2 1 . 1 5 : < Broadway » di 
Paul Fejos. 1 9 2 9 e un disegno 
enimato. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I 
Riposo 

L 'OFFICINA 
Al le 16 .30 . 2 0 , 3 0 : • Voglio vi
vere cosi » . 
Al le 18 .30 . 2 2 . 3 0 : « Case Ri
cordi ». 

CIRCOLO ARCI F U O R I SEDE 
(V .a Cesare de Loll's r i . 2 0 ) 

• Ragazzo di borgata ». 
FEDIC (V ia Pordenone ru 2 6 -

T e l . S 7 7 1 4 7 a V 7 9 4 3 7 8 0 ) 
Alle 18 .30 . 2 1 . 3 0 : « De bello 
fallico » di E. Ferettini; « Living 
Poems » di Franco Cipriani; 
«Finché gioia non sopravvenga» 
di L. Galluzzi; « Attraverso I 
r i t i » di P. Fantini. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO ( V i a Capraia, S D 
Alle 17 . 1 9 . 3 0 . 2 2 : > Dersu 
Uzala » di A . Kurosawa. In
gresso L. 5 0 0 . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 • L* 3 . 0 0 0 

Dove vai in vacanza?, con A . 
Sordi - C 

A I R O N E 
Dove vai in vacanza?, con A . 
Sordi C 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X T M O V I E 
L'ultime IsoU del piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

A M B A S S A D E - 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Viaggio con Ani ta , con G . Gian
nini - DR 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
Fatto di sarreve Ira due uomini 
per causa di une vedove, con S. 
Loren - DR 

A N I E N E 
Donna Fior e i suoi due «aeriti, 
con J. Wi lker - SA ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S 
La febbre del seoeto aera, con J . 
Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 _ 
Indagine su un defitto pei fe l lo , 

con G. Guida • G 
A Q U I L A 

Sexy Simphony, con S. Sanders 
S ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 4 7 
Une donna con tanto amare 
(Pr ima) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 9 0 - L. 3 . 6 0 0 
Amori miei, con M Virt i SA 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
V ie ta le co* Aa i ta . con G . Gian
nini - DR 

ARLECCHINO - S C 0 J S . 4 C 
Qualcuno sta uccidendo i pia 
grandi cuochi d'Europe, con G . 
Segai • SA 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 » 
F.I .S.T. , con S. Stallone - DR 

A S T O R I A 
Brace Leo l ' iwéist f t l ib i le • A 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 » 
Napoli serenata caliere 9 , con 
M . Merota • OR 

A T L A N T I C ; 7 6 1 . 0 4 . S B 

O'Neal • DR 
A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 

Un lazi colar malva, con P. 
Noiret • S 

L. 3 . 0 0 0 
Sordi • SA 

grande capo 

Berg-

i - t 
B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 

Donna Fior e i suol due marit i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

B A R B E R I N I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
Due pezzi di pane (Pr ima) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 
Corleone, con G Gemma - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 
Indagine su un delitto perfetto 
con G Guida • G 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 
La carica dai 101 di W . Disnay 

DA 
CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 

Occhi di Laura M a r t . con F. 
DunawBy G 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 , 9 5 7 
I l gioco della mela di V Chyti-
lova - SA 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Lo squalo 2, con R Scheider 
• A 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
Quo Vadis, con R Taylor • S M 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Andremo lutti In paradiso, con 
J. Roehelort - C 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 
Un italiano in America, con A. 
Sordi • SA 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
La polizia accusa II servizio se
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 
Come perdere una moglie e 
trovare un'amante, con J. Do-
relll - C 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 - L. 3 . 0 0 0 
I l paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

E M P I R E 
L'ingorgo, con A. 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 
Un matrimonio, di R. Allnian 
SA 

E T R U R I A 
Aquila Grigia II 
chejenne, con A. Cord - A 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Geppo il lol le, con A . Celenteno 
• M 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 
Piccole donne, con E Taylor S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Assassinio sul Ni lo, con P Usti 
nov G 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
I l gioco della mela, di V. Chy-
tilova - SA 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 
Corleone, con G. Gemma - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 
La carica dei 101 di W . Disnay 
• DA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

H O L I D A Y • 8 5 8 . 3 2 6 
Interior* (Pr ima) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Assassinio sul Ni lo, con P. Usti-
nov G 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 
La carica dei 101 di W . Disney 
• DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Sinfonia d'autunno, di I, 
man • DR 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 
Assassinio sul Ni lo , con P. Ustl-
nov - G 

MAJESTIC - 7 8 6 . 0 8 6 
Le porno Hottes in 3 D, con 
Maddy - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Sexy Simphony, con Sammy San
ders - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Una donna semplice, con R. Sch-
neider - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
I l marito, con A . Sordi - C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Napoli serenata calibro 9 , con 
M . Merola DR 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 
Le evase (Pr ima) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
Create, con 1. Travolta • M 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Bruce Lee l'indistruttibile 

N.I.R. - 589.22.69 
Occhi di Laura Mara, con F. Du-
naway - G 

N U O V O 5TAR • 7 8 9 . 2 4 2 
I l vizietto. con U. Tognazzl -
SA 

O L I M P I C O 
Ore 21 Chuck Mangione in con
certo 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 
Amori miei , con M . Vit t i • SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
Corning home (Tornando a ca
s e ) . con J. Voight • DR ( V M 1 4 ) 

PRENESTE - 290.177 
La bestia in calore, con M . Ma
gai - S ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 . 1 1 9 
La carice dei 101 di W . Disnay 

DA 
Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 

I l viziarlo, con U Tognazzi • 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L'albero degli zoccoli di E. O l 
mi - DR 

R A D I O C ITTY - 4 6 4 . 1 0 3 
Un mercoledì de leoni, con J . M . 
Vincent - DR 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io , di L. Bunuel - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 S 3 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty S 

ROUGE ET N O I R 
Grease, con I Travolta 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 - 4 » 
Collo d'acciaio, con B. Rey
nolds • A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 » 
La tarantole dal ventre nero, con 
G. Giannini - G ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 
Un mercoledì da leoni, con J .M . 
Vincent • DR 

SUPERCINEMA - 4 S 5 . 4 9 S 
L. 3 . 0 0 0 

Scontri stellari oltre 
dimensione (Pr ima) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 
Scavai «ladani 

TREVI • 689.619 
Statar ia d'aatuaejo di 
man - DR 

TRIONPHE - S3B.00.B3 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Doretli 
C 

U N I V E R S A L - 856.0341 
Fatto dì sangue fra due uomini 
per cavea di uaa vedova, con S. 
Loren • DR 

V I G N A CLARA - 3 2 8 . 0 3 . 5 » 
La più eiande avventura di U F O 
robot - DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 
I l vialetto, con U. Tognazzi 
SA 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
La macchina nera, con J. Brolin 
DR 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 - 2 B 
Audrey Reee, con M . Mason - DR 

A R A L D O D'ESSAI 
HerMe al Rallye di Montecarlo. 
con D. Jones - C 

A R I E L - S M . 2 5 1 
I l éormiffiooje, con W . Al ien 
SA 

AUCUSTUS • 6 5 5 . 4 S 5 
Primo amai e. con U. Tognazzi 
DR 

A U R O R A - 3 S 3 . 2 6 » 
Ritratte di boi ansale In aero, 
con O. Mut i • DR ( V M 1 8 ) 

A V O R I O D'ESSAI • 779 .BB3 
Minala a Moekewi t t , di J. Cas-
•avetrs • SA 

864.305 
M 

le terza 

I. Ben-

BOITO 
• Al ta tensione, di M a l I r o o k t 

SA 
BRISTOL • 7 6 1 . S 4 . 2 4 

Bocca di velluto, con C. Lind-
berg - S ( V M 18) 

C A L I F O R N I A 
Lo spaccatutto 

CASSIO 
Love story, con Ali Mac G r t w 
S 

C L O D I O • 3S9 .S6 .57 
Andremo tutti In paradiso, con 

' J. Roehelort • C 
C O L O R A D O 

Goodbye Emanuelle, con S. Krl-
stel • S ( V M 18) 

DELLE M I M O S E 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S ( V M 1 8 ) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 
Pari e dispari, con T Hi l l • A 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 
Tentacoli, con R. Hapklns • A 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 S 
Harold e Maude, con B. Cort - S 

H A R L E M 
Le dolci zie, con M . Marantana 
C ( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Femminilità, con A. Alvina • DR 
( V M 1 8 ) 

M A C R I S D'ESSAI 
Crtahrrbox il sesso parlante 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
La lebbre dal sabato sera, con 
J Travolta • DR ( V M 14) 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Superexcltatlon 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
5 5 2 . 3 5 0 
La lebbre del sabato sera, con 
I. Travolte • DR ( V M 1 4 ) 

N E V A D A 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 

N O V O C I N E D'ESSAI 
John e Mary , con M . Farrow • S 
( V M 14) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

N U O V O O L I M P I A 
Storie immorali di Apoll lnalra, 
con G . M . Mmir in - SA ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 
Ombre roventi 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
Ecce Bombo, con N. Moret t i - SA 

P L A N E T A R I O 
Rosemary's Baby, con M . Far
row - DR ( V M 14) 

P R I M A PORTA 
Ult imo domicilio conosciute, 
con L. Ventura - G 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Pretty Baby, con B. Shellds • DR 
( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
Malizia, con L. Antonall i • f 
( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . S 3 
Emanuelle e Lolita, con S. Scott 
DR ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 
Venga a prendere II calla da ne l , 
con U. Tognezzl - SA ( V M 1 4 ) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
D O ( V M 1 8 ) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - SA ( V M 18) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

I l principe 11 giocoliere I I g i f ante 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I segreti delle amanti svedesi, 
con V . Gauthier - S ( V M 1 8 ) 

e Riviste 
V O L T U R N O - 4 7 1 . 3 5 7 

I I sangue delle vergini, con G. 
Prat • DR ( V M 1 8 ) e Rivista 
di spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Sexy Jeans, con D. Maury • C 
( V M 1 8 ) 

S ISTO 
Grease, con J. Travolta - M 

SUPERGA 
Corleone, con G. Gemme - DR 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Vie col vento, con C. Gable • DR 
C I N E F I O R E L L I 

Heidi divente principesse • DA 
DELLE P R O V I N C I E 

Giulia, con J. Fonda - DR 
D O N BOSCO 

Via col vento, con C. Gable - DR 
EUCLIDE 

Totò i l medico dei pezzi - C 
G U A D A L U P E 

4 bassotti per un danese, con 
D. Jones - C 

M O N T E O P P I O 
I lunghi giorni delle equlle, con 
L. Olivier - DR 

M O N T E Z E B I O 
I rma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 1 8 ) 

N O M E N T A N O 
American Graff i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

P A N F I L O 
Wegons-lits con omicidi, con d . 
Wl lder - A 

T I B U R 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

T I Z I A N O 
La bella addormentala nel bo
sco • DA 

AL 

CON IL P A T R O C I N I O DELLA 
X I C n e - C O M U N E D I R O M A 

Mar ted ì -M ercoledl-Venerdl 
ore 2 1 

Giovedì e Domenica 
ore 1 7 

Sabato ore 17 e ore 2 1 
• (Lunedi riposo) 

LA STORIA 
01 UN 

SOLDATO 
Azione scenica di 

D A R I O PO 

con musiche di 
I G O R STRAWINSKIJ 

(Hrstoire du soldat • ot tet to) 
Regia scene e costumi di 

D A R I O PO 

Strumentisti del 
Teatro alla Scala 

Direttore d'orchestra 
Donato Renzetti 

P R E Z Z O U N I C O L. X— 

Crai, A d i . Arci . Ass. cult.. A h * . 
T E A T R I I T I 

Ouir ino, Val le , Per ie l i , 

S indac L. 2 . 0 0 0 
Giovani f ino a 18 anni L. 1 5 0 0 

Botteghino Teatro Te l . 5 4 2 2 7 7 9 
ORBIS - P.tza E S O U M Ì I M 3 « 
Te l . 4 8 7 7 7 S ( 1 0 - 1 3 e 1B-1» ) 

I l TeWtrv 4 
Con Impiotiti O M N I A T I R M 
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A febbraio Congresso internazionale 
? 

Il gioco del calcio 
all'esame della 

medicina sportiva 
E' la prima volta che medici e specialisti di 
fama mondiale si occuperanno del calcio 
La conferenza-stampa di Allodi e Vecchie! 

Per la prima volta nel mon
do la medicina sportiva si oc
cuperà in modo specifico del 
calcio, uno sport molto com
plesso e dalle varie componen
ti Dal 6 al 9 febbraio, infatti, 
presso l'Hotel Htlton di Roma, 
organizsato dalla Federazione 
Italiana Gioco Calcio, con il 
patrocinio della FIFA, si svol
gerà il primo Congresso in
ternazionale di medicina ap
plicata al gioco del calcio. Co
me si può ben comprendere 
si tratta di un evento la cui 
importanza ed il cui signifi
cato sono facilmente intui
bili, visto che per la prima 
volta medici specialisti di fa
ma mondiale affronteranno il 
problema. Congresso che è 
stato illustrato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa te
nuta da Italo Allodi, diretto
re generale del Centro Tecni
co Federale di Coverclano e 
dal prof. Leonardo Vecchiet, 
medico della nazionale di cal
cio e titolare della cattedra 
di medicina dello sport di 
Chieti. Il primo ha impostato 
la sua relazione mettendo in 
risalto i motivi che hanno 
spinto il mondo del calcio ad 
organizzare un congresso di 
tale portata: il secondo si è 
invece soffermato sulle quat
tro giornate di lavori che ve
dranno impegnati decine di 
medici specializzati anche nel 
campo dello sport, un mondo 
« ancora tutto da scoprire ». 

Allodi, dopo avere ricorda
to che il Congresso prevede 
là trattazione di argomenti 
di particolare interesse come 
gli aspetti medico-biologici 
dell'attività fisica, la valuta
zione cardiocircolatoria e re
spiratoria. la traumatologia 
generale e specifica, la valu
tazione delle capacità fisiche 
del calciatore nonché i prin
cipali aspetti psicologici rela
tivi all'ambiente calcistico, ha 
proseguito dicendo che « è no
stra convinzione che il gioco 
del calcio, in virtù della sua 
grande popolarità e diffusio
ne in tutti i paesi del mondo. 
sia in grado di costituire un 
centro d'interesse capace di 
attrarre nella sua orbita va
rie branche della specializza
zione scientifica. Dal punto 
di vista della medicina spor
tiva — ha proseguito — che 
sempre più si sta orientando 
verso lo studio delle varie rea
zioni del corpo umano quan
do esso si trova a dovere of
frire prestazioni di ecceziona
le livello, il nostro sport pre
senta delle problematiche par
ticolari che difficilmente pos
sono essere prese in prestito 

Sostituirà Vincenzi 

Ora Perani 
lancia 

Bergossi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La quotidiana 
novità del Bologna si chiama 
stavolta Alberto Bergossi, an
ni 19, chiamato al debutto 
contro l'Inter. A Perani gli 
argomenti per giustificare la 
mossa certamente non man
cano. Sostiene infatti il tec
nico: usiamo alia ricerca di 
uno che segni del gol, fra l'al
tro ci hanno squalificato Vin
cenzi; un pizzico di rischio 
bisogna pur correrlo. Ce ne
cessità di uno che si faccia 
notare là davanti, in area, 
ecco perché ritengo assai pro
babile l'inserimento di Ber
gossi. un ragazzo sveglio, che 
promette ». 

Si tratta di un giovane dal 
tocco rapido, che ha buona 
elevazione; quindi, elmetto 
nelle intenzioni, il Bologna 
dovrebbe attrezzarsi per San 
Siro con il contropiede pre
vedendo come punte avanza
te Bergossi e Bordon dietro 
ai quali agirà Colomba. Stan
do alle considerazioni fatte 
da Perani la squadra da op
porre all'Inter è già fatta. 
Fuori Memo, che andrà in 
panchina, fuori Bellugi. che 
si è pure infortunato l'altro 
ieri ad una caviglia, e fuori 
Juliano * per una scelta tat
tica », i rossoblu si schiere
ranno con: Zinetti: Roversi. 
Garut!; Bachlechner. Castro-
naro. Sali; Cresci. Maselli, 
Bergossi. Colomba, Bordon. 

Ovviamente si avranno 
Bachlechner e Geniti mar
catori fìssi, Roversi nel ruoto 
di libero, poi (e qui bisogna 
vedere che tipo di convinci
mento avrà maturato in que
sti giorni Perani) a centro
campo una « zona » piuttosto 
folta di uomini chiamati a 
proporre un gioco di contro
piede i cui protagonisti, co
me si è detto, dovranno es
sere Bergossi e Bordon. Sono 
stati chiesti lumi su Juliano 
e Perani ha precisato che l'ex 
napoletano non è fra i con
vocati. perché non era il ca
so di portarlo in panchina, 
tuttavia Juliano verrà uti
lizzato — sono parole di Pe
rani — la domenica succes
siva contro l'Ascoli. Sono 
quindici i giocatori vototi dal
l'allenatore e a stilano an
dranno in panchina oltre a 
Memo i giovani Tagliaferri e 
Mastelli. 

Franco Vannini 

in via deduttiva esaminando 
prestazioni standardizzate e, 
quindi, catalogando 1 risultati 
che vengono offerti in labo
ratorio ». Infatti ogni volta 
che il medico sportivo si ac
cinge a prestare la sua opera 
nel campo calcistico, si trova 
sempre nella necessità di do
vere affrontare e risolvere 
una complessità di problemi 

I che non si riscontrano in al
tre discipline sportive. 

A complicare le cose, nel 
mondo del calcio, non esiste 
soltanto il fatto che si tratta 
di uno sport di squadra, ma 
anche perché i vari soggetti 
non sempre rispondono a cer
te sollecitazioni e non sempre 
denunciano gli stessi sintomi. 
E' stato infatti accertato che 
il tipo di alimentazione per 
un ciclista non va bene per 
un saltatore od un sollevatore 
di pesi e viceversa. Ora si de
ve accertare quale tipo di rea
zioni presentano i calciatori 
sia sotto sforzo che a riposo. 
Solo che certi fenomeni — co
me ha giustamente sottolinea
to il prof. Vecchiet — che si 
registrano nel calcio, non si 
possono ripetere in laborato
rio ed è appunto anche per 
questo motivo che il proble
ma non si presenta dei più 
facili. Il medico della nazio
nale ha annunciato che nel 
corso del Congresso saranno 
forniti i dati ricavati attra
verso un questionario conse
gnato all'equipe medica dei 
16 paesi che hanno parteci
pato alla fase finale del «Mun-
dial » in Argentina. « Abbia
mo posto una lunga serie di 
domande ai medici delle se
dici squadre nazionali, alcu
ne domande erano provoca
torie. poiché volevamo cono
scere ogni minimo partico
lare. Le risposte che arrive
ranno saranno le più attendi
bili ed interessanti, in quanto 
verranno da ogni parte del 
mondo. Avremo cosi notizie 
riguardanti tutte le potenzia
lità e lo status fisico dell'in
dividuo; dalla forza alla de
strezza. dall'agilità alla resi
stenza all'autocontrollo, al 
senso dell'equilibrio, per non 
parlare poi della parte vasco-
circolatoria, della traumato
logia e cosi di seguito ». 

Vecchiet ha affermato che 
il calciatore è ancora uno 
« sportivo sconosciuto » da un 
punto di vista medico. Ed è 
appunto per questo che un 
medico sportivo non deve sol
tanto curare i traumi, ma 
deve essere in grado di for
nire indicazioni ben precise 
ai tecnici, deve cioè dire se 
U giocatore è guarito e se è in 
grado di scendere in campo. 
Insomma, il medico deve ave
re un ruolo nuovo, deve cam
minare di pari passo con l'al
lenatore. Per raggiungere que
sto livello non soltanto occor
rono dei medici sportivi pre
parati, ma anche portati a 
svolgere questo tipo di lavoro 
che spesso è molto delicato, 
tenuto conto dell'ambiente in 
cui vive ed è circondato. Pe
rò, per far sì che un medico 
sportivo sia tale, deve cono
scere. deve sapere cosa può 
capitare ad un calciatore. 
« Ed ecco le ragioni — ha af
fermato Vecchiet — per cui 
abbiamo organizzato questo 
primo congresso mondiale. Ri
ceveremo notizie in ogni cam
po. poiché coloro che terran
no le relazioni e gli stessi par
tecipanti sono dei veri e pro
pri specialisti nel mondo del
la medicina e della ricerca ». 

Parlando del problema del
la valutazione cardio-circola
toria Vecchiet ha ricor
dato che a Firenze, presso 
il Centro Tecnico da tempo 
esiste un apparecchio per V 
* ecocardiografia » (si tratta 
di un sonar che può rilevare 
i disturbi che né l'elettrocar
diogramma né la radioscopia 
sono in grado di rilevare). Il 
che sta a significare che se 
questo apparecchio fosse sta
to usato qualche anno fa. 
forse si sarebbe evitata la tra
gedia della morte sul campo 
del calciatore Curi, e di tanti 
altri giovani che hanno per
so la vita nel praticare lo 
sport. 

9 Con questo tipo di appa
recchio — ha sottolineato Vec
chiet — siamo in grado di 
controllare in quali condizio
ni si trova l'apparato cardio 
circolatorio dell'atleta. Pino a 
poco tempo fa il giocatore, e 
l'atleta in generale, veniva 
sottoposto ad elettrocardio
gramma anche sotto sforzo. 
Qualche giocatore denunciava 
qualche normale anomalia 
ma niente di grave. Ora con 
questo apparecchio possiamo 
andare in profondita, possia
mo dire ad un soggetto se è 
in grado o no di praticare 
una disciplina sportiva. At
tualmente facciamo desìi espe
rimenti con 1 ragazzi che fan
no parte della squadra gio
vanile sperimentale di Cover-
ciano». 

Allodi e Vecchiet, dopo ave
re lanciato una proposta di 
un seminario fra medici so
ciali e allenatori, hanno con
cluso annunciando che al 
Congresso sono invitati tutti 
i medici delle società di cal
cio italiane, dalla serie A alla 
serie Dei fiduciari dei medici 
regionali. Hanno pure ricor
dato che fra t partecipanti ci 
saranno U francese Trillai 
che ha operato recentemente 
Bellugi. Rocca. Roggi: U brasi
liano Nova Montetro: lo ju
goslavo Komt: gli svedesi 
Karisonn. Kaiser. Tesch; lo 
svinerò Schonholzer: rame-
rlcano Resnick: lo spagnolo 
Cabot Boi* e fi francese 
Bomsqmet 

• a > V, 
Tappa decisiva al rally di Montecarlo Utile allenamento dei rossoneri che s'impongono per 2-1 

Alen, Rohr 1 e Andruet 
all'ultimo assalto 

Poche le possibilità per le FIAT « 131 » -Sempre Waldegaard in testa con la sua Ford 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Tappa de
cisiva quella di stanotte per 
il rally di Montecarlo che si 
concluderà alle otto di og-
gi.Gli equipaggi rimasti in 
gara hanno preso il via ieri 
sera da Monaco, per affron
tare gli ultimi 600 km. con 10 
prove speciali, attraverso le 
montagne alle spalle del 
principato. 

Molta importanza , viene 
attribuita dai protagonisti al 
tempo che farà. Le previsioni 
del « Bemacca francese », 
monsieur René Chabou, sono 
incoraggianti per i piloti del
la Fiat, che affidano le loro 
residue speranze ad eventuale 
peggioramento delle condi
zioni meteorologiche. Chabou 
ha detto Ieri alla radio che 
quasi certamente nevicherà 
su tutta la zona del rally. 

Come si sa. la squadra to
rinese, sta subendo la supe
riorità delle Ford, le quali con 
la loro maggior potenza si 
sono trovate meglio su terre
no asciutto incontrato finora. 
Un cambiamento delie condi
zioni stradali, dovrebbe inve
ce favorire Alen e compagni, 
le cui vetture erano state 
preparate per affrontare 
strade innevate e ghiacciate. 

La questione delle previ
sioni fatte dalla Fiat è stata 
ovviamente molto discussa, 
ma è inutile piangere sul lat
te versato. Resta ormai solo 
da vedere, ammesso che ci 
sia davvero un cambiamento 
del tempo, che cosa succede
rà in questa ultima tappa. 
caratterizzata dall'attesa per 
quel che potrà soprattutto 
dire il terribile col de Turini, 
sul quale i concorrenti tran
siteranno per ben tre volte. 

Dopo la penultima tapDa, 
in verità, nell'ambiente della 
squadra Fiat Alitalia, non ci 
si facevano molte illusioni. 
dati i distacchi accumulati 
dai suol uomini di punta. E 
neppure condizioni atmosfe
riche estremamente favorevo
li. di per sé. venivano giudi
cate sufficienti a capovolgere 
la situazione. Poi è arrivata 
la penalizzazione infitta dalla 
giuria a Mikkola. che ha fat 
to scendere il finlandese dal 
secondo al quinto posto, e 
allora per Alen. Rohrl e per 
lo stesso Andruet — rispetti
vamente secondo, terzo e 
quarto — il compito è appar
so meno disperato. 

Restava infatti da vedere, 
come aveva spiegato Daniele 
Audetto, se le Ford Escort, 
specialmente con condizioni 
atmosferiche sfavorevoli, a-
vrebbero risentito dei minori 
tempi a disposizione per ri
parare eventuali guasti. Ora è 
evidente che. avendo perduto 
una delle macchine al co
mando. questo problema — 
se si presentasse — avrebbe 
un peso molto più importan
te. 

A sentire però l'altra cam
pana, cioè quela della Ford 
Escort, non esistono dubbi sul 
successo finale di Walde
gaard. salvo naturalmente in
cidenti che, francamente, lo 
svedese non meriterebbe. Le 

WALDEGAARD con la sua Ford é il candidato alla vittoria 

Milan in salute 
diverte a La Una 

Le reti messe a segno da Sartori e Novellino per i campioni d'inverno 
e Pezzuoli su rigore per i pontini - Incerta la presenza di Bet ad Avellino 

MILAN: Alberto»! (46' Riga-
monti), Morini, Maldera, Da 
Vecchi (46' Andreastl), Boi-
dlnl, Barati, Sartori, Capello 
(Rotini), Novellino (SO' Cor
rono), Burlani (46' Bigon), 
Chiodi (46' Antonello. Alle
natore Lledholm. 
LATINA: Lauro (46* Del Pre
te). Carannanto. Ronzolll (46* 
Marini) , Pozzuoli, Dalono, Ri-
•poli, Lombardi. Potrolla (46' 
Dati), Buicaglla (46* Gagliar
di) , Persiani, Carnevale (46* 
DI Giovanni). Allenatore Leo
nardi. 
ARBITRO: Benedetti di 
Roma. 
RETI : 14' Sartori, 27' Novel
lino, 80' Pezzuoli (rigore). 

Nostro servizio 
LATINA — Il maltempo- ha 
guastato la festa che il club 
rossonero ha organizzato in 
onore della squadra rossone-
ra, ma non ha tenuto lonta
no il pubblico dallo stadio. 

Alla fine gli encomiabili 
spettatori presenti sono stati 
ripagati dei loro sacrifici e 
della bagnata alla quale si 

macchine, si sostiene, sono in 
grado di difendersi bene an
che su strade innevate e se 
dovessero perdere qualcosa 
non cederebbero comunque 
la posizione di testa. In casa 
Ford si parla ai plurale per
chè non ci si è per nulla 
rassegnati alla penalizzazione 
di Mikkola, contro la quale è 
stato presentato subito ricor
so. Lo tesso Mikkola è con
vinto di recuperare la posi
zione toltagli e l'unico suo 
rammarico è di non poter at
taccare, per motivi ovvi. 11 
compagno di squadra, il qua 
le, a sua volta si dice tran
quillo di mantenere la posi
zione acquisita. 

Tra i piloti della Fiat si 
avverte un certo disagio, an
che se tutte le speranze non 
sono perdute. Markku Alen, 
che appare affaticato a causa 
dei disturbi intestinali accu
sati nei giorni scorsi, sostie
ne di aver fatto quanto era 
nelle sue possibilità, ma 
contro la maggior potenza 
delle Ford non c'è stato nul
la da fare. Lo stesso dice 
Rohrl. mentre Andruet ha so
lo qualche rilievo da fare sul
le gomme da lui scelte in 
talune prove speciali che non 
avrebbero ' reso al massimo. 
Il francese dice di non esser
si mai stancato come stavolta 
a Montecarlo e quanto a po
ter migliorare la sua posi?io-
ne non ritiene vi siano molte 
possibilità. 

Pure nel gruppo 2 1 giochi 
sembrano ormai fattL La 
Golf di Therier. nona nella 
classifica assoluta, è salda
mente in testa davanti alla 
Renault di Frequelen (undi
cesima) e alla Fiesta di Va-
tanen. Non sarà facile alla 
vettura di Eklung che ha ac 
cusato qualche inconveniente 
dovuto al noviziato, ottenere 
di più. 

Giuseppe Cervetto 

Il pilota partirà domenica per il Brasile 

Scheck ter: Ferrari T4 
collaudo - bis a Fiorano 

Condizioni poco ideali: umidità e nebbia 

Nostro servizio 

MODENA — Jody Scheckter 
con il polso sinistro bendato 
per l'incidente occorsogli 
domenica scorsa nel G.P. 
d'Argentina, ha provato, per 
la seconda volta, sulla pista 
di Fiorane. I ultimo bolide 
nato in casa Ferrari: la 312 
T4 presentata dici giorni fa 
al Centro civico di Maranello. 
Il battesimo della pista da 
parte del pilota sudafricano 
era avvenuto nella giornata 
di mercoledì. « Si è trattato 
— ci ha detto ieri Scheckter 
— di un lavoro di normale 
collaudo per provare l'effi
cienza di tutto l'apparato, 
senza la ricerca dei tempi, 
poiché è prematuro forzare. 
Avremo modo di farlo dopo 
il G.P. del Brasile». 

Il « ferrarista » nonostante 
risentisse di un dolore alla 
mano è sceso nuovamente in 
pista ieri in condizioni non 
certamente ideali, causa l'u
midità e la nebbia. Egli ha 
effettuato 15 giri ed in qual
che «tornata» ha anche 
cercato di forzare con il ri
sultato di scendere notevol
mente sotto il tempo fatto 
registrare mercoledì. Jodj 
Scheckter ha ottenuto, sul 
giro. l'13" contro 1T20- del 
giorno precedente. Siamo 

molto lontani dallT8"85 mi-
glior tempo fatto segnare a 
Fiorano da Gilles Villeneuve 
con la 312 T3 nell'ottobre 
scorso. Il neo pilota della 
Ferrari ha poi dovuto so
spendere le prove per sotto
porsi ad una visita di con
trollo all'arto infortunato. 

«Avremo tempo — ha det
to Scheckter — per dedicarci 
completamente a questo 
fiammante modello. Questi 
primi approcci mi hanno fa
vorevolmente impressionato. 
Riprenderemo dopo la corsa 
di Interlagos dove io e Ville
neuve contiamo di essere più 
fortunati che non al Muni-
cipal di' Buenos Aires. Per 
svolgere meglio il mio lavoro 
ho messo su casa a Mode
na Non voglio perdere altro 
tempo». 

Jody Scheckter dopo aver 
sistemato il suo apparta
mento, ripartirà nella giorna
ta di domenica per il Brasile 
dove il 1 febbraio è in pro
gramma la seconda prova 
mondiale per le monoposto 
di formula 1. Sulla pista di 
Interlagos lo attende tutto il 
team tranne l'ingegnere For-
ghieri tornato in sede per 
proseguire il lavoro di svi
luppo della T4. 

Luca Dalora 

Non pagano lo stipendio 
e i giocatori del 

Foggia non partono 
FOGGIA — Per protesta contro 
Il mancato pagamento dello stipen
dio di dicembre e di tutti I premi 
partita, I giocatori del Foggia non 
•I sono presentati ieri alla par
tenza per la trasferta di domenica 
prossima a Cagliari. Alle 16,30, 
Infatti, il solo allenatore Cine-
•inho era vicino al torpedone che 
avrebbe dovuto accompagnare la 
•quadra a Napoli, da dove in aereo 
ci sarebbe trasferta in Sardegna. 

I giocatori del Foggia avevano 
Invitato ieri con una lettera il con
siglio direttivo della società a ri
solvere nel più breve tempo pos
sibile le pendenze ne] loro con
fronti senza ottenere risultato. Al 
cuni giocatori hanno tenuto a pre
cisare che la loro è un'azione di 
protetta e non uno sciopero; in
fatti continueranno ad allenarsi a 
Foggia questa matrin 

In serata la società del Foggia 
ha smentito che i giocatori abbiano 
attuato una manifestazione di pro
testa. « Avevamo già deciso — ha 
dichiarato all'ANSA il segretario 
della società, lannantonio — di 
rinviare la partenza della squadra 
a causa dello sciopero che oggi 
(ieri n.d.r.) ha paralizzato la Sar
degna. Non avevamo però fatto 
in tempo ad avvertire del rinvio 
l'allenatore Cinesinho. Domani i l 
Foggia partirà regolarmente per 
Cagliari in aereo ». Ma la versio
ne della società è stata smentita 
poi del giocatori 

E' uno dei favoriti ai « mondiali » dilettanti di ciclocross 

Vagneur, professore di francese, 
vuol gareggiare sino a 40 anni 

Domani la corsa dei « puri » — Domenica la prova dei professionisti fra i quali figura il fratello di Saronni 

Loris Ciullini 

Dal aostro inviato 
SACCOLONGO — La nebbia 
6i è alzata, i dintorni sono 
meno grigi, meno pesanti e la 
speranza di un ulteriore mi
glioramento accompagna il 
fervore degli organizzatori dei 
campionati mondiali di ciclo
cross. Il percorso, soprattutto 
la parte finale, è sotto con
trollo e oggi si prowederà 
ad aprire una breccia nel 
terreno dove si affonda nel 
tratto più brutto e più di
scusso. Sono, all'incirca, cin
quecento metri veramente 
impraticabili. Intanto si mol
tiplicano gli arrivi delle squa
dre, degli atleti che rappre
senteranno tredici nazioni 
nelle competizioni iridate di 
mani (dilettanti) e di do

menica (professionisti). Un bel 
quadro, una bella cornice. 

Franco Vagneur, portacolo
ri del gruppo sportivo Wainer 
di SaccoJongo. vive momenti 
di grande attesa. Qui ha tan
ti amici, tanti sostenitori. Un
ta gente che lo vuole sul po
dio, e nonostante l'esperienza, 
nonostante l'età (35 prima
vere) il professore appare 
sensibile a questo entusiasmo. 
Sensibile e un poco emozio

nata Vagneur è un uomo sem
plice, cordiale, un uomo che 
ha conservato le tradizioni 
delle sue origini. Un profes
sore di campagna in parole 
povere. E l'intervista è fran
ca, sincera, senza veli. 

«Professore, via le reticen
ze, parliamo a ruota libera: 
un pensierino al titolo mon
diale dei dilettanti io s u fa
cendo oppure no? E* dal 1968 
che aspettiamo il successore 
di Renato Longo. Lei conU 
più di 150 vittorie, ma le 
manca una maglia che illu
mina una carriera... ». 

«Longo è sUto un fuori
classe del ciclocross, quin
di per carità non facciamo 

paragoni, però ciò non mi 
eviu di pensare al titolo, 
anzi è dal "74 che mi pon
go l'obiettivo, e siccome le 
distanze coi rivali si sono ac
corciate, Saccolongo potreb
be significare il grande bal
zo. Non mi illudo e nemme
no mi dichiaro sconfitto in 
partenza ». 

« Com'è diventato ciclocros-
sista? Forse perché deluso 
dai risultati ottenuti su stra
da? ». 

« Per diversi motivi. Su 
strada ho vinto soltanto nel
la categoria allievi. Da dilet

tante il tempo libero non era 
molto, studiavo, soffrivo il 
caldo e i lunghi chilometrag
gi, e benché dicessero che 
avevno un fisico da insegui
tore e da regolarista, ho de
ciso di dedicarmi al ciclo
cross. Mi piace la natura, so
no figlio di agricoltori, abbia
mo una vigna, dei prati, del
le piante di frutta e ancora 
oggi aiuto mio padre». ». 

«Lei insegna francese agli 
studenti di scuola media di 
Aosta: la sua attività spor
tiva è fonte di dialogo con 
gli alunni? ». 

«Si, fanno molte domande 
e a volte devo tagliar corto 
sennò perdiamo tempo». 

«E come concilia l'impe
gno agonistico con quello 
di insegnante? Cosa guada
gna correndo per t campi? 
Abbastanza per arrotondare 
lo stipendio di professore?». 

« La mattina è dedicaU al
la scuola, il pomeriggio al-
all'allenamento. la sera alla 
cura della bicicletU. Ho due 
bambine, mia moglie non la
vora e le entrate del ciclo
cross servono ad integrare il 
bilancio » 

A Firenze, Palermo, Trieste e anche a Roma 

Cavalli influenzati: corse sospese 
Annullata la Tris a Tor di Valle - Il focolaio dell'infezione a Trieste 

ROMA — A causa della per
durante epidemia di influen
za, che ha colpito centinaia 
di cavalli. l'UNIRE. d'intesa 
con gli enti tecnici, ha sta
bilito il rinvio delle seguen
ti giornate di corse: NAPOLI, 
galoppo: 28 e 30 gennaio;; 
2, 4, 6. 9 febbraio. PADOVA: 
28 gennaio. PALERMO: da 
domenica 28 a sabato 10 feb
braio. FIRENZE trotto: 27 e 
28 gennaio. TRIESTE: dome
nica 28. Non si farà neppure 
la riunione di Tor di Valle in 
Roma dove, fra l'altro, avreb
be dovuto essere disputau 
oggi la corsa Tris. La stessa 
cosa accadrà per le corse che 
erano previste per domani. 

I dati relativi ai cavalli 
malati sono impressionanti 
anche se, nella quasi gene
ralità dei casi, la forma in
fluenzale ha carattere beni
gno, A Firenze sono sUti 
colpiti l'ottanU per cento dei 

quadrupedi anche se la mag
gior parte di loro è già sfeb-
brau. A Palermo gli ani
mali colpiti raggiungono il 
se tunU per cento, n ve
terinario provinciale ha sot
toposto i cavalli malati ad 
un'intensa cura a base di sul
famidici, cardiotonici e vita-
mine. A Trieste, dove sem
bra si sia sviluppato il fo
colaio d'infezione, che si è 
poi diffuso per tutu la pe
nisola, alcuni cavalli, che era
no sulla via della guarigione, 
hanno subito una ricaduta. 

SessanU quadrupedi hanno 
ancora la febbre alU e se 
la situazione non migliorerà 
è probabile che le riunioni 
vengano rimandate a metà 
febbraio. Ed è nella citU 
giuliana che l'epidemia sem
bra aver raggiunto lo stadio 
più acuto che, fra l'altro, la
scia agli equini colpiti una 
persistente tossa. 

Sconfitto l'Emersoli 

doi Macubi (72-71) 

TEL AVIV — L'Emerson è 
«tata sconfitta di misura dal 
Macca** di Tal Aviv par 72-71 
naU'incentro dal tarso turno 
dal «irono finale della Coppa 
dai Campioni di basket, qui 
disputatovi lori aera. I l primo 
tempo oi ora eh Mito con «fi 
ospiti in vantatilo per 31-35. 

In un incontro valevole por 
I averti di finale dotto Ceppa 
eoi Campioni fommiftile, il 
Clermont Forrend ha ooon-
f ttte tempre ieri aera la ©»C 
di Setto San Giovanni per 

<3t>le). 

« Ci hanno detto che lei in 
tende gareggiare ancora per 
cinque stagioni, fino a qua 
rant'anni, insomma... ». 

« Intendo continuare, questo 
è sicuro, IT a non posso sta
bilire un tetto, non posso 
ignorare la carta d'identità». 

Il professore esce dalla doc
cia e finisce nelle mani del 
massaggiatore Albertomi. Si 
parla delle tute degli sviz
zeri. tuta speciali che respin
gono il fango e facilitano 1' 
azione, e a proposito degli 
elvetici ecco Albert Zweifwì 
(da tre anni consecutivi cam
pione mondiale dei professio
nisti) tenere banco con toni 
spavaldi. «La concorrenza è 
rispetUbile, però non vedo un 
avversario più forte di me. 
Il quarto alloro è alia mia 
poruu. farò poker ». sostie
ne questo zurighese dai ca
pelli rossi. 

La Svizzera, detentrice del 
titolo, può schierare cinque 
elementi e l'anno scorso ha 
ottenuto il primo, il secondo, 
il quarto, il sesto e setti
mo posto, perciò ii compito 
dei beigi e dei tedeschi (De 
Vlaeminck, Vermeire e Tah-
Ier in particolare) appare dif
ficile. molto difficile. Noi se
guiremo Antonio Saronni, 
Guefciotti, Fatato e Puttini 
senza patemi d'animo. Antonio 
Saronni ha qualcosa che lo 
accomuna al fratello Beppe. 
Lo stesso sguardo che pene
tra e interroga, ad esempio. 
« Mi basterà «ssere una buo
na spaila, un buon grega
rio», dace, e sembra già ca 
techizzato da Chiappano. 
completamente vouto alla 
causa del campione. Fra qual
che mese, Beppe avrà un 
compagno fldatissimo, pronto 
ad eseguire, ad interpretare 
ed obbedire 

sono sottoposti. Pur giocan
do su un terreno di gioco che 
era ridotto ad una vera ri
saia, i ventidue protagonisti 
della partita si sono dati un 
gran daffare, offrendo anche 
in alcuni momenti sprazzi :ii 
bel gioco. 1 rossoneri sono 
scesi in campo in formazio
ne mista, vuoi per le condi
zioni fisiche non proprio buo
ne di alcuni giocatori come 
Bet e Rivera, che la partita 
se la sono vista dalla tribu
na e per l'assenza di Collo-
vati, che II giorno prima ave 
va giocato nella formazione 
della rappiesentativa mili
tare. 

Con molta calma e con mol
to ordine la squadra di Lled
holm hn controllato la foga 
dei padroni di casa, smaniosi 
di mettersi in luce di fronte 
ad avversari di tale ievatu 
ra e al momento opportuno 
ha saputo sfruttare le occa
sioni che gli si sono presenta
te. Il primo dei due gol è 
stato realizzato da Sartori al 
14*. L'ala ha fatto tuMo da 
solo destreggiandosi fra un 
nugolo di avversari. ostenti") 
.'estremo difensore pontino. 
T1 raddoppio tredici -ninuti 
dopo per merito di Noveri
no. rhe deviava In m e un 
corner di Bui ani. Nellp ri
presa il Milan sciupava un 
'Hlcio di rigore con Bollini, 
concesso per atterramento di 
Morini In area e al 34* ì pa
droni di casa si potevana to
gliere lo « slizio » del goi del 
Io bandiera con Pezzuoli. che 
metteva a segno un penalty, 
decretato questa volta per at
terramento d1 Di Giovami 
od opera del portiere ftjga 
monti. 

Al termine Nils Liedholm è 
apparso molto soddisfatto del 
comportamento della sua 
squadra: « E' stato un otti
mo allenamento — ha detto 
— che ha messo nuovamen
te in mostra il buon momen
to della mia squadra. Il La
tina è una bella squadra e 
ha saputo impegnarci a fon
do. I miei non hanno for
zato più di tanto e hanno 
fatto bene, perchè l'Avellino 
è una squadra difficile e per 
averne ragione domenica oc
correrà essere al meglio della 
condizione fisica. Oggi con 
quel campo così pesante si 
poteva andar incontro a qual
che infortunio ». 

Per quanto riguarda la for
mazione da mandare in cam
po contro gli irpini, perma
ne ancora un piccolo dubbio: 
Bet. Lo stopper risente an
cora dello stiramento alla 
coscia, accusato domenica 
contro la Lazio. « Oggi sono 

rimasto prudenzialmente a 
riposo; proverò a fare delle 
infiltrazioni e vedremo come 
reagirà il muscolo ». Comun
que circa la sua presenza 
in campo domenica, ogni dub
bio ed ogni decisione verrà 
sciolta sabato mattina, dopo 
l'ultimo allenamento in pro
gramma. In caso di forfait. 
lo sostituirà Soldini. 

a. I. 

Con il Verona 
torna Borelli 

De Nadai infortunato 
ROMA — « Questa Juve è da 
prendere con le molle» que
sto è il primo commento di 
Bob Lovati. dopo la partitel
la di allenamento disputa
ta dai blancazzurri sul cam
po dell'Inali, a Tor di Quin
to. vista l'impossibilità di gio
care al « Maestrelli », reso 
impraticabile dalle piogge di 
questi giorni. 

« Non credo troppo alla lo
ro crisi — continua Bob — 
prima o poi dovranno venir 
fuori da questo momento cri
tico e non vorrei che questo 
avvenga proprio contro di noi. 
Quindi batido all'euforia, pie
di ben saldi a terra 

Decisa la formazione? «Pra
ticamente si. Pighin torna al 
posto di Tassotti, per occu
parsi proprio di Bettega. Fa
rà il suo esordio stagionale il 
giovane De Stefanis al posto 
di D'Amico. Mi rimane da 
sciogliere un unico dubbio: 
Martini o Lopez, al posto di 
Badiani, alle prese con l'in
fluenza ». 

Le sue preferenze? « Un 
Martini in palla lo preferirei 
senz'altro, ma siccome Gigi 
è in un momento non troppo 
felice, non è escluso che opti 
per Lopez. In ogni caso ho 
ancora due giorni di tempo 
per pensarci bene su ». 

Ieri nella partitella i tito
lari si sono imposti alle ri
serve per 8-0. Le reti portano 
la firma di C e d a n o (3). De 
Stefanis (3) Wilson e Mar
tini. 

Nella Roma la novità del-
la giornata riguarda De Na
dai, che nel corso della par
titella di ieri si è infortuna
to. autoescludendosi per la 
partita di domenica contro 
11 Verona. 

Un imprevisto che ha mol
to contrariato Ferruccio Vnl-
careggi. « Questo infortunio 
di De Nadai proprio non ci 
voleva. Il ragazzo stava an
dando molto bene e in queste 
ultime domeniche s'era rive
lato uno dei cardini della 
squadra. Per fortuna Borelli 
si è completamente ristabili
to e quindi potrà tornare in 
squadra. Anche De Sisti ha 
superato positivamente il pro
vino e anche lui sarà regolar
mente al suo posto». 

La Proell più veloce 
nelle prove a Schruns 

SCHRUNS — E' stata l'austriaca 
Anne Marie Moser-Proell a se
gnare i l miglior tempo, sia nella 
prima che nella seconda manche 
delle prove delle discesa libera 
femminile in programma oggi sul
le nevi di Schruns. La gara, valida 
per la coppa del mondo di sci non 
consentirà tuttavia alla Proell. in 
caso di vi t tor ia, di aggiungere al
t r i punti alla sua classifica. L'au
striaca potrebbe tuttavia trovare 
punti nella combinato. 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino 

ha bandito: 
- Due concorsi pubblici per titoli per n. 1 posto operaio 

specializzato capo-sala e n. 3 posti operai qualificati 
addetti alla distribuzione e ai servizi generali presso 
le mense universitarie. Titolo di studio: licenza ele
mentare. I posti sono riservati agli appartenenti alle 
categorie privilegiate di cui alla legge 2-4-1968 n. 482 
e al O.L. 284-1970 n. 822 (assunzioni obbligatorie). 

— Un concorso pubblico per esami per n. 1 posto car
riera amministrativa esecutiva. Titolo di studio: li
cenza scuoia secondaria 1. grado. Richiesta stenodat
tilografìa. DaU prove: 5 e 8 marzo 1979 ore 8,30. 

Scadenza presentazione domande: 21 febbraio 1979. Per 
informazioni rivolgersi Opera Universitaria Politecnico 
Corso Duca degli Abruzzi 24 - 10129 Torino - Telefono' 
(011)7532.213 ore 3-14. 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia d i Torino 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art. 7 delia legge 2-2-73. n. 14, si rende 

noto che verrà indetu gara, da esperirsi a licitazione 
privata, con le modalità di cui agli artt. 73 lett. e) e 76 
dei R.D 23 maggio 1924, n. 827 ed 1 lett. b) legge 2-2-73 
n. 14 per l'appalto dei lavori di: 

Costruzione di scuola elementare nella Zona Due del 
Peep importo a base d'asta L. 766.389.270. 

Gii interessati possono far pervenire la propria ri
chiesta in bollo alla Segreteria Generale del Comune 
entro il 1° febbraio 1979. 

Beinasco li 17-1-1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Pipia 
p IL SINDOCO 
Caria Pacchio 

Gino Sala 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2-273, n. 14, si rende 

noto che verrà indetta gara, da esperirsi a licitazione 
privata, con le modalità di cui agli artt. 73 lett. e) e 76 
del RJ>. 23 maggio 1924, ci. 827 ed 1 lett. a) legge 2-2-1973, 
n. 14 per l'appalto dei lavori di: 

Sistemazione locali cimitero di Borgaretto e costru
zione di n. 192 cellette ossario • importo a base d'asta 
L. 15.802.754. 

Gli interessati possono far pervenire la propria ri
chiesta in bollo alla Segreteria Generale del Comune 
entro il 1° febbraio 1979. 

Beinasco li 17-1-1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Pipia 
p I L SINDOCO 

Carta Pacchio 
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Una grossa macchia nera nella mappa del Mediterraneo 

Un anno fa la strage di Tunisi 
1 

Il primo sciopero generale del paese represso nel sangue - Decine (o centinaia?) di vittime - Il sindacato distrutto, i 
suoi dirigenti arrestati in massa, torturati, sottoposti a processi farseschi, condannati a pene detentive e tuttora in carcere 

Dalla prima pagina 
Vertice 

Un anno fa. la Tunisia co
nobbe il suo primo sciopero 
generale: il primo e (finora) 
l'ultimo. Era giovedì: il «gio
vedì nero*. Fu un giorno sto 
rico. Nel dolore e nel sangue, 
finì la «leggenda rosa* del 
burghibismo. Il - governo 
chiamò l'esercito e fece spa
rare sulla folla: non di lavo
ratori in sciopero (questi e-
rano rimasti a presidiare 
fabbriche e uffici), bensì di 
giovani, studenti in vacanza, 
disoccupati, lustrascarpe, 
strilloni di giornali, venditori 
ambulanti di gelsomino, in 
nome del presidente a vita, 
del «combattente supremo*, 
l'ultima generazione tunisina, 
quella nata dopo l'indipen 
denza, fu massacrata per 
freddo calcolo politico. Alcu 
ni testimoni narrarono poi e 
pisodi terribili. Un bambino 
di dieci anni fu inseguito per 
strade e vicoli, preso di mira 
più volte, infine abbattuto 
come un pericoloso bandito. 
Un giovane di 17 anni fu 
freddato dentro l'agenzia del
l'Air France. Ufficialmente ì 
morti furono 51. ma l'opposi
zione parlò di 150 vittime, e 
la voce popolare di 300. 

Come si era giunti a tanto? 
Per un intero periodo stori
co, dalla decolonizzazione 
(1954) alla metà degli anni 
'70. l'organizzazione sindacale 
(UGTT) era stata più che u-
n'alleata del governo e del 
partito neo desturiano (unico 
dal 1963, cioè dalla messa al 
\)ando del PC). Ne era stata 
il pilastro, il portavoce fra le 
masse lavoratrici, la classica 
docile «cinghia di trasmissio
ne*. U paraurti, l'ombrello 
E' difficile ogqi dire se la 
politica di collaborazione del 
sindacato con il potere fosse 
giusta o sbagliata. Diciamo 
che era comprensibile, che si 
spiegava facilmente con il 
patriottismo dei suoi dirigen
ti. che si inquadrava nello 
sforzo unitario della Tunisia 
per diventare nazione. 

Fu verso il 1975 che il 
xmal'imonio perfetto» cominciò 
a incrinarsi. La strada dello 
sviluppo capitalistico, imboc
cata risolutamente nel 1969 
dopo il fallimento di una col
lettivizzazione forzata e im
posta dall'alto, aveva accen
tuato ingiustizie, squilibri, 
contrasti sociali fra vecchi e 
nuovi ricchi e la massa dei 
poveri. Pure, fedele al suo 
passato. VUGTT fu riluttante 
a rompere con il potere. Il 
suo leader Habib Achour, 
compagno di lotto di Burghi-
ha. tentò di mediare fino al
l'ultimo. Non approvò gli 
scioperi spontanei: e il 19 
nennaio 1977 firmò un «vatto 
sociale» con cui il salario 
minimo veniva aumentato del 
1J per cento, e gli scioperi 
sospesi «sine die». Due mesi 
dono. Vimpossibilità di appli
care Vnrcordo risultò eviden
te. E il congresso sindacale 
di marzo lo denunciò. Fu lo 
stesso Achour a riconoscere. 
•*nVa tribuna dell'assemblea. 
l'errore fatto. 

Fu una svolta. Rotti gli ul
timi legami con il gover 
•D-regime, il sindacato diven
tava forza autonoma. Anche 
politica. Tutta l'opposizione. 
di sinistra o moderata, clan
destina o temi-legale (dai co
munisti ai socialisti di Ben 
Salah, dai pan-arabisii di 
Masmudi ai liberali «euro
peizzanti» di Mestiti) comin
ciò a guardare al sindacato 
come a un punto di riferi
mento e d'incontro, una tri
buna. una promessa di de
mocrazia e pluralismo. Gli 
iscritti passarono da 90 mila 
a mezzo milione (superando 
ali iscritti al partito), la 
stampa dell'UGTT divenne la 
niù diffusa, letta, influente. 
Xel lento, inesorabile degra
darsi del regime. Habib A-
chour emerse come un pos
sibile «pretendente» alla sve-
cessione. O (almeno) come 
l'uomo in grado di condizio
narla. 

La reazione dei più «duri» 
fra i «delfini» (come il «di
rettore» del partito Sayah e 
A ministro della Difesa Fa-
rahat) fu subdola e insieme 
violenta. Un viaggio del lea
der sindacale in Libia (set
tembre 1977) fu presentato 
come una «prora» di «alto 
tradimento». Alla fine di di
cembre. il ministro degli In
terni Belkhodja. disposto al 
dialogo con i lavoratori e con 
l'opposizione, fu silurato (e 
con lui altri cmave ministri. 
fra cui quelli dell'Economìa e 
degli Esteri). Squadre di mi
liziani del partito unico at
taccarono a mano armata, u-
na per una. le sedi sindacali 
dì Sousse, Tozeur, Znqhouan. 
KaiTouan e Tunisi. Infine, un 
uomo di mano dei reaime. 
AbdaUah Uardani, sospettato 
di gravi «delitti di Stato», fra 
cui l'assassinio dell'esule Ben 
Yussef. fu risto e udito in un 
locale pubblico, durante un 
banchetto, agitare una pttfofa 
e vantarsi di voler uccìdere 
Habib Achour. 

Queste le premesse del 
ro'oredi nero». Lo ste«so A 
chour le riassunse con preci-

TUNISI — Carri armati nelle vie della città durante la rivolta di gennaio 

sione in un'autodifesa pub 
blicata qualche mese dopo: 
«L'UGTT è diventata troppo 
popolare, potente e perciò 
ingombrante. E poiché può 
sbarrare la strada ai nemici 
della democrazia, questi la 
vogliono distruggere con tutti 
i mezzi». 

Lo sciopero generale fu un 
atto di autodifesa, che oggi. 
retrospettivamente, ci appare 
perfino disperato. I « duri » lo 
presero a pretesto per agita
re lo spauracchio della «ri
volta». per proclamare lo sta
to d'assedio: e per trasfor
mare le vittime in colpevoli. 
Dopo il massacro dpi 26 gen
naio, cominciarono gli arresti 
in massa e i processi. Tremi-
la persone furono condannate 

alla spicciolata. A Sousse. in 
agosto, si svolse un «proces
sone» contro 101 sindacalisti. 
L'accusa chiese 39 condanne 
a morte, ma la corte si di
chiarò incompentente e rin
viò il «dossier» al tribunale 
speciale politico. Gli imputa
ti, durante il dibattimento e 
in una lettera al settimanale 
dei «mestiristi» dichiararono 
di essere stati torturati: per
cosse. scariche elettriche, il 
tormento «dell'altalena» (la 
vittima è appesa per i polsi e 
i polpacci a una sbarra di 
ferro), cibo scarso e immon
do, poca acqua, esposizione 
al freddo, sevizie infami sulle 
donne. Uno degli arrestati, 
fiocine Kouki. non arrivò 
mai in aula. Morì 24 ore do

po un interrogatorio, con le I 
costole rotte e il cranio \ 
sfondato. 

Il 14 settembre, anche Ha
bib Achour fu condotto da
vanti ai giudici. Questa volta 
nessuna finzione. Niente ma
gistratura ordinaria. Tribuna
le speciale, con un oscuro 
presidente disposto a svolge
re lo «sporco lavoro* e un 
paio di deputati fedeli al duo 
Sayah-Farahat. Il «dossier», 
fra sentenze di rinvio a giù 
dizio, testimonianze, verbali 
d'interroaatorio e allenati, e 
ra contenuto in decine di 
polverosi fascicoli: in tutto. 
circa 14 mila pagine. I difen
sori non avevano avuto la 
passibilità di leggerlo, nean
che di consultarlo. Chiesero 

due mesi di tempo. Il tribu
nale gli concesse due setti
mane. 

InuMle tediare il lettore 
con la lista delle irregolarità. 
Il 2 ottobre, il segretario ge
nerale della CISL internazio
nale Otto Kersten. presente 
come osservatore, disse ai 
giornalisti: «Il processo non 
si è svolto in modo democra
tico, come noi l'intendiamo 
nei paesi occidentali. Il pre
sidente si comportava da ac
cusatore». All'inviato del
l'* Humanité » Pierre Li. per 
due volte, fu impedita l'en
trata in Tunisia. La rappre
sentante di Amnestu Interna
tional, June Rai. fu allonta
nata dalla caserma dove si 
svolgeva il processo e non 

Il convegno dell'IP ALMO sulla Convenzione di Lomé 

Quale cooperazione economica 
tra Europa e paesi emergenti 

ROMA — Le difficoltà che 
Incontra la cooperazione eco-
mica tra paesi a diverso gra
do di sviluppo ed In partico
lare le difficoltà che incon
trano le trattative tra la 
CEE e 1 paesi dell'Africa, 
dei Caraibi e del Pacifico 
(detti ACP) per il rinnovo 
della Convenzione di Lomé, 
sono emerse con chiarezza 
nel corso del convegno in
ternazionale organizzate a 
Roma dall'lPALMO. 

Alla identificazione dei 
punti di contrasto hanno de
dicato le loro relazioni in
troduttive sia il copresiden-
te europeo della commissio
ne per il negoziato, Bersani, 
che quello dei paesi ACP, 
Ouédraogo. Il dibattito ha 
tuttavia teso a superare la 
semplice logica negoziale 
per investire i problemi 
strutturali (la problematica 
del nuovo ordine economico 
internazionale) senza la cui 
soluzione, o avvio a soluzio
ne. il negoziato stesso ri
schia di sortire risultati 
asfittici. E' stato lo stesso 
Bersani a rilevare questa 
contraddizione, sia pure indi
rettamente. ricordando che 
le difficoltà maggiori nasco
no proprio dal contrasto tra 
la «filosofia» della CEE te
sa a consolidare i risultati 
raggiunti, e quella dei paesi 
sottosviluppati di segno in
vece fortemente innovatore. 

Nel dibattito seguito alle 
due relazioni è stato sotto

lineato da numerose voci, 
europee ed africane e in par
ticolare dal rappresentante 
del Mali. Tra ore, che non si 
può scindere la questione 
del rinnovo della Conven
zione di Lomé dal più gene
rale problema del nuovo or
dine economico intemazio
nale. Il problema, ha detto 
esplicitamente Traoré, non 
è tanto quello, pur impor
tante. di maggiori aiuti. 
quanto quello di una nuova 
concezione dell'assistenza 
nel quadro del nuovo ordine 
economico che affronti pro
blemi come quello della di
visione del lavoro, della con
certazione delle • strategie 
economiche e della riconver
sione produttiva. E' quanto 
hanno affermato anche il 
rappresentante della CGIL 
(Silvia Boba) e il compa
gno Renato Sandri il cui in
tervento è stato dominato 
dal riferimento costante al
l'insieme della trattativa in 
corso a livello mondiale sui 
problemi economici. Tutti 1 
negoziati, ha rilevato, sono 
bloccati mentre le differen
ziazioni e i contrasti econo
mici e politici nel Terzo 
mondo si esasperano. Si ac
centua la dipendenza agri
cola dei paesi del sottosvi
luppo che tra il 1970 e i' 
1976 hanno raddoppiato le 
importazioni di cereali dal
l'Occidente. e — ha sottoli
neato — l'autosufficienza 
alimentare è la prima con

dizione dell'indipendenza. 
Di fronte a questa situa

zione l'Occidente, che si era 
Impegnato a trasferire ai 
paesi ACP lo 0,7% del suo 
prodotto nazionale lordo, è 
arrivato appena a trasferire 
lo 0.34%. 

Sandri ha ricordato che 
oltre al rinnovo della Con
venzione di Lomé c'è l'ap
puntamento di maggio del
la quinta conferenza del-
l'ONU sul commercio e Io 
sviluppo (UNCTAD) dove si 
profilano nuovi contrasti, 
più acuti che nel passato. 
tra Cina e URSS, ed ha af
fermato con forza che 1 pae
si della Convenzione di Lo
mé non dovranno presentar
si né a quello, né ad altri 
appuntamenti come un bloc
co euroafricano, ipotesi ca
ra a Giscard d'Està ing con 
la quale Sandri ha polemiz
zato, ma con intese matu
rate in un dialogo paritario. 

Sandri si è detto favore
vole all'ulteriore apertura 
del mercato europeo a tutte 
le produzioni dei paesi ACP, 
precisando però che questo 
presuppone una crescente 
concertazione (divisione del 
lavoro) tra le organizzazio
ni dei lavoratori e degli im
prenditori delle due parti. 

Parlare di aiuto allo svi
luppo — ha detto — è pura 
ipocrisia se non si collega 
questo obiettivo alla ricon
versione dell'apparato pro
duttivo europeo. E se si 

guarda alla gravità della cri
si che colpisce i paesi della 
CEE. la concertazione appa
re una condizione indispen
sabile sotto il profilo econo
mico e prima ancora sotto 
il profilo della coscienza dei 
lavoratori e della indipen
denza di entrambe le parti. 

Questa argomentazione di 
Sandri è stata ripresa da di
versi delegati, in particola
re dal rappresentante del 
Ghana. Asante, il Quale ha 
sostenuto che le difficoltà 
economiche europee potran
no essere risolte meglio nel 
quadro della coooerazione 
economica col Terzo mon
do. «Non dobbiamo solo ri
vedere la vecchia Conven
zione — ha detto — dobbia
mo concertare il nostro co
mune futuro economico ». Al
lora. ha aggiunto, polemiz
zando con queeli europei che 
hanno posto il problema, ri
solveremo positivamente an
che la questione del diritti 
umani. 

Il convegno delI'IPALMO. 
che era stato aperto dai di
scorsi di saluto del vice pre
sidente della Camera Ma-
riotti, del presidente del Par
lamento europeo Colombo e 
del presidente delI'IPALMO 
Bassetti, si è concluso con 
gli interventi di Claude 
Cheysson. commissario del 
la CEE. e del sottosegreta
rio agli Esteri Angelo Santa. 

gu. b. 

potè assistere neanche a u-
n'udienza. L'inviato de «l'Uni
tà» fu espulso (e riammesso 
solo in seguito ad energiche 
proteste). Il presidente del 
collegio di difesa, avv. Bella-
louna, ex ministro della Giu
stizia. fu costretto ad abban
donare Tania (il presidente 
non lo lasciava parlare) e poi 
«punito» con due anni di 
sospensione dall'esercizio del
la professione. Quattordici 
persone, fra cui un figlio e 
un genero di Achour, furono 
arrestate e condannate per 
direttissima perchè protesta
vano contro l'impossibilità di 
assistere al processo. • 

Anche in questo caso si 
parlò di torture. Il giornali
sta Naii Chaari, segretario 
della Federazione nazionale 
della stampa, dichiarò di es
sere rimasto «impedito alla 
gamba sinistra» e «parzial 
mente sordo» in seguilo alle 
percosse. 

Trentun imputati, trentun 
condanne a morte: questa la 
truculenta richiesta della 
pubblica accusa, al termine 
di una lunghissima, burocra
tica. tediosa requisitoria ri
calcata servilmente su un 
«Libro R'u» contenente la 
versione ufficiale degli avve
nimenti. La sentenza, come si 
sa, fu meno dura: 10, anni 
per il leader sindacale e per 
uno dei suoi coVaboratori. 
tre condanne a otto anni. 
quattro a sei. sei a cinque, 
alcune condanne «prò forma» 
seguite da scarcerazioni, sei 
assoluzioni. Nell'insieme, una 
vittoria parziale dell'opinione 
pubblica democratica tunisi
na e internazionale. 

Parziale e amara. Il pro
cesso si chiuse nr-'la n'rtte 
fra il 9 e il 10 ottobre. Sono 
passati più di tre mesi, il 
ricorso in Cassazione è stato 
respinto, i sindacalisti sono 
sempre in priaione. L'obietti 
vo resta perciò lo stesso: ot
tenere la liberazione dei con
dannati. il ripristino delle li
bertà sindacali, la restaura
zione della democrazia. E'. 
innanzitutto, un obiettivo dei 
tunisini. Ai democratici degli 

| altri paesi essi chiedono 
semplicemente di esprimere 
solidarietà. anche dicendo la 
verità. Nuda e cruda. 

Arminio Savioli 

La solidarietà 
del PCI 
ROMA — In occasione della 
commemorazione dei tragici 
fatti di un anno fa a Tunisi, 
il Comitato Centrale del PCI 
ha inviato il seguente mes
saggio al «Collettivo 26 gen
naio a a Parigi: « Cari amici, 
nel primo anniversario dei 
tragici fatti di Tunisi, il no
stro Partito ribadisce la più 
esplicita condanna della re
pressione e la più ampia so
lidarietà ai lavoratori e ai 
democratici tunisini in lotta 

i per la giustizia e il progres
so nella libertà e nella de-

I mocrazia. Il PCI coglie l'oc-
! casione della vostra manife

stazione per esprimere l'au-
pur'o che 1 movimenti demo
cratica tunisini sappiano tro
vare nella loro unità la forza 
per interpretare e difendere 
le legittime e sacrosante aspi
razioni del popolo tunisino. 
Auspicando che al più presto 
cessi lo stato di emergenza 
e che 1 condannati siano re
stituiti alla libertà e alle lo
ro famiglie, vi inviamo, con 
il sentimento che trae origi
ne dalla comunanza di tra-
diz'oni e di interessi che le
dano i nostri due popoli. 
l'espressione della nostra fra
terna solidarietà e l'augurio 
p'ù fervido per il successo 
della vostra lotta. Con I oiù 
fraterni saluti n Comitato 
Centrale del PCI ». 

La crisi sembra destinata a durare a lungo 

Giornata di tensione in Inghilterra 
Dal corrispondeste 

LONDRA — Altra pesante 
giornata di attesa e di ten
sione nella « crisi » che è an 
data via via delineandosi dal
l'inizio di gennaio: i servizi 
ferroviari sono nuovamente 
rimasti bloccati, il traffico 
stradale è aumentato del 40 
per cento, i picchetti degli 
autotrasportatori continuano 
a rendere difficile la distri
buzione. gli scioperi si pro
lungano anche nel settore 
pubblico e si sono infine ve
rificati alcuni episodi incre
sciosi che hanno contribuito 
ad inasprire la polemica e il 
malessere. Pare che in un 
ospedale di Birmingham la 
sospensione di vettovaglie e 
medicinalj (come conseguen 
za della agitazione del perso- j 
naie) abbia costretto la dire- j 
zione a mandare a casa 63 i 
degenti della corsia per affé I 
zioni tumorali. Si può imma
ginare la sensazione prodotta 
da tale notizia, la condanna 

j unanime e l'aspro scambio 

fra governo e opposizione ai 
Comuni e i titoli cubitali su 
e l'assedio al padiglione can
cro » che sono comparsi sui 
giornali della sera. La que
stione è stata poi risolta, ma 
l'impressione negativa è ri
masta. Frattanto, a complicare 
l'atmosfera, è intervenuto an 
che il contraccolpo di un 
grave dissenso fra i massimi 
esponenti laburisti a proposi
to delle questioni europee. 

La direzione del partito 
(NEC) ha approvato un do
cumento fortemente critico 
in preparazione al manifesto 
laburista per le elezioni di
rette europee del giugno 
prossimo. 

In esso si afferma che se 
le modifiche non vengono rea
lizzate entro un certo perio
do di tempo, t i ] partito da 
vrebbe seriamente considera
re se la prosecuzione dell'u
nione con la CEE risponda ai 
migliori interessi del popolo 
inglese >. 

fi documento è stato ap
provato con 19 voti contro 4. 

Avrebbe poi dovuto essere 
presentato ad una conferenza 
stampa del ministro per l'e
nergia Tony Benn. A questo 
punto sembra che Callaghan 
(come già era accaduto in 
occasioni precedenti) abbia 
ricordato a Benn l'impegno 
collegiale a rispettare la linea 
del governo che in questo 
caso è diametralmente op
posta alla tendenza antieu-
ropea espressa dalla maggio
ranza della direzione del par
tito. La conferenza stampa 
veniva annullata evitando co
si con un compromesso, di 
esacerbare il dissidio fino al
le eventuali dimissioni di 
Benn. 

Alla Camera dei Comuni. 
nel pomeriggio, il primo mi
nistro è ancora una volta ca
duto sotto il fuoco di fila 
delle interrogazioni dai ban
chi conservatori circa l'ormai 
tanto discussa proclamazione 
dello < stato di emergenza >. 
Calaghan ha nuovamente 
smentito la necessità di im

porre la misura tornando ad 
invitare alla calma. E' vero 
però che il trascinarsi delle 
rivendicazioni senza sbocco 
apparente accresce la pres
sione sul governo. Quest'ul 
timo indugia in attesa di una 
iniziativa da parte dei sinda
cati che. in pratica, sono in
vitati a sottoscrivere una 
qualche formula di automo
derazione. un nuovo e con
cordato » o riedizioni dei 
€ contratto sociale ». che assi
curi un minimo di stabilità 
sul versante salariale per il 
prossimo anno. 

Al di là delle formule con 
cui il governo laburista e i 
sindacati tenteranno di ricu
cire le proprie e relazioni 
speciali ». tre sono le aree 
problematiche in discussione. 
In primo luogo l'avvio di una 
ipotesi di politica dei redditi 
permanente: ossia l'assegna
zione di anno in anno di una 
determinata quota per il 
monte salari da suddividere 
poi all'interno delle varie lo
giche di categoria. Seconda

riamente (e la mossa parte 
dai settori conservatori) si 
manifesta la tendenza a rias
sorbire parte di quelle 
< concessioni » normative che 
i sindacati hanno ricevuto fin 
dal *74- io come contropartita 
per il defunto e contratto so
ciale ». Infine c'è un movi
mento verso la riforma della 
legge sulle operazioni del 
picchettaggio (e potrebbe a-
prirsi anche un tentativo a-
nalogo in direzione degli 
scioperi specialmente nei 
servizi pubblici). Anche se. 
come è giusto, si devono ri
dimensionare molte delle e-
sagerazioni e distorsioni che 
sono state propagandate in 
questi giorni sull'ennesima 
« emergenza * che ha colpito 
la Gran Bretagna, non vi è 
dubbio che la e crisi » in cor
so e le sue conseguenze (po
litiche. sindacali o legali*) so
no destinate a perdurare. 

Antonio Bronci* 

verno organico con la presen
za diretta di tutti i partiti 
dell'attuale maggioranza ». La 
pregiudiziale de deve essere 
respinta, e per questo è ne
cessario « ristabilire un'inte
sa a sinistra », senza di che 
« si accresce la forza della 
DC e si consolida la sua ege
monia di potere ». La conclu
sione di De Martino è che 
se dalle discussioni dei pros
simi giorni si giungerà alla 
ricostituzione della maggio
ranza t su basi nuove ». « tan
to meglio *; se ciò si dimo 
strerà impossibile, bisogna al
lora essere coscienti « che A." 
va a uno scontro, per affron
tare il quale è ancora più ne
cessario un accordo a sini
stra », « una diversa posizione 
conduce fatalmente a una 
riedizione di rapporti prefe
renziali con la DC ». 

Riccardo Lombardi ha det
to che il PS1 deve sostenere 
la partecipazione dei comuni
sti al governo. Ha dato co
munque una interpretazione 
personale dell'atteggiamento 
del PCI, sostenendo elle si 
tratta di una « svolta » che 
però i socialisti dovrebbero 
« utilizzare », a suo parere, in 
senso «positivo» ai fini d'un 
rilancio dell'alternativa di si
nistra. 

Dopo la riunione della Di
rezione del PSDI, l'on. Pie
tro Longo ha dichiarato che 
la crisi è «sostanzialmente 
aperta », anche se formal
mente lo sarà solo nella pros
sima settimana. Ha aggiun
to che il suo partito vuole 
portare avanti la politica 
della « mano tesa », e per 
questo ha già detto alla DC 
che non accetta « preclusioni 
pregiudiziali nei confronti di 
nessuno ». 

Per la Democrazia cristia
na. il compito di intervenire 
nella polemica politica conti
nua ad essere affidato a Gio
vanni Galloni, che ieri ha 
scritto un editoriale per la 
Discussione. L'articolo non 
contiene nulla di sostanzial
mente nuovo, e ripete ciò che 
è stato detto nei giorni scor
si. e cioè che la DC è dispo
nibile a rivedere il piano 
triennale, oltre che a discu
tere l'« immissione * di nuovi 
ministri nel monocolore, ma 
è contraria al « mutamento 
di quello che fu definito nel 
marzo scorso il "quadro po
litico" ». Il problema solleva
to nei confronti della DC 
non è però questo, ma. come 
è noto, quello del mutamento 
di fondo che hanno subito gli 
orientamenti del partito ri-
suetto alla politica di solida
rietà democratica. 

Riflessioni 
comportamento di altri, 
possa realmente vivere. 

La nostra risposta è net
ta: quale che sia la sorte di 
questa, maggioranza — in
capace ormai di tener fede 
alle ragioni per cui è sorta 
— noi restiamo fedeli, nel 
modo più fermo, alla poli
tica di unità democratica. 
Continueremo a batterci 
perché siano rimossi gli o-
stacoli che altri hanno con
trapposto ad essa. E la vita 
del compagno Rossa, le ra
gioni della sua morte, e la 
risposta che ad essa noi 
diamo, dicono con tutta 
chiarezza e semplicità che 
cosi stanno le cose. Abbia
mo impegnato tutte le no
stre forze in difesa della 
democrazia e dello stato co
stituzionale quando è sta
ta colpita, con Moro, la 
DC; non diversamente ci 
atteggiamo ora che a es
sere colpiti siamo noi 
stessi. Non noi ma altri, 
nell'ora in cui il Paese era 
sottoposto alla più dura 
delle prove, hanno semi
nato scetticismo, si sono ab
bandonati a calcoli meschi
ni e di parte. E noi non 
possiamo dimenticare che 
anche chi ha sempre detto 
di richiamarsi al pensiero 
e alla politica di Moro, è 
giunto a interrogarsi se 1' 
offensiva del terrorismo e 
la morte atroce del capo 
della DC non consigliasse
ro < più prudenza >: cioè 
frenare le tendenze all' 
intesa, alla collaborazione 
con i comunisti, bloccare la 
politica di rinnovamento, 
piuttosto che rilanciarla. Si 
ricorda Galloni la discus
sione che facemmo qualche 
mese fa alla Camera? 

Proprio quelle incertez
ze. quei ripensamenti op
portunistici e miopi han
no segnato l'avvio di un 
logoramento della politica 
di solidarietà. Perchè ne 
intaccavano il nucleo, la 
motivazione profonda che 
era ed è nella consapevo
lezza della gravità della 
crisi e — perciò — della 
necessità di suscitare un 
coinvolgimento, una mobi
litazione delle forze popo
lari più vaste. Non serve a 
nulla strillare che la crisi 
è grave se poi sì nega que
sta necessita. La solidarie
tà democratica non può es
sere solo una formula di 
governo, tanto più se di
venta un paravento dietro 
cui si lavora a colpire Io 
slancio unitario delle mas
se e a logorare una delle 
grandi forze impegnate, an
zi la più impegnata e la 
più rappresentativa del 
mondo del lavoro. Che cosa 
di buono per il paese ne 
uscirebbe? E* appunto que

sto il problema che abbia
mo posto. 

Non crediamo sia reto
rico affermare che il com
pagno Rossa è stato colpi
to perchè credeva e lavo
rava per questa prospetti
va. Ed è per questo che, 
quando lo hanno colpito, 
noi non ci siamo nemmeno 
posti l'interrogativo che al
tri si sono posti dopo la 
morte d: Moro, e cioè se 
convenisse prendere le di
stanze da un cosi duro im
pegno. E' il comportamen
to che abbiamo tenuto quan
do ancori non eravamo 
nella maggioranza, che ab
biamo tenuto nei mesi del
la nostra presenza nella 
maggioranza. E che terre
mo sempre e in ogni caso. 

Guido 
vaino eletto con il massimo 
dei voti... ». 

Poi operai e giornalisti si 
trasferiscono al piano di so
pra. nella mensa. E, attorno 
al tavolo, i ricordi comincia
no a fluire limpidi, uno die
tro l'altro. Riaffiora nitida 
l'immagine del compagno di 
lavoro Guido Rossa, il dele
gato, il comunista col viziac
elo di preoccuparsi di tutti. 
sempre, ogni giorno, di ama
re la gente e di farsi amare, 
di lavorare per un mondo mi
gliore senza perdere il gush 
per la quotidianità delle pic
cole cose, dei piccoli pro
blemi. 

« Tempo fa in reparto c'eri 
un giovane che aveva avuto 
un forte esaurimento nervo
so. Fu Rossa che si occupò 
di lui. che fece di tutto per
chè non lo seppellissero in 
qualche ospedale psichiatri
co ». « Un altro operaio aveva 
delle difficoltà di respirazio
ne. Era un fatto psichico, per 
cui la mutua non gli ricono
sceva la malattia. Allora 
Guido si mise al tornio e gli 
fece delle mollette da met
tere qui davanti perchè du
rante il lavoro respirasse sen
za fatica ». 

E ancora tante altre cose, 
tanti ricordi. « Una volta — 
racconta un operaio — l'azien
da ci mandò insieme a Tori
no. Quando ci presentammo 
al dirigente sotto il quale do
vevamo lavorare, quest'ulti
mo chiese a Guido: sei tu 
quel Guido Rossa clic è an
dato sull'Himalaia? Lui ri
spose di si, e il dirigente, che 
era un appassionato di alpi
nismo, andò in visibilio. Glie
lo avesse chiesto gli avrebbe 
ceduto la sua poltrona senza 
battere ciglio. Ma Rossa non 
volle mai approfittare in al
cun modo della sua fama di 
scalatore ». 

Continuano a parlare per 
un'ora filata. Dicono che era 
un uomo colto, di una cultu
ra fatta di buone letture, di 
ore passate sui libri per re
cuperare ciò che la scuola 
non aveva voluto conceder
gli, ma anche di una grande 
capacità di comprendere gli 
uomini, di stare con i compa
gni, forte della coscienza del 
ruolo di trasformazione della 
classe cui apparteneva. Af
fiora un mondo fatto di ami
cizia, di affetti ancora dolo
rosamente vivi. « Rispettava 
tutti — dice un delegato — 
e per tutti aveva una parola 
giusta. GÌ; amici li trattava 
con sarcasmo affettuoso. A 
me. che sono del PSI. diceva 
sempre: " Vieni qui testa 
d'un socialdemocratico, che ti 
insegno come si fa la lotta 
di classe " ». 

Questo era il suo modo di 
vivere, di stare tra i compa
gni. Il discorso si sposta ora 
sulla sua morte, sulla realtà 
Iranica dell'assassinio. 

Si aspettava un agguato? 
« Si — risponde un ope

raio — aveva ricevuto delle 
minacce. Prima veniva in 
fabbrica con il pullman, anche 
perchè era convinto che l'au
to dovesse essere usata solo 
quando era davvero necessa
ria. Dopo le minacce ha co
minciato a venire con la sua 
850. Ogni giorno cambiava 
percorso ». 

E' servito a poco. Per i 
sicari delle BR è fin troppo 
facile sorprendere un uomo 
disarmato «al buio e alle 
spalle ». E Rossa ad armarsi 
non ci pensava neppure, non 
arcettara la logica del Far 
West. 

Qualcuno chiede: ci fono 
altri « postini » delle BR tra 
di voi? Un operaio taglia 
corto: «Che ci siano un paio 
di delinquenti in mezzo ai 
diecimila dipendenti dell'Ital-
sider. è possibile. Ma con noi 
non hanno niente a che fare. 
Niente a che fare come cul
tura. voglio dire Sai qual è 
la differenza tra noi e le BR? 
Noi. con le nostre lotte ten
diamo ad estrarre il meelio 
che c'è nell'uomo. Loro il 
peggio. Noi la solidarietà tra 
gli uomini, loro l'omicidio. 
Quando si aspetta un onera io 
sotto casa e eli si spara alle 
spalle si è fascisti. Non ho 
altro da aggiungere ». 

E noi neppure. 

Papa 
naie di tutte le forze sane. 
responsabili e interessate a 
fare uscire il paese dalla 
crisi. 

e La Chiesa — ha risposto 
Papa Wojtyla — vive nella 
realtà, in Italia come in Po
lonia o in Messico. Se la 
Chiesa i se stessa deve ser

vire tutti. La Chiesa mira al 
bene comune e quindi a favo
rire l'unità, la solidarietà di 
cui lei parla ». > 

A questo punto si è inse
rito nella conversazione il 
collega Furno della Stampa 
che ha chiesto al Papa un 
giudizio sull'assassinio del 
sindacalista comunista a Ge
nova. mentre il collega Po
liti del Messaggero ha chie
sto cosa pensa il Papa del 
pluralismo politico e della 
possibilità, per un cattolico, 
di fare l'opzione socialista. 
Papa Wojtyla, guardando me 
e gli altri colleglli con i suoi 
occhi chiari, ha detto: « La 
cosa più chiara è che i fatti 
di terrorismo, dei morti, dei 
maltrattamenti di tanti inno
centi degradano la nostra ci
viltà europea e italiana. Sono 
fatti dolorosi perché compiuti 
da forze e da uomini scono
sciuti ». Ha quindi ricordato 
che. data l'esistenza di que
sto clima di paura, c'è mol
ta vigilanza da parte della 
polizia quando si reca a vi
sitare le parrocchie romane. 

Tornando sull'argomento 
dell'operaio ucciso a Genova, 
il compagno Guido Rossa. 
Giovanni Paolo II ha detto 
rivolgendosi ancora una volta 
a me ed ai colleghi italiani: 
« Sono sempre vicino agli ope
rai da per tutto e lo sono sta
to fin da quando ero a Cra
covia. Il lavoro fisico fatto 
da giovane come operaio mi è 
servito molto di più che il 
dottorato ». Rispondendo alla 
domanda sul pluralismo poli
tico e socialismo. Giovanni 
Paolo II ha osservato die 
t per i cattolici il pluralismo 
politico è chiaro, ma ci sono 
dei limiti di fede e di dottri
na». Quanto all'opzione so
cialista per i cattolici ha fat
to questa considerazione: 
e Dobbiamo cominciare a sta
bilire che cosa sono il socia
lismo e le sue edizioni. Per 
esempio una edizione ateisti
ca non è compatibile con j 
principi cristiani, con la vi
sione cristiana del mondo, con 
i diritti dell'uomo, e quindi 
non è una situazione accetta
bile ». Nel caso ci sia una 
edizione del socialismo che 
garantisca la dimensione re
ligiosa. il Papa ha risposto 
che « bisogna vedere nella 
pratica ». 

Prima di rientrare nella sua 
cabina, al vice direttore del
la sala stampa vaticana don 
Pastore che l'aveva accom
pagnato durante l'incontro 
con i giornalisti. Papa Woj
tyla scherzosamente ha det
to: « Ho parlato un'ora e ven
ti minuti. 1 giornalisti do
vrebbero pagare ». 

Questa mattina partiremo 
per Città del Messico dove 
arriveremo alle ore 14 ora lo
cale mentre in Italia saran
no le 20. 

Crisi politica 
e Piazza Fontana 

nell'ultimo 
numero 

di « Rinascita » 
ROMA — Il numero di Rina
scita da oggi nelle edicole 
pubblica un editoriale del 
compagno Gerardo Chiaro-
monte dal titolo «Perché un 
chiarimento di fondo». Tra 
i commenti all'attualità po
litica questo numero com
prende, tra gli altri, articoli 
di Ugo Pecchioli «A die
ci anni da piazza Fontana », 
Achille Occhetto «Le durezze 
della storia ». Giuseppe Chia
rente «Società e religione nei 
primi mesi del papa polac
co», Adalberto Minuccl, «Cri
si e terza via » (sul libro-
intervista di Pietro Ingrao). 

Nel dibattito sulle Tesi del 
15. congresso del PCI sono 
ospitati Interventi di Luigi 
Anderlini, Mario Gozzini, 
Giulio Cerretti, Giuseppe Lon
go e Gianfranco Pollilo. 

Rinascita pubblica inoltre 
una tavola su « Aborto: nono
stante tutto la legge funzio
na» con Giovanni Berlin
guer, Rosaria Galanti, Maria 
Magnani Nova. Oscar Mammì 
Luciana Viviani e servizi su
gli avvenimenti esteri, oltre 
alle consuete rubriche. 

Per TINPGI 
lettera a Storti 

dell'Ordine 
dei giornalisti 

ROMA — Il presidente, Sa
verio Barbati, e il segre
tario, Orlando Scartata, dd-
lOrdine dei giornalisti han
no inviato una lettera a Bru
no Storti, presidente del 
CNEL. contestando il parere 
favorevole allo scioglimento 
ddl'INPGI espresso dal Con
siglio del lecco omla e del la
voro nell'assemblea dedicata 
all'esame del progetto di 
legge sulla riforma pensioni
stica. L'Ordine lamenta an
che di non essere stato con
sultato prima della defini
zione del parere conclusivo e 
sollecita la riforma del CNEL. 
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In seguito alla chiusura degli aeroporti iraniani 

Dopo ore d'incertezza 
Khomeini ha annunciato 

il rinvio del ritorno 
L'ayatollah vorrebbe partire domenica - Bakhtiar gli 
aveva chiesto di attendere « almeno tre settimane * 

* . v* 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo ore e ore 
di incertezza l'ayatollah Kho
meini, che avrebbe dovuto 
imbarcarsi su un aereo que
sta notte per rientrare in pa
tria. è stato costretto ad an
nunciare un rinvio di almeno 
tre giorni della sua partenza 
per Teheran. Alle 13 di ieri. 
all'ora della preghiera, in una 
confusione indescrivibile, tra 
due o trecento fedeli in la
crime, egli ha lanciato al po
polo iraniano un appello < a 
rovesciare il potere illegale 
del traditore Bakhtiar » e ha 
detto: «Rientrerò in patria 
non appena ciò sarà possibile. 
Voglio morire tra la mia 
gente ». A chi gli chiedeva 
se fosse suonata l'ora della 
« guerra santa », l'ayatollah 
ha risposto « non ancora ». 

Il braccio di ferro tra Kho
meini e Bakhtiar ha dunque 
registrato, ieri mattina, un 
temporaneo successo del go
verno iraniano che, ordinando 
la chiusura di tutti gli aero
porti. ha posto la compagnia 
di bandiera francese davanti 
alla necessità di rifiutare il 
volo speciale Parigi-Teheran 
previsto per le ore 1 di ve
nerdì. 

«Le leggi internazionali — 
ha detto a questo proposito 
il dottor Yazdi. portavoce del
l'ayatollah — sono formali. 
Un aereo non può prendere 
il volo se l'aeroporto di de
stinazione è chiuso e se non 

sono garantite le norme di si
curezza. In queste condizioni, 
l'ayatollah ha deciso di so
prassedere per tre giorni al
la sua partenza. Se fra tre 
giorni gli aeroporti iraniani 
resteranno chiusi vi sarà un 
altro rinvio. E' chiaro, tutta
via, che la determinazione 
dell'ayatollah non può essere 
scossa dal tradimento di 
Bakhtiar e che l'esilio del 
capo sciita non durerà troppo 
a lungo, ormai.» 

Yazdi ha, poi, riassunto gli 
avvenimenti sviluppatisi nella 
notte tra mercoledì e giovedì. 
Un inviato speciale di Bakh
tiar era arrivato a Neauphle-
le-Chateau e, naturalmente, 
non era stato ricevuto da 
Khomeini. Il messaggio reca
va una lettera del primo mi
nistro che invitava l'ayatollah 
a rinviare il viaggio di tre 
settimane « per ragioni di si
curezza ». All'alba di giovedì, 
Khomeini annunciava, tutta
via, di non voler modificare i 
suoi piani e di essere pronto 
alla partenza. Ma da Teheran 
si apprendeva la chiusura di 
tutti gli aeroporti e la com
pagnia Air France comunica
va di non poter più assicura
re il volo straordinario 

« Bakhtiar — ha aggiunto 
Yazdi — non aveva mai am
messo apertamente di opporsi 
al rientro in patria dell'aya
tollah. Bloccando tutti gli ae
roporti, egli si è smascherato 
dimostrando che le radici del 
potere monarchico sono in lui 

ancora profonde e che le sue 
dichiarazioni sulla possibilità 
di aprire la via alla costitu
zione di una repubblica sono 
soltanto menzogne .» 

Yazdi ha rivelato che, la 
notte precedente, l'esercito i-
raniano aveva fatto irruzio
ne negli uffici del Comitato 
incaricato di organizzare le 
accoglienze popolari dell'aya
tollah, che molti membri del 
comitato erano stati arresta
ti e che i locali erano stati 
seriamente danneggiati. Co
munque, l'ayatollah sarebbe 
ugualmente partito, a rischio 
della propria vita, se non 
fosse venuto a mancare il 
mezzo di trasporto. « I gior
ni del governo Bakhtiar sono 
contati — ha concluso il por
tavoce — e l'ayatollah, pri
ma o poi, Farà un rientro 
trionfale in patria ». 

La situazione resta dunque 
tesissima e aperta a tutte le 
soluzioni, anche le più tragi
che. Ufficialmente, in base al
le dichiarazioni del suo por
tavoce, l'ayatollah non tiene 
in alcun conto ciò che Bakh
tiar ha detto, nella mattinata 
di ieri, a Radio Montecarlo, 
e cioè che « il governo ha 
consigliato a Khomeini di rin
viare la sua partenza per ra
gioni di sicurezza personale » 
e che «più il tempo passa 
e più la gente si renderà 
conto che non c'è differenza 
tra il programma politico del 
governo iraniano e quello del
l'ayatollah, che se si rispetta 

Nuova gravissima iniziativa del vertice militare 

In Iran le forze armate 
vietano le manifestazioni 

Ieri, protetta dall'esercito, era però scesa in piazza 
una pseudo « maggioranza silenziosa » - Ridda di voci 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — L'aeroporto di 
Teheran è sempre in mano 
ai militari. Il governo aveva 
comunicato in un primo tem
po che era stato riaperto. Il 
comunicato n. 33 dell'ammini
strazione della legge marziale 
ha poi smentito, però, lo stes
so governo, dicendo che tutti 
gli scali iraniani resteranno 
chiusi fino a domenica, «per 
ragioni di sicurezza», e ag
giungendo che il provvedimen
to potrà essere esteso ai gior
ni successivi. La gente, ieri, 
era convinta che l'ayatollah, 
Khomeini sarebbe arrivato 
comunque. Se obiettavi che 
l'aeroporto era chiuso ti ri
spondevano: aLui da Parigi 
parte lo stesso, poi si vedrà». 
I giornali del pomeriggio, fra
stornati anche loro dalla rid
da di voci, comunicati, con
trocomunicati, smentite, li 
hanno semplicemente elen
cati. 

L'unica cosa chiara è che 
Bakhtiar e i militari stanno 
cercando di guadagnare tem
po. E' questa anche l'opinio
ne degli esponenti della Le
ga per i diritti dell'uomo. 
braccio legale del movimento 
di Bazargan e Talleghani. E' 
stato chiesto loro che cosa 
succederà se Khomeini non 
potesse arrivare nemmeno 
domenica. «I leaders religio
si prenderanno una decisio

ne ». Quale? « Dipende anche 
dalla decisione dello stesso 
Khomeini». Che cosa farà 
tutta la gente che aspettava 
l'arrivo per venerdì? «Questo 
certo è uh problema; e' è 
molta eccitazione per l'arrivo 
di Khomeini». Sono previste 
dimostrazioni di protesta? 
«Quella già in programma 
per sabato, anniversario del
la morte di Maometto». Ma, 
in serata, Radio Teheran ha 
fatto un annuncio gravissimo: 
d'ora innanzi, tutte le mani
festazioni saranno vietate. E 
questo rischia di far precipi
tare il braccio di ferro. 

Ieri invece, dall'altra parte 
della barricata, era stata 
messa in campo anche la 
«maggioranza silenziosa». In 
40-50 mila hanno sfilato per le 
strade con il tricolore nazio
nale (verde, bianco, rosso, 
orizzontali), al grido di «In
dipendenza, libertà, Costitu
zione». Ci siamo mescolati a 
loro: gente ben vestita, si
gnore in pelliccia, molti mili
tari in borghese (riconoscibi
li dai capelli cortissimi), pa
recchi sottoproletari. Pochi 
«ciadon», molte donne e ra
gazze con trucco assai pe
sante, qualche zaffata di pro
fumo. Uno ci fa: «Vedete che 
ci sono 30 milioni di iraniani 
che sono per la Costituzione 
e la legalità contro qualche 
centinaio di migliaia di esa
gitati che gridano morte allo 

In un rapporto della Camera 

Sotto accusa 
Carter per l'Iran 

WASHINGTON (m.o.) —Che 
gli U.S.A. siano stati colti 
di sorpresa dalla trasforma
zione politica in Iran non è 
dovuto solo ad inadempienze 
della CIA e degli altri servizi 
segreti ma anche a sbagli 
di analisi da parte di coloro 
che hanno utilizzato le infor
mazioni provenienti da tali 
servizi, cioè il presidente Car
ter e i suoi consiglieri prin
cipali per la politica estera. 
Cosi ria concluso la sotto
commissione della Camera 
sulla valutazione dei servizi 
segreti in un suo rapporto 
pubblicato mercoledì dopo un' 
indagine di un mese basata 
sull'esame di documenti se
greti e su interviste con fun
zionari delle varie agenzie 
responsabili della raccolta di 
informazioni nella zona. 

I commenti precedenti, tra 
cui anche un messaggio se
greto del presidente Carter 
ai suoi consiglieri, avevano 
attribuito la responsabilità ad 
un'insufficienza dei servizi se
gréti, specie della CIA. Ma il 
rapporto della sottocommis
sione, pur non facendo nomi, 
allarga la responsabilità a 
tutto l'apparato decisionale. 
ivi compreso il presidente. 
il Consiglio nazionale di sicu-
ressa, e 11 dipartimento di 
8»*tn. Scartando la possibili
tà di distorsioni interunonali 

da parte dei servizi segreti, 
la sottocommissione ha con
cluso che « la politica USA 
verso lo scià ha prevenuto 
ogni contatto diretto con ele
menti dell'opposizione», nel
l'Iran. Invece di inadempien
za della CIA. continua il rap
porto. «l'atteggiamento USA 
di vecchia data verso lo scià 
impediva la raccolta di in
formazione ». 

Il rapporto conclude che ne
gli ultimi due anni la CIA 
non aveva fornito nessuna in
formazione basata su fonti 
dall'interno dell'opposizione 
religiosa che ha guidato la 
rivolta contro lo scià. I pochi 
riferimenti all'opposizione, 
fatti dall'ambasciata, erano 
«rari e talvolta sprezzanti», 
afferma il rapporto. Ma ancha 
se le informazioni fossero sta
te più complete, continua li 
documento, avrebbero avuto 
probabilmente scarso effetto 
su un presidente già sotto 
pressione per sostenere lo 
scià. Secondo il rapporto, le 
agenzie responsabili della rac
colta di informazione limita
vano i loro contatti con ele
menti dell'opposizione per ti
more di infastidire lo scià, 
il quale doveva approvare te 
loro operazioni prioritarie in 
Iran, cioè la sorvef liansa dal
l'Unione Sovietica. 

TEHERAN — Centinaia di stranieri all'aeroporto di Mehra-
bad, prima del blocco, in attesa di poter partir* 

la Costituzione tutto diventa 
possibile, compresa la crea
zione di una Assemblea co
stituente e di una Repubblica, 
che infine sarà questa Assem
blea a decidere del mio de
stino e di quello dell'ayatol
lah dato che il popolo è so
vrano ». . • . 

A Neauphle-le-Chateau, do
ve l'atmosfera è sempre più 
rovente, , viene denunciata 1* 
ipocrisia di queste afferma
zioni e si fa notare che: 1) 
il popolo sovrano si è già 
manifestato pubblicamente 
contro il governo illegale e 
che ogni sua manifestazione 
è stato un vero e proprio 
plebiscito in favore dell'aya
tollah e di un governo isla
mico; 2) il regime attuale 
non garantisce affatto lo sboc
co repubblicano-islamico, ma 
cerca soltanto di guadagna
re tempo per. continuare la 

repressione sperando in una 
« caduta » della tensione po
polare: 3) se Bakhtiar credes
se in quello che dice, non a-
vrebbe fatto ricorso all'eser
cito per impedire il ritorno-
dell'ayatollah. 

Ciò non esclude — secon
do certi osservatori — che 
tra una dichiarazione e l'al
tra un filo, sia pur tenue, di 
dialoghi sia stato annodato 
tra Neauphle-le-Chateau e Te
heran e che il rientro in pa
tria dell'ayatollah possa, pri
ma o poi, avere luogo 

Ma. in definitiva, non biso
gna dimenticare che è sul 
terreno, che è in Iran che 
prende tutto il suo peso e si 
traduce ogni giorno in morti 
e violenze questo braccio di 
ferro tra Neauphle-le-Chateau 
e Teheran. 

Augusto Pancaldi 

Conclusi ieri i colloqui di Gromiko a Roma 

Nuovo significativo impulso 
ai rapporti italo-sovietici 

Già allo studio l'accordo ultradecennale, f irmate ieri tre intese scientifiche - L'incontro 
con Andreotti • Discussi il tema Cina e le principali questioni dell'attualità internazionale 

' ROMA — Una seconda torna
ta di colloqui con il ministro 
degli Esteri Forlani (nel cor
so della quale sono stati fir
mati tre accordi nel campo 
scientifico e culturale) e un 
incontro con il presidente del 
Consiglio Andreotti. che lo 
ha poi trattenuto per una co
lazione di lavoro, hanno con
cluso ieri la visita ufficiale 
del ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko a Ro
ma. L'incontro con Andreotti 
è avvenuto a Palazzo Chigi in 
fine di mattinata. Andreotti e 
Gromiko — informa un co
municato diramato dalla pre
sidenza del Consiglio — « han
no constatato con soddisfazio
ne il positivo andamento delle 
relazioni economiche e com
merciali tra l'Unione Sovie
tica e l'Italia, con particolare 
riferimento alle trattative in 
corso per la realizzazione di 
nuove importanti iniziative. Il 
presidente del Consiglio si è 
quindi compiaciuto per l'inte
sa raggiunta dal ministro 
Gromiko e dal ministro For
lani per la elaborazione di un 
piano ultradecennale di coo
perazione economica, scientifi
ca e tecnica destinato a rego
lare nei prossimi anni i rap
porti bilaterali tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia ». In tale 
prospettiva il comunicato sot
tolinea gli accordi firmati ieri 
mattina ed aggiunge che ce 
stato inoltre registrato con 
soddisfazione il positivo svol
gimento, in attuazione del pro
tocollo italo-soviefcico del 1972, 

delle consultazioni politiche > 
fra i due Paesi. 

L'incontro ha anche costi
tuito € un'utile occasione per 
uno scambio di idee sui prin
cipali temi dell'attualità poli
tica internazionale. E' stato 
in particolare posto l'accento 
— afferma il comunicato — 
sullo stato dei rapporti Est-
Ovest. ribadendo la partico
lare importanza che le due 
parti annettono al consolida
mento del processo di disten
sione, con la conseguente ne
cessità di operare per la sua 
affermazione a beneficio di 
tutti i popoli, e all'esigenza 
di favorire concretamente U 
disarmo. Speciale rilievo — 
conclude il comunicato — as
sumono in tale contesto i se
guiti della sessione speciale 
delle Nazioni Unite per il di
sarmo e una considerazione 
globale del problema della ri
duzione degli armamenti ». 

Fin qui le informazioni for
nite sull'incontro di Palazzo 
Chigi. Come si vede, non vi 
si fa alcun cenno alla que
stione della Cina e della ven
dita di armi a Pechino da par
te di Paesi dell'Europa occi
dentale (cui si riferiva la or
mai famosa lettera di Brez
nev ad Andreotti, lettera al
la quale il presidente del Con
siglio — a quanto viene rife
rito — risponderà direttamen
te). Sul problema Cina — ac
canto a tutti gli altri temi 
della attualità internazionale 
— si sono soffermati, nei col
loqui della mattinata. Gromi
ko e Forlani, con un confron

to delle rispettive valutazioni.. 
Il ministro sovietico — che 

in precedenza aveva a lungo 
insistito sulla validità di tut
ti i negoziati in corso per il 
disarmo o per la riduzione 
degli armamenti, ribadendo la ' 
volontà dell'URSS di portarli 
a buon fine e dando tome 
concluso al 95 per cento il 
negoziato SALT 2 — ha con
fermato le valutazioni sovieti
che sulla politica di Pechino: 
i cinesi insistono — ha detto 
in sostanza — nella loro tesi 
delia inevitabilità della guer
ra, e ciò condiziona i loro 
rapporti esterni e determina 
una linea di costante poten
ziamento delle loro forze ar
mate. E' in questo contesto 
che Gromiko ha fatto riferi
mento alla comunicazione di 
Breznev a vari Paesi occi
dentali, che aveva lo scopo — 
ha detto — di attirare l'atten
zione sui riflessi che questa 
politica della Cina può avere 
sulla pace e sulla distensione. 

Forlani ha dato una valu
tazione più ottimistica, rifa
cendosi ai suoi incontri con i 
dirigenti cinesi nel giugno 
1977 a Pechino e recentemen
te a Roma, in occasione del
la visita di Huang Hua. Nel
le due occasioni — ha detto 
— si sono rilevate differen
ze sostanziali di atteggiamen
to: nel .1977, rigida riaffer-' 
inazióne cinese del principio 
della inevitabilità della guer-, 
ra. all'insegna di polemiche 
chiuse e dogmatiche; ma nei 
discorsi più recenti si è avu
ta l'impressione che certe po

sizioni siano in via di supe
ramento: i cinesi dicono ora 
che si può allontanare il pe
ricolo della guerra e ciò con
sente loro di mantenere un 
atteggiamento di cooperazio
ne a livello internazionale. 
L'Italia valuta positivamente 
questa evoluzione e mostra in
teresse per i grandi piani di 
sviluppo economico della Cina. 
Non abbiamo mai incoraggia
to — ha affermato Forlani — 
la posizione antisovietioa del
la Cina; riteniamo che una 
maggiore cooperazione indu
striale con la Cina debba es
sere legata ad un costrutti
vo atteggiamento dei cinesi 
sulla distensione e la pace. 

Più in generale, Forlani ha 
affermato la convinzione che 
nei rapporti internazionali le 
ragioni della fiducia e della 
comprensione debbano preva
lere su quelle della diffiden
za; e da ambo le parti si è 
constatato che appunto que
sto è il clima dei rapporti bi
laterali fra Italia e URSS. 

Ieri sera Gromiko ha offer
to un ricevimento nella sede 
dell'ambasciata sovi'.-tica a 
Roma; sono intervenuti tra 
gli altri l'on. Andreotti. i mi
nistri Forlani e Ossola, i pre
sidenti del Senato Fanfani e 
della Camera Ingrao. il sin
daco Argan. i compagni Ber* 
linguer, Chiaromonte. Napo-

• litano. Vecchietti. Gouthier, 
Segre, gli onorevoli Biasini, 
Saragat, Tullia Garettoni e 
Anderlini. : 

9.1. 

scià». Si forma un piccolo 
capannello. Un altro si intro
mette urlando: «Viva lo 
scia»; viene zittito: «Lo scià 
non c'entra, noi siamo per la 
Costituzione». La costituzione 
monarchica? « Beh, si, per la 
Costituzione». «Siete italia
ni?», interrompe un altro. 
«Anche voi avete problemi 
del tipo dei nostri, con que
sti vostri comunisti». Uno dei 
nostri interlocutori fa il medi
co, l'altro è un sergente del
l'esercito . 

Ai fianchi del corteo, altre 
centinaia di persone ci sus
surrano di non farci ingan
nare: « E' una manifestazio
ne fasulla; sono tutti militari 
e loro familiari». Alcuni fan
no il verso allo slogan «Dio, 
corona, patria»: «Dio, cora
no, due sigari e un pranzo 
gratis». 

insistono: «Li hanno paga
ti»; «Hanno mobilitato tut
ta la SAVAK e le puttane». 
Ma anche dentro il corteo c'è 
qualcuno che si sente un po' 
a disagio. Un militare, in
confondibile coi capelli rasa
ti quasi a zero, si sfoga quan
do è ben sicuro che tutt'intor-
no non c'è più nessun altro 
che capisca l'inglese: «So
no un pilota dell'aeronauti
ca; qua intorno ci sono mol
tissimi miei colleghi, costret
ti comfc me a partecipare; 
l'hanno organizzata per tele
fono, state in guardia, è una 
marcia che ha ben poco di 
spontaneo». 

Si poteva pensare che una 
marcia «costituzionalista)», 
non apertamente inneggiante 
al vecchio regime e allo scià, 
potesse attirare anche quei 
settori della popolazione che 
non sono di sinistra, ma guar
dano con simpatia a un mo
to di democratizzazione sen
za avventure, e soprattutto 
senza uno sbocco obbligato in 
una repubblica islamica. Un 
giro di telefonate ci ha per
messo di escluderlo: «Vole
vamo partecipare — ci hanno 
detto alcuni che puie nei gior
ni scorsi non avevano nasco
sto le proprie simpatie al 
tentativo di Bakhtiar — ma 
una volta resici conto della 
compagnia, il fior fiore della 
reazione, siamo rimasti a ca
sa». Erano ben camuffati, 
facevano ogni sforzo per zitti
re slogans in favore dello 
scià, inalberavano, assieme 
al tricolore iraniano, moltissi
mi ritratti di Ali, il caposti
pite dello sciismo. Ma hanno 
ugualmente lasciato nel loro 
percorso una scia di violenza: 
a tratti nelle mani dei maz
zieri abbiamo visto compa
rire lunghi bastoni nasco
sti sotto il soprabito; qual- ! 
che oppositore imprudente è . 
stato massacrato di botte; i 
qualcuno ha visto spuntare ; 
anche armi da fuoco. I sol- , 
dati, ricomparsi in forza per ; 
l'occasione, hanno difeso ac ( 
curatamente la manifestazio
ne che potremmo chiamare 
della «maggioranza silenzio
sa», se non fosse per i! fat
to che hanno dimostrato di 
non essere affatto «maggio
ranza». 
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DJ CARCIOFI £ > 

-Ingredienfr (ddsiper;© persone): 6"grossi car- - « 
efori,'2 cipolle, prezzemolo, cerfoglio, dragon-

> cello, 4 uova, sale, pepe, uri pizzico di noce 
moscata, una piccola ciotola di panna, 250 g 
di pasta ,'brisée"-
Fate cuocere!) carciofi, staccatene le foglie 
che potrete servire, còme antipasto con una 
salsa verde. Tagliate i fondi a fettine fini. 

...... .Fate assodare 3 uova,' tagliatele a rotelle. 
-;

::- 'Foderatelo stampo con la pasta "brisée"; 
,," guarnite in fondo .con le fette di carciofo, 

ricoprite con le rotelle di uova sode. Sbat
tete un uovo con fa panna, condide e ver
sate sulle uova sode. Mettete in forno per 
40 minuti circa fino a quando lo sformato 
sia ben rappreso e dorato. * 
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Adesioni di massa allo sciopero e alle iniziative 

Manifestazioni e cortei spontanei 
nelle città contro il terrorismo 

..Così la Toscana ha risposto agli assassini di Genova - Assemblee in fabbriche e scuole - Studenti in 
piazza a Firenze - 30.000 persone hanno percorso il centro di Livorno - Fermi autobus e chiusi i negozi 

• Rabbia, commozione, fermezza, c'era tutto questo ieri 
sulle facce della gente che in tutta la Toscana ha mani
festato nelle strade e nelle piazze in segno di protesta 
per il barbaro assassinio di Guido Rossa, operaio geno
vese, militante comunista, da parte delle Brigate Rosse. 
Per qualche ora in tutti i centri della regione la vita 
si è fermata nei luoghi di lavoro nelle scuole, mentre 
i mezzi pubblici sospendevano il servizio, i negozi 
abbassavano le serrande, 

Non c'è stato centro della regione in cui non si 
siano svolte manifestazioni, assemblee, cortei, spesso 
spontanei. A Firenze gli studenti hanno sfilato in centro 
con striscioni e cartelli, confluendo poi al Paggetto con 
la manifestazione degli operai della Galileo e della 
Nuova Pignone, 

Questa sera ade 17 in Palazzo Vecchio cittadini, 
forze politiche e sociali daranno vita ad U7ia manifesta-
zione indetta dal comitato per la difesa dei princìpi 
costituzionali e dell'ordine democratico. 

Le iniziative prese ieri in Toscana non si contano: 
studenti, lavoratori cittadini hanno dato vita a cortei a 
Livorno (circa 30.000 persone hanno sfilato nelle tre ore 
di sciopero), a Stena, a Pisa, (qui sono confluiti gli ope
rai della Piaggio), Lucca, Pistoia, Viareggio, Prato. 
Assemblee di massa si sono tenute a Grosseto, nel terri
torio Amiatino, nel Valdarno, a Piombino, Massa, Empoli, 
zona del cuoio. 

Associazioni della resistenza, forze politiche e sociali 
consigli di fabbrica, istituzioni, singoli cittadini e lavo
ratori continuano ad inviare telegrammi e prese di posi-
zone. È' mi unico, corale moto dt condanna. FIRENZE — Uno scorcio della manifestazione di giovani 

Un corale moto di condanna 
Oggi alle 17 appuntamento in Palazzo Vecchio - Domani manifestazioni a Grosseto e a Siena - Mobilitazione 

Ieri giornata di mobilita
zione in tutta la Toscana; le 
iniziative continuano anche 
oggi. L'appuntamento per 
Firenze è nel pomeriggio, al
le 17. in Palazzo Vecchio. Il 
comitato per la difesa dei 
principi costituzionali ha de
ciso così le modalità della 
manifestazione cittadina a 
cui sono invitati i consigli 
di fabbrica, i consigli di quar
tiere. le organizzazioni sinda
cali, le forze politiche demo
cratiche, le organizzazioni 
giovanili e femminili, le as
sociazioni antifasciste e del
la Resistenza. 

Già ieri in città si era 
svolta una manifestazione 
organizzata dagli studenti 
medi scesi in sciopero. Il 
corteo ha raggiunto II Pog-
getto e i giovani hanno par
tecipato all'assemblea ope
raia in corso. Documenti e 
prese di posizione sono giun
ti dalla regione, la provincia, 
il comune di Bagno a Ripoli, 
assemblea dei lavoratori del
la Billi Matoc, consiglio di 
azienda del Superai di via 
di Novoli, la sezione sinda
cale CGIL-CISL della Croce 
Rossa, comitato provinciale, 
la segreteria nazionale del-
l'MLS, i lavoratori della fi
liale fiorentina della IBM 
Italia, il consiglio dei dele
gati delia sede INPS, il con
siglio di quartiere numero 8, 
la sezione sindacale unitaria 
della scuola « Buricchi » di 
Prato. Ì lavoratori delia Bi
blioteca nazionale centrale e 
del Centro di restauro, gli 
studenti e il personale delle 
Facoltà di Giurisprudenza e 
Scienze politiche, ì lavoratori 
della Fiorentina Gas, e del-
l'INRCA. 

Ai runerali. previsti per sa
bato sarà presente una dele
gazione della segreteria del
la Federazione regionale uni
taria. I lavoratori che inten
dono partecipare possono ri
volgersi alle sedi sindacali di 
categoria e di zona. I pull
man partiranno sabato mat
tina alle 6 dalla Fortezza da 
Basso, lato ferrovia. Anche 
!e Federazione fiorentina del 
PCI invierà una delegazione 
a Genova. La partenza è 
fissata alle ore 5.30 in via 
Alamanni. I comitati di zo
na dovranno far pervenire 
l'elenco dei partecipanti en
tro oggi, presso l'amministra
zione. 

Sdegno e commozione In 
tutta Livorno per il crudele 
assassinio del sindacalista 

LIVORNO — La manifestazione a piazza della Repubblica. 

Guido Rossa. Nella mattina
ta di ieri si è tenuta una im
ponente manifestazione alla 
quale hanno partecipato mi
gliaia e migliaia di studenti 
e lavoratori. Si sono concen
trati in Piazza della Vittoria. 
alle 9 per primi sono arri
vati gli studenti che si sono 
astenuti dalle lezioni per tut
ta la mattinata 

E* stata poi la volta dei 
dipendenti dell'AAMPS, dei 
lavoratori dei cantieri e tutti 
gli altri, preceduti da enor
mi striscioni di protesta. Il 
corteo ha sfilato per tutta la 
città completamente paraliz
zata. Negozianti ed artigiani 
hanno sospeso le loro atti
vità dalle 9.30 alle 11, le fab
briche si sono fermate per 
tre ore. anche gli autobus 
si sono fermati, poi, in piaz
za della Repubblica si è te
nuto il comizio. 

Il vicesindaco Magonzi ha 
espresso dure parole di con
danna per il folle assassinio 
e gli attacchi terroristici che 
intendono riportare indietro 
il processo di rinnovamento 
e cambiamento in corso nel • 
nostro paese. Ha preso poi la 
parola Sergio Manetti segre
tario provinciale della Came
ra del lavoro 

Dopo una prima risposta 
data dai metalmeccanici pi
sani nella giornata di mer
coledì con scioperi ed assem
blee interne in tutte le azien
de della provincia, dalla Piag
gio alla Motofides, dalla Asso 
Werke alla Gozzini. i lavora
tori e il movimento demo
cratico pisano ha vissuto una 
grande giornata di mobilita
zione e di lotta per condan
nare il terrorismo e dire di 
no ai tentativi in atto per 
destabilizzare il paese. 

A Pisa nei settori dell'in
dustria, del commercio e dei 
servizi, c'è stata una larga 
adesione allo sciopero, cosi 
come si sono fermati i com
mercianti e gli studenti. Un 
corteo è partito da piazza 
Sant'Antonio e ha percorso 
le vie del centro per giunge
re in piazza San Paolo al
l'Orto dove un rappresentan
te del consiglio di fabbrica 
della Piaggio di Pisa ha let
to un documento dei sinda
cati e dei consigli di fabbri
ca pisani. 

Imponente la manifestazio
ne tenuta a Pontedera che 
oltre all'adesione dei lavora
tori di tutte le categorie e 
degli studenti delle medie su
periori ha registrato l'adesio
ne delle associazioni com
merciali e artigiane e, natu
ralmente, in prima linea gli 
operai della Piaggio. Il cor-

100 pullman dalla Toscana verso Genova 
Più di cento pullmann partiranno dal

la Toscana per partecipare ai funerali 
del compagno Guido Rossa, previsti per 
sabato a Genova. Partiranno all'alba 
centinaia e centinaia di lavoratori p*r 
portare l'estremo saluto a uno come loro. 
Nelle fabbriche e negli uffici si stam.o 
organizzando i punti di raduno, gli stri
scioni e le bandiere. I funerali del com
pagno Rossa si trasformeranno infatti 
in una manifestazione di massa, una 

prova di attaccamento alla democrazia 
alla libertà della classe operaia italiana. 

La Federazione regionale unitaria sarà 
rappresentata a Genova da una folta de
legazione con uno striscione unitario. Il 
concentramento dei lavoratori fiorentini 
è fissato alla Fortezza da basso, sabato 
mattina alle 6. Da Piombino è prevista 
una larga partecipazione di operai delle 
acciaierie, che fanno parte dello stesso 
gruppo dell'ltalsider. ' 

teo è partito da piazza della 
Stazione in prossimità dell'in
gresso dello stabilimento 
Piaggio aperto da uno stri
scione del consiglio di fab
brica e formato da migliaia 
di lavoratori, cittadini e stu
denti. Ha r>er<orso le vie 
principali, della città e si è 
concluso in piazza Carducci 
dove hanno parlato Bernar
dini a nome della Federa
zione Unitaria, il sindaco di 
Pontedera Carletto Manni e 
un membro del consiglio di 
fabbrica della Piaggio di Pon
tedera. 

Grande partecipazione po
polare anche a Santa Croce 
sull'Arno dove si è tenuta la 
manifestazione per il com
prensorio del Cuoio 

Sabato prossimo alle 10 
nella sala del Mappamondo 
a Siena si svclgerà una ma
nifestazione pubblica indetta 
dal comitato tra le forze an
tifasciste per l'ordine demo
cratico. Parleranno un sinda
calista e un rappresentante 
dei giovani. Mercoledì e ieri 
si sono svolte numerose ini
ziative pubbliche in tutta la 
provincia di Siena. 

Molte sezioni del PCI han
no indetto assemblee pubbli
che come a Montalcino, 
Buonconvento. Chiusi, San 
Gimignano. Sempre a San 
Gimignano si è riunito il 
Consiglio comunale congiun
tamente con il comitato lo
cale antifiscista. Nella mat
tinata di ieri si è svolto un 
corteo con !a partecipazione 
di numerosissimi lavoratori 
così come a Colle Val d'Elsa 
e a Poggibcnsi. 

Nel maggior centro delia 
Val d'Elsa il corteo ha avuto 
il carattere dei momenti 
straordinari e ha visto la 
partecipazione di migliaia e 
migliaia di lavoratori. Ad Ab
badia S. Salvatore ieri sera 
si è svolta una manifesta
zione pubblica 

A Grosseto mille lavorato
ri. di ogni categoria produt
tiva, studenti, giovani e ra
gazzi, hanno riempito ieri 
mattina la Sala Eden par
tecipando alla manifestazio
ne indetta dalle organizza
zioni sindacali nel quadro 
dello scioDero. 

L'iniziativa si è conclusa ' 
con discorsi del sindacalista 1 
Bulfardo Romualdo, del se- | 
natore socialista Silvano Si
gnori e di Flavio Tattarini. | 
segretario provinciale del PCI i 
che ha pariato a nome di ! 
tutte le forze democratiche. ì 

Presentato il piano di massima per il potenziamento 

«Ciack» su Peretola: 
pronto il progetto 

Parere favorevole del comitato e dello stesso Ministero - Partiranno tra breve le proce
dure per le varianti al P.R. e l'acquisizione dei terreni - Entro l'anno il via ai lavori? 

E' da tempo che si parla ! 
di Peretola. del suo futuro | 
come aeroporto di terzo li
vello per la Toscana; della 
necessità di adeguarne le at
trezzature per mettere in con
dizioni la pista di Tunziona-
re 24 ore su 24. 

Ora è pronto anche il pro
getto di massima, e nei pros
simi giorni e mesi gli enti 
interessati metteranno in mo
to una serie di contatti, con
sultazioni, e atti formali per 
realizzarlo. 

La Camera di commercio, 
d'intesa con il comitato cit
tadino costituito appositamen
te per lo sviluppo dell'aero
porto avevano affidato l'in
carico del progetto all'archi
tetto Nustrini. La presentazio
ne ufficiale c'è stata mer
coledì a Palazzo Vecchio, nel 
corso di una riunione a cui 
hanno partecipato il sindaco 
Gabbuggiani. gli assessori 
Ariani e Bianco, i rappre
sentanti della Camera di com
mercio. dell'Azienda autono
ma del turismo, del Centro 
Moda, del Palazzo dei con
gressi e di tutte le categorie 
economiche. Tra gli altri 
era presente, anche, l'archi
tetto Martini, responsabile 
della pianificazione nazionale 
aeroporti presso il ministero 
dei Trasporti. 

E' lo stesso ministero che 
ha già approvato nelle sue 
grandi linee il piano, che ga
rantirà a Peretola una agi
bilità continua, diurna e not
turna attraverso l'allunga
mento della pista di 300 me
tri, l'installazione di appa
recchiature radar per la gui
da « meccanica » del volo e 
di una illuminazione adegua
ta a questa necessità. 

Gli elaborati presentati dal
l'architetto Nustrini e che so
no stati favorevolmente giudi
cati dal comitato, rappresen
tano ovviamente un program
ma di massima. Lo stesso re
dattore si è assunto l'incarico 
di stilare il progetto esecu
tivo, chiedendo almeno quat
tro mesi di tempo. 

Ma questa serie di inter
venti non richiede solo uno 
studio particolareggiato per 
essere realizzata. Ci sono ope
re da costruire, espropri da 
effettuare, una strada (via 
del Termine) da deviare. Que
sto significa chiamare diret
tamente in causa due co
muni, Firenze e Sesto, e pre
disporre varianti ai relativi 

• piani regolatori generali. 
E' ormai accertato e veri
ficato che queste non contra
stano con le linee di svilup
po e di pianificazione urba
nistica del centro direzionale 
e degli insediamenti previsti 

Nel pacchetto delle cose da 
fare, e di cui si occuperà yì 
comitato ristretto, c'è anche 
l'acquisizione dei terreni e il 
programma di finanziamen
to. che dovrebbe ammontare 
intorno ai due miliardi e 
mezzo. 

I comuni di Firenze e Se
sto si occuperanno insieme 
nei prossimi giorni dei pro
blemi che li riguardano, men
tre sono previsti altri incon
tri con il Ministero e la Re
gione. 

Per quanto concerne i tem
pi di attuazione del progetto 
il conto è presto fatto: al
meno quattro mesi per la 
redazione particolareggiata. 
del piano e qualche altro per 
il perfezionamento degli atti 
deliberativi necessari. Signifi
ca che i lavori potranno par
tire (ma è solo una previ
sione) a fine anno. J 

Da oggi filo diretto da Leningrado 
con la nostra Galleria degli Uffizi 

ROMA — L'Hermitage di Leningrado, uno 
dei più prestigiosi musei del mondo: i fio 
rentini presto lo conosceranno molto meglio. 
Da oggi infatti è operante un accordo di coo
perazione e di scambio dell'istituzione cultu
rale russa con la Galleria degli Uffizi. E" 
stato firmato ieri al ministero degli Esteri da 
Gromiko e dal ministro Forlani nell'ambito 
degli accordi più generali di collaborazione 
e cooperazione tecnico-scientifica tra Italia 
e Unione sovietica. Presenti le delegazioni 
dei due paesi, che in questi giorni, in occa
sione dell'arrivo di Gromiko in Italia stanno 
svolgendo un'intensa attività diplomatica e 
perfezionando numerose intese. Franco Ca-
marlenghi, assessore alla Cultura del Comu
ne di Firenze, e il dottor Spalbtti, della dire
zione della Galleria degli Uffizi rappresen
tavano alla Farnesina la nostra città e gli 
Uffizi. 

« L'accordo — In detto l'assessore molto 
soddisfatto dopo la firma — consentirà un 
positivo reciproco scambio di opere ora cu
stodite nei due musei statali, ma non solo, 
.saranno infatti possibili uno scambio di espe

rienze sulle strutture stesse del musco, sulla 
sua organizzazione, come .servizio sociale ni 
Unione Sovietica e in Italia. 

« C'è già un'ipotesi — ha annunciato il 
dottor Spallotti — die si potrà forse realiz
zare fin dalle prossime settimane e clic ser
virà ad iniziare bene questo gemellaggio: 
lo scambio di un'importante opera d'arte. 
Manderemo a Leningrado « Ixi Minerva e il 
Centauro » di Rotticelli. mentre ai visitatori 
degli Uffizi sarà possibile ammirare « La 
Madonna Benois > di Leonardo die si trova 
all'Hermitage. 

Il rapporto stretto tra i musei, che prevede 
anche lo scambio di equipe tecniche, lo pub
blicazione di studi e documenti in comune. 
conferenze scientifiche su problemi e argo 
menti di interesse comune, sul restauro. 
sarà perfezionato dai ministeri e dagli orga
nismi competenti, dagli operatori dei due 
musei entro il 30 giugno di quest'anno e 
naturalmente alla stessa data degli anni pros 
simi. 

NELLA FOTO: il museo Hermitage 

Dibattito 
airimpruneta 
sulla storia 

del movimento 
operaio 

Oggi pomeriggio alle ore 
16,30 al Centro studi della 
CGIL Toscana all'Impruneta 
si svolge un pubblico dibat
tito sui problemi di ricerca 
storica. Parteciperanno Sal
vatore D'Albergo, Giuliano 
Procacci, Alceo Riosa, Ange
lo Varni, Luigi Tassinari. 
Franco Camarlinghi, l'edito
re De Donato. Gianfranco 
Rastrelli e Salvatore Bona-
donna. 

Saranno inoltre presenti 
militanti sindacali protagoni
sti delle lotte di questi ulti
mi trenfanni, consigli di 
fabbrica, istituti e centri di 
documentazione. 

Una seconda iniziativa è 
prevista per sabato mattina. 
La CGIL regionale promuove 
un dibattito sui problemi del
la riforma dell'editoria e del
l'informazione. Prosegue in
tanto la mostra dei libri sui 
problemi della storia del mo
vimento operaio. 

Convegno 
di « Sinistra 79 » 

sull'intervento 
economico 
dello Stato 

Sabato e domenica si svol
ge a Firenze un convegno 
promosso dal CENDES e dal
la rivista «Sinistra '79» sul 
tema « Lo Stato, intervento 
economico e ruolo assisten
ziale ». I lavori — che si ter
ranno nella sala della borsa 
merci — saranno introdotti 
dalle relazioni di Bruno Den
te (l'amministrazione pubbli
ca tra vecchio e nuovo corpo
rativismo), Filippo Cavazzu-
ti (finanza pubblica e ruolo 
dello stato) e Mario Ruscia-
no (pubblico impiego: rap
porti di lavoro e azione sin
dacale). 

Saranno presenti, tra gli 
altri. Silvano Andrioni, Ba-
bera, Bassanini, Bordini, 
Cheli, Ferraioli, Ferraris, 
Forgione. Giovannini, Jervo-
Hno, Parlato, Pedone, Ragoz-
zino e Triva. 

I lavori si concluderanno 
domenica mattina. 

Da oggi 
a congresso 

le coop 
agricole 
toscane 

Si apre stamani nella Sa 
la verde del Palazzo dei con
gressi il II congresso dell'as
sociazione regionale toscana 
cooperative agricole aderen
ti alla Lega. I lavori si apri
ranno alle ore 9.30 con la re
lazione introduttiva di Corra
do Gasparri e proseguiranno 
per l'intera giornata. Sibato 
sono previste le conci' sioni 
di Lino Visani, vice presiden
te dell'ANCA, l'approvazione 
delle modifiche allo s'.atuto 
dell'associazione, l'elezione 
degli organi direttivi regiona
li e la nomina ai delegati del 
VI congresso nazionale. 

Il tema dell'assise è « 11 raf
forzamento e l'espansione 
della cooperazione agricola 
per il rinnovamento dell'eco
nomia nella programmazione 
dello sviluppo regionale». E' 
previsto l'intervento di ammi
nistratori. sindacalisti, giova
ni ed esponenti del mondo 
contadino. 

Nell'ambito del piano decennale della casa / 

Gli artigiani vogliono 
costruire 400 alloggi i 

Legge 457 ossia piano de
cennale per la casa: non il J 
toccasana per mille problemi 
delle abitazioni ma una occa 
ìione da non perdere e so
prattutto da non sottovaluta
re. ET partendo da questo 
presupposto che i settori im-

.pegnati nel settore edilizio e 
abitativo della CNA" (Confe-

•derazione" Nazionale dell'arti
gianato) hanno preparato un 
piano di intervento per la 
costruzione di nuove abita-

..Sioni a Firen'ze e provincia 
da attuare all'interno e con le 

•modalità previste dalla legge 
'•57. 
"1 Il programma è stato pre-
' tentato ieri in una conferen-
, za stampa nella sede della 
CNA dai dirigenti della Fede
razione provinciale, del con
sorzio edili artigiani e del 
CEAR (Consorzio edile). 
Prevede l'edificazione di 400 
alloggi in un paio di anni. 
considerati i tempi tecnici di 
esecuzione e il necessario iter 
'burocratico. Proprio in questi 
giorni su questo versante si 
atanno giocando a livello re
messo che vadano nella dire-
rionale i passi decisivi: liti
gone voluta, dalla Confedera
rtene artigiani, prima della 

dell'anno dovrebbero 

partire concretamente I lavo 
ri. 

Il programma — hanno in
formato durante la conferen
za stampa — si articola sia 
su interventi diretti del Con
sorzio edile su aree acquisibi
li in diritto di superficie in 

Improvvisa 
morte di un 

&mbo di 
cinque anni 

PRATO — Un bambino di 5 
anni è spirato improvvisa
mente ieri mattina, giunto 
all'ospedale di Prato alle ore 
9, in coma profondo, il bam
bino si è spento alle 14 no
nostante i disperati tentativi 
del medici del reparto pedia 
trlco per salvarlo. 
'-La diagnosi non è ancora 
completa e la fulminea mor
te ha indotto i sanitari del 
nosocomio pratese a ordinar
ne l'autopsia che sarà svolta 
nella giornata di oggi. 

zona 167 e quindi con vendita 
a prezzi convenzionati, sia su 
appalti di edilizia sovvenzio
nata di competenza dell'Isti 

! tuto Autonomo delle Case 
popolari, sia infine su inter
venti diretti o no di edilizia 
rurale. 

Il programma si rivolge al
l'intervento sul nuovo in aree 
urbane, mentre sarà appron
tato successivamente un pia
no di intervento per il recu
pero quando le amministra
zioni locali avranno definito I 
relativi strumenti urbanistici. 
Un programma di intervento 
per l'edilizia rurale è ancora 
in fase di studio. 

Il Consorzio edile della CNA 
ha rinnovato proprio in que
ste settimane le richieste di 
assegnazione di aree edifica-
bili in 32 comuni della pro
vincia. 

I quattrocento alloggi da 
costruire non saranno tutti 
uguali; i tecnici e gli archi
tetti prevedono quattro solu
zioni base con otto possibili 
varianti: alloggi da 45 metri 
quadrati per due anziani o 
per giovani coppie <2 più 1). 
alloggi da 65 metri quadri 
per 4 persone, da 85 metri 
qu«ari per 4-5 persone • da 
96 per sei persone. 

Dovevano essere consegnati a 44 famiglie 

Occupati a Prato altri alloggi IACP 

CONGRESSI DI ZONA DELL'ARCI 
In vista del congresso regionale, previsto a Firenze per 

il 10 e 11 febbraio, si stanno tenendo i congressi zonali 
dell'ARCl. Questa sera sono previste le seguenti assisi: Se
sto Fiorentino, saletta 5 Maggio, Via Cavallotti (Luciano Se
natori); Firenze Nord-Ovest, circolo ARCI Novoli (Billi); Val 
dì Pesa, Case del Popolo di S. Calciano (Paoli); Firenze Cen
tro-Sud, Casa del Popolo Ferrucci, stasera e domani pomerig
gio (Coli); Mugello, Comitato ARCI di S. Piero a Sreve (Mam
moli). 

Domani si terrà il congresso di Firenze Sud al circolo e Vie 
Nuove » con inizio alle ore 15,31 (Senatori) e quello di Campi 
Bisanzio in programma al circolo Rinascita con inizio alle ere 
15,31 (Bkhì). 

Martedì sarà invece la volta della VaMisieve che si riu
nisce a congresso alla Casa del popolo di Montebonello (Mam
moli). 
NELLA FOTO: bambini impegnati in un circolo ARCI nel 
disegno « nella pittura. 

PRATO — Continua l'occupa-
; zione degli appartamenti de-
• gli IACP al villaggio GESCAL 
; di Prato. Alle dieci famiglie 
| che nella notte fra sabato 
< e domenica, penetrano abu-
| sivamente all'interno degli 
I appartamenti, se ne sono ag

giunte nei giorni scorsi al-
; tre 11. La metà circa dei 44 
! alloggi che dovevano essere 
, consegnati a altrettante fa 
• miglie, secondo graduatone 
; già compiiate, è occupata. Il 
, fenomeno, quindi, si è esteso 
, e la questione si sta ulterior

mente complicando. 
Da una parte ci sono fa-

! rniglie che hanno già fatto 
domanda da due anni per la 

• casa, e che aspirano legitti-
< mamente ad averla, dopo 

aver pazientemente aspettato 
tutto questo tempo per la 

. consegna. Dall'altra ci sono 
• persone che penetrate negli 
: appartamenti, hanno dichia-
: rato più volte di non avere 
. nessuna intenzione di lasciar-
> It liberi, e che anzi stanno 
' eseguendo tutti gli atti per 
' legittimare la loro presenza in 
' questi alloggi. La questione è 
i la prima volta che si pre-
' senta a Prato. Rimangono mo-
! tivi di preoccupazione, anche 
i perché l'affermazione di un 

diritto, in questo caso quello 
della casa, non può andare 

I a detrimento di altre perso

ne che hanno lo stesso di
ritto. ed in più Jo hanno an
che già acquisito. 

Il SUNIA. subito dopo la 
conoscenza del caso si pro
nunciò in questi termini. «Sia 
mo contrati — dissero espo
nenti dei sindacati inquilini — 
ad occupazioni abusive, so
prattutto a quelle di edilizia 
economica e popolare, poiché 
questo rischia di ingenerare 
una guerra tra poveri». 

Soprattutto da quando é en 
Irata in vigore la legge del
l'equo canone, ci sono ma
novre. che non solo cercano 
di vanificare lo spirito del
la legge, ma che riducono an
che la possibilità per affer
mare diritti legittimi come 
quello della casa. 

Ed è indubbio, dicono al 
SUNIA, che oggi ci sia una 
forte domanda di casa, e il 
fabbisogno si faccia sempre 
più pressante. Il problema è 
reale, ma non può essere ri
solto ne] modo invidiabile né 
a colpi di occupazioni abu
sive. E questo anche perché 
a rimetterci, come nel caso 
della GESCAL. sono lavora
tori. Ciò che è necessario evi
tare è una guerra tra poveri. 
come afferma il SUNIA, per
ché in questo modo il pro
blema casa rimarrebbe In
soluto, mentre manovre spe
culative potrebbero tranquil

lamente continuare. Le 44 fa
miglie a cui le abitazioni so
no state assegnate rivendi
cano l'insediamento. E l'as
segnazione peraltro sta già 
avvenendo: nel giro di due 
gicrm tutte le persone, che 
secondo la graduatoria devo
no avere l'abitazione, avran
no le chiavi in mano degli 
appartamenti. La questione 
dovrebbe risolversi nel giro 
di qualche giorno. Una situa
zione conflittuale, però, si è 
già creata. E gli occupanti 
non sono stati fermi a guar
dare. ma hanno richiesto gli 
allacciamenti di acqua, di gas 
e di luce, ottenendo, peraltro. 
quest'ultimo. 

La volontà degli occupanti 
è quella di dimostrare, con 
questi atti, che non hanno 
nessuna intenzione di lascia
re liberi gli alloggi. Ora il 
problema è anche capire co
me il fenomeno può essere 
nato. C'è un dato che non si 
riesce a valutare: la massi
ma parte delle famiglie che 
hanno dato vita all'occupazio
ne provengono dai comuni di 
Campi Bisenzio. e di Calen-
zano. inoltre non pare che 
fossero soggetti a sfratti. II 
nodo che rimane, dicono al 
SUNIA, è di evitare il ripe
tersi di questi fenomeni. Esi
ste un reale bisogno di casa, 
indipendentemente dall'episo

dio. E per farvi fronte, ai af
ferma sempre al sindacato 
inquilini, bisogna sostenere 
proposte come quella dell'au
torizzazione del parlamento ai 
comuni di occupazione tempo
ranea degli alloggi per i casi 
di emergenza. 

b. g-

Lutti 
E" morto, dopo lunga ma

lattia. il compagno Enrico 
Porporini, di 71 anni, della. 
sezione del PCI di La Quer
ce (.Prato). Ai familiari giun
gano le fraterne condoglian
ze della sezione e della reda
zione dell'Unità. 

m m • 

E" morto, nei giorni scorsi, 
il compagno Gino Cateni, 
partigiano e vecchio antifa
scista. A funerali avvenuti. 
giungano alla famiglia del 
compagno Cateni, le condo
glianze dei compagni della 
sezione del Galluzzo. 

Ricordo 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Gui
do Niccolini, della sezione di 
Ponte a Elsa, il figlio • la 
moglie sottoscrivono 15 mila 
lire per 11 nostro giornate. 
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Stasera 
manife
stazione 

con Ingrao 
all'Antella 
Stasera alle 21, alla Ca

sa del Popolo di Antella, 
il compagno Pietro In
grao, presidente della Ca
mera dei Deputati parlerà 
sul rapporto esistente fra 
« Socialismo, socialdemo
crazia e movimento comu
nista in Europa ». La ma
nifestazione organizzata 
dalla Federazione fiorenti
na del PCI rappresenta un 
importante contributo al 
dibattito ' precongressuale 
del partito ed anche l'oc
casione per una ferma ri
sposta di massa a chi In
tende di colpire la demo
crazia ed il movimento 
operaio percorrendo la 
sanguinosa strada del ter
rorismo. 

• » * 
Oggi alle 16,30 organiz

zato dal comitato di Zona 
del PCr della Val d'Elsa, 
si terrà nella stiletta delle 
riunioni in via Due Giu
gno a Certaldo, un incon
tro dibattito su «Ecolo
gia e rapporti sociali am
biente, risorse, produzio
ne, inquinamento ». Con
cluderà i lavori la compa
gna Laura Conti consiglie
re regionale della Lom
bardia. 

« ;. * Presentato il « cartellone » del Comune 
*v 

Musica e teatro di qualità 
con 

Con 13 milioni un programma di alto livello - Basso l'affitto dei locali - An
che il prezzo dei biglietti è contenuto - Una mostra del vignettista Chiappori 

LIVORNO — Spettacoli di 
buon livello all'insegna dell' 
austerità nel cartellone del 
'79 del comune di Livorno. 
Per teatro e musica l'ammi-

' nistrazione spenderà soltanto 
13 milioni (6 per il teatro 
e 5 per la musica) grazie 
soprattutto ai prezzi politici 
per l'affitto dei locali della 
(ìoldonetta e del Goldoni e, 
era ovvio, dei Quattro Mori. 

I programmi sono stati pre
sentati ieri nel corso di una 
conferenza stampa dall'asses
sore alla cultura Vittorio Vet
tori. 

Per quanto riguarda il tea
tro il comune, insieme al TRT 
(Teatro Ragionale Toscano), 
alla provincia, all'ente pro
vinciale del turismo ed alle 
associazioni ARCI. ACLI EN-
DAS. ha incluso nel program
ma questi spettacoli: 5 6 feb
braio il balletto della compa
gnia di Dario Ko presenta 
« Histoire du soldat ». musica 
di Strawinski. 23 febbraio ore 
17 Teatro Quattro Mori Coo
perativa nuova . Scena: «Il 
Tartufo» di Molière. 27 feb
braio ore 17,30 Teatro Quattro 
Mori gruppo della Rocca « Il 

concerto, ovvero esercizi spi
rituali > di Renzo Rosso. 14 
marzo ore 17 Teatro Quattro 
Mori Collettivo di Parma « Il 
dottor Oss. » di Giulio Verne. 
Il marzo ore 17 gruppo spa
zio Teatro di Fontanella nel
la sala della Goldonetta: «Co
si è se vi pare ^ di Luigi Pi
randello. Il 21 marzo alle 17 
Teatro Sperimentale Zero di 
Sacripanti sala Goldonetta 
« Gli anti < eroi dagli umori 
beffardi »: tre atti di Achil
le Campanile. 

Il prezzo dell'abbonamento 
per sei spettacoli è di lire 8 
mila, il biglietto unico di pla
tea costa 2 mila lire Intero e 
1.500 ridotto; il biglietto uni
co di galleria è invece di 
1.500 lire intero e 1.000 ridot
to. Lo spettacolo del 15 feb
braio è fuori abbonamento. 
Questi i prezzi: biglietti nu
merati di platea e secondi 
palchi lire 3.000; biglietti nu
merati terzo e quarto palchi 
lire 2.000: galleria e loggione 
biglietto unico lire 1.000. Ol
tre agli spettacoli, tra le ini
ziative promosse dal comune. 
sono previste anche attività 
di carattere collaterale-

Le scelte sono state detta
te dalla volontà di valorizza
re le compagnie locali e dall' 
appartenenza del comune al 
Circuito Regionale toscano. 

Il programma musicale, al
la cui stesura, oltre al co
mune ha contribuito il Circolo 
Culturale di Promozione mu
sicale. comprende: 2 febbraio 
ore 21 Teatro Goldoni orche
stra Aidem di Firenze di
retta da Amedeo Monetti, al
lievo di Franco Ferrara. 9 
Tebbraio ore 21 ciclo di mu
siche « la tastiera ». sala del
la Goldonetta. Margherita 
Gallini clavicembalo: 24 feb
braio ore 21 sala della Goldo
netta Bruno Canino pianofor
te: 2 marzo ore 21 sala della 
Goldonetta Daniel Rivera pia
noforte; 9 marzo ore 21 Gol
donetta Salvatore Di Gesual
do fisarmonica; 13 marzo ore 
17 sala dell'istituto musicale 
Mascagni conferenza illustra
tiva del ciclo musiche per una 
tastiera di Marco duella. 
conferenza concerto su stru
mento ricostruito apposita
mente nel 1555: 15 marzo ore 
21 Sala Goldonetta Gianfran
co Cariaselo pianoforte; 23 

marzo ore 21 Goldonet
ta. Giancarlo Cardini pia
noforte; 20 aprile chiesa del 
Rosario Francesco Tinotti 
organista. Inoltre a data da 
definire al teatro Goldoni bal
letto del Teatro Musicale di 
Firenze corpo di ballo del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
L'abbonamento unico costa 12 
mila lire e il biglietto unico 
2.000. 

E' stata data la notizia, 
infine, che il museo progressi
vo di arte moderna di Villa 
Marina ospiterà una mostra 
del vignettista Alfredo Chiap
pori. 

DIBATTITO SUL 
PROGETTO DI LRGGE 

SULLE PENSIONI 
Oggi alle ore 16 nel 

locali della Casa del po
polo « Raffaello Andreo-
ni » In via Antonio D'Or
so 8, si terrà un'assem
blea dibattito su «11 pro
getto di legge sulle pen
sioni». Parteciperà il com
pagno Gian Luca Cerrlna, 
deputato al Parlamento. 

Con questa rubrica, Intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dall'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firtnzt ». 

La parola 
ai lettori 

Tessere ATAF 
per le gite 
scolastiche 

Abbiamo preso atto della 
risposta dell'Assessore comu
nale alla Pubblica Istruzione 
Mario Benvenuti alla nostra 
Jettera, e dobbiamo puntua
lizzare che la situazione dei 
bambini bisognasi dell'Inse
gnante di appoggio non è 
stata chiarita. In quanto, "co
me risulta dalla sua circolare 
del 26-10-1978 Prot. 4-3135. Il 
numero minimo per ottenere 
il servizio ATAP è di 60-80 
ragazzi; nel caso specifico 
quello degli scolari era di 47 
più 4 insegnanti (due titolari 
e due di appoggio) per un 
totale di 51. pertanto, pur 
ammettendo il ritardo con 
cui abbiamo consegnato la 
richiesta, non avremmo u-
gualmente ottenuto 11 mezzo 
ATAP a causa del numero e-
siguo del partecipanti alla gi
ta scolastica. -

D'altra parte la concessione 
delle tesserine ATAP non si 
può prendere in considera
zione in quanto, con detti 
bambini, non possiamo as
sumerci la responsabilità di 
usare un mezzo pubblico. 

. Quindi, concludendo, se sui 
mezzi del «Comune », come 
da lei precisato, non sono 
ammessi che l'autista ed un 
Insegnante, rimane insoluto 11 
problema e verremo a tro
varci nella stessa situazione 
quando andremo alla « Galle
ria degli Uffizi », vìsita orga
nizzata dal Comune per clas
si singole. 

Seguono venti firme 

C'è chi dichiara 
guerra ai 
donatori di sangue 
La perdita del premio di 

produzione (L. 1167) nei 
giorni di assenza dal servizio 
dei donatori di sangue per 
da^a modo di compiere il 
dono e reintegrare le forze 
mortifica e avvilisce la soli
darietà sociale dimostrata dai 
lavoratori delle ferrovie dello 
Stato. Non è con questi 
provvedimenti che il paese 
potrà reperire i 2.000.000 di 
flaconi di sangue che manca
no ai fabbisogno nazionale, 
che potrà quindi eliminare la 
barbarie dei venditori e pre
statori di sangue e che Tende 
l'Italia un libero mercato di 
sangue importato financo dal 
ter?o mondo. Il gruppo dona
tori di sangue di Firenze 
8MN nel denunciare l'ingiu
stizia del provvedimento a-
dottato dall'azienda, provve
dimento che pur tuttavia non 
attenuerà l'entusiasmo dei 
ferrovieri avisini, chiama a 
raccolta nella protesta tutti l 
gruppi Avls della rete ferro
viaria Invitando nella lotta 
per la rimozione del provve
dimento stesso anche le altre 
organizzazioni del volontaria
to del sangue, nello spirito 
del principi posti a base del 
coordinamento fra le associa
zioni. 11 lavoratore che dona 
sangue aiuta due volte la so
cietà a vivere. Il rappresen
tante dei donatori di sangue 
della stazione di Firenze 
SMN-RMI. 

Carlo Glfltti 

Per il sangue 
la legge 
parla chiaro 
Il 10 scorso una paziente 

doveva essere operata per u-
na malattia molto grave alla 
Clinica Neurochirurgica di 
Careggi. Per l'intervento c'era 
necessità di diverse unità di 
sangue di un tipo non comu- -
ne. Da parte dell'Arcispedale 
di S. Maria Nuova venne ri
lasciato un certificato in tal 
senso al perenti che non sa
pendo dove mai andare a 
cercare questo sangue si pre
sentarono disperati presso il 
gruppo donatori della Fratel
lanza Popolare di Peretola. 
Un volontario telefonò subito 
a'.l'Avis di Ravenna dove tro
vò disponibili t re flaconi, e 
al Centro Trasfusionale del
l'Ospedale Maggiore di Bo
logna dove erano pronti an
che globuli rossi ottenuti po
co prima da un frazionamen
to. Lo stesso volontario chie
se di sua iniziativa alla Que
stura di Firenze, Bologna e 
Ravenna la scorta di agenti 
della stradale, scorta che fu 
•prontamente offerta, e parti 
con un'ambulanza della Fra
tellanza Popolare per Bolo
gna dove ritirò i tre flaconi 
che erano stati portati da 
Ravenna. La sera stessa i 
flaconi erano alla clinica 
Neurochlrurglca di Careggi. 

Sembra un racconto dal 
libro Cuore. 

E" bene però che la gente 
apprezzi si l'atto lodevole di 
solidarietà del volontario, ma 
conosca soprattutto quello 
che doveva essere fatto in 
casi del genere secondo pre
cise disposizioni di legge. 

Innanzi tutto le richieste di 
sangue non devono essere 
consegnate ai parenti bensì 
presentate dalle cliniche al 
Centro Trasfusionale. 

Qualora il Centro non ne 
disponga, la richiesta deve 
essere fatta direttamente al 
Centro Distributore senza In
terposte persone e Infine la 
cura e le spese per ia ricerca 
e il trasferimento di unità di 
sangue non devono essere a 
carico di altri se non del 
Centro Trasfusionale. 

Spiace constatare anche dai 
comuni canali di informazio
ne che spesso si violano 
norme di legge e si aggrava
no Inutilmente le preoccupa
zioni del parenti e del cono
scenti già duramente messi a 
prova in casi come quello o-
xa citato. 

Francesco Dei 
presidente del « gruppo dona
tori di sangue » della Fratel
lanza Popolare di Peretola 

Questa volta 
una buona 
notizia 
Cara Unità, 

di solito si scrive con ra
gione quando le cose non 
vanno bene: questa è una 
buona notizia, che il giornale 
nostro dovrebbe segnalare; al 
laboratorio di analisi medi
che dell'Ospedale di Santa 
Maria Annunziata dell'Antella 
nel giro di 24 ore mi sono 
stati consegnati i risultati di 
vari esami del sangue ecc. di 
mia figlia. Altre volte in altri 
laboratori di analisi pubblici 
e privati ci sono voluti anche 
quindici e venti giorni. 

Anna Giovanninl 

Leggo solo 
la prima 
pagina 
Cara Unità. 
sono un anziano iscritto al 

Partito, rjer anni assiduo dif
fusore de l'Unità (ora non lo 
posso più fare perché mi fa 
male una gamba) e volevo 
dire certune cose che riguar
dano espressamente il nostro 
giornale. 

Io, personalmente, da molti 
mesi non leggo più le pagine 
Toscane (che poi sono so-
pmttuto fiorentine) perché 
non le trovo interessanti dal 
mio punto di vista di comu
nista. Non si capisce, da es
se, cosa accada nel partito 
toscano, cosa accada nelle 
sezioni e non si capisce nep
pure cosa accada nelle città 
della regione. E allora, mi 
domando io, perché devo 
perdere tempo a leggerle? 
Nelle ultime settimane. Inol
t re a ciò sopradescritto, ho 
smesso anche di leggere le 
pagine interne del nostro 
giornale perché sono scritte 
male, con termini che non 
fanno capire cosa succeda. 
Ormai leggo solamente la 
prima pagina e l'ultima, dove 
abitualmente continuano gli 
articoli della prima. Ma, 
francamente, in specialmodo 
leggo principalmente la pri
ma pagina e basta, insomma. 
dopo aver letto l'articolo di 
fondo, il giornale Io ripongo. 
Come mai? 

Saluti comunisti 
Antonio Lacombe, Pisa 

SCHERMI E RIBALTE 

DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • T«L 0571/506.60S PG93 

Domani sera SUCCESSO 
DELL'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

I RAGAZZI DELLA VIA 6LUK 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

I CINEMA IN TOSCANA 

TEATRO COMUNALE 

Domenica 28 Gennaio, ore 20,30 

Recital del soprano 

LEYLA GENCER 
Pianista 

MARCELLO GUERRINI 

Musiche di 

Monteverd i , Donizett i , V iva ld i , Pergolesi, Beetho
v e n , Rossini, Carissimi, Gluck, Handel , Paisiello, 

Bizet, Ve rd i , Ravel 

PREZZI: 

Poltrone ó\ platea . . . 
Poltrone di prima galleria . 
Poltrone di seconda galleria 

L 5.000 
» 4.000 
» 2.000 

A tutti gli abbonati alla Stagione di Concerti e alla 
Stagione lirica invernale 1978-79 verrà concessa una ri
duzione del 25^ sul prezzi sopraindicati, dietro presen-
tazicne della relativa tessera di abbonamento. 

EMPOLI 
CRISTALLO: Occhi di Laura Mars 
LA PERLA: Professor Kranz tede

sco di Germania 
EXCELSIOR: Elliot il drago invi-

sible 

GROSSETO 
EUROPA 1 : (Non pervenuto) 
EUROPA 2: (Non pervenuto) 
MARRACINI: (Non pervenuto) 
ODEON: (Non pervenuto) 
SPLENDOR: (Non pervenuto) 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Assessnio sul 

Nilo 
POLITEAMA: Solamente nero 
TRIOHFO: Il corsaro dell'Isola 

Verde 
CORSO: La carica dei 101 
ODEON: (Nuovo programma) 

VIAREGGIO 
EDEN; Per vivere megl:o di-vert'--

tevi con noi 
EOLO: Il commissario Verraxzano 
ODEON: Vi«gg'o con Anita 

PISTOIA 
EDEN: Go'drake aTattacco 
ITALIA: Vizi morbosi di una gio

vane infermiera 
ROMA: I l garofano rosso 
GLOBO: Professor Kranz tedesco 

di Germania 
LUX: Forza 10 da N i verone 
OLIMPIA (Margine coperta): 

Tommy 

. PISA 
ASTRA: Amori miei 

ARISTON: Il psrad.so può attendere 
ITALIA: Battaglie nella gassi '* 
NUOVO: La tigre del sesso 
ODEON: Fuga di mezzanotte 
MIGNON: Sexy spyray 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy mafie* 
MODERNO: Viaggio ccn Anta 
CENTRALE: Bestialità 
ASTRA: Il paradiso può attendere 
PANTERA: Il dottor Zivago 

PRATO 
A M I R A : Mohamed Ali 
GARIBALDI: Amori me! 
ODEON: (Nuovo programma) 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE: Travolti dagli affetti 

familiari 
CORSO: Amore e bocca 
ARISTON: (Riposo) 
•ORSI D'ESSAI: Valentino 
PARADISO: Riposo 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE: West side story 
MODENA: Riposo 
PERLA: Maschio latino cercasi 
BOITO: Riposo 
EDEN: Geppo il folle 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Certi piccol'ssimi 

peccati 

LIVORNO 
GRANDE: Collo d'acciaio 
METROPOLITAN: L'ngocgo 
MODERNO: Il commissario Ver-

razzano 
LAZZERI: Nude odeon 

SIENA 
IMPERO: L'albergo degli stalloni 
METROPOLITAN: Battaglie nella 

Galassia 
ODEON: Come perdere una moglie 

• trova.-* un'emerite 
MODERNO: (Nuovo programma) 
MODERNO: La carica de: 1C1 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Una donna 

felice 
•XCELSIOR: Incontri erotici de! 

4 tipo 
ADRIANO: Cinema varietà 

PIOMBINO 
SEMPIONE: Konga - Segue: Nulla

tenenti cercano affetto 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Milano 

trema la polizia vuote giustizia 
S. AGOSTINO: Bees lo sciame 

che uccide 

CARRARA 
MARCONI: Viaggio con Anita 

CENTRO MODA PELLE 
Via Napoli, 50 - Telefono 34298 - PRATO 
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Continua una vendita eccezionale di fine stagione 
D I n i n i I CAPI I N PELLE S C A M O S C I A T O E M O N T O N E 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) • 
H t . Pepper's Lonaly Herata Club land, di 
Michael Schultz, colori con Peter Franptom. 

. I Bea Gees, Frank!* Ho word, Paul Nicholas, 
' Donald Pleasence. Par tutti 
; (15.40, 18, 20.25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Dai circuiti pomo movles di Parigi arriva In 
Italia in edizione Integrale: Amora) a bocca. 
Technicolor con Nadine PeHsler, Brlglt Schian
tai. (Severamente V M 18) 

' Posto unico L. 2.500 
(15.30. 17.25, 19,10, 2 1 , 22,45) 
CAPITOL 

, Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo Mimi II para
diso può attendata. A colori con Warren 
Beatty, Julia Chrlitle, James M n o n , Dyan 
Cannon. 
(15. 17, 18.45. 20.43, 22,45) 
CORSO 

• Borgo degli Albhsl • Tel. 282.687 
Dove va! In vacanza?, di M. Bolognini, L. Sal
ce e A. Sordi, technicolor con Alberto Sordi. 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San-
drelli. ( V M 14) . 
(15,45. 19, 22,15) 
EDISON 

; Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
La svignata, diretto da Girard Oury, In techni
color, con Pierre Richard, Victor Lenoux, Ray
mond Bussieres. Per tutti. 
(15,30. 17.25. 19.05, 20,50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
L'amico sconosciuto, diretto da Darvi Duke. 
technicolor con Elllott Gould, Christopher 
Plummer, Su sonno h York. (VM 14) 
(15.30. 17,25. 19.05. 20.50. 22.45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 207.117 
Colori, con Bie Warburg, Ole Soltaft a Arthur 
Jensen. (Rigorosamente VM 18 ) . 
(15,30, 17.25, 19.20. 20.50. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'Ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi. Stefania Sandrelli, Marcello Ma-
•troianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou, Gerard Depardieu. (VM 1 4 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Walt Disney presenta.- La carica dal 101 , In 
technicolor. Al film è abbinato: Platino e il 
lupo, e colori. Spettacoli per ruttll 
(15,30. 17,25, 19.20, 20.50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Una donna semplice, di Claude Sauté*. Techni
color con Romy Schnelder, Bruno Cremer, 
Claude Bressaur. Per rutti 
(15.4S. 18.05. 20,25, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.088 
« Prima » 
Collo d'acciaio, di Al Needham, technicolor, 
con Burt Reynolds, Jean Michael Vincent, 
Sally Field, Brian Ketty. (Per tutt i ) . 
(15.30. 17,25, 19,10, 20,30. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 
Per le regia di Stano II divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti , Jotany 
DorellI, E. Maria Salerno, Edwiaa Feneeh. 
Per tutti. 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.45. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: Il vizletto. A co'.ori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scirpltt». Michel Serrault. 
Regia di Edouard Molinaro. 
(15. 17, 18.45. 20.30. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 • 
Il più sensazionale e spenzolare stollo mal 
prodotto finora: Assassinio aul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo più bello di Agarha Chrl-
stie, con Peter Ustlnov, Mia Farrow, David 
Niven, Jane Birkin, Betta Davis a con tanti 
ortisti di rama mondiale. 
(15. 17.45. 20. 22,45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
Prima visione 
Premio « Nastro d'argento 1978 » al regista 
Sergio Nuti per quatto film giovati*, nuovo, 
provocatorio: Non contate su di noi, con F 
Ferrari, M. Rota. Colori. ( V M 1 4 ) . L. 1000. 
(U . s. 22.40) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Viaggio con Anita, di Mario Monicelll, techni
color con Giancarlo Giannini. Goldie Hawn, 
Renzo Montagna™. ( V M 1 4 ) . 
(15,55. 18.10. 20,25, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
L'insegnante viene a casa, technicolor con 
Edwige Feneeh, Renzo Montagnani. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,25, 19,20. 22.30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Killer elite, di Sam 
Peckinpah, con James Kaan e Robert Duval. 
( V M 1 8 ) . 
ANDROMEDA 

(Vedi rubrica TEATRI) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
alegante) 
Appassionante: Patto di sangue fra dna uomini 
per causa di una vedova, si sospettano motivi 
politici. Colori con Marcello Mestrolwml 
Sophla Loren, Giancarlo Giann'nl. Reg'e di 
L'na Wertmuller 
(15. 17.30, 20. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereolonica in techni
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo
nica di Philadelphis diretta da Stokowsfci. (Per 
tutt i ) . 
COLONNA 
(Spettacoli di prosa. Vedi rubrica TEATRI) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: Pcnetration, con Jas-
mine La Rouge. (Rigorosamente V M 18 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Robert Redford in Corvo Rosso, non avrai il 
mio scalpo, technicolor: un film di Sidney 
Pollack. (U. s. 22,40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
Sexy a colori: Sesso in faccia, con Russ Tam-
blin, Jennifer Bishop, Lon Ceney. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . U.s. 22.40. 
FIAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Vincitore di ' 6 Oscar: I l dottor Znrago, di 
David Leen. Technicolor con Omar Sharif, 
Julie Christie. Geraldina Chapiin. (Par tutti) . 
(15.30. 19. 22) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertenti avventure in Dio - perdo** io no. 
Technicolor con Bud Spencer, Terance Hill. 
Regia di Giuseppe Colizzi. (Per tutt i ) . 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Driver, l'imprendibile, con Ryan O'Neal. Isa
belle Adjam. Bruce Dem. Avventuroso, a co
lori, per tutti. 
(U .s . 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Q-jarta sett.mema di successo: La a4è grande 
avventura di UFO Rotati Galdrafc» all'at
tacco. Colori, con Goldrake. Actarus, Atcor. 
Per tutti 
(U.s. 22.30) 
GIARDINO COLONNA 
Spettscoloro di prosa (vedi rubrica teatri) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Un BMtrìatanio, di Robert Altman. Colori con 
Vittorio Gassman, Geraldina Chapiin, Luigi 
Proietti. Par tutti 
Platea l_ 1.700 
Riduzioni AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15 .30 . 17,50, 20.10. 22.30) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.708 
(Ap. 15,30) 

l a fasln con mitra, colori con Helmut Ber-
far, Marisa Mail. ( V M 1 8 ) . 

ITALIA > 
Via Nazionale - Tel, 211.06» 
(Ap, ora 10 antlm.) 
Addio, ultimo uomo, di Angelo a Alfredo Co-
stigllonl; colori. (Rigorosamente V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
Lo squalo 2. Technicolor con Romy Schnelder, 
Lorralne Gary, Murray Hamilton. Par tutti 
(15.30. 17.50, 20.10, 22.30) ^ 
MARCONI 
Via Glannotti - Tel. 680.644 
Klelnholf Hotel, di Carlo Lizzani, colori, con 
Corinna Cléry, Bruce Robinson. ( V M 1 8 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locmle di classe per famiglie). Prosegui
mento prima visione. 
Candidato a 4 Premi Oscar, Tornando a casa, 
colori, con Jane Fonda, Jon Voight, Bruce 
Dern. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 18. 20,15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un giallo di Ervin Karshner. Occhi di Laura 
Mars, technicolor con Faye Duniway, Tommy 
Lee-Jones. (Per tutti) . (U . i . 22 ,30 ) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
Fuga di mezzanotte, di A la i Parker, con B. 
Davis. P. Smith. Avvincente a colori. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17,50, 20,15. 22.30) 
STADIO 
Via Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Sensazionale film di Pasquale Squltieri « Cor-
leone ». Technicolor, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stefano Satte Flores. Per 
tutti. 
(U.s.: "22.40) . 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana - Tel . 226.196 
(Ap.: ore 15.30) 
Ben Barka in L'attentalo, con G.M. Volonté, 
J. L. Trintignant, M. Piccoli. Colori. 
(L. 750. AGIS L. 600) - (U.s.: 22,30) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Un matrimonio, di Robert Altman, colori, 
con Vittorio Gassman, Geraldina Chapiin a 
Luigi Proietti 
(15.30. 17,50, 20.10, 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. ore 15.30) 
Per I ragazzi, fantastica e realmente vissuta 
La grande avventura, technicolor, con R. F. 
Logan. (Inizio ult. spett.: ore 19) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Mani redo Fanti - Tel. 50.913 
(Ore 20,45) 
Sandra Julline, Night SaJon In Donne per pia
cere particolari. Colori. ( V M 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Domani: Heidi In cidi 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli 104 - Tel. 225057 
Vedi teatri e concerti 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english. Rocky, by John Avildsen, 
with Sylvester Stallone, Talia Shire. 

. (16.15, 18,20. 20.25, 22.30) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoll, 213 (Badia a Rlpoli) 
BUS 8 - 23 - 32 • -31 - 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Domani: I l gatto con gli stivali in giro per 
il mondo. 
FARO D'ESSAI ' 
Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. ore 21) 
Il dormiglione, con Woody Alien. Segue di
battito. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/R - Tel. 700.130 
Venerdì dei ragazzi ' (Ap. ora 15 ,30) : da 
Collodi Le avventure di Pinocchio favoloso car
tone animato in technicolor. 
(U.S.: 22,30) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
C .D .C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 21,15) 
Il Gruppo Teatrale del Gallo presenta: Ber
toldo Bertoldino e Cacasenno. Regia di Mas
simo Maslnì. 
S .M .S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
Centro della Terra: continente sconosciuto. 
Colori. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R, Giuliani. 374 
(Spett. ore 20.30, 22,30) 
L'America latina e il suo cinemi: Bolivia '70 
di Adriano e Damiano Zecca. (Rid. AGIS) . 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
Personale di Ingmar Bergman: Passiona, con L. 
Ullmann ( 1 9 7 5 ) . 
(L. 700 /500 ) 
SPAZIOUNO 
Spett. ore 17.30: 8eau Ceste, con G. Cooper, 
R. Milland. Regia di W. A. Wellman (USA 
1939) . Spett. ore 21,30: Intolerance ( V . O . ) , 
con L. Gisti, regìa di D. W. Griffith (USA 
1916) , copie parzialmente a colori, 
LA RINASCENTE 
(Cascine del Rircio • Bus 41 - Telefo
no 209.032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Domani: Vecchia America. 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 840.083 
(Spett. ore 21 si ripete il 1 . tempo) 
Ciclo dedicato a Michefange'o AntonionI pro
fessione: Reporter ( 1975 ) . con Jack Nichot-
son. Maria Schneider. 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 21,30) (L. 700-500) 
Oggi chiuso 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 
Bus: 3 - 6 - 1 0 - 1 7 - 2 0 
Tra piscine coperte, vasca tuffi, olimpionica, 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Coitoli » 
c'è sempre una risposta alle necessita di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dal
le 20.30 alle 22.30. il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto dì apprendi
mento e di specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia a per chi lavora. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Campo d! 
Marte) 
Tel. 50.304 
Tutti i giorni uno spettacolo alle or* 16 (sa
bato e domenica 2 spettacoli cr« 16 a 2 1 ) . 
Visitate lo zoo dalle 10 alle 16. Circo risc*I~ 
dato. Per Informazioni telefonar* al 50.304. 

DANCING 
DISCOTECA SERP*S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 
Giovedì, sabato, domenica, discoteca con I 
« Disc Jockey » Claude Vigìani, Marco, Clau
dio Raspini. - Venerdì: cabaret. 
dio Raspini. Oggi cabaret. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/B 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Ore 21,30 ballo liscio con « I Maledetti ta» 
acatti ». Ogni venerdì • domenica sera, ballo 
liscio. 
SALONE RINASCITA 
Vi» Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Ballo liscio con * Emras a i Noria ». 

Rubriche a cura delta SPI (Settata per
la puMMkità in Italia) F IR INZE - Via 
Martelli n. 6 • Telefoni: W7.T71-t11.4ai 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso i ì 
M A N Z O N I (Scandicci) .' 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
I grandi film degli Indiani d'America: Apache, 
colori. (Per tutti) 
(U.S.: 22,30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso .. 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Un giallo d'eccezione: Unico Indizio una aahv-
pa gialla. 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
Oggi chiuso 
Proiezioni il sabato e la domenica. 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Oggi chiuso. 

PRATO 
AMBRAt lo chiamavano Bulldozer 
GARIBALDI) Dove vai In vacanza? 
ODEON: La settima donna 
POLITEAMA: La carica del 101 
CENTRALE: Travolti dagli elletti famigliari 
CORSO: Il commissario di ferro 
ARISTON: (nuovo programma) 
BORSI D'ESSAI: Duo vita una svolta 
PARADISO: (nuovo programma) 
MODERNO: Il grande rally: seicento chilometri 

di brivido 
CONTROLUCE: L'Isola del dottor Moreau 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Ritratto di borghesia In nero 
BOITO: L'ultima volta 
EDEN: Geppo il folle 

EMPOLI 
CRISTALLO: Battaglie nella Galassia 
LA PERLA: Viaggio con Anita 
EXCELSIOR: Per vivere meglio divertiti con «al 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-1979 
Questa sera alle ore 20 L'amore dalla tre 
melarance, di Prokoliev. Direttore: Bruno Bar-
toletti. Regia di Giulio Chazotettes. Scene e 
costumi di Ulisse Santicchf. Maestro del coro-
Roberto Gabbiani, coreografia di Antonialls 
Davisio. Direttore dell'allestimento: Raoul Fe
rodi. Orchestra, coro e corpo di ballo d? 
Maggio musicale fiorentino 
(Quarta rappresentazione obb. turno D) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1213 
Tel. 210.097-262.690 
Ore 21,15: Il piacere dcli'sr.ssta di Luigi P 
randello con Alberto Lionello, Erica Blanc, An 
na Maria Bottini. Umberto Cerlanl, Mico Cun 
dari, Roberto Pescara, Guerrino Crivello, Eliso 
Bianchini. Regia di Lamberto Puggelll. Preven 
dita ore 9.30-13 e 15.45-18,45. Telefoni 
26.260 - 299.525. 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì vanerdl, sabato, ore 21 precise ' e 
domenica e festivi alle 16,30 e ora 21 pre
cìse, Dory Cei presenta la Compagnia del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
l'Arlento, racconto fiorentino comicissimo 
Scenografia di Rodolfo Marma. Coreografia e 
regia di Dory Cel. La canzone a stata IncLui 
da Narciso Parigi. Prenoatzloni tei. 490.463 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo / 
giovedì riduzioni ENAL, ARCI, AGIS, ENDAS 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.30 
Bus 3, 8. 23, 31, 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: L<-
corna del sabato sera. Novità assoluta V 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Ptrry 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia d 
T'na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, si 
tato ore 21,30. Domenica e festivi ore 17 
a 21,30. Ingresso anche del Lungarno rer 
rucci di fronte al Udo. Prsnotaz. al 6810550 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo, 33 - Te l . 210.555 
Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. 
Giovedì, venerdì, sabato, alla ora 21,15, e io 
domenica ore 16,30, la Compagnia di proso 
città di F'renze Cooperativa Oriuolo presenta
l i pateracchio, di Ferduaido Paolieri. Reg7j 
di Mario De Mejo. Scene e costumi dì Gjan 
cario Mancini (II giovedì a il vanerdl soru 
valide le riduzione-
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re 
gionale Toscano. Questa sera alle ore 21,15. 
MuZzi Loffredo presenta: Un giorno Lucifero.... 
favola con musica sulla * magaria », tcs!o 
e regia di Muzzi Loffredo. Scena a costi: 
mi di Beatrice Bordone e Muzzi Loffredo 
Abbonamenti turno B e pubblico normale. ' 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210595 
Ora 21,15 il Teatro Regionale Toscano e '.' 
Comune di Firenze presentano il « Theltra d'en 
face » in L'éxécrée di Friloux, Gsdanken e 
Mercier. 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diratta da 
Wanda Pasqulnl presenta la novità Reverendo... 
la si spogli»! 3 atti Gamicissimi di Igno 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI, MCL. ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 

TEATRO HUMOR SIDE 
SMJB. Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 
Questa sera alla ore 21,30 I Giancattivi pre
sentano L'Isola di Ieri, testo di A. Benve
nuti; regia del collettivo. Per informazioni 
seminario sull'uso della voce condotto da Mas
simo De Rossi, rivolgersi alla Segreteria del 
Centro. Orario di apertura dal mercoledì *' 
sabato ore 17-20. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Oggi, alle ora 17.00 principi di Interpre
tazione scenica secondo il metodo dì Orazio 
Costa, canto, allenamento vocale, mimo espres
sività, psicotricità. Ora 18,30 lesiona del dot
tor Massimo De Cristofaro su e La semioti
ca nei teatro di prosa ». Ingresso libero. Alle 
ore 20: nona seduta di * Training autogeno 
par attori »; conduce i'aquipa dell'Istituto 4. 
psicologia dello sport con il prof. Notamko-
la, la dottoressa Fabbri a il dott. Cenerini. 
OMNIBUS 
(Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 
Aparto dalla ore 19 fino a tarda notte. Spe
cialità gastronomiche. Buffet continuato par I 
soci. Piano bar. Stasera Gay Omnibus Evpfo-
alon. Gran festa gay. Domani tombola pe-
i soci. 
TEATRO TENDA 
Lung. De Nicola - Te!. 663.132 
Sabato 27 gennaio ore 21,30 unico spettacolo. 
Pippo Franco a tanta risate con I radaliaajafia-
tatn. Pesto unico L 4.000. Prevendita arasa* 
il teatro da mercoledì ore 16.30-19,30. Sa
bato 3 febbraio ore 21,30 unico concerto # 
Roberto Vecchioni. 
NICCOLINI 

' Via Ricasoli • Tel. 213.282 
(Ultima tra recita) 
Questa sera ora 21 Sarah Ferrati in Caino» 
vecchia di Augusto Novelli, regia di Mari» 
Ferrerò. Prevendita dalla ore 10 alle 13,30 a 
dalle 16 alle 19. 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 ; 

Ore 21 e The London Interprise L.D.T, » pre
senta Exhibition aay. con la bambola e Taja 
Third Sax », Opening Gay Ali the Company, 
Pornofilm Lewis and Robert, Hardsfrip Ftoaw 
Kelly Harrìson. Myself Lewis and Robert, Frt* 
Mora Two, The California. The FormìdaM» 
attraction. Just Us ali the Company. Pi isanfaj 
la «tournée italiana Aldo Relli. ( V M t é ) . 
Domani ora 21,30, domenica ora 16,30 e 
21.30. 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222366 
GIARDINO COLONNA 
Via O. Orsini, 32 - TeL 661.0660 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.806 
MARCONI 
Viale D. GiannotM . TeL 660.644 
STADIO 
Via}* M. Fanti • T«L 8&913 
GIGLIO (OaHttU») 
Tel. 20.40.409 
GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (VÌ«OML M i % 
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Sottoscrizione 
a Grosseto 

per ricostruire 
la sede 

dell'ARCI 
danneggiata 

GROSSETO - Sabato alle 
ore 15, tutti gli associati ai 
circoli dell'ARCI della Marem 
ma. manifesteranno a Gros
seto,-nella sala Coop di via 
D'Azeglio. Per protestare con
tro la distruzione dei locali 
della sede dell'ARCI per un in
cendio doloso, appiccato da 
autori ignoti che prima han
no trafugato denaro. ' tessere 
e assegni. Alla manifestazio
ne parteciperanno le forze po
litiche e sociali, le organizza
zioni femminili e giovanili, i 
consigli scolastici e di quar
tiere. L'ARCI ha invitato le 
forze dell'ordine ad individua
re i responsabil de] gesto. 
Il consiglio provinciale dell' 
organizzazione culturale e ri
creativa, si è riunito merco
ledì sera per condannare l'e
pisodio e per esaminare la 
situazione dopo la distru/io 
ne dei locali che rende pra
ticamente impossibile qualsia-
aia attività. 

L'ARCI ha lanciato imme
diatamente una sottoscrizione 
tra i circoli, associati, forze 
politiche e sociali, e tra tutti 
i cittadini, per il rifacimen
to e restauro dei locali di 
strutti dalle fiamme. Il PCI 
e il PSI dopo aver emesso 
sull'episodio un comunicato 
congiunto dove si rivolge un 
appello a tutte le force poli
tiche. ad un attiva vigilanza e 
iniziativa per contrastare an
che fenomeni di degradazio
ne che si manifestano nel tes
suto sociale della città hanno 
aderito alla pubblica sotto
scrizione ccn un ccngruo con
tributo materiale. » 

Il consiglio provinciale dell' 
Arci, il comitato direttivo del
la sezione comunista Bellucci 
(anch'essa lievemente danneg
giata dal grave gesto) in ac
cordo con l'Uni poi proprieta
ria dei locali, hanno già pre
disposto le iniziative per il 
sollecito restauro dei locali. 

Minacci 
al convegno 
di Livorno 

sul governo 
democratico 
della città 

LIVORNO — « Governare la 
città con il contr.buto di tut
te le energie che la democra
zia sa esprimere » su questo 
tema a Livorno, promosso 
dal Comitato cittadino del 
PCI si terrà domici alle 9,30 
un comegno nella sala del 
Pendoli di Antiguano. Parte
ciperà il ccmpagno Adalberto 
Minucci delia Direzione del 
PCI e d.rettore di Rinascita. 
Più o meno evidenti, i carat
teri della crisi nazionale pe
sano anuhe sulla nostra città. 
Tiene sostanzialmente l'occu
pazione, ma i giovani restano 
disoccupati e le donne ven
gono ricacciato in casa. Il la
voro nero s: espande. Regge 
11 tessuto democratico e civi
le, ma i gravi problemi scoia
li acutizzano fenomeni di e-
marginazione. Si manifestano 
anche reynl evidenti di re-
gress.oni individualiste 

Si registrano atti di prepo
tenza e di violenza Difficoltà 
BÌ incontrano anche nella 
partecipazione a'.la vita de
mocratica in fabbrica, nei 
quartieri. Occorre innanzitut
to selezionare le risorse per 
favorire anzitutto le condi
zioni di vita e di lavoro dei 
cittadin: più esporti ai colpi 
della crisi. 

Sono da rendere più salde 
le basi del tessuto produtti
vo; è da risanare e da rinno
vare il patrimonio edilizio; 
occorre un diverso utilizzo 
dello spazio urbano: sono da 

realizzare fondamentali 'in
frastrutture per la vita del 
porto e della città. A tutto 
ciò m-'rano le scelte di pro
grammazione; il nuovo piano 
regolatore e l'impegno per il 
piano regolatore del porto, le 
aree per l'insediamento delle 
piccole e media industria e 
dell'artigianato: 11 piano del 
traffico e il piano di risana
mento igienico-ambientale. 

E' per parlare di tutto 
questo, di questa città che 
vuole essere sempre di più 
punto di forza della lotta per 
uno sviluppo diverso, più u-
mmio. più solidale, che il 
PCI ha organizzato il con
vegno. 

Per le miniere dell'Elba 
il governo prende tempo 

Il sottosegretario Rebecchinl, ha proposto di lasciare im
pregiudicata qualunque soluzione per l'avvenire delle mi
niere dell'Elba e nel contempo di stralciare il capitolo a 
pagina 198 del piano siderurgico, riguardante l'attività mine
raria dell'Elba e gli Investimenti sostitutivi. La stessa pro
posta sarà formulata dal ministero delle • partecipazioni 
statali che a breve scadenza dovrebbe esaminare la stesura 
definitiva del piano siderurgico. Questa decisione è stata 
presa nel corso dell'incontro che si è svolto nei giorni scorsi 
a Roma, all'incontro, presieduto dal sottosegretario alle par
tecipazioni statali Rebecchini, hanno partecipato, tra gli 
altri, gli onorevoli Bernini, Labriola, Tamburini e Danesi. 
La discussione è stata ampia, le tesi differenti, sotto il profilo 
politico e sociale ed anche in merito ai problemi gestionali 
e sulla validità dei giacimenti e la qualità del minerale 
elbano. 

Rebecchini ha anche proposto di dar vita, sotto l'egida 
dello stesso ministero, ad una commissione tecnico-scienti
fica incaricata di esprimere una valutazione complessiva 
sulle proprietà e sulla utilizzazione del minerale elbano. 
Tutti i presenti hanno accettato la proposta di costituire 
la commissione che sarà composta da un rappresentante 
della direzione generale delle miniere, da un rappresentante 
della Finsider e della Italsider, esperti in metallurgia e mine
ralogia (direttore delle miniere dell'Elba), da un rappresen
tante degli enti locali della regione, da un rappresentante 
delle organizzazioni sindacali. 

Questa commissione nel giro di tre o quattro mesi do
vrebbe stendere un elaborato da sottoporre al giudizio delle 
componenti presenti all'incontro. L'impegno del ministero e 
delle partecipazioni statali a chiedere lo stralcio è il primo 
risultato delle lotte e delle pressioni delle forze politiche e 
sindacali e della iniziativa portata avanti dall'amministra
zione provinciale, che tende ora a sottooprre il problema 
all'analisi del ministro dell'industria in un prossimo incontro. 
NELLA FOTO: una cava di ferro dell'isola d'Elba. 

Aperta a Siena l'assise del comitato comunale socialista 

i II PSI a congresso con gli occhi 
puntati sulle prossime elezioni 

; Riaffermata la validità della giunta di sinistra al governo della città - A 
colloquio con il segretario uscente, Edoardo Favilli - Nuovo gruppo dirigente 

Mostre e spettacoli a Livorno 
; > 

Donne nella pubblicità 
e nel mondo del lavoro 

LIVORNO — Prosegue il 
programma di manifestazioni 
sul tema « Dimensione Don
na». L'iniziativa, di cui si 
sono fatti promotori il Circo-
Io Portuali e la circoscrizione 
numero 9. con la partecipa
zione dell'UDI provinciale e 
del Collettivo Femminista cit
tadina prevede una serie di 
dibattili filmati e spettacoli 
che si terranno nei locali del
la biblioteca e del circolo 
portuali e nei locali del Cir
colo Arci-La rosa. Una mo 
stra permanente sarà allestita 
presso il palazzo dei portuali 
sulla strria della condizione 
femminile e con particolare 
attenzione alla donna nella 
pubblicità e la donna nel 
mondo del lavoro, ieri e oggi 
a Livcmo. 

Presso ii circolo Arci-La 
Rosa, dopo ii dibattito di ie
ri, su « La donna, il lavoro e 
il tempo libero » al quale 
hanno partecipato alcuni 
raporesentanti dell'ARCI. del 
Coordinamento femminista. 
dell'UDI. del PCI. e del PSI. 
assisteremo martedì prossi
mo 30 gennaio alle 21 allo 

spettacolo del collettivo zona 
24 che presenta « Sulla don
na: l'emaiginazione ed altre 
cose». Giovedì 15 febbraio ol-_ 
lf 17 un filmato del Teatro" 
Vita: « Ciò che salta fuori », 
intervista ai bambini sull'ar
gomento donna. 

Presso la biblioteca ed il 
Circolo Portuali il calendario 
prevede oggi alle 16 il filma
to: Domani è un altro gior
no ». Martedì 30 alle 16 con
ferenti su « i consultori a 

i Livorno » • con la partecipa
zione di alcuni rappresentanti 
degli enti locali. dell'UDI 
provinciale e de: consultori 
cittadini. Venerdì 2 febbraio 
sempre alle 16 filmaio 
«Gertrud » con la regia di 
Drejer. Lunedi 5 febbraio alle 
10 gita in porto, martedì 6 
febbra'o alle 16 tavola roton
da su « L'occupazione e la 
disocuoazinne »con la parte
cipazione di alcuni rappre
sentanti della Camera del 
Lavoro, dei sindacati della 
Lega dei disocuppati e di a!-. 
cuni consigli di fabbrica cit
tadini. 

Annullate 70 chiomate 

Bluff della « Sapori » 
Non assume personale 

SIENA — Dovevano assume
te 70 dipendenti stagionali. 
invece non ne hanno assunte 
nemmeno una: è questo ti 
senso del comunicato della 
federazione provinciale dei 
lavoratori alimentaristi che 
denuncia il comportamento, 
definito «assurdo», della Sa
pori. L'industria dolciaria di 
Siena è una delle maggiori in 
questo settore ed occupa cir
ca 300 dipendenti, ma il nu
mero dei lavoratori dì questa 
industria sale vertiginosa
mente nei periodi di maggior 
produzione. Intorno alle feste 
ftatalutie e immediatamente 
prima. In un accordo stabili-
Io fra il consiglio di fabbrica 
e la direzione della Sapori si 
diceva che a partire dai 10 

gennaio '79 dovevano essere 
assunti 70 dipendenti stagio
nali mentre altre 22 assun
zioni erano previste dal 10 
febbraio "79 per la campagna 
di Pasqua. 

Finora è stata invece pro
posta l'assunzione di 44 lavo
ratrici che altro non hanno 
iniziato ancora n lavorare. 
Queste deprecabili posizioni 
intendono mettere in discus
sione — afferma un comuni
cato sindacale — l'avviamen
to al lavoro tramite gli appo
siti uffici comunali con il 
chiaro tentativo di tentare 
tensioni strumentali tra lavo
ratori stagionali che rivendi
cano il giusto diritto al lavo
ro. * «• ' 

SIENA — « Il punto fermo 
del nostro congresso comuna
le resterà sicuramente quello 
della riaffermazione della va
lidità di una giunta di sini
stra che governi la città». 
Sono parole di Edoardo Fa
villi, segretario comunale u-
scente del PSI senese, che 
ieri sera, con una relazione 
di dieci cartelle, ha aperto il 
congresso del comitato citta
dino del suo partito. 

Nella sua relazione Favilli 
(come ci ha detto poche ore 
prima che iniziassero, nella 
tarda serata, i lavori) riper
corre la storia del partito so
cialista a Siena in questi ul
timi due anni, dall'ultimo 

congresso comunale ad oggi. 
A'.Iora vennero compiute scel
te importanti nell'organizza
zione del partito e nella poli
tica da seguire. Venne, per 
prima cosa, sancita la neces
sità di creare delle sezioni 
del PSI nella città. 7 come ìe 
circoscrizioni attuali, che ga
rantissero una presenza de
centrata dei socialisti nella 
città. Tutto questo, però, non 
svincolato da un impegno 
della federazione senese che 
garantisse il suo apporto, che 
s: facesse sentire. 

« Cercheremo, oggi, come 
due anni fa. dice ancora Fa
villi. di essere s;mpre più vi 
e » i alla città. Ne. documento 
che abbiamo preparato c'è 
una bozza di quello che ab
biamo intenzione di fare. I 
contenuti del nostro docu
mento non sono necessaria
mente legati al presente, ma 
guardano con ottimismo, al 
futuro anche e soprattutto a 
quello prossimo. Poi si trat
terà di un programma più 
preciso da poter sottoporre 
costantemente a verifiche e 
che soddisfi realmente te esi
genze della città». 

Sul PCI (che insieme al 
PSI compone la giunta co
munale ». e sulla sua politica. 
il segretario cittadino del PSI 
dà un giudizio positivo («cri
ticamente positivo», tende a 
sotto'ineare) e vede la scelta 
dì una maggioranza d: sini
stra al comune di Siena co
me l'unica praticabile e ac
cettabile per il suo partito. 

Questo congresso comunale 
del PSI senese aprirà di fatto 
i» campagna elettorale dei 
socialisti. Durante il congres
so verranno presentate da 
«esperti» del partito nei vari 
settori (credito, urbanistica. 
ecc.) alcune relazioni che so-

Ricordo 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Edoar
do Tani, di Pomaranoe (Pi
sa), la famiglia sottoscrive 
30 mila lire per la stampa 
comunista. 

no state appositamente pre
parate per l'occasione. In 
realtà quel « programma » a 
cui accenna Favilli e che è 
ancora da « compilare » po
trebbe già prendere forma 
dopo alcuni interventi di e-
sponenti socialisti al congres
so comunale. Sembra che in 
questa assise, c'è chi vorrà 
proporre l'attuale rettore 
Mauro Barni. come uomo di 
punta da presentare alle pros
sime elezioni comunali. 

Il punto politico su cui. 
forse, si dibatterà di più, sa
rà quella scelta affermata nel 
documento precongressuale 
dell'autogestione. Si legge in
fatti nel documento congres
suale: « per noi socialisti si 
pone l'esigenza di rappresen
tare il polo di aggregazione 
(senza assurde pretese di e-
gemonia e di direzione) di 
uno schieramen'to riformato
re capace di dare una rispo
sta alla domanda politica che 
sai" dal sodale e che non 
può più essere contenuta e 
pi-1ita negli schemi dei par
titi. In tale ambito si collo
ca la esigenza di una ricon
ferma della validità della 
z*»st;one della civica ammi
nistrazione da parte delle 
f trze di sinistra ma su un 
piano p:ù avanzato capace di 
coinvolgere forze che siano 
! esr regione diretta e viva 
d^« sociale al di là di ogni 
considerazione oartitica. uni 
CÌ via per restituire ai senesi 
k chiavi della città, in una 
partecipazione di gestione di
luita e sempre meno delega
ta». 

Il documento prosegue 
proponendo 'a tematica del 
« autogestire » come scelta 
poetica di fondo. 

i h la interpretazione socia-
Urta è forse riduttiva e. e-
«trfmizzando. anche antiisti-
tir'ionale. Il Drohlema reaie è 
che il comune si deve porre 
come perno non solo ammi
nistrativo ma anche politico 
drila vita della città e i par
titi devono costituire un va-
Ido trait-d'unlon tra il socia
le e l'istituzione 

Fdoardo Favilli, probabil
mente non sarà confermato 
segretario comunale. « Sul 
piano personale — dice — 
non cerco riconferme. Non 
ho nemici all'interno del par
tito contro cui vincere una 
battaglia. Credo, però, che 
sia giunto il tempo di un 
mio avvicendamento anche 
perchè i troppi impegni non 
mi lasciano tempo. All'inter
no dell'attuale PSI senese 
non credo che sia difficile 
trovare un altro segretario 
comuale». Di certo, al ter
mine di questo congresso cit
tadino del PSI, scaturirà un 
nuovo gruppo dirigente. 

Sandro Rossi 

Oggi e domani a Lucca e Viareggio due convegni del PCI sul credito 

A Lucca le banche rastrellano 
denaro e lo impiegano altrove 
Un fenomeno che riguarda tutta la regione ma che è particolarmente acuto nella città delle mura - Il rap
porto impieghi-depositi già basso nel '76 è ulteriormente sceso (fino ad arrivare al 39 per cento) nel corso del '77 

LUCCA — I problemi del 
credito sono troppo s|>esso 
rimasti, in passato, riservati 
agli addetti ai lavori, e ogni 
scelta — anche quelle che 
più da vicino condizionano lo 
sviluppo della provincia — è 
stata subita senza possibilità 
della minima contrattazione. 
Le cose vanno cambiando in 
questi ultimi anni, da quando 
le forze sociali e politiche 
hanno raggiunto una nuova 
maturità, e gli stessi Enti 
Locali hanno cominciato a 
sentire — con i nuovi compi
ti — l'esigenza di un rappor
to nuovo e più stretto con gli 
istituti di credito, soprattutto 
con quelli a carattere locale. 

L'occasione per un quadro 
dei problemi del credito in 
provincia di Lucca, con par
ticolare riferimento alla Cas
sa di Risparmio, e per un 
bilancio della strada che il 
dibattito ha compiuto in 
questi ultimi mesi (con stasi 
e molte questioni aperte) è 
fornita dalle iniziative pub 
bliche organizzate dalle fede
razioni del PCI di Lucca e di 
Viareggio. 

Le proposte dei comunisti 
sul ruolo delle banche per lo 
sviluppo economico e sulla 
gestione del credito in pro
vincia di Lucca saranno in
fatti al centro del dibattito di 
oggi (alle ore 21) al ridotto 
del Teatro del Giglio, a cui 
parteciperà Gianni Manghetti. 
responsabile della sezione cre
dito della Direzione del PCI. 
E un dibattito su questi temi 
si terrà anche domani (ore 
9.30) a Viareggio nella sede 
della nuova Federazione: in
trodurrà Alberto Bruschini. 
direttore della Fidi-Toscana. 
e concluderà il compagno 
Manghetti. 

Saranno due momenti im
portanti di approfondimento. 
e l'occasione per avviare un 
lavoro più preciso e di lunga 
prospettiva; ma già in prepa
razione di queste scadenze, le 
commissioni credito delle 
due Federazioni hanno rac
colto materiale e sviluppato 
una prima analisi della situa
zione provinciale. 

Sono 105 — i dati sono al 
31 dicembre 1976 gli spor
telli operanti in territorio luc
chese e raccolgono oltre 900 
miliardi, con una media di 
9.5 miliardi per sportello (un 
po' al di sotto delle medie 
regionale e nazionale). Nel 
1977, la massa di depositi 
raccolta dall'intero sistema 
creditizio in provincia è stata 
superiore ai 1.100 miliardi. 
Ma un primo dato negativo è 
il rapporto Impieghi/Deposi
ti: 42 per cento nel 1976 
(contro il 49 della Toscana e 
il 60 Nazionale), e 39.1 nel 
19/i. Bisogna anche tener 
conto del peso del risparmio 
postale, per il quale Lucca è 
al secondo posto in Toscana, 
dopo Firenze. . 

Impossibile, invece, avere 
dati attendibili sugli impie
ghi, poiché le banche si osti
nano a non voler fornire ci
fre disaggregate per zone e 
settori produttivi. Sembra 
comunque che tra gli impie
ghi nel settore industriale, 
solo una piccola quota sia 
rappresentata dai settori tipi
ci della zona come quelli tes
sile, dell'abbigliamento e cal
zaturiero: mentre favorita 
pare l'industria a forte com
posizione organica di capita-

Aziende operanti nella provincia di 
della raccolta e ammontare per sporte 

Ist. Cred. diritto pubblico 

spor te l l i 

24 

Banche interesse nazionale 7 

Banche credito ordinario 

Casse di Risparmio (*) 

Casse rurali e artigiane 

(*) Cassa di Risparmio di Lucca. 42 
4 sportelli; Banco del Monte di Lucca, 2 

24 

48 

2 

Lucca, consistenza 
Ilo (dati al 31-12-76) 

raccolta 
( in miliardi) 

262 

131 

219 

359 

29 

media sport. 
( in miliardi) 

10,9 

18,7 

9,5 

7,4 

14,8 

sportelli; Cassa di Risparmio di Firenze. 
sportelli. 

. , . 

le. Ma la fetta di gran lunga 
maggiore sembra essere quel
la assorbita dal commercio 
all'ingrosso, nel quale si ri
scontra la quasi totalità dello 
« sconfinamento » provinciale. 

La Cassa di Risparmio di 
Lucca occupa, in questo 
quadro la parte della prota
gonista, con 45 filiali (di cui 
tre fuori provincia) e tre 
sportelli (ai mercati ortofrut
ticoli di Lucca ' Viareggio e 
alla LMI di Fornaci di Bar-
ga). I dipendenti, dopo le ul
time assunzioni, sono quasi 
600 e un peso notevole è 

rappresentato dall'alto numero 
dei dirigenti (1,5 per cento 
sul totale dei dipendenti) e 
dei funzionari (circa il 10 per 
cento). Casse di dimensioni 
analoghe come quelle di Pisa 
e Livorno presentano un 
rapporto dirigenti dipendenti 
molto più basso. 

Con un conto deposito ogni 
2.5 abitanti, la Cassa ammi
nistra una massa fiduciaria 
di 550 miliardi: ma il rappor
to impieghi/depositi è stato 
solo del 33.2 per cento (nel 
1977). nettamente inferiore 
quindi alla media nazionale, 

regionale e provinciale del 
sistema bancario, e assai in
feriore allo stesso dato na
zionale delle Casse di Ri
sparmio. E' questo infatti il 
nodo centrale: i soldi rastrel
lati in provincia vengono solo 
in minima parte investiti per 
lo sviluppo della zona: certo 
le difficoltà di impiego sono 
molte, come la mancanza di 
coordinamento delle varie at
tività e la scarsità di espe
rienze consortili, ma non vi 
sono dubbi sulla grave ca
renza della Cassa su questo 
piano. Gran parte dei fondi 

vengono infatti investiti in ti
toli cartacei o vengono depo
sitati presso litalcasse. in 
ogni caso sottratti al reinve
stimento in provincia. 

Anche per la Cassa non si 
hanno dati disaggregati sulla 
presenza nei vari settori del
l'economia lucchese: un for
tissimo impegno sembra es
sere nella pubblica ammini
strazione. Un altro problema 
importante è poi la destina
zione e l'uso della percentua
le degli utili che per statuto 
(sarà una delle nonno da ri
vedere) devono essere impie
gati in iniziative di assisten
za. benericen/a e pubblica u-
tilità. Purtroppo questo tipo 
di erogazione è spesso fonte 
di spreco, come è avvenuto 
nel dibattuto caso delle strut
ture di .Monte S. Quirico. sul 
cui utilizzo è ancora aperto 
un dibattito .i opere già ul
timate. 

Proposte per un diverso 
ruolo degli istituti di credito. 
in raccordo con le esigenze 
del territorio e dell'economia 
provinciale, dovranno scatu
rire dai dibattiti di Lucca e 
di Viareggio dei prossimi 
giorni. Molti sono i temi a-
perti e che richiedono privisi 
interventi: dal rapiiorto della 
Cassa con la Fidi-Toscana, al
la formazione di un bilancio 
di previsione da parte della 
Cassa, alla stipula di conven
zioni con le associazioni di 
categoria dei vari settori 
produttivi, alle convenzioni 
con gli Enti Locali, al coor
dinamento degli interventi. 

Renzo Sabbatini 

La cassa di risparmio 
rimane nel suo limbo 

Intervista ai segretari comunisti di Lucca e Viareggio - Cerano già intese per l'ingresso di 

rappresentanti degli enti locali nell'assemblea dei soci - Ma le delibere non ci sono state 

Sui problemi del credito in 
provincia di Lucca, e soprat
tutto sul ruolo della Cassa 
di Risparmio, anche in vista 
della scadenza delle nomine. 
abbiamo rivolto alcune do
mande ai compagni Marco 
Marcucci e Milziade Capri
li. segretari delle federazio
ni del PCI di Lucca e della 
Versilia. 

// dibattito sul rappor
to tra la Casso e gli Enti 
Locali della provincia e 
aperto ormai da molti me
si; vogliamo farne un pri
mo bilancio? 

Già in ottobre e in no
vembre dello scorso anno ven
nero definite alcune intese e 
iniziative tra le forze politi
che e i rappresentanti delle 
istituzioni democratiche del
la provincia. Avevano per og
getto. soprattutto, una pro
posta di rinnovamento del 
rapporto tra la Cassa di Ri
sparmio e gli Enti Locali. Si 
prospettò allora l'ipotesi di 
una modifica dello statuto 
della Cassa, introducendo per 
la prima volta il diritto di 
alcuni Enti (Comune e prò 
vincia di Lucca, comuni di 
Viareggio. Capannori. Pietra-

santa e le due comunità Mon- | 
tane della Media Valle e | 
Garfagnana) a designare pro
pri rappresentanti nell'assem
blea dei Soci. Vi furono scam
bi di opinione tra le istitu
zioni e i massimi dirigenti 
dell'Istituto: e infine la pro
posta venne ufficialmente 
avanzata da un'assemblea di 
sindaci e dai presidenti del
le Comunità Montane. Su 
questo avrebbe dovuto deli
berare il consiglio di Ammi
nistrazione, e successivamen
te avrebbero espresso il pro-

i prio parere l'assemblea dei 
{ Soci e gli organismi nazio

nali di controllo. A distanza 
di tanto tempo, manca an
cora una deliberazione del 
Consiglio e non è stata con
vocata alcuna assemblea 
straordinaria dei soci su que
sto argomento. Non abbiamo 
sottovalutato le difficoltà. 
ma con esse bisogna sapersi ; 
misurare per poi agire. 

Vista la consistenza del
la Cassa nel complesso de
gli istitutt di credito ope
ranti in provincia, mi sen-
bra che al problema di 
un nuovo rapporto con gli 
Enti si intrecci stretta
mente anche quello di una 

maggiore democratizza- i 
zionc ed efficienza della \ 
banca. • 

Certo. Da una parte, è un- | 
pensabile che U sistema del
le autonomie locali possa mi- j 
surarsi con i nuovi impegni j 
— anche sul terreno delle 
attività produttive ed econo
miche — senza che ad esso 
venga riconosciuto alcuno spa
zio nel settore del credito. 
D'altra parte, le stesse diffi
coltà della Cassa ad impie
gare nella provincia una par
te più consistente del rispar
mio rastrellato (il rapporto 
impieghi/depositi è assai più 
basso della media regionale 
e nazionale), richiedono di
verse e nuove forme di rap
porto democratico con la so
cietà. 

A proposito del proble
ma delle nomine, per il 
(/itale già tempo fa qual
che giornale dava per rag
giunto un accordo tra i 
partiti, qual è la posi
zione dei comunisti? 

Vanno smentite prima di 
tutto queste voci. Non c'è in 
corso tra i partiti (almeno 
per quanto ci riguarda) una 

trattativa su queste questio
ni: più importante ci sem
bra in questo momento in
sistere su un metodo che ga
rantisca un ampio comfronto 
democratico e scelte giudica
te da sicuri criteri di anda
re a decisioni e trattative ri
strette e segrete (quasi clan
destine). Noi riteniamo che 
occorra guardare a soluzioni 
coerenti con le esigenze di 
rinnovamento più impellen
ti: soluzioni dunque che ap 
paiano credibili sul terreno 
delle competenze specifiche 
e che configurano nuove pas
sibilità di rapporto con le isti
tuzioni democratiche della 
provincia, e anche con il 
complesso delle attività eco
nomiche e delle forze sociali 
organizzate. Uomini, dunque. 
con una riconosciuta cultu
ra specifica e un altrettan
to riconosciuto prestigio nel
lo svolgimento di precedenti 
funzioni pubbliche, in par
ticolare di tipo amministra
tivo. Nomine così delicate e 
importanti, infatti, non pos
sono venire affrontate con 
logiche ristrette di partito 
o di gruppo 

r. s. 

Oggi incontro 
a Grosseto 

con Giglìa Tedesco 
GROSSETO — Oggi alle ore 
1530 alla sala Eden di Gros
seto nel quadro della campa
gna del mese del tesseramen
to delle donne e. nel conte
sto del dibattito per il 15. 
congresso nazionale, promos
so dalla federazione comuni 
j»;a grossetana si terrà un di
battito pubblico sulla que
stione femminile: « Le don
ne domandano, il PCI rispon
de». Partecipa la compagna 
senatrice Giglia Tedesco del 
conciato centrale. 

COMUNE DI CORTONA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cortona indirà quanto prime una licitazione pri
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione della Scuola Media di Camucia - 1° 
stralcio funzionale. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 240.000.000. Per 
l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante gera di licita
zione privata ai sensi dell'art. 1, lettera e) a mezzo di offerta 
segreta da confrontarsi con la media di cui all'art. 3 della legge 
n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune, pos
sono chiedere di essere invitati alla gara er.t-o i orni venti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso su' do.lettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Cortona, 18 gennaio 1979 , ' 
IL SINDACO 
Tito Barbini 

al PRINCIPE 
— AREZZO — 

Sabato 27 gennaio, ore 22 

ANDREA 
MINGARDI 

E 

SUPERCIRCUS 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli, 2 Firenje 

Tel. 211.449287.171 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato ie

ri a firma di Marisa Nic
chi, segretaria regionale del
la FGCI, sono apparsi alcu
ni errori di stampa che al
terano il contenuto del testo. 
Al posto di «che sono poi 
pagate con la marginalità e 
l'esclusione in modo pacifi
co », si deve leggere « In mo
do specifico». Al posto di 
« come autonomi soggetti po
litici elementi unificatori ». 
si legga «elementi vivifican
ti ». Infine al posto di « non 
si è attuato il valore della 
crisi», si deve leggere «non 
si è attenuato il valore del
la critica ». Ce ne scusiamo 
con la compagna Nicchi e con 
i lettori. 

COMUNE DI 6AVORRANO 
Provincia di Grosseto 

COMUNICATO 

II Comune di Gavorrano ha indetto un bando di con
corso per rassegnazione In proprietà ed in diritto di su
perficie (durata 99 anni) di lotti di terreno in zona P.I.P. 
per insediamenti produttivi nelle località di S. Giuseppe 
(S.S. Aureiia) e Bivio Caldana. 

Il termine per la presentazicoe delle domande, re
datte in competente carta legale, scadrà il 7-2-1979, ore 12. 
Pcsscno concorrere all'assegnazione: gli artigiani — le 
imprese industriali — Singoli o gruppi associati che pre
sentino consistenti programmi per la creazione di nuo
ve aziende. 

I lotti che verranno cedati saranno di una superfìcie 
minima di mq. 2.000. 

Per maggiori informazioni e chiarimenti rivolgersi pres
to la Segreteria dei Comune di Gavorrano. 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Legge 2-2-1973, n. 14) 

Questo Comune indirà, quanto pnma. una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una 
palestra coperta in I-ec. Frazione Riotorto. in esecuzione 
della deliberazione consiliare n. 734 dell'8 Settembre 1978. 
esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori, a base di appalto, ammonta in 
complessive L. H9.995.500. di cui I,. 131.575.000 per le 
opere e L. 18.120.500 per I.V.A. iVe: 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere in
vitate alla gara, mediante apposita domanda in bollo. 
indirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire. 
entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, ai sensi dell'art. 7 della legge 2 feb
braio 1973. n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Piombino, lì 17 gennaio 1979. 

IL SINDACO 
E. Pelitferl 
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DOggi 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,16, replica di 
Il piacer» dell'oneri* di Pi
randello, con Alberto Lionel
lo. Rondò di Bacco, ore 21,15, 
Theatre d'en face presenta 
L'Excree di P. Friloux, P. 
Gedanken e A. Margier. Tea
tro Affratellamento, ore 21,15, 
Muzzi Loffredo presenta Un 
giorno Lucifero, favola ccn 
musica • con Massimo De 
Majo, Fabrizio Monteverde; 
Mazzareno Santolamazza Lu
ci di Pino Ferrara e musiche 
di Francesco Spinola. Tea
tro Nlccolini, ore 21,15, Sarah 
Ferrati replica Gallina vec
chia di Augusto Novelli, re
gia di Mario Ferrerò. 

PRATO — Istituto Magnol-
fl, ore 21,15, replica delle 
Baccanti con Marisa Fabbri. 

VIAREGGIO — Centro 
ARCI-HOP FROO, ore 21,30, 
Recital di Massimo De Rossi. 

PISTOIA — Teatro Comu
nale Manzoni, ore 10, la Com
pagnia del Teatro Popolare 
« La Contrada » presenta 
Marionette In libertà di Gian
ni Rodarl. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Cooperativa Franco 
Parenti presenta La palla al 
piade di Georges Feydeau, 
riduzione e regìa di Franco 
Parenti e Andrèe Ruth 
Shammah, con Franco Pa
renti e Lucilla Morlacohi, 
Gianni Montesi, Bob Mar
chese e Grazia Mlgneco. Sce
ne e costumi di Gianmauri
zio Fercloni, musiche di 
Fiorenzo Carpi. 

PI ETRASANTA — La Co
munità teatrale presenta Ac
cademia Ackermann di Gian
carlo Sepe. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, replica di 
Il piacere dell'onestà di Pi
randello con Alberto Lionel
lo. Rondò di Bacco, ore 21,15, 
replica di L'Excree di Fri
loux, Gedanken e Margier. 
Teatro Nlccolini, ore 21,15, 
Sarah Ferrati replica Galli
na vecchia. Teatro Affratel
lamento, ore 21,15, Muzzi Lof
fredo replica la favola con 
musica Un giorno Lucifero. 
Centro Humor-Side, presso 
SMS Rifredi, ore 21,15, i 
Glancattivl presentano L'iso
la di Ieri, testo di A. Benve
nuti, regia del Gruppo. 

VIAREGGIO — Centro Ar
ci-Bop Frog, ore 21,30, Mas
simo De Rossi replica 11 suo 
recital. 
PISTOIA — Teatro Comuna
le Manzoni, ore 10, la Com
pagnia « La Contrada » re
plica Marionette in libertà di 
Gianni Rodari. Teatro Co
munale Manzoni, ore 21, la 
Comunità teatrale presenta 
Accademia Ackermann * In 
albi* regia di Giancarlo Sepe. 

Il sipario si apre 
su una festa di repliche 

Settimana assai densa di spettacolo, ma 
povera di novità. Mentre Sarah Ferrati batte 
i record di permanenza sulla piazza fioren
tina (unico forse al passo è il * fiorentinis-
sìmo» Paolo Poli) con * Gallina vecchia», 
in cartellone al Niccolini fino a domenica, 
Alberto Lionello continua a trionfare alla 
Pergola con il pirandelliano « Piacere del
l'onestà ». Ancora in azione Marisa Fabbri 
al Magnolfi di Prato con * Le baccanti » e, 
in regione e Accademia Ackermann » dj Sepe 
e l'alternarsi di parenti ne «-La palla al 
piede > e « lvanov, Ivanov, Ivanov », a Luc
ca, al Teatro del Giglio si segnala €Don 
Giovanni torna dalla guerra» di Odon Von 
Horvath che, allestito dalla compagnia Pa
gliai Gasmann, ha avuto la sua prima na
zionale al teatro Manzoni di Pistoia. 

Massimo De Rossi girerà per molte piazze 

con il suo nuovo spettacolo e L'erede uni
versale». Tra le novità (che p ir ci 5ono); 
Pupella Maggio arriva alla Pergola con «La 
madre» di Brecht allestito da Antonio Co
lenda, mentre Manuela Kustermann tenta di 
rinnovare i fasti del suo passato nei panni 
del malinconico principe « Amleto », al Tea
tro Niccolini da lunedì. Cavallo di battaglia 
di molte € irregolari» tra le *dlve» di un 
tempo l'immancabile testo shakespeariano è 
già passato per teatri fiorentini nell'allesti
mento * maschile» di Gabriele Lavia. 

Si ricorda ancora * L'isola di ieri* spetta
colo dei Glancattivi su testo di Alessandro 
Benvenuti proposto dall'Humor Side di Firedi. 

Infine, in una città non sempre ricca di 
proposte straniere si segnala, al Rondò di 
Bacco. € L'Excree », proposta dal parigino 
Théàtre d'en face. 

Una scena dell'i Amleto » con Manuela Kustermann 

SIENA — Teatro comunale 
dei Rinnuovatl, ore 21,1 Gat
ti di Vicolo dei Miracoli pre
sentano Slogan rock opera. 

LUCCA — Teatro Giglio, 
ore 21, ia Compagnia Pa-
gllai-Gassman (Paola) pre
senta Don Giovanni torna 
dalla guerra di H. Von Hor
vath, regia di Roberto Gluc-
ciardlni. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Cooperativa Franco Pa
renti presenta Ivanov Iva
nov Ivanov di Anton Ceohov, 
riduzione e regia di Franco 
Parenti e Andrèe Ruth Sham
mah - scene e costumi di 
Gianmaurizio Fercloni, musi
che di Fiorenzo Carpi. 

D Domenica 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 16 e ore 21,15, 
ultime due repliche di II pia
cere dell'onestà con Alberto 
Lionello. Rondò di Bacco, ore 
16, U Theatre d'en Face re
plica L'excree. Teatro Nicco
lini, ore 16, Sarah Ferrati re
plica Gallina vecchia. Teatro 
Affratellamento, ore 16, Muz
zi Loffredo replica Un giorno 
Lucifero. Centro Humor-Side, 
presso SMS Rifredi, ore 21 
i Giancattivi replicano L'i-
eola di ieri. 

AREZZO — Borea Merci, 

ore 17, il Teatro Minimo di 
Mantova presenta Macbetto 
di Gianni Testori, regia di 
Bruno Gallili. Teatro Pe
trarca, ore 21, La bugiarda di 
Diego Fabbri, regia di Gian
carlo Cobelll, con Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete. 

LUCCA — Teatro Giglio, 
ore 21, la Compagnia Pa
gliai • Gassman (Paola) re
plica Don Giovanni torna 
dalla guerra di H. Von Hor
vath. 

PISTOIA — Teatro Comu
nale Manzoni, are 21, la Co
munità teatrale replica Ac
cademia Ackermann - In ai-
bis regia di Giancarlo Sepe. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Cooperativa teatro 
Franco Parenti replica La 
palla al piede di Feydeau, 

SIENA — Teatro dei Rin-
nuovati, ore 21, la Cooperati
va Teatroggl presenta II 
diavolo e II buon Dio di Jean 
Paul Sartre, regia di Aldo 
Trionfo con Bruno Cirino, 
Roberto Bisacce 
FIRENZE — Teatro comuna
le, ore 20,30 recital straordi
nario del soprano Leyla Gen-
cer. 

• Lunedì 
FIRENZE — Teatro Nicco

lini, or» 21^6, la Fabbrica 

dell'Attore presenta Amleto 
di Shakespeare, regia di 
Giancarlo Nanni con Ma
nuela Kustermann. Teatro 
Affratellamento, ore 21,15 
precise, Muzzi Loffredo re
plica Un giorno Lucifero. 

CARRARA — Teatro degli 
Animosi, ore 21,30, la Coope
rativa teatro Franco Parenti 
presenta La palla al piede di 
Georges Feydeau. 

MONTECATINI — La Co
munità teatrale presenta Ac
cademia Ackermann di Gian
carlo Sepe. 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, il Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta 
La madre di Bertolt Brecht, 
regia di Antonio Calenda, 
scene di Nicola Rubarteli! 
con Pupella Maggio, Giam
piero Fortebraccio e Aldo 
Puglisl. Rondò di Bacco, ore 
21,15, replica di L'Excree. 
Teatro Niccolini ore 21,15, la 
Fabbrica dell'Attore replica 
Amleto di Shakespeare con 
Manuela Kustermann. Tea
tro dell'Affratellamento, ore 
20 precise, Muzzi Loffredo 
replica Un giorno Lucifero. 

PRATO — Teatro Meta-
etasio, ore 21, 11 Teatro Re

gionale Toscano presenta 
'A morte dlnt'o detto 'e Don 
Felice di Antonio Petito, re
gia di Carlo Cecchi - con Da
rio Cantarelli, Toni Berto-
relli, Giglio Morra, Mara 
Baranti. 

CARRARA — Teatro Co-: 
munale Animosi, ore 21,30, 
per la rassegna Humor Sa
tira 1979, Massimo De Rossi 
presenta L'Erede universale. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, replica di 
La madre di B. Brecht, con 
Pupella Maggio, regia di An
tonio Calenda. Teatro Nic
colini, ore 21,15, replica di 
Amleto con Manuela Kuster
mann. Istituto francese, 
Piazza d'Ognissanti, ore 21,15, 
Fin de partle di Samuel Be-
ckett con Claude Beauclair. 

PRATO — Teatro Metasta-
sio, ore 21, di Teatro Regio
nale Toscano replica 'A mor
te dint 'o Detto 'e Don Felice. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro della 

Pergola, ore 21,15, replica di 
La madre di Brecht con Pu
pella Maggio. Rondò di Bac
co, ore 21,15, il Bazaar della 
Scienza presenta Concerto 
Musica/Immagine di A. An-
nlchino per pianoforte, na
stro magnetico, danzatore e 
diapositive. Testi e regia di 
R. Ripamonti. Teatro Affra
tellamento, ore 21,15, la Coo 
perativa teatro Franco Pa
renti presenta Ivanov Ivanov 
Ivanov di Anton Ceohov, ri
duzione e regia di Franco Pa
renti e Andrèe Ruth Sham
mah - scene e costumi di 
Gianmaurizio Fercloni, musi
che di Fiorenzo Carpi. Cen
tro Humor-Side, presso SMS 
Rifredi, ore 21,15, Massimo 
De Rossi presenta Bagno fi
nale testo e regia di Rober
to Ledei 

PRATO — Teatro Meta-
Btaslo, replica di 'A morte 
dlnt 'o detto '• Don Felice 
con Carlo Cecchi. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, la Compagnia H Cerchio 
presenta Mistero napolitano 
di Roberto De Simone da 
Andrea Perrucci. Regia di Ro
berto De Simone • con Isa 
Danieli, Giuseppe Barra, 
Concetta Barra, Trottolino, 
Tonino Pier Federici. Diret
tore d'orchestra Gianni De
sideri. 

t :. 

I *: 

Schermi coraggiosi 
solo in periferia 

Quello strano « Vizietto » continua a man
tenere la guida della classifica degli incas
si, mentre sugli schermi di « prima » arriva 
e L'ingorgo » di Luigi Comencini con chiare 
velleità di primato, visto il cast che presenta 
(Alberto Sordi, Annie Girardot, Fernando 
Rey, Marcello Mastroianni, Stefania Sandrel-
li, Ugo Tognazzi e Gerarde Depardieu). 

Nel circuito democratico e nelle sale d'es
sai poche le novità da segnalare a dimostra
zione che lo scadimento della produzione si 
riflette in primo luogo nelle poche esperien 
ze di ricerca e documentazione cinematogra
fica. Sino a che punto potranno essere ri
spolverate vecchie pellicole? Non sì sa, intan 
to ci viene riproposta per la migliardesuna 
volta € Intolerance » di Griffith. 

Di rilievo appaiono le due rassegne in pro
gramma alla Casa del Popolo di Castello, una 

sala che con coraggio conduce da anni una 
esperienza pilota in un quartiere della peri 
feria fiorentina. La prima riguarda il cinema 
dell'America Latina, visitato nei suoi mo
menti di maggiore intensità espressiva e po
litica, e la seconda la cinematografia unghe
rese. E" quest'ultima una delle scuole più va
lide sul piano culturale, caratterizzata da una 
ricerca continua dei valori della civiltà un
gherese come testimoniato dalle opere di 
Jancso, Szabo, Gabor e altri. 

Infine due parole sul Cinema Centrale di, 
fioreggio, una delle poche esperienze che 
reggono alla crisi persistente del cinema. La 
programmazione è continua e anche la scel 
ta dei filoni è varia ed articolata, condizione 
questa che favorisce l'afflusso di un pubbli- > 
co ampio e diverso, attirato dalla qua-» 
lità delle pellicole proposte. 

• Firenze 

Bri» Ekland in una scena del 
film e I cannibali » di Liliana 
Cavani e, sorto, Maria Schnei-
der In e Professione reporter » 
di Antonioni 

SPAZIOUNO (Via del Sole 
10) - Circuito Democratico del 
cinema «Storia e mito»: 
DEAU ORETE di William A. 
Wellman con Gary Cooper, 
Ray Mllland, Robert Pre-
ston, Braian Dénlevy, Susan 
Hayward, USA 1939 e INTO
LERANCE di David Wark 
Griffith con Lilian Gish, Con
starne Flalmadge, Elmer Cllf-
ton, Mae Marah, Eugene Pal
lette, USA 1916 (oggi, domani 
e domenica): «Cinema allo 
specchio»: IL DISPREZZO 
(le mapris) di Jean-Luc Go
dard con Brigitte Bardot, Mi
chel Piccoli, Jack Palance, 
Fritz Lang, Italia-Francia 
1963 (martedì); « Cappa e spa
da »: GLI ARCIERI DI 
SHERWOOD di Terence Fi-
sher con Richard Greene, Pe
ter Cushing, Gran Bretagna 
1961 (mercoledì); «Gli amici 
americani: Wenders e Her-
zoga: ALICE NELLE CITTA' 
di Win Wenders, Germania 
Federale 1970 (giovedì e ve
nerdì). 

CASTELLO (Via Reginaldo 
Giuliani) - Circuito Democra
tico del Cinema - « L'America 
Latina e il suo cinema »: BO-
LIVIA '70 di Adriano e Da
miano Zecca (oggi), TARA-
HUMARA di Luis Algariza, 
Messico (domani), SIERRA 
MAESTRA di Ansano Gian-
narelli con Carla Gravina, 
Italia (domenica), PATRIA O 
MUERTE di Santiago Alva-
rez, Venezuela 1964 (mercole
dì) ; « Il cinema dei paesi del
l'Est: Ungheria»; VIA DEI 
POMPIERI 23 di Istvan Szabo 
(giovedì): FOTOGRAFIE (ve
nerdì). 

COLONNATA (Piazza Ra-
pisardi 6) - Circuito Democra: 

ileo del Cinema - «Con Pier 
Paolo Pasolini »: SALO' E LE 
120 GIORNATE DI SODOMA, 
Italia 1976 (oggi); «Itinerari 
del cinema americano anni 
'70 »: VECCHIA AMERICA di 
Peter Bogdanovich, USA 1977 
(domani); «Woody Alien»; 

IL DITTATORE DELLO 
STATO LIBERO DI BANA-
NAS, USA 1977: (domenica) 
«Comic parade»: IL CIRCO 
DI TATI' diretto ed interpre
tato da Jacques Tati (marte
dì); « Arrabal »: ANDRO' CO
ME UN CAVALLO PAZZO 
(giovedì); « Altman »: IM-
MAGES (sabato). 

GRASSINA (Piazza Repub
blica 12) - Circuito Democra
tico del cinema - « Dedicato a 
Michelangelo Antonioni »: 
PROFESSIONE REPORTER 
con Jack Nicholson (oggi): 
INVITO A CENA CON DE
LITTO con Alee Guinnes e 
PeterFalk (domani): ASPET
TANDO LA FINE DEL MON-
DO NEL NOSTRO LETTO IN 
UNA NOTTE PIENA DI 
PIOGGIA di Lina Wertmul-
ler con Giancarlo Giannini, 
Italia 1978 (domenica): GIO
VENTÙ* BRUCIATA con Ja
mes Dean (giovedì): STOP 
A GREENVICH VILLAGE 
(venerdì). 

CIRCOLO EST-OVEST (Via 
Ginori) - Rassegna per 11 60° 
anlversarlo della nascita del 
cinema sovietico « Rivoluzio
ne d'Ottobre e dittatura del 
proletariato in URSS» orga
nizzato da Italia-URSS - NOI 
DI KRONSTADT di E. Dzl-
gan. 1936 (giovedì); IL RI
TORNO DI MASSIMO di L. 
Trauberg e G. Koslntzev, 1937 
(giovedì 8). 

CASA DEL POPOLO BUO
NARROTI (Piazza del Ciom
pi 11) - Rassegna film per ra
gazzi: BULL IT con Steeve 
Me Queen (domani); PREN
DI I SOLDI E SCAPPA (sa
bato 3 febbraio) Istituto Fran
cese (Piazza Ognissanti 2): 
PAR ADI S PERDU di Abel 
Gance con Fernand Gravey, 
Elvire Popesco e Micheline 
Presle (lunedi ore 16,30). 

TAVARNELLE VAL DI PE
SA (Circolo ARCI La Ram
pa) - Settimana della cultu
ra - DERSU UZALA di Kuro-
sawa (stasera ore 21,15); 
CORTOMETRAGGIO SUL
LA FOTOGRAFIA (domani 
ore 17,30). 

D Empoli 

Casa del Riposo del Pozza-
le • Rassegna « un mese da , 
ridere» - IL FANFANI RA-. 
PITO di Darlo Fo (domenica, 
ore 21,15); HELLZPOPPINO 
di H. C. Pottor (giovedì ore , 
21,30). 

• Pisa 
TEATRO NUOVO - Rasse

gna del film di fantascienza 
L'UOMO TERMINALE 1973 
(mercoledì ). 

• Viareggio 

CINEMA CENTRALE • 
WELCOME TO LOS ANGE-' 
LES di Alan Rudolph, USA 
1976 (oggi); SINFONIA D'AU
TUNNO di Ingmar Bergman,' 
Svezia 1977 (sabato e domeni
ca); LA CACCIA di Arthur 
Penn, USA 1966 (lunedi); I 
CANNIBALI di Liliana Cava
ni, Italia 1970 (martedì); VO
GLIO LA TESTA DI ALFRE
DO GARCIA di Som Pechlm-
pah. USA 1974 (giovedì); LA 
CROCE DI FERRO di Sam 
Peckimpah, USA 1977 (ve 
nerdl). 

Pagina a cura di 
* 

Antonio D'Orrico 

Marco Ferrari 

Sara Mamone 

Giuseppe Nicoletti 

Alberto Paloscia 

Ultima settimana di apertura 
per molte grandi mostre fio
rentine: le grandi mostre ghi-
bertiane, ad esempio, che tan
ta eco hanno suscitato per l'im
pegno e l'originalità della si
stemazione, e la VI Biennale 
della Grafica che oltre agli 
echi ha destato pure qualche 
polemica e non pochi malumori. 

Altre iniziative mantengono 
comunque desta V attenzione 
degli amatori di cose d'arte e 
non solo di loro, visto che la 
strategia del Comitato Firenze-
Prato mira, fra l'altro, all'ac
quisizione di nuoci fruitori, 
cercando all'uopo non solo nuo
vi argomenti ma anche spazi 
inusitati e decentrati rispetto 
a quelli tradizionali, deputati 
ufficialmente a svolgere la fun
zione di contenitori di oggetti 
d'arte. 

Fra le iniziative di questo 
tipo segnaliamo questa setti
mana la mostra didattica del 
Museo Archeologico incentrata 
sulla esposizione dei reperti 
etruschi di una tomba di Chian-
ni, scavata lo scorso anno dalla 
Soprintendenza. 

Ancora: la mostra di mano
scritti e autografi tratti dal 
grande deposito della Bibliote
ca Laureniiana e presentati 
fior da fiore nelle sale miche
langiolesche in occasione della 
settimana dei beni culturali. 
Ultimo appuntamento a Palaz-
to Pitti dove viene inaugurata 
una mostra curiosissima e e-
ttremamente originale (impor
tantissima peraltro da un pun
to di viltà storico): gli oggetti 
iella guardaroba della Reggia. 
Di questa riparleremo. 

Frugando nel guardaroba 
reale di Palazzo Pitti 
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Tre < curiositi di una Reggia » a Palazzo Pitti: un figurino per livrea di Gievan Ballista Min
giti (17**), un pertaerologi di manifattura ignota (1M5) • una manifattura viennese del 1771 

D Firenze 
LORENZO 6 H I B E R T I 

(1378-1453) VI centenario del
la nascita • Gabinetto dise
gni e stampe degli Uffizi: «I 
tempi del Ghiberti • Disegni 
del "300 e '400 » (fino al 4 feb
braio); Museo di S. Marco e 
dell'Accademia: «Ghiberti -
Ragionamenti e materia » (fi
no al 31 gennaio). 

VI BIENNALE INTERNA
ZIONALE DELLA GRAFICA 
Orsanmichele: « Disegno ita
liano del Seicento e Xilogra
fia in Europa fra Ottocento e 
Novecento »; Palazzo Strozzi: 
«La spirale dei nuovi stru
menti», «La Grafica d'arte 
in Israele nel trentennale del. 
lo Stato», «La grafica del 
Portogallo»; Palagio di Par
te Guelfa: «Quattro secoli di 
xilografia nelle carte da giuo
co »; Prato, Museo del Tessu
to (Istituto Buzzi): «Design 
del tessuto dall'art nouveau 
all'art dèco » (fino al 31 gen
naio). 

BIBLIOTECA NAZIONA
LE CENTRALE • «Ottocen
to a Firenze • 30 armi di stam

pe popolari » (fino al marzo). 
BIBLIOTECA COMUNALE 

CENTRALE (Via S. Egidio 
21) • «Originali» mostra di 
opere poetiche manoscritte a 
cura di L. PignoUi (fino al 
31 gennaio). 

GALLERIA P A L A T I N A 
(Palazzo Pitti • Sala delle 
Nicchie) • « Tiziano nelle Gal
lerie fiorentine» (fino al 31 
marzo). 

PALAZZO VECCHIO (Sa
la d'Arme) - « L'Ecole de Pa
ris » (In collaborazione con 1' 
Associazione Francese di Azio
ne Artistica e con l'Istituto 
Francese di Firenze). 

BIBLIOTECA MEDICEA 
LAURENZIANA • Mostra di 
autografi dei secc. XTV-XX 
(Salone di Michelangelo), Mo
stra di miniature, prime edi
zioni e cimeli (Sala degli A 
razzi) (mese di gennaio). 

MUSEO ARCHEOLOGICO 
«Una tomba etnisca dallo 
scavo all'esposizione» (fino 
al 31 gennaio). 

GALLERIA PALATINA DI 
PALAZZO PITTI • « Curtoatta 
di una Raggia. Vicenda detta 
guardaroba di Palazzo FHH a* 

GALLERIA LA PIRAMIDE 
(Via degli Alfani 123) - Tino 
Stefanoni (fino al 3 febbraio). 

STAMPERIA DELLA BE-
ZUGA (Via Pandolfini 22) -
Pastelli e litografie di Seba-
stian Matta per il volume 1' 
Araucana. 

GALLERIA P A N A N T I 
(Piazza S. Croce 8) - « Ventu-
rino Venturini - Schegge di 
marmo». 

G A L L E R IA L'INDIANO 
(Piazza dell'Olio 3) - « 50 im
magini fotografiche della Na
poli degli anni "20 » di Pietro 
di Rienzo (fino al 2 febbraio). 

PALAZZO S T R O Z Z I 
(Azienda del Turismo) . « Al
do Salvadori • Dipinti e di
segni» (fino al 18 febbraio). 

GALLERIA 4 EMME C *̂.-
Martelli 4) • Pietro Tognetti 

GALLERIA SANTACROCE 
(Piazza S. Croce 13) • Beppe 
Serafini presentato da Mario 
LuzL 

GALLERIA VOLTA DEI 
PERUZZl (Via dei Bene! 43) 
Giuseppe Giannini. 

GALLERIA B A F O M E T 
(Borgo Pinti M) « Canneto 
Cappello, 

GALLERIA A PER A (Via 
Cavour 42) - «Immagini sa
cre popolari » (fino al 3 feb
braio). 

LIBRERIA SEEBER (Via 
Tomabuoni) • «Libri» di Lu
ciano Caruso. 

GALLERIA L'INDIANO 
GRAFICA (Piazza dell'Olio 
3) - « Pier Luigi Croci • Il ma
re, lo studio, 111 Maggio, au
tunno e altre cose ». 

STUDIO INQUADRATURE 
33 (Via Pancrazi 17) • «Roc
co Grasso - L'illusionista», 
(fino al 1 febbraio). 

GALLERIA IL MIRTETO 
(Via Maggio 7) - Matteo Ba-
listreri (fino al 3 febbraio). 

C I R C O L O EST-OVEST 
(Via Ginori 14) • Bianchini, 
Comba, Cangi, Innocenti. 

STUDIO D'ARTE IL MO
RO (Via del Moro 48) • « Ri
no Volpe - 1 soprappensieri » 
(fino al 2 febbraio). 

PALAZZO S T R O Z Z I 
(Azienda del Turismo) - Bru
no Coccoli. 

CIRCOLO ARCI (Pistoli
no. Via Fiorentina 32) - Gio
vanna Ghinl. 

GALLERIA M E N T A N A 
(Piazza Mentana) • Mario 
Franceschini. 

D Arezzo 
GALLERIA COMUNALE 

DI ARTE MODERNA (Palaz
zo Guilchinl) • «Le tendenze 
dell'arte, dal Heoctisticltmo 
alle Nec-avanguardie ». Mo
stra itinerante-didaUica (fino 
all'il febbraio). 

• Piombino 
SALA DELLA BIBLIOTE

CA COMUNALE (Via Cavour 
46) • Francesco Vaccarone 

D Livorno 
GALLERIA P E C C O LO 

(Piazza RepdbbUc». 12) -
«Omar Galliteli • Inremeabi-
lis error» (fino al 30 feto . 
• Prato 

PALAZZO NOVELLUCCI -
« Piero Viti - Celare l'arte del 
sistema per una immagine 
naturale » (fino al 5 febbraio). 

CENTRO PROMOZIONA
LE ARTISTICO CULTURA
LE (Plana del CoQegk» • Be-
TnttfftTi Mfittfi 

• Oggi 

Madama Butterfly 
muore al Comunale 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20 - Quarta rappresen
tazione (Abbonamenti tur
no D) de L'amore delle tre 
melarance. Opera in un pro
logo e quattro atti da Carlo 
Gozzi. Musica di Sergej Pro-
kofiev. Diretore: Bruno Bar-
toletti. Regia di Giulio Cha-
zalettes. Scene e costumi di 
Ulisse Santicchi. Interpreti: 
Paolo Washington, Eduardo 
Gimenez, Fedora Barbieri, 
Rolando Panerai, Fior indo 
Andreolli, Alessandro Corbel
li, Aldo Bramante, Elena 
Suliotis, Carmen Stara, Lau
ra Musetta, Alida Ferrarini, 
Renato Cesari, Giovanni De 
AngeUs, Katia Angeloni, Ot
tavio Taddei, Giorgio Gior-
getti. Allestimento scenico 
della Lyric Opera di Chicago. 
FIRENZE, Palazzo della Si
gnoria, Salcoe dei Duecento, 
ore 21 - Cccicerto sinfonico 
diretto da Amedeo Mcnetti. 
Orchestra AIDEM di Firen
ze; musiche di Beethoven, 
Mozart, Mendelssohn, De 
Falla. 

Q Domani 
FIRENZE, Teatro della Per
gola, ore 16,30 - Amici della 
Musica. Concerti 1978-79. Trio 
di Trieste. Dario De Rosa '< 
(pianoforte). Renato Zanet- | 
tovich (violino). Amedeo Bal
dovino (violoncello). Musiche j 
di Schubert, Schuman, ; 
Brahms, 
FIRENZE, Teatro Comune- ' 
le, ore 20 • Prima rappresen- j 
tazione (Abbonamenti turno ! 
A) di Madama Butterfly. ; 
Opera in tre atti. Libretto di ! 
Luigi mica e Giuseppe Già- ! 
cosa. Musica di Giacomo 
Puccini. Direttore: Gianan-
drea Gavazzeni. Regia, sce
ne e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. Interpreti: Ral-
na Kabaivanska (protagoni
sta), Flora Rafaneili, Gior
gio Merighi, Franco Ricciar
di, Giorgio Zancanaro, Gior-

La vita musicale a Firenze si presenta in 
questa settimana particolarmente densa di 
avvenimenti di rilievo e di prestigiosi ap
puntamenti. Soprattutto per t melomani e 
gli appassionati dell'opera lirica essa offre 
delle vere e proprie « ghiottonerie » Innan
zitutto al Teatro Comunale esaurite le ul
time applaudttissime recite de «L'amore del
le tre melarance », Prokofiev, cede il campo 
a Giacomo Puccini, che ritorna ad essere 
rappresentato sul palcoscenico fiorentino con 
una delle sue opere più popolari, la a Mada
ma Butterfly ». Sul podio c'è Gianandrea Ga
vazzeni, direttore illustre e grande uomo di 
cultura, che del melodramma pucciniano e 
verista conosce tutti i segreti essendone un 
accanito sostenitore: fu proprio lui a diri
gere quella bellissima edizione della «Fan
ciulla del West » che apparve nel Maggio 
Musicale del li e fu ripresa successivamen
te con grande successo in una stagione li
rica incernale. 

L'attesa è molto viva anche per l'importan
te compagnia di canto, in cui spicca il nome 
di Raina Kabaivanska, la celebre cantante 
bulgara insignita recentemente a Viareggio 
del Premio Puccini, che appare per la prima 
volta a Firenze nel ruoto della protagonista 
Cio-Cio San, personaggio di cui è considera
ta oggi una delle interpreti massime. La Ka

baivanska è affiancata da colleghi molto va
lidi, quali il tenore Giorgio Merighi. anche. 
lui acclamato interprete puccm'ano ed il ba
ritono Giorgio Zancanaro, che vestirà i pan
ni del console Sharpless. L'opera è stata mes
sa m scena da quel raffinatissimo uomo di 
teatro che è Pier Luigi Samaritani, ti quale 
fa il suo ritorno sulle scene fiorentine anche 
nelle vesti di regista dopo il trionfale de
butto nel memorabile « Werther » dell'an
no scorso. 

La prima rappresentazione di «Butterfly» 
è precista per domani, mentre domenica, 
sempre al Comunale, si esibirà in un ricco 
recital il soprano Leyla Gencer, una delle 
grandi vocaliste del nostro tempo (il concer-, 
to era previsto per mercoledì scorso, ma è 
stato rinviato per cause di forza maggiore). 
Segnaliamo anche un altro recital, quello di 
Milva. che si produrrà al Comunale merco
ledì 31 nello spettacolo « Canzoni fra due 
guerre » a cura di Filippo CrivellL 

Per quanto riguarda i concerti, ricordiamo. 
che domani, alle 16J30. il Trio di Trieste, uno 
dei più importanti complessi da camera, suo-, 
nera al Teatro della Pergola per gli Amici 
della Musica. Stasera invece, nel Salone dei 
Duecento, avrà luogo un concerto delTorche-
stra dell'Ai DEM diretta dal giovane diret
tore Amedeo Moretti, che verrà replicato do
menica pomeriggio. 

gio Giorgetti, Graziano Del 
Vivo, Giuliana Mattekii, Ot
tavio Taddei, Augusto Frati. 
FIRENZE. Salene dei Due
cento, Palazzo Vecchio, ore 
21,15 - Concerto del Melos 
Quartett di Stoccarda com
posto da Wilhelm Melcher 
(primo violino), Gerhard 
Voss (secondo violino), Her
mann Voss (viola), Peter 
Buck (violoncello). Seno pre
visti il Quartetto per archi 
in re magg. op. 76/5 di 
Haydn, il Quartetto per ar
chi in mi m'n. op. 44/2 di 
Mendelssohn e il Quartetto 
per archi in fa magg. di Ra-
vel. L'iniziativa è promossa 
dal Comune e dall'Associa-
zicne culturale italo-tedesca. 
L'ingresso è libero. 
FIRENZE. Teatro Tenda, ore 
21.15 - Unico soettacolo di 
Pippo Franco. Slena, Teatro 
dei R'nuovati, I Gatti di Vi
colo Miracoli. 

D Domenica 
FIRENZE, Teatro Comuna
le, ore 15,30 - Quinta ed ul

tima rappresentazione (Ab
bonamenti turno E) de 
L'amore delle tre melarance. 
FIRENZE, Palazzo della Si
gnoria, Salone dei Duecento. 
ore 17 - Concerto sinfonico 
diretto da Amedeo Monetti. 
Orchestra AIDEM di Fi
renze. 
FIRENZE, Teatro Connina-

. le. ore 20,30 • Recital del so-

. primo Leyla Gencer. Piani-
i sta: Marcello Guenioi. Mu-
• siche di Monteverdi, Donizet-
* ti, Vivaldi. Pergolesi, Beetho-
' ven, Rossini, Carissimi, 

Gluck, Haendel, Paisiello, 
BIzet, Verdi, Ravel. 
SCANDICCI, Scuola Elemen
tare «P. Calamandrei», ore 
11 - Rassegna di giovani con
certisti. Pianista Fabrizio 
Lanzonl. Musiche di Beetho
ven e Schumarm. 
FIRENZE, Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,45 
Mattinate musicale (8. ci
clo). Duo Ferrero-Ponti (oboe 
e pianoforte). Musiche di 
Mozart, Dallapiocola, Berlo, 
Pezzati. 

• Martedì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20 • Seconda rappresen
tazione (Abbonamenti turno 
B) di Madama Butterfly. 

D Mercoledì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 - Recital di Milfm. 
« Canzoni fra due guerre » a 
cura di Filippo Crivelli. 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20 • Terza rappresenta
zione (Abbonamenti turno 
C) di Madama Butterfly. 
VIAREGGIO. Centro ARCI 
HOP+FROG, ore 21,30. I 
giovedì musicali, rassegna 
sul Jazz italiano. Marti Jo
seph - piano. Eugenio Colom
bo - ance. 
LUCCA — Alla Galleria Na
zionale in via Vittorio Ve
neto espone la pittrice cu
bana Lillian Becker. I * •*> 
stra è aperta da oggi t i S 
febbraio. 
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Da ieri negli ospedali in sciopero i tecnici di radiologia e di laboratorio 

Un solo analista per tutti i «Riuniti» 
e 

Chiedono la retrodatazione di un aumento previsto nel nuovo contratto di lavoro - Ancora 
gravissimi disagi per migliaia di malati - Al Santobono è prevalso il senso di responsabilità 
Al 52° giorno lo sciopero dei dirigenti amministrativi che danneggia l'attività assistenziale 

Mentre i dirigenti ammini
strativi si apprestano a bat
tere il record degli scioperi 
ad oltranza (sono già arriva
ti al 52. giorno consecutivo), 
ieri sono entrati in agitazione 
anche i tecnici di radiologia 
e di laboratorio, di quei ser
vizi, cioè, che costituiscono il 
cuore dell'ospedale. 

E* l'ennesima doccia fred
da che si abbatte su migliala 
e migliaia di malati, l'enne
simo scossone dato alla già 
debole e precaria struttura 
sanitaria della città e della 
provincia. Sullo sfondo di que
sta situazione .ancora una 
volta, si delincano tutti i gua
sti e le storture di un siste
ma basato su un'assurda po
litica del personale, sulla 
elargizione di premi ed au
menti salariali troppo spesso 
ingiustificati: su provvedi
menti che di fatto alimentano 
le spinte corporative di ogni 
tipo. 

Ecco, allora, che 1 dirigen
ti amministrativi chiedono lo 
stesso trattamento economico 
e normativo di quelli sanita
ri (in altri termini vogliono 
11 raddoppio e in alcuni casi 
anche la triplicazione dello 
stipendio) e che 1 tecnici sol
lecitano la retrodatazione di 
un aumento previsto solo nel
l'ultimo contratto di lavoro 
(col quale sono passati dal 
settimo all'ottavo livello re
tributivo). 

Negli otto ospedali del 
« Riuniti » 1 tecnici — circa 
un centinaio — sono entrati 
In sciopero alle sette di ieri 
mattina. Hanno lasciato dispo
nibile una sola unità, un solo 
tecnico, insomma, che do
vrebbe badare alle analisi 
o alle radiografie di migliaia 
e migliaia di degenti. 

Il commento del sovrainteo-
dente sanitario, professor Pa-
gnozzi, è netto: « In sostanza 

— dice — è stata paraliz-
zata tutta l'attività sanita
ria ». Per 1 malati si prean
nunciano. dunque, altri gior
ni di gravissimi disagi, di 
lunghe e insopportabili atte
se. Chi si è ricoverato Ieri, 
ad esempio, non potrà essere 

sottoposto a nessun tipo di 
intervento. 

Una delibera che In parte 
raccoglieva le richieste del 
tecnici è stata già approvata 
dal consiglio di amministra
zione del « Riuniti », ma è 
stata poi bocciata dal comi
tato di controllo. « Siarno al 
primo giorno di sciopero — 
continua Pagnozzi — e già 
la situazione si presenta di 
estrema gravità. Per questo 
ho subito inviato un fono
gramma al presidente degli 
ospedali, il quale, per quan
to mi risulta, ha già avver
tito l'assessorato alla Sanità». 

Le modalità dello sciopero 
non sono state, comunque, co
si rigide in tutti gli altri 
ospedali. Al Santobono, ad 
esempio, i tecnici di radiolo
gia e di laboratorio, pur par
tecipando allo sciopero (non 
hanno timbrato 11 cartellino 
di presenza), si sono rego
larmente presentati al lavoro. 
Di fronte al carico di lavoro 
a cui è sottoposto in questi 
giorni l'ospedale per bambini 
è dunque prevalso 11 senso 
di responsabilità. 

Anche ai Pellegrini, dove 1* 
adesione allo sciopero è stata 
massiccia, è stato perlomeno 
assicurato 11 servizio di pron
to soccorso e sono state as
sicurate tutte le analisi ur
genti: quelle per il tempo di 
coagulazione del sangue, per 
le glicemle, per la cura, in
somma. del malati più gravi. 

In ogni caso lo sciopero 
non ha fatto altro che aggra
vare una situazione già al li
mite della sopportabilità. I 
52 giorni filati di sciopero 
dei dirigenti amministrativi, 
infatti, stanno lasciando se
gni allarmanti. Da più di un 
mese è praticamente paraliz
zata tutta l'attività ammini
strativa, con immediati rifles
si negativi sullo stato e la 
qualità dell'assistenza sanita
ria. E* sospeso 11 pagamento 
dei fornitori, non si provve
de più con regolarità all'ac
quisto del medicinali e del 

materiale sanitario, sono di 
fatto bloccate numerose ga
re d'appalto per una serie di 
indispensabili interventi 

Sempre ieri, inoltre, sono 
entrati in sciopero — anche 
se con modalità ed obiettivi 
del tutto diversi — gli infer
mieri ordinari del primo e 
del secondo Policlinico. L'agi
tazione, della durata di tre 
ore (dalle 0 alle 12), è stata 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali CGILCISL-UIL per 
protestare contro la mancata 
copertura finanziaria, da par
te della Regione, per pagare 
gli stipendi. Nessuna assicu
razione, del resto, è scaturi
ta in questo senso da una 
riunione svoltasi Ieri presso 
il rettorato. 

Con lo sciopero — effet
tuato io concomitanza con 
quello nazionale di due ore 
contro la violenza e il terro
rismo — gli infermieri inten
dono anche sollecitare la sti
pula della convenzione tra pò- . 
liclinici e Regione. L'assenza 
di una convenzione, infatti, 
lascia irrisolti i problemi del
la gestione amministrativa e 
dell'assistenza, condotta spes
so in modo clienf^lare e con 
enormi sprechi di risorse e 
di personale. 

Presso tutte le condotte mediche cittadine 

Inizia da oggi il servizio 
della «guardia pediatrica » 

Lunedì a Napoli una delegazione di parlamentari di tutti i partiti 
democratici - Diamo gli indirizzi e i telefoni di tutte le condotte 

Scatta da oggi il servizio di guardia pediatrica predisposto dall'amministrazione comu
nale per fronteggiare il « virus che uccide ». L'efficacia del provvedimento è legata, ovvia
mente, alla collaborazione dei cittadini e dei consigli di quartiere. E' indispensabile, infatti, 
che i bambini colpiti da forme morbose respiratorie e anche di scarso conto » siano « subito » 
sottoposti a controllo medico. Altre misure eccezionali — come diciamo in altra parte del 
giornale — saranno esaminate lunedi nel corso di una serie di incontri. Verrà a Napoli 
infatti, una delegazicoe di 
parlamentari di tutti i par-
titi democratici che si incon
trerà prima con Valenzi e la 
giunta comunale e poi con 
il presidente Russo e la giun
ta regionale. 

Sempre lunedi una delega
zione di parlamentari indi
pendenti di sinistra parteci
perà ad una serie di assem
blee nei quartieri popolari di 
Ercolano. Ci saranno, infine, 
tre grandi manifestazioni po
polari. 

Il servizio di guardia pe
diatrica, che si avvale di spe
cialisti già in servizio presso 
la medicina scolastica, svol
ge la propria attività presso 
tutte le condotte mediche 
dalle ore 9 alle 14 di tutti i 
giorni feriali ed è in grado 
di espletare visite ambulato
riali e domiciliari, di fornire 
indicazioni farmaceutiche, di 
collegarsi con il centro di 
coordinamento degli Ospedali 
Riuniti per bambini per gli 

Un'assemblea sulla nocività in fabbrica 

Eternit: si ammalano 
200 lavoratori su 500 

« Chi lavora non deve mo
rire di malattia». Cosi ha 
esordito un operaio dell'Eter
nit nel corso di un'assemblea 
tenuta ieri in fabbrica sulla 
nocività dell'ambiente di la
voro. 

All'incontro, promosso dal 
consiglio di fabbrica, hanno 
partecipato i compagni San-
domenico. in rappresentanza 
della commissione sanitaria 
parlamentare. Bonanni. con
sigliere regionale. Raddi. Co-
troneo e l'aggiunto del sin
daco di Fuorigrotta, il so
cialista Scalfati. 

Nel grosso stabilimento di 
Bagnoli, che produce tubi in 
fibrocemento e materiale pla
stico per l'edilizia, le malat
tie professionali sono ormai 
di casa e i lavoratori che ne 
restano colpiti aumentano di 
giorno in giorno. Basta qual
che cifra per dare l'idea del.-
Ia gravità del fenomeno: su 
300 lavoratori attualmente im
piegati. ben 200 sono quelli 

affetti da asbestosi, la terri
bile malattia provocata dal
la lavorazione dell'amianto. 

«Pur essendo la più diffu
sa e grave, l'asbestosi non è 
(a sola malattia alla quale 
siamo soggetti — ha detto Na
tale Capuano, del consiglio 
di fabbrica. Notevole è anche 
la percentuale di ammalati 
di silicosi e saturnismo*. 

Nel corso dell'incontro sono 
state più volte denunciate le 
responsabilità della azienda 
che non si è mai preoccupa
ta di predisporre una indagi
ne sull'organizzazione del la
voro. Un'ulteriore conferma 
di quest'atteggiamento si è 
avuta proprio ieri: la dire
zione, con un banale prete
sto, si è infatti rifiutata di 
incontrarsi con la delegazio
ne. 

Da parte sua il compagno 
Sandomenico ha assicurato 
un rapido intervento della 
commissione sanitaria parla
mentare 

CONGRESSI 
Castellammare, ore 17,30, 

cellula CMi con A Borrelli; 
Pomiglieuo, ore 1730, Alfa 
Romeo, eco Tamburrioo. 
PRECONGRESSI 

Vomero, ore 18. con Visca; 
centro, ore 16. cellula dipen
denti Regione ccn Demata. 
ELEZIONI 
UNIVERSITARIE 

E* istituito in federazione 
11 centro per la raccolta del
le firme per la presentazione 
delle liste alle prossime eie
zioni universitarie del 14 e 
15 febbraio. Tutti i compagni 

universitari che ancora non 
hanno firmato devono recar
si a farlo in federazione dal
le 15 alle 18 di oggi. 
CELLULA MATTINO 

Domani, alle ore 10, alla 
sezione Centro congresso del
la cellula del Mattino aperto 
a tutti gli operatori dell'in-
formazione. Concluderà Pie
tro Valenza. 
MATERIALE 
PROPAGANDA 

I compagni delle sezioni de
vono ritirare urgentemente 
materiale di propaganda in 
federatone. 

eventuali ricoveri e, se ne
cessario, per il trasporto con 
le autoambulanze comunali. 

n servizio predisposto — in
forma un comunicato — si 
inserisce nel piano d'emer
genza predisposto dall'ammi
nistrazione comunale per far 
fronte alla grave situazione 
sanitaria determinatasi in 
questi giorni. E' stato già at
tivato. infatti, un impegno 
straordinario nei settori del
la nettezza urbana, della fo
gnatura, della bonifica del 
territorio e della vigilanza 
alimentare, con interventi 
che andranno in progressio
ne ad intensificarsi e ad im
pegnare i territori più degra
dati e quelli che dovessero 
essere indicati ed individuati 
dai servizi sanitari predispo
sti dalla cittadinanza e dai 
consigli di quartiere. 

E* sempre in attività, infi
ne, il servizio di guardia me
dica notturna e festiva, che 
funziona — anche per le at
tuali specifiche esigenze — 
dalle ore 22 alle ore 7 dei 
giorni feriali e dalle 14 del 
sabato alle 7 del lunedi, con 
recapito telefonico n. 315.032. 

Ed ecco i numeri telefonici 
di tutte le 22 condotte medi
che cittadine presso cui è 
ist i tuita la guardia pedia
trica: 

San Ferdinando - Chiata: 
pjsza S. Caterina a Chiaia 76. 
teL 421.428-118.592; Avvocata-
Montecalvario: via S. Mat
teo 21. tei. 421.840: S. Giusep
pe - Porto: rampe S. Giovan
ni Maggiore 12. tei. 206.813; 
Stella - S. Carlo: via S. Ago
stino degli Scalzi 61. telefono 
342.16O340.043; S. Lorenzo • 
Vicaria: via Costantinopoli 
84, tei. 454.424-291.945-441.686: 
Mercato - Pendino: via For
cella 61, teL 337.740: Vernerò: 
via Morghen 10, tei 360.081-
377.062-361.741: Arenella: via 
G. Gigante 244. teL 243.415-
243.364-366.847-242.010; Fuori-
grotta: via B. Canteo 51, te
lefono 616.321-624.801: Bagno
li: via Enea 20. tei. 76.02.568: 
Posillipo: via Posillipo 272. 
tei. 76.90.444; Miano: via La
zio 85. tei. 75.41.02575.48.542: 
Piscinola • Marianolla: piaz
za G. Tafuri 16. teL 74.06.058-
74.06.370: Pogfioraole: via 
Nuova Poeeioreale 82, telefo
no 75.95355-75.94.930: S. Gio
vanni a Teducck): piazza G. 
Pacichelli. telefono 75.20.606-
75.23.039-75.28.822; Barra: cor
so Sirena 305. tei. 75.20.246; 
Ponticelli: via Napoli 95. tele
fono 75.62.062; Secondigliene: 
piazza Michele Ricci 1. tele
fono 75.44.983-75.41.834; S. Pie
tro a Patiamo: piazza B. Gua
rino 3, tei. 7342.451: Seccavo: 
piazza Giovanni XXTU, tele
fono 76.72.640-76.83.180; Pianu
ra: piazza Municipio 6, tele
fono 72.61.961-72.64.240; Chlala-
no: via Napoli 40, tei. 74.03.303 

Gli ospedali di Napoli da sempre inadeguati sono ancora nell'c occhio del ciclone 

Al San Gennaro i lavori dureranno due mesi 

Prosegue la lotta per tenere 
aperto il reparto Ortopedia 

Assemblea per ottenere locali idonei nella nuova palazzina - Le richieste 
di Raddi - Per il « pretore ecologico » Raimondi meglio chiudere tutto 

Si sta cercando la soluzio
ne per alloggiare tempora
neamente — durante i lavori 
di riattamento e di ristruttu
razione che dureranno due 
mesi — il reparto di ortope
dia del S. Gennaro. La gior
nata di ieri dopo una riunio
ne del consiglio di ammini
strazione e l'assemblea del 
reparto con la partecipazione 
dei consiglieri di quartiere e 
dei sindacalisti, ha visto la 
decisione di sospendere l'oc
cupazione simbolica del re
parto fantasma destinato — 
da oltre un anno — a pronto 
soccorso. Degenti, medici e 
Infermieri che avevano parte
cipato all'occupazione si sono 
recati prima in amministra
zione per attendere l'esito 
della riunione del consiglio, 
quindi al San Gennaro, per 
presenziare ai sopralluoghi 
alla ricerca di una sistema
zione idonea, che possa con
sentire di proseguire l'attivi
tà anche operatoria. 

Mentre nel reparto dove 
piovono dal soffitto liquame 
di fogna e calcinacci sono 
rimasti una ventina di degen
ti ed una metà del personale 
medico e paramedico, gli al
tri sono impegnati tutti nel 
vigilare perchè la sistemazio
ne temporanea sia accettabi
le: al presidente. Salvatore 
Gargiulo, è stato chiesto che 
siano utilizzati i locali della 
nuova palazzina destinati alle 
divisioni di cardiologia e di 
Otorino, quest'ultima dotata 
di una sala operatoria che 
andrebbe benissimo per l'or
topedia. Ma ieri mattina, di 
questo reparto, non si tro
vavano le chiavi. 

Il consiglio d< amministra
zione ha deciso di mandare 
una commissione alla Regio
ne per ottenere l'accelerazio
ne delle pratiche di finan
ziamento, e, su richiesta del 
compagno Remo Raddi. ha 
ribadito l'impegno ad aprire 
il pronto soccorso de'.l'Asca-
lesi. « inderogabile necessità 

per il centro storico e antico 
di Napoli ». 

Il compagno Raddi ha pre
sentato al' consiglio due in
terrogazioni indirizzate al 
presidente e con richiesta di 
risposta scritta e urgente; 
nell'una si chiede come ab
biano funzionato la riparti
zione tecnica e la squadra di 
manutenzione in relazione 
con gli scandalosi incidenti 
avvenuti ad ortopedia; nella 
seconda si chiede di accerta
re ufficialmente se l'on. I-
gnazio Caruso ha a disposi
zione una stanza e due di
pendenti ospedalieri presso 
gli uffici dell'amministrazio
ne. 

Il compagno Raddi ha 
preannunciato inoltre una ri
chiesta al presidente del con
siglio di amministrazione af
finchè si discuta pubblica
mente con i sanitari, le orga
nizzazioni sindacali e i lavora
tori, i consigli di quartiere e 
il Comune nonché la Regione 
e la magistratura, sulle effet
tive condizioni igienico-sani-
tarie del complesso ospeda
liero San Gennaro. La ri
chiesta nasce dalla esigenza 
di fare chiarezza anche sul 
su quello sanitario e ammi
nistrativo — sulle vicende 
scandalose dell'ente ospeda
liero, e sugli esiti delle nu
merose denunce presentate 
all'autorità giudiziaria (l'ul
tima nel dicembre scorso). 

Se si tiene conto che è dal 
*72 che vengono presentati 
esposti e denunce dettagliate 
su condizioni ambientali e 
scandali amministrativi del
l'ente. appare davvero sor
prendente che l'azione giudi
ziaria — quella affidata al 
pretore «e ecologico » Raffaele 
Raimondi — si sia limitata 
all'incredibile incriminazione 
dell'intero consiglio di am
ministrazione insediato alla 
fine de: *75 Ed appare ancor 
più incredibile che nell'ordi
nanza di rinvio a giudizi. 
emessa solo dopo il 28 aprile 

del '78, il pretore Raimondi 
accusi il consiglio di non a-
ver adottato provvedimenti 
conseguenti alla constatazione 
di gravi situazioni: in pratica 
la chiusura dell'opedale. 

Chiedere ad un consiglio di 
amministrazione un simile 
provvedimento è un po' come 
chiedere ai magistrati la 
chiusura del tribunale, visto 
che non si riesce a processa
re un imputato nel giro di 
un mese, o a dirimere un 
giudizio civile in meno di 7 
anni. La soluzione di chiude
re un ospedaile o un reparto 
quando le cose non vanno 
sarebbe davvero comoda, ma 
il pretore Raimondi (che. co
me è noto, scrive di ecolo
gia e diritto su un settimana
le in una rubrica intitolata 
« Dalla parte del cittadino ») 
ha fatto diventare la scelta 
più responsabile e consapevo
le un capo d'accusa senza e-
videntemente valutare quali 
conseguenze un simile « pre
cedente » avrebbe avuto per 
l'intera popolazione napoleta
na. 

Rimane sempre da chiarire 
per quali motivi lo stesso 
pretore non ha indagato su 
fatti assai gravi, quali la 
chiusura repentina di un re
parto e la sua riapertura non 
appena fu possibile chiamare 
a dirigerlo il genero dell'on 
Caruso, il prof. Vincenzo 
Orlando (è lui il primario 
della seconda divisione di Me
dicina. e non il prof. Pacifi
co. come Der un errore di 
tra.vnissione è apparso scrit
to ieri). Reparto che, questo 
è un altro caso strano su cui 
chiunque dovrebbe sentire il 
dovere di indagare, è a per
fetto ». e spicca per letti mo
dernissimi. biancheria di 
buona qualità, locali confor
tevoli. Questo mentre a poca 
distanza in altri reparti ca 
dono calcinacci e liquami sui 
letti dei degenti. 

e. p. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 26 gennaio 
1979. Onomastico: Timoteo 
(domani Elvira). 

LUTTO 
US" morto fi professor Giu

seppe Pascucci padre di Vi
viana e suocero del compa
gno Luciano Miraglia, segre
tario regicnale della Pillea. 
Al compagno Miraglia. alla 
moglie Viviana, giungano le 
condoglianze della Fillea-
Cgil. della federazione comu
nista e della redazione de 
l'Unità. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zea* Chiaia-Rivlera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via UergeUina 148. 

S. Oiuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348 Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria Poggio-
& Loreruo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Steila-S Carlo 
Arena: via Forte 201: via Ma
terie! 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami
ne! 2;9. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelll 138: via L. Gior
dano 144: via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini 80. Fuorffrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Seccavo: via Epe-
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Mlano-Seeondlglie-
no: corso Secondlgliano 174. 

Posillipo: via Posillipo 84. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441 
(Chiaiano). 
NUMERI UTIL I 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 39.40.14 - 29.42.03. 

Dopo lo «scorporo» dello ricerco do porte dello Montedison 

Cosa farà a Portici 
il «pool» dei cervelli 

L'istituto Donegani diventa una società autonoma - L'opinione del prof. 
Eugenio Corti • Quali prospettive per il centro che sorgerà in Campania 

Se la riconversione indu
striale deve significare sape
re cosa dobbiamo produrre, 
come dove, per chi, è chiaro 
che, tra l'altro abbiamo bi
sogno di sviluppare una vera 
ricerca scientifica che finora 
non abbiamo avuto. Un con
tributo a orientare il proces
so soprattuto verso il Mezzo
giorno viene atteso dal piano 
triennale del governo. 

Ma i grandi gruppi pubbli
ci e privati che fanno ricerca 
e lo stesso CNR non sembra
no disposti a cambiare la vec
chia strada di una ricerca 
insufficiente, frantumata in 
mille rivoli, qualche volta an
che di elevata qualità sul pia
no teorico, ma priva di sboc
chi nella ricerca applicata, 
che ci vede al rimorchio di 
altri Paesi, tributari ogni an
no di un centinaio di miliar
di per poter ottenere brevet
ti vecchi e già sfruttati. 

Che non si voglia mutar re
gistro lo dimostra anche la 
politica di un grosso gruppo 
chimico come la Montedison 
che appunto ieri ha riunito 
a Novara i giornalisti per il
lustrare la portata di una 
operazione già annunciata a 
novembre: il distacco delle 
attività di ricerca con la costi
tuzione di una società che 
prende il nome di Istituto 
Guido Donegani ed ha sede 
a Novara. 

« La decisione della Monte
dison di scorporare la ricerca 
— dice il professore Eugenio 
Corti del laboratorio di inge
gneria di Napoli — può esse
re interpretata come un ul
teriore passo nel disimpegno 
del nostro Paese in questo 
campo, in virtù di una nuova 
divisione internazionale del 
lavoro ». 

E' chiaro il riferimento del 
professor Corti all'obbiettivo 
perseguito da alcuni Paesi, 
come la Germania federale, 
di accentrare nelle proprie 
mani le tecnologie avanzate 
e sgombrare il terreno dalla 
concorrenza. 

E allora, abbiamo chiesto 
al professore, in una prospet
tiva di questo tipo, quale potrà 
essere il destino del centro di 
ricerca Montedison che deve 
sorgere a Portici e di cui pu
re si è parlato a Novara? 
« A mio avviso — ha risposto 
— il centro di Portici diventa 
un problema nell'ambito del 

.problema grave di questo di
simpegno ». 

" Ma vediamo un po' la vicen
da di questo centro. L'accor
do sindacale del 9 ottobre 1976 
sulla mobilità dei 2185 lavo
ratori presenti nello stabili-
mento Montefibre di Casoria 
al momento della chiusura, 
prevedeva, tra l'altro, la crea
zione di un centro di ricerca. 
Nel centro, come ci dice il se
gretario del sindacato provin
ciale chimici CGIL, Renato 
Sellitto, dovrebbero essere oc
cupati circa 350 addetti: 120 
provenienti dall'ex Montefi
bre di Casoria, più un paio 
di centinaia di ricercatori tra 
laureati e diplomati, cinquan
ta dei quali sono già al lavo
ro nella sede provvisoria di 
Barra, dove conducono ricer
che su commesse dell'istituto 
Donegani, dell'Acquarium di 
Napoli e della università. « La 
nuova struttura dovrebbe di
ventare soprattuto una occa
sione per la riqualificazione 
del Mezzogiorno », conclude 

Sellato. 
Con ciò il dirigente sinda

cale vuole dire che i lavora
tori non accetterebbero un'al
tra forma di assistenza con 
la spesa di un po' di soUM 
per condurre lavori su com
messa, slegati dalla realtà e 
dalle prospettive di sviluppo 
delle regioni meridionali Un 
no, quindi, agli insediamenti 
telecomandati, ma la richie
sta di uno strumento capace 
di autonomia tecnica e im
prenditoriale, di formare gio
vani quadri dirigenti. 

Per questo, il convegno te
nuto il 16 dicembre scorso a 
Portici dal comitato regiona
le del PCI, proprio sul Centro 
ricerche Montedison. sosten
ne la validità di un centro a 
ciclo completo che riunisce, 
cioè, ricerca, sviluppo, proget
tazione, produzione, marke
ting e commercializzazione. 
Sostenne anche l'esigenza di 
collegamenti tra ricerca fon
damentale e ricerca applica
ta. (quella, cioè, che studia 
nuovi prodotti, materiali, pro
cessi produttivi), nonché con
nessioni con la programma
zione economica. 

C'è. dunque, bisogno che il 
governo formuli un piano per 
la ricerca nel quale siano de
finiti priorità e settori e pre
cisati programmi di interven
to. principalmente per il Sud. 

Ciò che si sta verificando. 
l'abbiamo già detto, segue in
vece la vecchia strada: punta 
a razionalizzare l'esistente. In 
breve, per il Nord si cerca un 
inserimento nel modello eu
ropeo. per il Sud viene desti
nata ancora un poco di assi
stenza. E\ in definitiva, la li
nea che ci ha portato nello 
SME. 

In questa direzione non po
trebbe non marciare anche il 
più grosso gruppo chimico. 
Per questo un ruolo autono
mo e qualificante del centro 
di ricerche Montedison di 
Portici è ancora una conqui
sta che il movimento deve 
fare e per la quale deve impe
gnare molte energie La chi
mica, lo sanno tutti, oggi è in 
crisi e. principalmente k» è 
la chimica di base o. come 
si dice, delle prime lavorazio
ni: raffinazione del petrolio, 
ecc. Ora, guarda caso, nel 
Mezaogiorno è proprio questo 
comparto il più presente. Na- J 

turalmente. se non si cambia
no gli indirizzi di politica eco
nomica verso il Mezzogiorno 
e, quindi, quelli della ricerca 
scientifica e tecnologica, non 
appare verosimile per il cen
tro di Portloi. che principal
mente è orientato nel campo 
della chimica, il ruolo che 
pure è auspicabile, nel campo 
della chimica fine. 

La via da imboccare, allora. 
è quella di dare impulso alla 
creazione di un tessuto di pic
cole e medie aziende, qualifi
cando e potenziando anche 
quelle esistenti con una ade 
guata ricerca scientifica che 
non rimanda, come succede 
oggi, nel regno della teoria. 
ma si traduca in fatti, in co
se di concreta utilità indu
striale. In Campania, vi è 
una serie di piccole imprese 
che lavorano plastiche e che 
sono in ersi. Ecco, per esem 
pio, un campo sul quale po
tersi cimentare con v a n t i l o 
e sul quale trovare occasioni 

di lavoro e di collegamento 
con la società per azioni che 
la Regione dovrà costituire 
per sostenere e sviluppare le 
piccole e medie imprese. 

Tutto ciò, naturalmente, va 
detto in generale e a prescin
dere dalla validità e qualità. 
se presi di per se stessi, dei 
programmi già annunciati 
dalla Montedison per il cen 
tro di Portici. Programmi che 
vanno dallo studio delle mio 
ve tecnologie per la trasfor
mazione delle materie plasti
che. alla utilizzazione dell' 
energia solare; dallo studio 
della hiologla e agricoltura. 
all'assistenza all'innovazione 
tecnologica: dalla chimica del 
le sostanze naturali ai prò 
blemi ecologici. Validità e qua 
lità che vanno verificate ri 
spetto al terreno economico 
sul quale sono destinate ad 
asìre ed a provocare miglio 
ramenti 
Franco De Arcangelis 

Contro il terrorismo 

Avellino: in corteo 
operai e studenti 

La mobilitazione contro il 
terrorismo — dopo l'assas
sinio dell'operaio Guido Ros
sa, sindacalista comunista al-
l'Italsider di Genova — è 
continuata anche ieri nelle 
fabbriche, nelle scuole e nei 
posti di lavoro. 

Assemblee si sono svolte 
dovunque nel corso delle due 
ore di sciopero proclamate a 
livello nazionale dalla fede
razione CGIL, CISL, UIL. 
Due grosse manifestazioni si 
sono svolte ad Avellino e a 
Solofra con la partecipazione 
di migliaia di lavoratori e 
studenti. Per poter consen
tire la più ampia partecipa
zione al corteo, i consigli di 
fabbrica delle aziende del 
nucleo industriale di Avelli
no hanno prolungato di 
un'ora Io sciopero (nonostan
te un'assurda opposizione di 
CISL e UIL a indire la pub
blica manifestazione). Stella 
Villa Comunale del capoluogo 
irpino hanno parlato un de
legato della SAM, Rocco, e 
una compagna della segre
teria provinciale della FGCI, 
Alessia Ricciardi. 

A Napoli gli studenti del
le scuole superiori e dell'uni
versità hanno approvato mo
zioni e ordini del giorno con
tro la violenza e in difesa 
dell'ordinamento repubblica
no (documenti ci sono giunti 
dal liceo Garibaldi, dall'isti
tuto di Elettronica della fa
coltà di Ingegneria); alla 
Mec-Fond, invece, agli operai 
si sono uniti gli studenti del 
vicino liceo scientifico che 
hanno discusso insieme della 
vera natura della violenza 
terroristica. Una presa di po
sizione è giunta anche dai 
dipendenti dell'ATAN. 

Alla pretura di Barra ieri 
mattina magistrati, avvocati, 
uditori giudiziari e i citta
dini presenti hanno appro
vato un documento in cui, 
tra l'altro, si afferma che è 
« indifferibile uo salto di 
qualità nella risposta all'ever

sione che deve vedere come 
protagonisti le forze di po
lizia, ma ancoi.i prima, tutti 
i cittadini impegnati in una 
difficile opera di risanamen
to delle istituzioni, che dia 
unità, forza e tensione civile 
per la difesa ed il rinnova
mento della Repubblica ». 

Anche il comitato unitario 
di vigilanza democratica ha 
lanciato un appello a tutti 
i consigli di fabbrica, di quar
tiere e di istituto ad inten
sificare la vigilanza democra
tica in tutto il paese con la 
collaborazione dei cittadini 

Il sindaco di Napoli. Va 
lenzi, infine, ha inviato al 
sindaco di Genova un tele
gramma di solidarietà con 
tutta la cittadinanza e con 
la famiglia di Guido Rossa. 
cosi duramente colpite dal 
terrorismo delle Brigate 
Rosse. 

•C'è da segnalare ancora un 
nuovo atto di teppismo poli
tico a Napoli. L'altra notte 
ignoti hanno incendiato l'au
to, un'Opel (NA A21845). di 
Giuseppe Gallotti (46 anni). 
dipendente delle poste e sin
dacalista della CISL. L'auto 
era parcheggriata sotto casa, 
in via Venezia. 

GRUPPI 
SU «LENIN 

E IL MARXISMO 
IN ITALIA» 

Nel quadro delle inizia
tive per i l XV Congresso 
del PCI, questo pomerig
gio, alle ore 17.30, al Tea
tro Mediterraneo alla Mo
stra d'Oltremare, dibatti
to pubblico su e Lenin • 
i l marxismo in Italia • 
con Luciano Gruppi, mem
bro del CC del PCI e di
rettore dell'Istituto e To
gl iatt i >. 

I disordini l'altra sera al Palasport 

11 arresti per il concerto 
Fabrizio De Andrè-PFM 

Undici giovani arrestati e 
33 denunciati a piede libero 
per gli incidenti accaduti 
mercoledì sera al Palazzetto 
dello Sport durante il con
certo di Fabrizio De André 
e della Premiata Forneria 
Marconi. I capi di imputa
zione per gli arrestati vanno 
dalla radunata sediziosa, al
la violenza alle forze dell'or
dine, alla detenzione di bot
tiglie incendiarie. 

Gli incidenti scoppiarono 
verso le 21, quando all'inter
no del Palasport già c'erano 
circa 5000 persone: erano ri
masti aperti solo due cancel
li e proprio vicino a quelle 
due uniche entrate si era 
accalcata la folla di giovani 
senza biglietto. 

Ci sono stati de: momenti 
di tensione, dapprima quan
do la polizia è intervenuta 
per convincere i giovani ad 
allontanarsi, poi quando gli 
agenti hanno preso più ener
gicamente a dissuadere ; gio
vani. Sono volate pietre, al
tri corpi contundenti, e al
cune bottiglie molotov che 
hanno anche danneggiato 
delle vetture in sosta. 

Il bilancio è stato comun
que drammatico: All'ospeda
le dei Pellegrini si sono fatti 
medicare per alcune ferite il 
vice questore Quarto, un te
nente della pubblica sicurez
za ed altri 15 militi, tutti 
contusi negli incidenti. 

I giovani arrestati sono: 
Aurora Stollazzi di 18 anni; 
Gabriella Salvadori (20), Ma
ria Salvadori (18). Marina 
Di Tommaso (19), Antoniet
ta Falena (18), Riccardo Rus
so (22), Mario Gargiulo (18). 
Roberto De Rosa (19). Ange 
lo Giaquinto (23), Dario To-
rico (19), Pasquale Scafo-
ra (17). 

Oggi in corteo 
da S.M. La Nova 

i lavoratori 
della scuola 

E" indetta per questa mat
tina una manifestazione dei 
lavoratori della scuola. Lo 
sciopero è stato indetto dalle 
organizzazioni sindacali Cgil. 
Cisl, Uil in seguito alla rot
tura delle trattative con il 
governo. 

Il concentramento è previ
sto per le ore 9,30 a S. Maria 
La Nova, da dove partirà il 
corteo che raggiungerà il 
pente di Tappia. Qui ci sarà 
uo comizio ne! corso nel qua
le preoderà la parola il com
pagno Benzi, della segrete
ria nazionale del Sindacato 
Scuola. 

L'agitazione proseguirà nei 
prossimi giorni ccn un'ora 
di sciopero — la prima — il 
31 gennaio ed il L febbraio. 
Ci sarà poi l'adesione allo 
sciopero nazionale del 2 feb
braio. 

Errata Corrige 
Il titolo apparso nel tac

cuino culturale del 25 u.s. è 
da ritenerti errato, eeeo non 
è da Iettarsi « Lucio Amelio 
è la nuova creatività dal 
Mezzogiorno » ma « Lucio A-
mollo • la nuova creatività 
dal Mezzogiorno ». Co no scu
siamo con i lettori. 
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Nella crisi regionale scelta la linea dei tempi lunghi 

Da due settimane silenzio della DC 
Nessuna risposta dal partito democristiano alle questioni poste dalle altre forze politiche 
« Così si lasciano incancrenire i problemi » afferma il comunista Imbriaco - A colloquio con 
Silvio Pavia - Oggi riunione del comitato regionale del PCI con il compagno Armando Cossutta 

SCHERMI E RIBALTE 

La crisi regionale ristagna. 
La DC prende tempo, c'è per-

1 fino chi fa finta di niente 
e spera che passi il maggior 

' tempo possibile prima che si 
giunga al chiarimento politi
co e programmatico che può 
mettere fine alla crisi. 

Nelle stanze del palazzo del
la giunta, a Santa Lucia, 1 
funzionari non hanno diffi
coltà ad ammettere che in 
molti assessorati tutto conti-

' nua come prima. Costruiti in 
questi anni come vere e pro
prie macchine per l'uso clien
telare del potere e del sotto
governo, questi « feudi » sem
brano resistere agevolmente 
alla mancanza di una guida 
politica e di programmi. Non 
c'è da meravigliarsene, se si 
pensa che anche in questi 
ultimi mesi, da marzo in poi, 
è stata proprio questa strut
tura feudale della giunta ed 
impedire l'attuazione del pro
gramma ed a vanificare lo 
sforzo concreto, serio, respon
sabile del consiglio e delle 
stesse commissioni. 

Questo temporeggiare non 
- è però davvero ammissibile. 

Guardiamo a Napoli, alla 
Cnmnania Un male, ascuro 
o chiaro che sia, la falcidia 
di bambini; il confronto con 
il governo, drammaticamente 
deludente, rilancia sul tap
peto tutte le questioni ineva
se dello sviluppo della regio
ne, a partire da Apomi 2. 
Ad una giunta screditata ed 
incapace non può sostituirsi 
la completa assenza di un 
indirizzo politico forte e 
chiaro. 

I comunisti l'hanno denun
ciato ieri con molta forza, 
per bocca del capogruppo In 
consiglio, il compagno Nico
la Imbriaco. « A due setti-
mane dall'incontro tra le for
ze politiche per avviare a 
soluzione la crisi regionale 
— ha dichiarato Imbriaco — 
registriamo il silenzio asso
luto della DC. Si ha l'impres
sione che. nonostante le di
chiarazioni di segno contra
rlo. si giochi a prendere tem

po, a fare incancrenire, con 
i tempi lunghi della crisi, i 
problemi sempre più dram
matici che esplodono nella 
regione. 

« // gruppo PCI — ha pro
seguito Imbriaco — denuncia 
con forza questo comporta
mento, ribadendo le proprie 
posizioni: occorre andare in 
tempi brevi alla soluzione 
della crisi affrontando il no
do centrale della questione 
che è al tempo stesso di con
tenuti e di schieramento po
litico. Si tratta di un nodo 
unitario ed imclndible: un 
programma rigoroso e di rin
novamento da realizzarsi con 
una giunta unitaria. 

« Questo ~ afferma ancora 
Imbriaco — è l'unico vero 
nodo da sciogliere. La DC 
deve pronunciarsi e farlo ra
pidamente. Se la DC. che 
è il partito di maggioranza 
relativa, insisterà in un at
teggiamento dilatorio, spet
terà allora ad altre forze po
litiche prendere l'iniziativa di 
un nuovo e rapido incontro 
delle forze democratiche ». 

Il disagio per l'atteggia
mento dilatorio della DC è 
del resto assai diffuso. Ieri 
abbiamo Intervistato Silvio 
Pavia, socialista, assessore al
la Sanità, dimissionario pri
ma ancora dei suol colleghl 
per protesta. 

« Appunto, per protesta. 
Con questi chiari di luna — 
dice, riferendosi al titoli dei 
giornali sul "male oscuro" 
hanno rinviato per l'ennesi
ma volta il piano socio-sani
tario! ». 

« La crisi — continua Pa
via — è derivata dallo scol
lamento della maggioranza 
su punti qualificanti del pro
gramma: lo sviluppo delle 
aree interne, del Nolano, il 
mancato bilancio plurien
nale ». 

Chi porta la responsabilità 
di questo scollamento della 
maggioranza? «Ci sono forze 
nella DC che hanno rallen
tato l'opera delta giunta ed 
hanno impedito che venisse

ro attuati i punti fondamen
tali del programma ». 

Che posizione assumerà 11 
Partito socialista? 

« Chiederemo rigore sul 
programma, una maggioran
za di intesa, e appoggeremo 
la richiesta del PCI, se que
sto partito la sosterrà a sua 
volta con la necessaria for
za, di comporre un esecuti
vo senza discriminazione al
cuna, una giunta unitaria che 
comprenda anche i comuni
sti ». 

« Per quanto mi riguarda 
prosegue Pavia — sento di 
poter dire, seppure non c'è 
ancora una posizione uffi
ciale del partito, che i so
cialisti non potranno far par
te di alcuna giunta regio
nale che non abbia l'appog
gio dei compagni comunisti. 
E bisogna far presto Questa 
urgenza dal mio osservatorio 
si fa addirittura drammati
ca. Basti peniare che la aiun-
ta deve preparare ed appro
vare ben 34 leoni di attua
zione della ri/orma sanita
rio. E questo è solo un 
aspetto ». 

Ancora un'altra opin'one. 
dimoile, dono quella già e-
sDressa sulle nostrp colonne 
dal socialdemocratico Inga-
K che chiede alla DC una 
risoosta chiara e rapida 

Intanto le commissioni con
siliari sono impegnate nello 
studio del piano triennale. 
argomento importante di cui 
si dovrà discutere In una pros
sima riunione del consiglio 
regionale, che dovrà essere 
convocato nonostante la cri
si. anche per far fronte ad 
una serie di provvedimenti 
urgenti. Stamane, infine, si 
riunisce il comitato regiona'e 
del Partito comunista, cui 
parteciperà 11 comt>aeno Ar
mando Cossutta. della dire
zione nazionale. La riunione. 
che avrà inizio alle 9,30 all« 
casa del popolo di Ponticelli 
e che durerà l'intera giorna
ta. discuterà della crisi re
gionale e della situazione po
litica nazionale. 
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BENEVENTO - Al Comune la giunta resterà in carica 

Tra De, Pri e Psi avvilente 
compromesso: niente dimissioni 

Nonostante le polemiche e i violenti scambi di accuse dei giorni 
scorsi - Una soluzione pasticciata che va a tutto danno della città 

BENEVENTO — La ricerca di uno 
sbocco alla crisi politica al Comune 
di Benevento pare si st ia avviando ad 
un'incredibile quanto scandalosa so
luzione: l'assessore repubblicano di
missionario. Silvio Ferrara, starebbe 
per r i t irare le dimissioni, presentate 
tre se t t imane fa per la concessione di 
una licenza edilizia illegittima da par
te del sindaco democristiano. Ernesto 
Mazzoni, al fratello del vicesindaco 
socialista, Mario Perifano. 

L'accaduto ha del vergognoso se si 
tiene conto che l 'attività dell 'attuale 
giunta di centros inis t ra (DC-PSI-
PRI) che secando la stessa corrente 
di base della DC è sempre vissuta 
«con le stampelle e di vita grama*. 
si era completamente paralizzata pro
prio perché ormai la crisi era diven
ta ta inevitabile. Le posizioni delle va
rie part ì in causa, infatti, si erano 
ta lmente radicalizzate in questi ultimi 
giorni che nulla lasciava supporre que
sto scandaloso pateracchio. 

L'assessore Ferrara , fin dal momen
to della presentazione delle dimissio
ni, aveva chiaramente fatto intendere 
che mai e poi mai le avrebbe r i t i rate 
se la licenza non fosse s ta ta revocata. 
Sulla stessa linea si era posto il se
gretario del suo part i to, Aldo Maco-
lino. che ci dichiarò che il PRI non 
avrebbe dato copertura all 'operato del 
sindaco. 

Le posizioni assunte dalla DC non 
erano, dal canto loro, meno rigide: la 
dura nota della « Base » di stigma
tizzazione della vicenda e la provoca
toria consegna degli a t t i alla magi
s t ra tu ra — da parte del sindaco — ne 
sono la conferma. Ciò nonostante si è 
riusciti a trovare la via d'uscita, la 
scappatoia avvilente di consegnare gli 
a t t i ad un esperto di diritto che ha il 
compito di giudicare sulla legittimità 
di tu t te le licenze edilizie concesse a 
norma della legge ponte. 

Chi ha lavorato incessantemente 
per ricomporre ed ha prodigato tu t te 
le sue forze per il raggiungimento di 
un compromesso, è s ta to il PSI. Evi
tando volutamente di prendere posi
zione sulla vicenda e andando appa
rentemente a ruota del carro, i diri
genti socialisti hanno perseguito co
me unico scopo quello di non aprire la 
crisi per evitare una loro eventuale 
esclusione dal governo della c i t tà : il 
potere per il potere, quindi, nella lo
gora logica del centro-sinistra, di su
bal terni tà alla DC e di spartizione del 
territorio della ci t tà . 

L'annuncio ufficiale del pateracchio 
dovrebbe essere dato in queste ore. 
salvo altri colpi di scena. Da questa 
vergognosa vicenda, non c'è che dire. 
le istituzioni hanno subito un altro 
duro colpo. 

Insoddisfatti i sindacati dopo l'incontro di Roma sulla Campania 

«Il governo ha perso un'occasione» 
Dichiarazioni di Vignola, Campidoglio e Guarino - Resta sostanzialmente irrisolto i l vero «nodo»: quello dello sviluppo dell'ap
parato industriale e produttivo della regione e del capoluogo - Sono disponibili 100 miliardi (su 500) per l'Itatsider di Bagnoli 

AVELLINO — La Confcolti-
• vatori irpina ha indetto per 
domani e domenica a Lauro 
un convegno sul tema: « Lo 
sviluppo agro-industriale del 
Balanose-Valle di Lauro ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Enrico Fierro. del comitato 
regionale della Confcoltiva-
tori; interverrà anche Mau
ro Polidori, responsabile na
zionale dell'organizzazione 
contadina, mentre le conclu
sioni saranno tratte dal dot
tor Raffaele Beato, presiden
te dell'associazione regionale 
cooperative agricole. 

Discutiamo con 1 compa
gni Fierro e Giuseppe Bea
trice, presidente provinciale 
dell'Unione irpina della 
Confcoltivatori sulle finalità 
del convegno. 

« Il nostro intento — dice 
Fierro — è Quello di dare, in 
un momento in cui esistono 
strumenti per il rilancio del
l'agricoltura, un nostro serio 
contributo di proposte ». 

« Molti sanno, ad esempio 
, — aggiunge Beatrice — che 
' in Irpinia, specie nella tona 
' del Baianese-Valle di Lauro. 
contribuisce per più della me
tà alla produzione nazionale 
di nocciole: meno noto è pe
rò che questa risorsa è let
teralmente rapinata dalle 

Domani e domenica convegno a Lauro 

La «Ferrerò» rapina milioni 
con le colture di nocciole 

grandi Industrie del settore 
dolciario (a cominciare dalla 
Ferrerò), giacché la trasfor
mazione industriale del pro
dotto avviene altrove. C'è so
lo qualche fabbrichetta per 
la raccolta e la prima tra
sformazione delle nocciole 
come quella di Piano d'Ardi
ne. nel nucleo industriale, 
che. pur occupando 30 mila 
metri quadri, raggiunge un 
massimo di 20 operai stagio
nali. Ecco, noi chiediamo 
una politica di intervento in
dustriale in questo settore. 

a In questa richiesta — 
conclude Fierro — abbiamo 
l'appoggio del sindacato e 
della classe operata degli al
tri stabilimenti della Ferre
rò: basti dire che una dele
gazione della Ferrerò di Alba 
parteciperà al nostro conve 
gno». 

« Intendiamo anche solle
vare — dice a sua volta il 

I compagno Beatrice — altre 

due questioni: quella della di
fesa e valorizzazione della 
produzione del nocciolo at
traverso un piano di settore 
sulla base della legge 984 
"quadrifoglio", e quella del
la gestione democratica del
lo stabilimento per la rac
colta e !a trasformazione del
le nocciole costruito a Lau
ro. dall'ente irrigazione. 

RINVIATO 
IL DIBATTITO 

SULLA TERZA VIA 
E' stato rinviato il dibat

tito previsto per oggi a 
Nocara su • Terza via ed 
uniti delle sinistra » al 
quala dovevano interveni
re i compagni Biagio De 
Giovanni. Fabrizio Cic
chino e Mario Catalano. 

I giudizi sono tutti mar
cati da una profonda in
soddisfazione- Il risultato 
dell'incontro di martedì a 
Roma tra governo e sinda
cati sulla Campania ha di
satteso le aspettative della 
vigilia. Dopo un anno dall' 
avvio del confronto, le rispo
ste alla crisi di Napoli e del
l'intera regione sono amplia
m e l e al di sotto delle ri
chieste avanzate con lo scio
pero dei 100 mila il 16 no
vembre scorso. 

« // governo ha perso una 
occasione. Doveva presentar
si all'incontro con le idee 
chiare sul piano di sviluppo 
per Napoli e la Campania: 
ha dimostrato invece di es
sere compleamente imprepa
rato. I singoli ministri, ognu
no per la propria sfera di in
fluenza, hanno tentato di 
mettere un tampone ai pun
ti più caldi della crisi — l' 
Italsider di Bagnoli, per e-
sempio — ma hanno lascia
to insoluto al vero "nodo" 
che è quello dello sviluppo 
futuro dell'apparato produtti
vo e industriale del capo
luogo e della regione ». 

Per Giuseppe Vignola, se
gretario generale della CGIL. 
insomma, l'incontro di Roma 
mette a nudo l'incertezza che 
attualmente domina la com
pagine governativa. « 7/ con
fronto sul piano triennale — 

aggiunge — deve avere un 
"segno" politico di fondo che 
è quello della scelta meridio
nalista ». 

Ugualmente negativo il 
giudizio che viene da una 
categoria che « pesa » quella 
dei metalmeccanici. La FLM 
Napoletana ha preannuncia
to uno sciopero provinciale 
di settore, che dovrebbe svol
gersi dopo quello del 2 feb
braio. Dice Eduardo Guari
no. segretario provinciale del
la FLM: « Nelle proposte di 
De Mita e di Bisaglia man-

DIBATTITO 
CON CACCIARI 
E ROSSANDA 
A CASERTA 

CASERTA — Avri luogo 
domani alle ore 9,30 nella 
sala del consiglio della 
Camera di Commercio di 
Caserta una tavola roton
da-dibattito sul progetto 
di tesi del XV congresso 
nazionale del PCI sul te
ma: • Crisi, classe operaia, 
Mezzogiorno*. Interver
ranno Rossana Rossanda 
del Manifesto e Massimo 
Cacciari, deputato al Par
lamento per il PCI. 

ca il raccordo tra gli inter
venti sui punti di crisi e la 
prospettiva di sviluppo pro
duttivo. In siderurgia, per 
esempio, si assicurano 100 
miliardi subito per la ristrut 
turazione dell'Italsider di 
Bagnoli (per completare tut
ti i lavori ne occorrono co
munque cinquecento), ma si 
rimanda ogni intervento per 
le altre aziende del gruppo 
Finsider e della Tecno Cogne 
che pure si presentano in 
una situazione produttiva e 
occupazionale allarmante ». 

« / ministri hanno fornito 
una serie di dati — ha detto 
il segretario regionale della 
UIL. Pino Campidoglio — 
dai quali si dovrebbe ricava
re che è in arrivo nuova oc
cupazione. In gran parte è 
un falso. Prendiamo ad e-
sempio gli ottocento nuovi po
sti in aeronautica: si trota 
di un accordo già strappato 
nei mesi scorsi dal sindacato 
e addirittura 200 di queste 
assunzioni sono già state 
effettuate in queste setti
mane ». 

Per la UIL. comunque. 
qualche « novità » si può re
gistrare in materia di spe
sa pubblica (un nuovo in
contro infatti è stato fissa
to per lo snellimento delle 
procedure di spesa) e nei 
provvedimenti per il merca
to del lavoro. 

TEATRI 
CI LEA (Via San Domenico > Telo-

lene «56.263) 
Or . 21.15 « H ir old « Maude » 
con Paola Borboni, R. Borica 
Toccaiondi 

SANCARLUCCIO (Via 9. Pasqua!» 
• Cbiala. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21 il Teatro de; Mutamenti 
presenta « Berlin Dada 1918 / 
1920 », regia di Antonio Ne-
viller 

5ANNAZZARO (Via Chiaia 157 
Tel. 411.723) 
Ore 21 : • Donna Chiarina pron
to soccorio • 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
Tel. 401.643) 
Ore 21 la Compagne di prose 
del Teatro Eliseo presenta « Gin 
Game a con Ranca Valeri e 
Paolo Stoppa. R&g'e di Giorgio 
De Lullo 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : « E nepute do ìin* 
noto » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C iò Ponticelli. 26 • 
Tel. 75.64.565) 
RlDOSO 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 
Sabato ore 21 il collettivo Chil-
le de la balanza presenta « Il 
mastro Plp ». 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari 13-a. Vomere, Te-

vlelono 340220) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzolino. 45 Ercolino) 
(riposo) 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 - 415.029) 
(riposo) 

SAN FERDINANDO (P.r» S. Fer
dinando Tel. 444.500) 
Ore 20.30 precise « Amleto » 
di W. Shakespeare con Ottavia 
Piccolo e Gabriele Lavia 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit
timi - Tel. 221595) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
ore 16.15-21 15 

JAZZ CLUB NAPOLI (presto "G7" 
(Via Gomez D'Ayala 15 - Ve
rnerò) 
Alle ore 19 selezione discogra
fica a cura di Alfredo Profeta. 
Alle 20.30 Frank (solo piano). 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEMA OFF (Via Antica Corte 

n. 2 - Salerno) 
« Le vacanze di Mr. Huldt » di 
J. Tati. 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Una strada chiamata domani, 
con R. Gere • DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel 682.114) 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ust nov G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Monsieur Verdoux, di C. Cha-
plin - DR 
cani • Chartol soldato » 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Virìdiana. con S. Pnel - DR 
(VM 18) 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosi • Villa Comunale 
R;poso 

CINECLUB (Via Orazio) - Telefono 
n. 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 • Portici) 
fi'POSO 

RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 9 
Vomere) 
« L'occhio privato > 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Poallllpo 346) 

(riposo) 
CINEMA VITTORIA (Calvano) 

(riposo) 
CINETECA ALTRO (Via Porl'Al-

ba, 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

L'ingorgo, con A. Sordi - SA 
ALCYONE (Via Lomenaco. 3 Te

lefono 418.680) 
Gli occhi di Laura Mara, con F. 
Ounaway G 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 
Fra due uomini per causa di 
una vedova, con 5. Loren - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Lo squalo n. 2, con K Schei-
der DR 

CORSO (Corso Meridionale • Telo-
tono 339.911) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Amori miei, con M Vitti SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te-
lelono 416.988) 
Una donna semplice 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Il vlzlelto, con U Tognazzl 

SA 
FIORENTINI (Via R. Bricco, 9 • 

Tel. 310.483) 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Un poliziotte scomodo 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il vizietto. con U. Tognazzl 

SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 

Tel. 415.572) 
SGT Pepper's, con i Bee Gus -M 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paltiello Claudio -
Tel. 377.057) 
• Dove vai in vacanza? » con 
A. Sordi C 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, coi R. Pozzetto - C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Fuga di mezzanotte, con B. Davis 

DR 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 

Tel. 224.764) 
Supersexymovie 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
« L'insegnante viene • casa » 
con E. Fenech C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
« Assassinio sul Nile » con P. 
Ustinov G 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Gli occhi di Laura Mars. con F. 
Dunawav G 

AVION (V.le degli Astronaull • 
Tel. 741.92.64) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli -
C • 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
La carica dei 101 DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vice • Te
lefono 444.800) 
Le evase 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele
fono 322.774) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Fuga di mezzanotte, ccn B. Da
vis - DR 

GLORIA - A > (Via Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 
Djnasty 

GLORIA • B • 
Roma violenta, con M. Merli -
DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Telefono 324.893) 
Supersexymovie 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
« Per vivere meglio divertitevi 
con noi > ccn R. Pozzetto C 

TITANU5 (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Adolescenza morbosa 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 2 • 

Tel. 248.982) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
Corleone, con G. Gemma • DR 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. De-
vis - DR 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
La bolognese, con F. Gonella -
S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La nipote del prete, con C. Yo-
card • S (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
« Lenny » D. H oli meri DR 
VM (18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 
Driver, ccn R. O'Neal • DR 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Agenzia matrimoniale 

PIERROT (Via A. C De Mele, 58 
Tel. 756.78.02) 
L'arciere di fuoco, con G.' Gem
ma - A 

POSILLIPO (Via Posllllpo • Tele
fono 769.47.41) 
I nuovi mostri, con A. Sordi • 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavillegge-
ri • Tel. 616.925) 
Sequestro a mano armala 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58 
Storie immorali di Apolllnalre, 
con J. M. Maurin - SA (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer • C 

OGGI « GRANDE PRIMA» ÀI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 
TJUOHUÀ. 

-.*•* LUIGI C0MENCIN1 
con. n ofdne di apparizione sudo schermo: 

ALBERTO SORDI 
ANNIE GIRARD0T 
FERNANDO REY 
PATRICK DEWAERE 
ANGELA MOLINA 
HARRY BAER 
MARCELLO MASTR0IANNI 
STEFANIA SANDRELLI 
UG0T0GNAZZI 
MKHJMLOU 
GERARD DEPARDIEU 
0AA2T0 0P4.JUVOGI0WMCLLA GfitfEO 
CICCIO INGRASSI* NANDO ORFEl 
GMMMCArlM-JOSE SACttSTAN 

SPfclT.: I M O - 19-22,30 VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

TACCUINO CULTURALE 
«Gin game» 

e «Amleto» 

a Napoli 

Ottavia Piccolo noi panni 4ì Ofoll» iwll'odltlono doll'AmWo di Gabriol* Lavia. 

Due grossi spettacoli teatra
li a Napoli, in questi giorni. 
Ci riferiamo a « Gin Game > 
del nordamericano Coburn 
(premio Pulitzer 1978) che 
comincia proprio dal < Poli-

! teama* di Napoli le sue rap-
! presentazioni di questa sta-
: gione teatrale, dopo essere 
' stato presentato in antepirma 

al e Festiral dei due mondi » 
> di Spoleto nel luglio scorso: 
' e aU'cAmleto* di William Sha 
• kespeare di cui Gabriele La 

via è regista e interprete 
principale, che sarà replicato 
fino a domenica al Teatro 
«San Ferdinando ». 

Due grossi spettacoli, diver
si tra loro, che al di là di al
cuni limiti, forniscono la pos- i 
sibilila agli spettatori napole 
toni abbastanza bistrattati fi
nora (e uno sguardo, anche 
sommario, al secondo cartel
lone del Politeama non fa spe 
rare niente di meglio) di as
sistere a due produzioni di 
altissimo livello. 

Ma andiamo per ordine. Co
minciamo da «Gin Game* 
una commedia "giocata" per 
due ore da due soli perso
naggi: Fonsia Dorseu (una 
splendida Franca Valeri) e 
Welter Martin (un altrettanto 
bravo Paolo Stoppa) ospitati 
in una casa di riposo per 
vecchi, che ingannano l'attesa 
della fine giocando a gin. una j 
specie» del nostro ramino. E ; 
attraverso le fasi del gioco, j 
escono allo scoperto i loro j 
sentimenti, le loro delusioni. 
la loro solitudine di vecchi 
abbandonati dalla famiglia. 

Un tema scottante, quindi. 
La solitudine della terza età 
su cui, a livello puramente 
teorico, molti amano intratte 
nersi, sollecitando soluzioni 
ma mai impegnandosi per 
trovarne di concrete. Un te
ma che poteva essere appro
fondito meglio di quanto sia 
stato fatto, ma che consente 
ai due attori protagonisti di 
sfoggiare una gamma di *-
spressioni « foni veramente 
eccezionali. 

Molto diversa per proposte 
e contenuti la messa in sce
na di € Amleto » che nasce 
da un accurato lavoro di ri
cerca portato avanti da un 

gruppo di semiologi della 
Fondazione Rizzoli, Alessan
dro Serpieri in testa, che ha 
"scandagliato" il testo in tutti 
i suoi orientamenti, offrendo 
a Gabriele Lavia la possibi
lità irripetibile di proporre 
in forma "nuora" e allo stes
so tempo tradizionale un 
dramma straordinariamente 
denso di significazioni teatrali 
come questo che è ancora, e 
a buon diritto, quello che i 
naugura e in qualche modo 
"contiene" il teatro moderno. 

Con Lavia. che ha avuto V 
abilità di riuscire a mettere 
in scena questo Amleto con 
so?i dodici attori, riducendo 
le spese di allestimento a 
soli 60 milioni, sono stupendi 
interpreti Ottavia Piccolo. 
Piero Sammataro. Franco Al
pestre, Claudio Caminito. 
Franco Sangermano. Giam
piero Bianchi, Nicola Berni. 
Massimo Ghini, Mario Grana
to, Luigi Pistillo, Lorenzo 
Monclesi. Uno spettacolo da 
non perdere, quindi, anche se 
la sua durata, oltre quattro 
ore e mezzo potrebbe, onesta
mente, scoraggiare qualcuno. 

m. ci. 

OGGI al METROPOLITAN 
MAURIZIO MERLI 

UN POLIZIOTTO 
SCOMODO 

.PAC - , 
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Manifestazioni contro il terrorismo 

Fascisti e brigatisti, 
non cambia il metodo, 
non cambia Vobiettivo 

Ad Ancona in migliaia alla manifestazione davanti al Can
tiere navale - Interventi di operai, studenti e amministratori 

ANCONA — L'appuntamento, 
come previsto dal Comitato 
antifascista e per l'ordine re
pubblicano era per le 9.30. di 
fronte all'ingresso del Cantie
re Navale. E' lì. che ieri ope
rai e studenti anconetani si 
sono ritrovati in un Treddo 
umido mattino, durante le 
due ore di sciopero procla
mate dalla federazione sinda
cale, per protestare contro 
l'infame delitto di Genova, 
contro il terrorismo e per la 
difesa della democrazia. 

Accanto alla mensa azien
dale, dove mercoledì, subito 
dopo aver appreso la tragi
ca notizia i lavoratori aveva
no appeso un grosso tazebao. 
era stato montato un piccolo 
palco, dietro uno striscione 
rosso. 

Poco dopo le nove centi
naia rdi operai sono usciti 
dalle officine, hanno lasciato 
i propri arnesi sullo scalo ed 
hanno pacificamente invaso il 
largo piazzale del porto. Dal 
palco i componenti del con
siglio di fabbrica li invitava
no a raccogliersi attorno agli 
altoparlanti. In prima fila un 
lavoratore issava la-bandiera 
rossa della sezione comunista 
di fabbrica. Dal centro della 
città è poi arrivato il corteo 
degli studenti. 

Cosi si presentava l'as
semblea aperta al Cantiere. 
Una occasione non solo di 

protesta e di sdegno, ma an
che di riflessione: « Questo è 
un momento in cui !a com
mozione ci spezza il cuore — 
ha detto il segretario del 
consiglio di fabbrica Becca-
ceci — e non ci sono parole 
per esprimere la rabbia che 
c'è in noi. Ma siamo qui, 
come eravamo nella piazza e 
nelle strade il 16 marzo di 
un anno fa. Dobbiamo sma
scherare e isolare questi as
sassini che colpiscono a san
gue freddo. Non ci fa paura 
la risoluzione strategica dei 
brigatisti in cui si afferma 
che i sindacalisti ed i "ber-
lingueriani" debbono essere 
colpiti. Vogliamo essere — e 
lo saremo — i degni figli dei 
nostri padri che lottarono 
duramente contro il nazismo 
e contro il fascismo >. 

L'incontro popolare di ieri 
mattina al porto non è stato 
certo un atto formale, di de
ferenza e di cordoglio verso 
il compagno trucidato dalle 
Br. Ha rappresentato invece, 
come ha ricordato anche il 
compagno Orlando Papili, 
della Federazione sindacale 
regionale CGIL, CISL. UIL. 
una ulteriore prova della for
za. della maturità della classe 
operaia che non accetta la 
logica della disperazione, del
la paura, ma è pronta a di
fendere le istituzioni, le con
quiste democratiche, il pro

prio ruolo attivo e propulsivo 
che svolge nella società ita
liana. 

Anche il sindaco Monina ha 
voluto essere presente alla i-
niziativa. Il sindaco repubbli
cano della città capoluogo di 
regione ha definito la mobili
tazione operaia e popolare ad 
Ancona come in tutto il resto 
del paese, la migliore rispo
sta data ai terroristi 

Gli interventi ufficali non 
hanno però « liquidato » l'as
semblea. Beccaceci ha rivolto j 
un invito a chiunque volesse 
prendere la parola per parla- | 
re. E l'appello è stato raccol
to. Sul palco si sono alterna
ti operai, studenti, rappresen
tanti politici. Non una carrella
ta. ma una concreta testimo
nianza di un forte impegno 
democratico. Quasi un dialo
go di massa tra le centinaia 
di, persone che un po' in
freddolite stazionavano sotto 
le possenti gru dell'arsenale. 

Ecco alcune frasi raccolte. 
Ha detto un operaio, Fiorello 
Cerca: e Un compagno di la
voro mi ha chiesto poco fa: 
ma ogni volta che sparano a 
qualcuno, dobbiamo seniore 
fare sciopero? Io credo che 
la nostra risposta non sia u-
na semplice azione di solida
rietà verso chi è stato azzop
pato o ucciso, ma una rea
zione contro chi, come i ter
roristi. vuole liquidare le 

stesse basi democratiche. 
contro chi vuole annullare la 
nostra organizzazione sinda
cale. la nostra forza ». 

Per i partiti hanno parlato 
Cinelli della DC e il compa
gno Eolo Fabretti del PCI. 

Sincero, quasi uno sfogo, 
l'intervento di un ragazzo del 
secondo liceo scientifico che 
si è quasi scusato di fronte 
agli operai per la ridotta 
partecipazione degli studenti. 
«Siamo solo in ducento — 
ha detto — mentre troppi 
nostri compagni sono in 
questo momento a passeggio 
per il Corso o magari a ca
sa». E le parole del giovane 
hanno innescato, - come una 
positiva -' provocazione, una 
discussione con al centro seri 
elementi di riflessione: sul 
ruolo delle giovani genera
zioni in questa difficile fase 
della vita nazionale. Indiret

tamente ha risposto allo stu
dente un giovane. 

Roberto Papa della FGCI: 
« Alcuni sintomi pericolosi, 
anche forme di indifferenza. 
sono frutto — ha detto — 
oltre che dello stesso distorto 
rapporto scolastico, anche 
dell'azione criminosa delle 
bande armate, che vogliono 
ridurre la politica, l'impegno 
civile, alle pistolettate in 
strada e al lancio di molotov. 
Una scelta, questa, che dob
biamo impegnarci tutti a 
sconfiggere! ». 

Oltre alla manifestazione 
svoltasi al Cantiere Navale in 
tutti i luoghi di lavoro della 
città e della privincia si sono 
tenute assemblèe. 

ma. ma. 
NELLE FOTO: due momenti 
della manifestazione di ieri 

In tutto il Pesarese la risposta 
unitaria di operai e amministratori 
Decine di assemblee nelle fabbriche e nelle aule dei consigli comunali - La mobilitazione popolare la più elo
quente condanna dell'infame crimine di Genova - A Pesaro in migliaia alla manifestazione al teatro Sperimentale 

PESARO — 8i è ancor di più 
estesa la mobilitazione popo
lare e democratica a condan
na dell'infame crimine di 
Genova. E' questo il dato po
litico che caratterizza la ri
sposta di massa levatasi an
che ieri da ogni fabbrica, 
dasr'.i uffici, dalle campagne 
di tutta la provincia di Pesa
ro e Urbino. Un dato che af
ferma l'inequivocabile ripulsa 
della classe lavoratrice pesa
rese nei confronti degli ever
sori nemici della democrazia 
e della Repubblica. 

Migliaia di uomini e donne 
hanno dato vita ovunque a 
forti manifestazioni. A Ca?H 
presso la sala del Consiglio 
comuna'.e; a Pergola all'in
terno della CIA con i sindaca
ti e le forze polit'che (ha 

parlato per il consiglio di 
fabbrica la compagna Lucia
na Pelici) e nella sala comu
nale. 

Nell'Urbinate il PCI ha 
promosso due assemblee 
presso la sala Gramsci di 
Urbino e la Casa de! popolo 
di Ca Gallo; iniziative unita
rie si sono svolte a Fermi-
gnano, Urbania e nella stessa 
Urbino presso la sala Serpie-
rt A Pano affollate assemblee 
in Comune e in tutto il terri
torio nelle fabbriche maggio
ri. Molto riuscite le iniziative 
alla CCL di Montolfo e alla 
SNAM. 

Porte risposta anche a Fos-
sombrone dove lavoratori e 
cittadini hanno riempito la 
sala del Coniglio comunale 
(sono intervenuti i dirigenti 

sindacali Costantini e Racnini 
e il compagno Stefano Ange
lini per il PCI). 

Nella sona, di particolare 
significato le assemblee tenu
tesi alla CIA e presso l'al
bergo Metauro di Ca'cincLi. 
Nell'ala Val Marecchia due i 
centri in cui si è « concentra
ta» la protesta contro il ter
rorismo: la sala comunale di 
Novafeltria, stracolma di gio
vani, donne, operai e jittadi-
ni (numerosi anche gii stu
denti che hanno partecipato 
asieme ai loro insegnanti); e 
Io stabilimento IPI System d: 
Ponte Messa nel Comune di 
Pennabilli. A NovafeUria so 
no intervenuti il Eindaco 
compagno Cangiotti. i sinda
calisti Raspugli e Tari, i 
rappresentanti dei partiti 

(per il PCI ha parlato Learco ! 
Geri). A Macerata Feltria una 
iniziativa si è svolta presso 
la sede civica. 

La manifestazione più affol
lata si è avuta, ovviamente. 
nel capoluogo. Ad ascoltare 
gli interventi del sindaco. 
compagno Tornati e della 
rappresentante delia Federa
zione sindacale unitaria, stu
denti e operai, democratici di 
ogni orientamento che si so
no ritrovati numerosissimi 
all'interno del teatro Speri
mentale, rivelatosi infuffi-
ciente per questa circostanza. 
Il dolore e la rabbia per ia 
ferocia degli assassini delle 
Br si sono uniti alla tìeter 
minazione e alla volontà il. 
difendere le istituzioni da 
parte dei "lavoratori: un 

« cemento » durissimo, che è 
impossibile scalfire. B d. 
questa volontà ha saputo tir
si interprete con efficacia in 
un vibrante intervento nel 
corso della manifestazione il 
compagno Giuseppe Urloni, 
operalo comunista alla IDM. 
una grossa fabbrica metal
meccanica di Pesaro. 

« Fascisti e brigatisti — ha 
detto tra l'altro — non ci 
mettono paura. La risposta 
immediata in tutte le fabbri
che e questa sala cosi affolla
ta, dimostrano che la classe 
operaia non si piega. Dimo
strano che la classe operaia. 
come ha sempre fatto, è oggi 
e sarà sempre in prima fila 
nella difesa della Repubblica 
nata dalla Resistenza ». 

ANCONA — Una economia 
agricola fondata in prevalen
za sulla famiglia deve molto 
alla donna. Ciò è tanto più 
vero in una regione come le 
Marche, dove si è fatto stra
da solo negli ultimi anni il 
processo di associazionismo. 
dove è ancora presente il 
patto mezzadrile. Il rinnova
mento negato in questi lun
ghi anni ha penalizzato — 
nelle campagne soprattutto 
le donne. Accade qualcosa di 
assurdo, ora, al bivio fra 
spontanee trasformazioni e la 
permanenza di rapporti di 
produzione arcaici: la ten
denza alla ristrutturazione in 
senso capitalistico delle a-
ziende mortifica ancora una 
volta il ruolo della donna 
rontadina, protagonista della 
vecchia struttura « familia
re >. 

Cosa si puù fare? Si sa: 
spazzar via davvero la mez
zadria, puntare sulla coope
razione; investire capitali 
(denaro, ma anche nuova 
manodopera) per spingere il 
pedale della industrializzazio
ne. Ci sono nuove leggi, buo
ne non solo per lo sviluppo 
economico delle campagne. 
ma anche per cambiare il 
segno di vecchi condiziona
menti sociali, di costume. C'è 
la parità, il diritto di fami
glia. 

Eppure le giovani dalle 
campagne fuggono, appena 
possono. Le condizioni di la
voro e di vita non aiutano 
certo a restare. 

50 mila donne lavorano nel
le campagne marchigiane: so
lo pochi anni fa erano molte 
di più. In sette anni gli oc
cupati in agricoltura fra i 14 
e i 19 anni calano del 70 per 
cento: di questi, il 60 per 
cento sono ragazzi. l'80 per 
cento ragazze. Mano a mano 
che si salo la Scala delle 
classi di età, la diminuzione 
è inferiore, ma le donne che 
lasciano il lavoro agricolo 
sono sempre più numerose 
degli uomini. Un antico luogo 
comune stabiliva che nei 
campi, dopo il grande esodo. 
erano rimaste soltanto le 
donne: ma il dato preoccu
pante è che le donne rimaste 
sono molto anziane, accetta
no il part-time ed il lavoro 
nero, non riescono ad espri
mere — se nulla cambierà — 
un livello di professionalità e 
di preparazione in grado di 
capovolgere atavici equilibri. 

Ma allora tutto è immobi
le? Di nuovo la campagna 
marchigiana permea della 
sua quieta rassegnazione la 
regione intera? Non è affatto 
così. Ci sono ragioni diverse 
che si intrecciano. Ad esem
pio l'invecchiamento della 
manodopera femminile ha 
coinciso con una straordina
ria presenza delle contadine 
nelle lotte contro la mezza
dria; le giovani che hanno 
scelto di andare a lavorare in 
fabbrica, che .oggi possono 
studiare più a lungo delle 
loro madri, portano cultura e 
rinnovamento, portano nelle 
famiglie un'ansia di cambiare 
che vale di più a volte di 
tante assemblee. 

D'altra parte la contadina 
marchigiana ha una storia di 
impegno civile, politico. Un 
segno si è avvertito al mo
mento di grandi appuntamen
ti (il divorzio, le ultime ele
zioni). 

Dice Patrizia Barbaresi. 
della Lega delle cooperative: 
« Non mi sentirei di dire che 
la donna in campagna ha og
gi la stessa posizione che a-
veva dieci o vent'anni fa. Sta 
assumento nella azienda una 
professionalità diversa, par
tecipa alle scelte tecniche ed 
economiche, dispone nella 
sua casa di quei confort es
senziali, anche perchè sono 
rimaste nel settore quelle 
componenti che comunque a-
vevano una condizione meno 
disagiata ». Eppure le cifre 
parlano chiaro: delle occupa
te. il 74 per cento sono coa
diuvanti. il 23 per cento di
pendenti. e solo il 14 per 
cento sono indipendenti. Ov 
vero, la gran massa delle 

Tra non poche 
difficoltà 
la battaglia 
delle donne 
per imporre 
nelle aziende 
agricole 
il giusto 
ruolo che 
spetta loro 

La difficile parità 
nelle campagne 

In prima fila per spazzar via la mezzadria - Spezzare gli antichi 
condizionamenti sociali e spingere verso l'industrializzazione 

contadine svolge mansioni al 
livello più basso, nelle azien
de. Può accadere insomma 
che la donna abbia un ruolo 
subalterno nell'ambito della 
sua stessa azienda. E' vero 
che le funzioni — dentro 
l'impresa a carattere familia
re non sono mai così rigi
de. come sembra emergere 
dalle statistiche, ma è pur 
certo che nelle campagne 
tendono a perpetuarsi pro
cessi di organizzazione del 
lavoro decisamente sfavorevo
li ad un aumento reale della 

professionalità femminile. 
Uno sguardo alla presenza 

delle donne nella cooperazio
ne agricola, non smentisce 
troppo queste affermazioni: 
del totale dei soci delle coop 
agricole nella Marche, soltan
to l'I per cento sono donne. 
Il socio-cooperatore è spesso 
l'uomo, il capofamiglia, con 
buona pace della legge di pa
rità o di quella sul diritto di 
famiglia. « Non esageriamo in 
pessimismo — dice Rossi 
Morotti. della Confcoltivatori 
di Pesaro — le donne condi

zionano già positivamente 
ogni esperienza associativa. 
Si pensi un momento a tutto 
il settore zootecnico e alle 
stalle sociali: l'organizzazione 
cooperativa in questo campo 
ha liberato la donna da una 
mansione che era per tradi
zione un suo appannaggio ». 

Un solo esempio, per dire 
che l'idea di liberazione fa 
parte ormai dei rapporti 
quotidiani fra uomini e don 
ne. nelle campagne. Certo. 
troppo spesso è una idea, e 
non ancora una realtà. 

Finora la giunta regionale è stata latitante 

Che fine hanno fatto 
i programmi 

per l'agricoltura? 
Serve una seria verifica tra i partiti ; 
E' davvero singolare il mo

do in cui parte della stampa, 
alcuni dirigenti politici e sin
dacali, amministratori pub
blici, tendono a presentare i 
termini del dibattito in corso 
rispetto al «28 febbraio» 
marchigiano. Questa scadenza 
non è una invenzione di 
qualcuno, ma è stata indivi
duata dalle forze politiche 
che hanno dato vita all'attua
le maggioranza (tutte te forze 
democratiche presenti in 
Consiglio) e all'esecutivo 
(PSJ-PSDI-PRl). In sostanza 
si cerca di inventare equivoci 
sulle posizioni del PCI. 

Non st tratta solo di voca
zione anticomunista di gual
che giornale, di giornalisti o 
di dirìgenti politici e sindaca
li che mestano nel torbido 
per portare acqua al proprio 
mulino. C'è una inadeguata 
consapevolezza della gravità 
détta crisi, della conseguente 
profondità delle misure da 
prendere anche nette Marche 
sul terreno della politica e-
conomica, nell'azione risana-
trice complessiva, nell'opera 
nuova di governo che deve 
essere praticata. 

Dal modo in cui procede il 
dibattito parrebbe che fl PCI 
faccia del 28 febbraio una 
specie di ora X. In realtà 
il PCI in queste settimane 
ha lavorato — occorre ri
conoscerlo se vogliamo es
sere obiettivi — per attua
re U programma concor
dato e costruire, sulla base 
del programma, una maggio
ranza più solida e un gover
no che potesse contare, come 
la situazione richiede, su tut

te le forze democratiche ed 
in particolare su quelle più 
rappresentative. Il PCI ha 
accentuato i tempi del dibat
tito, per una verifica seria, 
per non raggiungere il 28 
febbraio senza sbocchi posi
tivi e anche e soprattutto per 
verificare il livello di attua
zione del programma e la vo
lontà politica dei partiti. Per 
che sorprendersi o gridare 
atta crisi voluta dal PCI? 

L'esigenza di stringere i 
tempi della discussione ' è 
coerente con la crescente i-
nadeguatezza del governo re
gionale a realizzare il pro
gramma concordato e con il 
livello di disimpegno, l'azione 
frenante della De, che scatu
risce dalla persistente crisi 
del suo gruppo dirigente, dal 
dibattito in atto all'interno di 
questo partito. Insomma il 
programma non si attua nel 
la sua parte più sostanziale. 
Prendianxt U settore dell'a
gricoltura. 

La Regione ha chiuso il j 
1978 con oltre SO miliardi di 
residui passivi (quadrifoglio, 
direttive CEE. fondo di rota
zione, ecc.). Vi sono stati 
motivi oggettivi che hanno 
determinato i ritardi, ma po
teva poi essere recuperato il 
tempo perduto. La Confcolti
vatori regionale il 20 no
vembre scorso, in un con
vegno pubblico ha presentato 
un pacchetto di priorità e di 
urgenze per avviare la oro-
grammazione dello sviluppo 
agricolo ( emanazione 'tei 
decreti di attuazione delle di
rettive CEE, elaborazione dei 

programmi di settore in base 
ulla legge quadrifoglio, recc-
pimento delle leggi quadro 
nazionali sulle funzioni del
l'ESA, il riconoscimento delle 
Associazioni dei produttori, 
le terre incolte, l'istituzione 
dei comprensori, il riordino 
di tutti gli uffici agricoli 

Che cosa è stato fatto? Po
co. Un decreto per trasferire 
gli uffici agricoli alle Coma 
nità Montane, la circolazione 
di qualche documento per o-
rientarè l'applicazione nelle 
Marche della legge quadrifo
glio o per migliorare l'inter
vento pubblico nel campo 
dell'assistenza tecnica. Peral
tro all'altezza del notevole li
vello di competenze dei te
cnici che li hanno elaborati. 
Cose importanti che cadran
no però nel nulla se insieme 
non procederà in avanti tutto 
il complesso di leggi già vi
genti e che hanno le poten
zialità per consentire un rin
novamento profondo dell'a
gricoltura fondato su un 
nuovo tipo d'intervento pub 
blico che si basa sulla conce
zione dello Stato decentrato 
e delle autonomie. 

La responsabilità di tali ri
tardi e inadempienze è forse 
da addossare all'assessorato 
all'agricoltura o alla giunta? 
Non crediamo che si tratti di 
questo, anzi abbiamo colto 
una volontà positiva a questo 
livello. La portata dei prò 
blemi impone uno sforzo ec
cezionale. di tutti: partiti pò 
litici, sindacati, organizzazioni 
di massa, istituzioni demo 
erotiche Si tratta di risanare 
e allo stesso tempo di tra
sformare le strutture. E* u 
n'opera immane che ha bi
sogno di grande unità de 
mocrntica e del superamento 
di ogni volontà discriminato 
ria. quale ouella che emerge 
oggi dalla DC. Nelle Marche 
ouctto significa che con il 28 
febbraio non si deve aprire 
un fungo vertono di paralisi 
politica, ma si deve formare 
una maaaioranza e un gover 
no rapaci d'impeonarsi nella 
stessa dirptìnne. dì marcia. 

Stelvio Antonini 

Come il partito a Pesaro prepara il congresso 

Anche fuori dalle sezioni 
la discussione sulle tesi 

Le iniziative in programma - Domenica convegno a Urbino 
PESARO — Parallelamente 
alla campagna congressua
le del PCI di Pesaro e Ur
bino (in pieno svolgimento) 
numerose sono le iniziative 
promosse dalla Federazione 
comunista la preparazione 
del cengresso provinciale 
che. come è noto, si terrà a 
Pesaro j giorni 1.2,3e4mar
zo. Fra le iniziative da se
gnalare c'è quella che si è 
svolta l'altro giorno nel ca
poluogo presso la Federa-
sione per discutere su «I 

partiti e il movimento sin
dacale » con i comunisti che 
operano nei luoghi di la
voro. 

n prossimo appuntamen
to a livello provinciale è il 
convegno di domenica 28 
che si terrà ad Urbino per 
dibattere ed approfondire 
« il ruolo delle comunità 
montane nella provincia nel
l'attuale situazione economi
ca e potttica delle Marche e 
del Paese*. Una iniziativa 
di estremo interesse che ol
tretutto riguarda, nel Pesa

rese, un territorio assai va
sto (oltre 1 due terzi della 
provincia). Il rapporto co
munità montane-Regione co
stituirà indubbiamente uno 
degli elementi principali del 
dibattito. I lavori saranno 
aperti dal compagno Giaco
mo Mombello, capogruppo 
consiliare del PCI alla Re
gione Marche; svolgerà la 
relazione Giorgio Londei 
della segreteria provinciale 
del PCI e a conclusione del 
convegno è previsto un in

tervento dei segretario della 
Federazione provinciale co
munista Lamberto Martel 
lotti. 

Un attivo pubblico, sem
pre sul tema delle comunità 
montane in rapporto alia 
programmazione regionale, 
sarà anche organizzato dal 
r e i di Pergola, 

n dibattito sulle « tesi » 
non si svolge soltanto den
tro le sezioni del Partito. 
Esso sta infatti coinvolgen
do esponenti di altre forze 
politiche, della cultura e dei 
diversi orientamenti ideali. 

Dopo che i comunisti delle 
sezioni di Piansevero e di 
Pallino, nell'Urbinate, erano 
riusciti, e con successo, ad 
organizzare il dibattito su 
« quale socialismo in Ita
lia? > al quale come si ri
corderà hanno partecipato 
il segretario regionale del 
PCI, Marcello Stefanini, e 
il professore Italo Mancini, 

ordinario di filo

sofia all'Università dì Urbi
no. si è svolta a Pesaro una 
tavola rotonda che, anche se 
non promossa direttamente 
dal nostro partito, ha visto 
ancora al centro del dibat
tito il PCI e le sue « tesi » 
per il XV Congresso. 

Per i tre circoli culturali 
promotori dell'iniziativa (il 
« De Gasperi », il « Labrio
la » e il « Togliatti ») hanno 
rispettivamente partecipato 
il segretario provinciale del
la DC. Giovanni M. Venturi, 
quello del PSI Franco Trap
poli e il compagno Giorgio 
Tornati sindaco di Pesaro. 

Molto interesse anche in 
questa circostanza e un fol
to auditorio (« attivatosi » 
al momento del dibattito) 
hanno caratterizzato l'Ini
ziativa. Due dati da non 
sottovalutare considerato so
prattutto che il tema (e La 
terza via delle "tesi" del 
PCI») non era fra quelli 
di più agevole lettura. 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La scadenza di 
lotta dello sciopero de! 2 
febbraio avrà per la marine 
ria sair.benedettese un moti
vo di mobilitazione in più 
rispetto alle altre categorie: i 
lavoratori del mare, infatti. 
scenderanno in sciopero an 
che per manifestare solida
rietà ad otto anziani pescato
ri pensionati che sono stati 
citati dall'INPS a restituire 
le somme percepite a titolo 
di pensione negli ultimi anni 
e si sono visti sospendere k> 
stesso trattamento pensioni
stico. 

Gli otto pescatori erano 
stati infatti costretti a ri
prendere la vìa del mare a 
causa della esiguità della 
pensione percepita (150 mila 
lire a] mese). Gli otto pesca
tori hanno fatto appello nei 
giorni scorsi a] Presidente 
della Repubblica Pertkii at
traverso una lettera che de
nuncia la situazione dramma
tica in cui la richiesta dei-

la vicenda degli otto anziani pescatori di San Benedetto 

Per la misera pensione ritornano in 
mare... e FInps rivuole anche i soldi 
Mobilitazione e solidarietà di tutta la cittadinanza - l'INPS pretende diversi 
milioni - Inviata una lettera al Presidente della Repubblica Sandro Pertini 

1TNPS li ha gettati e con la 
quale chiedono il suo inter
vento presso l'ente assicura
tivo nazionale. 

e L'INPS — scrivono i pe
scatori — in base alla legge 
22 febbraio 1973 n. 27 articolo 
3, ci ha dichiarato suoi debi
tori per diversi milioni. 
L'INPS ci accusa di avere 
percepito la pensione nono
stante fossimo tornati in ma
re». 

« Ciò è vero — continua la 
lettera dei marinai a Pertini. 
Ma è anche vero che a suo 
tempo provvedemmo ad av
vertire gli uffici competenti 

della nostra decisione di 
reimbarcarci, senza però mai 
ricevere dall'INPS comunica-
zjone alcuna. La decisione di 
ritornare in mare non è stata 
da noi presa per speculare 
sull'INPS bensì perchè era 
ed è impossibile poter so
pravvivere con la pensione 
che la nostra categoria per
cepisce». 

I pescatori, ricordano poi a 
Pertini. come la Costituzione 
detta di garantire a tutti i 
cittadini una vita decente, 
chiedono che intervenga af
finchè l'INPS receda dalla 
sua richiesta di risarcimento. 

«Dalla domanda di pensio
ne al suo reale percepimento 
— ci ha detto il segretario 
della Camera del Lavoro. 
Cocci passano minimo due 
anni e si pretende che i lavo
ratori del mare per tutto 
questo periodo restino a 
braccia incrociate. L'INPS. 
infatti, chiede la restituzione 
delle somme attribuite ai 
pescatori per quel periodo di 
tempo. Quella del '73 è una 
legge che da tempo il sinda
cato ha chiesto di modifica
re ». 

g.t. 
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Possenti manifestazioni popolari in tutti i centri della regione 

Unanime condanna del terrorismo 
dalle scuole e dai luoghi di lavoro 

Cortei di studenti per le vie di Terni • Vibranti assemblee operaie nelle fabbriche - Compatta adesione allo sciopero di due 
ore • La protesta e lo sdegno dei cittadini di Perugia riuniti al teatro Morlacchi • Il nuovo crimine delle BR e la fuga di Ventura 

PERUGIA — La risposta del
l'Umbria e di Perugia al bar
baro assassinio di Genova e 
alla nuova pagina aperta dal
le Brigate rosse della stra
tegia del terrore è stata nella, 
di massa, generale. L'asten
sione dal lavoro nelle fabbri
che e negli uffici dalle ore 
9 alle 11 è stata totale, men
tre grandi assemblee contro 
il terrorismo fascista si sono 
svolte nelle scuole. 

i\la l'appuntamento cittadi
no più importante ieri mat
tina si è svolto al teatro Mor-
larchi, colmo di gente alla 
manifestazione indetta dalle 
confederazioni sindacali CGIL 
CISL UIL per rispondere al
l'assassinio di Guido Rossa. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte il presidente del 
consiglio regionale Roberto 
Abbondanza, il vice-sindaco 
di Perugia Paolo Menichetti, 
il presidente della Giunta re
gionale Germano Marri. rap 
presentanti delle forze poli-
che e sociali, numerosi stu
denti e lavoratori che aderi
vano allo sciopero di due ore 
indetto dai sindacati. 

e Si è voluto colpire un uo
mo coraggioso e una organiz
zazione coraggiosa che vole-
•va ribellarsi all'omertà e al 
silenzio che spesso si crea 
quando il terrore colpisce e 
fa paura. Con questo atto gli 
uomini delle Brigate rosse 
hanno ancora una volta mo
strato il loro voito di ban
diti e di killer per rigettare 
indietro il Paese, colpire la 
democrazia, impedire che si 
sviluppi il dibattito politico 
democratico, che la gente si 
riunisca e faccia sentire il 
peso delle proprie scelte ». 

Lo ha detto il compagno 
Germano Marri nell'interven
to centrale, ieri mattina al 
teatro Morlacchi. « E' un ul
teriore segnale, ha prosegui
to Marri, per le forze de
mocratiche del nostro Paese 
e per tutti i cittadini che 
il filo del terrorismo conti
nua a svilupparsi e ripren-

' de con maggiore virulenza nei 

momenti più critici per la no
stra nazione, in cui avvertia
mo l pericoli che corre la 
solidarietà • democratica alla 
base dell'attuale governo e 
proprio nel momento in cui 
si sta discutendo sulle sorti 
del nostro Paese ». 

Dopo aver dichiarato che 
il governo deve saper dimo
strare che il paese può vivere 
in una situazione di tranquil
lità, Marri ha detto che pur
troppo « la fuga del crimina
le fascista Ventura è un al
tro colpo alla credibilità del 
governo e dello stato demo
cratico. 

e In questa situazione — ha 
continuato il presidente della 
Regione — è la risposta del 
poDolo che deve essere an
cora più solida, la risposta 
dei giovani e di tutti i de
mocratici. Io credo — ha con
cluso Marri — che questo ul
teriore gravissimo assassinio 
che ci colpisce profondamen
te e direttamente, di un ope
raio, di un lavoratore, di un 
comunista che si aggiunge 
agli assassinii di altri lavora
tori. di dirigenti di partiti 
politici, di magistrati, di gior
nalisti, di appartenenti a 
quelle forze dell'ordine che 
hanno già pagato il loro più 
grande tributo di sangue, di
mostra come sia tutta la de
mocrazia italiana a trovarsi 
sotto il tiro di questi assas
sini per far avanzare un di
segno eversivo che è fonda
mentalmente fascista nel no
stro Paese ». 

Le assemblee di tutti i In
voratori del gruppo IBP che 
si sono svolte ieri mattina. 
hanno espresso l'impegno a 
rafforzare l'unità tra tutti i 
lavoratori per consolidare in 
modo definitivo i traguardi 
economici e di democrazia 
che la classe lavoratrice ha 
conquistato e per fare anda
re avanti le proprie propo
ste di sviluppo economico e 
sociale oltre all'azione di vi
gilanza per sconfiggere defi
nitivamente il terrorismo e i 
suoi mandanti. 

TERNI — Anche la giornata di ieri ha vi
sto una forte mobilitazione della città per 
protestare contro l'uccisione del compagno 
Guido Rossa. Alla manifestazione promos
sa, appena giunta la notizia, dalla FLM pro
vinciale e dal consiglio di fabbrica della 
Terni, Terninoss e Icrot, che si è svolta 
mercoledì in piazza della Repubblica alle 
ore 17 hanno partecipato centinaia di lavo
ratori che nonostante la fitte pioggia han
no lasciato lo stabilimento di viale Brin e 
in corteo si sono recati fino al luogo eco-
venuto per la manifestazione. 

In piazza hanno parlato Tamburrini per 
la FLM. Michele Pacetti per le forze poli
tiche presenti in fabbrica, Mario La Tegola 
per la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Erano presenti i segretari del PCI, Giorgio 
Stablum, del PSI, Enrico Malizia, della De
mocrazia cristiana Carlo Liviantoni. Molte 
le bandiere rosse, tra le quali spiccavano 
quelle bianche della Democrazia cristiana. 

Ieri mattina c'è stato uno sciopero in 
tutte le scuole, mentre assemblee si sono 
svolte in tutti i luoghi di lavoro. La mani
festazione degli studenti si è conclusa in 
piazza della Repubblica, dove per i movi
menti giovanili ha parlato la compapna Pa
trizia Valsenti, segretaria provinciale della 
FGCI. Il segretario regionale della CGIL, 
Gorlaoo Francesconi ha parlato al lavora
tori delle industrie del gruppo Montedison 
di quartiere Polymer. 
' Appena giunto in fabbrica, Francesccni è 
stato accolto da una delegazione dei diri

genti delle aziende del gruppo, che hanno 
espresso le loro condoglianze e la condanna 
per l'uccisione del compagno Rossa. Fran
cesconi ha poi ricordato in assemblea che il 
terrorismo fa la sua comparsa, puntuale 
come sempre, quando sul tappeto sono que
stioni decisive e quando il movimento dei 
lavoratori pone con maggiore forza la ri
chiesta di un cambiamento della società. 

Il sindaco di Terni Giacomo Porrazzinl 
ha Invece parlato ai lavoratori della «Ter-
ni » nel corso di una affollatissima assem
blea durante la quale ha parlato anche il 
compagno Giorgio Stablum. Un ordine del 
giorno è stato votato, nel quale si dice tra 
l'altro: « esprimiamo insieme al cordoglio 
la ferma volontà di isolare ed estirpare la 
piaga del terrorismo, chiediamo perciò che 
lo Stato intervenga con 1 mezzi necessari 
e con coerenza ». 

L'ordine del giorno è firmato a nome del
l'assemblea dei lavoratori della Temi, della 
Icrot, della FLM provinciale, della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. dei partiti 
democratici: DC, PCI, PSI, PRI, PSDI, del
le istituzioni. 

Numerosi comunicati di sdegno e di cc*v 
danna sono giunti alle redazioni dei gior
nali. I dipendenti del Comune di Terni si 
sono riuniti In assemblea presso la sala 
Farini. Scioperi e manifestazioni si sono 
avuti anche in tutti } centri della provin
cia. A Narni allo sciopero hanno aderito 
numerosi anche gli impiegati della Cassa 
di Risparmio. 

1 * . -

Stasera incontro tra sindacati e nuovi finanzieri dopo l'attesa decisione del magistrato 

Amministrazione controllata per la «Celi» 
Il provvedimento rimarrà in vigore per sei mesi • La soluzione prospettata per gli oltre cento dipendenti • Interrogazione 
del PCI alla Camera sulla Smalt (ex fabbrica d'armi): insoddisfacente la risposta data dal sottosegretario alla Difesa 

TERNI — Il Tribunale di 
Terni ha decretato l'ammi
nistrazione controllata p3r un 
periodo di sei mesi per la 
«Celi»: con la sentenza si 
apre una qualche speranza 
che per gli oltre cento di
pendenti dell'azienda, ferma 
dal mese di novembre, si 
possa avere una qualche 
schiarita. La sentenza era in
fatti indispensabile perchè si 
potesse dare il via ad una 
operazione che consentirebbe 
.di sbloccare l'attuale situa-
, zione. 

Se» ci sarà una svolta Io si 
.sapià comunque questa sera 
al termine dell'incontro pre
visto tra i rappresentanti 
sindacali e dei lavoratori, i 
componenti della nuova so
cietà che dovrà rilevare parte 
del personale e lo stesso tito 
lare dell'attuale società. Set
tore Celi. 

Secondo impegni già assun
ti. trenta dei lavoratori do
vrebbero andare a lavorare 
con una società, composta 
dagli imprenditori Liti. Fran-
ceschini e Celi e dalla Svi-
luppumhria. la finanziaria 
regionale. Una parte del per
sonale dovrebbe poi restare 
alle dipendenze della Celi per 
completare le commesse di 
lavoro che sono in pendenza. 
mentre tutto il resto del per
sonale dovrebbe essere posto 
in cassa integrazione in base 

zione controllata daparte del 
tribunale si sono create le 
premesse per poterla realiz
zare, lo si saprà soltanto 
domani al termine dell'in
contro. 

Nel frattempo l'onorevole 
Mazzola, sottosegretario alla 
difesa, ha risposto ad una in
terrogazione parlamentare 
presentata dal compagno o-
norevole Mario Bartolinl, re
lativa alla situazione della ex 
fabbrica d'armi, ribattezzata 
di recente Smalt. Di fronte 
alla denuncia relativa alla ca
renza di personale, il governo 
risponde che la fabbrica di 
Terni si trova nelle stesse 
condizioni di tutti gli organi
ci della Difesa, a causa della 
mancata autorizzazione • 
bandire nuovi concorsi. 

«A questi Inconvenienti — 
scrive il sottosegretario alla 
Difesa — potrà ovviarsi ap-

Due giorni di dibattiti 
su «I consultori in Umbria» 

PERUGIA — Con il saluto 
di Katia Bellillo. presidente 
della consulta femminile del
la regione, e la relazione in
troduttiva di Pierina Pierot-
ti coordinatrice della com
missione interna per i servizi 
sociali, si apre oggi a Trevi 
presso l'Hotel della Torre, il 
seminario promosso dalla 
consulta regionale per i pro
blemi della donna sul tema: 
«I consultori in Umbria». 

Due giorni di studio e di 
dibattito ai quali partecipe
ranno 1 rappresentanti dei co

sila lexge 675 per la recon c n e operaio. E" prevista l'in
versione industriVe. stallatone dì un impianto di 

Questa dovrebbe essere Iz conservazione a lunga sca-
sr'uT.î TT*. m? se con la di- denza de!le armi ner il ouale 
chiarazione di amministra- J quanto prima inizeranno 1 

I:>'*"TÌ». 
I] compagno onorevole 

pena possibile approntando i j muni. gli amministratori dei 
corsi di formazione per ope- consorzi socio sanitari, gli 
rai destinati ai giovani iscrit- operatori ospedalieri dei re
ti nelle liste speciali di di 
soccupazione, mentre per gli 
impiegati quanto prima sa
ranno banditi i concorsi per 
alcune centinaia di unita». 

Per la fabbrica d'armi di 
Terni si dice che «è previsto 
un programma di interventi 
e di modernizzazione degli 
inumanti. che comporta un 
ampliamento degli organici 
d»l personale sia impiegatizio 

Sempre nello 
primovera 

inizieranno 

i lavori di 
consolidamento 

del colle 
di Todi 

anch'esso 

minacciato 

da una frana 

A maggio il progetto 
per la rupe di Orvieto 
Le due opere di risanamento comporteranno una spesa di circa otto miliardi di lire • Una conferenza 
stampa del vice presidente della giunta regionale - Riconvertire tutta la zona idro-geologica 

parti ostetrico ginecologici, i vimenti femminili. 
dei rappresentanti dei mo- ! Il piano della regione per 
vimenti femminili, il Centro i la istituzione di 46 consultori. 
di igiene mentale di Perugia ha proseguito Katia Bellillo, 
e il servizio di igiene men- ; è stato quasi totalmente rea-
tale di Temi. j lizzato: un successo degli en-

II lavoro si articolerà In I ti locali, ma soprattutto del
ire commissioni di studio ! le donne e delle loro orga-
( funzione del consultorio fa- '• nizzazioni. In questo anno di 
miliare; organizzazione del ' attività abbiamo fatto notevoli 
consultorio e ruolo degli ope- ; esperienze, con i loro dati • 
ratorl; gestione sociale del negativi e positivi: dobbiamo i 
consultorio e partecipazione). ' comunque dire che i consul ' Orvieti non" basterebbe né 

L'esigenza di questo incon- tori e la spinta per la loro j potrebbe eliminare completa
l o , ha dichiarato Katia Bel- ; costituzione siano stati il pri- j mente i danni che agenti na-
lìllo. presidente della consul ; mo passo determinante per j turali e Interventi dell'uomo 
ta, era scaturito da una riu- concretizzare nella nostra re- . hanno Donato nell'ambiente. 
nione fra l'assessore alla sa- gione la costituzione dei di- I Anche per Todi le frane non 
nità. Vittorio Cecati « i mo- stretti. ' possono essere viste in un'ot-

PERUGIA — Mentre « esten
simetri » ed altri strumenti 
continuano a tenere sotto con
trollo i punti caldi della ru
pe di Orvieto, una ottantina 
di imprese, comprendenti an
che compagnie estere, sono al 
lavoro per presentare entro il 
22 maggio 1 progetti esecutivi 
tra i quali la commissione 
competente dovrà scegliere. 

Dai settembre scorso aa og
gi l'apposita commissione tec
nico scientilica istituita per 
dare attuazione alla legge 
230 (provvedimenti per il con
solidamento della rupe di Or
vieto e del colle di Todi) ha 
infatti completato i lavori di 
documentazione e di ricer
ca necessari per la compila
zione dei progetti esecutivi. 

Il vice presidente della giun
ta regionale, Ennio Tomasai-
ni. e. in rappresentanza del-
l'UNESCO, ael CNR, dell'U
niversità e dei Comuni inte
ressati con la Regione, i pro
fessori Faraoni, Picelli, Co-
versini. Abbozzo, Bilardo, 
Ubertini e gli ingegneri Del 
Bono e Peregene ieri hanno 
tatto un primo resoconto del
l'attività fin qui svoita. 

Per Orvieto, come diceva
mo, l'inizio dei lavori e pre
visto entro l'estate, subito do
po la gara di appalto tra le 
ditte italiane (quattro sono 
umbre) e straniere che eflet-
tueranno le proprie proposte. 
Per Todi la commissione ha 
ritenuto valida l'impostazione 
dei lavori di recupero fatta 
per conto del Comune, prima 
ancora della legge nazionale. 
da un gruppo di ricercatori. 

Il movimento franoso di To
di su cui «vigilano» stru
menti di misurazione, entro 
aprile dovrebbe essere affron
tato con un primo progetto 
esecutivo per circa 500-600 mi
lioni salvo poi, entro l'esta
te, dar corso ad uno stralcio 
esecutivo ed al progetto di 
massima per altri 2 miliar
di di line-

In totale, compresi I lavo
ri per Oi vieto. Sa spesa pre
vista è di 8 miliardi di li
re. Un « budget » consistente, 
ma che probabilmente — co
me sottolineava il vice pre
sidente della giunta — non 
basterà a completare tutte le 
opere di consolidamento e di 
ripristino delle due zone. 

Sia per Todi che per Orvie
to infatti in discussione non 
ci sono solo alcuni punti sia 
pure pericolosi che rischiano 
il completo degradamento 
geologico. Da « riconvertire » 
e ripristinare — lo ha sot
tolineato l'ing. Bilardo — c'è 
un'intera zona idro-geologica. 

« Apoiccicare » in qualche 
maniera un pezzo di rupe ad 

tica contingente. Fin dal Tre
cento -- ha sottolineato il 
prof. Abbozzo — editti comu
nali peraltro regolarmente 

evasi, invitavano a limitare 
il lavoro dei campi agli stra
ti superficiali del terreno. 

Da allora il problema non 
è stato risolto, ed oggi, per 
intervenire sul bacino tuder-
te, va tenuto conto di una 
strutturazione dell'agricoltura 
idonea ad evitare ulteriori ri
schi di frane. Decreto di mor
te, dunque, per gli splendidi 
vigneti della collina di Tedi? 
Non è detto che 6ia neces-

sairio. ma fin da ora i citta
dini di Todi, e per altri ver
si di Orvieto, devono render
si conto che H ripristino del
le rispettive zone non si ri
durrà ai pur necessari lavori 
di consolidamento specifici nei 
punti più caldi. 

Durante la conferenza stam
pa di ieri l'intera commissio
ne si è soffermata su questo 
aspetto invitando anzi la cit
tadinanza al massimo di par
tecipazione per il riassetto 
delle due zone. Se a Orvieto 
i cittadini hanno già dimo
strato di sapere dare una ma-

Crollo alla Rocca di Narni 
NARNI — Una parta della torre della rocca che ti affaccia 
sul centro storico di Narni, è crollata Ieri mattina. La rocca, 
posta sul colla che sovrasta Narni, è uno dei gioielli archi
tettonici più interessanti della città. 

Fu costruita alla fine del 1300 dal cardinale Albornoz. 
Attualmente è di proprietà di un avvocato romano. Anche 
di recente si sono avuti crolli di cornicioni e di parte del 
tetto. Fortunatamente non ci sono mai stati feriti. Ieri mat
tina si è però staccata un'intera parte della torre. 

Sul posto si sono recati sia il sindaco, Luciano Costantini, 
che l'assessore al Lavori Pubblici Francesco Bussetti. e Que
st'ultimo crollo — ha commentato il sindaco — può rappre
sentare un campanello d'allarme. La rocca rischia di crollare 
per intero se non si interviene immediatamente con un re
stauro >. 

Secondo un primo calcolo, per iniziare il restauro occor
rerebbe una cifra non inferiore ai 2 miliardi. 

no al tecnici andando ad 
esempio a censire tutte le 
numerose cavità che esistono 
nella rupe tufacea. In prospet
tiva simili impegni saranno 
fondamentali. 

Il nuovo aspetto della rupe 
e delia collina di Todi provo
cherà infatti mutamenti cui i 
cittadini dorranno partecipa
re attivamente, sia perchè di
rettamente interessati, sia 
perchè il loro apporto cono
scitivo sarà molto importan
te. Quanto alla scelta tra i 
progetti che p?r Orvieto le 
82 ditte presenteranno, la 
principale pregiudiziale — lo 
ha sottolineato il rappresen
tante dell'UNESCO — sarà la 
tutela del patrimonio monu
mentale e artistico. 

Se il cimento servirà si trat
terà cioèjdì fare in modo che 
non rovinino i patrimoni pae
saggistici su cui anche fuori 
d'Italia c'è ampio apprezza
mento. Proprio il rappresen
tante dc | 'UNESCO ha sotto
lineato quanto all'estero ci sia 
attenzione per i problemi del
le due cittadine umbre. 

Ai tecnici, ella Regione, ai 
comuni, ma anche alla parte
cipazione dei cittadini, spetta 
dunque il compito di salva
guardare splendidi spezzetti 
dell'Umbria che non sono so
lo « cosa nostra ». 

g. r. 

E' stata annunciata dagli uomini della Questura 

Operazione «a vasto raggio» 
per il delitto Buttafuoco 

PERUGIA — Su quello che 
ormai si suol definire il e ca
so Buttafuoco » le indagini 
proseguono alacremente salvo 
il mantenimento da parte 
degli inquirenti del massimo 
di riserbo. Ieri gli agenti 
hanno fatto una serie di per
quisizioni nella zona di Città 
della Pieve dove abitano i 
fratelli (Giuseppe. Salvatore. 
Tonino e i giovanissimi Ago
stino e Marco) di Giovanna 
Solaris moglie dell'ucciso. 

Ma le indagini proseguono 
anche in altre direzioni. Il 
dottor De Nunzio, della que
stura di Perugia ha sottoli
neato al proposito, in una in
tervista che appare oggi su 
e La Nazione», quanto vane 
siano le relazioni che la vit

tima aveva a causa del lavo
ro e della movimentata vita 
privata. Mario Buttafuoco, in 
base agli accertamenti fatti 
dagli inquirenti, aveva rela
zioni anche con il mondo 
della prostituzione e con al
cuni pregiudicati. 

Districarsi tra questa mi
riade di conoscenze, per gli 
inquirenti è ovviamente diffi
cile. anche se al proposito è 
stata annunciata una opera
zione a vasto raggio. Il dot
tor De Nunzio, nell'intervista 
del collega Bertoldi, ha e-
spresso un pressante invito 
ai cittadini di collaborare at
tivamente con le indagini. 
Che ulteriori testimonianze 
possano aversi dagli abitanti 
di via Madonna Alta è del 

resto probabile, ma l'invito 
del dottor De Nunzio è aper
to a tutti coloro che comun
que possano fornire indi
cazioni sul delitto. 

«Come a Bastia è stata 
sgominata una banda di ta-
glieggiatori con l'ausilio della 
popolazione — ha affermato 
— cosi ci auguriamo che i 
cittadini possano fornirci ul
teriori elementi per portare 
avanti le indagini ». 

Gli indizi, allo stato attuale 
rimangono infatti pochi e l'i
potesi del « delitto passiona
le > sembra meno plausibile. 
Qualche cosa in questura 
sembra «oniunque bollire in 
pentola, noti Tosse altro per 
il silenzio che gli inquirenti 
cercano a tutti i costi di 
mantenere sulle indagini. 

Mentre è stato sospeso il nuovo sciopero, che era stato proclamato per oggi 

Terni: positivi colloqui per la vertenza dei comunali 
Si è trattato di un « incontro informale » con il sindaco Porrazzini - Questa mattina è fissata una riunione tra i rappresentanti del sindacato regionale 
di categoria e dell'Associazione Comuni d'Italia - Le reali condizioni di disagio dei lavoratori ed i guasti vecchi e nuovi della « giungla retributiva » 

Rapina in banca 
(è la prima) 
ad Artigliano 

ATTIGLIANO — Rapina a 
mano armata anche ad At-
tigliano. piccolo centro peri
ferico nel quale fino ad og-

r gì non si erano mal verifi
cati episodi analoghi: due 

. banditC pistola alla mano. 
hanno fatto irruzione nella 
filiale della Cassa di Rispar
mio di Orvieto che si trova 

•al n. 7 di Via Vittorio Ema- IUPTO tempo. 
nuele II. Erano le 1230 e 
nella filiale c'erano soltanto 
due o tre clienti. 

Le scene sono state quelle 
abituali: « Fermi tutti, que-

' sta è una rapina ». hanno In
timato i due che agivano a 
volto scoperto. Nel totale sbi
gottimento dei clienti e dei 
funziroari di servizio, i due 
sono riusciti ad impossessar
si di 15 milioni circa, 

compagno 
B»~o!«ni si è dichiarato in
soddisfatto per la risposta 
forni** ' - nunnto eli imneeni 
del gor* -o sono fortemente 
ip,(i»mi-i mentre restano 
irrisoit- alcune del> questlo-
n' no?te- n raoporto spere
quato tra op*rai e impiegati. 
i r'-'t-ri o»r l'assunz'one e 
l'ammissione dei tfovani al 
o-s i allievi 1 npoorti tra 
direzione azl»n<*-»le e rappre-
s—»«nT* sindacali. 

L'onorevole Pirtollni ha ! 

Serenità e spirito costruttivo 
Dal nostro corrispondente : volonta da parte « tutti, di 

i ricercare una soluzione sod 

TERNI — Le agitazioni dì i già espressa la Giunta 

TERNI — Questa mattina si 
incontrano a Palazzo Spada i 
rappresentanti dell'ANCI (As
sociazione comuni d'Italia) 
regionale e della FLEL (Fe
derazione lavoratori enti Io-

questi giorni dei dipendenti 
degli Diti locali della nostra 
provincia vanno collocati nel 
quadro più generale di ma-

nicipale di Terni. 
Mi riferisco alle discrenan 

ze che si producono nel pas 
saggio dal vecchio integrati 

rtWnK ch"s"a fWato » \^Te c h e v l v e " P?WA«> ! vo regionale al nuovo con o in ine cne s a r^ato i m p l e g o > u n a categoria che , tratto nazionale (discrepan al p:n Dresto un incontro tra [ 
uni d»v??zinne d«i rom'tato 
cittadino e il ministro della 
difesa. *rt*v»ntro chiesto da 

si trova a affrontare una J ^ c n e interessano circa tre 
; molteplicità di problemi, pri

mo fra tutti quello di accen 
tuate sperequazioni rispetto 

i a altre categorie e nel pro-
„,£. ! r « e « « V ^ V 1 1 ? P"° ambito. All'interno di 
ylene dalla filai- di Terni q u e s t a considerazione di ca 
H.HO O M « W il ni' rim«Ul!o , ratiere generale, vanno colti 
di fabbrica ha Incetto per 
m^rttttfi Bì]f ore io. un* as
semblea aperta alla quale so
no st«tl invitati anche 1 
rappresentanti degli enti to
rnii ne*- discutere sulla q'tua-
flone della industria elettro
ne* e cu nn-'ia della Olivetti 
In particolare. 

colte 
le s-weificiia delia realtà um
bri, di cui 11 contratto na
zionale non tiene conto in 
modo adeguato. 

In questa fase ritengo che 
vadano poste fondamental
mente due questioni, per la 
cui positiva soluzione si è 

mu- j le legittime esigenze espres i c a l i ) regionale. L'incomro si 
i se dal personale e dalle or- ' . ,„ i_- ? „„ _ u _ - ~K^ ~ 
1 ganlzzaiicoi sindacali. f™:*f ™ "HJ?™* fJ* £* 

Va inoltre rilanciato il s P £ t o a» giorni scorsi ha 
confronto intomo alla rior- | subito un evidente migliora-
ganizzazione e ristrutlurazio- . mento. Prova ne e che lo 
ne dei servizi e degli uffici i sciopero, proclamato per og-
comunali, che resta fonda- ! gi. è stato sospeso. 
mentale per rendere l'ente Lo stesso sindaco, compa-
locale più adeguato al prò- { ? n o Giacomo Porrazzini. al 
pienamente le capacità tee- • r a M U - r „ ,-nfftrmav» » rh» «i P 
niche e professionali dei la- ! c a r f u e r e mrormaie > cne si e 
voratori ' sy0'^° »«n mattina, tra giun-

Per pervenire rapidamente j **. consiglio dei delegati e 
a risultati positivi si richle- ! rappresentanti della FLEL 

„ . . .. . . - de che tutte le parti inte- ' provinciale, ha commentato 
lMnn! < ^i Z *r^i .2 U ^u^. q i ^; ! r e s s a t e d , m n o P™™ d l s e n ' ' che la trattativa si sta inca-
u ^ c l l l ^ e s T e ^ e r ^ S *?- °!.^Ponsabilltà «Ldl w. ; nalando verso uno sbocco 
una trattativa tra l'And e 

disfacente. 
La proposta sulla quale le 

parti discuteranno questa 
mattina è quella che la giun
ta municipale ha reso pub
blica martedì scorso, quan
do i dipendenti comunali di 
Terni scioperarono per la 

questo caso, individuata nel f stesso livello, con lo stesso 
comune di Terni. La giunta \ periodo di anzianità, percepi-
municipale propone quindi di j rebbero stipendi diversi. 
cercare una soluzione che i 
consenta di arrivare ad u 
n'omogeneità di trattamento 
tra i dipendenti del comune 
di Terni e quelli del comune 
di Perugia, tra i quali vi so
no differenze di stipendio che 

prima volta, e nella quale si j v a n n o d a l I« 1 0 a l l e 3° mila 

cento dipendenti nel solo co 
mune di Temi), e alla esl 
?enta di un'omogeneizzazione 
di trattamento nell'ambito 
regionale e in particolare ri 
spetto al comune di Perugia 

E' auspicabile che sulla 
base del riconoscimento del 

la FLEL, trattativa che con
senta di perseguire una so
luzione globale che soddisfi 

effettivo spirito costruttivo. : p^ni^ e che anche Hncon-
Libaro Paci I tro di ieri mattina, privo di 

capogruppo comunista i qualsiasi ufficialità, è stato 
al Comune di Terni ' utile e che c'è una concorde 

riconosceva che l'agitazione 
da parte dei dipendenti na
sceva da reali condizioni di 
disagio e che aveva delle 
giuste motivazioni, dtstiguen-
do però le varie responsabili
tà che hanno portato a una 
vera e propria giungla retri
butiva del pubblico impiego e 
che non possono certo esse
re scaricate sull'amministra
zione comunale di Terni. 

Ci sono in altri termini dei 
nodi che possono essere 
sciolti soltanto a livello na
zionale e la controparte dei 
lavoratori non può essere, in 

lire. 
Si sente insomma di col

mare quei vuoti e quelle in
giustizie che sono state de
terminate dalla passata ap
plicazione dei contratti 
nazionali ed integrativi. 

C'è poi un secondo aspetto 
della vertenza che riguarda il 
personale direttivo e anche 
altre categorie. In questo ca
so si sta lavorando per evita
re che col nuovo contratto di 
lavoro si verifichino casi di 
evidenti ingiustizie, in quanto 
si arriverebbe alla anomalia 
che dipendenti della catego
ria direttiva, inquadrati allo 

Come ha scritto la giunta 
municipale nel suo documen
to, si tratterebbe di una vera 
e propria « penalizzazione > 
che colpirebbe non soltanto 
le categorie dei direttivi ma 
anche altre, per un numero 
complessivo di circa 300 di
pendenti. 

Tutti conoscono le diTficol-
tà che si pongono per arriva
re ad una soluzione positiva. 
non ultima quella relativa al 
reperimento dei soldi neces
sari per compiere queste o-
perazioni. Ci sono poi que
stioni di ordine legale: c'è 
però un faticoso passo avanti 
rispetto ai giorni scorsi. 
quando in alcuni momenti è 
sembrato che fosse assai dif
ficile trovare un punto di in
tesa. 

g. e p. 
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Fabbriche ferme, assemblee di lavoratori e studenti 
in tutte le regioni del Sud per l'infame delitto di Genova 

l ' U n i t à / venerdì 26 gennaio 1979 

Gli operai lucani: 
«una vittima che 
ci appartiene» 
Incontro dì centinaia di lavoratori al-
Tltaltractor - Delegazione ai funerali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Italtractor Sud, 
372 operai in tutto. Ore nove 
assemblea del primo turno. 
E' la risposta che la giovane 
classe operaia lucana ha dato 
al terrorismo. Nella sala riu
nione del consiglio di fabbri
ca, un centinaio di operai in 
tuta, del primo turno, facce 
tese, infastidite dalle luci dei-
te tv private che girano al
cune immagini, stanno dlstu-
tendo dell'ultimo tragico epi 
sodio di Genova. Qualcuno 
sfoglia nervosamente il gior
nale, l'aria è abbastanza te
sa. Giuseppe Zuardi Introdu
ce con voce ferma esprimen
do lo sdegno del consiglio di 
fabbrica per l'attentato terro
ristico che ha colpito tutta la 
classe operaia, non solo quel-

Uffici, 
banche, 
scuole 
chiusi 
nel Molise 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Sdegno e 
cordoglio per la barbara uc
cisione del compagno Guido 
Rossa in tutta la regione Mo
lise. Ieri mattina la prima 
fermata si è avuta alle ore 9 
alla Stefania, la fabbrica che 
produce acciai di Termoli, 
dove lo sciopero di due ore 
proclamato dai sindacati a 
livello nazionale ha visto la 
partecipazione totale dei di
pendenti compresi gli impie
gati. Alla assemblea che si è 
svolta dentro la fabbrica e-
rano presenti Angelo De Lu
ca, segretario regionale della 
PLM e Antonio Montefalcone, 
segretario provinciale della 
CGIL. Molti gli interventi che 
si sono susseguiti e che han
no ricordato come le Br oggi 
cercano di destabilizzare 11 
paese colpendo tutte quelle 
forze in primo luogo PCI e 
classe operaia che a que
sto processo si oppongo
no. 

Allo stabilimento FIAT di 
Termoli lo sciopero è iniziato 
alle ore 9,20 e vi sono stati 
del cortei operai che hanno 
girato tutti i reparti dello 
stabilimento. Cortei si sono 
svolti anche durante il se 
condo turno di lavoro sem
pre alla FIAT. A Termoli gli 
uffici sono rimasti chiusi per 
alcune ore durante tutta la 
giornata, così pure le scuole 
e le banche. A Campobasso 
uffici fermi durante le ore di 
sciooero e i nrofe'worl ade
renti al CGIL. CISL, u n , 
hanno proluneato di un'altra 
ora Io sciopero di categoria 
eia inatto nel giorni scorsi. 
La FOCI nella mattinata di 
ieri aveva invitato con un vo
lantino i giovani a mobilitar
si contro Questo attentato al
la damncrazia. Sui tragici 
fntfj d» G»nnvB <;? è sofferma
t i apeho l'affolla»a »sse«nh'»<i 
de! lavator i d»"o stah'H-
mento 8AM d' TWano: nlle 
dn« ore di scinolo hanno 
parferJrwtO nrtr»h«» 1 lovn-ofnri 
d»' nucleo industriale di Ve-
nafro. 

g. m. 

la di Genova, ad un miglialo 
di chilometri dalla Basilica
ta. E' una vittima che ci 
appartiene, che appartiene al 
nostro patrimonio di lotta — 
continua Zuardi — afferman
do la volontà di stroncare 
una volta per tutte la strate
gia della tensione. 

Che cosa possiamo fare»? 
E* l'interrogativo che è rie
cheggiato più volte in sala, 
posto da giovani e anziani 
operai. Il ritualismo — ha 
detto Mollnari — si supera 
nei fatti togliendo ogni alibi 
ideologico alla banda di 
assassini che insanguina da 
tempo il paese». 

«Se vogliamo dare una ri
sposta che ci tocca, dobbia
mo aggredire i problemi con
creti — ha aggiunto Rocoo 
Grezzi della segreteria pro
vinciale CGIL-CI8L-UIL — 
quelli che riguardano i pro
blemi aziendali in una ottica 
che veda il collegamento con 
i problemi della società». 

Gli interventi degli altri 
operai hanno dimostrato la 
maturità della classe operaia 
lucana, che ha solo pochi an
ni di vita, manifestando la 
consapevolezza dello stretto 
legame che esiste fra la lotta 
per il rinnovo contrattuale e 
quella contro il terrorismo. 
Non è casuale l'uccisione di 
Rossa — ha detto Vietri — 
mentre sono iniziate le lotte 
per il contratto. La strate
gia del '69 continua, questa 
volta però sappiamo bene chi 
sono i nostri nemici, nessuno 
può alimentare polveroni. I 
nemici della classe operaia 
hanno un volto, ma non ba
sta, bisogna smascherare chi 
li usa, chi li manovra». 

E' stata dunque una ferma 
e responsabile risposta quella 
offerta dagli operai dell'Ital-
tractor non diversa da quel
la degli altri lavoratori delle 
aziende chimiche e siderurgi
che e del commercio, azien
de piccole e grandi della re
gione. Ma sia chiaro, la ri
sposta non è certo un fatto 
scontato, perchè il movimen
to dei lavoratori in Basilicata 
è da tempo Impegnato nella 
difesa di migliaia di posti di 
lavoro. Rifiutare la logica del 
la battaglia per 11 salario ed 
esclusivamente per il posto di 
lavoro è un salto di qualità 
che i lavoratori lucani stanno 
compiendo battendo i tenta
tivi delle forze eversive che 
vogliono ricacciarli in fabbri
ca, per costringerli ad assu
mere un ruolo subalterno. 

Infine, una delegazione del
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL della Basili
cata, e della FLM. insieme 
ad alcuni operai della Side
rurgica Lucana e rappresen
tanti della Lega dei disoccu
pati di Palazzo San Gerva-
sio, parteciperà ai funerali 
del compagno Rossa. La pre
senza a Genova degli operai 
siderurgici dell'azienda poten
tina da due anni in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
e dei giovani disoccupati di 
Palazzo, provenienti cioè dal
lo stesso comune da cui il 
giovane agente carcerario Lo 
Russo ucciso nei giorni scor
si da un commandos terro
ristico. parti per lavorare pri
ma in Polizia e poi messo il 
carcere Le Nuove di Tori 
no. ha un grande significa
to politico. Palazzo San Ger-
vasio. un paese del sud di 
quasi cinquemila abitanti, si 
sente infatti, in questo tragi
co momento, legato alla città 
di Genova perchè è il dolore 
per la perdita di due combat
tenti per la democrazia che 
annulla ogni distanza fisica. 

Arturo Giglio 

A Bari hanno sfilato 
insieme studenti medi, 
disoccupati, universitari 

Un grosso concentramento alla Facoltà di Lettere è stata 
la risposta del capoluogo al terrorismo e alla violenza 

Dalla nostra redazione 
BARI — Decine di assemblee 
nelle fabbriche della zona in
dustriale, un grosso concen
tramento operalo e studen
tesco alla facoltà di Lettere è 
stata la risposta di Bari de
mocratica ai nemici della 
democrazia del lavoratori. 
Già alla notizia del barbaro 
assassinio del compagno 
Guido Rossa un vivissimo 
sentimento di condanna è 
stato espresso dai lavoratori, 
dagli studenti, dalle organiz
zazioni democratiche che, in
dividuato 11 salto di qualità 
compiuto dal terroristi, han
no subito predisposto la ri
sposta unitaria 

Già nelle prime ore del* 
Paltramattina militanti de
mocratici e attivisti delle se
zioni del PCI stabilivano i 
contatti con fabbriche e 
scuole per articolare l'inizia
tiva con l'indicazione nazio
nale del sindacato. Cosi, 
mentre nelle fabbriche più 
grosse si svolgevano assem
blee con i dirigenti della 
CGIL-CISL-UIL. a piazza Ca
stello confluivano gli studenti 
delle medie superiori, dell'U
niversità e delegati operai li
cenziati o in c&r4fi integra
zione. Dopo un breve percor

so questi ultimi raggingevano 
l'univeristà, svolgendo alla 
facoltà di Lettere uria grande 
assemblea unitaria e demo
cratica. Dirigenti sindacali, 
delegati di fabbrica e studen
ti unificavano il loro inter
vento con il fermo richiamo 
alla lotta di massa come ri
sposta al tentativo reaziona
rlo delle Br di ricacciare in
dietro la partecipazione popo
lare di questi anni. Partico-
larmente significativo è stato 
l'intervento di un operaio 
della Majellaro, una fabbrica 
occupato dai lavoratori con
tro il disegno padronale di 
smantellarla. 

Il ruolo scopertamente an-
tioperaio e antipopolare della 
Br è 6tato stigmatizzato an
che dagli slogan che si leva
vano dall'assemblea a rinfor
zo dei passaggi fondamentali 
dei brevi discorsi svolti dalla 
presidenza. Un clima dì 
straordinaria attenzione av
volgeva, in quell'aula affolla
tissima, giovani e lavoratori 
che dopo quest'ultimo attac
co alle loro conquiste hanno 
rannodato più saldamente 1 
loro legami di massa. Come 
già si era verificato, e pro
prio in quell'aula nella lotta 
sul decreto Pedini, nessun 

tentativo è stato avanzato per 
dividere questo fronte sociale 
e, anche con le ineliminabili 
differenziazioni, gli studenti e 
i lavoratori di Bari, le orga
nizzazioni giovanili hanno 
imposto il terreno dell'unità 
e della democrazia. 

Un terreno che permette di 
dispiegare al massimo, come 
è stato detto, la lotta per il 
lavoro, per le riforme, contro 
le resistenze conservatrici 
della DC e gli attacchi pa
dronali all'occupazione. L'as
semblea è 6tata chiusa dal
l'intervento di uno studente 
universitario che ha invitato 
gli studenti a sconfiggere il 
terrorismo e i suoi obiettivi 
anche con una forte parteci
pazione al voto per il rinno
vo degli organi di governo 
dell'Uniersità. Le elezioni del 
13 e 14 febbraio infatti costi
tuiscono un importante test 
politico il cui risultato potrà 
incidere sensibilmente sul 
processi di riforma dell'uni
versità contro l'integralismo 
cattolico da una parte e 
l'estremismo dall'altra. Alla 
fine i lavoratori sono tornati 
nelle aziende, mentre gli stu
denti stabilivano nuovi terre
ni di agitazione. 

e. la. 

Unanime condanna a Reggio 
REGGIO CALABRIA — Vasta 
e immediata è stata la prote
sta nella città di Reggio Cala
bria contro il barbaro assassi
nio di Guido Rossa: alla Ome
ga si è tenuta, nelle due ore 
di sciopero, un'assemblea dei 
lavoratori, aperta elle forze po

litiche, sindacali ed agli am
ministratori. Sdegno e unanime 
condanna seno venuti dai lavo
ratori intervenuti nella discus
sione cui hanno partecipato 
Fantò e Monteleone (PCI), Mu-
solino in rappresentanza del
l' amministrazione comunale, 

Mollica (PSI). Minniti (PSDI). 
Lanucara (DC). 

Altre combattive ed affollate 
assemblee si sono tenute pres
so il deposito locomotive, ne
gli ospedaii, nelle Poste e Te
legrafi. fra gli elettrici, i ban
cari, gli edili. 

A Sulmona 
un incontro 
pubblico 
col sindaco 
Forte risposta di 
operai e cittadini 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — La cittadinan
za, gli studenti, gli operai e 
gli edili hanno dato una tor
te risposta all'attacco portato 
dalle « brigate russe » atla 
democrazia e al movimento 
dei lavoratori con il vile as
sassinio del compagno Ros
sa. 

Seguendo le disposizioni 
della federazione CGIL, CISL, 
UlL, Sulmona si e lermaia 
per due ore. Gli studenti di 
tutte le scuole medie supe
riori cittadine si sono rac
colti a Piazza XX Settembre, 
Alle ore 9,30 presso la 
sala ' del consiglio comuna
le a Palazzo San Francesco è 
iniziata . invece l'assemblea 
pubblica presieduta dal sin
daco, Antonio Trotta, e dal 
capogruppo del PCI, prof. 
Carlo Autiero, in rappresen
tanza dell'amministrazione 
cittadina: la sala si è andata 
progressivamente riempiendo 
con le rappresentanze dei 
consigli di fabbrica di tutte 
le aziende presenti nel nucleo 
industriate della Valle Peli-
gna. Sono scesi in sciopero, 
con una percentuale media 
superiore al 90 pei cento, i 
lavoratori della FIAT, dell'A-
CE, della Tononi, della 
FATME, della Caleppio, della 
Borsini e di tutti i cantieri 
edili di Sulmona. 

Durante l'assemblea hanno 
preso la parola il sindaco di 
Sulmona, il compagno Paler
mo della CdL e, in rappresen
tanza dei rispettivi consigli di 
fabbrica, gli operai Di Nun
zio della Caleppio e Eusebio 
della Tonolli e Bonfini della 
FIAT. Tema costante di tutti 
gli interventi è stato lo 
smascheramento delle BR che 
con qi\sto ennesimo attenta
to hanno dichiarato aperta
mente il loro obiettivo. 

Subito dopo si è dato vita 
ad un corteo cittadino. 

Maurizio Padula 

Denunciata al ministero la gestione 
clientelare della società SARID 

Dossier sindacale 
sulla scandalosa 
riscossione delle 

imposte a Catania 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Imposte fatte 
pagare ai catanesi due volte 
e rimborsate tutt'al più dopo 
7-8 anni; sfacciati e docu
mentati favoritismi verso di
rigenti e alti funzionari del
l'amministrazione dello stato 
che avrebbero dovuto con
trollarne l'attività; assunzio
ni clientelari per parenti 
stretti e amici di persone 
definite influenti ». In cam
bio- la concessione di sempre 
più frequenti e provvidenziali 
proroghe e di sgravi fiscali 
sulle somme, ingenti, da ver
sare all'erario pubblico. 

Oggetto di una illuminante 
denuncia sindacale al mini
stero delle Finanze, solo al
cuni tra i punti di uno scot
tante dossier della Federa
zione nazionale unitaria del 
lavoratori bancari, adesso 
sulla SARID, la società che 
gestisce a Catania la riscos
sione delle imposte dirette, è 
piovuta anche una circostan
ziata accusa in sede parla
mentare. 

Comunisti e socialisti han
no chiamato in causa i mi
nistri delle Finanze e del La
voro con una interrogazione 
alla Camera (firmatari gii o-
norevoll Cerra, Bacchi, Gu-
gliemino, comunisti; Gatto e 
Colucci, socialisti) ed una 
interpellanza al presidente 
della Regione e all'assessore 
al bilancio e alle finanze sici
liani (prima firmataria la 
compagna on. Adriana Lau-
dani) sulla, a dir poco scan
dalosa e disinvolta gestione 
condotta a Catania dal poten
te esattore Salvatore costa, 
responsabile della SARID, u-
na società fiorentina collega
ta alla famiglia dei più noti 
esattori siciliani, quella dei 
Salvo-Cambria. 

Ma gli episodi raccontati 
da impiegati e dirigenti del 
settore vanno anche al di là 
di quelli sommariamente già 
citati. La SARID, per esem

pio, riesce ad incamerare a 
Catania un aggio sulle im
poste pagate dai contribuenti 
che supera l'8 per cento, uno 
tra i più alti d'Italia. Ripe
tute denunce, manifestazioni 
anche clamorose, persino 
condanne già pronunciate 
contro la SARID dai giudici 
catanesi per attività antlsin-
dacale, slnora sembrano 
proprio non aver sortito al
cun effetto. 

Sorge spontanea la doman
da: chi protegge, e 6i capisce 
in sede politica, gli esattori? 
C'è in caso davvero eloquen
te. Quando parecchi mesi fa 
l'Intendenza di Finanza di 
Catania dispose di mandare 
un proprio funzionario pres
so la società per verificare 
la fondatezza delle prime, già 
dure critiche dei sindacati. 
la SARID trovò subito la 
maniera con la quale mettere 
tutto a tacere. E' bastato in
fatti l'assunzione di un pa
rente di quel funzionario che 
aveva cominciato a racco
gliere elementi «interessanti», 
che tutto venisse affossato. 
L'inchiesta non ebbe alcun 
seguito, ovviamente. Ma quel
lo delle assunzioni di favore 
sarebbe proprio un espedien
te elevato a sistema. Benefi
ciari: sempre dipendenti in 
stretta parentela con dirigen
ti dell'apparato amministrati
vo dello stato, dell'ufficio 
compartimentale delle impo
ste, dell'ufficio imposte del
l'Intendenza di Finanza e 
della prefettura. Tutti orga
nismi e uffici che dovrebbero 
— il condizionale, in questo 
caso, è proprio obbligatorio 
— controllare l'attività della 
SARID. Ma la società, secon
do i sindacati e la puntuale 
denuncia raccolta nelle ini
ziative parlamentari alla Ca
mera e all'Assemblea regio-
naie, si è distinta per altre 
«perle». E' alt» infatti la 
percentuale dei catanesi cui 
viene imposto 11 pagamento 
di more 6Ui contributi, prati-

Scoperta ogni 
sorta di abuso: 

tasse fatte pagare 
due volte, sfacciati 

favoritismi, 
Chi protegge 

in sede politica 
questi esattori? 
Interrogazione 
alla Camera 

camente non dovute. Tutto, a 
quanto pare, dipende da un 
sistema di riscossione singo
lare. Benché fornita di un ef
ficiente cemputer, la SARID 
accredita bollette doppie che 
il cittadino puntualmente pa
ga, salvo poi a riottenere 
rimborso dopo svariati anni. 

Quello delle more, cioè del
la sovratassa, per il ritardato 
pagamento, è poi un capitolo 
a parte, il « flore all'occhiel
lo » della gestione SARID. La 
mora, in effetti, il più dalle 
volte non sarebbe dovuta. Ma 
la SARID si guardo bene dal 
far sapere ai contribuenti di 
aver ottenuto, per esempio. 
uno slittamento della data di 
pagamento. Cosi che Incassa 
egualmente le sovratasse (il 
che significa centinaia di mi
lioni nella sola Catania) e il 
cui ricavato può benissimo u-
UUzsarc come massa di de
naro -per proprie operazioni 
finanziarie. Gli unici che sa
rebbero esclusi da questo 
trattamento, un pugno di 
personaggi, definiti nelle In-
terrorazioni parlamentari 
« influenti » ai quali le more 
verrebbero sempre « bonifica
te ». 

Tra gli ultimi, ma non per 
questo meno importanti capi
toli di accusa, quello delle 
assunzioni dei precari. A Ca
tania la SARID manovra su 
una massa di disoccupati che 
si aggira sulla considerevole 
cifra di tremila persone le 
quali a rotazione, ma spesso 
dietro pressione, assume per 
meno di tre mesi e poi licen
zia. Questo sistema vìge da 
parecchi anni e P a r e proprio 
ufficializzato in un elenco e-
sposto nella sede dell'Inten
denza di Finanza. Ci si chie
de: ma è proprio una coinci
denza che in periodi elettora
li nella esattoria di Catania 
vengono chiamate contempo
raneamente oltre 200 perso
ne? 

s. sor. 

REGGIO CALABRIA - Gli studenti occupano do otto giorni l'istituto 

Accademia di Belle Arti: cresce 
la richiesta di professionalità 

Direzione e docenti si rifiutano di aprire la scuola al territorio e alla realtà 
circostante - Locali fatiscenti e utilizzo dei giovani per attività sporadiche 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Con
tinua, ormai da otto giorni, 
l'occupazione dell'Accademia 
di Belle Arti dopo il rifiuto 
della presidenza, della dire
zione e del corpo docente di 
confrontarsi con le richieste 
avanzate dagli studenti per 
aprire l'istituzione alla real
ta culturale e territoriale » e 
per una ridefinizione del pro
grammi di studio. Nonostante 
l'Accademia presenti, più di 
altre istituzioni, asoetti di 
ghettizzazione, voluti per 
mantenere il clientelismo, la 
sottocultura in una parola, il 
fetido dell'istituzione», il cor
po docente sembra preferire 
la politica dello struzzo. 

Alle richieste formulate da
gli studenti si è risposto, a 
distanza, con un comunicato, 

negando ogni validità ai prò 
grammi alternativi, per altro 
già sperimentati negli anni 
passati con esito non del tut
to soddisfacente; si abbozza 
una piattaforma difensiva: si 
loda lVunministraaitti'e co
munale che «con grande ge
nerosità» ha disposto «cospi
cui finanziamenti per l'ammo
dernamento ed il completa
mento della sede dell'Accade
mia nonché per la realizza
zione di una moderna ed at
trezzata Aula Magna che po
trà essere disponibile anche 
per soddisfare le esigenze cul
turali della città». 

Par di sognare: gli stan
ziamenti «generosi» doveva
no arrivare da otto anni; da 
due anni nel vecchio pastifi
cio si lavora con lentezza esa
sperante ai restauri e all'a
dattamento dei freddi ed umi

di cameronl; c'è, appena, la 
parvenza di attrezzature di-
dattico-sclentifiche; mancano 
i materiali di base per le 
lezioni pratiche nei corsi or
dinari speciali; non c'è bi
bliotecario per la consultazio
ne dei libri, scarsi sia quali
tativamente che quantitativa
mente. Per il presidente, per 
la direzione ed il corpo do
cente tutto va bene: quel che 
manca oggi si avrà domani. 
è 11 ritornello dominante. 

Ma è appunto su quel che 
non c'è (neppure il minimo 
necessario) e sui tempi futu
ri di realizzazione (non preci
sati nelle loro scadenze), che 
la lotta degli studenti ha il 
merito di riproporre, nei suol 
termini reali, la questione del 
l'Accademia di Belle Arti e 
del ruolo che essa può svol
gere per una effettiva promo-

Saranno al centro dell'incontro di domani a Roma 

Dieci obiettivi per la vertenza Puglia 
Mamme, tornate a casa, 
che i pidocchi avanzano! 

AVEZZAXO — Il paese delta , 
Manica in cui si è verificato 
repisodio è Trasacco: trae il 
suo nome dal latino « Trans 
aquas», al di là delle acque. 
intendendo i romani indicare 
quel borgo che sorgeva sul
la sponda opposta dell'ex la
go del Fucino. Mai nome for
se fu più appropriato per 
sottolineare quanto siano tal 
di là delle acque » alcuni pro
tagonisti della vita pubblica 
di questo ridente luogo, 

Uno di questi è il direttore 
didattico della scuola elemen
tare che ha emesso una sor
ta di proclama sul fenomeno 
dei pidocchi che ha colpito 
numerosi bambini del paese. 
In questo proclama è detto: 
« Gli esperti che studiano 
l'andamento di questo feno
meno ci indicano tre cause 
principali: abbandono del
l'uso di disinfettanti perso
nali a base di ddt. dilagante 
moda della capigliatura lun
ga, autonomia della pulizia 
personale degli scolari sem
pre meno affidati alle cure 

materne in relazione all'oc
cupazione femminile ». 

Ebbene si, mamme di tut
ta Italia, voi che avete avu
to la sfrontatezza di cercar
vi un posto di lavoro oggi 
dovete assumervi tutte intere 
le vostre responsabilità per
ché, come al solito f— la me
la chi la mangiò?) prese da 
brama di libertà e di indi
pendenza avete procurato i 
pidocchi ai vostri figlioli 

Tornate dunque al focolare 
a spulciare le teste dei vo
stri bimbi, irroratele di buon 
ddt (U verderame e gli anti
crittogamici solo in casi par
ticolari), rapateli a zero, co
sì assumeranno anche quel 
belTaspetto marziale da pic
coli «balilla» che tanto in
teneriva il cuore quando c'era 
Lui! Ma in ogni caso, donne 
dai rilevati costumi, smette
tela di lavorare fuori casa, 
smettetela di pensare alla 
emancipazione che, lo vede
te?, porta solo pidocchi! 

g. d. s. 

i Dalla nostra redattone 
: BARI — Domani mattina a 

Roma si svolgerà un incon-
. tro tra la presidenza della 
i Giunta regionale pugliese e 

la segreteria regionale CGIL 
CISL UIL da una parte ed 
il governo dall'altra. Tema 
dell'incontro sarà la verifica 
della volontà del governo di 
dare una risposta concreta 
ai punti fondamentali della 
«Vertenza Puglia». 

Nei giorni scorsi c'è stato 
a Bari un incontro tra il 
presidente della Giunta re
gionale, Nicola Quarta, ed i 
segretari regionali della Fe
derazione sindacale unitaria: 
tn queUa sede s'è ccovenu-
to sull'opportunità di ripren
dere n confionto sugli obiet
tivi di sviluppo e di occupa
zione contenuti nella piatta
forma sindacale, anche in 
riferimento all'accordo pro
grammatico concordato dai 
partiti politici all'atto del 
superamento della crisi re
gionale. L'incontro di doma
ni, cui probabilmente pren
derà parte per il governo il 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior
no, De Mita, è il primo pas
so concordato insieme dal 
sindacato pugliese e dalla 
Giunta regionale in questa 
prospettiva di ulteriore ap

profondimento del confronto 
iniziato nel maggio scorso 
sulla base della « Vertenza 
Puglia ». 

In particolare gli obiettivi 
che domani saranno sottopo
sti al governo, e sui quali 
si è avuta una sostanziale 
convergenza tra giunta regio
nale e movimento sindacale 
pugliese, sono i seguenti: 

O aumento del tetto di fi
nanziamenti previsti per 

il prossimo triennio per i 
progetti speciali 14 e 23 re
lativi ad opere di irrigazio
ne in Puglia: 

© mantenimento degli Im
pegni presi dal governo 

per l'ampliamento della pre
senza dell'Aeritalia a Pog
gi*; 

© ricostruzione del cerale-
mg » P2T dell* Montedi-

son di Brindisi; 

© attuazione degli impegni 
della Gepl per il setto

re tessile e della moda: 
© p e r la Fildaunla ENI 11 

sindacato e la Giunta 
regionale ritengono che deb
ba essere fatta chiarezza sul
la necessità del mantenimen
to dei livelli occupazionali; 
© p e r la ex Ajinomoto di 

Manfredonia il manteni
mento degli impegni assun
ti: in particolare occorre che 
il governo Individui una so

luzione alternativa che risol
va contestualmente sia l'in
dirizzo produttivo del proces
so di riconversione che l'as
setto proprietario; 

© interventi immediati e 
concreti per il rispetto 

degli accordi di mobilità del
le aree Italsider e Monte-
dison: 
£\ rendere urgente e con-
v creta la dichiarata di
sponibilità del governo per 
un intervento nelle acciaie
rie e ferriere pugliesi di Gio-
vinazzo; 

© per 1 cantieri navali di 
Taranto una risposta del 

governo che sia in grado di 
garantire la difesa dell'asset
to produttivo; 
A sottolineare rimportanza 
^ dello sviluppo del setto
re agro-Industriale in Puglia. 

Nel corso di una confe
renza stampa tenutasi ieri 
nella sede della CISL regio
nale di Bari da parte delle 
tre confederazioni sindacali. 
il segretario regionale della 
CISL Mazzi ha dichiarato: 
«Anche se ci sarà una crisi 
di governo questi punti del
la «Vertenza Puglia» resta
no come capisaldi dell'azio
ne sindacale anche per il 
futuro ». 

I. I. 

zione di attività culturali nel 
territorio e per offrire con
crete possibilità di sbocchi 
professionali. Gli studenti in 
lotta chiedono che le attivi
tà didattiche dell'Accademia 
— regolate da norme risalen
ti al 1923 — siano integrate 
con nuovi servizi e strutture; 
di essere protagonisti, assie
me alle altre componenti, nel
la gestione dell'istituto a ga
ranzia di un corretto funzio
namento e dell'effettivo dirit
to allo studio: di aprire l'i
stituto ad un rapporto dialet
tico con il territorio e i suoi 
problemi sociali, economici e 
culturali. 

Non si tratta di strappare 
nuove concessioni (per altro 
sempre ricondotte ad una con 
cezione clientlare e pseudo
meritoria), quanto di far com 
piere un salto di qualità che 
svincoli l'insegnamento teori
co pratico da ogni logica 
^consumistica e grettamente 
formale». 

In questi giorni di occupa
zione dell'Accademia gli stu
denti si ritrovano per preci
sare meglio le loro proposte, 
miranti ad una reale qualifi
cazione degli studi, a collega-
re l'ambiente con la città: 
in tal senso, quotidianamente, 
si tengono incontri con i rap
presentanti sindacali, delle 
forze politiche giovanili, del
le organizzazioni culturali 
(ARCI. Circolo del cinema). 
Oggi, gli studenti si incon
treranno con una delegazione 
del PCI. con il compagno 
on. Saverio Monteleone ed il 
professor Giuseppe Cornerei 
responsabile del settore cul
turale della federazione reg
gina del PCI. 

La serietà dell'azione pro
mossa dagli studenti per assi 
curare funzionalità e presti
gio alla Accademia (che non 
deve fornire gli studenti «più 
meritori» per lavorare gratis 
a qualche sceneggiatura nel 
Teatro Comunale o per parte
cipare a costose quanto im
produttive mostre) ha già ot
tenuto 1 primi risultati. La 
posizione di netta chiusura 
con cui il corpo docente ave
va rifiutato ogni ulteriore con
fronto con gli allievi sembra, 
oggi, meno rigida: il profes
sor De Vincenzo si è fatto 
intermediario presso gli al
tri collechi e la direzione nel
la ricerca di punti di conver
genza. 

Un incontro — che gli stu
denti si augurano risolutore 
— è stato Indetto per merco
ledì 31 gennaio alle ore 10 
presso l'aula di disegno. 

Enzo Lacaria 

Protesta dei contadini marsicani 

L'autostrada c'è, a quando 

i soldi degli espropri? 
Dal «ostro corrispondente 

AVEZZANO — « La cosa assurda — sostiene Remo Caferra. 
contadino — è che oggi io per passare nei terreni di mia pro
prietà devo pagare il pedaggio all'ANAS». L'assurdo si ve
rifica nella Marsica, dove, nel tratto dell'autostrada Ro
ma - Pescara, che va da Magliaro dei Marsi a Cociilk». la 
società concessionaria non ha ancora pagato gli indennizzi 
ai contadini espropriati. Si tratta di circa 7.500 proprietari. 
che da circa sei anni attendono di essere pagati e non riesco
no a spuntarla, vuoi per le difficoltà della SARA (cui è su
bentrata l'ANAS). vuoi per le lungaggini burocratiche. 

Iniziative di lotta si stanno prendendo in questi giorni e 
si concentrano attorno dPfe sezione comunista di Celano la 
quale con una prima tornata di assemblee ha informato gli 
interessati delle scadenze cui intende guidare questo movi
mento. Dal canto suo il Comune di Celano, retto da un'am
ministrazione di sinistra, si è fatto anch'esso promotore di 
una assemblea alla quale era presente il compagno Cantei-
mi. deputato, e nel corso della quale si sono decise le for
me di lotta per sbloccare la situazione. 

C e anche chi parla di blocco dell'autostrada da parte dei 
contadini non risarciti, segno dell'esasperazione cui sono 
giunti i proprietari dei terreni espropriati. Una interrogazio
ne parlamentare è stata presentata dal compagno Cantelmi 
al ministro dei Lavori Pubblici, nella quale, oltre a far pre
sente la situazione, si chiede che il ministro intervenga pres
so l'ANAS perché questa non solo paghi gli indennizzi ma 
tenga presente la svalutazione di questi sei armi e di conse
guenza vengano rivalutate le somme spettanti ai contadini. 

Contemporaneamente la Confcottivatori ha emesso un co
municato in cui ribadisce le giuste richieste dei contadini 
espropriati ed invita gli stessi alla lotta contro un sopruso 
che ormai si trascina da troppo tempo. 

Gennaro De Stefano 
Nella foto: un fratta «Wawteatrada Avuzafw-Rama 

Dichiarazione 
dei sindacati 
sull'incontro 

per la Lucania 
POTENZA — La verifica e gli 
approfondimenti sulle pro
poste di articolazione nella 
regione dei progetti speciali. 
sarà portata avanti con le ca
tegorie e con le zone interes
sate, dopo i recenti incontri 
con il governo, anche in rela
zione all'incontro conclusivo 
di verifica che si terrà con il 
Presidente del Consiglio il 29 
gennaio, a livello di federa
zione nazionale e regionale. I 
segretari regionali della fede
razione CGIL-CISL-UIL Am-
bruso, Simonetti, Capece, al 
termine della riunione di cui 
abbiamo dato notizia ieri, 
hanno rilasciato una dichia
razione per illustrare la mo
zione approvata dalle struttu
re unitarie sindacali. 

e Complessivamente — 
hanno detto — gli impegni 
indicati dal governo in ri
sposta alle priorità indicate 
dalla federazione nella piatta
forma regionale, appaiono in
soddisfacenti in quanto sono 
legati ad una logica di in 
frastrutturazione e pertanto 
necessitano di una ulteriore 
messa a punto. Per quanto 
riguarda l'incontro gover
no-delegazione parlamentare 
e regionale, svoltosi il 22 
scorso, giudichiamo grave
mente discriminatoria la de
cisione attuata dal governo di 
escludere il sindacato dal 
confronto suUa piattaforma 
generale della vertenza Basi
licata. Appaiono inoltre pre
testuose le motivazioni ad
dotte per giustificare l'esclu
sione del sindacato, si riten
gono superficiali i giudizi po
sitivi sui risultati espressi da 
alcune forze che hanno uti 
lizzato il discorso sulla ver
tenza per scopi di parte. 

Passivo è apparso infine 
l'atteggiamento della Regione 
che non ha impedito la con 
sunvu^cn* dell'alio discrimi 
natorio nei confronti di una 
forza che è stata protagonista 
dell'azione di lotta degli ul
timi mesi. Questi fatti com 
portano l'interruzione, in 
concreto, di un rapporto uni
tario che, come denunciato 
giustamente dalle segreterie 
regionali della DC. PCI. PSI. 
PSDI, viene giudicato da tut
ti decisivo per le sorti della 
lotta per k> sviluppo dell'oc
cupazione e della salvaguar
dia delle istituzioni democra
tiche. 

L'incrinatura del fronte u-
nltario, certo non voluta dal 
movimento sindacale, com
porta l'esigenza di andare ad 
un chiarimento serrato parti
colarmente con la Giunta re
gionale, la Regione nel suo 
complesso e le forze politiche 
per ristabilire comportamenti 
coerenti rispetto alla esigenza 
di mantenere in piedi un 
fronte di lotta esteso. Il con
siglio regionale dovrebbe di
scutere di quanto accaduto e 
definire le linee di una solu 
zlone positiva delle questioni 
poste. Le forze politiche de 
vono sviluppare un dibattito 
e trarre conseguenze che la 
situazione richiede». 
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Stavolta c'era anche la «città pod a torà» 
Nuovi e vecchi slogan: «Il popolo sardo è stanco di fare il servo» - Individuate le respon
sabilità della Giunta regionale e del governo nazionale - La forte tensione unitaria ha 
coinvolto commercianti e cittadini - La chiusura delle fabbriche riguarda ormai tutti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Su populu sar 
du osti straccu / uè laghcie 
faempre su tzeraccu» (11 po
polo sardo è stanco di fare 
sempre il servo): era uno de
gli slogan «nuovi» della ma
nifestazione odierna; uno di 
quegli slogan che testimonia
no la coscienza « sardista » 
del movimento operalo sardo. 
Da tutti ì gruppi cne si suc

cedevano nel lunghissimo cor
teo veniva luorl, con forza. 
la decisione che ha animato 

, la giornata di lotta: non e 
^ più tempo di attesa, né tem-
""po di rinvìi. 

La Giunta regionale, è sta
to detto e ripetuto, non può 
giocare a « fare il nemico del 
continente» a parole, per poi 
gestire il denaro pubblico, 
conquistato con dure batta
glie, in maniera vecchia: 
clientelare, sottogovernativa. 
E il corteo ha individuato le 
responsabilità, quando più vol
te ha gridato con una certa 
rabbia 11 nome di Pietrino 
Soddu. democristiano, presi

dente della Giunta regionale 
sarda. Una manifestazione di 

' uomini severi, quella di og
gi. Sono mancati tanti aspet
ti « folkloristlcl » soliti. Un 
gruppo di pensionati caglia
ritani scandiva: «Questo 
corteo non è una processio
ne ma lotta popolare per la 
occupazione». 

Dicevamo della gente scesa 
. lungo le strade a vedere « ì 
lavoratori ». E" un fatto soli-

, to. quasi scontato. Una «ade
sione sentimentale» che dif
ficilmente si trasforma in 

.compartecipazione alla lotta. 

Oggi la novità è venuta dai 
manifestanti: hanno fatto sfor
zi continui per coinvolgere la 
« città podatoria ». Quella cit
tà* mercantile che chiude le 
saracinesche dei negozi quan 
do stanno per arrivare 1 lavo
ratori, e le riapre poco dopo. 
Si è cercato in tutti 1 modi 
di coinvolgere anche quella 
città. Con comizi volanti a 
tutti 1 crocicchi: ci si ferma
va a discutere, a scambiarsi 
opinioni, a cercar di coin
volgere chi, per paura o per 
insensibilità, osserva gli ope
rai della Rumianca quasi 
fossero marziani. Non possia
mo giurare sull'esito della 
operazione. Certo è che. una 
volta tanto, le bandiere rosse 
che sfilavano non sono state 
sentite come nemiche. 

Il grosso del corteo era tor-
mato dai consigli di fabbrica. 
di tante fabbriche. E, sDes-
so, quello che resta delle fab
briche sono soltanto i Corusi-
qll. In una decina di grup 
pi di Macchiareddu. due sol 
tanto producono, la COSMI 
e la Tpssilrama. Ma 1 consi 
gli delle fabbriche chiuse con
tinuano la loro lotta. Ci sono 
anche i « pionieri » della di
soccupazione forzata: quelli 
della SELPA. che da 4 anni 
combattono per costringere la 
GEPi a riaprire 1 cancelli. 
La GEPI, cioè il governo e 
il sottogoverno. Cioè i gruppi 
dirigenti corrotti che oggi so
no stati più volte « citati » 
dalla voce popolare come la 
dn, come nemici, come elar
gitori di promesse mal man
tenute. 

Altri slogan, altri jrmppl di 
lavoratori seguivano quelli 

delle grandi fabbriche. A se
gnate una alleanza sempre 
più stabile e robusta fra clas 
se operaia e ceti diversi: c'e
rano i bancari, gli elettrici, 
centinaia di donne (Radio 
Città Futura non è una In
venzione / al maschi assas
sini daremo una lezione), e 
tantissimi giovani. Tutti, o 
quasi tutti, organizzati sotto 
le bandiere del sindacato uni
tario. La « truppa » degli au
tonomi o<?gl era debole, pò 
co convinta, intimidita. Attor
no ai pochi esaltorl della P38 
si è creata una barriera. Una 
barriera di uomini silenziosi 
e di cartelli preparati in 
fretta durante la notte: car
telli che ricordavano il com
pagno Rossa, morto a Geno
va. Cartelli e facce di chi 
non è disposto a subire pro
vocazioni di alcun genere. 

E la città, ancora. Nel ne
gozi che riaprivano dopo 11 
passaggio del corteo, c'erano 
pochi acquirenti. Lungo la via 
Dante, la via Sonnino. la via 
XX Settembre, la via Roma. 
e nel Largo Carlo Selice, l 
gruppi del lavoratori si In
grossavano. E sempre meno 
« astanti » restavano sul mar
ciapiedi. Sempre meno a 
«sconchiare» (a sbirciare) 
da dietro le persiane chiuse. 
Forse la città terziaria co
mincia ad avere la sensazio
ne che senza fabbriche, sen
za lavoro, con la disoccupa
zione che aumenta, anche i 
commercianti fanno pochi af
fari. e falliscono, come sta 
già avvenendo. 

Sergio Atzeni 

In corteo, dietro gli striscioni 
Le voci diverse di operai, donne, giovani disoccupati - Il legame della lotta per il lavoro con la risposta ai 
gravi attacchi alla democrazia - Il senso della manifestazione: « E' una prova di forza che non davamo da tempo » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quando Giorgio 
Benvenuto comincia' a parla
re dal paleo di piazza Jenne. 
pnrte del corteo sta ancora 
sfilando. Su, dal largo, la vi
sione è quasi impressionante. 
Una folla imponente di lavo
ratori. di donne, di studenti 
urla e scandisce slogans. Ci 
sono i lavoratori della « Chi
mica e fibra del Tirso t. 
giunti in massa da Oltana a 

•portare la voce operaia del 
cuore dell'isola, ci sono i la
voratori della SIR di Porto 
Torres e di Macchiareddu. 
che scandiscono gli slogans 

••al ritmo dei tamburi di me 
tallo. E ancora i minatori 

'della CarboSuIcis. con le .u 
te gialle, i braccianti del 
Campidano, i giovani delle 

. leghe dei disoccupati e delle 

. cooperative, le donne e .'e 
ragazze dei collettivi femmi
nisti. 

In migliaia e migliaia urla
no contro la disoccupazione, i 
licenziamenti. la miseria del
l'isola: e Vogliamo lavoro non 

' assistenza ». « A fora, a fora. 
sa classi isfruttadora » Ma è 
rabbia anche contro la vio

lenza. contro il nuovo crimine 
dei terroristi che ha tolto la 
vita a un ooeraio a Genova: 
«'Per il compagno "Rossa non 
basta il lutto, pagherete caro. 
pagherete tutto ». « E" una 
prova di forza e di unità 
come non accadeva da tanto 
tempo ». commenta Angelo 
Ortu. operaio della CEI. una 
ditta appaltatrice di Macchia
reddu. 

e Di Questo — prosegue —, 
oggi, abbiamo vitale bisogno. 
Solo se siamo sempre cosi 
uniti e battaglieri, avremo 
quella forza, anche contrat
tuale. per poter imporre le 
nostre proposte e le nostre 
scelte ». « C'era Torse — ag
giunse un operaio della Chi 
mica e fibra del Tirso di Ol
tana. Giovanni Fiori — chi si 
aspettava ima manifestazione 
dimessa e auasi rassegnata. > 
Abbiamo dimostrato, al con
trario. che. anche in un mo
mento di disgregazione socia 
Je e di crisi come questo, la 
classe operaia è viva, pronta 
a sostenere altre dure batta
glie ». 

Nessuno, ovviamente, si il
lude che la lotta in piazza 
possa bastare. « Le scelte, lo 

sappiamo benissimo, si pren
dono altrove, a Roma ~ è 
ancora Giovanni Fiori che 
parla —. Noi stiamo vivendo 
ore di drammatica attesa per 
il futuro nostro e della fab
brica. Il governo però, prima 
di pronunciarsi, dovrebbe 
costatare quello che sta avve
nendo oggi in Sardegna, la 
mobilitazione enorme che 
coinvolge migliaia e migliaia 
di lavoratori in difesa del 
posti di lavoro ». 

All'interno del corteo molto 
nutrita è anche la presenza 
degli studenti e dei giovani 
disoccupati. Dice Marcello 
Lai. studente-disoccupato di 
giurisprudenza: «S'amo 
consci che in questi giorni 
sono in gioco non solo le 
sorti di migliaia di operai e 
lavoratori, ma la stessa ipo 
tesi di un nuovo sviluppo 
dell'economia sarda che con
senta di risolvere il dramma 
della disoccupazione. La ma
nifestazione di oggi è una 
tappa importante per tutto il 
movimento giovanile sardo. 
Anche per uscire dal ghetto. 
per stringere nuovi e più 
stretti rapporti col movimen
to operaio e sindacale ». 

- Un operaio. Marco Musu. 

della Carbo Sulcis. sta par
lando con i suoi compagni di 
lavoro dell'assassinio di Gui
do Rossa. «E' un fatto — 
dice — di una gravità inaudi
ta, che non può passare in 
second'ordine neppure davan-
/i ai drammatici problemi 
della « vertenza Sardegna ». 
In fondo, anzi, il collegamen
to esiste. Chi spara, e chi 
chiude le fabbriche sono 
mossi da uno stesso intento: 
ricacciare indietro la classe 
operaia, ricreare un clima di 
violenze e di tensione che fa 
comodo solo ai padroni » 

Dello stesso parere è un 
altro operaio della Rumianca: 
« Questa volta — dice — 
hanno gettato la maschera e 
dopo aver ucciso agenti di 
polizia e magistrati hanno 
colpito un operaio. Se prima 
potevano credere e sperare 
nell'indifferenza o nella com
piacenza di qualche lavorato
re. ora non lo possono più. 
Sentiamo tutti una grandis
sima rabbia, e lo stiamo 
dimostrando ». 

Dietro uno striscione della 
Conf-coltivatori urlano decine 
e decine di agricoltori, giova
ni e anziani. Sergio Cardia. 
socio di una cooperativa a-

Il governo intende dirottare gli investimenti in Campania 

Per l'Aeritalia i sindacati 
rifiutano la guerra fra poveri 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Foggia non può 
essere ulteriormente mortili 
cata da atteggiamenti irre
sponsabili di alcuni settori 
del governo. La richiesta a-

. vanzata dal ministro Scotti e 
dal sottosegretario Pomilia 
perchè i sindacati unitari 
chiudessero un occhio al fine 
di dirottane tutti gli investi
menti Aeritalia in Campania 
ha suscitato — com'era del 
resto prevedibile — forti rea

zioni nella provincia di Fog
gia. tra le forze sociali, ooìi-
tiche e sindacali. La Federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL in una nota fatta diffon
dere con capillarità ed ur
genza esprime il netto dis
senso del movimento sindaca
le locale e delle popolazioni 

, interessate per la provocato
ria proposta del governo 

'tendente ad ingannare ulte-
- riormentc la Capitanata e 

provocare lotte tra Doveri. 
•' che mirano a cancellare ar-
"bitranamente l'impegno dello 
stabi'imcnto Aeritalia di Fog

g i a . in favore dela Campa
nia. 

l̂ a Federazione Ueoe a ri
cordare che già una gran 
beffa è stata perpetrala al
lorquando si è disatteso 
l'impegno che prevedeva. nel 
1972. 5 mila posti di lavoro 
accontentando Foggia cun le 
briciole (300 unità lavorative) 

attraverso il programma 
Boeme. Se dette notizie do
vessero rispondere a venta. 
— conclude la nota — invi
tiamo la Federazione unitaria 
nazionale a pretendere dal 
governo gli impegni assunti 
per Foggia ricordando che è 
in atto un ampio movimento 
di lotta che è al centro delle 
iniziative l'accelerazione dello 
sviluppo di questa unità pro
duttiva. come previsto 

Non si tiene conto che i 
problemi dell'occupazione in 
Capitanata sono gravissimi. 
Le fabbriche in crisi sono 
molte: recentemente le cam
pagne hanno subito ingenti 
danni per le gelate dei giorni 
scorsi; in grande difficoltà si 
travano i settori del com
mercio ed in particolare le 
imprese artigiane sia per la 
mancanza di commesse, sia 
per gli aumentati oneri pre
videnziali e assistenziali. 
Messe cosi le cose non si 
può giocare sulla pelle det 
lavoratori, né si può restare 
insensibili di fronte ad atteg
giamenti e richieste assurde. 
elettoralistiche, che purtrop
po sono espresse in incontri 
ufficiali da uomini di gover
no come il ministro dei La
voro Scotti. Le reazioni nega
tive — e diciamo anche rab
biose — si sono subito re
gistrare nel Foggiano e tro
vano ampia, giustificazione se 

si tiene conto delle difficoltà 
che si registrano nei settori 
dell'occupazione, soprattutto 
se si pensa che ormai alcune 
grandi fabbriche come la 
Fildaunia. ex Lanerossi. or
mai hanno i giorni contati 
nel senso che l'ENI ne ha 
decretato la chiusura. Gli en
ti locali, con in testa l'Am
ministrazione provinciale. 
hanno ravvisato la gravità 
della situazione e stanno svi
luppando tutte quelle inizia
tive indispensabili per ri
muovere ogni ostacolo ad un 
effettivo processo di sviluppo 

Nell'incontro che si terrà 
domani a Roma fra governo, 
sindacati. Regione Puglia — 
dice il compagno Donato 
Fragassì. segretario provin
ciale della Camera del Lavo
ro — su uniziativa della Fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. si farà il punto 
della situazione occupaziona
le, e chiederemo di esamina
re gli investimenti necessari 
al fine di affrontare i ounti 
di crisi che per quel che ri
guarda la provincia di Foggia 
interessano molte fabbriche: 
l'ex Ajinomoto, ra Fildaunia. 
la Bimbi Belli, la Scivar. Le 
recentissime voci suITAeriU-
lia scaturite dall'incontro go
verno-sindacati della Campa
nia che rimettono in discus
sione la realizzazione de*j 
stabilimento di Foggia, sono 

In discussione la 
realizzazione 
del nuovo , 
stabilimento nella 
città pugliese 

abbastanza pesanti perchè la 
richiesta del governo alla Fe
derazione unitaria di «chiu
dere un occhio» sulla realiz
zazione dello stabilimento a 
Foggia rappresenti una vera 
e propria provocazione. II 
governo deve mantenere gli 
impegni assunti e che non 
devono limitarsi soltanto alle 
300-400 unità da occupare, ma 
si devono creare le possibili
tà per ulteriori investimenti 
nel settore aeronautico al fi
ne di assicurare almeno mille 
posti di lavoro 

Noi insisteremo — ha con
cluso il compagno Fra gassi 
— con l'iniziativa di lotta e 
con la mobilitazione delle po
polazioni che il governo ri
confermi gli impegni assunti 
sia per l'Aeritalia che per 
altri settori della nostra pro
vìncia e anche perchè siano 
accelerate tutte quelle proce
dure per la realizzazione di 
progetti già approvati e che 
riguardano opere pubbliche 
importanti tra le quali il set
tore dell'agricoltura definen
do gli investimenti per l'uti
lizzazione piena della risorsa 
acqua. In provìncia di Foggia 
infatti l'invaso di Occhito 
non viene sfruttato fino in 
fondo in quanto le opere di 
distribuzione irrigue non so
no state del tutto realizzate. 

Roberto Consiglio 

gricola di Sestu. che si è re
sa protagonista di una de.le 
tante occupazioni di terre in
colte. si dice soddisfatto del
l'andamento della • manifesta
zione. « Per quanto questi 
siano giorni particolarmente 
drammatici — dice — per le 
industrie, non deve essere 
dimenticato che « vertenza 
Sardegna » significa anche ri
lanciare l'agricoltura. 

Da anni ormai stiamo lot 
tando per far decollare le 
leggi esistenti nel settore. 
come la 4-1 per la riforma 
agro-pastorale, o la stessa 285 
per quel che riguarda (e coo
perative agricole. La giunta 
regionale è la prima respon 
sabile di questa situazione. 
Come è responsabile della 
mancanza di un piano per 
l'industria agro alimentare. 
che consenta la trasforma
zione dei prodotti agricoli, e 
quindi il pieno sfruttamento 
delle risorse naturali ». 

Non manca qualche voce 
critica o scettica sulla mani 
festazione. « Oggi — dice 
Maurizio Marras. lavoratore 
edile di Sorgono — non è 
sufficiente più la manifesta
zione di piazza. Occorre che 
le istanze della classe operaia 
siano maggiormente recepite. 
che si porti avanti una poli
tica sindacale più dura. Non 
sono più ammissibili altre 
sconfitte. Cosa succederebbe 
se i soldi pubblici Tin;ssoro 
nuovamente nelle tasche di 
Rovelli? ». 

« La lotta — aggiunge un 
disoccupato di Meana Sardo. 
Ignazio Sulis — non deve 
fermarsi ad una manifesta
zione di piazza, occorre che 
l'impegno dimostrato oggi sia 
yivo sempre nelle fabbriche e 
nei posti di lavoro. Solo così 
è possibile giungere a delle 
conquiste ». 

Nella manifestazione gran
de è anche la Dresenza fem
minile. Donne e ragazze sono 
presenti oltre che dietro lo 
striscione dei movimenti 
femminili un po' in tutto il 
corteo. Urlano slogans per la 
casa, i consultori, per l'appli
cazione completa anche in 
Sardegna della legge sull'a
borto. «Sempre ultime ad 
essere occupate, sempre pri
me ad esser licenziate ». 

Dice Carmen Giordano. 
studentessa di giurisprudenza 
all'università di Cagliari: « E' 
un fatto ormai che le prime 
a pagare la crisi siamo noi 
donne. Con la chiusura della 
Aersarda nessuna fabbrica a 
mano d'opera prevalentemen 
te femminile è in produzione 
in Sardegna. E a ciò si ag
giunga il dramma degli ospe
dali, dove partorire e aboli
re è praticamente impossibi
le. E ancora la beffa sui con
sultori: una legge conquistata 
dopo anni di lunghe lotte di 
tutto il movimento, respinta 
dal governo, non si sa bene 
per quali motivi ». 

Paolo Branca 

Ferma 
la Cartiera 
e le altre 
fabbriche 

Manifestazione dei 
lavoratori nuoresi 

Dal corrispondente 
NUORO — Alla cartiera di 
Arbatax, il centro indu
striale più rilevante dell' 
Ogliastra, zona cuscinetto 
fra le province di Nuoro e 
di Cagliari, Ieri, verso le 
9. era tutto fermo: 1 lavo
ratori hanno partecipato 
in massa alla manifesta
zione di Cagliari. La dire
zione della FABOCART. 
proprietaria dello stabili
mento. costruito con In
genti finanziamenti pub
blici verso la metà degli 
uini '60. uno dei pochi 
che ancora « tirasse » In 
provincia di Nuoro, hanno 
minacciato, proprio in 
questi giorni la chiusura 
se non verranno accolte le 
richieste di aumento del 
prezzo della carta che 11 
gruppo in questione — che 
tra l'altro agisce pratica
mente in regime di mono
pollo — ha rivolto al go
verno. 

Una minaccia gravissi
ma per l'Ogliastra che at
tualmente eco l suoi cir
ca 60 mila abitanti, non 
ha altre fonti di lavoro: 
la terra, che di ricchezza 
ne potrebbe produrre tan
ta, con la forestazione, le 
valorizzazioni agropastora
li e turistiche, è ancora 
tutta da trasformare. Al
la Chimica e Fibre di Ot-
tana. l'altra, l'unica realtà 
Industriale di rilievo delle 
zone Interne della provin
cia di Nuoro, l'astensione 
dal lavoro è stata totale: 
negli enormi capannoni 
vuoti di uomini funziona
no al minimo solo l mac
chinari indispensabili • 

- La situazione è ormai 
pesantissima, l'altalena 
drammatica di minacce di 
chiusura, a cui sono sotto
posti ormai i 2.500 lavora
tori ancora occupati, sta 
per subire una ulteriore 
pericolosissima spinta: 
martedì la direzione azien
dale ha comunicato al con
siglio di fabbrica l'inten
zione di arrivare alla fer
mata degil Impianti « per 
l'insistente inadempienza 
della Montefibre. aggrava
ta dai contrasti con 1* 
ANIC». 

Due situazioni emblema
tiche della condizione di 
drammatica depressicne 
economica in cui si trova 
la provincia di Nuoro e che 
valgono da sole a spiegare 
la forte sp'nta che è ve
nuta da qui al rilancio 
della « vertenza Sarde
gna ». Dei 6.400 occupati 
nell'industria, 1.500 sono 
in cassa integrazione: per 
altri 5.000 la crisi è dietro 
l'angolo. Ventimila disoc
cupati permanenti su una 
popolazione di 270 mila 
abitanti, di cui 8 mila gio 
vani iscritti nelle liste spe
ciali di collocamento. 

Alla Morelli di S. Salvo c'è 
chi vuol tornare agli anni 50? 

«E' stata una provocazione 
grave, anche se è sfumata 
come una bolla di sapone» 

Una manovra antiunitaria e anticomunista smascherata dagli 
operai e dalla stessa direzione — Ruolo di un delegato UHM 

Nostro servizio 
VASTO — In sostanza, quan 
to è accaduto alla Magneti 
Marelll di San Salvo si è di
mostrato la classica bolla di 
sapone — dice Michele DI 
Vito, responsabile del PCI per 
la zona del Vastese —. Ma 
la provocazione antiunitaria e 
anticomunista c'è stata, gra
ve e preoccupante». Roba 
da non crederci — dicono al
la Camera del lavoro di Va
sto — a sentire certe calun
nie e certe espressioni sem
bra di essere tornati al tem
pi peggiori delle persecuzio
ni contro i militanti 

La mattina dell'i 1 gennaio, 
nella saletta del consiglio di 
fabbrica della Magneti Ma 
relll di San Salvo (gruppo 
Fiat. 2400 dipendenti, una del
le maggiori fabbriche della 
regione). Antonio D'Alessan
dro. delegato, militante sin
dacale e comunista sempre 
in prima fila nelle dure lot
te di questi anni (è anche re
sponsabile locale del coordi
namento nnzlonale del gruppo 
Magneti Marelll). sta abboz
zando un « comunicato ai la
voratori» per conto del con
siglio di fabbrica sui gravi 
fatti di Roma del 9 gennaio 
e sulla grandiosa risposta an
tifascista dei lavoratori roma
ni del giorno seguente. « Si 
chiamino fascisti o autonomi. 
sono sempre nemici dei lavo
ratori e della Repubblica», 
è 11 titolo del volantino). 

Redatta una bozza dattilo
scritta. D'Alessandro si reca 
nel locali dei servizi tecnici 
dell'azienda per fotocopiare 11 
comunicato che. successiva
mente. sarà approvato all'u 
nanimità dal consiglio di fab
brica. Ma a Carlo Scardetta. 
iscritto alla UILM (che in 
provincia di Chieti ha rotto 
l'unità della categoria uscen
do. due anni fa. con motivi 
pretestuosi dalla FLM). di in
definita collocazione politica 
(lui si dice anarchico), il co
municato non sta bene. «Que
sto volantino non s'ha da 
fare», sentenzia Scardttta. 
« Va bene, discutiamo », re
plica D'Alessandro. 

Senza dargli ascolto, Scar
detta afferra il « lucido » pre
parato dal compagno D'A-
lesvmdro per la riproduzio
ne fotostatica e lo strappa. 
Ne nasce un violento batti
becco, dai toni aspri e duri. 
« L'episodio non ha dato adi
to ad alcun atto di violenza». 
risponderà per Iscritto D'Ales
sandro a una richieda di chia
rificazione della direzione 
aziendale. Ma la provocazio
ne scatta ugualmente. In un 
volantino della segreteria UIL 
di Vasto il diverbio diventa 
violenta «aggressione» e si 
dà la stura a una sequela di 
ingiurie antisindacali e anti
comuniste. che — commen
tano in un comunicato con
giunto la FIOMCGIL e la 
Camera del Lavoro di Vasto 
— «richiamano alla memoria 
gli anni più bui 

Ma non basta. La UIL ten
ta una velenosa, anche se 
maldestra, speculazicne persi
no sul recente viaggio del 
compagno D'Alessandro in 
Unione sovietica, sostenendo 
che D'Alessandro per quel 
viaggio avrebbe fruito di un 
permesso sindacale. E* la 
stessa direzione aziendale che.! 
in una comunicazione al con
siglio di fabbrica del 22 gen
naio. si Incarica di smontare 
la speculazione. « D'Alessan
dro — chiarisce l'azienda — 
aveva regolarmente chiesto 

cinque giorni di ferie. Solo per 
un nostro errore quel giorni 
sono stati registrati come per 
messo sindacale». 

Ieri nella vicenda è inter
venuto direttamente 11 consi 
glio di fabbrica con un co
municato approvato a stra
grande maggioranza (e alla 
cui redazione ha partecipato 
un delegato UIL). Nel docu
mento si condanna 11 provo
catorio comunicato della se
greteria zonale UIL e si re
spinge ogni tentativo che 
miri ad innescare elementi di 
provocazione 

Il comunicato si rivolge al
la stampa affinchè non si oc-

I cupi della Magneti Marelli so 
j lo quando accadono simili de 
! tenori episodi, ma « per in-
j formare l'opinione pubblica 
' delle conquiste dei lavoratori 

della Magneti Marelli che con 
fatica riusciamo a concretiz
zare». A tal proposito il con 
sigilo di fabbrica ricorda le 
05 assunzioni che si stanno 
realizzando a San Salvo, la 
eliminazione della cassa Inte
grazione, la prospettiva di po
tenziamento degli organici di 
taluni reparti, l'impegno del 
delegati per la soluzione d©l 
problemi sociali 

Francesco Di Vincenzo 

Dopo la denuncia del PCI 

Avvisi di reato a Sulmona per sei 
ex amministratori dell'ospedale 
SULMONA — Sei avvisi di reato a Sulmona per gli ex ammi
nistratori dell'ospedale civile. Li ha emessi ieri il Procuratore 
capo della Repubblica di Sulmona dopo la denuncia presentata 
dal partito comunista. Da tempo Infatti I comunisti della città 
abruzzese andavano denunciando, all'opinione pubblica e alle 
autorità competenti gli abusi e le irregolarità nella gestione 
dell'ente ospedaliero negli anni fra il 70 e il '77, soprattutto per 
quanto riguarda la stipula del contratti assicurativi per II 
personale. 

Giuseppe Botino, democristiano, attualmente assessore re-
glonale al lavoro, Luigi Colicchio, Costantino Vagnozzi, anche 
questi appartenenti al partito dello scudocrocialo, Domenico 
lavarone e Rino Pansa, socialisti, Mario Madrigale, socialde
mocratico sono gli ex amministratori del nosocomio nel con
fronti del quali la locale Procura della Repubblica ha emesso 
avvisi di reato 

In vista dello sciopero generale 

Palermo: i metalmeccanici 
definiscono gli obiettivi 

PALERMO — Mentre, Ieri mattina, a Palazzo Chigi, l'Incon
tro triangolare Regione-slndacati-mmlstro del Mezzogiorno af
frontava la questione siciliana nel quadro della battaglia sul 
piano triennale proposto dal governo, i metalmeccanici paler
mitani hanno elaborato e diffuso la loro piattaforma in vista 
dello sciopero generale del 2 febbraio. 

Il direttivo provinciale FLM sottolinea il vasto rilievo della 
scadenza di lotta in relazione alla battaglia sul piano Pandolfl 
e per una svolta meridionalista; per tornare a proporre ai go
verni centrale e regionale, all'amministrazione comunale e all' 
opinicne pubblica i propri obiettivi. 

CANTIERE NAVALE: malgrado la timida ripresa delle ri
parazioni ed una certa positiva modifica nell'atteggiamento 
del gruppo, le prospettive del « polmone produttivo » di Paler
mo continuano ad essere Incerte per le risposte ancora evasive 
del governo e delle PPJ3S.. per l'assenza di Iniziative del co
mune e per l'inccncludcnza degli interventi del governo regio
nale. I nodi di fondi irrisolti: l'acquisizione di nuove commes
se, il riequilibrio tra costruzione e riparazione, il trasferimento 
dell'ex-manifattura tabacchi, la costruzione del bacino da 150 
mila tonnellate. 

FIAT: nel quadro della vertenza di gruppo viene riproposto 
l'obiettivo di un ulteriore ampliamento dello stabilimento di 
Termini Imerese, con la terza linea, la diversificazione della 
produzione e il raggiungimento di quota 5.000 occupati. 

AZIENDE ESPI: si reclama l'attuazione tempestiva degli 
investimenti previsti dalla legge varata dall'ARS nell'agosto 
1978. soprattutto per 11 nuovo stabilimento del materiale rota
bile, per l'edilizia industrializzata, e le macchine agricole, nel 
quadro di un diverso rapporto ccn le PP.SS.. Ciò per contra
stare le « preoccupanti manovre diversive — afferma la FLM 
— da parte di ben individuati gruppi politici ed economici inte
ressati al fallimento delle aziende ». 

ELETTROTELEFONIA: i metalmeccanici richiedono un 
ruolo diverso della Regione rispetto alle gravi prospettive di 
occupazione poste dal piano delle telecomunicazioni. 

PICCOLE AZIENDE E SIDERURGIA: il sindacato chiede 
un cenfronto con la CONFAPI e col governo regionale sulle 
questioni dell'occupazione e dei diritti sindacali, un plano di 
settore della siderurgia, che consenta alle aziende AFEM di 
Palermo. FERCAT di Catania e alle « Acciaierie del Tirreno » 
di Milazzo, di superare la crisi. 

Al Comune di Catanzaro, per responsabilità di DC, PSDI e PR1 

Continua la politica del rinvio 
Nulla di fatto nel consiglio comunale, che aveva all'o.d.g. ben 580 pratiche 
Immobilismo e paralisi, dopo che PCI e PSI sono stati costretti all'opposizione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC. il 
PSDI e il PRI hanno imposto 
un altro rinvio al consiglio 
comunale, che pure era stato 
convocato per discutere un 
ordine del giorno zeppo di 
580 pratiche. Come dire che 
la giunta Mule, appunto for
mata da DC. PSDI e PRI. 
dopo aver fatto fallire il pat
to programmatico, costrìn
gendo il PCI e il PSI all'op
posizione. ora costringe la 
città all'immobilismo e alla 
paralisi. Questa giunta, priva 
di una raggiorafiza di qual
siasi prestigio o capacità rea
lizzatila. non si decide, in
somma. né a dimettersi né a 
governare. Il balletto delle 
dimissioni presentate e poi 
ritirate, in altre parole, con
tinua senza il minimo rite
gno. 

C da luglio, da ben sei 
mesi, dunque, che in questo 
gioco del «mi dimetto, non 
mi dimetto ». si stanno cimen
tando a volte a turno, a volte 
assieme, democristiani, so
cialdemocratici e repubblica
ni. offrendo alla cittadinanza 
uno spettacolo che svilisce il 
ruolo e l'importanza del con
sesso comunale. Secondo 
questo buffonesco gioco del 

le parti, in questo ultimo 
consiglio si sarebbe dovuto 
prendere atto delle dimissioni 
ni del rappresentante social
democratico in giunta, una 
giunta che nella riunione di 
poche settimane orsono. co
me ai solito, e per la terza 
volta, aveva ritirato le dimis
sioni già presentate. 

Ma ai socialdemocratici è 
venuto in mente proprio 
l'altro ieri che il 4 febbraio 
terranno il loro congresso di 
federazione. Quale occasione 
migliore per ricominciare la 
danza delle dimissioni, of
frendo altro tempo ad una 
DC che da sola potrebbe go
vernare la città (ha 20 con
siglieri su 40). ma che la lo
gica delle correnti divise in 
« mille pezzi >. sciogliendo 
come neve a] sole la sua for
za elettorale? Ed ecco quindi 
che in apertura di seduta 
l'assessore socialdemocratico 
propone il rinvio accolto co
me un graditissimo dono da 
una giunta bersaglio, da mesi 
ormai, anche dei franchi tira
tori DC. ma che non trova 
nemmeno la dignità di di
mettersi. 

Tutto questo, nonostante la 
sola presenza di questa giun
ta stia portando all'involu
zione lo stesso clima dei 

rapporti tra le forze politiche 
democratiche. Se non esistes
sero i problemi gravi, dram
matici, di una città sull'orlo 
del collasso, si potrebbe an
che dire che siamo alla far
sa; ma i cittadini hanno dav
vero poca voglia di ridere. 
Tanto per cominciare, infatti 
questo ulteriore rinvìo del 
consigi 
consiglio comunale vuol dire 
che decine di migliaia di in
quilini non avranno andrà la 
possibilità di sapere se e 
quando la legge per l'equo 
canone entrerà in vigore. 

Catanzaro, il capoluogo di 
regione* si badi, per l'inerzia 
di un sindaco e della giunta 
prontissimi a rincorrere pen
nacchi pseudocuKurali. non 
ha però ancora le zone di 
applicazione della legge su: 
fitti, mentre la litigiosità nei 
contratti, la fame di case, gli 
alti affitti, hanno prevedere 
entro aprile una valanga di 
sfratti. Siamo poi all'irre
sponsabilità. se si pensa che 
per l'inerzia dell'amministra
zione comunale 800 alloggi di 
cooperative edilizie per lavo
ratori e popolari sono ancora 
senza opere di urbanizzazio
ne, « al contrario i finanzia

menti disponibili rimangono 
congelati nelle casse comuna
li. 

Un'altra questione che la 
giunta Mule si è ancora rifiu
tata di prendere in conside
razione è la determinazione 
dei suoli per la 167. col che 
si rischia di perdere anche i 
finanziamenti previsti dal 
piano decennale per la casa. 
Più danno di così questa 
giunta non poteva fare, se 
poi si pensa che il program
ma concordato tra j partiti 
democratici è rimasto del 
tutto inattuato. 

Le responsabilità della DC 
sono dunque gravissime. Con 
il suo atteggiamento la DC 
ha sbarrato ogni passibilità 
di dialogo con i partiti della 
sinistra, ha rifiutato ogni i-
potesi di giunta di emergen
za. pur non riuscendo più ad 
esprimere una maggioranza 
che governi la città. Gravis 
aiipa è anche la responsabili
tà che si assumono PSDI e 
PRI il cui ruolo sembra ri
cordare alla peggiore tradi
zione contrista. 

Nuccio Mirtillo 
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Si presentano, come a Firenze, sinistra de e laici 

A Pisa 3 liste 
per le elezioni 
all' Università 

Il termine ultimo è scaduto ieri a mezzogiorno 
La presenza a scacchiera nelle singole facoltà 

PISA — E* scaduto Ieri a 
mezzogiorno il termine ulti
mo per la presentazione del
le liste per le elezioni uni
versitarie di febbraio. Per il 
rinnovo della componente stu
dentesca nei consigli di am
ministrazione dell'università, 
dell'Opera e del comitato 
sportivo partecipano tre li
ste: la sinistra («Sinistre uni
te per trasformare l'Univer
sità »), i laici (« Alternativa 
laica ») e l giovani democri
stiani. Nessuno di questi 
schieramenti riesce però ad 
essere contemporaneamente 
presente in tutte le facoltà 

Il quadro della partecipa
zione è frastagliato, a scac
chiera e ci sono addirittura 
due facoltà (Lingue e Veteri
naria) dove nessuno si pre
sentai per la competizione elet
torale. Nelle singole facoltà la 
sinistra partecipa con liste di 
denominazione diversa, ma 
con il comune denominatore 
del richiamo all'esperienza 
del movimento degli studen
ti del novembre-dicembre 
dell'anno passato. 

La sinistra è presente a 
Ingegneria, Giurisprudenza, 
Agraria, Farmacia e Scienze. 
Assai diffusa nelle facoltà è 
la presenza del laici, notevo
le anche quella dei giovani 
democristiani. Una curiosità: 
a Scienze è stata presentata 

1 una lista verde, un raggrup
pamento per il momento ine
dito, almeno a livello univer
sitario. Vedremo obiettivi e 
programmi in piena campa
gna elettorale. La denomina
zione « Lista Verde » richia
ma comunque alla mente 1' 
impronta radicale o gli ascen
denti ecologici del raggrup
pamento. 

La lista della sinistra è il 
frutto di un accordo dei mo
vimenti politici giovanili pi
sani su programmi unitari. 
L'accordo è stato sottoscrit
to dai rappresentanti del PCI 
(sezione universitaria) della 
FOCI (circolo universitario), 
FGSI, MLS e PDUP. Il pro
gramma elettorale ha i suoi 
presupposti nell'elaborazione 
e negli elementi emersi del 

movimento dell'anno passato., 
Accanto ad un giudizio criti
co sulla bozza di riforma in 
discussione al Parlamento la 
sinistra pone una serie di 
punti irrinunciabili per qual
siasi riforma. 

« Sinistre unite per trasfor
mare l'università » si impe
gna a partecipare a tutti gli 
organi di governo dell'univer
sità per il suo rinnovamen
to. Il programma fa anche 
chiari riferimenti alla lotta 

per la difesa della democra
zia e contro 11 terrorismo, il 
fascismo e la violenza. 

Le chiavi consegnate agli assegnatari 

Terminata l'occupazione 
delle case IACP a Prato 

Presenti le forze dell'ordine che non sono intervenute • Grave il proble
ma degli alloggi - Cosa può fare il Comune: a colloquio con l'assessore 

SCHERMI E RIBALTE 

PRATO — E' terminata l'oc
cupazione degli alloggi IACP 
al villaggio Gifical di Prato: 
gli occupanti, circa 30 fami
glie. hanno abbandonato gli 
appartamenti nel quali erano 
penetrati nei giorni scorsi. 
All'alba le forze dell'ordine 
si erano presentate davanti 
ai caseggiati: dopo qualche 
ora sono entrate nel recinto 
delle abitazioni, è hanno par
lato con alcuni occupanti, che 
hanno cominciato, successiva
mente, ad evacuare glj allog
gi. Tutto si è svolto con or
dine, ed in breve tempo. Tan-
t'è che 1 rappresentanti del
l'Istituto Autonomo Case Po
polari hanno potuto consegna
re, già da ieri mattina, le 
chiavi di alcuni appartamen
ti alle famiglie a cui erano 
stati assegnati secondo la gra
duatoria. 

Si è conclusa la vicenda del
le occupazioni, ma resta il 
problema della casa, e del 
fabbisogno di abitazioni che 
sta assumendo dimensioni 
sempre più ampie. Non si 
può liquidare senza un mini
mo di riflessione l'episodio. 
Tra le famiglie che hanno da
to vita all'occupazione si in
trecciano storie di condizio
ni di vita misere e di situa
zioni familiari pesanti. Come 
per altro, e sono parte degli 
stessi occupanti che hanno 

formulato questa tesi, non 
tutti sono stati spinti da un 
reale bisogno per giungere 
all'occupazione. 

Ma rimane il fatto di que
sta « guerra tra poveri » che 
si è vista^ in questi giorni, a 
Prato non può essere sotto
valutata. Certo molte fami
glie che hanno dato vita al
l'occupazione provengono da 
comuni vicini come Campi Bi-
senzio e Calenzano. 

Al momento non è che si 
possano fare delle riflessioni 
compiute anche se la ten
denza è a considerare la vi
cenda come fatto isolato, e 
non una spia di situazioni più 
drammatiche. 

Ma non ci si può fare il
lusioni. ed è lo stesso asses
sore alla casa del comune, 
che lo dice « se non inter
verranno — ha detto — fatti 
a livello nazionale, entro il 
primo di aprile ci troveremo 
con 40 sfratti, e questi sono di 
per se stesse situazioni dram
matiche ». Per le famiglie che 
hanno dovuto abbandonare le 
case occupate non rimane che 
tornare nelle loro abitazioni. 

Lo dicevamo ieri: non è 
certo con atti individuali e a 
colpi di occupazione abusive, 
che poi finiscono per dan
neggiare altre famiglie di la
voratori di modeste condizio
ni sociali, che si afferma il 

diritto per la casa. Questa 
posizione non è cambiata. Ri
mane però, il dato politico. 
indipendentemente dallo stes
so episodio al villaggio Ge-
scal. 
' Come succede, sempre, in 
questi casi, il comune è l'in
terlocutore a cui si sono ri
volti gli occupanti per far 
sentire le loro ragioni. Una 
parte di essi dopo lo sgom
bero ha raggiunto piazza del 
comune, per parlare con l'as
sessore. Chiedevano case, 
esponevano le loro situazioni 
familiari. Una donna, madre 
di 4 figli, che si trova sen
za tetto, sarà ospite per in
teressamento dell'amministra
zione comunale per alcuni 
giorni all'istituto Santa Rita. 
Ma abbiamo chiesto: cosa 
può fare il comune? « non 
sappiamo — ha detto l'asses
sore — nemmeno noi che 
sbocchi dare. Non è possibi
le neppure insediarli negli al
loggi di proprietà del comune, 
poiché si devono fare lavori 
di ristrutturazione. Ed, anzi, 
una occupazione c'è stata in 
uno di questi appartamenti, 
ieri, che si trova In condizio
ni anche di pericolosità. Noi 
consigliamo agli occupanti 
che ritornino alle loro case, 
anche perchè queste sono tut
te famiglie che bene o male 
hanno una casa ». 

Con questa rubrìca, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere p e r . permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell'Uniti, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze i . 

La parola 
al lettori 

Chiedono 
informazioni 
sui consulenti 
Caro giornale. 

scriviamo in riferimento al
la delibera regionale 11239 ed 
agli articoli apparsi sulle pa
gine fiorentine di «Paese Se
ra» il 13 ed il 20 gennaio 
1979, riguardanti le assunzio
ni di 19 consulenti detti «d' 
oro». 

Non vogliamo entrare In 
inerito e focalizzare la nostra 
attenzione, come fa Claudia 
B., sugli stipendi, ma forse 
vorremmo da parte vostra, 
coscienti del vostro Impegno e 
serietà, ulteriori informazioni. 

La prima curiosità è rife
rita al metodo delle assunzio
ni per consulenti. Quando si 
stabilisce che sia necessario 
l'aiuto di «tecnici dalla pro
fessionalità molto specifica» 
(parole riprese dal comunica
to inviato dalla Regione) per 
sbrigare « l'enorme lavoro 
che è derivato alla Regione 
con il trasferimento della ma
teria» (la materia è beni am
bientali)? Forse la qualifica 
dei tecnici già al lavoro al 
dipartimento assetto del terri
torio non è «molto specifi
ca»? Oppure il lavoro che 
questi ultimi svolgono non è 
organizzato, per svariati mo
tivi. in modo razionale e or
ganico? 

Certo è che (problema se
condo e forse più grave) leg
gendo la delibera regionale 
non si trova tra le qualifiche 
dei 19 tecnici «dalla profes
sionalità molto alta » grossi 
nomi (ma fin qui può anda
re tutto bene, il nome noto 
non è sempre garanzia), né 
grosse qualifiche, né ingenti 
pubblicazioni né grosse ri
cerche. ecc. 

Prendiamo ad esempio 1* 
architetto M.G. nato nel 1953, 

laureato il 13-7-1978. quindi 
non abilitato alla professione 
In quanto sono tutt'oggi in 
corso gli esami di idoneità. 
Il suo unico titolo è la tesi 
di laurea. Un genio, quindi. 
un novello Mozart dell'archi
tettura; può darsi, ma ci pia
cerebbe esserne certi. 

Oppure, tanto per citarne 
qualcuno, M.A. (architetto) 
che ha insegnato disegno 
e storia dell'arte per ben due 
anni, oppure L. E. che ha 
progettato una segheria per 
il marmo in Arabia Saudita, 
oppure S.U. (laurea facoltà 
magistero) che ha pubblicato 
uno studio sul movimento coo
perativo a Parma e che « col
labora a vari giornali» (ci 
piacerebbe sapere quali). 

Per quanto riguarda gli ar
chitetti. le qualifiche sono 
quasi tutte di questo tipo, ma 
andiamo oltre: troviamo S.C. 
laureato in scienze politiche 
definito « esperto » di enti lo
cali: anche lui scrive su «nu
merose riviste» (ne sono ci
tate ben tre. ma non è speci
ficato con che assiduità). E 
poi P.R. ingegnere che si è 
occupato (sua specialità) de
gli agri marmiferi apuani; 
ma non è finita: abbiamo 
anche, per una migliore tu
tela del nostro patrimonio 
ambientale, B.E. laureato in 
ingegneria industriale e elet
tronica. 

Ma non continuiamo anche 
per non affliggere troppo i 
lettori nonostante la comicità 
(tragica) di queste qualifiche. 
Ma rileggiamo il comunicato 
20-1-1979 della Regione e por
tiamo attfoizione all'ultima 
parte dove per giustificare 
queste ultime assunzioni, an
che se solo per un anno, si 
legge «e ' del tutto normale 
che. per "specifiche" o "ecce
zionali" incombenze, o anche 
per realizzare un attivo e a-
perto collegamento con ap
porti "culturali" e di ricerca 
assolutamente necessari... si 

stabiliscano contratti di con
sulenza... ». 

Ma ancora oltre (ultima 
frase) « il problema da cui 
parte la lettera di Claudia B. 
è drammaticamente reale: è 
l'inoccupazione giovanile. 
problema grave ed assillan
te. la Regione ne è cosciente 
quando tra i 19 assume C.S. 
nato nel 1928 o B.E. nato 
nel 1938 o M.A. del 1940 o 
S.C. del 1941, certo non gio
vanissimi (di altri due della 
lista nessuno sa quando han
no visto la luce). 

Caro giornale, vi chiamia
mo in causa, vorremmo da 
voi e per tutti I vostri lettori 
molte delucidazioni che. sia
m o fiduciosi, saranno suffi
cienti a chiarire i motivi rea
li che hanno determinato que
ste scelte. 

VI ringaziamo cor
dialmente 

(Seguono 12 firme). 

Pubblichiamo • la lettera di 
dodici lettori girando gli in
terrogativi e le questioni che 
ci sono state poste a chi di 
dovere, cioè alla Giunta re
gionale. 

Speriamo che 
« lassù qualcuno 
si muova» 
Cara Unità, 

in questi ultimi mesi stia
mo assistendo a Firenze ad 
un continuo e pressante attac
co all'occupazione in diverse 
fabbriche (ultimi esempi Go-
ver, Dietopharma, Falerni, 
ecc.) che hanno tutti in comu
ne « errori » padronali alla 
base del loro tracollo produt
tivo e finanziario. 

Certo non c'è nulla di nuovo 
in questo! 

Infatti alla fine, raschia ra
schia il pentolone italiano, 
scopri che i responsabili pri

mi di questi fatti non pagano 
mai; pagano invece solo ed 
esclusivamente gli operai con 
la perdita del posto di lavoro 
o nella migliore delle ipotesi 
con i grossi prelievi fiscali 
mensili e con il conguaglio 
fsicale di fine anno sulla bu
sta paga. Ma i padroni, an
che delle industrie in crisi 
accertata e presunta, non so
no certo alla fame, né ci ri
sulta abbiano fatto domanda 
per Iscriversi all'elenco dei 
poveri. 

Quando la fabbrica è in cri
si o è occupata è più salu
tare ritirarsi, in una comoda 
villa, che immancabilmente é-
siste, per alleviare le fatiche 
e le sofferenze del « povero 
padrone ». Che i lavoratori 
perdono il loro lavoro è fa
cilmente accertabile, ma chi 
accerta realmente la crisi fi
na nzairia e come questi in
dustriali si sono potuti per
mettere in poco tempo palaz
zi, ville, società immobiliari 
varie ecc. ecc.? 

Il governo, la magistratura, 
la guardia di finanza per non 
fare nomi, perche non 
si muovono Almeno potrem
mo dare ai lavoratori la ma
gra soddisfazione di sapere 
come realmente stanno le co
se, quali sono le reali possi
bilità e ricchezze di certi pa
droni, quanto pagano al fisco, 
cosa c'è dietro a tante e va
rie operazioni finanziarie che 
li fanno sempre più poveri. 

Miliardi e milioni che spari
scono improvvisamente, come 
Freda e Ventura, quasi Im
mancabilmente prima di ogni 
crisi, non sono una fatalità I 
Se pensiamo che dietro a 
certe ricchezze c'è il sacrifi
cio di centinaia di lavoratori 
e delle loro famiglie, che oggi 
non riscuotono il salario e 
che cercano disperatamente 
di difendere il proprio posto 
di lavoro (non la ricchezza 

accumulata) non è forse giu
sto e lecito chiedere a certi 
personaggi il conto pubblica
mente? 

Noi siamo fiduciosi e aspet-
timo che « lassù qualcuno si 
muova ». sappiamo di chie
dere il nostro, ma sappiamo 
di chiedere troppo-

Cordiali saluti. 
Lido Battati 

Gli « ammazzasette » 
non servono 
alla caccia 
Spett. Unità, 

premetto di essere un cac
ciatore convinto che la caccia 
ancora oggi, esercitata non 
solo nel rispetto delle leggi, 
ma con una coscienza aperta 
e consapevole, valga di esse
re praticata. 

Mi è venuto « agli orecchi » 
che certuni cacciatori — che 
definirei più degli « ammaz
zasette » — In questi giorni, 
con la caccia chiusa alla sel
vaggina stanziale, hanno spa
rato indiscriminatamente a 
quanto capitava, loro sotto 
tiro. A questi mi rivolgo e-
sprimendo il mìo sdegno, e 
credo di quanti vogliono se
guitare onestamente ad anda
re a caccia, vedendo, in que
sto loro intendere l'esercizio 
venatorio, una minaccia, un 
dare « spago » a quanti ci av
versano totalmente. 

Un vero cacciatore non spa
ra ad un merlo in questo 
momento, perché sa che 
stanno riproducendosi, non 
spara ad un fagiano o ad al
tra selvaggina stanziale non 
sol perché lui stesso — con 
il permesso pagato — contri
buisce al ripopolamento an
nuale, ma perché sa che que
sti debbono riprodursi. 

Distinti saluti. 
F. Biagi 

• 1 / » É » 1 DANCING CINE DISCOTECA 
" % 9 T W Spicchio (EMPOLI) • T»L 0671/508.606 

STASERA GRANDE SUCCESSO 
DELL'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

I RAGAZZI DELLA VIA GLUK 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

TEATRO COMUNALE 

DOMANI SERA, ore 20,30 

Recital del soprano 

LEYLA GENCER 
Pianista 

MARCELLO GUERRINI 

Musiche di 

Monteverdi, Donizetti, Vivaldi, Pergolesi, Beetho
ven, Rossini, Carissimi, Gluck, Handel, Paisiello, 

Bizet, Verdi, Ravel 

PREZZI: 

Poltrone di platea . . . 
Poltrone di prima galleria . 
Poltrone di seconda galleria 

L. 5.000 
» 4.000 
» 2.OO0 

A tutti gli abbonati alla S u z i o n e di C-m^eTtì e alla 
Stagione lirica invernale 1978-79 veri* concesse una ri
duzione del 25^ sui prezzi sopraindicati, dietro presen
tanone della relativa tessera di abbonamento. 

GRANDE: Collo d'acc>io 
METROPOLITAN: L'Ingorgo 
MODERNO: Il commissario Ver-

razzano 
LAZZERI: Sexuel srudent 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Assass'nio tu! 

Nilo 
POLITEAMA: Solamente nero 
TRIONFO: Il corsaro dell'Isola 

Verde 
CORSO: La carica dei 101 
ODEON: (nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: Amorì miei 

ARISTON: Il paradiso pud attendere 
ITALIA: Battaglie nella g lasse 
ODEON: Fuga di mezzanotte 
MIGNON: Sexy soynr.y 
NUOVO: Dove vai in vacanza? 

LUCCA 
MIGNON: Supersexy move* 
MODERNO: Viaggio con Anita 
ASTRA: Il parad.so pud attender* 
PANTERA: Il dottor Zivago 
CENTRALE: Assassinio nu! Nilo 

1 

TEATRO TENDA 
Tel. 663.132 

Sabato 27 gennaio, ore 21,30 

unico spettacolo 

PIPPO FRANCO 
e tante risate con 

I FATEBENEFRATELLI 

POSTO UNICO L. 4.000 

Prevendita presto il Teatro da 
mercoledì, t re 1 6 , 3 0 - 1 9 . 3 0 

Sabclr, 3 febbraio, ore 21,30 
unico concerto 

ROBERTO VECCHIONI 

PISTOIA 
ITALIA: Perversion 
ROMA: Il garofano rosso 
GLOBO: Professor Kranz tedesco 

di Germania 
LUX: Forza 10 da Navcrone 
EDEN: Goldrake all'attacco 
OLIMPIA (Marsine Coperta)* L'al

bero degli zoccoli 

SIENA 
IMPERO: E poi lo chiamarono il 

Magnifico 
METROPOLITAN: II paradiso può 

attendere 
ODEON: Occhi di Laura Mars 
SMERALDO: Incontri erotici del 

terzo tipo 
MODERNO: La carica dei 101 

PRATO 
AMBRA: Quella sporca ultima meta 
GARIBALDI: Amori miei 
ODEON: Fantasia 
POLITEAMA: La carica dei 101 
CENTRALE: La vendetta della pan

tera rosa 
CORSO: Amore e bocca 
SORSI D'SSAI: (nuovo programma) 
ARISTON: (nuovo programma) 
MODERNO: I 5 dobermann d'oro 
CONTROLUCE: Caleidoscopio, spet

tacolo teatrale 
MODENA: (nuovo programma) 
PERLA: Maschio latino cercasi 
BOITO: (nuovo programma) 
EDEN: Geppo il folle 

VIAREGGIO 
EDEN: Per vivere meglio diverti

tevi con noi 
EOLO: Il commissario Verrazzano 
ODEON: Viaggio con Anita 

EMPOLI 
CRISTALLO Occhi di Laura Mar* 
LA PERLA: Professor Kranz tede

sco di Germania 
EXCELSIOR: E'Iiot il drago invi-

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Una donna 

semplice. 
EXCELSIOR: La più grar.de avven

tura di UFO Robot: Goldrake al
l'attacco 

ADRIANO: L'ingorgo 

CARRARA 
MARCONI: Viaggio cor, Anita 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Braccio di Ferro con

tro gli indiani 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO * DEL POPOLO: Divaga

zioni delle signore in vacanza 
( V M 18) 

S. AGOSTINO: Bees lo sciama 
che uccide 

PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
liscio 

PIOMBINO 
SEMPIONE: Konga - Segue: Nulla

tenenti cercano affetto 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
all'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-287171 
LIVORNO • Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Prolessor Kranx tedeaco di Germania, di Lu
ciano Salce, technicolor con Paolo Villaggio, 
José Wilker, Adolfo Celi. (Per tutt i ) . 
(15.30. 17,55. 20,20. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Dei circuiti po-no movies di Parigi arriva in 
Italie in edizione Integrale: Amora e bocca. 
Technicolor con Nadine Pelisler. Brigit Scon
tai. (Severamente V M 18) 
Posto unico L. 2.500 
(15.30, 17,25. 19.10. 2 1 , 22.45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un eccezionale e divertentissimo Him: Il para
diso può attender*. A colori con Werren 
Beatty, Julia Christie, James Maion, Dyan 
Cannon. 
(15. 17. 18,45. 20.45, 22,45) 

CORSO 
Borgo degli Albizi • Tel . 282.687 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. Sal
ce e A, Sordi, technicolor con Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Paolo Villaggio e Stefania San-
drelli. ( V M 14 ) . 
(15,45. 19, 22.15) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
La svignata, diretto da Girard Oury, in techni
color, con Pierre Richard, Victor Lanoux, Ray
mond Bussieres. Per tutti. 
(15,30, 17,25. 19.05. 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Duepezzldlpane, di Sergio Citti, technicolor con 
Vittorio Cassman, Philippe Noiret. 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
Colori, con Bie Warburg, Ole Soltoft e Arthur 
Jensen. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
(15.30, 17,25. 19.20. 20.50, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L'ingorgo, di Luigi Comencini; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelll, Marcello Ma-
stroianni, Annle Girardot, Ugo Tognazzi, Miou 
Miou, Gerard Depardieu. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.55, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica del 101 , (ti 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino e il 
lupo, a colori. Spettacoli per rutti! -
(15,30, 17,25. 19.20, 20,50. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 215.954 
(Ap. 15.30) 
Una donna semplice, di Claude Seutet. Techni
color con Romy Schneider, Bruno Cremer, 
Claude Bresseur. Per tutti 
(15.45, 18.05. 20.25, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
Collo d'acciaio, di Al Needham, technicolor. 
con Burt Reynolds. Jean Michael Vincent. 
Sally Field. Brian Ketty. (Per tutt i ) . 
(15.30, 17,25, 19,10, 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Per la regia di Steno il divertentissimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorelli. E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti. 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.45. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film divertente: I l vlzietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrault. 
Regia di Edouard Mol'naro. 
(15, 17. 18.45. 20,30. 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più sensazionale • «pettacolera giallo mal 
prodotto finora: Asaatslnlo sul Nilo. A colori, 
tratto dal romanzo più bello di Aoethe Chri
stie, con Peter Ustinov, Mia Farraw, David 
Niven, Jan* Blrktn, Betta Davis a con tanti 
artisti di fama mondiale. 
(15. 17.45. 20. 22,45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222388 
Prima visione 
Premio e Nastro d'argento 1978 » ai regista 
Sergio Nuti per questo film giovane, nuovo, 
provocatorio: Non contate au di noi, con F. 
Ferrari, M. Rota. Colori. ( V M 1 4 ) . L. 1000. 
(U .s . 22.40) , 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
Viaggio con Anita, di Mario Monicelli. techni
color con Giancarlo Giannini. Goldie Hawn, 
Renzo Montagna™. ( V M 1 4 ) . 
(15,55. 18,10. 20,25, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel . 410.007 
L'insegnante viene a casa, technicolor con 
Edwige Fenech, Renzo Montagnani. ( V M 1 4 ) . 
(15,30, 17,25. 19,20, 22,30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Portiere di notte, di Li
liana Cavarli, colori con Dirk Bogarde Char
lotte Rampling. ( V M 1 8 ) . 
ANDROMEDA 
(Vedi rubrica TEATRI) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorrote, confortevole. 
elegante) 
Appassionante: Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedeva, si ««spartano motivi 
politici. Color! con Marcello Mastrc'emi 
Sophia Loren, Giancarlo Giannini. Reg'^ d-
L'na Wertmulter 
(15, 17.30. 20. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica in techni
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo
nica di Philadelphia diretta da Stokowski. (Per 
tutti) . 
COLONNA 
(Spettacoli di prosa. Vedi rubrica TEATRI) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexi erotico « colori: Giochi d'amore proibi
t i , con Irma De Santis. John Maulter. Simon 
Andrcy. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
I gladiatori dell'anno 3000, technicolor con 
David Carradine, Claudia Jennings. Un film di 
Roger Corman. (Per tutt i ) . 
(U .s . 22 .40 ) . 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
Thrilling a colori: Driver l'imprendibile, con 
Ryan O Neal, Isabelle Adjani. Brace Dem. 
Per tutti. 
(Spett. 15.30 - 17.15 - 19 - 20.40 - 22.40) 
FIAMMA ' 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Vincitore di 6 Oscar: I l dottor ZivagO, di 
David Lean. Technicolor con Omar Shirif. 
Julie Christie, Geraldine Chapiin. (Per tutt i ) . 
(15.30. 19. 22) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertenti avventure in Dia pei dona lo no. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence H.i; 
Regia di Giuseppe Co!izzi. (Per tutt i ) . 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Primo amore di Dino Risi, technicoisr. con 
Ugo Tognazzi. Omelia Muti. Per tutti. 
(U .s : 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Quarta settimana di successo: La più grande 
avventura dì UFO ftefret: Goldrake all'ai-
tacca. Colori, con Goldrake. Actarus. A'cor. 
Per tutti 
A tutti i ragazzi l'adesivo di Goldrake in 
omaggio. 
(U.s. 22.30) 
GIARDINO COLONNA 
Soettacoloro di prosa (vedi rubrica teatri) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel . 222.437 
Un matrì**ofiie, di Robert Altman. Colori con 
Vittorio Gassman, Geraldina Chapiin. Luiqi 
Proietti. Per tutti 
Platea L, 1.700 
(15 .30 . 17.50, 2 a . l 0 , 22,30) 

< IDEALE 
Via Fiorenzuokt - Tel . 50.706 
(Ap. 15.30) 
Ceppa II falle, il film di Celantano. Techni
color con ' Adriano Celatitene, Claudia Meri. 
Per tutti. 

ITALIA . • < • " ' 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Addio, ultimo uomo, di Angelo e Alfredo Co-
stiglioni; colori. (Rigorosamente V M 18) , , 
MANZONI 
Via Mar i t i - Tel. 366.808 
Lo squalo 2. Technicolor con Romy Schneider, 
Lorrolne Gary, Murray Hamilton, Per tutti 
(15,30, 17,50. 20.10. 22,30) 
MARCONI 
Viale D. Giannott i - Tel. 680.644 
Geppo il lolle. Technicolor. Diretto e inter
pretato da Adriano Celentano e Claudia Mori. 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Loca.e di classe per famiglie). Prosegui-
mento prime visione. 
Candidato a 4 Premi Oscar, Tornando a casa, 
colori, con Jane Fonda, jon Volght, Bruce 
Dern. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 18. 20.15, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Un giallo di Ervin Kershner. Occhi di Laura 
Mars, technicolor con Faye Dunaway, Tommy 
Lee-Jones. (Per tutti) . (U.s. 22 ,30) . 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

' Fusa di mezzanotte,' di Alan Parker, con B. 
Davis, P. 5mith. Avvincente a colori. (VM 18 ) . 
(15.30, 17,50, 20,15. 22,30) 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale film di Pasquale Squitieri « Cor-
leene ». Technicolor, con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale, Stelano Satta Flores. Per 
tutti. 
(U.S.: 22 .40 ) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
( A p : ore 15.30) 
Ciclo richiesto dagli spettatori, dal romanzo di 
Rugers, Arancia meccanica di 5tanley Kubrick, 
Con Malcom Mac Dowell. Colori (VM 18) 
(U.s.: 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel. 480.879 
Un matrimonio, di Robert Altmsn, colori. 
con Vittorio Gessman, Geraldine Chapiin e 
Luigi Proietti 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.40) 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. ore 15.30) 
Terence Hill e Bud Spencer in I due super-
piedi quasi piatti, di B.C. Clucher. Divertenti 
avventure in technicolor. 
Solo oggi. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 20.44.993 
(Ore 20.45) 
Alice Arno è la contessa nera in Un caldo 
corpo di femmina. Colori. (VM 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
A grande richiesta, il favoloso cartone anima
to in technicolor Hcidi in città, con tutti i 
suoi famosi personaggi. 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli 104 - Tel. 225057 
(Ap.: ore 15.30) 
Terence Hill e Bud Spencer in Più forte ra
gazzi. Divertenti avventure Scopecolor. di Co-
lizzi. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
( A p : ore 14,30) 
La lebbre del sabato sera, in technicolor, con 
John Travolta. Karen Lynn Gorney. Musica dei 
Bee Gees. ( V M 14) (U.S.: 22 .45 ) . 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Formula 1 lebbre della velocità, in technicolor. 
Con i più famosi campioni del volante. 
CENTRO INCONTRI 

• Via RIpoli, 213 (Badia a Ripoll) 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
Domani: 2002 la seconda Odissea. 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
I l gatto con gli stivali in giro per il mondo e 
il documentario II ghiro dormiglione. Cartoni 
animati, per famiglie. 
(Spe,tt^ ore 14.30 - 16 - 17.30 - 19) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Ore 14.30, 16.30. 18.30: Asterix il gallico. 
cartoni animati. Dalle ore 20,30: 2001 Odis
sea nello spazio, di Kubrick. (U s.: ore 22,40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. : ore 15) 
Spettacolare film d'azione Forza 10 da Nava-
rone, splendido technicolor con Robert Shaw, 
Barbara Bach e Franco Nero. Per tutti. 
(U.s.: 22.30) • -, 
ROMITO 
Via del Romito 
Nuovo programma 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 21.15) 
Il Gruppo Teatrale del Gallo presenta: Ber
toldo Bertoldino e Cacasenno. Regia di Mas
simo Masini 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
I l mostro, di L. Zampa, con S. Rome e J. 
Dorelli. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giul iani. 374 
Dalle ore 17.30: l'America Latina e il suo 
cinema Tarahumara, di Lu's Algarìza (Messi
co). (U.s.: 22.30) (Rid. AGIS) . 
C.O.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
(Spett.: ore 20.30 - 22.30) 
Personale di Ingmar Bergman L'immagine alto 
specchio, cor» L. Ull.-nan ( 1 9 7 5 ) . 
(L. 700 /500 ) 
S P A Z I O U N O 
Ore 15: Per i ragazzi-la -feattegtra di Alante. 
Ore 17,30- Intolerance (V.O ) . con L. Gish. 
Regia di D.W. Griffith (USA 1939) . 
Ore 20,30, 22,30- Beau Ceste, con G. Cooper. 
R. Milland. Regia di W A. Weltman (USA 
1939) . 
LA RINASCENTE 
(Cascane del Riccio - Bus 41 - Telefo
no 209.032 
Domani: I quattro dell'Ave Maria 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
(Spett.: ore 16,30) 
Speciale comiche li dormiglione, con Woody 
Alien. Colori. Regia di W. Alien. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rap'sardi (Sesto Fiorentino) -
Tel. 442.203 - Bus 28 
Spett.: ore 20. 22.15 
I l c'nema americano Vecchia America (USA 
1977) . Di P. Bogdanov'ch. con R. O' Neil. 
Dsmani: I ! dittatsre dello sialo libero di Ba
nana*. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Ore 16: per i ragazzi I I palloncino resto, a 
colori. Ore 21 (si ripete il 1 . tempo): Invito 
a cena con delitto, con Alee Gu'nness e Peter 
Falle ( 1 9 7 5 ) . 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 21,30) (L. 700-500) 
Ore 17: dedicato a' ragazzi (L. 200 - 7 0 0 ) . 
Tema a casa Salty. di M Djg»-i. con 5. Ho!-
loway e F. Brooks. 
Ore 21.30 (L. 700 - 500) C'eravamo tante 
amati, di Ettore Scola, con N. Manfredi, V. 
Gassman e S. Sand.-elli. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Ore 17: rassegna Western Un dollaro d'onere. 
Ore 2 1 : L'arma, regìa di Pasquale Squitieri. 
con Claudia Cardinale e Stefano Sa!»a Flores. 
MANZONI (Scandicei) 
P.azra Piave. 2 
Ore 15,30 e 17,15: pomerigg'o per i ragazzi 
con Silvestre e Corrale* inatti e mattatori. 
Segue ore 20.15. un film drammatico F.I.S.T. 
con S. Stallone. R. Steiger. Per tutti. 
(U.s.: 2 .30 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
La valle dei cornartene*, regia di Jerry Hopper. 
con Richard Boone e Lesile Caron. Per tutti. 
SALESIANI 
Figline Valdamo 
Pomeriggio: Cera una velia Pollicino. 
Serale: I gladiatori, immenso come la storia 
che lo ha ispirato. 

GARIBALDI 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Ore 16: si'ripete il 1 . tempo de II pirata Bar
banera. (Ore 20,30 - 22.40) Per il ciclo 
sul musical un clamoroso ritorno, il quartetto 
più famoso Let it be, con i Beetles. L. 800 

. CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdamo 
Un film giovane, brillante, sul filo della mu
sica rock Car Waih (Stazione 'i servizio). 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Vlals Paoli 
Tel. 567.744 
Bus: 3 • 6 • 10 • 17 • 20 
Tre piscine coperte, vasca tuffi, olimp.onìco, 
piscina per corsi di nuoto. Alla « Costoli » 
c'è sempre una risposta alle necessiti di tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15, il martedì e giovedì anche dal
le 20,30 alle 22,30. il sabato e la domenica 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto di apprend-
metto e di specializzazione studiati per 19 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 
Tel. 50.304 
Oggi due spettacoli, ore 16 e 21; visita allo 
zoo dalle ore 10. Circo riscaldato. Per p-«-
notazioni telefonare al 50.304. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/B 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Ore 21,30 ballo moderno, discoteca, const -
mazione gratuiti. Ogni venerdì a domen L I 
sera: ballo liscio. 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscanelln 
Tel. 790.187 
Giovedì, sabato, domenica, discoteca con 1 
* Disc Jockey » Claudio Vigiani. Marco, Clau
dio Raspini. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) Castelliorentino 
Ore 21,30 in pedana «extra » acclamatisi.-
mi. formidabili « International Videodiscomli-
sic »; al piano bar: rinnovato successo del Si-
cuteri Combo e Mr. Fiorella Show. 
C.R.C. A N T E L L A 
Ore 21.30 ballo liscio con « Luana e gli Har-
lem • . 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Ital ia, 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1978-1979 
Ouesta sera ore 20 Madama Butterlly, di 
Giacomo Puccini. Direttore: Gianandrea Gavaz-
zeni. Regia, scene e costumi di Pier Luig 
Samaritani. Maestro del coro Roberto Gabbia
ni. Direttore dell'allestimento Raoul Faro!!;. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fioren
tino. Prima rappresentazioTe abbonamento tur
no A. 
(Prima rappresentazione abbonamento turno A) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel. 210.097 - 262.690 
Ore 21,15: Il piacere dell'onestà di Luigi P-
randello con Alberto Lionello, Erica Blanc, An
na Maria Bottini. Umbarto Ceriani. Mico Cun-
dari, Roberto Pescara. Guerrino Crivello, Elìsa 
Bianchini. Regia di Lamberto Puggelli. Preven
dita ore 9,30-13 e 15.45-18,45. Telefona 
26.260 - 299.525. 
Domani ultime due recite: ore 16,30 e 21,15 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, ore 21 precise e 
domenica e festivi elle 16.30 e ore 21 pre
cise, Dory Cei presenta la Compogn'o de! 
teatro comico d! Firenze: Barroccini di via del-
l'Ariento, racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Mermo. Coreografia e 
regio di Dory Cei. La canzone è stata ÌncTM> 
do 'Narciso Parigi. Prenoatzlon! tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. Solo I! 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGI5, ENDAS. 
COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3, 8, 23, 31, 32. 33 
Ghigo Mos'no e Tina Vinci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità essoluta di 
Fulvio Bravi, con L'na Rovini, Jole Perry, 
G;orgio Picchiami, Roberto Masi. Regia di 
T'na Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, «e-
bato ore 21,30. Domenico e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche de! Lungarno Fer
rucci di fronte el lido. Prenota*, al 6810550. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 
G'ovedi. venerdì, sabato, alle ore 21,15, e la 
domenica ore 16,30, la Compagnia di proso 
città di Firenze Cooperativa Oriuolo presente: 
Il pateracchio, di Ferd'nendo Paolieri. Regìa 
di Mario De Malo. Scene e costumi di Gian
carlo Manc'ni (il g;ovedl e il venerdì sono 
valide le riduzione 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Ra
gionale Toscano. Ouesta sera alle ore 21,15, 
Muzzi Loffredo presenta: Un giorno Lucilero..., 
favola con musica sulla e magaria », testo 
e regia di Muzzi Lolfredo. Scene e costu
mi di Beatrice Bordone e Muzzi Lolfredo. 
Abbonati turno C e pubblico normale). 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' DI BACCO 
Palazzo Pit t i • Tel. 210595 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano e il 
Comune di Firenze presentano il * Théltre d'en 
face » in L'éxécrée di Friloux. Gedanken e 
Mercier. 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì • sabato alle ore 21.30. tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Ficrent'no diretta da 
Wanda Pesquini presenta la novità Reverende... 
la si spogli!!! 3 atti oonvcis-.'mi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Ouinto mese di successo) 
TEATRO HUMOR SIDE 
S M S . Rifredi - Via V Emanuele. 303 
Ouesta sera alle ore 21,30 I Giancattivi pre
sentano . L'Isola di Ieri, testo di A. Benve
nuti; regia de! collettivo. Per informazioni 
seminario sull'uso della voce condotto da Mas
simo De Rossi, rivolgersi alla Segreteria de! 
Centro. Orario di apertura da! mercoledì ai 
sabato ore 17-20. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 " 
Marted] 30 alle ore 17 dimostrazione pratica 
su * Principi di interpretazione scen'ca secon
do il metodo di Orazio Costa •: educazione 
ritmica, allenamento vocale, mimo, solfeggio. 
espressione corporale. Ore 18.15 esercitazio
ne pratica su testi di Cechov, Fiaiano, Ori. 
Ingresso libero. 
O M N I B U S 
(As>ociaz!one Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156-158R 

Aperto dalle c e 19 fino a tarda notte. Spe
cialità gastronomiche. Buffet continuato ^*T i 
soci, pia-io bar. Stasera, ore 2 1 . tombola ee--
i soci. Domani ore 16 Discomusic Rock. Pop. 
Ore 21 Jazz. 
TEATRO TENDA 
Lunjj. De Nicola - Tel. 663.132 
Ouesta sera alle ore 21,30 unico spettacolo. 
Pippo Franco e fante risate con i Fatebenefra-
telli. Posto unico L. 4.000. Prevendita presto 
il teatro da mercoledì ore 16,30-19,30. Que
sta sera alle ore 21,30 unico concerto di Ro
berto Vecchioni. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213-282 
(Ultime due recite). 
Ouesta sera ore 21 Sarah Ferrati in Gallina 
vecchia di Augusto Novelli, regia di Marte 
Ferrerò. Prevend.ta dalie ore 10 alle 13.30 e 
dalle 16 alie 19. 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63 R - Tel. 663.945 
Ore 21 « The London Interprise L.D.T. * pre
senta Exhibltìen gay, con le bambole e The 
Thlrd Sex >. Opening Gay Ali the Company. 
Pornofilm Lewis and Robert, Hardstrip Fiona 
Kelly Harrison. Myself Lewis and Robert. Five 
More Two, The California. The Formidabie 
attraction. Just Us ali the Company. Presenta 
la «tournée italiana Aldo Raili. ( V M 1 8 ) . 
Domani ore 16.30 e 21,30. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali • Vta Oriuo
lo. 33 
Tutte le aere aperto pisno bar. Ore 22 per
formance musicale, danza * I Quadrifogli e. 
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